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INTRODUZIONE 


La  storia  dell'arte  è  resposizione  ordinata  dello  svolgi- 
mento delle  arti  belle  attraverso  i  tempi. 

L'arte  trae  la  sua  origine  dalle  sensazioni  del  bello  ohe 
Tuomo  fln  dai  tempi  primitivi  provò  dinanzi  alla  natura  ed 
a  tutto  il  creato,  sensazioni  dapprima  ben  poco  determinate 
e  semplicissime  ma  che  gli  si  fecero  gradatamente  più  con- 
crete e  più  elevate,  a  misura  che  il  suo  intelletto  progredì 
e  l'animo  suo  si  venne  illuminando,  a  misura  che  alle  sem- 
plici sensazioni  egU  venne  associando  pensieri  e  sentimenti, 
idee  ed  aspirazioni. 

I  primi  tentativi  d'arte  ci  appaiono  difatti  sin  dai  tempi 
preistorici,  quando  l'uomo  segnava  profondamente  sugli  ossi 
«li  renne  o  tratteggiava  con  una  tinta  rossastra  sulle  pareti 
delle  caverne  i  contorni  di  animali,  di  fogliami  e  di  qualche 
figura  umana.  Gran  tempo  dopo,  egli  rizzava,  allineava  e 
persin  sovrapponeva  grossi  massi  di  pietre  e  finalmente,  dopo 
lento,  lunghissimo,  continuo  e  progressivo  perfezionamento, 
giunse  a  manifestazioni  degne  del  nome  dell'arte.  L'appa- 
rizione di  questa  coincide  col  primo  stadio  della  civiltà. 

La  più  antica  che  conosciamo  è  l' arte  degli  Egiziani  del 
tempo  delle  piramidi,  nella  quale  si  ravvisa  il  risultato 
della  elaborazione  dello  svolgimento  di  elementi  artistici  di 
[iopolazioni  preistoriche.  Cosi  per  es.  la  piramide  dei  Fa- 
raoni non  è  che  un  tumulo  perfezionato  ed  il  tumulo  deri- 
vava dal  mucchio  di  pietre  accumulate  sopra  una  sepoltura. 

Anche  i  caldei  presero  le  prime  mosse  da  elementi  pri- 
mitivi preistorici,  ai  quali  però  aggiunsero  elementi  egiziani. 


Introduiione. 


SuccesBiTamente,  ogni  popolo  che  ebbe  un'arte  propria,  la 
compose  cogli  elementi  dell'arie  ài  altro  o  di  altri  popoli, 
cui  ne  aggiunse  di  proprii  e  che  venne  svolgendo  in  nuove 
condiiioni  e  con  nuove  aspirasioni.  Cosicché  si  può  asserire 
che  non  v'ha  arte  alcuna  completa  che  sia  stata  inventata 
eix  novo,  ài  un  sol  getto,  come  non  v'ha  popolo  che  abbia 
crealo  ab  imii  e  tutta  da  solo  l'arte  propria. 

Immenso  nella  sua  varietà'è  II  movente  e  quindi  il  eanipo 
dell'arte.  Essa  può  esistere  nella  sempUee  manifestazione 
della  sensazione  del  bello  e  cosi  percorre  già  tutta  la  di' 
stanza  dalla  semplice  impreisione  del  vero  o  bozzetto  ad  un 
quadro  perfetto  di  un  paesano,  di  una  testa,  dì  una  figura 

la  manifestazione  iensUnle  di 
un'idea,  come  la  dice  Hegel,  eii 
anche  la  manifestazione  di  un 
sentimento,  di  un'  emozione  o 
persino  di  un  altissimo  concetto. 
Vediamo  opere  d'arie  di  tutti  i 
tempi  che  furono  ispirate  dal 
sentimento  religioso  (1),  dal  sen- 
timento patriottico  (2),  dall'atn- 
a  (3),  dalla  gratitudi- 


(1)  Tempii,  chiese,  statue  di  di- 

(2)  li  leone  di  Maralona.  1  groppi 
statuari  dei  (rontoni  di  Egina.  la 


l'I*.  UL  —  Busto  EtMo  111  brnnso     **^"*  Cinque  Giornale. 
dèiprln<ilplodelVB.aa{Bayet).        <3)  Le  slatue  degli  atleti  greci,  il 


L'origine  ed  il  campo  delVnr 


ne  (1),  dal  lusso  (2),  dall' am- 
biiione  (3),  dal  fasto  (4),  tlal- 
l'upìrazìone  alla  ricorilanza 
elema  ossia  all'immortaliti,  (5), 
u  da  concetti  superiori,  subii' 
■ni  (6). 

Un'opera  d'arte  può  quin<1i 
l'DRiprendere  una  manifesta' 
zione  sola,  quella  inilispensa' 
iiile  per  essere  tale; l'estetica, 
cioè  del  bello;  od  una  duplice 
manifestazione:  del  bello  e  det 
l'idea  osentìmenio;  può  (Xim* 
prenderne  parecchie  e  può  pei^ 
^no  essere  complessa,  com- 
rrendere  cioè  tutte  le  mani- 
feslazioni   superiori  del  bello. 


lefaltori,  la  statua  all'e- 
a  per  11  sotcorso  prestato 
hioadazioni  di  Verona. 


(3>  U  palazzo  di  Luca  PUH 

s  Fireoie. 

del  Louvre,  di  Versailles. 

(5j  Le  piramidi  del  Faraoni, 

i'acropoli  di  Pergamo,  la  vit- 

loria  di  SamolPacia,  gli  archi 

IrioDfall  romani,    la    eolonna 

Traìana. 

(6)  Le  decorazioni  delle  ifon- 

u  del  Vaticano  e  della   vfilla 

della  Sistina 

XII  Introduxione.  i 

del  sentimento,  del  pensiero,  dell'  ideale,  come  la  Cena  di 
Leonardo.  In  altre  parole,  l'arte  dalle  più  Bempliei  manìfe- 
sta,zioni  artistiche  aale  alle  crenzionì  della  più  alta  idealità. 
Però,  come  or  si  avvertiva,  importa  anzitutto  che  essa 
possegga  un'attrattiva  estatica:  non  vi  può  essere  opero 
d'arte  alcuna  senza  veste  esteriore  sensibile  che  piaccia  agli 
occhi,  il  che  si  chiama  forma  (]).  E  questa  forma  deve  es- 
sere necessariamente  btìla,  ealetica;  non  v'ha  opera  brutta, 
per  quanto  ispirai»   ad 
altissimo  concetto,   che 
sia  opera  d'arte. 

Se  non  che  il  concetto 
del  bello  è  relativo,  va- 
ria da  popolo  a  popolo 
e<t  a  seconda  dei  (empi. 
Si  osservi  la  differenza 
del  concetto  del  bello, 
ad  esempio  fra  i  popo- 
li odierni  dell'  estremo 
Oriente  e  quelli  deU'Eu- 
ropa,  e  si  ponga  mente 
quanto  fosse  venuto  mu- 
tando il  senso  del  beU(j 
presso  r  antico  poirolo 
greto  dal  sesto  secolo 
PlK  VL  — Esempio  ili  lerracott»  BmBllala  ^-  ^'  "■^  principio  del 
dBi  Dell»  ftobbiH.  (Briickinaii.il.  qUÌntO(lìg.  I,II,  III  C  lY) 

ed  alla  metà  dello  stesso . 
Eppure  i  Greci  di  ciascuno  di  quei  tre  periodi  storici  fu- 
rono successivamente  e  sempre  persuasi  di  avere  rappre- 
sentato il  bello  pili  assoluto  ;  artisti  e  popolo  pensavano, 
sentivano  e  godevano  all'unìsono. 

Nella  grandissima  quantità  di  oi)ere  d'arte  —  oltre  alle 
aolite  distinzioni  di  opere  di  arti  maggiori  (architettura, 
scultura  e  pittura)  ed  opere  di  arti  minori;  di  arte  pura  etl 

(1)  Forma  é  denominaiione  usala  generalmenle,  ma  iDCom- 
pleta,  poiché  vi  sì  comprende  anche  II  colore:  talvolta  questo  hn 
senz'altro  predominio  come  in  un'alcune  delle  opere  di  pitturn 
del  Wliistler. 


Capolavori,  Oliere  d'arte  e  produsionì.  !tni 

arte  applicata  —  si  affeccia  anche  una  distinzione  in;  Bomtuj 
l'apolaTorì  ossia  creazioni  dei  genll,  opere  d'arte  e  produ- 
zioni artistiche. 

Tutti  siamo  d'accordo  nel  riconoscere 
od  esempio,  che  la  Venere  di  Milo,  U 
campanile  detto  dì  Oiotto  (llg.  V),  la 
Gioronda  di  Leonardo,  il  Mosò  di  Mi- 
chelangelo, sono  dei  capolarori  insigni, 
ilelle  creazioni  aublimi  di  grandi  genti. 
Siam  pur  tutti  d'accordo  nel  chiamare 
opere  d'arte,  ad  esempio,  le  pitture  di 
Fra  Filippo  Lippi,  le  sculture  di  Desi- 
derio da  Settignano  ed  anche  parecchie 
delle  terre  cotte  dei  Della  Robbia  (fi- 
gura VI),  le  più  belle  fra  le  statuette 
ili  TanSigra  e  molte  opere  delle,  cosi 
il  ette  arti  minori  ed  arte  applicata. 
Chiamiamo  invece  produsioni  artistiche 
innumerevoU  opere  d' arte,  secondarle 
per  torma  e  per  concetto,  come  grwi 
numero  dei  sarcofagi  romani. 

E'  ben  Tero  che,  quando  si  volesse 
ridivenire  ad  una  classificazione  rigo- 
rosa, sorgerebbero  delle  difficoltà  per 
moltissime  opere  intermedie  fra  ì  capo- 
lavori e  le  opere  d'arte,  fra  queste  e  le 
produzioni  artlstiulie,  ì  giudizi  essendo 
sempre  relativi;  ciò  tuttavia  non  l<^lle 
che  questa  grande  divisiane  sia  evi- 
dente come  quella  dei  colori  dell'arco 
baleno,  cosi  distìnti  uno  dall'altro  ben- 
l'Iiè  Si  fondano  uno  nell'altro  con  gra- 
ilazioni  quasi  impercettìbili. 

D'altronde,  l'importanza  di  un'opera 
fl'arte  dipende  sopra  tutto  dal  modo 
«on  cui  r  artista  ha  svolto  il  concetto    pig.  v.  —  n  camBBniie 
0  soggetto   impreso  a  trattare:  l'in-    *"    (pitT'Aiinarl^   '°" 
■■'artista  conta  poco  se  egli 
è  riescilo  ad  estrinsecarla   pienamente,  con  tutta  evi- 
za  e   massime   con   forma   bella.   Questa  poi   non   ton- 
(  precisamente  nella  fedeltà  ed  e    " 


siv  Inlrodu^one. 

quftl    coso    al    tratterebbe  eoUant«   di  TirtuoaltA  tecnica, 
ma  nella  scelta  ila  parte  dell'artista  dei  caratteri  plii  Ba- 
lienti  del  yero  e  ne!  modo  di  SLcentuarli  e  svolgerli  al  punto 
uhe,  per  via  di  sintesi  e  di  evidenza,  egli   faccia   dire    alla 
naturalezza  ed  all'appa- 
renza delta  realtà  niolto 
di  pm  dello  stesso  vero; 
il  che  dagli  artisti  vien 
detto  tttterpret<Ktone  (tei 
fero  e  dagli  scnttori  spt- 
ritualhiotione  del  vero. 
Pertanto,  anche  opere  rti 
soggetto  elevatissimo  «con- 
dotte con  grandissima  fa- 
tica rimangono  di  valore 
assai  inferiore  a  modeste 
''"1%  y,!^  r.'.'*'^!',"  "",  J'ì".?'^         opere  di  arte  decorativa 
condotte     con    altissimu 
senso  d'arte. 
La  denominazione  arte  decorativa,    decorazione,   è  del 
leslo  di  significalo  molto  lai^,  poiché  molte  creazioni  im- 
portanti assumono  un  carattere   eminentemente  decorativo 
(massime  quelle  compiute  nei  momenti  più   splendidi   della 
(.'ivittji  e  dell'aite  ;  allora  par  quasi  che  la  sintesi  dei  varii 
lieriodi  della  civiltft  e  dell'arte  di  un  popolo  sì  manifesti  con 
grandi   complessi  decorativi)   tali  ci   appaiono:  i  palazzi  di 
Peraepoli,  la  nuova  acropoli  di  Atene,  l'acropoli  di  Pergamo, 
la  Santa  Sofia  di  Giustiniano  a  Costantinopoli,  TAlambra  di 
Granata  (tlg.  VII),  la  Basilica  di   S.   Francesco  in  Assisi,  il 
palazzo  pubblico  di  Slena,  II  cappellone  d^li  Spagnuoli,  il 
campo  santo  di  Pisa  (fig.  Vili),  le  opere  ordinate  a  Michelan- 
gelo ed  a  Leonardo  pel  salone  del  gran  Consiglio  a  Firenze, 
le  stanze  del  Vaticano,  l'interno  della  cappella  Sistina,  i  Sf- 
IMlcri  medicei,  il  compimento  della  piazza  di  San  Pietro  in 
Vaticano,  il  palazzo  Farnese,  ecc.,  ecc. 

Alla  creazione  e  compimento  di  cosi  vasti  complessi  deco- 
rativi concorrono  or  più,  or  meno,  tutte  le  manifestazioni 
dell'arte,  le  arti  maggiori  e  le  minori,  il  che  dimostra  e 
ijonferma  ciò  '-he  Antonio  Fi'adeletto  ha  chiamato  con  frase 
felice  l'unità  dell'arte. 
Ora,  dovrì.  una  breve  ed  elementare   storia  dell'arte   oc- 


l'uparsì  soltanto  di  queste  grandi  creazioni  (.■ompleeaivp  e 
liei  eapokvori  perchè  sono  le  maggiori  e  più  belle  manife- 
stazioni dell'arte? 

Essa  non  deve  cer- 
tamente limitarsi  a 
questo  campo;  anzi- 
tutto ci  verrebbe  a 
dare  solamente  un  li- 
bro sulle  meraviglie 
ilell'arte  e  poi  ad  ogni 
modo  un  libro  incom- 
pleto. La  storia  della 
[ptleratura  dalla  Divi- 
TiaCommediadiDante 
scendp  allp  storie  del 
iruicciardinì  e  poi  an- 

Dino  Compagni;  cosi 
li  atona  dell'arte,  sia 

pare  nei  limiti  di  un  trattalo  elementare,  si  occuperà  tanto 
[|ell<>  oreazioni  maggiori  e  dei  capolavori,  quanto  delle  opere 
il'arte,  e,  quando  occorra,  anche  di  quelle  secondarie,  non  di- 
menticando neppure  ì  prodotti  delle  arti  minori.  Siccome  poi 
L  capolavori  si  manifestano  anch'essi  mediante  la  forma,  la 
quale  nei  medesimi  è  piii  perfetta,  questa  perfezione  non 
si  comprenderebbe  ed  apprezzerebbe  qualora  non  venisse 
presentata  in  relazionealla  torma  della  generalità  delle  opere 
[l'arte  di  quel  tempo  e  dei  tempi  precedenti.  Dal  canto  loro 
poi  le  opere  secondarie,  in  alcuni  casi,  spigano  il  diffon- 
ilerà  di  certi  tipi  e  di  certe  forme  tra  popoli  distanti  tra, 
loro  ed,  in  altri  casi,  colmano  lacune  lasciate  da  opere  d'arte 
rhe  andarono  distrutte,  o  che  non  si  conoscono  ancora,  e 
cosi  aiutano  a  comprendere  lo  svolgimento  dell'arl«.  Infine 
i  prodotti  dell'arte  applicata,  ossia  delle  arti  minori,  non  solo 
concorrono  alle  creazioni  complessive,  come  gli  stucchi  e  le 
maioliche  dell' Alambra  (flg.  IX  eX),  ma  multi  di  essi  isola- 
tamente cosiderati,  sono  vere  opere  d'arte  e  comunque  com- 
pletano la  llsonomia  deU'arte  di  un  popolo  e  ne  sono  parte 
integrante;  non  sì  potrebbe  scrivere  intorno  all'arte  gr<^a 
senza  accennare  alle  statuette  di  Tanagra  e  di  Mirina,  uè 
intomo  all'arie  del  Risorgimento  senza  ricordare  le  meda- 
,    glie  e  le  plachette. 


Introduzione. 


La  storta  dell'arte,  anche  ni 
forma  di  compendio,  dovrà  pei^ 
tanto  occuparsi,  oltre  che  delle 
creazioni  maggiori  e  dei  capo- 
lavori, anche  di  tutte  quelle 
opere  d'arte  maggiori  e  minori 
e  persino  <li  quelle  secondarie 
che  valgano  a  tracciare  le  va- 
rie fasi, le  evoluzioni  ed  i  trionfi 
dell'arte  attraverso  i  lejnpi. 


tanoa  e  casuale,  oppure  è  una 
creazione    connessa    tanto    al 
paese  in  cui  appare,  quanto  a,l 
eia  IX  -  DeconKonBdipuTete       popolo  clie  la  coltiva! 

neU'Aiiiinbrs  <ii  Ursuato.  Coniini  lanio  ad  esaminare  il 

(oveu  Jouea)  probli  ma  in  relazioiie  alle  ge- 

neralità delle  optre  d'arte;  e 
consideriamole  prima  nspittivamenle  al  paew 

Cliiunque  frntia  scorrere  li'  tavole  di  un  atlante  di  storia 
ilctl'arte  |1)  ai  awe<1ri,  subito  ohe  la  forma  e  1  aspetto  degli 


un  ^^^^°^^^^ 
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edifici  liei  paesi  meridionali  hanno  caratteristiche  generali 
comuni,  ben  diverse  da  quelle  degli  edifici  dei  paesi  setten- 
iricinali;  e  che  sculture  e  pitture  cambiano  pure  di  caratte- 
ristiche, non  solo  a  seconda  dei  popoli,  ma  altred  a  seconda 


|ier  un  primo  studio  della  storia  dell'arte  dai  pìil  antichi  tempi 
«DO  alla  Une  del  ^VIII  secolo.  Le  pubblicazioni  a  fascicoli: 
Dos  Museam  dello  Speroann  di  Stoccarda,  Scalplurensehalz  del 
Bruckmann  di  Monaco  di  Baviera  e  Dtr  FonnenschaU  (l'art  pra- 
lique)  di  Giorgio  Hlrt  pure  di  Monaco  sono  ancora  di  prezzo 
accessibile  a  molli  studenti.  Gli  Istiluli  e   le  Biblioteche  iiazio- 

eampletare  il  materiale  illustrativo  indispensablile  colle  pub- 
lilicazloni  a  grandi  tavole  del  F.  Bruckmann  di  Monaco  (oggi 
Kunst  Verlag  Anslalt):  Denkmàler  griechischer  and  róaiiicher 
Sculplur;  —  Griechlsche  nnd  rSiiilscht  Porlrails:  —  Die  Scalplur 
dir  Henaissance  ecc.  Agglungnsi  pure  la  pubblicaiione  di  lavale 
murali  del  Seemann  di  Lipsia  con  lesto  del  Warnecke. 
Oggi  poi  hanno  pur  acquistalo  grande   Importanza  le  prole- 
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delle  regioni  in  cui  vennero  eseguite.  Inoltre,  quanti  visita- 
rono le  esposizioni  imliane  lii  belle  arti  avranno  avvertito 
irnme,  in  generale,  i  quadri  mandati  dai  pittori  napoletani 
Bl  distinguano  facilmente  da  quelli  mandati  dai  romani,  e 
cosi  rispettivamente  dai  toscani,  emiliani,  veneti  e  lombardi. 
Orbene,  queste  difllTenie  di  organismi,  di  forme  e  di 
aspetti,  negli  edifici,  nelle  statue  e  nel  quadri,  dipendono  in 
gran  parte  dal  clima  e  dall'ambiente  in  cui  oprano  gli  ar- 


tiiti,  come  ha  dimostralo  d  Taine,  e  talora  lipendono  per 
Bino  dai  materiab  della  regioni  In  cui  le  opere  d  arte  von 
gono  creata   e  compiuti     Passiamo  ad  alcuni  esempi 

I  palazzi  d  i  'wvrani    in  Europa  lono   vaste   mob,   grati 
diosi  edifl  1  per  lo  pin   li  un  corpo  «olo,   «si  il  castello  di 

zloni  luminose  quale  complenienlo  delle  lezioni  di  slorla  del 
I  urte  Consullarc  I  cataloghi  di  diaposillM  delle  case  Braun 
Llemenl  di  Dornach  Alsazia  Sloediner  di  Berlino  Levy  di  Pa 
rigl,  Nenton  di  Lond  a  (consultare  pure  i]  trattato  del  D  Sassi 
sulle  proiezioni  netta  gerle  del  manuali  Hoeplli 


Dipendensa  dell'arte  dell 


Versailles  (flg.  XI);  In  Oriente  invece,  :ii  solito  sono  sadiii- 
risi  in  padiglioni  sparsi  in  un  giarilino  o  per  lo  meno  in 
quartieri  ben  distinti  come  quelli  di  una  città;  cosi  le  resi- 
jeiize  dei  Faraoni  egiziani,  dei  re  acheniinidi  persiani, 
quelle  odierne  del  snltano  dei  Turchi,  e  cosi  gli  antiL'hi  pa- 
lazzi dei  re  assiri.  Le  esigenze  del  clima  ed  11  conseguente 
riistema  di  vita  diedero  origine  a  cosi  recise  dilferenae. 

Gli  antichi  templi  del- 
l'Egitto, a  cagione  della 
luce  eccessiva  in  quel 
paese,  avevano' pocliissi- 
tae  e  limitate  aperture  al- 
l' esterno  e  persino  nei 
wrtili  ;  all'incontro  le  cat- 
ledroli  del  nord  vennero 
perforate  da  immensi  por- 
lali  e  vasti  flncstroni  (fi- 
gura XII),  ma  quando  poi 
furono  imitate  in  Italia, 
comeadesempio  In  quella 
ili  S.  Francesco  ad  Assisi, 
allora  le  finestre  vennero 
ridotte  e  tenute  assai  stret- 
te, il  che  non  toglie  che 
vi  passi  ancora  tanta  luce 
da  illuminare  a  sufiicien- 

za  le  pitture  ad  aff'reaco  pi^^  jm[_  _  lui^roo  delia  chiee»  saga- 
lii  quel  vasto  interno  (fi-  '  note  di  Auiai.  (i^Jt  iiiDari). 

gura  XIII). 

La  copertura  degli  edifici  nel  paesi  meridionali  è  a  ter- 
razzi perchè  vi  domina  clima  asciutto;  ma  nei  paesi  di  clima 
piovoso  la  copertura  è  a  due  pioventi  e  questi  sono  molto 
inclinati  sugli  edifici  nelle  regioni  nevose. 

Quando  l'architettura  toscana  delKinascimentopenetròìn 
Milano,  vi  sorsero  case  signorili  con  I<^giato  aperto  all'ul- 
timo plano  superiore,  ad  imitazione  di  quelle  di  Firenze  ; 
ma  poi,  siccome  il  clima  lomtiftrdo,  meno  felice  di  quello  to- 
scano, non  consenti  che  i  proprietari  potessero  godere  di 
questi  it^giati,  cosi  non  se  ne  fecero  altri.  I  pochi  avanzi 
che  ce  ne  rimangono  sono  tutti  di  edifici  di  quel  tempo. 
Nelle  sculture  d'olir' Alpi  medioevall,  il  rilievo  è  molto  vi- 
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goroso  e  le  rientranze  profonde  (flg.  XIV),    all'  iiiwiitro,   le 
fu'ulture  hwuano  (Iti  medioevo  e  <iel  Rinascimento  sono   in- 
vece dì  modi-llazione  molto  meno  energica  ed  anzi  di  grande 
finezza:  è  Firenze  la  patria  del  bassissiino  rìliovo  detto  stiac- 
ciato (fle-  XV).  Se  gli  scultori  non  aves- 
sero cosi  praticalo   rispettivamente,  in 
Francia  te  sculture  apparirebbero  masse 
iiompatte  e  confuse,  e  viiieversa  in  To- 
scana risulterebbero  grossolane.  Tutto 
ciò  per  le  condizioni  ài  luce,  di  densità 
o  trasparenza  dell*  aria  in  dipendenza 
dei  climi  delle  rispettive  regioni. 

La  pittura  ail  affresra,  cotanto  colti- 
vata durante  il  Medio  Evo  i-d  il  Rina- 
scimento, ebbe  molto  maggior  sviluppo 
in  Italia,  massime  nelle  regioni  della 
medesima  ove  il  clima  piopizio  consentì 
lille  si  potessero  ammirare  quelle  vaste 
pitture  anche  nell'interno  delle  chiese 
e  nelle  sale  dei  palazzi,  e  ne  assicura 
la  conservazione  persino  sotto  i  cbiostri 
ed  i  porticati,  sebbene  aperti,  e  sulle 
Tacciate  stesse  degli  edifici.  Intanto  ac- 
cadile che  l'esercizio  <lì  questo  ramo 
di  pittura  condusse  l' Italia  a  conqui- 
stare liei  iiiedesicno  il  primato  e  con- 
Kig.  XIV.  -  tempio  corse  altresì  a  sviluppare  negli  artisti 
'"""d'ou  "i?^"'"'*  italiani  la  grandiosità  dello  stile  e  l'im- 
(BTuciuiunn).  ponenza  monumentale. 

L'intonazione  del  colorito  delle  pitture  veneziane,  tanto 
dei  RinasLimeuto,  quanto  dei  tempi  nostri,  intonazione  che 
poti  ebbe  dirsi  senz'altro  di  oro  e  porpora,  risponde  a  quella 
dell'ambiente  di  Venezia  e  cod  all'incontro  l'in tonazioiie  at- 
tutita bruno  doro  delle  pitture  olandesi  del  XVII  secolo  è 
in  relazione  con  quella  dell'ambiente  dei  Paesi  Bassi. 

le  pitture  dt  Pompei,  i  musaici  bizantini,  le  decorazioni 
in  terrau)tta  smaltata  ed  in  stucco  colorato  e  dorato  degli 
edìflii  moreschi,  corrispondono  nella  loro  luminosità  e  nella 
smagbante  vivacità  dei  loro  colori  all'ambiente  luminoso  e 
intensamente  colorato  della  Campania,  dell'Oriente  e  della 
Spagna  meridionale. 


Dipendema  dell'arte  dell'ambiente.  xxi 

Le  odierne  pittare  di  motti  artisti  dell»  Francia,  del  Belgio, 
deiringhilterra,  sono  di  inlonaziOJii  basse,  con  fluissime 
gradazioni  dei  toni  d'ambra  e  dei  grigi;  intonazioni  e  fl- 
ti(>z2e  che  si  possono  soltanto  percepire  nell'antbieiiti?  ili 
qnei  paesi  e  meglio  durante  le  stagioni  umiiltr„o. piovose. 

La  già  arrerlita  differenza  dei  quadri  <leì  pittori  delle  no- 
stre varie  regioni  italiane  dipendi^f dalla  diversità  degli  ef- 
fetti di  luce  e  di  intonazione  del  cielo,  del  paesaggio,  delle 
l'ase,  delle  ligure,  di  tutto'  quanto  vedesi  nei  rispettivi  ani- 

L'ambìente  esercita  adunque  molta  azione  sugli  artisti  (i 
quali  per  loro  natura  sono  molto  im- 
presslonabiU)  e  quindi  ai  riflette  an- 
che nelle  opere  dei  pittori. 

L'ariista  non  riproduce  soltanto  le 
sue  impressioni  di  luce  e  di  colore, 
ma  altresì  le  forme  che  vede;  lo  con- 
statiamo nel  campo  dell'architettura. 

Nelle  regioni  percorse  o  fiancheg- 
giate da  basse  catene  di  monti,  lun- 
ghe, monotone,  di  rado  Interrotte  da 
alte  giogaie,  e  che  al  piano  sono  po- 
polate ili  boschi  dì  palmizi  o  pini 
ombrelliferi   che   formano   anch'  essi 

masse  lunghe,  superiormente  unifor-  p,  ^y  —  Eaempiodi 
mi  e  piane,  gli  edifici  sono  pure  a  lumsotiilevo  atiiiioiBto 
masse   lunghe  e  monotone,  la   linea  (r<i\."Aiinari).  "" 

orizzontale  e  le  superflci  piane  hanno 

il  predominio.  Tali  la  basilica  classica  romana,  la  Basilica 
cristiana  e  le  maggioranze  delle  chiese  in  Italia  (figure  XVI 
e  XVII)  ;  persino  l'adattamento  in  Italia  del  tipo  delle  catte- 
ilrali  d'oltr'Alpi,  ne  ha  determinato  una  trasformazione  ana- 
loga a  masse  lunghe  e  piane,  esempio  il  Duomo  di  Siena 
(flg.  XVIII). 

Per  la  stessa  causa  nei  monti  della  Svizzei  a  vediamo  cam- 
panili svelti,  alti,  acuminati  come  i  pini  alpf'Strl,  ed  In 
Francia,  Germania,  Inghilterra  l'interno  delle  cattedrali  — 
con  quei  grossi  ed  alti  pilastn  cihndnei  oii  a  fascio  e  su  In 
alto  il  molteplice  intrecciarsi  degU  archi  (flg.  XX)  —  corri- 
sponde all'interno  delle  foreste  secolari  di  quelle  regioni. 


«Il  Introduzione. 

Anche  l'organiamo 
e  la  forma  degli  edi- 
fici sono  in  rel&zìone 
ai  materiali  disponi- 
bili. GU  edifici  co- 
strutti da^  antichi 
Egiziani  con  pietre, 
roccie,  porfidi,  di  dif- 
ficile estrazione  e  la- 
vorazione, risultaro- 
no composti  di  massi 
voluminosi  e  nel  loro 
Fig.  xvL  —  L»  BMiucft  di  B.  Ululai»  complesso  rlesclrono 

sopra  Firenze.  tozziet*rchiati.Quel- 

li  costrutti  dai  Greci, 
con  pietre  e  marmi  che  consentirono  l' estrazione  ed  il  ta- 
glio a  massi  facilmente  maneggevoli,  risultarono  sveltì  e  di 
proporzioni  armoniose;  quelli  eretti  dai  popoli  settentrionali 
d'Europa,  con  pietre  riducibili  a  piccoli  blocchi,  diventarono 
le  meravigliose,  altissime  cattedrali  gotiche  {figura  XXI). 

L'arco,  la  vòlta  e  la  cupola  ebbero  il  primo  loro  maggior 
sviluppo  nelle  regioni  della  Mcsopotamia,  ove  l'unico  mate- 
riale da  costruzione  era  l'argilla  manipolata  a  mattoni. 

La  forjna  dell'edificio  ionico  antico  ebbe  la  sua  origine 
nelle  regioni  dell'Asia  minore  ove  abbondava  U  legname,  e 
da  quel  tipo  derivò  quello  dell'architettura  greca,  la  quale, 
sebbene  costrutta  in  pietra,  in  marmo,  conservò  sempre  or- 
ganismo ed  elementi  che  ne  rivelano  l'antico  modello. 

Né  il  legname,  né  la  pietra  consentirono  sale  cosi  ampie 
come  le  tettoie  che  ai  tempi  nostri  si  compongono  col  ferro- 
L'intemo  di-lla  spaziosissima  sala  del  palazzo  della  Ragione 
a  Padova,  rimase  piccolo  a  confronto  di  quello  della  galleria 
delle  macchine  nella  esposizione  universale  di  Parigi  del  1878, 
La  torre  Eifel  supera  in  altezza  i  più  slanciati  campanili 
delle  catteilrali  gotiche. 

Ogni  materiale  costruttivo  non  consente  pertanto  che  de- 
terminate dimensioni  e  forme,  quindi  esercita  azione  nella 
sua  manipolazione,  nel  suo  uso  e  nella  tecnica,  epperui^ 
sull'organismo  e  suUa  forma  dell'eiiiflcio.  L'archìietto,  salvo 
casi  eccezionaU,  non  può  valersi  che  dei  materiali  che  ha  a 
sua  più  facile  disposizione  ed  inconsapevolmente  subisce  le 
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condizioni  della  natura 
dei  ffledesimi  ed  in  <li- 
penilenza  dj  quei  mezzi, 
stolge  le  sue  cognizioni 
costruttive  e  la  soa  abilità 
tecnica;  solhinto  quando 
«gli  ha  la  fortuna  di  di- 
sporre di  un  materiale  di 
facile  estrazione  e  ma- 
neggevole, può  imporsi 
&1  materiale  stesso  e  crea- 
re e  compiere  1"  edificio       pig,  svii.  —  lb  Bsatiic»  ai  a.  Pietro 

con    quelle    perfezioni  di  tn  Ornilo  pte»»  PIbu.  (KoLiUunri). 

forme  che  il  suo  talento 

ed  il  suo  gusto  estetico  gli  suggeriscono. 

La  natura  del  materiale  ha  persino  azione  sulla,  plastica. 
Le  più  belle  decorazioni  in  terracotta  Ai  chiese,  campanili, 
chiostri,  palazzi  comunali,  castelli,  si  hanno  in  Lombardia, 
nei  terrilorio  compreso  tra  Pavia,  Cremona  e  Piacenza  e  che 
possiede  la  migliore  argilla.  E'  precisamente  in  questo  ter- 
ritorio che  troviamo  i  più  valenti  plasticatori  e  la  fioritura 
dell'arte  decoratila  in  terracotta,  la  quale  ci  ha  lasciato  : 
le  insuperabili  decorazioni  in  cotto  dei  fianchi  del  Duomo 
l'z  Cremona  (fig.  XXI),  del  palazzo  pubblico  di  Piacenza, 
(Iella  chiesa  del  Carmine  in  Pavia  e  dei  ehioalri  della  vicina 
Certosa. 

L'abbondanza  poi 
Ji  buone  pietre  e  di 
bei  marmi  nella  re- 
gione dei  laglii  della 
Lombardia ,  vi  ha 
agevolato  l'esercizio 
I Iella  professione  di 

I  scalpellini  e  poi  di 
scultori,  i  quali,  per 

I  tradizione  ereditaria 

I  Bi  sono  fatti  valen- 
lìssimi.  La  facciata 

I  ilella  Certosa  di  Pa- 

I  na  ed  ì  terrazzi  del  ^^^^   _  „  „„„^,  ^,  ,^,„^ 

I  Duomo  di  Uilano(fì-  ^  (Voi- innati). 
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giori  trionfi. 

Riassumendo,  è  dun- 
que positivo  cheli  clima, 
l'ambiente  e  ta  natura  dei 
materiali  (Itepoaibili  di 
una  regione  (complesso 
che  ai  potrebbe  chiamare 
il  clima  fisico  dell'  arte 
oppure  l'ambienl*  mate- 
riale dell'arte)  hanno  una 
grande  azione  sull'oi^a- 
nismo  e  sulla  forma  degli 
edifici,  non  che  sullo  Stile 
della  scultura  e  della  pìt- 

Arvertiamo  subito  perh 
come   non   sì   possa  con 
tutto  ciò  addivenire  alla 
"*■  E^^'tih.^ue.'ls^S.'lni)!^""'  conclusione  ohe,  date  co- 

deste condizioni,  ne  sca- 
turisca l'arie;  rimane  soltanto  assodalo  che  quando  l'arte 
sorge  e  si  svolge  in  una  ragione,  subisce  l'aziono  dell'am- 
biente materiale  della  raeiiesima,  quest'azione  però  non  è 
esclusiva,  ne  unica. 


Se  ripigliamo  a  far  scorrere  le  tavole  di  un  atlante  <ii 
storia  dell'arte,  ci  aci;orgiamo  che  tutti  gli  esempi  in  essti 
riuniti  di  monumenti,  di  statue,  di  quadri,  di  pietre  incise, 
di  terrecotte,  di  monete,  ecc.,  ecc.,  formano  delle  serie,  cia- 
scuna delle  quali  comprende  edifici,  statue,  quadri,  ecc.,  ed 
è  ben  distinta  dalle  altre;  e  vediamo  pur  ancora  che  ognana 
<li  esile  co$ititul3oe  un  saggio  complessivo  dell'arte  di  un  po- 
poto  e  [wrsino  dell'arte  delle  varie  fasi  sloriche  di  ciascuno 
del  popoli  maggiori;  infine  ci  vien  pur  fatto  ili  riconoscere 
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che,  (urte  assieme,  que- 
ste serie  fcrmano  una 
sacoessione  artistica  ge- 
nerale, parallela  allo  stoI- 
gimento  generale  della 
storia  dei  popoli. 

Sono  diiatti  l  popoli 
s|<Bsi,  a  cui  ciascuna  se- 
rie appartiene,  che,  rae- 
rtianie  le  medesime  sfi- 

fùi,  dandoci  un  saggio  di 
quanto  di  più  earatterl- 
stìi»  ed  anehe  di  pid  bel- 
lo crearono  nel  campo 
ilell'arte;  ed  è  pure  la 
successione  slorica  del 
tempi  elle  si  svolge  or- 
illnatamenf-edlnanzianoì 
moillante  manifestazioni 
sensibili,  tanto  che  ab- 
biamo  lo  stesso  or.lina- 

arte  dell'evo  antico, 
.      *    del  medio  evo, 
»     del  rinasci  me  rito, 
»    moderna, 
I      »     contemporanea. 
1     TqMo    questo   ordina- 
Nwnto  di  esempi  dell'arte 
Mn  è  pertanto  una  com- 
binasione  fortuita  del  ca- 
*>  e  non  è  neppure  una 
'iassiflcazlone  scolastica 
*gulta   da   quanti  com- 
iwgono  siffatti  atlanti  o 
'TiTono    di    storia   del- 
I   irte.   L' art*  diversifica 
j  i»  popolo  a  popolo  a  se- 
inda  dei  tempi. 
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Ma  l'arte  che  è  propria  di  un  popolo  non  ha  caratteri- 
stiche casuali.  Abbiamo  già  veiiulo  che  queste  sono  in  re- 
lazione all'ambienle  iìsico,  or  riconoBceremo  che  esse  sono 
anche  in  relazione  coll'ambiente  sociale. 


L'arte  egiziana,  coi  suoi  templi,  le  sue  statue  dì  liivìniià, 
coi  suoi  sejjokri,  colle  rappresentazioni  di  scene  religiose  o 
di  guerre  conquistatrici,  risponde  a  quanto  sappiamo  della 
storia,  d(!lla  Tita,  reiigione  e  cultura  di  quel  popolo.  I  pa- 
lazzi reati  assiri  con  quelle  scene  di  guerre  Sterminatrici,  <tì 
popoli  condotti  in  Ischiavltii  ed  anche  ì  templi  a  si'aglioni, 
alla  lor  volta  rispondono  ai  racconti  biblici  intorno  al  popolo 
crudele,  1  cui  sacerdoti  perii  passavano  le  notti  sulle  som- 
mità <li  altissimi  tiHiipii  a  studiare  il  moriniento  degli  astri. 
II  sorriso  e  l'iiiealiti,  dell'arte  greca  (flg.  XXIll)  sono  in  per- 
fetta i^j  11  so  nari  za  eolla  prosperità,  polla  religione,  la  filosofia. 
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U  cultura,  in  una  parola  colla  cìTillà  di  quel  popolo.  Diamo 
un'occhiata  ai  monumenti  romani  :  la  potenza  e  la  sapienza 
ilei  popolo  conquistatore,  animi nislratore  e  legislatóre  per 
(*cellenia,  riappare  nelle  sue  basiliche,  nei  ponti,  negli  ao- 
([uedotti,  ed  ecco  pure  che  11  suo  degenerare  ai  lascia  pre- 
seDiire  negli  anfiteatri  e  nelle  terme.  Scendiamo  nelle  Cata- 
combe, le  deboli  ma  sincere  pitture  ridestano  in  noi  il  ri- 
cordo dell' uraìttà,  della  divozione  dei  primi  cristiani.  Ritor- 
niamo nell'Oriente  bizan- 
[Jno,  il  lusso  e  lo  Fd'arzo 


pure  il  formalismo  reli- 
giosoei'etichetta  di  Cor- 
'e.  Rechiamoci  di  nuovo 
in  Occidente,  nelle  ca(t«- 
ilraU  gotiche  e  nei  ca- 
stelli raedioTali  si  rispee- 

I  fhia  il  fervore  ed  il  feu- 
ililisiao  francese  del  tem- 
|«  delle  Crociate;  i  pa- 

I  Ihzì  del  popob  in  To- 
soana   ed   in  Lombardia 

<  <^i  parlano  delle  liberti, 
TOmunali,  le  pitture  mu- 

I  raL  del  palazzo  pubblico  _  ^. 

I  ili  Siena,  della  chiesa  dì        ^'      (Poi.  ilweri  I  LkuSii™ 
S.  Francesco    d'Assisi, 
'Iella  chiesetta  di  S.  Maria  dell'Arena  a  Padova  della  Cap- 

I  licll*  Strozzi  e  del  Cappellone  degli  Spagnuoli  a  Firenze,  del 
Umpo  Santo  di  Pisa,  sono  tuttóra  l' espressione  viva  del 
miaticismo,  del  simbolismo  e  della  scolastica  medievale.  E 
''4^  potremmo  continuare  scendendo  al  Rinascimento  ed  ai 
tempi  moderni,  sempre  constatando  che  un  popolo  infondo 
tifile  proprie  creazioni  artistiche  i  suoi  pensieri,  sentimenti 
■^l  aspirazioni,  la  vita  e  la  cultura  ohe  gli  sono  parti- 
"ihh. 

Altee  constatazioni  ancora  ci  dà,  opportunità  di  fare  la  serie 
lei  s^gi  dell'arte  di  un  popolo,  onlinati  cronologicamente. 
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Quest'arte  non  si  presenta  mai  con  costante  uniformità 
di  caratteri,  di  deficienze  e  di  preRÌ.  Prendiamo  ad  esempio 
quella  greca;  comincia  ad  apparire  con  tentativi  informi, 
brutti,  violenti,  alouni  dei  quali  rivelano  Timitazlone  di  mo- 
delli orientali  (flg.  XXIV);  poi  poco  per  volta  si  trasforma, 
le  reminiscenze  otientali  si  dileguano,  ì'  energica  violenza 
degli  atteggiamenti,  la  ruvidezza  delle  forme  e  l' imperizia 
delta  tecnica  lentamente  scompaiono  e  subentran  movimenti 
ponderati,  poi  appare  anche  una  solenne  e  nobile  eerenitA 
(fig.  XXV),  lo  stile  e  la  tecnica  raggiungono  una  perfezione 
insuperabile.  Ma  anche  a  questo  punto  l'art*  continua  a  tra- 
sformarsi e  purtroppo  comincia  a  sostituire  alla  sua  serenitft 
austera  ed  td  suo  stile  grazia  manierata  (fig.  XXVI),  molle 
morbidezza  e  geniali  capricci  inventivi;  Indi  si  fa  impe- 
tuosa, agitata  (flg.  XXVII)  e  pur  troppo  si  ferma,  si  cristal- 
lizza, si  ripete,  declina  e  finisco  a  dileguarsi  in  un'altra  arte 
di  tempi  nuovi:  è  scomparsa  per  sempre.  Tutto  questo  svol- 
gimento, tutte  queste  fasi  successive  dell'arte  greca  non 
corrispondono  forse  alle  fasi  della  sua  storia  e  della  sua 
civiltà  t 

Se  l'art*   nel  suo   svolgimento  non  seguisse  che  il  soln 
processo   tecnico,  indipendentemente  dallo   stadio  della  ci- 
viltà del  popolo  che  la  coltiva,  vedremmo 

esserei  verificato  il  caso  di  popoli  pn^reilìtl 

e  già  di  aspirazioni  elevate,  costretti  a  va- 
lersi di  un'  arte  ancora  rozza  e  viceversa 
popoli  di  civiltà  incipiente  che  hanno  ma- 
nifestato pensieri  primitivi  con  una  arte 
già  bella,  il  che  non  si  è  giammai  vorifl- 
calo.  L' art*  è  invece  un  tutto,  un  com- 
plesso inseparabile  che  dipende  ad  un  tenipn 
dalle  circostanze  materiali  del  clima,  od 
anibie[il«  fisico,  e  dalle  condizioni  del  clima 
storico,  ossia  della  civiltà. 

Le  opere  rozze  del  periodo  arcaico  greco 
rappresentanti  mostri  figure  umane  strana- 
mente foniate  ed  animate  di  un  sorriso 
cotanto   singolare,  sono   in   relazione  alle 
KiB.  XXIV  idee  ed  ai  pensieri  dei  greci  di  quel  tempo  ; 

''giI^  rtilùon^''     P^''  ^"^  l'Apollo  lii  Teni-a  (flg.  XXIV)  era. 
iti  BaUem.  bello  quanto  lo  Zeus  di  Olimpia  lo  fu  pi'i-  i 


I 
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loro  posteri  del  tempo  di  Pericle  (v.  figura  197  a  pag.  158) 
i)  poi  lo  fu  r  ApoUo  del  Belvedere  per  quelli  del  IV  secolo 
(V.  flg.  XXVI  a  pagina  precedente). 

Le  statue  dei  frontoni  del  tempio  di  Egina,  coi  loro  mo- 
vimenti energici  e  vigorosi  sono  l'espressione  dello  sforzo 
(eroico  dei  Greci  che  avevano  scacciato  lo  straniero. 

Le  meravigliose  sculture  del  Partenone  riflettono  la  pro- 
sperità e  Tidealità  raggiunta  dalla  razza  greca  alla  maggior 
alt(»zza  della  propria  civiltà. 

Cosi  vediamo  ohe  l'arte  segue  la  parabola  della  civiltà  di 
un  popolo,  segnandone  le  varie  fasi. 


Ma  avvertiamo  ancora  che  alcuni  dei  monumenti  dell'Acro- 
poli di  Atene  colle  loro  incantevoli  sculture  (l'Eretteo  colla 
loggia  delle  sacerdotesse  ed  il  Tempio  della  Vittoria  senz'ali) 
sono  stati  compiuti  durante  la  guerra  del  Peloponneso, 
quando  la  potenza  di  Atene  cominciava  a  declinare  e  la  ci- 
viltà greca  già  segnava  la  linea  discendente,  per  quanto 
ancor  magnifica  della  sua  maravigliosa  parabola. 

Alcune  delle  opere  dei  nostri  grandi  maestri  del  Rinasci- 
mento e  particolarmente  il  Mosè  ed  il  Giudizio  universale 
(li  Michelangelo,  l'Assunta  di  Tiziano  (fig.  XXVIII),  vengono 
alla  lor  volta  compiute  quando  l'Italia  sta  già  perdendo  il 
suo  primato  e  la  sua  indipendenza. 

Venezia  arrivò  alla  sua  maggiore  potenza  e  si  innalzò  alla 
maggior  sua  floridezza  e  civiltà  nel  XIV  e  nel  XV  secolo  ; 
al  principio  del  XVI,  nonostante  rilucesse  del  più  sfarzoso 
splendore,  già  era  suUa  via  del  declino.  Or  bene,  è  soltanto 
nella  seconda  metà  del  XV  secolo  che  abbiamo  le  opere  dei 
due  Bellini,  del  Carpaccio,  di  Cima  e  di  altri  ancora,  ed  è 
soltanto  nel  XVI  che  finalmente  appaiono  quelle  del  Gior- 
;?ione  di  Tiziano,  di  Palma  il  vecchio,  del  Tintoretto,  di 
Paolo  Veronese. 

Dunque,  non  solo  l'apogeo  dell'arte  di  un  popolo  viene 
colla  sua  floridezza  e  col  più  alto  grado  della  sua  civiltà, 
iria  prima  a  raggiungere  l'apogeo  è  sempre  la  civiltà  ed  essa 
già  comincia  sostanzialmente  a  tramontare  che  l'arte  sua 
risplende  ancora  in  tutta  la  sua  potenza,  il  che  non   acca- 
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drebbe  se  Parte  non  fosse  una  derivazione  della  civiltà  stessa. 
E  ciò  è  tanto  vero  che,  quando  la  civiltà,  entrata  in  un  pe- 
riodo di  sosta  e  di  declino,  perde  i  suoi  ideali  e  decade, 
l'arte  sosta  anch'essa,  declina,  perde  la  sua  forza  creatrice 
e  decade  alla  sua  volta. 

Possiamo  perciò  conchiudere  che  l'arte  è  uno  degli  ul- 
timi e  più  bei  fiori  della  civiltà  di  un  popolo,  è  la  risul- 
tante di  tutte  le  forze  vive  e  più  nobili  della  medesima,  è 
l'emanazione  diretta  della  civiltà. 

Tuttavia,  come  abbiamo  già  avvertito  a  proposito  dell'a- 
zione dell'ambiente  materiale,  non  è  da  dedursi,  che,  data 
una  civiltà,  ne  segua  sempre  l'arte  ed  anzi  un'arte  origi- 
nale ed  importante  e  che  l'azione  della  civiltà  sia  esclu- 
siva. È  positivo  soltanto  che,  quando  presso  un  popolo  l'arte 
si  manifesta,  allora  essa  nella  sua  formazione,  oltre  al  su- 
bire l'azione  dell'ambiente  materiale  della  regione  in  cui 
quel  popolo  vive,  subisce  anche  quella  essenzialissima  della 
civiltà  del  popolo  stesso. 

La  storia  dell'arte  non  può  assumersi  di  ricercare  le  cause 
per  cui,  date  condizioni  propizie  di  civiltà,  non  sempre  sorga 
un'arte  originale,  oppure  si  manifesti  in  ritardo,  o  di  im- 
portanza disuguale  e  persino  secondaria  assai.  Questo  è  com- 
pito di  altra  scienza.  La  storia  dell'arte  si  limita  a  consta- 
tare quanto  segue: 

come  nel  gran  quadro  storico  dell'umanità,  la  missione 
dei  popoli  ci  risulta  diversa,  vediamo  la  loro  attività  non 
esplicarsi  sempre  allo  stesso  tempo  (alcuni  appaiono  prima, 
altri  molto  più  tardi),  né  allo  stesso  grado  (alcuni  riman- 
gono nella  penombra  ed  altri  emergono); 

come  in  ogni  periodo  storico  parecchi  popoli  fioriscono 
ma  poi  uno  di  essi,  sorto  nel  momento  propizio,  riesce  a 
superare  gli  altri,  li  domina,  li  assorbe  e  trionfa,  chiudendo 
il  periodo  con  magnifica  potenza  e  splendida  civiltà; 

come  ancora  presso  ogni  nazione  fiorente  non  tutte  le 
popolazioni  che  la  compongono  concorrono  ad  un  tempo  e 
con  eguale  vitalità  al  primato  ; 

cosi  nel  campo  dell'arte  ;  ad  esempio:  durante  il  periodo 
antico  orientale,  ci  appare  diversa  la  missione  artistica  dei 
singoli  popoli  orientali,  né  si  esplica  esattamente  allo  stesso 
tempo  (quella  degh  Assiri  si  svolse  molto  tempo  dopo),  né 
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nella  penombra,  non  manchi  peraltro  la  manifestaziona  ar- 
tistica, perchè  questa  è  indispensabile,  soddisfa  ad  un'aspi- 
razione innata  dell'uomo:  e  vi  provvedono  con  produzioni 
artistiche  secondarie,  cioè  con  opere  secondarie  e  per  im- 
portanza e  per  pregio,  imitate  dall'arte  di  altro  od  altri  po- 
poli, del  quale  o  dei  quali,  in  questo  campo  essi  sono  tri- 
butari. E  tale  arte  presa  a  prestito  potranno  anche  svolgere 
formandone  una  variante  (1).  Lo  stesso  accade  pure  per  al- 
cune popolazioni  di  una  nazione  artisticamente  fiorente. 


L'arte  non  è  adunque  una  creazione  casuale.  Se  nelle 
sue  forme  esterne  è  il  prodotto  di  fattori  materiali,  nella 
sua  espressione  è  il  risultato  di  elementi  intellettuali  e 
morali  o  psichici;  è  promossa  ed  ispirata  dalla  idealità  e 
dal  sentimento  morale  del  popolo  che  ne  compie  la  crea- 
zione. 

Ci  voleva  difatti  tutta  la  idealità  del  popolo  greco,  il  suo 
spirito  filosofico  per  creare  le  sue  divinità  cosi  intellettuali 
a  confronto  di  quelle  egiziane,  caldee  od  assire;  ci  voleva 
tutta  la  delicata  sentimentalità  e  lo  spirito  religioso  del  po- 
polo italiano  per  creare  le  chiese  di  Assisi,  di  Siena  e  di 
Firenze,  le  pitture  di  Siena  e  di  Firenze,  le  Madonne  ed  il 
Paradiso  del  Beato  Angelico,  le  Madonne  del  Perugino  e 
di  Raffaello  (fig.  XXX). 

Questo  è  dunque  Telemento  intellettuale  e  psichico  ed  in- 
dica, oltre  il  grado  di  civiltà  e  l'indole  di  un  popolo,  anche 
il  posto  che  esso  occupa  nel  progresso  della  umanità. 

Nelle  opere  dell'arte  antica  orientale  noi  sentiamo  lo  spi- 


(1)  Queste  forme  secondarie  di  arte,  queste  varianti,  sono 
di  importanza  ed  interesse  assai  relativo  nel  quadro  generale 
della  Storia  dell'arte,  del  suo  svolgimento  e  dei  suoi  progressi 
attraverso  i  tempi.  Ciò  non  toglie  che  abbiano  interesse  ed  im- 
portanza locale  e  cosi  si  spiega  come  se  ne  tratti,  ed  anche  lun- 
gamente e  con  abbondanza  di  illustrazioni,  dagli  autori  locali 
nei  loro  trattali  ed  atlanti,  siati  pur  di  storia  generale  dell'arte 


e  ed  il  progresso  dell'umanilà. 


(Fot. 


jriori  del  Rinascimento  te- 
desco già  appaiono  !e  pri- 
me manifestazioni  psico- 
(ogii-he  dell'uomo  moder- 
no (cosi  ad  esempio,  nella 
„uilineonia,&g.  XXXVI, 
a  pagina  XXXVIII,  nei 
quattro  evangelisti  delti  i 
'luattro  lemperamenti,  e 
nella  serie  della  Passione 
liei  Dùrer;  in  alcune crea- 
iJonì  e  nei  ritrattidi  Hans 
llolbein  il  giovane)  ; 
in  buona  parte  delle 
ire  olandesi  del  set- 
o,  il  razionalismo,  la 
.:bei-tà  del  pensiero  e  l'e- 
iiozione  interna  dell'ani- 
J10  dell'uomo  moderno; 


rito  di  oppressione  materiale 
e  morale  ; 

in  quelle  greche  l' im- 
menso progresso  intellettuale 
e  fllosoAuo  ; 

in  quelle  romane  la  se- 
vera sapienza  legislativa  ed 
amministrativa  ancor  legata 
a  forza  materiale  e<l  a  depres- 
sione morale: 

nelle  cattedrali  gotiche 
d'oltr'Alpi  e  nelle  pitture  to- 
scane del  Medio  Evo  l'estasi 
mistica  e  la  fllosafia  di  ^ua- 
del  cri- 


nelle pitture  e  sculture 
del  Rinascimento  italiano  lo 
spirito  dell'  umanesimo  (fi- 
gura XXXI)  ; 


liei  iiaeRaRKi  'li  Salralor  Ro^a,  di  Claudio  di  Ix)re]ia 
Idi;.  XXXIl)  dHi'lIubbeiiia  (dg.  XXX1I1)  e  del  Ruvwiael,  di 
(:ai]iBl>oi'uug,  Giiiistable,  Turiier  e  Millai»i,  del  Daubigitv  e 
ilHCoroKfig.  XXXTV),  iW  Foiitai»:8Ì:  l'umanità  moderila  e 
<'iiiiteiii]ioraiim  sensibile  a  tutta  la  iHjesia  della  natura,  del- 


Ogui  aspetto 
general»!  dell'ar- 
ie l'iapoiide  quiii- 
ill  a  detcrminati 
U'iniii  e  ooikIì- 
zioni  ilell'  uiTia- 
iiit&  e  ne  è  come 
il  liiiguag(;lo  pai'- 
ticolare. Nei  tem- 
pi successivi,  1(J 
si  .«.nteiupU  O.I 
aiiiriiira,  Io  si 
scruta  o  stuilia, 
ui  a  ripeterlo,  far- 
lo ri7ivere  s&reb- 


e  ed  il  progresso  dell'umanith .        xxxtii 


be  un  vano  e  sterile  sforzo:  coaiccliè,  giudinare  il  pregio  ili 
un'arte  dei  tempi  nostri  all&  strpgua  di  un"  arie  magiiiflca 
liei  passato,  sarebbe  come  pretemlere  ih  far  rivivere  queUVtà 
p  quelle  condizioni  dell'umanità;  giudicare  l'odierna  scultura 
alla  stregua  di  quella  greca,  sarebbe  quanto  pretendere  che 
I  oggi  1'  unianltji  pensasse  e  sentisse  come  ai  ti'mpi  di  Pla- 
L'jne,    quanto    pretendere  che   uggì   si   parlasse    in   lingua 


-untati  ma  an- 
he,conie  abbia- 
lo già  avvertito, 
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nella  capacità  ossia  nel  modo  <!i  rappresentarli,   cioè  nella 
sua  veste  esterna,  nel  suo  stile. 

SI  dia  ancora  un  ultimo  sguardo  rapido  e  comple-ssìvo 
alle  Urole  di  un  atlante  dì  storia  dell'arte  e  Si  vedi'àquesto 
Buo  continuo  progredire  ; 

nell'antichità  orientale  k  rarchìteltura  ohe  sorge,  si 
svolge  e  giunge  di  già  ad  un  risultato  concreto,  mentre  la 
scultura  fa  soltanto  i  suoi  primi  passi;  —nel  periodo  clas- 
sico, entrambe  si  sirolgono  e  salgono  al  più  alto  grado  tli 
bellezza  e  di  armonia;  —  nel  Medio  Ero  esse  compiono  una 
progressiva  evoluzione  ma  la  pittura  si  innaJza  a  potenza 
eguale  poiché  riesce  ad  esprimere  la  fede  e  le  aspirazioni 
mistiche  del  Cristianesimo;  —  nelle  età  successive  l  trionfi 
maggiori  e  più  vasti  sono  ancora  nel  campo  della  pittura  ; 
nel  Rinascimento  italiano  questa  tocca  l'apice  della  bellezza 
delle  forme  o  della  Idealità,  nel  Rinascimento  oltr'Alpl  e  nei 
tempi  moderni  riesce  ad  esprimere  i  moti  dell'animo  umano 
(flg.  XXXVI  e  XXXVII)  ed  a  rappresentare  la  [)oesia  del 
paesaggio,  infine  ai  tempi  nostri  essa  fa  sentire  le  armonio 
dell'intero  crealo,  dell'uomo  e  della  natura. 

Ma  per  arrivare  a  ciascuno  di  questi  trionfi  dell'arte,  dap- 
prima quanti   mtllennti  e  poi  ancora   quanti  secoli  e  secoli 


di  Uvoro,  di  preparazione  a 


lumulatal  e  vi  si  arriva  da  po- 
polo a  popolo,  <Ia  scuola  a 
scuola,  con  un  progrMiao  cd- 
stante  che  si  compie  meillan- 
te  quello  delle  fonoc,  lo  quali 
derivano  tutte  le  une  dalle 
altre  ed  Inucssanteniente  si 
svolgono  e  si  trasformano, 
tantoché  abbiamo  una  vera. 
concatenazione  senza  solu- 
zione di  continuità. 

E  se  talora  questa  solu- 
zione si  fa  sentire,  è  parven- 
za, non  sì  tratta  che  di  la- 
cune lasiUate  da  opere  e  ila 
lavori  che  il  tempo  e  le  vicis- 
situilini  hanno  distrutto  o  elio 
noi  non  abbiamo  ancoi-a  ri- 
trovate od  avvertite. 


Il  progredire  dell'a 


yue<ito  svolgersi  e  trasformarsi  delle  forme  è  gradualo 
■<  me  I  colon  dell'arco  baleno,  già  citati  ad  esempio,  ed  e 
Ipnti'-simo  e  ojntinuo  come  quello  delle  nubi,  the  noi  non 
aiTtrtiamo  ihe  dopo  di  aver  soi(hiU90  gli  oaJhi,  ma  ]uri 
|>pr  un  breviBBirao  istante 


In  altre  parole,  l'arte  è  in  continua  trasformazione  al 
pari  della  natura  ed  in  contìnuo  progresso  al  pari  della 
umanità;  essa  non  è  mai  stazionaria,  si  svolge  ed  evolve 
Incessantemente  come  11  creato.  E,  nello  stesso  modo  che 
nel  crealo  nessuna  forza  materiale  e  morale  si  estingue 
ossia  si  disperde  inutilmente,  così  nell'arie  la  successione 
'l^ili  atili  del  passato  (i  quali,  come  abbiam  detto,  or  ora 
'  non  potrebbero  giammai  essere  integralmente  riattivati)  non 
lascia  soltanto  ai  posteri  una  storia  e  godimenti  estetici,  ta- 
/ira  sublimi,  ma  lascia  altresì  elementi  efficaci  per  gli  stili 
•uctessivi.  In  parecchie  statue  delle  cattedrali  di  Chartres  e 
li  ReJms  ed  in  quello  della  Saintc  Chapelle  di  Parigi  {fl- 
iura  XXXVIII),  non  c'è  soltanto  il  piodotlo  maravigUoso 
l-11'arte  naturalista  francese  del  medio  evo,  c*è  pure  il  per- 
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feBionamenlo  recato  in  ultimo  lìall'arte 
greca  dPll'apc^eo,  della  quale  gli  scul- 
tori francesi  ebbero  cogniaione  al  tempo 
delle  Crociate;  nella  starna  detta  se- 
gnatura  noti  c'è  soltanto  la  sintesi  ma- 
gnilica  (Icll'ai'te  medievale  e  del  Rina- 
scimento ma  anche  1"  eredità  dell'arte 
antica  che  Raffaello  seppe  cogliere , 
assimilarsi  e  fondere  coll'arte  de!  pro- 
prio tempo. 

L'arte  di  ogni  periodo  vitale  di  civiltà, 
in  mezzo  a  queste  trasformazioni  e  pro- 
gressi, perviene  ad  «no  stile  suo  pro- 
prio the  e  tome  un  linguaggio  di  forme 
<  he  risponde  alle  idee  ed  al  sentimenti 
di  quel  periodo  e  serve  alla  loro  ma- 
nifestazione Con  queste  forme  gli  ar- 
tisti maggiori  ed  i  genii  che  le  portano 
a  perfezione,  dicono  tutlo  quello  che 
intendono  esprimere.  Ora  si  comprendo 
iiLg  xxxviiL  che  di  coteate  forme,  adunque  e  per 

hiluté'i  hat^oi'i  Pw^i     '*^  modo  giunte  a  perfezione,  gUaltri  ai^    | 
(Spsmanuj  tisti  del  tempo  e  quelli  immediatamente 

«uccessiTi  ai  valgano  senz'  altro,  tro- 
vando (he  sono  mezzi  ee(.ellentr  ma,  cosi  facendo  essi  si  ' 
limitano  ad  una  riproduzione  materiale,  meccanica,  che 
[•orta  ali  esaurimento  ed  alla  decadenza  dcJle  forme  stesse 
ed  al  declino  dello  stile,  declino  che  è  parallelo  alla  linea 
distendente  della  parabola  di  quel  periodo  di  civiltà.  Esempi  : 
le  sculture  dei  bassi  tempi  romani  e  molte  pitture  giottesche 
e  senesi  della  fine  del  trecenl«. 

Per  un'altra  fase  di  civiltà  dello  stesso  popolo  o  per  la  ci- 
viltà di  un  popolo  novello  che  entra  'tuccPBSLvaniente  nella 
storia,  CI  vorrà  un  altro  stile,  altre  forme,  che  deriveranno 
da  quelle  ma  si  svoleranno  verso  un  nuovo  inilirizzo,  e, 
specialmente  pc>r  la  scoltui-a  e  la  pittura,  mediante  il  ritorno 
allo  studio  del  vero. 

11  ritemprarsi  a  questo  studio  del  vero  vale  anche  in  certi 
periodi  di  declino  ad  opporre  un  argine  alla  precipitosa  de-    , 
cadenza  (ielle  forme  e  consente  ancora  delle  opere  lii  prò-  | 


n  ritorno  aUo  alwilio  del  v 


gto;  l'esempio  di  Lisippo 
neU'  arte  greca  al  tempo 
ili  Alessandro  il  macedone 
4>  U  reazione  del  Cara- 
rsegio  (figura  XXXIX)  e 
ilello  Spagnoletto  (flgu- 
1  m  SXXIX  bis)  nell"  arte 
italiana  di  ' 
formino. 


Gli  esempi  or  ricordati 
di  Lisippo,  liei  Cai'aTag- 
gio  e  dello  Spagnoletto 
ci  conducono  aiì  accen- 
nare alla  personalità  de- 
^i  artisti. 

Sebbene  l'arte  dipenda, 
come  abbiamo  conslatala 
ripetutamente,  dati'  am- 
biente materiale  e  dalla 
civiltà,  ciò  nonostante  non 
ne  segue  affetto  che  Tar- 
tistA  sia  ridotto  ad  una 
semplice  produzione  ma- 
teriale, istinliTa.  La  sua 
rolontà,  lo  studio  ed  il 
lavora  non  solo,  ma  an- 
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l'he  l'intelWto  e  raiilmo  lil  lui  coiiTOrrono 

Nel  cArni»  liit turarlo,  gli  wrrl (tori  non  si  servono  forai- del 
linguaggio  'Iella  nazione  e  del  tempo  loro  a  non  sono  Pii-^i- 
patrimonio  ilnlla  nazioni-  stexaa  lo  ìileo  mì  1  (mii'ctti  che  <-rhì 
manircHtaiio?  eppuro  non  nono  mal  stal«  iitcluBO  la  origina- 
lità e  l'opera  iH^rxoiiale  degli  scrittori. 

Co^l  alla  Hua  volta  l'artista.  Kgli,  dotato  <)i  una  t(|>pclalr- 
attitudlne  alla  iinpi'CHHionabllitA  i-<i  aHsimilazionn,  non  oh'' 
<li  una  speciale  lacoltA  ili  Intulxiom-  e<i  i»iplrazlone,  orca 
opi-re  (l'arte  che  nel  c-oiicetto  gli  Mino  ispirale  lialla  eoi-ielà 
del  Biio  teinpo  e  talvolta  giunge  persino  a  manirestare  qualiti\ 
lat<-nti  della  medtsijna,  idee,  concetti,  aspirazi^mi  e  iloti  di'L 
rui  poraiTSso  la  gitneralitjl  ilei  suoi  contemporanei  non  ha 
che  coKniziono  ooiifusa  e  talvolta  non  sospetta  neppure  ili 
avere.  Ma, per  esprimere  questo  idee,  con i-ettl  eii  aspirazioni, 
per  Torza  bisogna  che  egli  si  valga  di  una  forma  d'arte  e  qii<-- 
sta  non  potrà  essere  die  quelladel  t'>in))0  suoedegll  artir'li 
l'he  l'hanno  priH;eiluto  e  di  quelli  contemporanei.  Questa 
per  lui  lì  tanUì  c-omn  il  llnguagRio  per  i  letterati. 

Oss«rviamo  le  si;iilture  ili  Desiderio  ila  S'^ttignano,  ili  An- 
tonio Itiniellino,  di  Luca  della  Robbia,  (Il  Mino  da  Flewile  e 


Le  personalità  degli  a 
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di  parecolii  altri  ilei 'nuiriorosi  Talenti 'artisti  fiorentini  di 
quel  t«>nipoj  paragoniamo  fra  eli  loro  i  busti  sixilpiti  dal  Rus- 
sellino  e  da  Desiderio  (figure  XL  e  XLl),  le  Madonne  del 
Kuaaellino,  di  Luca  della  Rubbìa  e  di  Mino  da  Fiesole  (fi- 
gure XLII,  XLHl  e  XLI V).  Base  presentano  identità  dì  stile,  lo 
stile  della  piasti*»  fiorentina  <3el  quattro(«nto,  e,  quanto  ail 
espressione  sono  in  consonanza  (vllo  spirito  della  società 
ilorentina  di  allora.  Eppure,  chiunque  uontemplì  con  un 
«erto  intiiressanienUi  queste  opere,  subito  discerné  le  parti- 
colari caraltiinstiche  di  forma,  di  pensiero  e  di  aentimento 
di  ciascuno  di  questi  artisti,  e  riconosce  che,  quanto  nia^;- 
giorc  ò  l'Idealità  e  la  Tal'tntiatecniuadeU'artista,alti'cttantJ> 
niaggiortnente  emerge  la  sua  prirsunalità  di  pensiero  e  iti 
gentinionto,  di  forma  e  di  tecnica. 

Donatello  e  Mantegna,  nelle  opere  <iella  loro  giovinezza, 
appaiono  strettati icnte  Tiiicolati  alle  loro  rispettive  scuole  ; 
anche  nel  raggiungere  il  magistero  di  formo  <x>^  sapienti 
ilelle  opere  di-ìla  loro  maturità  e.isl  hacuio  seguito  rinrili-iz3ii.> 
simultatieamcTite  verista  e  classicizzante  <lel  Quattrocento 
italiano:  niipurc  nella  interpretazione  del  vero  e  nel  mo<lo 
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\  di  studiare  e  fai'  tesoro 

deUp   nsoree    MV  arte 

non  presenta  forse  una 
I  propria  personalità  as- 

soluta! Donatello  cosi 
slnwro  nel  yi'iisrao  e 
eoBÌ  potenti'  p  dramma- 
tico nell'ampiezza  delle 
!  sue  forme,  talora  assai 

cUssicizzanli!  Manl^na 
cosi  austero  e  rispetloso 
I  del  vero,  cosi  sapiente 

liei    riprodurlo   in   pro- 
spettica  evidenza,   co» 
dotto  nel  far  tesoro  del- 
'  l'arte  antica  e  talvolta 

di  cosi  penetranti'  senti- 
inrtoio^Mi™n^'°i™t^AndB™iii  mentalità  come  vedesi 

ad    esempio   nella   sua 
Mailonna,  del  museo  Poldi  Peizoli  in  Milano!  (flg.  XI.Vl). 

Che  di  più  originale  e  nello 
sti'sso  ttttiipo  di  ma^ior  emo- 
zione drammatica  delle  crea- 
I  zioni  (ti  Masaccio) 

Gli  Angioli,  di  Melozzo  da 
Forlì  (flg.  XLV),  per  lo  stile 
•>  la  tecnica  fanno  parte  del- 
l'arte  italiana  di  allora:  ma 
~ino  librati  nello  spazio  e 
•questa  fu  soluzione  tutta  per- 
<-jnale  di  Melozzo  di  un  pro- 
blema arduissimo;  e  l'espres- 
'ione  di  entusiastica  gioia  di 
questi  stessi  Angioli  è  ben 
<ÌiT(>r8a  da  quella  che  Piero 
(r'ila  Francesca  e  Luca  Si- 
■Tiorelli  diedero  allo  loro  fi- 
gure eli  Angioli,  pur  analo- 
j^lie  di  stile. 


Vis.  X 
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Prendiamo  iva  statue  che  hanno  fra  di  loro  uno  8trott<j 
legame  di  successivo  aspetto  gcjnerale  dell*assiome:  il  San 
Luca  di  Nanni  di  Banco,  il  San  Giovanni  di  Donatf;llo  o  il 
Mosè  di  Mi(;helangr;lo  (figuro  XLVII,  XLVIII  e  XLIX).  Il  primo 
nel  suo  complesso  arieggia  qualche  statua  classica  -di  fllrj- 
sofo  s{Kluto,  alla  quale  c(»rtamente  fu  ispiratfj;  l'opera  di 
Donatello  alla  sua  volta  riv(?la  una  reminis(!enza  della  statua 
di  Nanni  di  Banco,  ed  in  ultimo  il  Mosè  nel  suo  (X)niplf»sso 
iniziale  è  alla  sua  volta  una  derivazione  dell'opera  di  Do- 
natello. Ma  in  cias(;una  di  questf;  tre  statuo  l'autoro  ha 
svolto  la  i)ropria  potenza  inventiva,  in  cias(;una  ha  irrii)ri»K.so 
il  proprio  ideale. 

E'  precisamente  dall'ideale  della  br'llf^zza,  di  cui  l'artista 
ha  una  visione  tutta  sua  particolare  ed  Intìtna,  e  dall'ideale 
dei  pensieri  (;  dei  sentimenti  che  lo  animano,  che  osso  vi<»ri<; 
8i)into  verso  la  via  della  perfezionr)  e  dr'Ue  cn?azioni  su- 
periori. La  bellezza  dello  Htil(j  e  la  grandezza  dello  (ireazioiu 
egli  avvicinerà,  raggiungerà  talora  o  saprà  svolgere  in  grado 
tanto  superiore,  quanto  maggion^  sarà  la  sua  attitudinr»  al- 
l'arto, la  potenza  di  esecuzione  conquistata  col  volere  e» 
collo  studio  (1)  e  quanto  maggiorr^  sarà  il  suo  ingegno. 

K'  di  ideale  cho  vivono  gli  artisti;  e  qur^sto spiega  la  coii- 
(^(jntrazione  d(?i  loro  pensieri,  spiega  l'appanmza  distratta, 
il  disinteressament^j  dalle  materialità  della  esistenza  di  molti 
fra  essi:  ricordiamo  i  casi  pietosi  di  Masaccio  e  di  lioin- 
brandt,  che*  muoiono  dimonticati  e  nella  più  squallida  mi- 
seria ! 


La  scala   doU'idealo  ò  infinita,  essa  ci  conduce  al  genio. 

lialfaello  ò  insiipr'rabile  nella  (dr^ganza  della  forma,  nella 
purezza  della  linea,  nella  euritmia  dolcissima  delle  sue  com- 
posizioni, nell'armonia  gencTalo,  nell'eletto  senso  decorativo. 
P(?rò,  gli  elementi  di  questi  pregi,  noi  li  troviamo,  or  più, 
or  mono  svolti,  nelle  opere  dei  suoi  predecessori  e  dei  suoi 


(1)  Si  abbian  presenti  gli  innumerevoli  e  pazienti  studi  Ìq 
disegno  di  I^eonardo,  di  RafTaello,  di  Michelangelo.  (Ottime  ri- 
produ/.Ìoni  dei  medesimi  per  cura  dello  stabilimento  fotogra- 
fico Braun  Clément  di  Dornach  in  Alsazia). 


ì 


1 
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contemporanei:  in  Timoteo  Viti,  nel  Perugino,  nel  Pinto- 
ricchio,  in  Fra  Bartolomeo,  in  Botticelli,  in  Leonardo,  in 
Luca  Signorili,  in  Michelangelo,  in  S(»ba8tiano  del  Piombo 
(;  poi  ancora  neirarte  classica.  Raffaello,  al  pari  dei  grandi 
maestri,  di  Fidia,  di  Giotto,  col  suo  talento  ha  compiuto  la 
sintesi  e  la  perfezione  ammirabile  dell'arte  che  lo  prece- 
dette e  di  quella  del  tempo  suo.  Questo  adunque  si  spiega. 

Tutta  la  erudizione  e  la  sapienza  da  lui  svolte  nelle 
stanze  del  Vaticano  si  spiegano  pure:  d'un  lato,  quale  ema- 
nazione del  suo  ingegno  eclettico,  ereditato  dal  padre  GUy- 
vanni  Santi,  pittore  e  poeta,  e,  (l'altro  lato,  quale  siiitf»si 
sublime  dell'umanesimo,  del  pensi(;ro  e  della  cultura  del  ri- 
nascimento. 

Ma  la  poesia  incantevole  che  emana  dal  Parnaso,  nella 
l)rima  di  quelle  stanze,  poesia  che  rapisce  di  estasi  ancho  i 
più  umili,  i  più  ignoranti  ;  ma  la  potenza  straordinaria  e 
meravigliosa  della  apparizione  della  Madonna  di  San  Sisto, 
(flg.  L),  che  stupisce  e  fa  rimanere  attcjnito  chiunque  la 
contempli,  —  quanto  ad  idealità  del  concetto  e  quanto  ari 
ispirazione,  —  donde  derivano?  come  si  spiegano?  Ecco  il 
genio  che  risplende  nella  misteriosa,  imperscrutabile  sua 
origine  ! 

Spiegare  però  nel  campo  delle  arti  belle  l'origine  dei  ge- 
lili e  la  loro  essenza,  sarebbe  come  voler  spiegare  quella  di 
Dante  e  di  Beethoven. 

Noi  però  sentiamo  che  i  genii  sono,  per  cosi  dire,  di  una 
origine  unica  e  non  variano  che  nel  mezzo  con  cui  si  ma- 
nifestano, a  seconda  delle  proprie  attitudini  personali,  e 
quindi:  ora  colla  forma  letteraria,  ora  colle  arti  fìgurativr», 
ora  colla  musica;  tali  ad  esempio:  Dante  e  Shakesp(»are, 
Leonardo  e  Michelangelo,  Beethoven  e  Vincenzo  Bellini. 

Dall'artista  al  genio  la  distanza  è  immensa,  si  sente  che 
il  genio  è  un  essere  superiore,  il  quale  esprime  coll'arte 
pensieri  ed  idealità  che  non  sono  affatto  particolari  unica^ 
mente  all'arte  e  sono  anzi  superiori  alla  generalità  dei  pen- 
sieri e  delle  idealità  dei  mortali.  Dinanzi  alle  potenti  storìf» 
del  finimondo  nel  Duomo  di  Orvieto,  dipinte  da  quel  grande 
artista  che  fu  Luca  SignoreUi,  noi  ammiriamo  l'arte,  la  tec- 
nica, e  rileggiamo  cogli  occhi  quanto  sul  finimondo  ci  di- 
cono i  testi  sacri;   ma  non  proviamo  affatto   la   incredibile 
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(■mozloiiit  clii!  HuwJla  in  nuì 
la  gran  iiagiiia  ilt^l  Giudizio 
universale  ili  quel  ff:ititi  clic 
fu  MirliclanRi-l').  Qui'Ht'oiM'- 
ro  stri/inll  Ilaria   6    Immisi    la 

KÌ]lt>'KÌ  l-OtlIflf'NllillMa  di  quftlll- 

pitture  quanto  a  tcctiii'a  <; 
<lUBtiti>  a  eiiiieifUi '.  ma  i-K-<a 

[H-rturba,  al  giunto   i-he    fji. 

iiaiizi  ft<]  i-«^  iliineiilji-hiatiio 

ili  |nvwi;i;upar<'l  delta  iti-iii'-a 

e  ili'Ue  forine  l'Oli  eui  è  stata 

UM-ituilB.  Ci')  che  esfta  d  fa 

Kilt.  i.i.  -  i4,  ■.luniiiifiii  mi.iiiv        |>rjvai'e,  aiielie  Daiititcol  «uo 

•Il  Kmita  iBu.rii.a  pI"-ì  I iir f runici,        jiouriia l' Iteellifivfin i5ijll« sup 

'  ""'"'  i'reftzii)Ni  iNUKiiali  ei-  lo  TaTiiio 

Daril<-  lia  (viin]K><to  la  Kua  THeina  Commedia  priTiicleiulo 
a  substrato  tiiila  la  iiitiOli.-ttualiUi  eil  llwiitiiiientoilel  tetiiixj 
Kuo,  ';  riia  si;iilta  nella  lingua  v'Jtjarij  puro  ilei  kuo  teiiiiK>, 
clii'  egli  lia  iHirlato  a  iH-ifi-xloiie.  Ora,  npctlainu  aiii'ora,  w- 
tutto  cì/iliiim  nieiioiiia  ])iinl<i  la  sublime  lili'alità  ilei  [Hfenja, 
l'imi  è  pure  ilei  {;raii'li  l'aiiolavurl  ilell'aHi;.  La  vcHteeKlci-iia 
ilell'arti'  (l'Im  iliTiva  ilall 'ambiente  iriat'^riale)  e  la  iiitelli-t- 
tiialjtà  «Mi  il  De  liti  in  cu  lo  ilei  l'oneett!  'Iella  nieili^iina  (l-Ik; 
ilerlvaiu^  ilall'i  slailio  ilella  civiltà),  iijnn-  abbiamo  già  rii'o- 
now-iuto,  non  tolftono  atratta  la  ] «rie inalili!  creatrici;  i-d  ese- 
i-utriii!  liei] 'artista,  ilunque  la  t<ilt{ono  tanto  meno  al  geiiìo 
iii-l  i-amijo  ileiraite,  il  quale  jiroci'ile  come  il  genio  nel  eaini>o 
'Iella  letteratura,  valeinliMl  'lui  mezzi  ciiinuni  die  porta  a 
IH^rfezioiie, 

0;{ni  geiii'j  [Kji  •■hi:  iiiea  ojM;re  li'aj-te,  non  wilo  porta  a 
jierrezl'jiie  li'i  Mile,  ma  vi  imiirinie  l'aralteiistii'he  [«rwtiali  ; 
|ier  eiu-in|>iif:  Itall'aelli)  colla  eleganza,  purezza  eil  armonia 
ritmìi'a  «Iella  linea (Hk.I.TI);  —  Mirlielangelo  colla  energica 
w^centuazione  e  talora  pcrslnoi-ullaeflaKerazioiieileUe Tortile 
((l«.  LITI);  —  LKinanlo,  ora  e.,1  ebiar-wuro  a  eolia,  crea- 
zioni' Ili  un  111,0  ili-ale  ili>l  vi>i<i  (ili;.  LIV  e  LV),  ora  colla  na- 
turalezza e  Kiiii'ej'it&  HMiiiIula,  tanto  da  l'ar  lu^mparire  la 
irarte   tei'iiica;  —  Tizianij  coi  vinorc  ilclla   intonazione  ilei 


foiore  ;  —  Correggio  (.■olla 
morbidezza  <ìelk  modella- 
zione delle  faniagioni  (flgu- 
l'aLIjRembraiidtcollaluee. 

1  gra,ndi  capolavori  <tel- 
r  arte  sono  pertanto  delle 
creazioni  isolate  di  genii 
solitari  e  sono  persino  crea* 
zioni  isolato  dei  genii  stesai 
]]Oicliè  questi  II  hanno  idea- 
li soltanto  nei  momenti  più 
[rlii'i  (inteIIettualmentepa^ 
landò)  della  loro  esistenza, 

ILI    momenti    di    profondo        Hj,  lil  —  L»  poesia,  di  Rnffaello. 
[insiero,  di  sublicne  aspi-  laiBui»  delia  «guMura). 

Coleste  più  sublimi  emanazioni  sensibili  della  dealità 
umana  sono  per^  patrimonio  della  umanità  intere,  poiché 
■>uno  una  manifestazione  di  ciò  clie  l'uomo   può  sentire  ed 


r,ii  Inlrodutione. 

jntravc'lere  più  divinamente. 
È  vero  che  la  massa  del  mor- 
tali ne  tia  intuizione  HOltanhi 
quando  si  trova  dinanzi  a 
tali  cn^azloni,  ma  allora  essa 
sente  che  in  questo  nionJo 
materiale  v'ha  pur  quaktie 
cow  di  superiore  e  di  essenza 
divina;  allora  intravede  aii- 
cli'essa  la  graiiilezza  dell'a- 
nima umana,  dell'  origine  e 
del  desti  [IO  deirumanitA. 

Il  cartone  del  gruppo  della 

Sant'Anna,  (flg.  LIX)  dinanzi 

al  quale  sfilò  tutta  Firenzi; 

(un  semplice  cartone  '.)  la  Gio- 

eonda  (flg.  LV]  e  la  Cena  di 

^i''LHfil''rd'  ^"Vl"^'  LcOTiardo,  la  Basilica  di  San 

iParticoiare  dvi  nartouè).  Pietro  di  Bramante  (benché 

altiTata  da  quanti  eoneorsoro 

al  suo  compimento),  la  TroMfigurazione  di  Raffa/'Ilo,  il  Mosò 

ili  Michelangelo,  le  <'ui)Ole  del  Corneggio,  «  1  quattro  tempei'a- 

iiienti  »  (ì  quattro  Evangelisti)  e  la  malinconia  del  Diirt^r 

(questa  è  una  semplice  ineisioiie  !),  ì  iii-lli>grini  di  Emaus  ci) 

il  filosofo  di  Renibrandt,  per  non  l'itarne  che   alcuni,   sono 

dei  cajiolavori  chi^,  per  essere  compresi  ed  ammirati,  non 

l'ich ledono  come  condizione  indis{>enKabile:  cultura,  dottrina, 

JafDnatczza  estetica;  commento  storico,  letti^rario,  sclcnti- 

fli'O,  filosofico,  estetico.  Sono  ammirati  e  compresi  oggi, 

come  lo  furono  quando  vennero   eri'ati,  e  come  lo  saranno 

finchÈ  sarA  dato  di  conservarli;  ■.'Siri  appartengono  a  tutti   i 

(«poli  ed  a  tutti  1  tempi  perchè  non  esprimono  più  soltanto 

l'Ideale  di  alcuni   popoli   e  di   alcune  epoi:he,   ma  l'ìdealt; 


LIBRI  DA  CONSULTARSI  (D 


G.  F.  Hegel:  Phaenomenologie  des  Geistes  Berlin  1835. 

Lo  stesso:  Vorlesungen  ùber  die  Aesthetik  Berlin  1835. 
,         y        L'estetica,  traduzione  di  A.   AToi^e/Zi.  ^Napoli   1864-1864 
(in  tre  parti). 

Hippolite  Taine:  Philosophie  de  l'art  (Paris  1865);  Philosophie 
de  l'art  en  Italie  (1866)  ;  Voyage  en  Italie  (2  voi.  1866)  ;  De  l'i- 
déal dans  Vari  (1867)  ;  Philosophie  de  l'art  dans  les  Pays  Bas 
ISISR);  Philosophie  de  l'art  en  Grece  (1869);  Philosophie  de 
l'art  (2  voi.,  1880)  (2). 

Emile  Hennequin:  La  critique  scientifique.  Paris  1888. 

M.  Guyau  :  L'art  au  point  de  uue  socioìogique  (con  introduzione 

di  Alfred  Fouiilée).  Paris  1889. 
I  Lo  stesso  :  La  morale,  l'art  et  la  religion)  (pubblicato  da  Alfred 
ì         Fouiilée)  Paris. 

Gabriel  Séaìlles:  Essai  sur  le  genie  dans  l'art.  Paris. 

Emile  Michel:  Essai  sur  l'histoirede  l'art.  Paris  s.  d. 

Giacomo  Barzellotti:  Ippolito  Taine.  Roma,  1895. 

Lo  stesso  :  La  Philosophie  de  H.  Taine.  (Traduzione  di  Dietrich, 
con  aggiunte  dell'autore  e  la  lettera  di  Adolfo  Venturi).  Pa- 
ris, 1900. 

Adolfo  Venturi:  Ippolito  Taine  storico  dell'  arte.  Lettera  al  prof. 
Barzellotti.  Roma,  1895. 

Vittorio  Spinazzola:  Le  origini  ed  il  cammino  dell'arte.  Prele- 
zioni ad  un  corso  di  estetica.  Bari,  1904. 

Péladan:  Réfutation  esthélique  de  Taine.  Paris,  1906. 

Alessandro  Chiappelli:  Saggi  e  note  critiche.  Bologna,  1895. 


(1)  Per  altre  pubblicazioni,  si  consulti  la  copiosa  bibliografia 
aggiunta  da  Benedetto  Croce  alla  sua  opera,  con  note  storiche 
e  critiche. 

(2)  Quest'ultima  opera  è  la  fusione  di  tutte  le  precedenti  mo- 
nografie, rimaneggiate.  Ritengo  però  siano  da  preferirsi  quelle 
monografie  più  semplici  e  più  chiare. 


Lv  Libri  da  consultarsi. 


F.  De  Saiictis  :  Saggio  critico  sul  Petrarca,  introduzione.  1869. 
Lo  stesso:  Nuovi  saggi  critici.  Napoli  1872. 

,        ,        Scritti  uarif  inediti  o  rari,  raccolti  da  Benedeito  Croce. 

Napoli,  1898. 
Lo  stesso  :  Scritti  varii.  (Edizione  Croce). 
Lo  stesso:  Nuovi  saggi  critici. 
J.  Ruskln:  Modem  painters  ideal  of  beauty  and  of  the  imagina- 

tive  faculty.  London  1891. 
De  la  Sizeranne  :  Ruskin  et  la  religion  de  la  beauté.  Paris  1898. 
Benedetto  Croce  :  Estetica  come  scienza  dell'espressione  e  lin- 
guistica generale.  Milano,  Palermo,  Napoli,  1902. 
Mario  Pilo  :  Estetica  Parte  1*  Lezioni  sul  bello.  Milano  1905.  Parte 

2*  Lezioni  sul  gusto.  Milano,  1906,  (nella  serie  dei  Manuali 

Hoepli). 
N.  Gallo  :  La  scienza  dell'arte.  Torino,  1887. 
Georg  Hirth:  Einleitung  {Introduzione  al  libro:  Der  Cicerone  in 

der  K.  alt.  Pinacothek  zù  Mùnchen   von   G.  Hirth   und    R. 

Muther).  Mùnchen  1888. 

G.  Perrot:   U histoire  de  l'art  dans  Venseignement  sécondaire. 
Paris,  1900. 

Adolfo  Padovani  Che  cos'è  il  genio?  Milano,  Hoepli,  1901. 


La  storia  «IcU'arte  (tiìll'eTO   antico   abbraccia   iliii'   granili 
|»'rloili  successivi:  l'orientale  eil  il  classico. 

Il  pnriodo  orienlaio  comprendi;  ; 
I         r  arte  cgiiiana, 
r  arte  caldea, 
r  egea  o  mediterranea, 

r  arte  dei  popoli  minori  :  Ittiti,  Fenici,  Israeliti, 
e  r  art«  persiana  degli  Achemenidi. 
Il  periodo  classico  : 
I        {■  arte  greca, 

'     Due  altre  arti  orientati,  svoltesi  durante  il  periodo  claii- 
«ico,  furono  : 
I        l' arto  indiana  antica 
'        e  quella  persiana  dei  Sassanidl. 

1  I,*  arte  egiziana  e  la  caldea  ebbero  origine  quasi  intera- 
mente comune  ed  inizio  pressoché  contemporaneo:  tuttavia, 
li'  ugiziana  superò  per  la  prima  il  periodo  —  pur  di  eerto  lun- 
'«liìssimo  —  della  formazione  intniale  e  per  la  prima  creò  Opere 
ilegne  veramente  del  nome  di  arte.  I.a  sua  durata  fu  inoltre 
immensa,  visse  quanto  tutta  la  serie  successiva  delle  arti 
cirientaU  e  classielie  dell*  evo  antico. 


j  periodi  della  storia 


stiche  del  tutto  difforenti  ;  il  complesso  delle  loro  opere  sarà 
per  molti  meno  attraente,  però  segna  già  in  alcuni  punti 
un  vero  progresso  neir evoluzione  mondiale  deirarte. 

Nel  frattempo  ovsl  sorta  e  fiorita  o  poi  era  stata  violont(^ 
mente  troncata  V  arte  (»gea  o  medit(Tranea,  la  quale,  pur 
formandosi  con  caratteristiche  proprio,  molto  aveva  ricevuto 
dall'arte  egiziana  e  dalla  caldea. 

La  persiana  del  tempo  dei  sovrani  achemenidi  può  essere 
considerata  la  sintesi  di  tutt(ì  le  arti  orientali  che  l'avevano 
preceduta  e  persino  della  plastica  della  fase  arcaica  dell'arte 
greca,  sorta  nel  frattempo. 

Intanto  altri  popoli  minori  come  gli  Ittiti  ed  i  Fenici,  svol- 
gendo ciascuno  dal  canto  proprio,  fasi  artistiche  i)articolari, 
avevano  compiuto  un  lavoro  utilissimo  di  scambio  di  forme 
ed  elementi  fra  i  vari  popoli. 


Nel  periodo  classico,  V  arte  greca,  —  che  già  era  sorta  co- 
gli(uido  r  eredità  dell'  egea  e  di  tutte  quanti  le  arti  orien- 
tali, —  colle  sue  maravigliose  fasi  successive  a  quella  arcaica, 
cioè  colla  fase  dell'apogeo  e  poi  con  quella  detta  ellenistica, 
raggiunse  la  suprema  bellezza  nell'armonia  degli  edifici  e 
nella  perfezione  delle  forme  plastiche,  animando  queste  ul- 
time della  più  sublime  idealità  intellettuale. 

In  Italia,  l'arte  etrusca  che  molto  ricevette  dalla  greca 
ed  anche  dalle  ultime  fasi  delle  antiche  ai'ti  orientali,  seb- 
bene sia  rimasta  incompleta  perchè  non  interamente  evoluta, 
ridestò  elementi  e  forme  dimenticate  e  preparò  la  venuta 
dell'arte  romana,  la  quale,  assorbendo  alla  sua  volta  l'arte» 
greca  ellenistica,  riesci  a  compiere  una  nuova  evoluzione 
meno  ideale,  ma  pur  straordinaria  per  portentosa  magni- 
ficenza e  più  ancora  per  la  sua  applicazione  alla  pubblica 
utilità  dell'intero  mondo  civile  di  quel  tempo. 

Ma  se  r  arte  egiziana  soprawivea  tuttavia  a  sé  stossa, 
quella  greca  fioriva  ancora:  al  momento  delle  invasioni  bai*- 
bariche  il  popolo  romano  e  l'arte  sua  declinavano  e    si    vf»- 


dell* arte  dell* evo  antico. 


nivan  spegnendo  per  esaurimento,  quando  soltanto  allora 
r  arte  greca  (meno  decaduta)  cessava  o  meglio  si  veniva  di- 
leguando nella  nuova  arte  greco-orientale,  la  bizantina  ! 

Non  è  ancor  chiarito  se  l'arte  dei  Cinesi,  che  pur  erano 
stati  in  rapporti  di  scambi  commerciali  coir  Egitto  e  colla 
Grecia,  abbia  recato  qualche  elemento  e  qualche  influenza 
parziale  sulle  antiche  arti  orientali  e  sulla  classica  :  ma  oggi 
già  si  intravede  Tinfluenza  esercitata  dall'  arte  greco-indiana 
su  quella  persiana  della  signoria  dei  Sassanidi,  sorta  du- 
rante gli  ultimi  secoli  dell'impero  romano  e  quest'arte  sas- 
sanidc  per  lo  appunto  veniva  costituendo  uno  degli  elem(»nti 
(Iella  or  ricordata  arte  greco-orientale  ossia  bizantina  e  poi 
altro  degli  elementi  della  futura  arte  araba. 

Come  già  si  è  detto  nella  introduzione,  la  storia  dell'arte, 
immagine  luminosa  della  storia  mondiale  dell'umanità,  ha 
dunque  i  limiti  delle  sue  fasi  segnati  dai  grandi  sconvolgimenti 
storici,  ma  al  pari  del  progresso  costante  della  umanità  stessa, 
di  cui  non  è  che  l'emanazione  più  sorridente,  essa,  nel  suo 
cammino  piìi  volte  millennario,  forma  una  ininterrotta  con- 
catenazione, segna  una  continua  evoluzione,  rivela  un  con- 
tinuo perfezionamento. 


LIBRO  I. 


L'Arte  Orientale. 


-  La  BSiige  d>1la  aecropoll  H  Uemfl,  llberaU  dalli  sabUi. 


CAPITOLO  I. 
l'arte  degli  antichi  egiziani. 


L'arte  egiziana  apparo  sullo  rivo  del  Nilo  Inferiore  sin 
Italia  più  remota  antichità.  La  costanza  del  clima,  la  fertl- 
liià  liei  suolo,  l'aspetto  del  paesaggio,  massime  delle  due 
lunghe  e  basse  catene  di  monti,  avevano  impresso  alla  re- 
gione un  carattere  dì  durata  eterna,  di  calma  perenne  e  di 
pace  ed  alla  popolazione  un'indole  quieta,  una  grande  rell- 
gLOsflà,  una  serena  ma  pur  imponente  maestà:  queste  cir- 
coatanze  e  la  natura  dei  materiali  disponibili  per  le  eostru- 
lioiii  e  per  le  altre  opere  d'arte  di  maggior  importanza, 
ebbero  azione  grandissima  sulla  formazione  e  sulle  carat- 
teristiche dell'antica  arte  egiziana. 

L'arte  egiziana  ha  un'importanza  capitale  non  solo  nella 
storia  dell'arte  orientale  antica  ma  in  tutta  quanta  la  storia 
(iell'arto.  La  sua  architettura  è  la  più  antica  che  conosciamo, 
un'architettura  architravata,  tutta  a  grandi  linee  ed  a  grandi 


f(  Capitolo  I.  —  Arte  egiziana. 

itiaRRO  e  tutta  dedicata  alla  <liTinJt&  ed  al  morti,  di  porten- 
totut  grandiosilÀ,  quietamente  solenne  e  di  durata  eterna. 
L'arte  egisiana  Ita  pur  iniziato  la  scultura  statuaria  con 
oiHtrc,  ilapprima  di  sorprendente  naturalezza  e  verità,  poi 
ili  gmndiow  carattere  monumentale  e  decorativo.  Ha  inol- 
tre invontato  una  decorazione  magnifica  e  brillante  eil  ha 
posto  le  basi  delle  industrie  artL'ttichc,  dando  proilotti  chi- 
sono  già  di  pregio  singolare.  Parecchi  de^i  elementi  archi- 
t<!ttonici  e  molte  delle  forme  decorative  e  dei  tipi  d'arte  In- 
dustriale egiziani  diventarono  patrimonio  comune  delle  ani 
di  quel  tempo  e  dei  tempi  successivi,  ed  alcuni  persistono 
oggi  ancora  nell'arte  dei  tempi  nostri. 


Da  tempo  venne  sfatala  l'oiTonea  antica  affermazione  clu' 
non  s!  potessero  conoscere  li:  origini  di  quest'arte  e  che  ossa 
fai.'U!  Htata  immutabile  attraverso  tutti  i  millennii  della  sua 
immensa  durata.  Le  scoperte  del  De  Morgan,  specialmeiiti-, 
ne  1a.scìano  intravedere  i  primi  passi  ;  le  scoperte  e  gli  stu<li 
del  Marietlo,  del  Vassalli  e  del  Lepsius  principalmente,  m. 
hanno  determinate  e  segnate  le  Ùtai. 

Le  sue  grandi  fasi  costituiscono  tre  periodi  corrisponrleiit  j 
a  quelli  della  .storia  pijlitica  «li  quel  popolo  e  jiivindono  itomi- 
dalla  citta  ])iii  florente,  nella  quale  si  <Tano  accentrati  mag- 
giormente il  potere,  la  civiltà  e  l'arte  stessa: 


Periodo  Tìiemfita.  9 


il  periodo  memfita  o  dell* antico  impero  che  ebbe  cen- 
tro maggiore  in  Memfl  nel  Basso  Egitto  e  comprende  le 
prime  dieci  dinastie  (1)  dei  sovrani  o  Faraoni,  5000  ca  a.  C. 

—  2500  ca  a.  C. 

il  periodo  tebano  che  si  suddivide  nel 

i*»  impero  tebano,  che  ebbe  centro  maggiore  in  Tebe 
nell'Alto  Egitto  e  comprende  le  dinastie  XI»  XVII»  (2), 
2500  ca  —  1800  ca  a.  C. 

2°  impero  tebano  o  nuovo  impero,  col  centro  in  Tebe, 
che  segna  l'apogeo  della  potenza,  della  civiltà  e  dell'arte 
egiziana  e  comprende  le  dinastie  XVIII»  —  XXII»,  1800  ca 

—  950  ca.  a.  C. 

il  periodo  Satta,  cosi  denominato  dalla  città  di  Sais  uno 
dei  successivi  e  maggiori  centri  della  decadente  e  scossa  po- 
tenza egiziana  e  che  comprende  le  dinastie  XXIII»  —  XXXI»; 
950  ca  —  358  a.  C. 


A.  ^  PERIODO  MEMFITA 
5000  ca  —  2500  ca  a.  C. 

Il  periodo  memfita  ci  ha  lasciato  :  le  piramidi,  i  mastaba, 
un  saggio  di  costruzione  architravata,  delle  statue  e  dei  bas- 
sirilievi  dipinti. 

È  di  un  dotto  arabo  del  milledugento  la  sentenza  «  tutto 
nel  niondo  teme  il  tempo,  ma  il  tempo  teme  le  piramidi  »  ; 
egli  la  ripeterebbe  oggi  ancora  dinanzi  alle  tre  maggiori 
piramidi  (fig.  1,  2  e  3)  che  sorgono  nella  necropoli  della 
scomparsa  città  di  Memfi.  Esse  furono  le  tombe  dei  Fa- 
raoni Cheope,  Cefren  e  Micerino  o  Mencara  della  IV»  di- 


ci) Le  dinastie  o  serie  di  Faraoni  di  una  stessa  famiglia  fu- 
rono trentuna,  tutte  nazionali  salvo  la  XXVII*  persiana  (Cani- 
bise  525  a.  C). 

(2)  Durante  questo  P  impero  tebano,  anzi  alla  fine  della  XIV* 
dinastia,  avvenne  la  invasione  dei  Cananei  detti  icsos  o  re 
pastori ,  i  quali  costituirono  la  XVI*  dinastia,  ed  occuparono 
quasi  tutto  l'Egitto  dal  2250  ca  al  1800  ca  a.  G. 
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nastia  (1).  Sorgono  sopra  una  piattaforma  e  sono  costrutte 
con  blooehi  di  pietra  are- 
naria :  una  sola  conserva 
parte  dell'aiitico  nveslimen- 
to  in  lastre  dì  granito  ;  tutte 
e  tre  sono  ancora  si  può  dire 
intatte  all'interno,  coi  loto 
coriiiloi  a  rampe  inclinati 
coii(iuc«'iLti  alla  camera  in 
CUI  la  salma  era  cu«tu  lita 
in  due  o  ])iu  «sarcofagi,  uno 
dentro  l'altro 
s*.fone  fleii/iframide  di  chto»  ^a  costruzione  di  una  pi- 

ramide, eomineiata  nei  pri- 
mi anni  del  regno  del  Faraone,  proseguiva  ed  andava  cre- 
scendo di  mole  tino  alla  di  lui  morte 

La  piramide  di  Cheope  era  alla  145  ni.,  oggi  è  ridotU  a  138 
Cefren  138  ,  136 

Micerino  67  ,  53(2) 

Nella  stessa  necropoli,  sparse  attorno  alle  piramidi,  si  tro- 
vano le  tombe  del  funzionari  e  dei  i>ersonaggi  dì  condizione 
piò  elevata,  k>mb[!  che  oggi  gli  arabi  chiamano  mastaba  (flg.  4) 
[lerchè  hanno  la  forma  dei  loro  banchi,  sono  cioè  parallele- 
pipedi a  pareti  esterne  Inclinate.  SI  compongono  di  una  sala, 
di  «11  ricettacolo  dietro  questa  e  contenente  parecchie  statue 
del  defunto,  e  di  un  pozzo  accuratamente  nascosto  (e  poi 
colmato)  che  conduce  nel  sottosuolo,  nel  loculo  in  cui  veniva 
<li^]X)sla  la  salma  racchiusa  nel  sarcofago  e  circondata  di  sup- 


(1)  Le  lombe  dei  Faraoni  delle  prime  dinastie  erano  a  forma 
di  tumulo  di  pietre;  dal  tumulo  si  svolse  11  tipo  della  pira- 
mide, la  qualu  dapprima  fu  a  Bcaglioni  (esempio  a  Saccara), 
poi  a  linee  S[ie2zate  (esemplo  a  MeldumJ  ed  Iniine  riuscì  pira- 
mide geometri  oamente  perfetta. 

(2)  La  cupola  della  lìasillca  di  S,  Pietro  in  Valicano 

è  alla m.    132,50 

la  guglia  del  Duomo  di   Milano lOS 

la  cuiiola  di  S.  Maria    del  Fiore 107 

il  campanile  di  Pisa 57 

la  cupola  del  Panteon  in  Roma 43 
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prUetfile  funerana  e  di  reitovaglk'.  Nella  parete  maggiore 
ilcUa  sala  tci^csi  la  finta  porta  conducente  al  mondo  ili  là, 
<•  sulla  cui  a<^lia  si  presenta  rimtuagme  del  defunto,  sulle 
altre  pareti  sono  narrati  tlgurativamcnte  i  casi  della  sua  vita. 

Ancora  nella  steasa  necropoli  e  vicino  alla  celebre  sfinge  (1) 
esisto  il  più  antico  esempio  di  costruzione  architì-avata  ehi- 
si  conosca.  Si  ritiene  che  tosso  un  tempio;  e  siccome  non 
Fi  si  rinvennero  statue,  ne  iscrizioni,  uè  traccia  qualsiasi  di 
liccorazione,  osso  viene  detto  p^r  'len  plico  ragiono  lopo- 
graflea,  il  tempio  della  Sfinge  (flg  3)  Consta  di  semplici 
blocchi  di  granito  e  di  calca  alcu  p  la.«t  i  monoliti  lo 
suddividono  in  navate  e  portano  a  e  a  alcuni  degli  archi- 
travi pur  monoliti  sui  quali  poggiava  o     la  t    ni  di  eoper- 

(1)  Della  Sfinge  parleremo  più  innanzi. 
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tura,  È  un  vero  rscmpio  «Il  costiuzione  raegalitiea  e  iipllo 
stesso  tempo  il  prototipo  della  colossale  architettura  reli- 
giosa (egiziana. 

Per  le  abitazioni, 
fossero  pur  signorili 
e<l  anche  ileglì  sti-nsi 
sovrani,  l'architottura 
egiziana  si  vallava  ili 
materiali  mollo  leg- 
gieri e  punto  (lurp- 
voliimuraturadlmat- 
tonì  od  anche  di  terra 
compressa,  e  legname 
adoperato  persino  iiel- 
Kg.  i  -  mmud».  Necropoli  il  Mtmfl.  ■"  ossatura  slessa  liel- 

(Pirroc  tt  ctaipi«i),  l'cdiflcio,   che   in  so- 

stanza era  un  vero  pa- 
diglione. Il  palazzo  ilei  Faraone  constava  precisamente  di 
numerosi  padiglioni  si>arst  [iei  giardini  della  reggia.  Il  sar- 
cafago  che  era  sialo  ritrovato  nella  camera  sepolcrale  della 
piramide  di  Mieerino  non  era  che  la  riproduzione  di  uno  di 
sifTatli  padiglioni  reali  (flg.  5). 

Le  idee  degli  antichi  egiziani  sull'i mmortatttjl  dell'  anima 
e  sul  ritorno  alla  vita  (intendo  l'anima  nuovamente  vivifi- 
care il  corpo  o  l'esatta  sua  immagine  in  qualunque  materia 
fosse)  hanno  dato  oi'igine 
alle  prime  opere  di  scul- 
tura :  e  per  l' appunto 
le  i(af  uè  egiziane  dell'an- 
tico imiieiu  sono  state  ri- 
travate  quasi  tutte  nel 
ricettacoli  ilei  inastaba. 
Sono  scollate  nel  calcare 

teiLero  od  anche  nel  le-  pjg,  5.  _  h  naroofago  ai  mìcwIdo, 

gnoeper  lo  più  dipinte; 

esse  hanno  il  carattere  di  veri  ritratti,  massime  nella  testa 
sempre  interessantissima  per  verità  e  naturalezza  e  per 
vivacità  dello  sguardo  ;  il  corpo ,  trattato  più  sommaria- 
mente, è  però  di  proporzioni  esatte  e  di  movenza  ed  atteg- 


glamenlo  natural[.  Lo  stile  tende  già  al  fare  sintetico  e  largo. 
Esempi  : 

la  status  dello   scriba  Seduto  I 

ilei  Museo  del  Louvre,  in  calcare 
dipinlo  <D  rosso  (flg.  6). 

la  statua  del  funzionarlo  dello 
ilsgli  arabi  lo  sceicco  Et  Beltà,  del 
Museo  del  Cairo,  io  legoo  dipinlo 
(fig.  7). 

le  due  statue  del  principe 
Ttn-olep  e  della  sua  consorte  Ne- 
fert.  nello  slesso  Museo  (l\g.  8). 

il  nano  Cnumotpù,  ivi. 

numerose  slaluelle  in  calcare 
tenero  e  colorale,  rappresenlanli 
servi,  schiavi,  operai,  agricoltori, 
rematori,  donno  che  impastano  il 
pane  ecc.  delle  quali  abbia 
Ilnlia  numerosi  esempi  nei  i 


rig.e 


iorite,  del  Faraone  seduto  Cefren  (flg.  9), 
nel  Museo  del  Cali'o,  oggi  vengono 
rilepute  ripetizioni  o  copie  di 
esemplari  aniichi  eseguile  nel  pe- 
riodo salta,  quaiMlo  sorse  la  am- 
mirazione per  te  opere  dell' au- 
lico impero;  comunque,  il  tipo  e 

tutta  evidenza  clie  sono  creazioni 
di  quel  periodo  memlila. 

J  bassiìHlieoi  dipinti  che  oi^ 
nano  le  patiti  interne  della  sala 
dei  tnastaia,  sono  in  l'ealtà  dei 
disegni  incisi  a  toIco  e  poi  colo- 
rati a  lint^  piatte  alquanto  na- 
turaliRticIio  ma  aopralutto  con- 
yenz tonali  Queste  scene,  che 
rappresentano  il  defunto  iella 
tiascorsa  sua  esi<itenza,  <«)  ve- 
Riiando  1  laTon  in  ciltà  ed  ni 

^j*'  «.ampagiia,  andando  a  caccia  ecc 
eoe  ,  CI  danno  la  vita  di  quel 

i  venta  e   naturalezza   e  ci   conser- 


Capitolo  I.  —  Arte 


vano  iirpzhwi  larlini- 
Uri  nulla  vita  (tei  ihi- 
IKilu  ei^zlaii')  in  una 
Kà  anA  reitiiiU,  vita 
tranquilla,  tutta  iJt^ 
ilita  al  lavoro. 

I/i  Mille  ilei  ilisi^ijiio 
è  perìi  aiicui'a  jiiieilli' 
fi  oiTitleiie  dilètti  <l(>i 
(|uali  l' arie  efjxw'^ 
non  rlescirà  mai  a  li* 
Ix-rarHi  ilei  tutto,  ad 
«*.:  le  flKurH  di  pi— 
alt,  uoirorcliioeiMll.. 
s|jalle  di  fronle. 


lì.  —  l'KIlIOUO  TKItANO 
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jitica,  sìa  Tebe,  è  p«rò  ancora  hi  Memfl,  anzi  nella  stesa&  flua 
necropoli,  che  noi  troviamo  una  delle  ci-eazioiii  pih  sli'aor- 
ilinaric  (li  questo  periodo  :  la  sfinge  colossale  (Àk.  10),  la 
guardiana  misteriosa  delle  piramidi,  die  lo  scalpello  egi- 
ziano seppe  ricavare  dalla  rupe  caleai'ea  die  colà  emerfieva. 
Altoi-no  ad  essa,  il  vento  solleva  ed  accumula  <li  continuo  te 
sabbie  del  deserto  ricoprendone  il  corpo  di  leone  e  laaciaiKli) 
I  emergei-e  la  sola  testa,  nella  quale  si  ravvisei-ebbeTO  1  linea- 
menti del  Faraone  Ameneraat  111,  della  Xll'  dinastia,  cosic- 
ché essa  simboleggia  la  forza  fisica  e  1" intelligenza  utuaiia, 

I 


a  (il  origine  liivma,  del  Faraone  h  alta  20  metri  e  lunga 
vi,  la  sua  bocca  è  lunga  m  2,32  Gli  arabi  la  chiamano  ;( 
mdre  del  terrore  Iflg  1,  pag  7  l  fig   10) 

La  tendenza  al  colossale  è  gii.  predominante  le  statue  d) 
iieslo  periodo  che  oggi  oon03(.iamo  <iono  quasi  tutte  di  rli- 
iioni  motto  grandi  e  scolpite  m  maleiiale  assai  iluro 
(^Tanito  nero,  o  grigio,  diorite  ecc  )  donde  la  difUcoltA  della 
tìvoraziorie  e  quimli  la  semplificazione  degli  atteggiamenti 
f  clelle  forme  ed  anche  del  lipo  Sono  state  scoperte  per  lo 
■im  nelle  rovine  dei  templi  e  gfà  alcune  di  esse,  veri  proto- 

Ìil  1 1  di  cariatidi,  sono  addossate  al  pilastro  <li  cui  fanno  parte 
"legranle  e  questo  alla  sua  volta  funge  da  sostegno  Pre- 
Ijtnmano  le  statue  rappresentanti  i  Faiaoni 
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Esempi  : 

la  statua  di  Amenemat  III,  nel  Museo  del  Cairo, 

la  statua  colossale  di  un  Faraone  seduto ,  nel  Museo  di 
Berlino, 

la  statua  colossale  di  Usirtasen  I,  addossata  nd  un  pilastro 
e  che  trovasi  tutt'  oggi  ancora  fra  le  rovine  del  santuario  di 
Abido, 

quella  di  Sebec-otep  III,  del  mu%eo  del  Louvre. 

altri  tipi  di  statue: 

la  statua  di  Or-fu-abra  associato  al  trono  da  Amenemat  III, 
scolpita  nel  legno  e  rivestita  di  una  sottile  lamina  di  bronzo, 
con  particolari  dorati  ;  nel  museo  del  Cairo, 

la  statua  di  Nofrit,  consorte  di  Usirtasen  III  nello  stesso 
museo, 

la  statuetta  del  sacerdote  Amenemat,  del  tempo  della  XI' 
dinastia,  nel  museo  di  Firenze. 

La  jdramiflef  assai  diminuita  di  mole  continua  ad  essere 
eretta,  ma  in  dimensioni  minori  viene  sovrapposta  al  ma- 
staba,  col  quale  l'orma  un  monumento  solo. 

La  toinha  dei  funzionari  e  dei  ricchi  vien  invece  per  lo 
più  scavata  nelle  falde  dei  monti  e  ad  una  certa  altezza, 
costituendo  cosi  un  vero  ipogeo.  Oli  ii)ogei  più  notevoli  sono 
a  lieni-Assan  nelP  Egitto  centrale.  Si  affaccia  un  vestibolo 
aperto  con  i)ilastri  che  vennero  riservati  nello  acavar  la  y\x\u^ 
e  che  cosi  simulano  i  sostegni  che  portan  l'architrave  della 
fronte.  Sono  i)oligonali,  mancano  di  base  e  di  capitello,  i)erò 
I)ortano  una  tavoletta  isolatrice,  che  costituisce  già  quellVle- 
rnento  che  nell'architettura  classica  si  chiamerà  abaco.  Una 
porta  conduce  in  una  sala,  in  fondo  alla  quale  è  scolpita  la 
ilgura  del  defunto,  mentre  nelle  altre  i)areti  vi  son  scene 
dipinte.  Di  frequente,  la  sala  è  suddivisa  da  pilastri  poligo- 
nali o  da  colonne  a  fasci(j  (con  base  e  con  capitello  a  bot- 
tone di  loto)  che  simulano  i  sostegni  del  soffitto.  Più  che  la 
riijroduzione  della  casa  di  abitazione,  abbiamo  quella  del 
tempio. 

Il  tempio  era  giunto  allo  svolgimento  concreto  del  suo 
organismo,  già  coi  suoi  cortili  e  sale  occupava  notevole 
estrMisione  e  già  aveva  colonne  in  pietra  e  pilastri-cariatidi 
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]>Il  ili  Abklo,  Eliopolt, 
Subaste  ecc. 

Frale  rovine (iiElio- 
poli  appare  l'obelisco  : 
un  raonolite   alto   20 

la,  che  va.  leggermen- 
te asaottigiianilosi  e 
termina  a  punta  pira- 
mìtlole  :  le  quattro  fac- 
cie  sono  ricoperte  di 
iscrizioni  gerogliflche; 
queste  dell'obelisco  di 
Eliopoli  ricordano  il 
cosCrultere  clie  fu  il 
Faraone  Usertesen  I 
della  xri-  dinasta  (fi- 
gura 11). 

Le  pareti  della  sala 
ilegli  ipogei  gii  rìcor- 
ilati   sono   adorne  di 

iatture    (non    più    di  Fig,  JI.  -  Bsempl  ai  obelischi  egUlaHl, 

bassirllievi  dipinti)  e  ieiwib). 

ci  danno  scene  ana- 

Inglie   a,  quelle   dei  tnaataha   del  periodo  precedente,   col- 

l'aggiunla,  di  partlcolaii  e  persino  di  azioni  nuove,  massime 

ili  imprese  guerresche.  Lo  itile  continua  ancora  ingenuo  ed 

imiiacciato;  tuttavia  le  figure  appaiono  più  svelte. 

6).  Secondo  impero  TEBA^o  o  nuoto  impero 
1800  ea  —  950  ca  a.  C. 

11  periodo  del  nuovo  impero,  —  all'inizio  del  quale  l'Egitto, 
lilieratOBi  dagli  Icsos  o  re-pa.it«ri,  ritorna  a  piena  indipen- 
ilenza,  —  segna  1'  apogeo  della  prosperità  e  della  civiltà, 
t  ad  un  tempo  Io  splendore  maggiore  dell'  arte  nella  valli' 
■lei  Nilo. 

L'arte,  pur  coraponenJo  ancora  sepolcri  ohe  sono  insigni 
r.*noTii  ^ 
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monumenti  t!iI  ojinri-  ili  gran  pri'^tio,  e  pur  proiluceiulo  coIIp 
statue  (lei  Faraoni  il[>i  vi^ri  caprjiavofl,  è  diventata  eshieii- 
ziaitnetite  reii)tioAa,  le  Hue  CTi'nrAim\  piii  graiiiliofln  e  piii 
belli!  nono  a  Rlonficaziotiu  della  (liviiiilàeil  èa  questo  putito 
clic  cuna  si  fa  pur  ieratica,  cioè,  pa^wauilo  Hotlo  II  pn-domi- 
tiio  (lei  xacei'iloti.  Hi  fl^tsa  iti  urbanismi,  tipi  r  Turine  clic 
ri:stei'aiitio  a  lungo  Ini  mutabili. 


II  tempio  è  quindi  )l  monumento  per  eocelicnsa  clcll'aitf 
ti^bana  (flg.  12)  od  a  costitultlo  ceI  ornarlo  concorrono  lutti' 
lo  arti,  l'arclii lettura,  la  ncultum,  la  pittura  o  In  arti  minori. 

Il  Hist<'nia  coKlrutlivo  è  aiiciira  quello  mcRalllico,  oioò  a 
mar<Hi  o  blocclii  colossali  iììsihmIì  vi Tlical monti'  ed  orlzson- 
lalniento;  col  luivi  peso  e^^i  mantinicoiio  la  HtiUiililà  doH'i'- 
(lilloio.  1  blocelii  orixzijiilali  ciKtitu incoilo  gli  arekiiratii,  ai 
quali  vanno  agt'iunti  ì  lastroni  dei  soffitti  e  ilijlo  eoperluiv 
a  terrazzo,  eliv.  sono  pollali  ilac'l  elementi  verticali.  Cui 
blDGctii  Oli  elementi  vei-ticall  vinitpn  invece  comjMtsti  i  muri, 
ì  pilastri  e  li!  culmini'; 

i  muri  vi'iKu  l'csferno  baiitm  wiimpre  una  iiiclinazioiii'  a 
acar|ia  e  coranaru''iito  a  «ola;  il  jdl'islro,  a  seiioiio  rotlan- 
Bolarc,  ila  aneli'csw)  il  enronametuo  a  «ola;  la  colonna  è  coni- 
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posta  dì:  una  larga  base  (flg.  13)  a  diaco,  uti  fuRl<]  po1it;o- 
:iaie  od  a  fascio,  o  cilindrico,  ed  un  capitello  a  bottone  di  loto 
(tig.  14),  od  a  campana  rovesciata  (flg.  ICj  o  drkta,  talvolta 
a  testa  della  Dea  Ator  (flg.  15)  con  sovrapi«3ta  edicoletta. 


Uri  tempio  completo  (flg    12)  comprende: 
un  Itale  di  sfingi, 

un  pilone  semplice  o  primo  portale  d'ingresso  (1), 
un  vasto  cortile  con  tre  lati  a  portico  di  colonne, 
un  pilone  doppio  |flg  17),  dinanzi  al  quale  si  tro7aiio: 
due  obelischi  e  due  statue  colossali  &), 
una  sala  a  colonne, 

il  santuario  o  dimora  della  divinità  ;  questo  può  con- 
stare di  U[ia  semplice  cella,  oj-pure  di  un'edicola  detta   in 


(1)  Il  pilone  semplice  o  primo  portale  è  iperlonel  muradicin 

" scorrere  Jel  tempo,  vengono  eretli 

raggiungono  25  e  persino  SS  metri. 
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Xiel  culto,  (liH)>ONle 
ILO  al  wiituario. 


."<K.t"a,'ii:ì 


HiMitaiitl  i  fasti  ilei  Ka- 
raojii,  Hfllate  ili  <liTiiiìtà, 
si'iiiit-  e  miti  rdifjioai.  I 
l'olori  vIvai'iKsimi  e  scmiiri' 
lUti  a  tintfì  piatte  rormaiio 
una  iliK.-onizJonR  fcntosaiili 
intonazione  fork'  ma  assai 


Li- 


m. 


ì.'i  t. 


ed  il 


te  bililiofeche, 

le  scuole. 
Xa!  faccie  aitorne  ilei 
piloni,  le  pareti  inlcriK' 
di!Ì  porticati  n  tutto  quan- 
to l'interno  delle  mie  (pa- 
reti, ROst^Rni,  architravi 
e  §ofntti)  ricevono  una 
decorazione  di  banslrilii'vi 
dipinti  0  aempllci-menti- 
di  pitture  per  lo  piii,  mas- 
Bime  Bul  piloni,  di  dimen' 
sioni  colossali  e  rapprc- 


(\>  Veggasene  un  ese 

nirl  Museo  di  Firenze. 

{2ì  lAi  Elesse  Iscrliion 


cui  sono  disposte  su 
flci  e  sulle  Ecullure,  i 
elemento  decorativo 
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tuario,  potevano  csaori^  ripetuto  airinfliiito;  ai  templi  più  ¥<■- 
iii'rsti  ogni  Faraone  arablTa  aggiungerò  iiuot<!  sali-,  nuovi 
(tortili,  nuovi  piloni  col  relativi  obeliachi  e  colossi,  co9Ìc<'hè  il 
tr>mpio  egiziano  non  risulta  ancora  un  cdifloio  organii»  ih! 


omogoìioo,  è  snsecttibile  di  accrescimenti  o  di  riduzioni  a-naa 
perdere  stabilità  costruttiva,  né  carattere.  Qib  malgrado,  nel 
riuo  complesso,  esso  è  sempre  di  proporzioni  maestose  oltre- 
ché grandiose,  e  costituisce  un  monumento  di  straordinaria 
i;  portentosa  Imponenza. 

I  templi  più  celebri  e  dei  quali  rimangono  le  più  maestose 
rovine,  sono  quelli  vastissimi  e  colossali  oggi  detti  di  Imxot 
e  di  Cornac,  sulla  riva  destra  del  Nilo  noli'  alto   Egitto,  al 
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[luiito  ove  si  sti'iiilcva  Ti'bi',  l'inimoiisa  città  dai  cento  piloni 
o  porti)  (li  tt'mpli. 

Il  fetnpio  di  Luxor  (fl- 
gura  12  e  18)  di-ilicato  alta 
Triailo  divina  lii  Animono, 
Mut  e  Cons,  era  stato  priti- 
eipialo  da  Amonofl  III  (Iella 
XVIII*  din.  poi  ampliato 
<1a  Amcnoft  IV  e  ingrandito 
ancora  (tal  (^-Icbro  Scsoatri 
(Ramscto  II  d.'lla  XlX'din.) 
Fig.  n.  -  Piionp  doppio.  Un  viali>  di  sfingi  a  testa 

d'aiietr',  lungo   due  chilo- 
metri, lo  congiungeva  a  quello  dello  o^i  di  Carnap. 


Il  tempio  di  Carnac,  il  piti  vasto  ed  il  più  monu  mei  itale 
dei  t(?inpli  egiziani,  era  la  riunione  di  ))an'cehi  templi,  (?in- 
quii  deilicati  ail  Aminone,  due  a  Mut,  li'i;  a  Cons  (fig.  19). 
L'asse  i)lìi  lungo  d<-l  coinpli'Sso  disile  rovine  è  di  1.400  me- 
tri, il  iiasvei-saìu  di  560.  Il  gii-o  della  cinta  raggiungeva  3.800 
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m.  la  superficie  totale  si  oateiMJi;  ancora  su  37.800  mq.  Il  tem- 
pio maggiore  <li  Ammone,  risaliva  alla  XII*  din.  eil  era  stato 
accresciuto  dai  grandi  Faraoni  conquistatori  e  cosi  ilopo  «la 
altri  aneora  e  persino  dai  sui'cessiri  dominatori  stranieri  sin 
ad  Augusto  (!  scmpn^  in  proporzioni  maggiori.  La  paiie  più 
gigantosca  è  la  gran  sala  ipostila  (sorn^tta  ila  coloiini')  di 
felcbrità  mondiale  (flg.  16),  larga  100  in.  e  lunga  50  (1),  il 
soffitto  elio  nel  mezzo  era  all'alti-zza  di  38  m.  dal  pavimento 
e  lateralmente  più  basso  onde  lasciar  penetrar  la  luce  all'in- 
terno da  grandi  feritoie,  ora  sorii'tlo  da  134  eoloniie,  le  do- 
dici di  mozzo  disposto  su  due  file,  sono  niU'  24  metri  (dodici 
colonne  traiane  riunite  in  una  sala?). 


n  tempto  spelonca  o  speos  (h  avalj  idla  iup(  d  i  monli} 
è  un  altro  tipo  dd  (empio  libano  ma  m  no  fn quinti  Dei 
due  granili  esimpi  a<l  Abu-sinibel  nella  >iubia,  U  magglon 
e  quello  dedicato  ad  Osiiide,  oggi  antora  adoino  n<lla  fal- 
ciata (Il  quattro  colossi  v  luti,  ciascuno  ili  20  ai  d  altitiA 
(flg   20) 

Il  tempio  funerario  ii  afpaii  nelk  rovine  della  uecro- 
foli  della  stessa  Tebe,  sulla  uva  opjiosta  ilil  N  Io  La  vera 
tomba  del   taraonc   veniva  «cavata  in  Ut   g  li     Its  rte  dei 

(1)  La  SUB  superficie  era  adunque  5.000  mq.  Quella  del  Duomo 


monti  al  ili  là,  dolU  pianura,  cil  ornata  con  gran  lusso,  ma 
poi  masi'hcrata  dalle  frano  provoi'ati^  apjtósitamonte  e  cosi 
nascosta  per  sompri'.  Il  iiioiiumcuto  sepolcrale  era  invece 
eretto  nella  pianura  o  serriTa  ail  un  tempo  di  mnetnonium 
o  (li  santuailo  lìer  le  (%>runonle  religiose  e  pri^hierB  pel  Fa- 
l'aone  stesso.  Il  tipo  e  lo  stilo  del  incileslmo  eran  quelli  ilei 
tempio  ri'ligioso,  iierò  in  fondu  alla  pianura  al  punto  detto 
(^e'  ■D^''  e'  Bàari,  la  regina  Atasii  arerà  in  parto  eretto, 
in  pai-te  scavato,  un  tempio  fudrTario  a  ti'ii'azzi  e  sale-spe- 
lonche ivr  sé  e  per  i  Faraoni  Tutniosi  1,  II  a  III,  Le  rovine 
rivelano  un  monumento  di  siK'ttaeolosa  grandiosità  (flg.  21]. 
La  scultura  di  questo  gran  perioda  ci  lia  lasciato  una 
quantità  innumerevole  di  statuo  da  quelle  dì  dimensioni  gi- 
gantesclie  allo  figurine;  pi<'colissiine,  e  nei  iiiatei'iali  i  plii  di- 
versi ^-  I!  ci  ha  pur  lasciato  l'iiilometii  quadiati  di  liassi- 

L' atteggi  ani  Olito  iii'llf>  statue  pri-aoiita   ix>che   varietà:   in 
maggioranza  sono  sedute  o  ritte,  meno  numerose  queUo  in- 
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ginocchlab;  p  mnno  an- 
(»ra  qui'Un  ai^OTOlatc.  La 
[KRttzìaiKt  è  ]Kii  Hr>m|iti' 
rroiitalc,  t'ioò  la  figura  è 

ti',  m\  aiiKi  tutta  quanta 
<li  fronti!  <>  r  uiihu  ao 
Piniiio  ili  moto,  quaiiiki 
i-'b,  cuiisintn  in  una  ilclli' 
gamb:>  tortati^  iniiaiiKi , 
ma  anche  in  qui-sbi  casu 
l'iitraiiibi  1  piedi  pof^iaiLo 
interamente  buI  ruoIo. 

Li!  formio  ili'l  conio  sono 
uniformcmrnti-  stilizzale 
in  nioilo  iiiii  couTi-nzio- 
nal'^  fhp  n<«liHta,  tuttavia 
questo  limane  osatto  nel- 
le i>]'0[)uraioni  o  naturali' 


:ll't^■  1 


-.11  V 


pasHiblli^  e  lo  sguardo  Arro  dl- 
iianzi.  In  suatanza,  all'iitgctmu 
verismo  iil  alla  iiiili|K'nd''nza 
del  tem])!  ilei  jM'jiodo  meiiiflta 
è  HUbi'iiiratO  uno  utili'  iiniOii-nif! 

Non  mancano  liiltavla  oiipic 
dotate  di  |iiii!i  l'd  aiicbi'  di  pre- 
gi noliTotlNsimi.  Le  statuì'  ei;- 
lossali  hanno  una  grandiositA, 
ili  tnaH»'  e  ili  rot-me  die  nnit.-- 
l'istu'loropfli'tlo  decorativo  nio- 
nutnentali^;  altre  gi-andi  al  vem 
o  mlnoi'i,  iv-cano  nel  viso  llniiap 
nienti  carattei'istiei  e)i<^  taloL'a 
lageiiuiKon  molla  finezza  e  no- 
blIlfL  ;  liei-nino  1  n>]H'rt-1ii  ilei 
sarcofagi  riiiroduiim  talvidta  il 

viso  del  derutilo  eou  una  sliaoi- 
dinai'la  inteiisilà  di  vita,  CrTle 
statuette  In  bronzo,  in  alabastm 


:.  21.  —  CnpBrcbln  d[  xarcofìiiin 
■..tino  MUK*  (Fot,  Andcraonj. 

Il  legno,  ti'ria  cotta  snial- 
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latA  euu,  raggiungono  molta  t'ii'ganza,  e 
<•  peifi'zioin'  iti  lavoro  ;  infliie 
mote'  statue  p  statuette  ili  iliviiiità 
liaiiuo  simboli  <'  pi'iHtiio  la  testa 
ili  animali'  eorrispondente  all'aiiì- 
iiiale  <)i  cui  eìinboleggiano  le  teii- 
ili-nze  o  nel  quali!  possono  trasroi'- 

Esonipi  : 

Museo  di  Torino:  Slalua  ingi- 
nocchiata ili  Anienofl  11  delia  XVllI' 
dinastia  in  granila  rosa. 

Brilish  Museum  di  Londra;  Te- 
cla di  Tutmosi  III,  pili  grande  del 
vero,  in  granilo, 

ropoli  di  Tebe,  a  Me- 


'Nella  n 

:t  Abu:  i  due  ce 


a  all'in 


IH  (fig.  22)  e 

del   tempio    funeranu    m    quei    ra- 

racne,  tempio  oggi  lutto  qiianlo 
scomparso.  Sono  le  celebri  slalue 
di  Hemnone  del  Greci.  Atlualmenle, 
tnancanli  della  le 


ghe  alle  spalle  6  m.,  del  volim 
508  n  ■  ■  


05  992. 
ingi  col 


Museo  (li  Torino:  dne 
viso  di  Anienofl  III  prove 
viale  111  Luxor;  In  calcare. 

Ivi,  stalua  seilula  di  Tulniosi  IH 

Museo  di  Firenze:  la  statua  se- 
duta N.°  150a  di  Plnini'S,  gran  sacer- 
dote del  leni-10  di  Anicnall  III  ed 
altra  slalua  dello  slesso ,   inglnoc- 

ivi,  buslo  (framnienlo  di  grande 
Slalua)    di   Oreni-eb|?)    ullinio    - 


salto 


3  XVIII  di  DOSI  la 


n  Tala  (llg.  2b)  o  megli 


Fra  le  rovine  del  Tempio  di  Car- 
nac  a  Tebe,  la  lesta  colossnie  del 
Faraone  Orem-cb. 

Museo  del  Cai.  o  :  Tesla  della  re- 
Mulnosmll,  consorte  di  Anicnoll  III, 
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:  per  il  verismo  che  traspare  nonoslaale  lo  stile  con- 
ile (fra  ni  memo  allo  80  ceni,). 
o  di  Torino:  Slnlua  calosiale  ili  Seti  11,  In  alto  di  cam- 

B  Roma:  Statua  In  granito  nero  della 


],  BnttaitllB  eBrnpBlf. 


Nella  necropoli  di  Tebe,  a  Gurna,  Ira  le  rovine  del  Rames- 
seo  :  il  colosso  caduto  lU  Romsete  li  (Sesostri)  che  era  nllo  17  in, 

A  Tanlsi  II  colosso  dello  stesso  Faraone,  ili  18  ni. 

Ad  AbusImLel  i  colossi  delle  due  facciale  del  due  (empii 
n  spelonca  lllg.  21). 

'  Museo  (11  Torino  :  la  statua  seduta  ili  Renisele  li  (Sesoilrl) 
In  granilo  nero  \  riconosclula  la  [ilCi  bella  statuii  dell'  Hnlicn 
arie  egiziana  (1)  (lìg.  23). 

Musco  di  Torino:  Slalue  della  Dea  SokiL,  del  Dio  Più  ecc. 

•Museo  di  Firenze:  Busto  di  dama  (Frammcnio,  N.  lólSi 
XVIll  dlnaslla  —  In  calcare;  opera  Tunerarla  di  grande  evi- 


(IJ  tjuesla  e  le  altre  sculture  del  museo  egizio  di  Torino  pro- 
vengono In  grnn  parie  dalla  raccolta  formala  in  Egitto  mediante 
scavi  dal  consoie  Beriianllno  Drovettl  I177C-1852).  Lo  slesso  Mu- 
sco or  si  viene  arricchendo  dei  prodotti  degli  scavi  che  da  al- 
cuni anni  11  suo  attuale  direttore  E,  Schiaparelll  pratica  nella 
necropoli  di  Tebe. 
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'Museo  di  Torino:  coperchio  di  sarcofago  mummirorrae, 
la   calcate    colorato  ;    i   linea- 
metili    del   viso   danno   un   ri- 
tratto di  straordinaria  entcaeia 
<ng-  2'i>. 

'Museo  di  Alene:  Slaluetla 
delia  dama  Takusil  ~  XIX'  di- 
nastia in  bronzo  ageminato  d'ar- 

Museo  del  Louvre,  Parigi  : 
slaluettn  In  legno  della  BBcer- 
dotessa  Tul,  XX*  dinastia, 

I  basHrilUvi  segnano  un 
pi-ogrcsao  por  il  rilievo  al- 
quanto più  forte  o  la  moilpl» 
lazioni-  più  sentita ,  nonché 
piT  lo  stile.  È  Tiiro  che  nelle 
figure  si  presenti  ancora  l'an- 
tico  eri-or<s  di   una   parte   di 

fronte  e  dall'altra  di  profilo,  p,  jg.  „  i(aj«j|||,.vo  iici  temiiio 
è  reix>  che  nelle  scene  fanno  d'i  Heti  ad  Abido.  (Manette), 
ancora  diietto  le  regole  più  ele- 
mentari della  prospettiva,  ma  nel  eomplesso  il  disegno  è  più 
libero  e  più  sapienti'  <■  (lice  ma^or 
numero  di  cose  e  ili  fatti  con  una 
certa  facilità.  Nei  bossiiilievi  co- 
lossali, all'  esterno  dei  templi  (fi- 
gura fh)  ik\  anche  nel  loro  interno, 
predomina  I'  uniformiti  conven- 
zionale (lei  tipi  e  dello  siile,  tut- 
tavia essi  sono  di  un  granile  ef- 
fetto moikunientale  ed  alcuni,  co- 
me quelli  del  tempio  di  Seti  I 
ad  Abido  (fig.  £8)  sono  di  grande 
fermezza  ed  eleganza,  li  bassori- 
Lero   del   museo   archeologico  di 

Fireiiac   N.   15%    rappresentante 

(■12.29.— Stein fnneiBtia. Roma.  Seti  I  che  ricev.'  la  collana  dalla 
M.  Vaticani),  (fot.  MosciouL).  Dea  Ator  (calcare  dipinto),  è  un 
esempio  dei  bassi illieri  ilelb  tombe 
reali  tiL'bane.  Appartengono  pure  alla  classe  dei  baasirllievì 
funerari   le  .itele  funerarie  o  lastre  per  lo  più  <.--•■-' 
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La  pillura  sostituisce  il  bassorilievo 
colorato  nuli' ini  i  tuo  di  molte  tombr>  e 
sullo  pan>ti  (li'U'iiitcnio  dei  palazzi  (i'- 
sfMiipi  alli^  rovini!  il<'i  ctilosi'lii  di'l  irn- 
Uzzo  <1i  Cu  cu  A(<-ii  a  Ti'll  ol  Ainania) 
i<  si  <<sti-nd(!  anelli'  ai  Ravcofagi,  cassi-, 
cassi'ttc  p.  sui  papiri.  Salvochè  sui  pa- 
Fic,  30.  —  orunti  phL-      P''''  satirici  (i«cmpi  ni'l  inua«o  di  To- 
liAiii.  (Owtu  Joiiea).       ririo),  i-ssa  coiisi'i-va  quanto  a  disegno 
le  stcasH  carattiiristichu  di  stili-  di-i  bas- 
sirilii-vi  <•  la  ateaaa  maniera  ili  seniiilìct-  coloritura  a  tinti- 
piatte  e  |H'i-  Io  pih  convi-nzionaìi,  come 
eonai-iTa  puri-  di-l  «-sto  gli  sti-ssi  pii^ 
di  TÌ7a<-it&  di  colorilo  o  ili  granili-  ar- 
monia ili  intonazione. 

L'ornato,  chi-  è  jiarti-  cospicua  di-lla 
dccoi-azione  pittorica  egiziana,  n<'l  pi-- 
1-ioilo  Ci-bano  ha  l'aggiunto  U  pieno  stoI- 
gimi-nto  ilei  suo  stile  llm-oalee  gi'oniL- 
trico,  con  una  giunde  semplificazioni! 
ili  tipi  e  ili  forme,  una  veia  stilizza-      mx.  si.  -ornati  m- 
alone,  eil  un  aapii-ute  ed  ottimo  gusto        "*"'■  (o™™  Jnmia). 
di  1-0  ni  bill  azioni  ili  forme  e  di  linee  i! 
lii  lipetizioiH-  ritmica.  L'arte oinanii-ntalo  t^iziana,  che  sì  è 
pur  arricchita  di  motivi  asiatici  ed  an- 
che i^eì,  è  stata  iierò  non  solo  maestra 
all'arte  ornamentali!  ittita,  assira,  e  per- 
siana ma  iMM'sino  ili-Il'aHi-  greca  clas- 
sica i-U  oggi  ancoi-a  molti  dei  suoi  i-le- 
mi-titi  pi'iduraiio  ni-H'artc  oniamc-ntali- 
i-ui'opea  {flg.  30,  31  e  32). 


iliìiii  {0«"u''jlIjiX')  •''■'1 1-ouvrc,  rappresentanlelaDoa  Anonki 

e  Seti  I,  dalla  tomba  di  quel    Faraone  a 

dalla  spedizione  franco,  tasca  no  del   1S2S  diretta   il»    Cliampol- 
llon  il  Rlovane  e  dal  nostro  Ippolito  Hosellinì. 
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31 


Ze  arti  industriali  reggìunscro  pure  iii'li'Egitto  un  alto 
grado  (ii  stile  e  <li  pprfi'sionR  Utiiiioa:  ne  danno  tcstinw- 
njansa  eviilentìssima  gli 
liinumpreroli  suol  pro- 
ilolti  religiosi  funerari  ed 
anche  profani  di  uso  do- 
mestico, rinvenuti  n<-lle 
lombo  e  disaciniiiatl  nei 


olire  1  musei  più  volle  ri 


renze,  ansile  quelli  del  Va- 
licano e  della  villa  di  Papa 
tiiulla  a  Roma,  e  queUi  di 
Bologna  e  Napoli. 


C.  —  PERIODO  SAITA 
KO  ca  —  K8  a.  C. 

T  Faraoni  Sarti  aiTecarono  ri- 
parazioni, fi-ei'ro  «eeil'it"  "^  'ì'^ 
.  bellirannti  ai  templi  od  ai  san- 

I  tuarì  più  venerati  ma  non  lascia- 

ne 34,  —  Busto  di  «riha  '*""  ^"^  edifici  nuovi,  salvo  i 
Musso  del  Loufte.  (Bajs*  Faraoni  Nectanebo  1  e  II,  i  quali 
eressero  il  primo  gruppo  dei  tem- 
pli dell'isola  di  File  (ftg.  33),  In  cui  giA  riscontrasi  l'influenza 
d<'ll' architettura  greca  (1).  Fra  questi  trovasi  l'edicola  che 


>  Da  tempo  l'Egllto  a 
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conHta  di  un'unica  min  quadrangolart'  circondata  da  un  por- 
licaio  (^storno  a  colonne ,  queatc  hanno 
iJufi  capitelli  uno  TOvraiipoato  ali  altro  a 
campana  avvolto  ih  jMilmc  cii  a  ttsta  di 
Alor.  II  porticato  cati  mo  a  eolonn*  è  già 
di  una  evidente  influenza  greca 

La  scultura  in  quest'ultimo  penoilo  di 
vita   nazionale  tenta   una   s]m-01(    di   ri- 
nascenza ispirandosi  aili     antithe    opeie 
e   preferibilmente   a  quelle    dd    periodo 
memflta,  delie  quali  ci  ha  persino  lasciato 
delti  copie,  e  nello  sti"«o  tempo  ci  d&  il 
primo  esempio  —  che,  in  condizioni  ana- 
loghe, cioè  in  decadenza,  si  ripeterà  presso 
altri  popoli  —  del  tlcorreii:  che  fa  un'arto 
nel  suo  declino,  nel  suo  esaurirsi,  ai  mate- 
riali eli  maggior  costo  e  di  più  diffìcile 
lavorazione,  quasi  che 
l'alio  prezzo  (iella  raa- 
<ii'unu;iaié*'i!nuvro!      teriae  le  Superate  gran- 
(aay'f  t).  dissime  difficoltà  tecni- 

che di  es<x:uzionc  pos- 
sano conferire  bellezza  o  pregio  ad  un'o- 
pera e  sostituire  le  vere  caratteristiche 
deU'arte. 

Le  statue  del  periodo  saìla  sono  difatti 
per  lo  pii]  si'OipJti.'  nel  basalto  nero,  nella 
breccia,  serpfiiitrna,  diorite  i«o;  ma  i  van- 
taggi di  lega  di  gran  1  1  vlgat  zza 
che  ne  is  m  al 
eccessi       fl                                     ri         11 


porli  e  persino  edilicato  una  città  nei  Dello,     ,ii  ^'f^V-Iu 
le  armate  egiilane  erano  Gomposle  di  mer-  |Kn,i 

cenar!  greci  (Carli,  lonil,  Ellcnll,  i  quindi 
naturale  che  anche  l'arie  greca  penetrasse  in  Egitto 
classe  ad  Influire  su  II' egiziana. 


Esempi; 

Museo  ilei  Louvre:  Busto  in  ba 
verde  della  XXVI  Din.  <ng.  34)  i 
tuette  in  legno,  di  iimdali  e  d 
cerdoll  (Ag  ^  e  36). 

Museo  del  Cairo;  le  Dove  i 
di  sislue  del  Faraone  Cefren  (ve 
sopra    neirnnllco   impero   mei 
(fig.  Si- 
lvi, tre  statue  di  divi- 
nità Osiride,  Iside  ed  Api, 
dalla  tomlia  di  Psamme- 
lico  (fig.  37). 

Ivi,  Busto  (ti  Oro,  -  XXV 
diuaslia  (Re-  38). 

Museo  di  Berlino:  Sta- 
tua di  una  regina  coll'sc- 
eoneialura  di  Iside. 

Ivi,  Busto  in  marmo  nero 
di  vecchio  (llK.  m- 

Museo  di  Firenze:  Sta-        ^'« 
tua  N.1522,  Un  abrà  inginoc- 
chiato ti^ne  dinnanzi  a  se  un  va 
Ivi,  Statuetta  N.°  113,  u.i  sac 

Museo  di  Torino  Bt.ituetla  e 
del  |> 


ieì  Vaticana  ;  Slnlua  N.°1I2 
di  sacerdote  inginocchialo  ciie  tiene 
ilinanzi  a  sé  un  naos  contenente  la 
Ggura  di  Osiride,  In  bnsnlto  nero  ; 

Ivi,  due  leoni  dedicali  da  Nec- 
tainbo  li; 
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dei  Tolonn'i  (sino  al  30  a.  C.)  e  ani'ora  durante  quasi  tiifto 
l'impero  romano,  l'artj-  egiziana  sopravvisse  perchè  viveva 
ancora  la  sua  religione  eil  essa  era  arte  essenzialmente  «■- 
llgioaft. 


Del  periodo  Tolemaiix)  e  il  tempio  di  Edfu  iiell  alto  Egitto, 
il  modello  più  perfetto  e  più  completo  i^lie  oggi  rinian):a  di 
un  ti>nipio  e(;iziano 

A  Filu  il  secondo  ^luppo  (Ui  templi  (ehe  e  pur  il  gruppti 
maggiori)  è  del  pi  nodo  tolemaico ,  il  teno  <.  il  grupp  re- 
mano elle  consiste  di  opi  l'è  Sjiais  (  iva.  queste  e  il  chiosco 
ili  Traiano  (fig    40   {°iMYi  dopo  C  ) 

L'art'  egiziana  censii  quado  cesso  la  leligione  di  quel  pc- 
liolo,  quaiidii,  col  suo  editto  del!  anno  193  d  C  Teodosio 
onlinò  la  ctiiusiii'a  dei  tei  iplt  pagani  in  tutto  quanto  l'im- 
pero. La  aua  parabola  era  durata  oltie  cinquemila  anni! 


CAPITOLO  II. 

,'  AIITK     CAM)  HA 


Nella  Mi!si)pi)iaiiiia,  —  il  primo  eenlro  delmoinioaiitlcn  (l), 
iliiiiile  ni  iIlHpf^rsrru  j  l'iiluri  granili  piiiioll,  —  la  piviKd  fi  l'aHi- 
qiparreiii  ilaiiiirini&  nella  rpifloiie  niprlilloiiale,  <MNÌa  nella 
reBidiie  iiirpri<)re  del  connj  del  Tiuii  e  dell' Eufrate,  iletta 
Caldea,  l'aii-ct^liie  isrrizIoTii  altestaiio  l'eslNlonza  del  |ii>[Hiti) 
Ca1[le<)  i;iA  iiitoni'i  al  <>IX)0  a.  C,  éleeilo  peri'>  i*ileiiere  chela 
fiiriiiaslDiie  KlessadelU  civiltà  e  iletl'ai'le  siia,  l'eUtivameiilfi a 
quella  eifiziaiia,  aitala  arulo  prhiciiili)  a.isai  tardi,  e  eli'i  a 
caicirtiie   delle  coikIIkìoiiì  della  regione,  ilei  clima  e  della 


La  Cai  lea  frazinnala  a  ìaun'i  in  taull  piceoli  Rtali  e  jioi 
ili  jMiclii  stali,  a  misura  clie  rjiielli  pìii  jioteiili  a-S-sorbivaiKi 
gli  altri,  ili  iiltiiii')  ciislitiii  U1I  iinjiero  unico  sutlu  ta  Hlgiio- 


po[>oLl  orientili),  sapratullo  degli  egizinnl,  caldei,  cinesi,  illlli  ecc. 
le  rappresen lozioni  di  cosluiiiì.  le  usanze  ecc.  himno  confer- 
mato la  tradizione  biblica  la  ifiinle  Wssava  nella  Mcsopolamia 
11  centro  del  mondo  anllco  vd  II  punto  ili  tllvlsione  e  disper- 
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ria  della  città  di  Babilonia  che  era  riescita  a  sotornetterli 
tutti.  Sin  dal  1270  però  a  C.  Fantico  impero  caldeo  veniva 
invaso  e  sottomesso  dagli  Assiri,  gli  abitatori  della  regione 
settentrionale  della  Mesopotania. 

Gli  scavi  e  gli  studi  degli  archeologi  contemporanei  in- 
glesi e  francesi,  e  quelli  condotti  attualmente  dagli  archeo- 
logi americani  e  dalla  società  orientale  tedesca  non  solle- 
varono sinora  che  in  piccola  parte  il  velo  che  ricopre  la 
storia  dell'arte  caldea:  oggi  non  possediamo  ancora  che 
pochi  avanzi  i  quali  sono  ancor  ben  lungi  dal  presentare 
una  vera  concatenazione  ed  un  evidente  svolgimento. 

È  soltanto  nel  campo  deirarchitettura  che  possiamo  dire 
di  aver  acquistato  qualche  nozione  positiva  sui  mate- 
riali adoperati  e  sui  principali  elementi,  sulle  forme  ed  i  tipi 
costruttivi.  Il  materiale  si  riduce  a  mattoni  ed  a  tronchi  di 
palmizio.  Coi  mattoni  non  si  potevano  formare  altri  elementi 
costruttivi  che  grandi  masse  compatte,  cioè  piattaforme  e  muri 
e  qualche  pilastro  voluminoso.  Coi  palmizi  non  si  potevano 
coprire  che  ambienti  ristrettissimi  ;  per  quelli  spaziosi  era 
giocoforza  ricorrere  ancora  ai  mattoni  disponendoli  in  lieve 
si)orgenza  uno  sull'altro  formando  tanti  archi  e  cogli  innu- 
merevoli archi  delle  vòlte  a  botte  (1).  E'  con  questi  mode- 
stissimi mezzi  che  l'arte  caldea  ha  recato  nell'architettura 
(lue  importantissimi  elementi  nuovi  :  Varco  e  la  vòlta. 

Nel  campo  delle  arti  plastiche  quel  poco  che  si  è  sco- 
perto lascia  travedere  una  tendenza  spiccata  ad  un  reciso 
realismo,  alla  ricerca  della  rappresentazione  dell'evidenza  e 
(Iella  vita. 

Nelle  arti  industriali  e  decorative  i  Caldei  recarono  pure 
due  grandi  conquiste  nuove  :  la  terracotta  smaltata  ed  il 
principio  della  simmetria. 

Nei  centri  più  antichi  della  Caldea  ad  Eridu,  Ur,  Urne  e 
Lagasc  si  sono  scoperte  rovine  e  vestigia  dei  primitivi  templi 
caldei^  composti  di  grandi  masse  voluminose  e  compatte  di 
mattoni,  che,  sorgendo  al  disopra  di  una  colossale  piatta- 


(I)  Può  darsi  che  progredendo  in  questo  sistema  di  coperture, 
i  Caldei  abbiano  anche  inventato  la  cupola  per  coprire  gli 
spazi  quadrati  :  ma  non  se  iie  son  ancora  scoperte  evidenti 
vestigia. 
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forma  tutta  compatta  pur  ili  mattoni  (1)  roimavano  delle 
vet e  torri  a  scaglioni  su  11  ultimo  dei  quali  '<i  1ri>\a\a  il 
santuario  della  divirittà 

I  templi  più  antichi  avevano  la  piattaforma  e  ^li  scaglioni 

a  pianta  rettangolare  o  l'asse  della  casti  uzione  mtera  non 

era  nel  centro,  ma  vicino  aii  uno  dei  lati   minori  <•   cosi  la 

scala  d'accesso  era  costituita  da  tante  rampe   <ts   scaglione 

a  scaglione  aggiunte  nella  froiile  {flg   41)    Successivamente 

la  pianta  della  piattaforma  e  degli  scaglioni  passò  grado  a 

grado  dal  rettangolo  al  quailrati) 

e   gli    maglioni    duentaraii   tntti 

eguali  fra  di  lai-o  (fig   42) 

In  Babilonia,  ove  la  civiltà  e 
1  arte  dell  antico  innpeio  cai  leo 
avevano  raggiunto  il  loro  più  alt<t 
grado,  sorgeva  il  maggiore  tenipiu 
turnforme  a  scaglioni,  che  la  tra- 
«luione  biblica  chiamò  torie  di 
Babele  e  di  cui  la  mts&ione  tede- 
sca ha  di  recente  ritrovato  le  ro- 
vine {2) 

Ad  Ur,  Druc,  Endu,  Lagasc  l 
Sirpurla,  sotto  colline  artificiali 
oiiginale  dalle  loro  rovine,  riap- 
parvero avanzi  e  liaccie  di  palazzi 

Fio  «  — U  nuoTOBtftcllo  del  '^^'  ^'*""  P'"  importanti  sono 
temiiio caldeo  BeaiituEioii;       queUi   scopeiti   dal  Sarzec  a  Sll- 

(Fgrrot  et  Chiples)  pj^j.,^    jj^jj,    jg^nzionl    è    il'fullalo 

die  questo  palazzo,  detto  ora  di 
Tello,  era  fortezza,  abitazione  e  tempio  del  patesi  Oudea, 
li  piccolo  sovrano  di  uno  di  quegli  staterelli,  intorno  al 
2800  a   C 

1  a  pianta  tanto  dell  alta  piattaforma,  quanto  dell  edificio, 
e  quadiata  La  muratura  tutta  a  mattoni  ciudi  reca  all'e- 
•-temo  un  rivestiinenlo  di  mattoni   cotti,   e  questi   soli   pui 

(1)  Tutte  le  musso  erano  di  inaHoni  crudi,  cioè  semplice- 
mente essiccati  al  sale,  e  rivestile  di  mattoni  coni, 

(2)  Questo  celelire  tempio  era  pcr<^  stalo  rieilìlicalopiù  volle, 
é  quindi  presiimiblle  die  sollnnta  il  suo  nucleo  sia  quella  dei 
tempio  prioil  tiv  0. 


a  ([j  a 
(lell'ediflcio  presenta  ancora  una 
serie  di  spor^nae  alternate,  se- 
Diiciiiiidriche  e  rettangolari  dm 
formano  (iecoraziono.  Le  sale  in- 
terne (o  rettangotari,  o  quadrate) 
avevano  le  pareti  adorne  di  ca- 
pocehie  di  grossi  chiodi  in  l«rra 
ratta  infissi  Tiell'  intonaco  o  di 
tante  coppe  o  vasi  in  terra  eolla 
infissi  pure  nell'intonaco  in  mo- 
do da  presentare  la  parte  con- 
cava. Le  capocchie  e  l'interno 
delle  coppe  eran  a  varii  colori  e 
la  disposizione  loro  formava  dei 
disegni  geometrici.  Altre  pareti 
eran  riveatite  di  musaici  di  pie- 
imzze  gialle,  rosse  e  nere  e  co- 
stituenti disegni  di  linee  spez- 
zate, spirali,  rombi  ecc.  In  una  sala  sì  è  trovata  una  rozza 
pittura  rappresentante  un  uomo  con  un  uccello  ed  in  altre 
sale  fi'ammenti  di  mattoni  smaltati. 

11  complesso  del  palazzo  era  diviso  in  tre  gruppi  di  sale 
e  camere  disposte  attorno  ad  uno  o  più  cortili  e  formanti 
d  quailicie  di  abita- 
zione, quello  Ji  servi- 
zio e  quello  (Il  iice- 
vimenlo  In  un  punto 
abbastanza  centrale , 
ioTgi-va  un  piccolo 
tempio  a  scaglioni. 

dm  CBldeo  della  collrzlnno  I'^  piU  antiche  SCUl- 

srigi.  («oermauii)  (y,e  caldei»,  fra  le  po- 

che sinoie  scoperte, 
■i  fanno  risalire  ad  un'epoca  lutl'aflatto 
primitiva  dell'arte:  si  tratta  di  un  frammento  di  bassori- 
lievo rappresentante  un  °ai.iilicio  umano  e  di  un  iram- 
mento  di  slela  del  le  Uj->ina  (3000  anni  caca   a    C  )  eji- 


tramili  'iiH  riniineii  ilei  Loi 


-  Arie  caldea. 

re.  Ma  lo  itleHHii  Muwk)  ikm- 
Hjf^di!  |)un!  alcuni  jxtzxi 
di  altra  nti^la  'li  un  Altro 
rn  Eaiiiiailu,  <lrtl«  la 
Mela  degli  avoolloi.  In 
cui  tranitare  un  qualclie 
|)n)[!rpsNo  nel  movimen- 
to ileltn  flKure  (ftg.  4.1). 
In  U1I  cilindro  inci- 
Ho  {])  (Iella  crdliHtioiii! 
etere  a  l'arici  (Oh.  44) 
ed  in  un  altro  <lel  Muneo 
(Il  Nuova  York  ilìg.  nS), 
ra|i]n*>u untanti  1'  oroo 
calci  cH)  l^luliar  riH|iiHti' 
vanieiite  in  a<liira.7.iiiii>> 


(I)  I  cilindri  sono  piccoli  corpi  appunto 
(il  forma  cUliidricfl,  in  pietra  dura  - 
marmo,  quarzo,  lapislaiuii,  «inalile,  ilia- 
spro  ecc.  —  profon'lainente  IdcIbI  eoa 
rnpp  re  sentali  ani  liapprinia  di  ornali  geo- 
metrici,  poi  di  animali,  astri,  emblemi, 
simboli,  indi  di  figure  unianu  e  Unsi- 
mente  di  scene  religione  e  tnltologichc,  di 
KOlllo  accompagnale  da  iscrliioni  cunei- 
formi. Servivano  di  amuleti  e  sigilli.  Se 
ne  Irovaao  io  grandiMilmn  quanlitù:  nel 
musei    pub]>llcl    di   P;irlgi,   Londra 


acllc   T 


La  scullrwa. 


i  naturali,  forme  e  m 
IfUigenza ,    animali    riprodotti    con 
senso  di  verità  —  e  troviamo  Inoltre 
il  concetto  decorativo  della  simme- 
rria  o  dei  motivi  rìpetufi. 

Un  frammento  di  stela  trionfale 
del  re  Naramsina  die  rappresenta 
la  sua  vittoria  sul  popolo  di  LulubI, 
se^na  un  nuovo  liafiso:  il  movi- 
iiierito  (Ielle  figura  è  piii  naturale 
i-.l  è  evidente  persino  l' espr&'tsioiie 
il<-lla  convulsione  della  mischia  e 
ilpUa  disperazione  dei  vinti  (Louvre). 

Un  bassorilievo  su  lastra  di  hron- 


ì 

il 


mento  di  porta,  con- 
tiene una  sfilata  di 
guerrieri  in  cui  non 


Fic.  4 


(Rd. 


spettati  rivela  che  ad 
un  certo  punto  l'arte  caldi»  è 
venuta  a  contatto  dell'egiziana 
del  perìodo  menifita,  probabil- 
mente in  seguito  ad  una  spe- 
dizione o  scori'eria  brigantesca 
di  an  re  caldeo  (Naramsins)  sino 
all'Egitto  e  dalla  quale  avrebbe 
riportato  bassorilievi  e  statuo 
elle  serviron  di   modelli.   Cosi 


f 


stl  a  lavori  di  epoclie  i 


42 


Capitolo  IIm.  —  Arte  caldea. 


almeno  appare  da  un  bassorilievo  in  basalto  colla  figura  di 

Naramsins  (1750  ca  a.  C.)  che  si  conserra  nel 

Museo  di  Costantinopoli  e  più   ancora  da  un 

Jj^      gruppo  di  sculture  in   diorite,   dieci  statue 

^^^H|        acefale  e  due   teste,   rinvenute  lu»!  già  men- 

fi^^jP^-        tovato  palazzo  di  Tello  ed  ora  nel  Museo  del 

Louvre  (flg.  45,  46  e  47). 

Una  delle  statue  acefale  è  del  patesi  Urbaù 
e  le  altre  nove  del  patesi  Gudea.  Alcune 
ritte,  altre  sedute,  alquanto  minori  del  vero, 
ci  danno  corpi  tarchiati,  con  lunga  veste.  No- 
nostante una  certa  rozzezza,  nel  complesso 
delle  linee  e  delh^  masse  rivelano  una  evidente 
ispirazione  a  modelli  egiziani. 

Altre  figurine  in  bronzo  (fig.  48,  49  e  50) 
rinvenute  pure  in  quel  palazzo  confermano 
r  indirizzo  verista  della  pura  arte  caldea  e  la 
valentia  di  quegli  artisti  nel  lavorare  il  bronzo. 
Una  testa  di  toro 
anche  in  bronzo 
con  occhi  incro- 
stati di  madreper- 
la e  lapislazuli  la- 
scia travedere  la 
creazione  di  ojiere 
d'arte  di  gran  lus- 
so e  ne  dà  pur  te- 
stimonianza il  vaso  del  re  Eti- 
temerla,  dello  stesso  Museo.  È 
in  lastra  d'argento  e  tutto  adorno 
di  figure  incise.  La  forma  ò  af- 
fine a  quella  che  usano  ancor 
oggi  i  Cinesi;  le  figure  realisti- 
che e  simboliche  rappresentano 
giovenche,  cervi,  aquile  con  dop- 
pia testa  di  leone  ritte  su  leoni 
(fig.  51). 

Dopo  una  lacuna  grandissi- 
ma che  non  consente  di  seguire 
nemmeno  nei  suoi  passi  più  im- 
portanti  r  ulteriore   svolgimento  della  scultura  caldea,  ab- 


Fig.  50. 
Fi>;urino  in 
bronzo  rinve- 
nuto a  Tello. 
(E.  de  Sarzec). 


Flg.  51.  —  Il  vaso  d'argento  del 
re  Eutemeua.  (K.  de  Sarzec). 


biamo  alcuni  bassorilievi  babilonesi  (1)  ili  ppoca  molto  più 
larda  e  clie  già  accennano  ai  caratteri  clie  ti'overenio  poi  nei 
bassi  rilievi  assiri. 


(1)  Museo  di  Berlina:  mi  re  eli  alcune  divitiilò. 

British  M.  Londra;  In  plelra  di  confine  di  Ne 
(II37-1I31I. 

Museo  del  Louvre:  Il  cuilloiix  Michaud.  del  l 
Mardoo;  1127-1105  a.  C. 

Brilish  M,  Loniira:  ti  bassorilievo  dell'ndor.izi. 
Ilio  del  sole;  SFiO  ca  .1.  C 


CAPITOLO  III. 
l'arte  egea  o  mediterranea. 


Ciitil^niporaiieanieiite  a<]  uti  ti'atto  <IeKa  (;]'aii  gjaraliola, 
ilell'arte  et;iziaiia  ed  a  cjuella  calitea  (anzi  ancora  iliiiaiile 
aluuJii  »iei.iili  (lupo  la  caduta  ilell'ìmpeio  caiileo),  Hi  vt^iine 
svul(;eiiilu  l'arte  ili  un  allro|)oiMlo,  tqiarso,  diijsemjiialo  nel 
bacino  urieiitale  ilei  MeiliterTaiieo  e  ciuò  iiell'  Asia  lujiioi-c, 
nelle  Isole  del  inai-  Egeo,  nel  coiiUiieiite  s'^ai  e  nelle  isole 
ili  Cipio  e  ili  Crela  (1).   Questo   puiwlo  che  ò  quello  ricor- 


(ll  InvestigazEoni  e  scoperte  successive  chiariranno  !>e  fin  dal 
tempii  della  sua  llorilura  si  eslendesse  anche  In  Italia,  almeno 

chiarire  se  11  popolo  egeo  non  sia  che  una  parte,  la  |>arle  |ilù 
norentu  del  popolo  primitivo  Bulore  delle  costruzioni  megall- 
sllclie  che  si  eslendono  dall'Asia  anteriore  alno  alle  regioni  oc- 
cidenlali  (nord-ovest)  d'Europa,  autore  delle  mura  ciclopiche, 
del  dolmen,  del  nienhlr,  ecc.  e  Torse  il  maestro  che  Insegnò 
l'urte  ai-ch  Ilei  Ionie  11  incgalltica  agli  egiziani  antichi  (v.  anche  a 
queslo  proposito:  Salomon  Itvlnach:  Apollo,  Pari! 
pag.  30). 
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dato  (colle  denominazioni  delle  varie  tribù  o  popolazioni 
che  lo  componevano  (1)),  tanto  sulle  grandi  scene  figurate 
accompagnate  da  descrizioni  geroglifiche  di  alcuni  monu- 
menti egiziani  della  XVIII  e  XIX  dinastia,  quanto  nei 
canti  dei  poemi  omerici  (2),  dagli  odierni  archeologi  vien 
detto  egeo;  esso  ha  raggiunto  la  sua  maggior  prosperità, 
potenza,  civiltà  ed  arte  nel  secondo  millennio  avanti  Tera 
volgare. 

Occupando  un  territorio  cosi  frazionato,  si  trovava  disgre- 
gato in  tante  regioni  e  centri  diversi  e  formava  altrettante 
popolazioni  collegate  tra  di  loro  dal  mare  che  fu  il  campo  delle 
loro  gesta  eroiche  e  commerciali,  delle  loro  imprese  clie  ave- 
vano ancora  un  vero  carattere  di  pirateria.  Il  più  potente  di 
quegli  staterelli  per  posizione,  commercio  marittimo,  pro- 
sperità e  ricchezza  fu  quello  di  Creta  ed  uno  dei  suoi  mo- 
narchi. Minosse,  essendo  riescito  a  far  prevalere  su  tutte  le 
altre  popolazioni  la  sua  supremazia  ed  a  regolarne  la  straor- 
dinaria attività,  a  purgarle  dallo  stato  di  pirateria  ed  infino 
ad  imporre  loro  leggi  eque  e  sapienti,  passò  nella  memoria 
dei  popoli  quale  un  legislatore  leggendario. 

L'arte  egea  ha  dei  punti  di  contatto  con  quella  egiziana 
e  colla  caldea,  anzi  con  quest'ultima  ha  pur  delle  affinità, 
tuttavia  costituisce  un'arte  essenzialmente  nuova  ed  origi- 
nale, la  quale  segna  conquiste  nuove  ed  ulteriori  progressi 
nel  cammino  dell'arte. 

Nell'architettura,  valendosi,  a  seconda  delle  regioni,  a  pre- 
ferenza o  promiscuamente  del  mattone,  della  pietra  e  del 
legname,  giunge  a  regolare  appunto  quest'uso  promiscuo,  e, 
dopo  di  aver  per  cosi  dire  seguito  tutta  la  scala  dal  masso 
gigantesco  ed  irregolare  al  gran  blocco  ed  al  blocco  appia- 
nato, riesce  in  ultimo  a  costrurre  con  blocchi  parallelepipedi 


(1)  Iluna  (di  Ilio-Troia),  Dardani,  Padasa,  Leca,  Licii,  Masa 
(Misii),  Acherit  (Carii),  Sciardana  (Sardi),  Scialasela  (Siculi),  Pe- 
lasela (Pelasgi),  Turscia  (Tusci,  Etruschi).  Già  al  tempo  della 
XVIfP  dinastia  Tutmosi  III  ed  1  suoi  successori  si  gloriavano 
sui  loro  monumenti  di  aver  ridotto  le  isole  dei  Danai  in  loro 
potere.  Più  tardi  i  Ramessidi  si  gloriano  alla  lor  volta  sui  loro 
monumeuti  di  aver  respinto  ripetutamente  e  con  splendide 
vittorie  gli  assalti  per  terra  e  per  mare  di  quelle   popolazioni, 

(2)  Trojani,  Achei,  Danai,  Dardani,  Lacedemoni,  ecc. 


mollo  meno  rolumino^i  ili  quelli  usali  dagli  egiziani,  mollo 
regolali  e  (lis)asti  a  «Irati  orizzontali  Gli  Egei  iteiTeiigono 
Inoltre  a  costruire  cupole  In  pietra,  ili  lezione  ovoidale. 

Nella  scultura  e  nella  pittura  l'arte  ej^a.  svolge  ad  un 
grado  altisMmo  j1  naturalismo  eil  il  veriMiio  ed  iinprime  alle 
sue  rappre^  iitazionl  un  <ienso  itraordinai io  di  movimento  e 
(Il  vita,  molto  maggioi''  e  mollo  pm  naluralistico  ancora 
ài  quello  chi  ^là  ci  fu  dato  di  ra\l]^alc  nei  pochi  ba-ssori- 
lievi  caldei  che  oggi  (jossedianio 

K  In  Uè  glandi  ceiilri  divelli  ohe  11  pieseutaiio  à  noi  I 
Ire  coinpIesM  maggiori  e  le  tre  varietà  dell'  atte  egea  :  a 
Troja,  lidia  Giecia  conti  uditale  e  nell'i-^'ila  di  Ci-ela. 


Troia  e  Tirinto.  47 


La  città  di  Troja  è  stata  scoperta  dal  tedesco  Enrico 
Schliemann  (negli  scavi  condotti  dal  1871  al  1881)  sul  colle 
oggi  detto  di  Issarlich,  in  situazione  topografica  che  risponde 
alle  descrizioni  dell'  Iliade  ed  in  condizioni  di  rovina  che 
danno  testimonianza  di  incendio  e  di  violenta  distruzione, 
come  già  asserivano  i  leggendari  ricordi  della  sua  catastrofe, 
accaduta  tra  il  1200  ed  il  1800  a.  C. 

Le  mura  con  substruzione  a  scarpa  rivestita  di  grossi 
blocchi  megalitici  hanno  la  parte  superiore  a  mattoni,  sono 
rafforzate  da  torri  quadrangolari  e  le  porte  da  propilei.  Le 
strade  d* accesso  sono  pavimentate  con  grossi  lastroni  di  pietra, 
irregolari.  Tra  le  vestigia  degli  edifici  si  distinguon  quelle 
di  un  megaron,  o  sala  di  ricevimento  del  sovrano,  con  ve- 
stibolo, sala  divisa  da  una  fila  di  quattro  colonne  in  legno 
con  base  di  pietra  e  dinanzi  al  vestibolo  una  cinta.  Alquanto 
più  in  alto  delle  abitazioni  riapparvero  le  rovine  di  un  edi- 
ficio costrutto  con  grosse  pietre,  forse  il  palazzo  di  Priamo. 
Gli  oggetti  rinvenuti  sono  figurine  di  piombo,  gioielli  (fig.  54), 
vergile  d'oro  e  d'argento,  terraglie,  armi,  fusarole,  cocci 
di  vasi  dipinti,  anfore  colossali  in  terra  cotta.  11  solo  va- 
lore intrinseco  dei  metalli  preziosi  supera  le  centomila  lire. 

Nella  Troade  ed  in  altre  regioni  dell' Asia  minore,  quali 
la  Misia  e  la  Frigia,  esistono  tombe  egee  a  tumulo.  Celebre 
è  quella  detta  di  Tantalo  nelle  vicinanze  del  Sipilo.  Sopra 
una  piattaforma  o  gran  base  cilindrica  di  pietre  poligonali 
di  60  m.  di  diametro,  sorge  un  gran  cono  di  terra  che  al 
vertice  terminava  con  un  simbolo.  Neirinterno  havvi  una 
cella  quadrata. 

Nella  Grecia  continentale  hanno  maggior  importanza  Ti- 
rinto e  Micene,  neirArgolide. 

L'acropoli  di  Tiri.ito  è  l'esempio  più  antico  e  ad  un 
tempo  più  sorprendente  dell'architettura  megalitica.  11  colle 
sul  quale  sorge  è  inclinato  e  forma  tre  terrazzi  successivi 
avvolti  tutti  e  tre  da  una  cinta  di  mura  composte  di  gigan- 
teschi massi  di  rupi,  a  poligoni  irregolari  (fig.  55)  e  punto 
sgrossati.  Una  seconda  cinta  avvolge  il  terzo  terrazzo  supe- 
riore. La  rampa  d'accesso  sale  in  mezzo  a  quelle  mura  e  co- 
munica con  gallerie  e  camere  scavate  nella  rupe  o  riservate 
nelle  mura  stesse.  Torri  e  torrioni,  veri  propilei,  stanno  a 
difesa  degli  ingressi  dei  singoli  terrazzi  e  sono  raddoppiati, 
sul  terzo,  all'ingresso  del  cortile  delle  abitazioni  costituenti 


il  palazzo  reale.  Qui  è  riiwnoscibile  il  megaron,  ciliflcio  a 

pianta  rettangolare,  con  ati'io  a  due  iflloiide,  «n  vestibolo  eii 

una  sala,  nell'  interno  ilella 

quale  quattro  colonne  sost-e- 
nevano  il  lucemailo «1  apei - 
tura  iiratìcata.  nel  tetto  (1). 
Dinanzi,  sulla  spianala  o coi- 
tile o"  era  1"  alt*re  pel  sacii- 

Fra  le  i-ovine  <li  questo  pa- 
lazzo lo  Schlieniann  nel  18)*4 
ha  rinvemilo: 

un  frantnienio  di  deco- 
razione a  baxmrilievo  in  ala- 
mg.  M.  —  wiirn  rki I-acropoli  di        bastro  von  meanilri  di  volute, 
Tiriiiio.  (Baiiiotisier).  l'osetlee  raggi  mtanalati  adoi-- 

ni  di  perline  di  pasta  azzurra; 
■un  frammento  di  pittura  su  ÌTilona<'0,  ratipresentante 
1111  uomo  che  cai-cia  il  Ini-o  selvaggio,  pittura  a  tinte  piatte, 
ma,  nel  <lisegnn,  di  una  straordinaria  Intensità  di  vita  e  di 
iHoviineiilo  (Hg.  5(1). 
ed    alliii   fram- 
mento   di    pittura, 
rappresentante  una 
sftlaU  di  uomini  dal- 
la lesta  d'asino,  che 
tirano  o  ijoi'laiio  una 
grasita  trave  o  fune 
che  possa  sulla  luit) 
spalla  <!esti'a. 


,  In  questo  e  negli 
1  edilici  Blllgnl,  di 

itulva  In  soln  ])ar- 

«ferlore  del  muri      ^'l--'  ■*■        '""1^{l^Z,Z). 
base  delle  colan- 

,lK,ruv>T,riu.„. 

11  trailo  superiore 

saltili  di  le- 

»ve  e  tutta  la 

alura  e  la  copertura,  ìd  le!;nanie.   I.e    pareti 
lere  ernno  rivealile  di  nssì  di  leRno  o  di  uno  ■ 

Interne  delle 
Irato  di  cnlca. 

Micene,  49 


L^acropoU  di  Micene  pur  ancor  di  sistema  megalitìco  se- 
gna però  due  passi  successivi,  anzi  una  vera  evoluzione  del 
sistema  costruttivo,  i  massi  sono  ridotti  a  blocchi  prima  po- 
ligonali, colle  faccie  appianate,  poi  successivamente  paralle- 
lepipedi e  disposti  a  strati  regolari.  Le  porte  basse,  tarchiate, 
sono  costituite  da  tre  blocchi  colossali,  due  per  i  montanti. 


Fig.  57.  —  Tomba  a  cupola  lu  Micene  -  spaccato.  (Banmeister). 

il  terzo  per  architrave  :  al  disopra  nella  muratura  è  riser- 
vato un  vano  triangolare  a  scarico  del  peso  di  questa  sull'ar- 
chitrave  ed  in  una  delle  porte  —  la  celebre  porfa  dei  leoni 
—  il  vano  è  chiuso  da  uno  lastrone  sul  quale  sono  scol- 
pite ad  alto  rilievo  due  leonesse  affrontate  e  ritte,  colle 
gambe  anteriori  appoggiate  ad  un  altare  (fig.  53). 

Sulla  spianata  ove  sorgeva  l'abitazione  reale  si  stendeva 
l)ure  la  necropoli  reale  disposta  a  cerchio  circondato  da  la- 
stre. Qui  lo  Schliemann  nel  1876  scopri  stele  con  bassori- 
lievi e  tombe  a  pozzo  con  ricca  suppellettile. 

Nella  pianura  di  Micene,  lo  Schliemann  è  penetrato  nelle 
tombe  a  cupola,  la  principale  delle  quali  da  Pausania  era 
stata  indicata  quale  il  tesoro  di  Atreo  (fig.  57).  Un  andito 
murato  conduce  alla  porta  (che  era  adorna  di  due  colonne 
e  di  marmi  e  bronzi),  da  questa  si  penetra  in  una  gran 
sala  circolare  a  cupola  elittica  (ossia  a  sezione  di  arco  a 
sesto  acuto),  questa  cupola  si  immedesima  col  cilindro  delle 
pareti  ed  è  costituita  da  tanti  anelli  di  pietra;  pareti  e  cu- 
pola erano  adorni  di  placche  di  bronzo  a  forma  di  rosoni. 
Questa  sala  era  destinata  al  culto  funerario,  la  vera  camera 
sepolcrale  si  apriva  in  un  lato  ed  aveva  la  forma  di  una 
cella  quadrata  con  soffitto  piano. 

La  suppellettile  rinvenuta  dallo  Schliemann  nelle  varie 
Carotti.  '^ 


Capitolo  III.  —  Art 


liBlInglift  n  iHWBorllLcvo.  (l'ertot  el  OhLepLei). 

;  nella  lavoi-azione  ilei  iiieta,lli  e  nella  ce- 
ramica e  sua  desolazione. 
Ritìji-cl  elenio  : 

0  di  taiza  d'argento  con  baasorilievi  sbal- 
zati lappie^iitaiitl  la  difetia  ili  una  fol- 
tezza con  flgui'e  Htiaorillnarle  per  la 
naturalezza  e  viva<'ilà  <legli  atleggia- 
meiitt  colti  siilve- 
ro  e  ytet  l'im'i-e- 
ilibile  senso  (lì  vi- 
ta, (li  mOTMiiento, 
ili  aiilniazlone  (II- 


me  (flg  5'le.rfl), 

pugnali 

in  bmiixo  lolla  lama  ailoina, 

n»  bante  agemi' 

tim  Iti  or< 

)  p^  avRento,  ib  scene  ib  eai 

eia  al  leone,  delli 

tesso  stile  naturai  ata  e  co  dicasi  della  rappreseiiU^tone 
lell  Te  d  u  fiu  po|  lato  di  lepri,  ili  aiiiti'e,  e  piau- 
a      1  a  bo    eU  (Hg  63) 

tux  te^ta  d   n       a       a  geiito  eil  oro 
(flg   61) 

oas  e  oppe  d  (alle  forme  elegaii- 
(      n     eil        at  gal    t<quÌAÌtezza  di 

1  ru     t    p  lai  vero 

g  II  nara  gì  os  jicttorali ,  dia- 
den  1  bo  hi  ado  ne  li  fa  falle  stilizzate 
e  di  polipi  (flg  62) 

vasi  e     ppe   n  terra   olla  a  Io  ni        r  ^  e        tb 
uamanntan         galnasi  ^        i-s  L,  a 

ata  d   etta    ente  al  son   an      I  a  ài 

bosc  Ili  fogl  ed  a  i  nal  tuli  Iella  fi  ra 
e  i  Ila  fauna  d  Ile  eli  a  e  Ielle  iste  e  Ielle  sfle 
g  e  polif  calamari  n  Uu  h  e  cu  te  ta  ol  d  ve 
la  i  mot  d  u  la  d  eco  ai  e  leggala  quanto  nuora 
(flg  64)  E  pe  no  gì  a  bos  el]  sr  o  a  r»  a  ov  n  enUt 
pre  d  he  d  an  laUo  stesso  p  to  he  ha  inf  so 
ni         Ile  Hgi      e    leU    gè    me    n    -* 


Vafl 


a  -ta      el  li** 


B8  Capitolo  III.  —  Arte  egea. 

[tlR.  tir)  p lidi,  ^.p  tìfimp.  iIcKli  nomini,  come  ^ìti  s\  nu. 
trivaki  fiaiiiiiipiiti)  ili  ia.7.7.e.  d'ai'K^'nt»  e  tinlleK'^ini 
iiu'i.'U',  haiiiHi  forme  nwi^lie  e  r " — '■'  — 


KriMHO,  Rftiiilw  ;|iiiikIip,  tiitt<^  carati  e  l'i  Ni  il' Ile  ilet^li  iiiilivìiliii 
vIvaiUNNJmi,  Jiiiiii'tiinNl,  [il(>]il  ili  vilA  cil  ariMiiKMito,  vi^iii  \*i- 
|iolo  iiiariiiairxM)  din  »i  avventurava  nello  |ilii  aiiilarl  ini- 
lirpun  f!  jili'atf'rlp.  Oli  animali  Kiimi  w»ì  l'oii  gl'ani llHsliim 
MÌMi*ri(ft  ili  (Bwi'ivaKiunp  p  <Miri  granile  lilK'rlil  di  hUIp.  I/- 
|iianl(>  alt'iiiconliii  liaiinn  un  (H'H-d 
clic  ili  convn  sii  mali!  nel  tl|H), 
ma  vi  Hi  ilÌH(t<-ni<>  Il  hiilativ»  <li 
ra|i[in'Ki<ntai'  fiiHtl  ihkIohI  <■  tv)ii- 
1j>rli,  1'  rriinili'  aRilali'  dal  vi-ntii. 


^_c^K:> 


Nrll'isiila  ili  Creta,  rIì  scavi  clu' 
la  iiocli;  anni  si  vciiuoim  iirali- 


"Itf. 

"^3. .-...  'ii  "i^"-' 

icali'lcBK''iiilc  favolosi' 
'l'ili'll.ainriiii'j.  l'Mtaii- 
taiiilo  ifì  aii/.ì  rivi'lanilo 

v'ii 

'isiila  11 

liosi'  <i..ir 

A  pili  ilnblii",  aveva  torcati! 

li  ma«KÌoii  1'  jiiii  |iii- 
aiic  l'Ki'a,  la  quale,  or 
il  siKi  ft|ion.ii  In  (|ii..|- 

<1>  Allo 

i  rormni:ionc  iLll.irte   <lelln   t 
o  lami  elcmcnll  orlcntnll  innsii 

:IvniA  «Rcn,    nella  quale 
Imo  eRixl  e  caldei,  hnnno 

bensì  coDcorso  le  varie  rrgiont  occupate  dagli  egei  Iti  qiic 
cìdo  oi'lenlale  del  Medilenaneo,  ma  il  cenlro  maggiore  il 
tioniilone  e  poi  dell'apogi'O  fu  adunque  l'isola  di  Crelo 
Creta  già  da  loniiio  gli  archeologi  ritenevano  appunto  d 
sero  provenire  i  prodollf  pid  preziosi  rinvenuti  nllrove,  < 
ad  esemplo  I  Vasi  di  Vallo  e  le  Innumerevoli  gemme  Ine 


54  Cuìiilolo  IIJ.  —  Arie  egea. 

Dal  1900  il  pi'offssorc  inglese  Avtu iti  Evans  eseguisce  seavi 
ìvìU-  vicinanze  iti  Canilia,  sul  territorio  dell'antica  città  ili 
Cnosso  f!  vi  ha  scoperto  un 
Tasto  e  grandioso  palazzo. 

Dal  canto  suo  la  Bcuoia 
italiana  (itarcheologiadirctta 
dal  prof.  Halbherr  e  che  an- 
novera, tra  gli  altri,  i  profes- 
sori Savignonl,  Di>  Saiirtis, 
FiTiiter,  Pai'ibciii,  A.  Tai-a- 
nielh ,  ha  contenitxjranea- 
mi'nti-  praticalo  eaplorazioni 
e  scavi  nel  territorio  di  Festo, 
e  sull'acropoli  maggiore  di 
quell'antica  città  ha  seopeiia 
altro  grandioso  palazzo,  e 
nella  pianura  una  vasla  necropoli  (1). 

Enti'anibi  questi  palazzi,  eguali  (rat  di  loro,  differiscono 
ilal  tipo  del  palazzo  egeo  riapparso  a  Troia,  a  Tirinto  ed 
a  Mlii'ue  (Hi  hanno  invwe  analogia  quanto  alla  pianta  con 
quello  caldeo  <li  cui  abbiamo  ricordato  l'esemiiio  a  TeJlo 
(Sìrpurla).  1a  pianta  è  difatti  un  grande  irtUiigolo  sezionato, 
inediaiite  divisioni  perpendicolari  e  trasversali  ad  angolo 
retto,  in  quartieri  distinti,  tiht:  sono  distribuiti  attorno  ad  un 
gran  cortile  e  a<l  altri  minori.  E  questi  quartieri,  come  nel 


<1)  I  rìsullali  (Il  questo  primo  pc 
riodo  degli  scavi  disila  scuola  ilallana 
a  Festa  sono  esposti  nel  recente  vo- 
lume XIV°  dei  ■  Monumenti  amichi 
pubblicali  per  cura  della  11  Accad. 
dei  Lincei,  Milano.  Hoeplì.  196  ..  e 
formano  <lue  nionograflc.  La  prima 
é  di  Luigi  Pernier:  ■  Scavi  delln  mis- 
sili, fis.  —  Vnso  iUpinto  sione  ilallana  a  Phaestos  1^02-1903. 
riuienHio  j,  C„„6«,.  raiporlo    preliminare..    L'anlore   vi 

(l'crnicri.  ^^^^^^  ^^^  palnzio  e  della  suppelletlUe 

di  eia  egea,  nonché  delle  coslruzloni 
1  epoca  posteriore  e  degli  avanti  ili  un  ediilcio  persino  iinte- 
Lore  all'età  egea,  Ln  seconda  monografìa  è  di  Luigi  Savlguoni, 
i  è  dedicala  p n iti colnrm ente  ngli  scavi  ed  alle  scoperle  delia 
«ero poli  di  Feslo. 


€>-et 


tipo  caWco,  sono  quplli  ili  switìzìo,  ili  abitazioiir  <i<«li  i 
mìni,  dì  abitazione  dcll<'  donne,  di  ricevi  ini' [ilo  <■  ilei  natiti 
rio,  ma  in  pib  vasta  s<;ala:  il 
palazzo  di  Tello  era  quello  di 
un  piccolo  capo  0  re  dì  pro- 
vincia, questo  dì  CreU  è  la 
residonia  del  potente  t 
sovrano  dì  un  popolo; 
rosi  sono  ì  locali  dì  servizio  e 
quelli  dì  magazzeiw  e  di  ar- 
chivio, numerosi  e  fastosi  quelli 
(lei  due  gruppi  di  abitazione, 
parecchi  i  locali  del  santuario, 
ai  quali  è  <la  aggiungersi  un 
vasto  piazzale  cui  sì  arriva  da 
grandiose  gradinate,  cinto  di 
porticato,  dì  gradinate  per  gli  kik.  «s.  —  iiauiatrice.  titium 
spettatoli,  di  altare  e  della  spia-  murale  di  Cdobbo.  (Peruier). 
nata  per  sacrifici,  ftanzioiii  reli- 
giose e  giuochi  solenni  ;  aggìuugansi  ancora  le  sale  di'Ue 
adunanze,  col  trono  per  il  sovrano  e  sedili  per  i  grandi  del 
regno  e  della  corte  ed  altre  grandi  sale  a  colonnato  nel 
piano  superiore  dell'edificio. 

Né  meno  importante  e  caratteristica  era  la  decorazione, 
cominciando  dai  propilei  adorni  di  tori,  portici  ornati  di 
pitture,  sale  decorate  con  bassirilievi  in  stucco  o  gesso  in- 
durito (tra  gli  altri  un  toro  ed  una  figura  umana  al  vei-ol 
oppure   con  pitture   rappresentanti 
grifi  e  piante;  camere  di  abitazione 
pur  abbellite  di  pitture  rappresen- 
tanti fanciulle  danzanti  <fig.  ftì)  eil 
anche  paesaggi  ed  U  mare  popolato        j 

Nei  locali  del  santuario,  tanto  a  ____^ 

Cnosso,  quanto  a.  Pesto,  è  apparso 

ripetutamente  il  simbolo  della  scure       *'^Òtìa'dTDÌn*rrluU'i"i"i 
a  doppio  tagliente,  11  culto  sacro  di      ;  u  l'uoivm.  (PeVoier). 
Creta  diffusosi   poi  nel  mondo  io- 
nico dell'Asia  minore,  ove  la  doppia  scure  era  detta  labrys. 
Cori   si  spiega  che  il  palazzo  di  Minosse  a  Cnosso,  celebre 
pel  suo  culto  e  per  le  innumci-evoli  sue  stanze  che  forma- 
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vano  un  complesso  intricatissimo,  fosse  iletto  labirijtto  ed 
eeco  adunque  ritroTftto  [I  celebro  labirinto  di  Creta,  ecco 
ritrovate   le   sale   di'l    trono   ili 
Minosse,  il  sapiente  sovrano  le- 
gislatore. 

Gli  scavi  e  le  scoperte  di  Cnosso 
e  di  Feslo  hanno  inoltre  ri-sti- 
tuito  e  confermato 'gli  splendori 
e  la  perfezione  dcU'arlo  cantali 
da  Omero;  oltre  le  opero  d'art*- 
gift  citati^  sono  difaUt  nncor  da 
ricordarsi  innumerevoli  vasi,  ta- 
voletie  e  lastre  in  jiietra  e  me- 
talli preziosi,  vasi  in  pietra  a 
tiassirilievi  esterni,  una  testa  di 
^^ISùsKi'fli^caiSni'^pemBnn-  '*''**  colorita  in  l'osso  di  larga 
lliieeuia.  RobeiMUahui.  modellazione,  una  magnifica  te- 

sta in  manno  di  leone  con  ocelli 
di  materia  diversa,  una  mano  ili  donna,  figuline  in  avorio, 
tlgurinc  0  bassirilievi  in  porcellana  dipinta,  tra  le  quali  tio- 
Ij-volissìma  la  figura  della  dea  del  serpeiilt  ed  il  bassorilievo 
della  capra  che  allatta  i  caprioli  (flg  1)7),  gemme  incise  e 
vaselUme    L  ai-te  wramua  (flg   68  70,  7],  72,  73  e  74),  oltre 
i  tipi  già  ritrovati  a  Mi  ene,  presenla  pure  tipi  nuovi  più 
antichi  (Ome  e  ad  es   la  tazza  sotliLssima    a  piccola  ansa, 
aJorria  di  motivi  geotnetiici  (   floieali  in 
TOsio, ai ancio chiamo  su  fondo  nero  lu 
cenfe   La  forma  dei  vasi  presenta  linee 
tvelte,  eleganti  e  dolci,  e  molto  llhete,  la 
loio  lecorazlone  è  parimentedi  una  grande 
libertà  e  naturalezza 

Infine,  n<.i  lucali  di  anhivio  sono  state 

iitrovati  numeiosissime  UtoI  tte  in  terra 

cotta  ricoperte  di  isi  nzioni  incide  a  carat 

Kic.  n  —  tosa      ten  in  parte  geingllflcl,  in  parte  llneai-i, 

isi^KnnnMiVu.       "OH  aiicor  decifrate,  di  una  lingua  non 

Bobcrto /jhi ).        ancor  rivelata,  1  id loma    Ielle  liggi   li  Mi- 


rjappa,ivero  le  tombe  <ilgiiorili  foggiate  a  cupola  (cuiiie  iH>i 
quelle  ili  Micene,  \aflo  ecc  )  e  sul  immiio  wtte  ut  rionale  le 
tombe  ilella  plebe  Nelle  tombe  a 
cupola  1  morti  eraii  stati  dtpcti  o 
direttamente  sul  pavimento,  o  den- 
tro una  roaaa  scavata  'u^tlo  )I  pa- 
vimento «tesso,  TI  SI  rinvenneio 
oggetti  111  terracotta  dipinta,  in  avo- 
rio, alabastro,  osso,  pietra,  steatite, 
—  gioielli  in  oro,  —  oggetti  in  pion  - 
bo,  rame,  bronzo  (un  bacìi' ,  una 
■tpada  con  impugnatura  adorna  di 
flb  d'oro,  —  pietre  incise  m  col- 
inola, in  onice,  —  collane  di  cor- 
niola, ametista,  steatite,  pasta  ti 
tiea,  chicchi  di  collane  in  distailo 

III  rocca,  un  pugnale  con  manico  pig  i3.-Piiiii™ao™iBdi 
di  agata  adorno  di  dischi  d  oro  Le  (?"'*■  '  "''"  ispemwm 
tombe  della  plebe   consistevano  in  "«um   Boiwii»  zahii) 

allineamenti  di  arche  in  terracotta 

La  cionolc^ia  di  questa  necropoli  «  abbraccia  un  lungo 
peno  lo  di  secoli  che  va  dai  tempi  che  legujiio  immediata- 
mente l'etJL  neolitica  a  quelli  pioislini  ali  iiiva:^ione  <loiioa 
dell'  Isola  ì>  (Savignoni) 

E  probabile  che  la  civiltà  ogea  avesse  compiuto  la  sua  pa- 
i-abola  o  per  lo  meno  toccato  l'apogeo  quando, 
intorno  al  1100  a.  C,  avvenne  la  violenta 
invasione  di  una  popolazione  barbarica  detta 
dei  Dori  alla  quale  essa  non  potè  opporre  re- 
sistenza, come  sempre  accade  nell'  urto  tra 
un  popolo  civile  esausto  eii  un  gran  popolo 
nuovo  che  sorge. 

Quei  montanari,  pur  della  stossa  razza  de- 
gli Egei,  piombati  dal  settentrione  dei  con- 
finente greco,  erano  attratti  dalla  fertilità  e 
prosperità  delle  regioni  degli  Egei  e  dalle 
ricchezze  accumulatevi.  Essi  occuparono  la 
parte  continentale  (Grecia)  e  le  isole  euro-  ai*Ìiitó.~ctMe! 
pee.  Gli  Egei  in  parte  disparvero,  salpando  '^'"^"hSì^Sì 
verso  i  lidi  d' ItaLa,  in  parte  si  restrinsero     zaim). 
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nell'Attica,  nell'Eubea,  07e  [loi  col  l^mpo  w  fusero  eoi 
Dori,  in  palle  aueora  si  accenti  aroiio  cogli  altri  nelle 
isole  dell'Arcipelago  e  nell'Asia  minore,  ove  li'oia  In- 
nanzi Il  lonosceicmo  sotto  il  nome  di  lonn,  ed  ove  poi  li 
troTeremo  creatoli  dei  primi  elementi  dai  quali  Ferri,  pro- 
moi^sa  un'arte  nuova  nella  Grecia,  la  grand'arte  greca  del 
peiiodo  classico' 


CAPITOLO     IV. 
l'arte  assira. 


Gli  Assiri  che  oucupavano  U 
n-gioiie  eette  ntriotiale  dclluMo 
Mpotamla,  cioè  il  corso  supe- 
riore liei  Tigri  e  dell'  Eiifrato, 
origi  nanamente  erano  della  ste»- 
sa  razza  dei  Caldei  ma  poi  ave- 
vano assorbito  altre  genti  ;  essi 
avevano  Indole  più  rozza,  ar- 
Tentnrosa,  guerresca,  prcdoiia 
e  trafficante.  Sottorapasi  i  Cal- 
dei, ne  assorbirono  totalmente 
la  religione,  la  scienza,  la  ci- 
viltà e  L'arte,  come  fecero  più 
tardi  i  Romani  rispetto  agli 
Etrusclii;  ma,  naturalmente, 
date  condizioni  nuove,  l'arte 
caldea  ha  compinto  un'evolu- 
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ziono  che  ha  condotto  ad  un'arte  nuova,  T  assira,  la  quale 
ha  raggiunto  la  sua  fioritura  al  tempo  in  cui  V  impero  as- 
siro toccò  l'apice  della  propria  potenza,  dal  princìpio  del  IX 
alla  fine  del  VII  secolo  a.  C.  (1). 

L'arte  assira  ha  innalzato  anch'essa  templi  isolati  colos- 
sali, vere  torri  gigantesche  a  scaglioni,  ed  ha  ammassato 
numerosi  palazzi  reali,  composti  con  materiale  povero  o 
grossolano,  masclierato  con  straricco  rivestimento  decorativo 
di  terre  cotte  smaltate,  (ii  tappeti  ed  arazzi  di  lane  colorate, 
di  legnami  preziosi  intarsiati  d'oro  e  di  innumerevoli  bassi- 
rilievi  in  alabastro  ;  e  tali  palazzi  essa  ha  chiusi  con  porte 
di  bronzo  ed  a  guardia  vi  ha  collocati  i  maestosi  e  colos- 
sali tori  a  testa  umana. 

L'arco,  la  vòlta  a  botte  e  la  cupola  diventano  d'uso  de- 
finitivo :  i  prodotti  d'arte  industriale  ricevono  uno  sviluppo 
grandissimo  e  diffusi  (ial  commercio  faranno  conoscere  ad 
altri  popoli  le  conquiste  della  tecnica  e  nuovi  tipi  ed  ele- 
menti decorativi.  Il  naturalismo  ed  il  verismo  dei  bassiri- 
lievi,  pur  segnando  un  grande  concorso  al  progresso  del- 
l'arte, lasci(^ranno  però  attestazione  indelebile  dello  stadio 
di  crudele  ferocia  in  cui  trovavasi  ancora  l'umanità,  nono- 
stante il  considerevole  sviluppo  intellettuale  e  scientifico 
palesato  dalle  migliaia  di  iscrizioni  cuneiformi  delle  biblio- 
teche dei  palazzi  reali. 

Il  tempio  assiro  è  dunque  ancora  il  tempio  caldeo,  ma 
s'intende  dell'ultimo  tipo,  cioè  a  torre  colossale  di  scaglioni 
(fig.  77)  cubici  tutti  eguali  fra  di   loro,  innalzantisi  sopra 


(1)  Sovrani  principali: 

Assainazirabal 884-860  a.  C. 

Salinanasar  II 860-824 

Sanisi  Raman  III 824-811 

Rammaniraris  IH 811-783 


Tiglalpileser  III 745-727 

Saruchin  (Sargone) 722-705 

Sanerib  (Senacheribbo) 705  681 

Assaraddon  (Assuero) 681-668 

Assaurbanipal  (Sardanapalo) 668-626 


egue  la  Signoria  dei  Caldei  e  dei  Medi  dal  608. 
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un'alta  piattaforma  e  collegati  uno  all'altro  (la  una  rampa 
esterna  che  li  fiancheggia  e  girando  attorno  ad  essi  sal(»  fin 
sull'ultimo  piano  ove  trovasi  il  santuario.  I  piani  sono  sette 
(^  la  decorazione  esterna  a  risalti  e  rientranze  cambia  di  co- 
lore ad  ogni  piano,  a  seconda  del  colore  dell'astro  al  quah^ 
il  piano  è  dedicato: 

P  piano  bianco  =  Venere 

2*»  »  nero  :-^  Saturno 

3"  »  rosso  =  Marte 

4°  »  azzurro  ==  Mercurio 

5"  »  arancio  1=  Giove 

6«  »  grigio-argenteo  zn  la  luna 

7**  »  giallo  d'oro  =  il  sole. 

La  cella  del  santuario  è  rivestita  di  legno  di  cedro,  di 
musaici  di  marmo,  alabastro,  onice  ed  agata;  la  nicchia  di 
fondo  di  lamine  d'oro.  Ed  in  questa  cella,  oltre  la  statua  in 
lamina  d'oro  della  divinità,  vi  è  pur  la  tavola  d'oro  per  le 
offerte  ed  il  ricchissimo  letto  simbolico  pel  riposo  della  di- 
vinità. 

Rovine  a  Ninive  e  vestigia  a  Calac,  con  evidenti  rimasugli  Ira 
le  macerie  delle  colorazioni  dei  vari  piani  e  del  riveslimento 
in  marmi  e  metalli  preziosi  del  santuario. 

La  città  assira,  —  il  tipo  delle  immense  metropoli  che  so- 
stenevano assedii  lunghissimi  mercè  le  loro  mura,  i  ca- 
nali dei  fiumi  ed  i  terreni  coltivabili  acclusi  nella  cinta,  — 
rivive  nelle  sue  linee  generali  non  soltanto  nelle  antiche 
descrizioni,  ma  bensì  anche  nelle  rovine  della  piccola  città 
di  Dur  Saruchin  (1)  scoperta  a  Corsabad  assieme  al  palazzo 
reale  da  Emilio  Botta,  figlio  dello  storico  Carlo  Botta,  nel 
1843,  la  prima  scoperta  che  ha  fatto  ritornare  alla  luce 
l'arte  degli  antichi  Assiri. 

La  pianta  della  città  è  quadrata,  l'accerchia  un  fossato  di 


(1)  Questa  piccola  città  ed  il  suo  palazzo  reale,  eretti  a  poca 
distanza  da  Ninive  dal  gran  re  Saruchin  (Sargone  722-705  a.  C.) 
costituivano  un  complesso  analogo  a  quello  di  Versailles ,  ca- 
sIpIIo  e  città,  ai  tempi  di  Luigi  XIV,  in   Francia. 


-a  catratta  per  la  cu 

iiura  larghissime  a  terrazzi, 
iiiuiiiU^ilimcrlaturi' 
e  rafforzate  ad  in- 
tervalli da  alte  ferri 
e  dinanzi  alle  porte 
da  baRtioni  od  ayan- 
corpi  turriti ,  l'hc 
formano  veri  castel- 
li, con  tre  corUli 


Wb.  78.  -  Ki-onte  d    p         d       g  Ji  ^laxto  reale 

eorRftbMì.  Bea  p  a    irò  è  la  personi- 

ficazione  completa 
ad  un  tempo  dell  arie  e  Iella    ivlllà  »sa   a   comn  il  trmplo  p 
la  tomba  !o  sono  I  11  arti    giz  a  a  I    Asa  ria  il  sovrano  è 
tutto,  tutto  si  fa  per  lu    Of,       ov  a  o      S"  il  proprio  pa- 
lazzo e  qualche  v  Ita  an  h    p  u  I  1  il  tipo  è  sempre 
ideiiticx),  non  è    he  qu 
stionc  di  maggior  o  m    o 
estensione  e  riech  zza  le- 
i^oratlva. 

La  base  del  luilazzo  1 
Corsabad  (fig.  76)  è  q  Ha 
indispensabile  qu  ta 
ifgionn,  un'alta  va  a 
piattaforma  coro  ata  d 
bassa  merlatura  a  siagl  o- 
id.  Gli  Btn-cssx  p  ta.ì 
sulla  sua  spianata 
t'e  il  palazzo  sono  due  : 
uno  nella  fronte,  con  dop- 
pia gradi  nata,  l'altro  luiif;o 

il  fianco  destro,  con  luilSa  rie-  TS-  -  TomnlatoB  traUniDiaiin. 

rampa  arlatla  a  cavalli,  ca-  Museo  dei  Louire. 

11  palazzo  è  avvolto  e  pixitPtto  da  alti  muri  e  torri  e  con 
abba)tlian(j'  intonacatura  ornala  \n  alto  da  fascle  i«lorate  e 
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ila  merlatura  dipinta  in  azzurro.  Lo  porti>  ((r< 
eli  una  nel  fianco  destro)  e  U^  loRgic  a  galloria 
torri  sono  le  uniche  aperture  di 
lutbk  la  muraglia  misteriosa. 

Le  tre  porte  d'ingresso  della 
fronte  (flg.  78),  rinserrate  dalle 
alte  torri,  sono  ad  arco  semicir- 
colare ed  adorne  di  altri  «rcfii 
ooncentrici  e  di  («scie  di  mattoni 
smaltati  di  color  vivacissimo,  i 
quali  mattoni  o  piastrelle  con  »  »      Ci 

}!iunli  pezzo  a  pezzo  forman 
rappresentazioni  di  genii  alat       t  gì        atl  ( 

A  destra  e  sinistra  di  ciascuna  p  rta  tan 
tossali  a  testa  umana  incoronali  1  t  ara 
ali  (li  sparviero  (Hg.  79).  Scolp  t  11  tutt  to  I 
parti,  in  altre  ad  idto  rilievo,  n  roirovr  lu 
zampe  aflìnohè  sian  veduti  iti  atto  li  ai  n  a 
l'hi  li  osserva  di  frante,  quanto  la  h  U  g  a  I 
passando  nell'androne.  Ne  pari      ma        a  p 

Ancora  nella  stessa  fronte  d  I  pala  a  lai 
ingressi  fra  loro  e  loro,  appai  n  'olossal  figu 
lievo  di  Gilgames,  l'eroe  od  E      ' 


1 


lair 

al 


afl    <la 


I  1 


palmizi  di  lamine  di  bronzo  do* 

Dal  poHali  e  dai  loro  androni 
a  vóltó  a  Ixifle  si  entra  nel  gran 
cortile  pii  nei  pale ,  nei  cui  tre 
altri  lati,  fra  torri,  tori  e  geni! 
si  apron  le  porle  di  accesso  ai 
tre  quartieri  in  cui  è  suddiviso 
il  palazzo.  A  sinistra,  quello 
delle  abitazioni  reali,  un  an- 
golo appartato  delle  quali  è  ri- 
servato alla  regina  ed  alle  sue 
<tonne  ;  di  fronte,  il  quartiere 
dei  ricevimenti  e  vicino  ad  esso 
'  turriforme  a  scaglioni  relativa- 
il  quartiere  destinato  alla  guar- 
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■  -  -  - nigiono  di   guardia,   alia  sento  ili 

servizio, ailc  stalli! ed  aimaKazzniii. 
li  sistema  distributivo  è  dutiqiti- 
ancor  quiQlo  mlili-o. 

Il  quartiere  piii  sfarzoso  è  iiatu- 
ralmcntoqucIloileirivcTimenti,<-lie 
viene  ad  aver  du«  ingressi,  uno 
nel  gran  cortile  t-ontjguo  alla  fae- 
cialA  e  l'altro  vidno  al  puiilo  in 
eui  sbocea  la  gran  rampa  del  flatico 

Qui  si  trova  la  scric  delle  sali' 
dei   ricevimenti   solenni ,  disposlo 
in  doppio  giro  attorno  al  cortiletto 
centrale  del  quartiere,  alcune  ri-t- 
Ungolari  a.  soflltti,  altre  jluadratc 
coperti-  a  <«pula  (flg.  90).  È  in  que- 
ste sale  elio  1  dci-oratorl   hanno 
messi)  lutto  1"  impegno  nell"  accu- 
mulare le  maggioi'i  ricchcsze  e  le 
piii  manircste  rappresentazioni  de]' 
"^nn^iinuEi'^Lnndi-n' b"  ni'       '*"  B'''*'^  'l<^'  sovraHO  ondp  oSporpe 
iliLpIiiiroy).     '    '      la  di  lui  potenza  ed  il  di  lui  fasto 
sotto  gii  oisiTii  liei  grandi  dell'im- 
pero, dei  ilignitari,  degli  uffìi'iali  dell'eseii'ilo  e  dagli  inviati 
dei  impoli  lontani  e  dei  popoli  tributari,  ammessi  ai  ricevi- 
menti solenni. 

Le  porte  ili  passaggio  da  mia  fiala  all'altra  sono  rivestile  di 
lamine  iH  bronzo  sbalzato  ron  si-eiie  trionfali,  le  soglie  40110 
di  marmo  tini  ornati;  sui  pavimenti  sono  ilisttisi  tappi'ti  vi- 
i-amati a  vani  disegni  con  lane  colorate.  l>o  zoci-olo  delle 
pareti  e  tinto  in  nero.  Sopra,  si  svolgono  lunghi  bassirilievi 
in  alabastro  con  rappii'sentaiioni  jioinpose  di  guerre  e  di  vit- 
torie e,  sopra  ancora,  il  fregio  termina  la.  pareti  mediante 
pitturi;  a  tempera  ihI  a  piastrelle  di  terra  l'Otta  smailalA,  le 
quali  rappresi' ti  (ano  stilate  di  lori  biancln  a  i-ontorno  nero 
SII  fondo  giallo,  n-egi  di  meandri  e  fi-stoni  gialli,  vi'rdi,  neii 
ed  azzurri,  ro.-u-tle  e  palmette. 

I  soflitti  in  legno  raiii  e  ivistoso  sono  incn>.-<tati  di  avorio, 
ili  piastn-lli!  di  terra  iiitla  smaltata  o  rivestili  di  lamine  do- 
rate. lA-  vòlte  airinconti-o  sim   niiovanierile  liipiute  o  livi- 
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etite  di  terracotta  smalUtA.  Lr  sale 
pili  vicine  al  tempia  mntengoiìo  sui 
ripiani  in  muratura  tutta  la  biblio- 
teca. compOBtk  di  migliaia  di  mat- 
toni ricoperti  di  iscrizioni  eunel- 
Torml  che  costituiscono  veri  libri, 
trattati  rellgioBl,  storici  p.  scìentiflci. 

Dietro  al  quartiere  dell'abitazione 
reale  ed  a  quello  della  regina  si 
stendono  giardini  a  terrazzi,  sparsi 
di  chioschi  o  palazzine  (i  celebri 
plardini  pensili  di  Semiramide). 

Tale  era  nel  suo  complesso  il 
palazzo  reale  assiro,  quale  lo  con- 
sentono di  ricostituire  le  numerose 
rovine  scavate  : 

a  Calac,  oggi  NIiiirud,del  painzzi 
del  re  Assuma!  irpal.  Salmanassare  II, 
Itanunaniraris  IH,  di  TiglalpileEet  IH 
e  di  Assuero,  i  , 

a  Dur  Sarruchlu,  oggi  Coroabad, 
del  già  ricordato  palazio  di  SarucMii     Pie- B3.  —  Suiub  del  Slo  Nel». 
ISargone)  scoperto  da  Emilio  Bolla,         ^«udra  B.  M.  (DIelafoj-). 

a  Ninive,  of(gi  Cuiundscisch  ed  a 
S'ebilunus,  i  palazzi  scoperti  dal  Layard  di  Senacheribbo  e  di 
Sardanapaio. 

La  scultura  era  poco  coltivata  dagli  Assiri  quanto  a  sta- 
tuaria. Vere  statue  non  si  posson  difatti  chiamare  le  po- 
che pervenuteci  di  sovrani  o  quella  del  Dio  Nebo,  esse  hanno 
pili  che  altro  deil'allorilievo: 

Londra  Brit  M.  Statua  ritta  del  re  A!surnaz[rpa1  (Eg.  S2). 
Londra  Brit.  U.  Statua  seduta  di  Salnianassarc  IL 
Londra  Brit.  M.  Statua  del  Dio  Nebo  mg.  83). 
CostaatlnopoU  Museo.  Statua  del  re  Salmanassare  III,  receu- 
lemente  scoperln  presso  Bagdad  dalla  Missione  tedesca. 

Da  questo  possiamo  farci  un  concetto  delle  statue  d'oro 
o  più  probabilmente  in  legno  rivestile  di  lamine  d'oro,  rap- 
presentanti divinità,  che  le  iscrizioni  ci  descrivono  pompo- 
samente e  che  eran  state  dedicate  dal  re  Assiri  nelle  celle  o 
santuari,  là  sull'alto  dei  templi. 


r.  —  Arte  aistra. 

I  tori  d  testa  innana  ed  ala 
dì  sparviero  (flg.  79)  ed  i  colossi 
di  Silgames  ili  cui  abbiamo  già 
parlato  erano  pur  essi  più  altiri- 
lievi  che  non  statue.  Scolpiti  a 
grandi  masse  con  una  certa  esat- 
tezza di  proporzioni,  preaentano 
perù  convenzionalismo  eccessivo 
nella  trattazione  dei  muscoli  esa- 
gerati edella  capigliatura,  barba, 
pelame  a  ricci  paralleli.  Il  toro 
androcefàlo  assiro  simboleggia 
uno  del  genii  divini,  anzi  uno 
dei  genii  buoni,  dotato  della  in- 
telligenza divina  sotto  le  sem- 
bianze umane  e  della,  forza  fisica 
degli  animali  più  vigorosi;  e  co- 
testi elementi  riescirono  ben  as- 
sre  unico  che  incede  con  gravità 


eli  imponenza,  sicuro 
ili  sé,  ma  anuhe  im- 
placabile, cosicché  e- 
sprime  sicurezza  pel 
sovrano  clie  abita  nel 
palazzo  sotto  la  sua 
protezione ,  mentre 
incute  timore  e  spa- 
vento per  gli  altri 
mortali  che  si  avvi- 
cinano  alla   dimora 

reale.  Pie.  as.  -  un  re  awiro  aeoleca  un  prigLouLero. 

Busorilleio  ila  CoIBHbaiL  (LeooTIPUll). 
Esempi    nel    Museo 
del  Louvre  di  Parigi  e  oel  Brltish  museum  di  Londra. 

Le  stele  colle  figure  del  re  in  adorazione  della  diviniti  od 
in  atto  di  ricevere  la  sottomissione  di  principi  e  gli  alti  ri- 
lievi scolpiti  sulle  rupi  non  sono  che  degli  ingrandiment 
nello  stile  del  bassorilievo. 

Il  bassorilievo  all'incontro  ha  ricevuto  un  graiule  sviluppo 
mercè  l'ambizione   dei   sovrani   assiri   di   eternare   le   loro 
azioni.  I  chilometri  di  bassirilievi  in  alabastro  (1)  schierati 
lungo  le  pareli  delle  sale  d'onore  dei  palazzi  reali  —  salvo 
qualche  sc«na  di  piìi  o  di  meno  —  quanto  a  soggetti  si  ri- 
petono uniformemente  per  tre  secoli  successivi.  In  ogni  pa- 
lazzo la  serie  ha  principio  con  figure  di  genii  (fig.  84)  che 
adorano  l'albero  della  vitaedi  altri  che 
proteggeranno  il  re  ;  questi  appare  col 
suo  seguito  e  cominciano  le  rappreseiiT 
tazioni  dei   preparativi  dello  guerre, 
vere  spedizioni  a  scopo  di  razzie  e  sac- 
cheggi. Di  sala  in  sala  si  seguono  le 
peripezie  delle  battaglie,  degli  assedii 
di  città  e  degli  assalti  delle  foi-tezze 
(fig.  85);  le  vittorie,  lo  sterKùnio  delle 
popolazioni  vinte;  i  convogli  di  prigio- 


<1)  Sono  In  parte  colorati  di  bru 
verde  oliva,  giallo  d'ocra,  azzurro  e  ro: 
maasime  nel  pariicolari. 


Caditoio  IV.  —  Arte  a 


H.  <1el  Louvre.  (l<bt  GiMiulon)  M  del  Lai) V re  (l'ai  Oirailun) 

nleri,  c  Oegli  abitanti  coniiotti  in  ischutvitu ,  la  punizione  ed 
il  supplizio  Oel  capi  degli  esercltr  debellati,  supplizio  a  cui 
planile  parte  Io  stesso  soprano  (vero  scene  di  trudeltà)  (fi- 
gura 86);  il  trasporto  del  bottino,  il  trionfo  ilei  sovrano  < d 
infino  il  saoriflL-io  alla  divinità  in  rendimento  di  grazie  Pui 
segue  anixira  la  vita  del  re  npgli  inteiTalh  di  pace  la  caccia 
al  leone,  la  passeggiata  e  la  sEt-sta  nei  giardini  (fig  87)  ove 
appai'e  pur  la  regina  ed  ove  dai  rami  degli  alberi  veggonti 
pendere  <lclle  teste  recise  In  sostanza  11  sovrano,  sempre  il 
sovrano  vittorioso  e  tiloiifanle,  eiempresiene  crudeli,  feron 

La  monotonia  delle  rappresentazioni  è  compensata  dai  pre- 
ziosi particolari  dei  tipi,  ilei  costumi,  delle  armi,  dei  mezzi 
e  sistemi  del  guerreggiare,  dei  fondi  di  paesaggi,  di  edifici. 
Cosi  puri'  i  soliti  coiiTenzìonalismi  dei  muscoli  d'acciaio, 
delle  barbe  e  capigliature  a  ricci  paralleli  (flg.  89),  son  alla 
lor  volta  c-ompensati  dallo  studio  diligente  del  vero  e  dalla 
mi'iavlgliosa  (non  esageriamo  alTalto)  esattezza  di  caratteri 
e  di  vita  degli  animali  :  cavalli  (flg.  88),  leoni  feriti,  leonesse 
morenti  (flg.  PO),  caprioli,  ecc. 

Dal  IX  all'VIIT  sctoIo  a.  C,  lo  stile  è  ruvido  ma  semplice  e 
di  una  certa  larghezza,  le  flguro  son  di  proporzioni  piuttosto 
grandi  e  cosi  una  sola  zona  di  bassirilievi  basta  |yr  una  parete. 

Dalla  Hne  dcU'VlIl  alla  prima  metà  del  VII  s.  a.  C.  io  stile 
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si  Ta  meno  largo  ma  più  pltloriuo,  le  flgui'e  hanno  maggior 
vila,  sono  più  piccole  oppcrolò  le  lastre  meno  alte  e  ne  oitcor- 
rono  tre  zone  per  pareto. 
In  ultimo,  nella  seixin- 
ils  metà  del  VII  8.  Io 
stile  riacquista  maggior 
<')LÌarezza,  un  fare  di 
nuovo  più  largo,  sempre 
più  libero  e  animato,  l'e- 
secuzione è  molto  fina. 
Il  sentimento  del  vero  è 
più  intenso  ed  appaiono 

quelle  figure  di  animali       ««■  »■  -  ^^iS^s'"'}?-  s»™'"'" 
di  stupefacente  verità.       (da  un  iii>«eiiD  di  saiut  EÌme  OauthiE 

I  musei  di  Parigi  e  di  Londra  posseggono  numerose  serie 
questi  bassorilievi. 

In  Italia  ne  abbiamo  pochissimi  ftammenli:  a  Roma  n 
Museo    VaUcano  27   frammenU   provenienti  da  Corsabad  e  da 
Ninive  e  che  appartengono  al  secondo  periodo; 

»  Torino  nel  Museo  di  Anllchilà  una  lesta  di  re  ed  allra  di 
dignitario  del  primo  perioda,  un  frammento  di  cavoli 
lerzo  periodo. 

Le  arti  minori  assire  —  la  uui  fioriduzza  è  attestata  dai 
particolari  del  basairilieri  e  dalla  penetrazione  dot  loro  Stile, 
oltre  elle  della  loro  tecnica,  nell'arte  greca  e  nella  etiusca, 
mercè  il  commercio  che  ne  facevan  i  Fenici  (1)  —  ci  hanno 
lasciato  innumerevoli  cilindri  incisi  (fig.  92),  un  certo  nomerò 
(li  figurine  iu  terracotta  a  slampo;  lavori  in  bronzo  fuso, 
sbalzato,  inciso,  e  cioè  figurine,  coppo,  bacili,  rivestimenti 
ili  porte,  di  mobili,  ecc.,  di  una  tecnica  valentissima;  lavori 
(li  oreficeria  alquanto  massicei  o  terrecotte  smaltate.  Oltre 
che  da  queste,  anche  dai  basairilievi  ornamentali  delle  soglie 
delle  porte  nelle  sale  sontuose  ci  posstam  fare  un  concetto 
dello  stile  ornamentale  e  particolarmente  del  tappeti  rica- 
mati con  lane  colorale  (flg.  91). 


(1)  I  prodolll  assiri,  massime  quelli  In  nielallo,  si  diffusero 
anche  fra  le  popolazioni  stanziale  sulle  rive  del  Danubio  e 
e  cosi  pervennero  anche  fra  le  popolazioni  dell'Europa  occi- 
dentale ancor  allo  stadio  preistorico. 


Capitolo  IV.  —  Arte  assira. 

~  [i  È  presumibile  clw;  l'arte  liei  ni 
pero  caldeo,  con  centro  r 
Babilonia  (1),  non  sia  stata  che  una  sin- 
tesi  decadente  dell'arte  calilco-asKira.  Le 
molte  notizie  lasciateci  ilalle  iscrizioni  aS' 
siren^tdee  e  dai  testi  israelitici,  di  numc~ 
rose  e  preziosissime  staine  d'oro  e  di  altn^ 
Opere  di  straordinario  valore  intrinBci-o 
del  materiale,  sarebbero  Indizio  pìb  di 
decad(;nza  artistica  die  dì  splendore.  Spe- 
riamo ehc  gli  scavi  della  società  oricti- 
talc  tedesca  aquarclcranno  anche  questo 
veto.  Intanto  di  paiitivo,  oltre  terre  cotto 
smaltate  e  tra  queste  una  gran  figura  di 
leone,  sono  riapparse  le  rcstigia  di  due 
grandi  templi  a  scaglioni,  le  qvali  quanto 
^m  a  mole  eoncordano  colle  descrizioni  en- 
9  tusiastichc  degli  scrittori  antichi  e  eon- 
^  rermano  l'esistenza  dì  quel  tempio  a  torre 
di  immensa  altezza,  la  cui  sommità,  lue- 
cieante  d' oio,  risplendendo  sin  dal  far 
dell'alba  e  poi  ancora  sul  far  della  notte, 
era  guida  luminosa  alle  armato  ed  alle 
carovane  ohe  viaggiavano  nella  ii 
pianura  babilonese. 


(t)  Re  babilonesi  del  nuovo  Impero  caldeo: 

Nabopolaasare 606-BOJ  a.  C. 

Nebucadoeiar  (NabucodoDOSon 604-562 

Nadonld  col  nglio  Belaar-ussur  iltaldassarc)  655-538 


Flg.  W.  —  Clllndio  u 


CAPITOLO  V. 

l'abte  dei  popoli  minori 
ittiti,  joni,  fenici,  israeliti. 

a).  iTTlTI. 

Nell'angolo  dell'Asia  anteriore  formato  dai  monti  dell'Ar- 
menia, <ìé\.  Tauro  e  del  Libano,  in  quella  pianura  che  si 
stende  fra  la  Mesopotamia,  la  Palestina  od  il  deserto  della 
Siria  e:l  Arràia,  rimase  stanziato  molto  a  lungo  il  popolo 
degli  Iltiti  (I),  che  si  era  pur  esteso  fin  sull'altipiano  ecn- 
trale  dell'Asia  minore,  nella  regione  detta  poi  Cappadocia. 
Occupando  11  territorio  elle  costituiva  l'unlL'a  via  pratica- 
bile fra  la  Mesopotamia  e  l'Egitto,  gli  Ittili  colle  toro  for- 
tezze di  Careliemis  e  di  Cades  e  eolle  loro  armate  tenevano 
la  chiave  di  entrambe  queUe  regioni  ed  anche  della  Fenìcia 
e  dell'Asia  minore,  ma  per  naturai  conseguenza  si  trova- 
rono continuamente  esporti  al  pasia^io,  ade  scorrerìe,  alle 


(Ij  Questo  popolo  nelle  pronrie  Iscrizioni  gerogUfì che  chiamava 
sé  stesso  col  nome  di  Alil;  nelle  iscrizioni  geroglldche  egiilane 
è  delto  dei  Chelas  o  dei  Chili;  in  quelle  cuaciformi  degli  As- 
siri è  nominalo  dei  Cali  e  dagli  Israeliti  È  ripetutamente  clila- 
mat«  degli  Itti  od  Iltitl. 
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invasioni  tanto  lìegU  EgLiiani,  quanto  ilegli  Assiri,  cosicché 
la  loro  csiateiiza  sloriia  non  ebbe  mal  pace  fin  ohe  in  ul- 
timo iii'l  549  fu  troncata  ilol  tutto  da  Croso  re  della  Lidia. 
L'art«  di  questo  popolo,  al  pori  della  sua  civiltà,  non  ha 
uonBoguenlomeiite  mai  potuto  giungere  a  pieno  sviluppo, 
ciò  nonostante,  e  sebbene  sia  evidente  l'asaociaziono  di  forme 
derivate  e  STotte  da  quelle  egiziane  e  ualdco-assire,  tuttavia 
nella  storia  dell'arte  essa  tiene  il  suo  posto  per  alcuni  ele- 
menti del  tutto  nuovi. 

Oggi,  in  alcuni  punti  dell'antico  territorio  degli  Ittiti, 
vedianio  ancora  delle  sale  a  cielo  scoperto  scavate  alle 
falde  dei  monti  ed  adorne  nelle  loro  pareti  di  serie  di  figure 
a  bassorilievo,  rappresentanti  processioni  religiose  di  divinità 
e  genii,  alcun  ritti  sui  monti,  altri  su  leoni,  grifi,  aquile 
a  teste  umane  (flg.  93).  Queste  processioni  cominciando  ai 
due  lati  dell' in greaso  di  una  sala  vanno  a  congiungersi 
al  eentro  della  parete  di  fìontc.  Esse  sono  quindi  il  primo 
e  più  antico  esemplo  di  teorie  o  slllate  di  figure  disposte  a 
guisa  di  ^gio  monumentale  e  costituiscono  perciò  il  panto 
di  partenza  di  quella  creazione  ai-tistica  che  toccherà  il  suo 
completo  svolgimento  ed  apogeo  nel  fregio  della  cella  del 
Partenone  di  Atene. 

l^anto  queste  figure,  quanto  quelle  isolate  in  altre  sale  e 
sugti  altirrilievi-rupestri,  oltre  al  darci  singolari  acconciature, 
abiti,  calzari,  armi  ed  insegne,  ei  presentano   pure    motivi 
di  due  figure  muliebri  sedute  una  di  fronte  all'altra,  della 
Dea  Cibele  coi  due  leoni,  delle  amazzoni  (donne  armigere 
danzanti  dinanzi  alla  di- 
vinità colla  doppia  scure  e 
lo  scudo  scantonato),  ecc. 
probabili  imitazioni  di  mo- 
delli lonii. 

Non  meno  interessanti 
sono  le  colossali  figuro  di 
leoni  e  di  sfingi  ritte  bJ- 
ringresso  delle  rovine  dei 
Kig.  w.  -  BMsoriiie™  iHita.  louvre.      palozzi,  e  cosl  pure  1  baa- 
(De  sariec).  sirilievi  di  Bcene  di  cac- 

cia, nelle   quali  opere  è 
la   dello   stile  egiziano  0  del- 
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Né  meno  singolari  sono  1  caratteri  geroglifici  delle  iscri- 
zioni ittite  nei  fondi  dei  loro  bassirilievi,  caratteri  che,  pur 
partendo  dal  sistema  egiziano,  ne  diversificano  non  solo  per- 
chè scolpiti  sempre  in  rilievo  (come  quelli  del  periodo  mem- 
flta)  ma  anche  perchè  comprendono  molti  elementi  nuovi 
locali,  sia  di  tipi  di  figure  umane,  sia  di  animali,  oggetti,  ecc. 
Notevole  specialmente  è  la  frequente  rappresentazione  del 
coniglio  che  nei  geroglifici  egiziani  non  appare  mai. 

I  musei  di  Costantinopoli,  Parigi,  Londra  e  Berlino  comin- 
ciano già  a  possedere  alcuni  saggi  di  altirilievi  e  bassorilievi 
ittiti. 

h),  JONII. 

Quella  parte  di  Egei  stanziati  nell'Asia  minore  e  nelle 
isole  sue  prospettanti  la  Grecia  e  quell'altra  parte  di  Egei 
non  rimasti  in  Grecia,  né  esulati  in  Occidente,  dopo  la  in- 
vasione dei  Dori,  ma  venuti  ad  ingrossare  il  contingente 
stesso  dell'Asia  minore  —  sotto  l'azione  delle  nuove  condi- 
zioni dei  tempi  e  dell'esistenza,  nonché  dei  contatti  cogli 
altri  popoli  orientali  e  poi  cogli  stessi  Dori  —  si  trasformano 
in  una  popolazione  nuova  che  d'ora  innanzi  verrà  chiamata 
degli  Jonii  (1),  i  quali  elolx)rano  una  civiltà  ed  un'arte  nuova, 
detta  pur  ionica,  o  meglio:  la  prima  arte  ionica. 

L'Asia  minore  si  trova  nelle  condizioni  più  felici  :  per  po- 
sizione commerciale  tra  la  Mesopotamia,  l'Armenia,  le  re- 
gioni dell'Ellesponto,  il  mar  Nero  ed  il  Mediterraneo,  per 
vegetazione,  per  materiali  di  costruzione  e  di  opere  d'arte, 
per  clima,  per  sorridente  bellezza  del  paesaggio. 

In  cosi  fortunato  ambiente,  questi  Jonii  intelligenti  ed 
assimilatori,  lavorano,  trafficano,  commerciano,  si  arric- 
chiscono, nobilitano  il  loro  intelletto  e  danno  slancio  alla 
loro  immaginazione  poetica  ed  artistica  (basti  ricordare  i 
canti  Omerici),  e  preparano  l'elemento  principale  che  pro- 
muoverà e  concorrerà  alla  formazione  della  meravigliosa  e 
splendida  civiltà,  letteratura  ed  arte  greca. 


(1)  E  cosi  assumono  pur  il  nome  di  Jonii  gli  Egei  rimasti 
nelle  isole  dell'Arcipelago,  nell'Eubea,  nell'Attica  e  negli  altri 
punti  della Xirecia, sotto  la  signoria  dei  nuovi  dominatori,!  Dori. 


74  Capitolo  V.  —  La  prima  arie  ionica. 

La  loro  reRione  è  però  frazionaU  In  tante  piccale  regioni 
diverse  di  nome  e  che  lormano  altrettanti  piccoli  stati  a 
Città  indipendenti,  Ira  cui  primeggiano   la   Lidia,  la  Licia, 
la  Caria,  le  isole  di  Chio  e  di  Sarao,  le  città  di.Efeso  e  Mi- 
lelo,  e  vi  si  aggiunge  pure  l'antico  regno  della  Frigia  {popo- 
lata lia  antichi  Traci);  sono  tutti  altrettanti  territori  o cen- 
tri di  vita  politica  e  di   produzione  artistica.   È  però  nella 
regione  del  versante  del  mar  Egeo,   detta   particolarmente 
Jonia,   e   che   comprende  i  principali  centri   artistici  delle 
isole  di  Ohio  e  Satno  e  le  città 
di  Efeso,  Mileto,  Telmesso,  ecc. 
che  nel  VII  e  nel  VI  a.  a.  C.  ab- 
biamo di  già  i  primi  passi  della 
vasta  atte  greca,  ma  ancora  coji 
caratteri  oriundo  orientali.  Anzi 
accade  di  già  una  tale  compene- 
trazione dell'arte  di  questa  re- 
gione con  quella  greca  che  essa 
era  venuta   fecondando,  che  le 
sue  opere  si   possono  compren- 
dere tanto    nella   storia    della 
prima  arte   ionica,   quanto   in 
quella  dell'arte  greca. 

Co^  la  civiltà  e  l'arte  degli 
Jonii  si  viene  fondendo  insensi- 
bilmente nella  greca  da  loro  pro- 
Fig.  £0.  mossa  ;  la  loro  vita  politica  al- 

sciKikrJ  rupestri  a  Mi™.  l'incontro  rimane  in  gran  parte 

troncata  dalla  invasione  persia- 
na, poco  prima  della  metà  del  VI  s.  a.  C.  (1). 


(I)  La  Lidia,  il  pTlnci|iaIe  di  quegli  Siati,  aveva  successiva- 
nienle  esteso  11  auo  dominio  sulla  Frigia  olire  die  sulla  Cap- 
padocla  degli  llliti,  e  su  alcuni  altri  glalerelll,  costituendo  casi 
l'impero  dei  Lldidl  tunla prosperità  commerciale  e  cosi  ricco  che 
pei  primo  Islllul  la  vera  moneta,  la  quale  fu  dapprima  di  elet- 
tro loro  ed  argento)  e  poi  di  oro  puro.  * 

Nel  B46  a  C.  al  tempo  del  suo  maggior  splendore  essendo  re  ; 
Creso.  l'Impero  della  Llda.  in  guerra  coll'lmpero  persiano,  soc-  ' 
combetle  e  passò  sotto  In  signoria  di  questo.  Due  anni  dopo  la  ^'' 
Persia  riesci  pure  a  sottomellere  gran  parte  dei  piccoli  stali  e  '' 
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iti   Biiistii;! 


''^'* 


ferro)  n 


Le  tombe  scolpite  nelle  rupi  sono 
più  singolari  della  prima  arte  ionica 
e  quelli  che  ci  rivelano  l'architet* 
tura  dei  suoi  edifloi  (fig.  95). 

Molte  sono  scavate  nelle  falde  dei 
monti  come  veri  ipogei,  provvedute 
o  non  di  vestibolo,  ma  tutte  con 
facciala  architettonica.  Altre  nono 
benfd  stale  scavate  anch'esse  nella 
rupe,  ma  allo  stesso  tempo,  me- 
diante il  lavoro  dello  scalpello  (ed 
oramai  siamo  entrati  nell'  età  del 

de!  tutto  isolate,  di  modo  che  non  ne  fanno 
più  parte  integrante  che  rispettivamente 
col  lato  di  fondo  e  colla  base  o  colla  sola 
base  —  ed  anch'esse  hanno  in  parte  od  in 
tutto  asi>etto  architettonico. 

Or  bene  queste  facciate  e  queste  edicole 
più  o  meno  isolate  sono  dei  veri  modelli 
<lt  case  :  i  Jonii,  al  pari  degli  Egiziani, 
hanno  foggiato  la  dimora  etema  dei  loro 
morti  ad  imitazione  degli  edifici  in  cui  que- 
sti avevano  trascorso  la  loro  esistenza.  Sono 
facciate  ad  uno  ed  anche  a  due  piani,  al- 
{KoWewBji.         cune  con  vestiboli,  oppure  lati  di  edifli-i, 
che  ci  danno  tutte  le  particolarità  di  co- 
struzioni in  legname  o  di  architetture  in  pietra  fatte  ad  imi- 
tazione di  costruzioni  in  legna- 
me (flg.  96  e  98)  :  colle  soglie,  i 
montanti,  gli  stipiti,  le  travi  tra- 
sverse,  le  longherine,  e  la  co- 
pertura ora  a   terrazzo,  ora   a 
doppio  piovente,  cioè  a  doppio 


delle  cillA  Indipeadenli  dell'A: 
niiaore.  lasciando  però  loro  u 
certa  autonomia.  Tra  le  isole 
masle  Indipendenti,  quella  di } 
mo  coDlluuò  a  prosperare  e  tlo 
PoUcraie  sino  al  522  a.  C 
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piano  inclinalo  (1),  om  a  doppio  piovente  arcuato  come  una 
sella  colossale  oil  atiche  come  una  carena  ili  ti&Ktt  capo- 
volta. In  all'ime  tombe  la  trave  dì  l>ase  o  zoccolo  è  rialzata 
ai  due  capi  e  tl&  l'elTelto  ili  una  casa  poggiata  sopra  una 
grande  filltta.  Nelle  tombe  in  cui  è  imitata  la  copertura  a 
(loppio  piovente,  abbiamo  il  primo  esempio  del  frontone. 

Dunque,  in  questa  regione  cosi  abbondante  dllegnanieda 
costruzione,  l'architettura  in  pietra  traeva  la  sua  origine 


dalle  costruzioni  in  legname  e  ne  conservò  tutti  i  caratteri: 
negli  elementi,  neirorganlsmo  e  nelle  forme,  e  così  pure 
nella  leggerezza  e  sveltezza. 

Iiioltj'e,  nella  forma  dei  sostegni  isolati  è  dato  seguirela 
ripraduzioiie  <leì  Ironchi  d'alberi  con  pezzo  isolatore  <1al 
suolo  eli  altio  pezza  isolatore  dall'architiuve,  e  gi'a<lata- 
menle  la  loro  dei^orazione,  cost<^'liè  è  pur  facile  il  constatare 
la  formazione  della  colonna  ionica  (flg.  97).  Altrettanto  ac- 
cade per  la  trabeazione  e  le  varie  aue  parti. 

In  conclusione,  l'ordine  aivhitettonico   detto   ionico  fa  di 
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già  la  sua  apparizione  è  vien  concretando  le  forme  defini- 
tive dello  stile  dei  templi  di  cui  rimangono  vestigia  a  Nean- 
(Iria,  Sarao,  Efeso  e  Mileto. 

A  Dongalu,  pur  nella  Frigia,  la  cosi  detta  Tomba  di  Mida 
non  ha  camera  funeraria  e  pare  piuttosto  la  parete  di  fondo 
di  un  santuario  (flg.  99). 

D'altronde,  non  sempre  queste  tombe  debbono  aver  imitato 
degli  edifici  di  abitazione:  è  probabile  che  alcune  siano  la 
riproduzione  diretta  di  qualche  santuario  ;  cosi  quella  ad 
Arslancaia  nella  Frigia,  nei  frontoni  della  quale  abbiamo 
delle  Sfingi,  un  grifo,  un  leone  e  nella  nicchia  della  fronte 
la  figura  di  Cibele  fra  due  leoni. 

La  scultura  concorre  ad  ornare  parecchie  di  queste  tombe 
ed  edicole,  nella  Licia  forma  veri  fregi  di  figure  che  si  svol- 
gono lungo  i  quattro  lati  tutt'attorno  all'edicola.  Rimangono 
pure  sculture  isolate  come  la  celebre  grande  figura  seduta 
di  Cibele  sul  pendio  settentrionale  del  Sipilo  nella  Lidia,  e 
statue  come  quelle  del  viale  dei  Branchidi  al  tempio  di  Mi- 
leto (flg.  101),  la  Era  di  Samo,  la  vittoria  di  Delo  (fig.  100  e  102). 
A  proposito  di  queste  sculture,  già  siamo  al  punto  di  doverci 
domandare  se  sono  creazioni  ancora  esclusive  della  prima  arte 
ionica  che  precede  Parte  greca  o  se  non  siano  piuttosto,  come 
del  resto  si  ammette  già  per  quella  di  Delo,  prodotti  della 
scuola  ionica-greca,  cioè  di  una  delle  diverse  scuole  della  in- 
cipiente arte  greca.  E  ciò  è  dato  arguire  dalla  circostanza  che 
questi  lavori,  pur  serbando  traccia  evidente  dell'arte  egea  e 
delle  altre  arti  orientali,  massime  egiziana  ed  assira,  e  pur 
rilevando  la  facihtà  di  invenzione  ionica,  già  prosentano  al- 
tresì caratteristiche  particolari  ai  primi  passi  dell'arte  clas- 
sica, cioè  dell'arte  greca.  (Per  es.  confrontare  le  fig.  102  e  103). 
Difatto,  sulle  coste  ed  isole  occidentali  dell'Asia  minore 
ben  presto  cominciarono  i  contatti  commerciali  e  poi  una 
vera  immigrazione  della  nuova  schiatta  greca  (ohe  si  era 
venuta  formando  in  Grecia),  la  quale  schiatta  nella  sua  gio- 
vanile attività  si  espandeva  e  penetrava  e  si  veniva  fondendo 
colla  popolazione  locale  (già  declinante  anche  per  l'eccessiva 
prosperità  e  dolcezza  di  clima),  recandole  nuova  vita  e  co- 
stituendo appunto  la  Jonia,  parte  importante  della  nuova 
nazione  Greca- 
La  Era  di  Samo,  ora  ricordata,  e  che  conservasi  nel  Mu- 
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seo  del  Lonvre  assieme  ad  una  statua  mu- 
lii-bre  proFemcnte  pur  da  Mili  to  (dalla  ne- 
cropoli) ha  un  lorpio  carattei  È  icolpita 
nel  nlarmo  ma  rivela  caratUiistichc  tanto 
del  lavoro  del  Ugno,  quanto  di  quello  del 
bronzo  Si  comprendo  eho  si  tratta  della 
riprodusione  di  un  antico  Zoanon  ossia 
simulacro  follato  in  un  tronco  d  albero  e 
rivestito  di  indumenti  mulitbn  in  stoffa, 
ma  si  comprende  puro  ohe  la  (Opia  non  è 
tratta  direttamente  da  uno  Zoanon  bensì 
da  una  sua  npro  luzione  e^icguita  m  bronzo 

0  m  gito  in  lamine  di  bronzo 

Sanio   rimase   celebro   per  le  sue   opero 

1  aite  in  ITU  Ullo,  ttatue  in  lastre  di  bronzo, 
Fii .  100.  —  Lr  Kr»     bai  di,  ect,    ordinati  persino  da  Creso  re 

tìl  saino  ijouvre      |]c]ja  Li  ila  e  dai  re  Persiani  e  clic  si  ese- 
guivano puie  per  i  pnmitivi  Santuari  della 
Grecia  che  cominciavano  ad  amcehirei  di  doni 

I  miontlt  i  gli  altti  lavori  di  onflciiia  dellarte  ionica 
erano  di  tale  perfizione  cht  venivano  ricercati  e  diffusi  dal 
commercio  fenicio    S     ne  sono   rinvenuti   nella   Lidia   (1), 
nell'isola  di  Hodl,  in  Stiuna  (mila  tomba  di  Ciro)    La  de- 
corazione più  comunL  di  questi  gioì  Hi  conslatt  in  perline, 
granellini    roaetk  intagliate  ed  aiplicate  vìi    lami  Ile     flgu- 
rint   umant,   e   h stt    di  leoni,   lori, 
sparvieti,  era.  eie  guiti  allo  stampo.  Lo 
siile  Q  talora  misto  egiziano  ed  assiro. 

Esempi  a  Parigi  nel  Museo  del  Louvre 
ed  a  itoma  nel  Museo  Gregoriano  in  Va- 
ticano, e  nel  Museo  Kircheriano. 

Ora,  questi  pochi  gioielli  flnissinti 
(unici  avanzi  e  testimoni  del  lusso  delle 
popolazioni  dell'Asia  minoro  e  partico- 
larmente dei  Jonli)  ed  i  caratteri  sue- 


Za  scultura. 

cessivi  delle  operò  greche  create  sul  suoio 
ilelU  Jonia,  richiamano  alla  mente  il  con- 
corso di  dtri  elementi  che  il  tempo  ha 
distrutto:  delle  stoffe  e  di  tutti  gli  altri 
prodotti  di  materia  finissima,  di  colore  vi- 
racc,  in  una  parola  di  tutto  ciò  che  costi- 
tuiva il  lusso  vivace,  risplendente,  lumi- 
noso e  lieto,  della  parte  piìi  sorridente  deUa 
eredità  del  monito  orientale  e  che  appunto 
dalla  Jonia  passò  nell'arte  greca  e  di  cui  al>- 
biamo  testimonianza  nelle  pitturo  di  alcuni 


Pie.  1U2. 


e).  I  Fenici.  '*  "'"a wné '*''°' 

I  Fenici   stanziati   nella  lingua  dì  terra  "'  "**""   *■ 

tra  il  Libano  ed  il  Mediterraneo  e  nell'isola 
di  Cipro,  condotti  dalle  condizioni  della  loro  regione  ad  una 
vita  di  trafBco  e  di  commercio,  specialmente  marittimo,  fon- 
dalori  di  emporii  e  colonie  nel  bacino  del  Mediterraneo  (1), 
allo  stesso  modo  che  non  han  costituito  una  vera  nazione 
cosi  non  hanno  creato  un'arte  propria.  Furono  degli  impre- 
sari di  ca<;truzioni  e  più  ancora  dei  commercianti  di  prodotti 
industriali  e  delle  arti  minori  delle  altre  nazioni,  che  essi 
disseminarono  e  scambiarono  ovunque  per  via  di  mare  e  di 
terra,  volgarizzando  e  diffondendo  i  tipi  e  le  forme  d'arte 
le  più  diverse  o  nello  stesso  tempo  anche  le  idee. 

Tuttavia  accadde  che  nell'isola  dì  Gipi'o  tj'ntarono  delle 
creazioni  artistiche,  le  uniche  che  costituiscano  una  varietà 
intf^ressante,  ed  accadde  pure  ehe,  non  bastando  pel  loro 


fi)  I  Fenici  già  appaiono  ai  tempo  della 
XVIIl'  dinaslin  egiziana  intorno  al  1700 
a.  C.  ;  raggiungono  la  laro  prosperità  mag- 
giore dopo  la  scomparsa  degli  Egei  dal 
Mediterraneo  e  ne  tengon  l'impero  com- 
merciale sino  a  che  non  glie  lo  contra- 
stino gli  Etmsclil  ed  I  Greci  nel  Vii  s. 
Colpiti  dalle  armale  assire,  poi  da  quelle 
del;nuovo  Impero  caldeo,  solloposti  a  vas- 
sallaggio dal  Persiani,  in  ultimo  scoin- 
paion  del  tutto,  assorbiti  dall'Impero  di 
Alessandro  il  Macedone. 
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traffico,  pei  loro  scambi,  i  prodotti  artistici-industriali  delle 
grandi  nazioni,  ne  fabbricassero  ad  imitazione  dei  medesimi. 

Dalle  traccie  scoperte  nell'  isola  di  Cipro,  a  Marat,  a  Pafos 
e  Golgos,  si  desume  che  il  tempio  fenicio  comprendeva  una 
cinta  quadrangolare  munita  alFinterno  di  un  portico.  Nel 
centro  del  cortile  che  cosi  risultava  circondato  dal  portico, 
sorgeva  il  santuario  :  un'edicola  o  tabernacolo  contenente  il 
simbolo  della  divinità  od  anche  il  simbolo  eretto  semplice- 
mente sopra  un  basamento  piramidale.  Il  portico  a  colonne, 
con  capitelli  di  lontana  imitazione  di  quelli  egiziani  ed  arieg- 
gianti  il  tipo  ionico,  era  adorno  di  statue  di  sacerdoti  ed  altri 
personaggi  addossati  alla  parete  di  fondo.  Queste  statue  sono 
una  strana  ma  pur  beUa  ed  elegante  miscela  di  stile  egiziano 
e  di  stile  assiro  e  fors*anco  ionico  (fig.104).  Adorne  di  vesti 
e  di  monili,  di  acconciature  egizie,  di  corone,  di  ghirlande, 
conservano  traccie  dell'antica  coloritura.  Alcune  porgono  una 
colomba,  altre  un  fiore,  un  frutto  od  un  ramo  d'ulivo. 

Il  maggior  numero  di  queste  statue  trovasi  ora  nel  museo 
metropolitano  di  Nuova  York,  quella  che  riproduciamo  è  con- 
servata a  Vienna  (1). 

Analoghi  sono  pure  :  il  colosso  di  Amatonta,  del  museo 
imperiale  di  Costantinopoli  ;  un  frammento  di  statua  del 
triplo  Gerione  ed  una  testa  colossale  (frammento)  del  museo 
di  Nuova  York  e  due  statue,  una  virile,  l'altra  muliebre 
del  museo  del  Louvre.  Analoghi  ancora  sono  due  bassirilievi 
ciprioti  di  Cerbero  che  si  avventa  contro  Gerione  e  della 
fuga  dell'armento  di  Gerione  seguito  dal  suo  custode,  pure 
nel  museo  di  Nuova  York. 

Numerosissime  sono  le  statuette  fenicie  in  terra  cotta, 
rinvenute  ovunque  i  Fenici  ebbero  emporii  e  scambi  e  tra 
queste  sono  assai  geniali  ed  eleganti  le  figurine  muliebri 
recanti  colombe,  fiori  od  anche  nulla,  disperse  nei  Musei 
di  Europa  e  di  Nuova  York.  (Esempi  nei  musei  di  Torino 
e  di  Firenze). 


(1)  Tav.  I  dell'album  pubblicato  da  Roberto  Schneider  :  Kunst- 
historisshe  Sammlungen  des  Allerhóchsten  Kaiserhauses  —  an- 
tike  Sammlung.  Wien  Cari  Gerold's  Sohn  1895. 
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I  Fonici  diedero  un 
grande  sviluppo  alle  arti 
imiu striali,  il  che  è  na- 
luralc  presso  un  popolo 
(li  mercanti  e  traflicaiiti 
per  eccellenza.  Essi  per^ 
fezionarono  la  fabbrica- 
zione del  vetro,  della  ce- 
ramica, del  bronzo,  dello 
oi'eflceric.  I  musei  sono 
ficchi  delle  loro  fiale  ed 
altri  oggetti  minuti,  in 
alabastro,  vetro  policro- 
mo, terracotta  smaltata, 
dì  forme  eleganti,  di  co- 
lorazione magnifica  e  di 
esecuzione  tecnica  perfet- 
ta, nonché  di  fiale  di  ve- 
tro bianco  trasparente. 
Oltri^  a  gioielli  fatti  ad 
imitazione  di  quelli  egi- 
zi, assiri  e  ionici,  ma  di 
grande  finezza  e  perfe- 
zione, 1  Fenici  ci  hanno 
lasciato  delle  coppe  o  pa- 
tere in  argento  doralo, 
rinvenuti^  nell'isola  di  Ci- 
pro, neir  Etruria  e  nel 
Lazio,  che  presentano  il 
piii  strano  miscuglio  di 
si  ile,  specialmente  egizia- 
no, coll*aggÌunta  persino 
di  iscrizioni  geroglifiche, 
le  quali  però  non  hanno 
senso  di  sorta,  quei  se- 
gni essendo  stati  intro-  pìb.  104. 

ilotti  unicamente  a  scopo  Statoa  oIprlMa^Miiaeo  di  Vienna, 

decorativo  {Rg.  105). 
Roma  Museo   Gregoriaao  del  Valicano  e  Museo  Kircheriano, 


e  presso  gli  Israeliti. 


dj.  Gli  Israeliti. 

II  popolo  d' Israello,  al 
pari  d^lialtri  popoli  deUa 
Siria  meridionale,  in  arte 
fu  tributario  dei  Fenici 
ed  ai  medesimi  ha  dovuto 
specialmente  ricorrere  an- 
che al  tempo  del  proprio 
maggior  splendore,  quan- 
do  cioè  Salomone  eresse 
il  gian  Tempio  di  Geru- 
salemme ed  il  contiguo 
palazzo  reale.  Natural- 
Fig.  IH.  —  Co™  fenicio.  mente  la  sopita  della  lo- 

DaTidBiiiiin».  jWoenoftnii).  eaUtà,  la  estensione,  la 

distribuzione  o  sopratutlo 
D  grandioso  e  monumentale  furon  determinati  dagli 
Israeliti,  ma  la  costruzione  arohlti-ttonioft  e  la  sua  decora- 
zione furon  op<Ta  dei  Penici. 

Il  Tempio  dell'epoca  di  Salomone,  principiato  da  questi 
nel  1013  a.  C.  e  terminato  da  Manasse,  aveva  forma  di  ret- 
Ungolo  quasi  regolare  (491  e  462  metri  per  310  e  28J)  ;  U 
terrazzo  verso  nord-ovest  era  allo  38  metri  (1). 

I  libri  sacri  ebraici  ne  hanno  lasciate  descrizioni  partico- 
lareggiate che  hanno  invogliato  piii  volte  gli  archeologi  ad 


<l)  Il  lempio  dell'epoca  dt  Salomone  fu  dlatrulto  dai  Babilo- 
nesi, all'epoca  di  Nabucodònosor  nel  588  a.  C  ed  oggi,  in  mezzo 
olle  rovine  dei  Templi  successivi,  di  esso  non  rimane  che  un 
trailo  del  lato  orientale  del  secondo  cortile  con  porllco  e  ci- 

Al  ritorno  del  popolo  d'Israello  dalla  schiavitù  di  Babilonia, 
Zorobabele  nel  S36  a.  C.  lo  rlcoslrusse  collo  slesso  ordlnamenlo, 
ma  meno  grandioso  e  meno  bello. 

Erode  poi  nei  18  a.  C.  lo  rifece  di  nuovo  Inleramente.  pICi 
grande  e  più  ricco  ma  sempre  collo  slesso  ordinamento. 

Oggi,  olire  le  vestigia  già  ricordale  del  primo  tempio,  non 
rimangon  che  le  rovine  delle  substruiTonl  della  colossale  piat- 
taforma del  lempo  di  Erode.  È  un  trailo  del  lalo  occidentale 
di  codcsle  subslruzionl    che   porla  la  denominazione  di   mura 


H  tempio  di  Gerusalemme. 


idearne  la  ricostruzione,  basandosi  naturalmente  sulle  con- 
lìizioni  topograflohe  e  Bulle  poche  vestigia  (flg.  J06). 

Una  colossale  piattaforma  costituiva  il  terrazzo  su  cui  s 
svolgeva  la  cinta  che  conteneva  un  cortile  vastlsa  n  o  a  por 
ticalo  e  dentro  il  quale  si  trovavano  altri  due  cortili  une 
nell'altro  ;  nel  terzo  sorgeva  ti  Tempio  o  veiu  Santuar  o 

Nel  primo  cortile  aveva  accesso  chiunque,  nel  seco  lo 
potevano  entrare  i  soli  Israeliti  e  nel  terzo  pe  etrava  o 
unicamente  i  Sacerdoti  ed  il  Re. 
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Il  Santuario,  costrutto  a  massi  regolari,  aveva  il  suo  in- 
gresso o  portale  a  forma  di  gigantesco  pilone  doppio,  pseudo- 
egiziano, nel  mezzo  del  quale  si  apriva  la  porta  del  vesti- 
bolo, fiancheggiata  da  due  colonne  di  bronzo.  Dal  vestibolo 
si  passava  noi  vero  Santuario  e  da  questo  si  accedeva  al 
Santo  dei  Santi,  contenente  l'arca  della  Santa  Alleanza, 
nella  quale  eran  racchiuse  le  Tavole  della  Legge. 

Il  Santo  dei  Santi  aveva  le  pareti,  le  colonne  ed  il  sof- 
fitto in  legno  di  cedro  dorato.  La  forma  dell'Arca  era  quella 
del  tabernacolo  del  tempio  fenicio.  Tutt'intorno  si  trovavan 
disposti  dei  palmizi  di  bronzo  dorato  e  delle  figure  di  che- 
rubini ad  ali  spiegate,  scolpiti  nel  legno  d'ulivo  e  rivestiti 
di  lamine  o  foglie  d'oro. 

Dai  libri  sacri  abbiamo  pur  contezza  della  suppellettile, 
particolarmente  del  mare  di  bronzo,  immenso  bacino  in 
bronzo  che  conteneva  l'acqua  lustrale  ;  delle  piscine  mobili 
pur  di  bronzo,  trasportabili  su  carri  a  ruote  per  la  distri- 
buzione di  quella  ;  l'altare  per  gli  olocausti  ed  il  candela- 
bro in  bronzo  dalle  sette  braccia. 


CAPITOLO  VI. 
l'arte  persiana 


La  'Jiiitefi  dell  arte  onentale  6  stata  liata  liall  ailf  lei- 
siaiia,  un  aite  eilettii^,  i]sjlen<leiit<>  ma  elTiriiera  al  jaii  ili 
una  meteora  luminosa  durata  men  di  due  ìaeioli,  quauto 
la  Tit*  del  grande  impero  persiano,  il  pm  vasto  imj  eio  del 
mondo  antito  orientale 

Dalla  regione  montuosa  e  ad  altipiano  che  delimila  la  Mi 
soiiolanua  a  nord-est,  eran  eeesi  dapprima  i  Medi,  die  nel 
t>2s  avevan  distrutto  1  impero  Aiisiro,  e  |joi  [  Persiani  (dtUa 
stessa  popolazione  anana),  che  tra  il  ^3S  ed  il  525,  pinna 
tondotti  da  Ciro  i!  grande  (1),  e  poi  da  Cambi'^,  avevan 


[Il  Persia  e  della  degli  tilieniem  li  da  Achi 
-o  li  il  grande 
549  529       soltomelle  1  inteia  Mesopoh 
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assoggettato  e  riunito  in  un  grande  impero  tutti  gli  stati 
asiatici  della  Caldea  ed  Assiria,  dell'Asia  minore,  della  Siria, 
Palestina  e  Fenicia,  e,  mentre  da  una  parte  si  eran  estesi 
verso  Oriente,  dall'  altra  avevan  pur  conquistato  V  impero 
egizio. 

Questo  impero  sorto  quasi  per  incanto,  tanta  fu  la  rapi- 
dità della  sua  espansione,  e  composto  come  un'amalgama 
di  popoli,  lasciò  nei  monumenti  del  fasto  reale  un'arte  che 
fu  anch'  essa  una  ricca,  magnifica  amalgama.  Si  può  dire 
che  fu  creata  di  sana  pianta  al  tempo  di  Dario  I,  quando 
l'impero  persiano  era  già  pervenuto  al  suo  apogeo  e  quel 
fastoso  quanto  sapiente  monarca  volle  farsi  erigere  delle 
residenze  sontuose  ;  dopo,  fu  soltanto  accresciuta  di  alcuni 
varianti  piìi  ricche  e  magnifiche  al  tempo  di  Artaserse  Mera- 
none.  Non  pervenne  mai  ad  un  risultato  di  perfetta  unità, 
perchè  non  potè  concretarsi  in  un  carattere  del  tutto  omo- 
geneo: era  un'arte  di  solo  imprestito  e  non  di:  imprestito, 
assimilazione,  elaborazione  e  svolgimento. 

Dall'arte  caldea-assira  prese  il  concetto  della  grandi  piat- 
taforme e  dei  terrazzi;  il  tipo  dei  tori  and rocefali  a  guardia 
dei  propilei  e  dei  palazzi  del  trono;  il  concetto  glorioso  e 
decorativo,  nonché  lo  stile  fondamentale  dei  bassorilievi  ;  la 
decorazione  in  terracotta  smaltata  ed  in  ricami  di  lane  co- 
lorate. 

Dalla  prima  arte  ionica,  l'architettura  leggiera,  svelta, 
slanciata  e  l'organismo  degli  edifici,  la  distribuzione  dei 
locali  di  abitazione,  il  fusto  sottile  ed  alto  delle  colonne 
ed  uno  dei  due  tipi  delle  basi  delle  colonne  stesse  ;  le  coper- 


Artaserse  li  Meninone  404-358       (Ciro  il  giovane  e  la  ritirata  dei 

diecimila). 

Artareserse  III  Oco        359-337 

Arsete  .  337-336 

Dario  III  Godomano  336-330  1  Greci  condotti  da  Alessan- 
dro il  Macedone  invadono  e 
sottomettono  l'impero  per- 
siano. 

Le  iscrizioni  monumentali  dei  persiani  sulle  rupi,  sulle  tombe 
e  sui  palazzi  sono  in  tre  lingue  persiana,  suslana  (caldea)  ed 
assira.  La  lingua  persiana  è  ariana  ma  la  scrittura  è  a  carat- 
teri cuneiformi  con  sistema  alfabetico. 
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ture  in  legname   ed   infine   anche  il  perfezioiianiento  dello 
stile  dei  bassi  rilievi. 

Dall'  Egitto,  il  tipo  delle  rastissime  sale  ipostile  (a  roloii- 
nati),  gli  elementi  con  cui  ha  compoalo  il  singolarissimo  ca- 
pitello delle  colonne  ed  il  secondo  dei  tipi  di  base  delle 
medesime;  gli  elementi  della  decorazione  architettonica. 


Di  proprio,  il  persiano  ba  aggiunto  un  senso  pratico  nella 
scelta  di  cosi  differenti  elementi  ed  in  fine  un  raro  talento 
nello  riunirli,  combinarli  con  vera  euritmia  ed  armonia  e 
con  grande  adottAmento  all'ambiente. 

I  monumenti  principali  di  quest'arte  ci  appaiono  nelle  ro- 
vine di  Persepoli,  nelle  restigia  di  Susa  e  nelle  laeciate 
delle  tombe  di  Nachsc-i-Rustem, 
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A 


Le  facciale  delle  tombe  ili  Dario  I  (flg.  lOS),  (li  Serse  e  di 
altri  sovrani  persiani,  tutw  pressoché  Identiche,  ci  sono 
pervenute  intatte  mercè  la  loro  granile  altezza  dal  suolo  ed 
it  loro  assoluto  isolamento  (1).  Esse  ci  aiutano,  se  non  inte- 
ramente, almeno  in  buona  pai-te  a  ricostituire  i  monumenti 
di  Pei-sepoli  e  di  Susa  e  le  loro  ilecoi-azioni  plastiche.  Di- 
fatto ci  presentano  la  veduta  di  un  palazzo  sul  cui  terrazzo 
è  drizzalo  un  alto  trono  e  su  questo  sta  il  re  in  atto  dì 
sacrlfli'ai-e  all'altare  del  fuora,  dinanzi  al  disco  solare  ed  alla 
divinità  buona  e  per  eccellenza  dei  Persiani,  il  Dio  Aura- 
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ijiazda.  II  palazzo  sot- 
tostante, di  iiuì  abbia- 
mo così  la  facciata,  è 
una  costruzione  di  ca- 

l'ai'chitettura  in  pieti» 
>'he  traeva  le  sue  pri- 
me origini  dalla  costru- 
zione in  legname. 

Un  ixjrtico  a  colonne 
corre  ilinanzi  all'  in- 
gresso e  sorregge  la 
ii'abeaztone  ad  arolil- 
Iravi  e  dentelli.  Le  alle 
e  svelte  colonne  pog- 
giano su  base  a  toro 
e  dadi,  e  portano  un 
l'apitello  del  tutto  nuo- 
vo; duepi"Olomi  di  toro 
(testa,  petto  e  ^ampe) 
colkicsti  in  senso  op- 
posto uno  all'altro  che 


i^gi,' 


111.  —  CftplteUo  acU'ap 


^poll.  SoslUusloue  di  PecTDl  et  ChliiLe^ 

sostengono  col  loi-o  dorso  co- 

col  pro|irio  collo  la  testala 
(Ielle  ti'BVi  ti'asversali  (la  fl- 
IXura  111  ci  d£i  un  tipo  iden- 
tico). I.a  iiorla  clie  Tede«i  nel 
vestibolo  o  iiortico  e  die  l'o- 
stituisce  l'ingi'esso  della  tom- 
ba ha  doppio  stipite  ionico 
ed  un  coronamento  a  gola 
egizia.  11  riera  tfono  dì  ti|)o 
assiro,  è  sorretto  da  due  se- 
rie sovrapposte  di  tlgure  a 
braccia  alzale,  altrettante  iin- 
magi[ii  dei  |>opoli  sottomessi. 
I  grandi  (iella  toi-te  sono  rap- 
presentati a  destra  e  sini- 
stra nella  giTOisezza  dell'in- 
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l'aro  (Iella  sceiia  II  re  f  erslano  ha  lunga  Teste  e  tiara  bassa. 
Il  Dio  AuramazOa  ò  una  figura  interamente  umana,  ana- 
Ic^a  a  quella  lei  re  ]  er  tipo  e  oostume,  che  perf)  risalta  so- 
pra un  (liHu  munit)  ài  due  ali  (simbolo  preso  all'Egitto). 
Lo  stile  di  questi  riUeTi  è  assiro,  nobilitato  dal  soffio  della 
prima  arte  ionica 

Le  rovine  tìella  tesidema  reale  di  Persepoli  si  trovano 
]X)(.*o  discoste  da  quelle  della  gran  città,  di  Istacr  nella  ralle 
dell'Arasse  (Polvar).  La  città  si  stendeTa  nella  pianura  e  la 


residenza  reale  sorgeva  sopra  un  promontorio  quasi  rettango- 
lare (flg.  107  e  109)  (upportunamente  regolarizzalo  a  terrazzi)  e 
distaccantesì  dalta  eatena  che  fiancheggia  all'  est  la  pianura 
stessa.  li  promontorio  ha  oggi  ancora  il  suo  ricestjmenlo  di 
blutrlii  (Ji  pietra  poligonali  ben  appianati  e  ben  congiunti. 
Una  rampa  lunghissima  lo  (lancbeggia  jier  tutto  il  lato  si- 
nistro, mentre  nella  fronte,  alquanto  a  sinistra,  due  grandi 
gradinate  a  plìi  rampe  vengono  a  congiungersi  sul  primo 
terrazzo,  gradinate  abbastanza  larghe  per  lasciar  salii'e 
dieci  uomini  di  fronte.  Sui  terrazzi  si  ergono  eoUtarl  i  grandi 
pitoni  muniti  di  tori  colossali  a  testa  umana  ed  ali  d'aquila, 
le  piattaforme  dei  vari  edifici,  colonne,  mozziconi  di  co- 
lonne, basi,  angoli  di  edifici,  gli  stipiti  delle  porte  e  delle 
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tei'i'azzo  e  ila.  questo 
al  terzo:  in  una  pa- 
rola rimane  soltanto 
tutto  ciò  che  era  in 
marmo  ed  in  pietra. 
Le  mura  Oi  cinta  del- 
la resiclenza  che  par- 
tirano  dai  grandi  pi- 
loni, 1  muri  dei  gran- 
di palazzi  (li  ricevi-  "'^swLToSfdl'^HSr (mlXft;'!^  " 
menti   reali,  i   muri 

del  palazzi  di  abitazione,  che  eran  tutti  in  mattoni  rive- 
stiti In  parte  di  terre  cotte  smaltate  ed  in  parte  dipinti, 
sono  andati  in  polvere.  Delle  coperture  dì  tutti  quanti  gli 
edifici  che  erano  in  legname  ed  andavan  rlrestile  e<l  adorne 
il!  lamine  di  metallo  doralo,  di  incrostazioni,  di  teri'e  cotte 
smaltate  non  rimase  traccia  che  nei  residui  di  combustione, 
scoperti  fra  le  macerie  di  quelli  che  eran  stati  distrutti 
dall'incendio.  Dei  canali  e  delle  vasche  delle  fontane,  clie 
allìeta.van  i  giardini  ed  i  boschetti  in  mezzo  ai  quali  soi%e- 
van  isolati  tutti  quei  ricchi  palazzi  ed  edifici,  rimangon  ve- 
stigia, che  almeno  valgon  a  togliere  il  dubbio  che  su  questo 
campo  oggi  sparso  di  pietre  infuocate  avesse  giammai  po- 
tuto non  che  fiorire,  attecchire  una  vegetazione  qualsiasi. 

Da  quei  ruderi  e  da 
quei  fium  menti  isolati  si 
vedon  però  risorgere  i- 
itealmente  i  grandi  pi- 
loni, l'immenso  palazzo 
del  trono  di  Dario  detto 
l'opodana  dalle  cento  co- 
lonne (1),  l'altro  palazzo 


(1)  11  palazzo  delia  sai» 
del  trono  di  Dario  era  un 

parallelogramma  di  me-  Fiff.  H4.  —  BaMorllicvo  dsU'npaflana. 

Ili  75.82  per  91,16  ed  oc-  '''  ^'™-  ('"""'«f"!)- 

cupava  un'area  di 6484  me- 
tri quadrali,  le  100  colonne  alte  circa  m,  12,  erano  a  Ale  di  dleo. 


liei  trono  di  Seree  (flg    110)  composto  di  tre  padiglioni  eil 

una  gran  sala  api'ita,  riuniti  sopra  un  unica  piattaforma  (1), 

1  palazzi  di  abluzione  di  Dario  (fig.  112  e  113),  di  Sotse  t- 

degli  altri  sovrani  loro  sui:- 

II  basanienlti  della  gran 
piattaforma  del  palazzo  di.d 
trono  dì  Serse  è  adorno  al- 
l'(«temo  (li  tutta  una  sin'ii- 
ivnlinua  dlj  baBsiriliitvl  rap- 
prrai'n  tanti  la  sfilata  dei  gran- 
di del  regno,  dei  capi  del- 
l'eserfito,  dell'  esercito  flteaso 
e  (lei  l'apin'ew^ntaiitl  del  po- 
poli sotlompssi,'  (.■ostituohti 
rimmenso  impero;  è  il  coii- 
ci'tlo  dei  bassirilieri  dell<^ 
salt!  il<-i  palazzi  assiri  imi- 
talo e  ti'asferito  all'  esl^riio. 
Ma  non  piii  sileno  di  guerra. 
di  carneficine,  ili  supplizi  :  i 
IK-raianì,  di  indole  più  uma- 
na, hanno  lni|)osto  ai  vinti 
un  giogo  leggiero,  non  esi- 
gendo ila  essi  che  sommis- 
sione, contingenti  militari  e 
tributi. 

Le  raniiM!  delle  gradinata' 
di  acci-sso  ai  palazzi  di  abi- 
tazione liviiio  analoghe  de- 

Kig.  11.S  -  naawrnievo  ii<'i  laiaiio      corazioiiì  a  bassorilieeo. 

61  Dntio.  (oiciiiiiroj).  jj,.j  triangoli  estivuii  della 

fronto  delli!  gradinate  tanto 

di  questi  palazzi,  quanto  di  quello  del  Irono  di  Sers^Tsono 

rappj'esi-nlale  lotte  di  animali,  di  solito  il  l<-one  che  sbrana 

una  antilopi-  (flg.  114). 

(1)  11  palazzo  della  sala  del  trono  di  Serse,  coi  suoi  quattro 
padiglioni  copriva  un'area  ili  olire  3.i)00  inq.  e  cotniirendeva 
72  coioime  scanalate,  ulle  m.  19.42  distanti  una  dall'altra  9  ni. 
quelle  dei  padiglioni  esterni  avevano  la  base  a  eaiopana. 


La  residenia  reale  di  Per  sepali. 


NcHa  grossezza  dogli  stipiti  dello  porte  dei  vari  palazzi 
d'onore  e  <li  abitazione  son  pur  suilpìte  a  bassorilievo  le 
rappreaentazioni  del  re  che  vince  il  mosti-o  simbolico  del 
genio  del  male  (ilg.  115),  il  re  a  passeggio  seguito  lia  un 
portatore  d'ombrello,  il  re  sul  trono  sorretto  dai  popoli  vinti. 

Tutte  queste  xculfure  in  ìkuiorilievo,  di  evidente  deriva- 
zione assira,  recano  pei'ò  un  miglioramento  nello  stile,  cioè 
nella  modellazione  e  nel  panneggiare  che  rivela  il  concorso 
dì  artisti  ionici  e  forse  greci  (siamo  già  al  tempo  delle 
sculture  greche  di  Egina  ed  a  quelle  della  fase  di  tran- 
sizione dal  periodo  arcaico  a  quello  deirap<^eo  dell'arte 
greca).  Di  più,  importa  avvertire  che  tutti  questi  tipi  di  re 
persiani,  di  dignitari,  di  soldati,  di  rapprese titanti  dei  vari 
popoli,  di  tori  androcefall,  di  leoni,  di  mostri,  non  lianno 
più  il  carattere  di  verismo  delle  opere  assire,  sono  imita- 
zioni Lbere  fatte  di  maniera  e  sovratutlo  dei  tipi  genera- 
lizzati ed  astratti,  come  astratta  era  la  mente  dei  persiani, 
e  quale  appunto  ci  appare  dal  loro  sistema  religioso  e  filo- 
sofico. 

Fra  le  rovino  di  Susa  (1)   il  Dieulafoy  ha  scoperto  11  pa- 
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lazzo  reale  fortificalo, 
costrutto  da  Dario  ma 
restaurato  cH  abbellito 
(la  Artaserse  Memnone, 
(■il  ha  particolarmente 
restituito  alla  luco  un 
Apadana  (o  sala  del  Iro- 
no) vastissimo  (1)  (figu- 
ra in),  composto  di  tre 
portici  disposti  a  rettan- 
golo ed  il  centrale  dei 
quali,  assai  piti  grande, 
pi'a  chiuso  da  muri  per 
tre  lati  eri  aperto  verso 
mezzodì.  Era  adorno  di 
fregi  in  terracotta  smal- 
tala di  leoid  passanti  (fi- 
gura 1J6), 

È  dalle  rovine  di  que- 
sto palazzo  che  proviene 
il  capitello,  oggi  al  Mu- 
seo del  Louvre  (fig.lll),        "É4M7r4"'inM^rH"c^U™;i»tt 
il  capitello-tipo,  compie-  l^uvrs,  lUuniey;  Uiat.  dea  Greca). 

to  persiano,  a  prolomi 

di  tori  o  di  eliocorni,  faacie  attorcigliate  a  volute,  e  palme 

disposte  a  flore  ed  a  campana. 
E'  pur  fra  qufllc  rovine  che  i  coniugi  Dieulafoy  hanno 
scoperto  la  oramai  celebi'e  quan- 
to mararigliosa  serie  degli  ar- 
cieri  di  Dario,  tutta  in  mattoni 
di  terra  eotta  smaltata;  novedi 


coi  Caldei ,  poi  cogli  Assiri.  Gli 
scavi  che  vi  sono  stali  prallcaìi 
recenlemente  dai  Francesi,  hanno 

restituita  alla  luce  ruderi,  cimeli 
e  sculture  di  tulle  quelle  epoclie 
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questi  arcieri  (1)  <^gi  ai  veggono  ricomposti  e  restaurati  nel 
Museo  ilei  Louvre  :  essi  rappresi'ntano  il  cipolavoro  <lel- 
Tarte  persiana  (flg.  118)  ma  nvelano  pure  il  già  avvertilo 
coin'orso  ili  artisti  ionici  o  forse  greci. 

Quest'arti'  pei'ò,  aorta  cosi  rapiilamente,  non  per  lenta,  na- 
turale foi'tnazlonc  ma  per  atto  ili  volontà  imperiosa,  cailuto 
l'impero  persiano,  eeasò immeil latamente.  Perdurava  l'arte 
(Iella  Mesopotamia,  l'arie  ilei  palazzi  di  mattoni  eoperti  con 
volte' e  con  cupole,  e  che,  diventala  l'arte  nazionale  per- 
siana (lei  tempi  successivi,  si  svolse  e  preparò  nuove  forme 
(l'arte  architettonica,  alle  quali  era  l'JseiTato  un  avvenire  ili 
straoi'iliiiaria  importanza. 


LlBftl  DA  CONSULTARSI  (1) 


A.  —  Trattati  generali: 

Perrot  et  Chipiez  :  Histoire  de  l'art  dans  Vantiquité,  Paris  1882- 
1904.  Trattano  dell'antica  arte  orientale  i  primi  sei  volumi, 
illustrati. 

À.  Choisy:  Histoire  de  Varchitecture,  Paris  1899.  Due  volumi. 

G.  Maspero  :  Histoire  ancienne  des  peuples  de  VOrient  classique. 
Paris  1895-1899.  Tre  volumi  illustrati. 

K.  Woermann:  Geschichte  der  Kunst  alter  Zeiten  und  Vólker. 
Voi.  I  Leipzig  1900,  con  ili. 

—  Collection  Tyszkiewicz,  clioix  de  monuments  antiques.  Municli 
1893-1898. 

G.  Mongeri.  //  libro  delVarte.  Parte  1*  1887,  Milano,  Hoepli.  Ta- 
vole e  testo. 

Owen  Jones:  Grammaire  de  Vornement,  Londres.  Con  tavole 
policrome. 

Racinet:  L'ornement  policrome.  Paris  1869-1887. 

Gustave  Le  Bon  :  Les  premières  ciuilisation.  Paris  1889. 

F.  Bruckmanu:  Klassicher  SculpturensehatZy  Mùnchen.  Serie  di 
tavole.  Pubblicazione  cominciata  nel  1896. 

W.  Spemann:  Das  Museum,  Berlin  und  Stuttgart  (in  corso).  Serie 
di  tavole  con  testo  illustrativo. 

Atlante  della  Storia  delVarte  esposta  sistematicamente,  dell'edi- 
tore Séemann  di  Lipsia.  Parte  1*:  Kunstgeschichte  in  Bil- 
dern:  Das  Alterthum,  bearbeitet  von  Franz  Winter.  Leipzig 
und  Berlin.  Seemann  1900.  Cento  tavole. 

F.  Lenormant:  Histoire  ancienne  de  VOrient  (continuée  par  E. 
Babelon)  9"  ed.  Paris  1885  (con  molte  ili.). 

A.  Bauméister  :  Denkmàler  des  Klassischen  Altertums.  Mùnclien 
und  Leipzig  1884  (con  molte  ili.). 


(1)  NB.  —  Non  si  indicano  per  lo  più  che  i  libri  e  le  pubbli- 
cazioni di  maggiore  diffusione  e  che  gli  studenti  italiani  pos- 
sono più  facilmente  trovare  in  Italia  nelle  biblioteche  pubbli* 
che  e  dai  librai. 

Carotti.  ^ 
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B*  —  Pubblicazioni  speciali: 

Storia  iteli 'arte  egiziana  : 

Per  1  trattati  generali  (v.  sopra  A). 

Belzoni:  Voyage  en  Eggpte  et  en  Nubie,  Paris  1821. 

Ipp.  Rosellini:  Monumenti  dell'Egitto  e  della  Nubia,  I-VIII.  Pisa 

1832-44  (con  tavole). 
P.  Salvolini:  Analy se  grammaticale  raisonnée  de  differenti  teoctes 

anciens  egyptiens.  —  Texte  de  la  pierre  de  Rosette.  Paris  1836. 

F.  Rossi:  Grammatica  copto-geroglifica.  Torino  1878. 

G.  Ebers:  UPgitto  antico  e  moderno.  Trad.  it.  dal  tedesco.    Mi- 

lano 1874,  due  volami  illustrati. 

O.  Rayet:  Monuments  de  Vari  antique.  Paris  1880-1883  (con  tavole). 

G.  Perrot  et  Chlpiez:  U Eggpte.  Paris  1882. 

E.  Prisse  d'Avennes:  Histoire  de  l'art  égyptien  d'après  les  monu- 
ments. Paris  1887  (con  grandi  tavole  colorate). 

G.  Maspero  :  Archeologie  eggptienne.  Paris  1887  (nella  serie  dei 
volumi  della  Bibliothèque  de  l'ensignement  des  beaux  arts). 

Aug.  Mariette:  Vogage  dans  la  Haute  Eggpte^  entre  le  Caire  et 
la  première  calar  ade.  Paris  1893  (2  volumi  con  tavole). 

O.  Marucchi  :  Gli  obelischi  egiziani  di  Roma  (Boll,  della  Comm. 
comunale  di  Roma)  1897-98. 

G.  Ebers:  Ae^ypteii.Heliogravuren  nach  Originalanfuahmeti  mit 
Vorwort  und  Erleuterung  Text.  Berlin  und  Cairo. 

E.  Schiaparelli  :  Museo  archeologico  di  Firenze^  sezione   egizia, 

catalogo   delle   antichità   egizie   ordinate   e   descritte,  ecc. 
Roma  Lincei,  1887. 

F.  Rossi:  Museo  di  antichità  di   Torino.  Catalogo  come  sopra, 

due  volumi.  Roma,  Lincei,  1882  e  1888. 

E.  Schiaparelli:  Il  libro  dei  funerali  degli  antichi  egiziani,  tra- 
dotto e  commentato.  Roma  1883-1890,  due  volumi. 

O.  Marucchi;  //  Museo  egizio  vaticano  descritto  ed  illustrato. 
Roma  1899. 

E.  Brizio  :  Catalogo  del  Museo  civico  di  Bologna^  1871. 


Storia  dell'arte  caldea  e  dell'arte  assira  : 

Le  pubblicazioni  generali  di  eoi  sopra. 

Perrot  et  Chipiez  :  Chaldée  et  Assgrie,  Paris  1884. 

E.  Babelon:  Manuel  d'archeologie  orientale^  Paris  1888  (nella  se- 
rie della  Bibl.  de  l'ens.  des  B.  A.). 

L.  Heuzey  ;  Un  palais  chaldéeny  Paris  1888. 

De  Sarzec:  Découvertes  en  Chaldée,  publiées  par  les  soins  de 
L.  Heuzey.  Paris  1889-1896. 
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L.  Heuzey:  Les  origines  orieniales  de  Vari,  Paris  1891. 

E.  Botta  et  Flandin  :  Monuments  de  NinivCt  Paris  1840. 
Place  et  Thomas:  Ninive  et  l'Assyrie,  Paris  1867. 

Storia  dell'arte  egea: 

Per  le  pabblieazionl  generali  (y.  sopra). 

Schliemann  :  Troie  (Ilion)  trad.  francese  di  Egger.  Paris  1885,  con 
illustrazioni. 

—  Mycène^  e.  s.  Paris  1885,  con  ili. 

—  Tirynthe,  t.  s.  Paris  1885,  con  ili. 
Perrot  et  Chipiez:  l'art.  Micénien.  1894. 

W.  Doerpfeld;  Troia  und  Ilion,  2  voi.  Atene  1902,  con  ili. 

F.  Di  Giovanni  e  D'Ondes  Reggio:  Bollettino   della  Comm.   di 

B.  A.  ed  Antichità  in  Sicilia.  1864. 
E.  Pais:  La  Sardegna  prima   del   dominio  dei  Romani,   Roma, 

Lincei  1881. 
A.  Furtwàngler:  Die  Antiken  Gemmen.  Leipzig  1900. 
S.  Reinach:  Les  vases  de  Vaphio^  in  Gaz  des  Beaux  Aris,   Parigi 

1890  (novembre). 

—  Apollo,  Paris  Hachette  1904,  pag.  30-36. 

I.  A.  Evans:  Knossos  nella  pubblicazione:  *  The  annual  of  the 
British  School  of  Athen  „  London  1899-1903. 

£.  Pottier  :  Le  palais  du  roi  Minos  nella  *  Revue  de  Paris  , 
Febbraio  e  Marzo  1902. 

L.  Pernier  :  Gli  scavi  di  Pesto  nella  *  Nuova  Antologia  ,  del 
1  Febbraio  1902. 

Monumenti  antictii  pubblicati  dalla  R.  Accademia  dei  Lincei 
1899-1003. 

Rendiconti  della  R.  Accademia  dei  Lincei  1886-1903. 

L.  Pernier:  Una  visita  agli  scavi  inglesi  di  Knossos  in  Creta  nel 
periodico  "  Atene  e  Roma  *  Firenze  e  Roma,  N.  73.  Gen- 
naio 1905. 

Monumenti  antichi  pubblicati  per  cura  della  Reale  Accademia 
dei  Lincei.  Volume  XIV,  puntala  2*.  Con  30  tavole  e  387  in- 
cisioni. Milano,  U.  Hoepli  1905. 

Roberto  Zahn:  Altchretische  Kunst  nel  Museum  di  W.  Spemann 
Berlino. 

Storia  dell'arte  degli  Ittiti,  lonii,  Fenici,  Israeliti  : 

Per  le  pubblicazioni  generali  (v.  sopra). 

Chipiez:  Histoire  des  origines  et  de  la  formation  des  ordres  grecs. 

Paris  1876. 
M,  De  Vogué  :  Le  tempie  de  Jérusalem,  Paris  s.  d. 
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Texier  Ch.:  Descrìption  de  VAsie  mineure.  Paris  1839-49. 

Renan  Ernest:  Mission  de  Phénicie.  Paris  1864. 

Palma  di  Cesnola:  Cyprus,  its  ancient  cities,  tombs   and  teniples, 

London  1877. 
Perrot  et  Chipiez:  Voi.  Ili  Phénicie.  Cypre,  Paris  1885  -  voi.  IV 

Judée,  Syrie,  etc.  1887.  -  voi.  V.  Phrygie,  Lidie  eie.  Paris  1890. 
W.  Helbig:    Guide  dans  les    Musées   d'archeologie   classique    de 

Rome.  Leipzig  1893.  Due  voi. 

Storia  dell'arte  persiana: 

Per  le  pnbblieazioni  generali  (y.  sopra). 

Flandin   et   Coste:   Voyage  eti   Perse.  Paris  1840-41. 

Texier:  Descrìption  de  l'Armenie^  de  la  Perse  etc.  Paris  1842-1852 

Marcel  Dieulafoy:  L'art  antique  de  la  Perse.  Paris  1884,   cinque 

volumi  ili.  (1) 
Lo  stesso:  UAcropole  de  Suse  d'après  les  fouilles  éxécutées    en 

188Jiy  85  et  86.  Paris  1890-92. 
Perrot  et  Chipiez:  Perse,  Paris  1890. 


(1)  Gli  ultimi  volumi  riguardano  però  l'arte  sassanide. 


LIBRO  IL 


L'Arte    classica. 


CAPITOLO  I, 
l'arte    greca. 


La  r^one  in  cui  è  fiorita  l'arte  greca  non  è  limitata 
alla  Grecia  propriamento  detta,  ma  comprende  l' intero 
mondo  greco,  cioò  anche  tutte  le  altre  regioni  nelle  quali 
U  civiltà  greca  si  è  diffusa  ed  ha  allignato  ;  quindi  ;  ancora 
l'Aaia  minore  e  le  sue  isole,  la  Sicilia  e  l'Italia  meridionale 
(che  fu  detta  appunti)  Magna  Grecia)  e  più  tardi  anche  la 
Propontide,  la  Siria,  l'Egitto  o  la  Cirenaica. 

La  regione  per6,  in  cui  l'arte  greca  —  dopo  di  aver  ri- 
cevute le  pnme  ispirazioni  ed  ammaestramenti  da  alcune  delle 
altre  r^onl  ed  elementi  da  altre  ancora—  si  concretò  e  rag- 
giunse l'apc^eo,  fu,  s'intende,  la  Grecia  propriamente  detta. 

In  questo  paese  frastaglialo  e  frazionato,  e  quindi  anche 
suddiviso  fra  tanti  gruppi  di  popolazioni  indipendenti,  sor- 
sero dei  centri  artistici  o  scuole  distinte  le  une  dalle  altre, 
sebbene  informate  ad  un  ideale  comune,  e  che  si  fusero 
poco  per  volta  a  misura  che  si  avvicinarono  al  consegui- 
mento del  medesimo.  Il  clima  né  opprimente,  né  molle 
come  in  Oriente,  e  neppure  rigido  come  nei  paesi  setten- 
trionali, consenti  lo  sviluppo  di  una  razza  robusta,  ener- 
gica, lavoratrice,  animata  dal  più  caldo  amor  di  patria  e  la 
bellezza  del  paesaggio,  lo  splendore  sereno  del  cielo,  la  va- 
rietà degli  ameni  aspetti  dell^  naturo,  aiutarono  Io  sbocciare 
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della  sua  intelligenza  chiara,  geniale  e  sensibile  alla  bel- 
lezza ed  all'armonia.  La  trasparenza  dell'  atmosfera  acuì  e 
perfezionò  la  percezione  visiva  dei  Greci,  i  quali  poterono 
distinguere  le  delicate  sinuosità  delle  linee  e  comprendere 
le  finezze  del  rilievo.  Infine,  l'eccellenza  dei  materiali,  di  cui 
essi  poterono  disporre,  facilitò  l'attuazione  e  la  perfezione 
delle  opere  d'arte  che  il  loro  ideale  sognava. 

L'indole  felice  della  razza,  le  doti  preziose  dei  due  rami, 
Dori  e  lonii,  che  composero  il  popolo  greco,  ed  in  ultimo  la 
provvidenziale  loro  fusione,  le  condizioni  splendidamente 
progredite  di  vita  sociale  e  politica,  e  l'alto  progresso  in- 
tellettuale e  morale  raggiunto,  e  l'eredità  assorbita  a  tempo 
della  cultura  e  dell'arte  orientale,  tutto  concorse  alla  crea- 
zione ed  allo  splendore  dell'  arte  greca  che  pervenne  alla 
più  sublime  espressione  di  idealità  e  bellezza  che  mai  sia 
stata  conseguita  nell'evo  antico  (1). 

Dinanzi  alle  creazioni  dell'architettura  e  della  scultura 
greca,  si  rimane  attoniti:  par  un  sogno  tanta  altezza  di 
concetti,  tanta  bellezza  di  forme,  una  cosi  pura  armonia  ed 
una  cosi  nobile  eleganza.  Quanti  vorranno  ritemprarsi  ad 
un'aura  di  poesia  e  di  idealità  dovranno  pur  sempre  ritor- 
nar a  contemplare  quel  poco  che  si  è  salvato  di  que- 
st'arte meravigliosa  ! 

Nella  evoluzione  dell'arte  greca  si  ravvisano  tre  periodi  che 
corrispondono  appunto  ai  tre  periodi  storici  di  quel  popolo  : 

1.  il  periodo  arcaico,  dall' apparire  della  civiltà  e  del- 
l'arte del  popolo  greco  fino  alla  cacciata  dei  Persiani, 

2.  il  periodo  delV apogeo,  dagli  anni  successivi  alla  cac- 
ciata dei  Persiani  fino  alla  morte  di  Alessandro  il  Macedone, 

3.  il  periodo  ellenistico,  dalla  morte  di  Alessandro  fino 
alla  fine  del  mondo  antico,  cioè  alla  caduta  dell'impero  romano. 


(1)  Leggasi  la  preziosa  monografia  del  Taine:  '  Philosophie 
de  l'art  en  Grece  ,  nella  1^  edizione;  nella  seconda,  la  tratta- 
zione è  fusa  nell'argomento  generale  della  filosofia  dell'arte. 

NB.  —  L'economia  di  questo  corso  elementare  ed  il  limitato 
sviluppo  dato  in  generale  alla  storia  dell'arte  dei  singoli  po« 
poli  maggiori,  avrebbe  forse  richiesto  una  estensione  un  po' 
minore  del  seguente  capitolo  sull'arte  greca,  ma,  data  l'impor- 
lanza  di  quest'arte,  mi  è  parso  appunto  che  il  capitolo  non 
avrebbe  dovuto  esser  più  breve. 


Periodo  arcaico,  105 


Ffg.  122.  —  n  gruppo  del  frontone  occidentale  del  tempio  di  Egina. 

Restituzione. 


1).  IL  PERIODO  ARCAICO 

Dopo  l'invasione  dei  Dori,  in  tutto  il  continente  greco  e 
neUe  sue  isole,  e  poi,  anche  nelle  colonie  greche  dell'Italia 
meridionale  e  della  Sicilia,  trascorro  un  lungo  intervallo  di 
oltre  quattro  secoli  prima  che,  riappaiano  manifestazioni 
artistiche,  intervallo  che  costituisce  un  vero  medio  evo, 
durante  il  quale  si  venne  compiendo  la  fusione  tra  gli 
antichi  Egei  o  lonii  ed  i  Dori,  e  si  venne  elaborando  una 
nuova  civiltà. 

Nell'Asia  minore  e  nelle  isole  dell'Egeo,  l'arte  egea  aveva 
continuato  a  svolgersi  ed  anzi,  come  abbiamo  veduto,  aveva 
compiuto  una  evoluzione,  aveva  dato  origine  all'arte  ionica. 
È  dalle  rive  della  Ionia  e  delle  sue  isole  che  parte  il  mo- 
vimento che  poco  per  volta  ridesta,  promuove  l' arte  del 
continente  greco  e  delle  sue  isole  e  delle  sue  colonie  itali- 
che. Il  risveglio  però  succede  lentamente  e  le  prime  ma- 
nifestazioni in  verità  appartengono  più  al  campo  dell'ar- 
cheologia che  a  quello  dell'arte.  Di  fronte  all'Era  di  Samo, 
alle  statue  dei  Branchidi,  alla  Nike  di  Delo,  ecc.  (v.  sopra 
a  pagine  78  e  79),  la  Grecia  piopriamente  detta  non  può 
presentare  che  abbozzi  di  statue,  quali  ad  esempio  l'Apollo 
di  Tenea,  rozza  oltre  che  lontana  imitazione  dell'arte  egizia, 
l'Artemide  consacrata  da  Nicandro  (m.  di  Atene)  e  le  più 
antiche  delle  statue  di  sacerdotesse  del  sottosuolo  dell'Acro- 
poli di  Atene,  scolpite  in  marmo  ma  riproducenti  ancora 
tutti  i  caratteri  della  primitiva  raffazzonatura  di  tronchi 
d'albero. 

ARCHITETTURA. 

È  nell'architettura  (l'arte  che  sempre  precede  e  per  la 
prima  progredisce)  che  abbiamo  le  prime   vere  manifesta- 
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zioni  artistiche  e  qui  pure  troviamo  di  fronte  due  tipi  od 
ordini  (1)  di  architettura  che  si  sono  diviso  il  mondo  greco: 
il  dorico  della  Grecia  propriamente  detta  e  delle  sue  colo- 
nie ed  il  ionico  dell'Asia  minore.  Quest'ultimo  non  è  che  lo 
svolgimento  del  tipo  architettonico  in  legname  che  abbiamo 
già  veduto  e  che  dapprima,  in  materiale  promiscuo  :  pietra, 
mattone  e  legname,  poco  per  volta  risulta  tutto  di  pietra  o 
marmo.  L'ordine  dorico  segue  lo  stesso  svolgimento:  dalla 
costruzione  in  legname  passa  a  quella  promiscua  di  pietra, 
mattone  e  legname  con  tetto  ed  ornamenti  in  terra  cotta, 
per  risultare  poi  tutto  di  pietra  o  di  marmo. 

Grandi  sono  le  analogie  fra  i  due  ordini,  ma  pur  anche 
essenziali  le  differenze  che  costituiscono  le  caratteristiche 
di  ciascuno  di  essi. 

Analogie  frai  due  ordini,  ossiail  tipo  comune  del  tempio. 
—  Entrambi  gli  ordini  dorico  e  ionico  ci  danno  una  costru- 
zione monumentale,  e  per  molto  tempo  unica,  che  è  un 
edifìcio  religioso,  il  tempio,  ed  entrambi  lo  dispongono  egual- 
mente, derivandolo  dal  tipo  del  m^egaron  egeo. 

Cosi  abbiamo  dapprincipio  il  tempio  costituito  da  un  san- 
tuario rettangolare  o  cella  (naos),  dinanzi  al  quale  hawi  un 
vestibolo  od  atrio  detto  pronao,  costituito  dal  prolungarsi 
oltre  la  fronte  delle  testate  dei  muri  laterali,  che  assieme  a 
due  colonne  interposte  sorreggono  la  prolungata  trabea- 
zione. Al  disopra  della  trabeazione  abbiamo  il  tetto  che,  es- 
sendo a  due  pioventi,  forma  nella  fronte  uno  spazio  triango- 
lare detto  frontone  e  timpano  chiamasi  lo  spazio  intemo 
di  esso  frontone,  racchiuso  dalla  cornice.  Questo  è  il  tempio 
detto  in  antis  (flg.  123). 

Le  ante  vengono  poi  talvolta  abbandonate  ed  al  loro  po- 


(1)  In  architettura,  si  chiama  ordine  un  complesso  di  elementi, 
forme  e  proporzioni,  che  costituiscono  un  tipo  particolare  di 
costruzione  classica.  Nell'arte  greca  abbiamo  dapprima  due  or- 
dini soli  :  il  dorico  e  il  ionico^  ai  quali  più  tardi  se  ne  aggiun- 
gerà un  terzo  :  il  corinzio.  Il  Brayda  chiama  ordine  la  disposi- 
zione proporzionata,  che  l'artefice  dà  alle  parti  dell'edifìcio  (R. 
Brayda  :  Dizionario  di  termini  architettonici  aggiunto  ìilla  sua 
traduzione  del  libro  di  E.  von  Sacken  :  Stili  di  architettura.  To- 
rino, Roma,  Loescher  1896). 
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Flg.  123.  Fig.  124. 

Pianta  del  tem-     Pianta  del  tempio 
pio  in  antis.  anfiproetilo. 

(von  Ravenaburg). 


I»   è    •  '•'• 


8to  sorgono  due  colonne,   così  il  tempio  diventa  prosfilo. 
Ben  presto  per  senso  di  simmetria,  lo  stesso  pronao  od 
atrio  a  colonne;  è  ripetuto  alla  parte  op- 
posta del  tempio  e  cosi  abbiamo  il  tempio 
anfiprostilo  (fig.  124). 

In  ultimo,  Tatrio  giratut- 
t' attorno  aUa  cella  lungo  i 
quattro  lati  del  rettangolo  ed 
il  tempio  è  detto  periptero 
(fig.  125)  e  pseudo  periptero, 
se  le  colonne  sono  murate 
(flg.  126). 

Per  trattenere  le  tegole  od 
i  lastroni  di  copertura,  si  usa- 
no dei  sostegni  che  compiono 

anche  una  funzione  decorativa.  Quelli  della  fronte,  collocati 
al  vertice  ed  ai  capi  estremi  inferiori  del  frontone  sono  gli 
acroteri;  e  quelli  disposti  lungo  i  due  lati  del  tetto:  le  an» 

tefisse,  le  quali  sono  alternate  colle  bocche 
di  scarico  dell'acqua  piovana  o  doccioni, 
foggiati  a  testa  di  leone.  Col  tempo  gli  acro- 
teri saranno  vere  statue,  tripodi,  ecc. 

La  policromia,  conse- 
guenza della  diversità  dei 
materiali  e  della  oppor- 
tunità di  colorire  quelli 
ordinari,  come  la  terra- 
cotta, il  tufo,  rimarrà  leg- 
t«  •  •  gè  generale  e  costante 
•  •  «1  deirarchitettatura  greca, 
anche  per  gli  edifìci  co- 
strutti in  marmo. 

Il  tempio  sorge  sopra 
una  base  a  gradinata  det- 
ta stilobate.  V  altare  è 
collocato  fuori  del  tempio, 
al  basso  di  questa  ed  in 
faccia  alla  porta  della  cel- 
la che  viene  spalancata 
al  momento  del  sacrificio,  al  quale  tutti  possono  assistere. 
L'interno  della  cella,  a  seconda  della  vastità  e  deU'lmpor- 


•  • 


Fig.  126. 
Pianta  del  tempio 

periptero. 
(von  BavenBburg). 


Fig.  126. 
Pianta  del  tempio 
pseudo  periptero. 
(von  RavensDurg). 
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tanza  del  tempio  risulta  di  un  ambiente  unico,  o  di  un 
ambiente  diviso  in  tre  parti  (che  al  solito  diconsi  navate), 
da  due  file  di  colonne:  e  queste,  dovendo  sorreggere  la 
parte  superiore  centrale  della  copertura,  sono  raddoppiate, 
cioè  al  disopra  di  ciascuna  fila  di  colonne  se  ne  innalza  una 
seconda  di  più  piccole.  La  copertura  prima  tutta  a  travature 
di  legname,  poi  di  pietra,  in  ultimo  rimane  nascosta  da  un 
soffitto  a  cassettoni.  Nei  templi  maggiori  è  praticata  lungo 
la  cresta  superiore  del  tetto  ed  il  soffitto  un'apertura  detta 
ipetro  o  lacunare,  onde  illuminare  V  interno  della  cella  e 
particolarmente  la  statua  della  divinità  (1).  Nei  templi  mag- 
giori la  cella  ha  la  sua  parte  posteriore  separata  e  costi- 
tuisce r  opistodomo  od  archivio,  tesoro  e  deposito. 

Il  vero  tempio  del  culto  è  quale  l'abbiamo  ora  descritto; 
il  tempio  agonale  è  identico  ma  non  ha  l'altare,  essendo 
destinato  a  conservare  i  doni  consacrati,  le  suppellettili  per 
la  grandi  solennità,  le  cose  preziose,  tutto  sotto  la  prote- 
zione del  simulacro  della  divinità. 

I  tesori  od  edifici  per  conservare  nei  santuari  le  ricchezze 
dei  singoli  popoli  e  le  loro  risorse  di  guerra,  avevano  la 
forma  di  una  semplice  cella,  o  quella  di  un  tempio  in  antis 
e  talvolta  invece  di  colonne  nel  mezzo  del  pronao  avevan 
cariatidi  (Es.  a  Delfo). 

Gli  edifici  profani  di  utilità  pubblica  disposti  a  forma 
di  porticati  sempUci  o  doppii,  avevano  un  aspetto  es- 
terno analogo  a  quello  del  tempio  agonale  (senz'  altare). 
Air  intorno  eran  anche  suddivisi  in  due  sezioni  o  navate 
da  una  fila  longitudinale  di  colonne  (Es.  :  la  cosi  detta  Ba- 
silica di  Pesto). 

Lo  stesso  carattere  assunsero  i  porticati,  i  mercati,  i  gin- 
nasio 

Sul  finire  del  VII  s.  a.  C.  il  problema  del  sistema  costrut- 
tivo in  pietra  si  trova  già  definitivamente  risolto.  Il  materiale 
è  adoprato  a  blocchi  di  dimensione  ragionevole  e  quindi  ma- 
neggevoli, massime  nella  muratura  nella  quale  questi  vengon 
disposti  a  strati  paralleli  tutti  di  eguale  altezza  ed  in  guisa 
che  le  linee  perpendicolari  dei  blocchi  si  alternino  con  pre- 


(1)  Non  è  generale    però  l'accordo   degli   architetti,   archeo- 
logi, ecc.  suU'esisteuza  deìì'ipetro  (veggasi  :  Anderson). 
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cisione  sulla  metà  dei  blocchi  sottostanti,  conferendo  maggiore 
solidità  ed  un  bell'effetto  geometrico,  per 
nuUa  monotono. 

L' edificio  greco  è  un  organismo  di  tutta 
unità  che  sarà  suscettibile  di  varianti  nei 
particolari  ma  non  può  ricevere  aggiunte, 
né  eliminazioni.  La  decorazione  del  me- 
desimo deriva  dalle  stesse  sue  forme  orga- 
niche colle  quali  essa  rimane  legata  in  modo  indissolubile. 


Vis.  127. 
Capitello  dorico. 


L'ordine  darico  è  il  vero  tipo  di  archi- 
tettura della  Grecia  continentale,  delle  sue 
isole  e  della  Magna   Grecia    (Sicilia  ed 

Italia  meridionale)  durante  il  periodo  ar- 
caico. 

La  sua  colonna  assai  voluminosa,  ha  il 
fusto  alquanto  rigonfio  aUa  metà  {entasi) 
e  suddiviso  da  scanalature  a  margini  ta- 
glienti ;  non  ha  base  :  poggia  direttamente 
sullo  stilobate.  Il  capitello,  semplicissimo, 
si  compone  dell'abaco  o  tavoletta,  del- 
l'echino a  forma  di  cesto  evasato,  e  del 
collarino  foggiato  a  serie  di  anelli  o  di 
cinghie  (flg.  127). 

La  trabeazione  del  pari  così  voluminosa 
che  assieme  al  frontone,  in  alcuni  templi, 
eguaglierà  in  altezza  quasi  quella  della 
colonna,  comprende  :  V  architrave,  il  fre-. 
gio  e  la  cornice.  L'  architrave  è  grosso, 
liscio:  nei  templi  più  ricchi,  sarà  ornato 
di  scudi  ;  il  fregio  suddiviso  in  triglifi  e 
metope,  queste,  di  solito,  son  adorne  di 
alti  rUievi  (fig.  128). 

Il  frontone,  e  cioè  la  parte  superiore 
triangolare,  delle  due  fronti  del  tempio, 
riceve  nel  timpano  una  grande  decora- 
zione statuaria  che  costituisce  la  rappre- 
sentazione di  un  soggetta. 

Un  esempio  completo  di  tempio  dorico 
(privo  però  attualmente  delle  decorazioni 
plastiche  e  dipinte),  ci  è  dato  dal  tempio  di  Posidone  a  Pesto, 
presso  Salerno  (fig.  129). 


Fig.  128.  —  La  colon- 
na dorica  e  la  sua 
trabeazione. 
Capitello:  a,  abaco. 
&,  echino.  e,d,  anelli 
del  collarino. 

Fusto  della  colon- 
na ;  e. 

Trabeazione  : 
/,  architrave,  a,  me- 
topa  del   fregio.   A, 
triglifi  del  fregio,  i, 
cornice. 
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Col  tempo,  il  frontcnc  e  la  trabeazione,  diminuiranno  in 
volinno  ed  altezza  «  urcscerà,  invi^eu  qut'Ua  della  colonna. 
TuttaTia  l'ordine  dorico  sarà  seniprt!  di  un  effetto  di  ro- 
bustezza poderosa  e  di  imponente-  austerità,,  veri  carattt'ri 
dt'Ua  razza  od  elemento  dorico,  ohe  aveva  appuntei  predo- 
minio nelle  regioni  ove  quest'ordine  Si  formò,  si  svolse  ed 
estese. 

I  templi  dorici  più  perfetti  del  periodo  arcaico  sono  il 
predetto  tempio  di  Poaidone  a  Pesto  presso  Salerno  (flg.  129) 
e  quello  dcU'lsola  dì  Egina  (fig.  130). 


Nella  Grecia  continentale  : 
Olimpia,   tempio   di  Era   od 

Il  lesoro  di  Gela,  tv! 
Corinto,  tempio 
Olimpia,  i  lesori  di  varie  città 
Isola  di  Egina,  li  tempio  votivo 


Nella  Sicilia: 
Siracusa  (boia  Ortlgia)tei 

di  Apollo 
Ivi:  il  tempio  olimpico 


cbe  risale  per  la  meno  al  VII 

sec,  a.  C. 
principio  del  VI  sec. 
metà  del  VI  secolo. 
VI  e  principio  del  V  sec. 
primo  quarto  del  V  sec. 


principio  del  VII  sec. 


PerioéUi  arecóco. 


SeUiiuDte  U  lempla  dello  C  ullima  metà  del  VII  aec 


Nell'Italia  meridionale: 
Metapaalo,  Tempia' detta  casa 

dì  SaaBoue 
MelapODlo,  Tempio   di   Era, 

detta  le  lavale  dei  Paladini 
Pompei,  Tempia  di  Ercole 
Pesto  la  cosi  detta  Basilica 

,      il  cosi  detto  tempio  di 

Cerere 
Pesto  il  tempio  di  Pasldooe 

Nell'Asia  minore: 

Asso  (Troade)  Il  tempio  dorico 
cau  fregia  a  basaorllievo 
nell'architrave  prima  metà  del  VI  sec. 

L'ordine  ionico  particolare  alle  regioni  dell'Asia  minore, 
ove  ebbe  origine,  e  specialmente  alla  Ionia  ove  si  svolse, 
pur  presentando  analogia  di  elementi,  si  differenzia  reuisa- 
raente  nel  compli/sso  i;A  in  alcuni  degli  elementi  stt^ssi. 

La  colonna  ionica  (fig.  131)  ha  un  fusto,  alto,  svelto,  slan- 
cialo, suddiviso  da  anuor  tnaggior  numero  ili  scanalature, 
separate  una  dall'altra  da  un  listello,  È  munita  di  baso  cora- 
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posta  :  di  un  trochilo  o  gruppo  di  anelli  e  di  un  toro  o  grosso 
disoo  e  di  una  base  quadrata  detta  plinto  (1).  Il  capitello 
comprende  V  abaco  sottilissimo,  T  echino  adorno 
di  ovoli  e  freccie,  cui  è  sovrapposto  un  elemento 
nuovo,  una  specie  di  cuscino  compresso  che  ri- 
cade a  destra  e  sinistra  formando  volute,  ed  il 
collarino  riccamente  ornato 
(flg.  132). 

La  trabeazione  non  consta 
che  deir  architrave  e  della 
corni(je  (2)  ed  è  quindi  rela- 
tivamente poco  alta.  L' ar- 
chitrave è  suddiviso  in  tre 
zone,  la  cornice  comprende 
filari  di  perle,  di  palmette, 
di  ovoli  ed  una  serie  di  grossi 
dentelli. 

11   tempio   ionico   già   nel 
periodo   arcaico  risulta  una 
creazione  svelta,  elegante,  ricca,  sorridente  e  geniale  ma 
poco  vigorosa,  espressione  fedele  dell'  indole  della  razza  od 
elemento  ionico. 

Le  rovine  e  vestigia  di  templi  ionici  nell'Asia  minore  e 
nelle  sue  isole  sono  poche,  i  cambiamenti,  le  novità,  le  vicis- 
situdini storiche,  la  natura  stessa  di  quelle  costruzioni  e  le 
scosse  dei  terremoti,  li  hanno  fatti  scomparire  quasi  tutti. 

Neandria  nella  Troade,  vestigia  di  un  tempio  del  VII  sec. 

Samo  (isola),  vestigia  dell'Ereo  del  VII  sec. 

Efeso,  vestigia  del  primo  Artemisio  del  VI  sec. 

Mileto  a  Didimo,  vestigia  del  tempio  di  Apollo  del  VI  sec. 

Delfo  (nel  continente  greco).  Il  tesoro  dei  Sifni,  del  VI  sec. 

SCULTURA. 

La  scultura  greca  ebbe  primordi  molto  piìi  lenti  della  ar- 
chitettura: quando  sul  finire  del  VII  s.  a.  C.  il  tempio  do- 


Fig.  131. 

Colonna 

ionica. 


-•Il»^»*»»   fc': 


Fig.  132.  —  Capitello  e 
base  di  ordine  Ionico. 


(1)  La  base  si  modificherà  negli  edifici  ionici  ehe  verranno 
costrutti  in  Atene. 

(2)  Negli  edifici  ionici  che  sorgeranno  in  Atene,  la  trabea- 
zione acquisterà  anch'  essa  il  fregio,  diverso  però  da  quello 
dorico. 
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rico  arcaico  era  già  costituito  nei  suoi  elementi  principali, 
la  scoltura  non  era  ancora  in  grado  di  eseguire  che  lavori 
del  genere  di  quelli  dell'Apollo  di  Tenea  e  delle  metope  di 
Selinunte.  Il  lavoro  di  formazione  e  di  svolgimento  è  stato 
compiuto  da  parecchie  scuole,  ciascuna  delle  quali,  ope- 
rando a  seconda  delle  proprie  tendenze,  e  quindi  affron- 
tando uno  o  più  dei  maggiori  problemi,  ha  finito  per  con- 
correre parzialmente  al  progresso  dell'arte.  Il  movimento 
iniziale,  Timpulso  e  sino  ad  un  certo  punto  le  prime  ispi- 
razioni sono  stati  dati  dalle  scuole  ioniche,  eredi  dell'  arte 
orientale  ed  in  contatto  coli' arte  egiziana.  Il  moto  si  pro- 
pagò alle  isole  dell'  arcipelago  (ove  sorsero  pure  delle  scuole) 
e  cosi  da  queste  al  continente  greco. 

Le  scuole  ioniche  dell'Asia  minore  e  particolarmente 
della  Ionia  e  delle  sue  isole  Samo,  Ohio,  ecc.  tendono  a 
genialità  di  concetti  e  di  rappresentazioni,  a  lavoro  accu- 
rato, ad  una  certa  eleganza.  Dalle  primitive  sculture  della 
Era  (1)  di  Samo  e  della  Nike  (vittoria)  di  Delo,  già  ricor- 


(I)                 Le  principali 

DIVINITÀ  greche: 

Denominazione  greca 

Denominazione  romana    ed  italiai 

Cronos 

Saturno 

Rea 

Cibele 

Zeus 

Jupiter  -  Giove 

Era 

Giunone 

Pallade  od  Atena 

Minerva 

Apollo 

Apollo 

Artemide 

Diana 

Ares 

Marte 

Efesto 

Vulcano 

Ermes 

Mercurio 

Afrodite 

Venere 

Estia 

Vesta 

Poseidon  o  Posidone 

Nettuno 

Aiifitrite 

Salacla,  Anfìtrite 

Demetra 

Cerere 

'  Cora  o  Pefsefone 

Proserpina 

Àdes 

Plutone 

Dioniso 

Bacco 

(Continua). 

Garotti. 
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dftte  (a  pagine  78  e  79),  alle  ligure  scolpite  in  atto  di  cam- 
minare attorno  alla  parte  inferiore  del  fuslo 
ilelle  (donne  dell'  Artemisio  di  Efpso,  per^ 
Tengono  passo  passo  ai  geniali  alHHlievi  di 
una  tomba  di  Taso  (Lourre)  e  <leUa  tomba 
delle  Arpie  a  Zanto  (Lomlra  B.  M.)  (flg,  133). 

Le  scuole  delle  Cicladi  pr<«to  abbandonano 
i  primi  tentativi,  che,  sebbene  in  marmo,  ri- 
corilano   gli  antichi  simulacri  in  legno  (tale 


lJÌMy«volodi 


DitinitX 

SECOND 

tRIE    ED    EROI. 

.     Dtnom 

.i..ion«romiin  ediMliiDi 

Eros 

Cupido 

Elio 

Sole 

Selene 

Luna 

Asclepio 

Kiche 

Erinni 

le  furie 

le  Cariti 

le  grazie 

Eracle 

Ercole 

Teseo 

Teseo 

Pane 

Silvano, 

Le  muse,  le  n 

ereldi,il 

ilonl,  le  sirene,  1  satiri. 

Sileno,  1  ranni. 

ecc. 

F.  Ramorino 

MUologio 

clolrica  «loslr.pMIlano, 

Hoepli,1897. 
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la  Artemide  di  Nlcandro  flg.  134), 
per  partire  dai  modelli  delle 
scuole  ioniche.  Esse  hanno  ]a 
fortuna  di  disporre  del  marmo, 
materiale  che  favorisce  un'ese- 
cuzione Tacile,  oltre  rtu'  accu- 
rato, quindi  tendono  a  liar  vita 
e  moTimento  alle  loro  figure,  e 
vi  riescono  fin  <lalla  prima  nietà 
del  VI  s.  :  i  bassorilievi  dei  fre- 
gio del  Tesoro  dei  Sifni  in  Delfo 
(525^10  a.  C.)  rappi'esentauo,  ol- 
tre a  serie  di  divinità  sedule  con 
solennità,  delle  scene  di  Kif!an- 
toniachla  già  aniii>al«  da  vita  in- 
teiisae  da  moTlmeiili  ini|ietuosi; 
ed  animato  sono  pure  le  due  ca- 
riati<li  della  fronl«  di  quel  Te- 
Fin  da  questo  tempo  apiMiiono 
puri'  nelle  scuole  delle  Cicladi 
alunne  opeie  nelle  quali  scorgesi 
un  vero  sentimento  patetico,  tale 

Hi.  IM  bis.  —  Btela  fnneriirla  la  .((eia  O  lapide  funeraria  di  UH 
mi™  »>"oQBie'*''*  '*°*'  vecchio  col  suo  Cane  Ifig.  134  bis), 
opera  di  un  aHLita  nativo  del- 
l'isola di  Nasse,  di  nome  Alsenore  (m.  n,  di  Atene),  la  stela 

delle  due  amiche  (fig    13')], 

detlA  la  stela  di  Farsalja  e  la 

grande  stela  della  villa  At- 

hani  a  Roma  rappresentante 

lina  f^ovane  madre  colla  sua 

bambina. 

Le  scuole  del  Peloponneso 
affrontano  l'arduo  problema 
della  riproduzione  della  fi- 
gura virile  nuda:  sin  d'ora, 
nello  spirilo  greco  il  concetto 

della  divinità  si  immedesima     ^'f','.^,"  ^Mi*'*m'RÌrH^ta'?atl'^ 
nella  figura  umana,  la  crea-       Loarre.  {itoyet). 
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zione  piti  bella  nella  natura, 
ed  1  santuari  <ll  Apollo  si 
tar<ìl  si  fondono  in  broii?/] 
rappresentanti   11    Dio 
della  luce,  della  musica 
e  della  i<lealilà. 

Nella  Sirie  delle  sta- 
tue dì  Apollo  ad  <«.  di 
Orcomeno,  ili  l'era  {m, 
dì  Atene),  di  Tenea  (Mo- 
naco ili  Baviera,  flg.  136) 
ecc.  si  puft  seguire  Io 
svolgimento  dai  primi 
tentativi,  sino  «  figure 
proporzionate,  ed  infine 

iunflV  Apollo  di  Piomr 
bino  (Hg.  137',  statua  in 
bronzo  del  m.  <lel  Louvre.  Questa  sta- 
tua ]H-C8ei!ta  ancora  reminiscenze  ^ee 
nelle  spalle  larghe  e  quad  rate,  nei  llan- 
clii  sottili,  nelle  gambe  smilze,  ma  ha 
già  le  braeeia  dispaccate  dal  corpo  ed 
un  atteggiamento  più  naturale!  delle 
ganibe,  rivela  un'ai^u  rata 


ìlla  modellazione  del  corpo  fir,  i^.  —  L'apollo  di 
del  tronm  ed  inolti-e  una  P'^bino.  Parigi.  u.i.vn-. 
leA  valente  nella  fusione  in  bronzi.. 
IL  saggio  della  valente  aiie  corinzia  del  bronzo  abbiamo 
nella  celebre  chimera  di 
Arezio  del  Museo  archeolo- 
gico di  Firenze,  tempo  ad- 
dietro ritenuta  lavoro  etru- 
s<x)  (flg.  138). 

La  scuola  sicula,  nelle 
rnetope  del  tempio  C.  di 
Selinunte  al  m.  di  Palernio, 
presenta  lavori  di  energica 

—  _  .~.       r_  .... ruvidezza  che  sono  i  primi 

tentativi  della  trattazione  di 
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vis-  140.  —  n  Uiiilo  ttroBS.  Onippo  lu  otloan  anloritn.  Frouloue  di  uu 
umplo  uutoo  dell'Hiopoll  di  Afsns.  Ataoe,  miiHa  Acropoli  IBeemHDn) 

soggetti ,  e  della  creazione  di 
vere  composizioni  :  la  quadriga 
(veduta  di  fronte)  i\ì  Apollo  scor- 
tato da  Elio  (!  Selene ,  Perseo 
'-oiidotto  da  Atena  uccide  Me- 
ilusa.  Ercole  porta  via  i  nani 
Cercopì,  il  ratto  di  Europa  (fi- 
t!ura  139).  Coteetc  sculture  sono 
pure  i  più  sntii'hi  esempi  di 
metope  e  di  altirilieTi  (580-560 
a.  C.)  ;  scolpite  nel  tufo,  couser- 
rano  traccia  della  antica  loro 
coloritura  policroma. 

Pig.  i«9.  -  Il  luttu  di  Euruiio. 
r  t        ,±-       3  Meta  M  dal  tempio  G  di  Selliiuute 

La  scuola  atttea  dapprima  si  m.  di  Palermo. 

dedica  esclusivamente  all'ossei^ 

vazioiie  della  naturaed  approfitta  dei  prt^iressl  delle  scuole 
del  Peloponeao,  come  vedesi  nei  gruppi  di  Tifone  (flg.  140), 
di  Ercole  e  Tritone,  Ercole  e  l'Idra,  sculture  colorate  del 
frontoni  di  un  tempio  priinitiTO  dell'  Acroiioti  ili  Atene,  nel 
sacrificatore  o  portatore  di  vitello  (fig.  141),  nel  gruppo 
ili  Atena  che  vince  un  gigante  del  m.  di  Atene  e  nelle 
statue  rappresentatiti  Armodio  ed  Aristogìtone  (flg.  14S|, 
ilelle  quali  esiste  una  copia  in  marmo  nel  museo  di  Na- 
poli. Poi  comincia  a  subire  l'influenza  delle  scuole  iotii- 
cho  e  delle  cicladi  e  senza  dimenticare  quanto  ha  imparato, 
acquista  pure  i  loro  pregi  di  finezza  del  lavoro  del  marmo, 
ili  ricerca  della  eleganza,  come  lo  dimostran  le  teste  in 
marmo  di  atleti  del  museo  di  Berlino  e  del  museo  del  Louvre, 
e  manifesta  persino  un  vero  sofBo  di  geniahtà  nelle  ultime 
per  ordine  di  tempo  delle  statue  inulieltri  votiw  del  museo 
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di  Atene,  state  sco[«i-te  fra  i  rottami  l'  , 
le  niaecrip  del  sottosuolo  dell'Acropoli, 
nel  1885  Iflgm-t;  143,  144,  145  e  146]. 

Ritte,  ai  ava[i- 
zftno  Borrideiiti 
3]iorgendo  1'  a- 
Tambra<M!io  o  la 
mano  destra  in 
atto  di  presenta- 

melagrana,  una 
colomba,  e  rial- 
zando colla  Bini' 
strali  manto  leg- 
giero  l'he    r(co- 

Fig,  141.  —  u  ukcriflca-      pre  la  sottile  so- 

tore.  A»ne,  m.  ftorgpoli.      prayesteela  lun-    ''/gi'^-  I^^'^^o^  NujSS; 
ga  veste  adpreii-     m  n»i  (Bnidtin»iinì 
te  al  corpo  td  a 

larghe  lueghe  L  accontiatura  del  capo 
è  (il  vtra  el^anza  civettuola  ricci  e 
trec(,ie  della  capigliatura,  diadema  e  1 
orecchmi ,  né  van  diraentleate  le  col 
lane  ed  i  bmcftalettl  Quegli  monili 
eran  in  parte  li  bronzo  iloiato  mentre 
il  marmo  era  colorato  tanto  nel  vw 
quanto  nelle  vesti  L  atteggiamento  e 
ngido  ed  ancora  frontale,  il  sorriso  t 
COI  venzionale  ed  impacciai'),  ma  a,  pa 
ragone delle  prlmeseolture,  Upro8re':^ 
raggiunto  e  straorljnario,  nel  loro  com- 
plesso questi  statue  ci  danno  la  ncer  a 
del  vero  associata  alla  eleganza,  alla 
ricchezza  i  ì  alla  genialità  ed  un  ese- 
cuzione diligente  e  fina,  ricordano  aii 
Cora  1  ai*  orientale  e  sono  già  un  pn 
m>  sorriso  della  greca  (ftg   144  140) 

La  'ìcuola  dt  Egtna  è  però  quella 

F„.itì.-Bt.t«muii.h™     "^  "f^  '■'^'■^  '^^"«  "«^^^  opere.  Che  e 
•icaie*.  Atene,  m.Kin>paLi,    peiTeiiula  al  grado  maggiore  dell  arte 
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nel  periodo  art^aieo.  È  vero  che  essa 
era  sopratutto  valente  nella  scultura 
in  bromo  e  che  ce  ne  avanzano  due 
saggi  soli,  due  leste  in  bromo,  una 
nel  museo  <li  Atene,  t'aìtra  (flg.  W) 
nel  museo  di  Napoli  (era  stata  aco- 
perta aEn'o- 


re  dei  fron- 
toni del  tem- 
pio  di  Egi- 


apprezzare 

la  al  suo  alto 

valore  e  che  Pig.  ite.— statoBinuilcbie 
■tatns  msllsbie  Moulcii.     rappresenia-  ^  •^ 

Atene,  maseo  «ropoll.        no   11   grado 

maggiore  cui 
era  pervenuta  l'arte  greca  nel  pe- 
riodo arcaico.  Sono  state  scolpite 
all'indomani  della  cacciata  dei  Per- 

L'isola  di  Egìna  allora  all'apice 
della  sua  prosperità  aveva  preso  par- 
te precipua  a  quelle  guerre  (490479 
a.  C.),  massime  nelle  vittorie  navali, 
quindi,  sul  monte  suo  più  alto  era 
stato  eretto  un  tempio  votivo,  che 
valeva  pure  quale  monito  alle  even- 
tuali future  velleità  orientali  di  nuo- 
vi tentativi  dì  invasione. 

Già  abbiamo  avvertilo  come  le  ro- 
vine del  tempio  di  Egina  valgano, 
quale  esempio  del  miglior  tempio 

dorico  del  periodo  arcaico;  di  masse     ^^    j^  _  gtetu^  muiiebr* 
robuste  ma  equilibrate,  di  forme       ficoiee.  Atene,m,  Bvmp. 
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non  sDcor  eleganti  ma  già  plii  STelt«  e  proporzionate.  Co- 
strutto in  pietra  i)orosa  rivestita  di  stucco,  era  arrivato  da 
colorazione  polluroma  nel  triglifi  e  nelle  metope,  nella  cor- 
nice, nel  fondo  del  timpano,  e  negli  acroteri  (colori  azzur- 
ro, rosso,  verde,  e  bronzi  do- 
rati). 

Nel  due  frontoni  si  svolgevano 
due  grandi   composizioni   sta- 
tuarie, combattimenti  dei  Greci 
e  dei  Troiani  al  cospetto  di  Ate- 
na per  riavere  la  salma  di  un 
eroe  caduto  (flg.  122),  scene  al- 
lusive alle  guerre  dei  Greci  con- 
tro gli  asiatici  persiani.  In  cia- 
scun frontone  dovevan  trovarsi 
perlomeno  dodici  statue,  acol- 
pite in  calcare,  colorate  ed  ador- 
no di  armature  ed  armi  in  bron- 
zo doxato.  Nel  1811  ne  Airon 
rinvenute  dieci  del  frontone  oc- 
cidentale e  cinque  dell'  orien- 
Fig.  UT.  —  TMt»  di  inpQo  In       tale  (1):  Spedite  prima  a  Roma 
eronsw. M, di  Kftpoii  l^yet).       ove  vennero rcstauratedalThor- 
waldsen,  furon  in  seguito  tra- 
sportate a  Monaco  dì  Baviera,   nella  cui  Qlìptoteca  o^  si 
conservano  (2). 

La  disposizione  generale  della  composizione  risulta  dalla 
restitnzioiie  qui  sopra  riprodotta  (3).  La  figura  della  Dea  Alena 
apparo  ancora  rigida  (fig.  148)  e  convenzionale  essendo  la 
riproduzione  del  tipo  consacrato  da  vecchi  simulacri,  ma 


(1)  Olire  ed  altre  sculture  degli  acroteri. 

Q}  Nuovi  scavi  pralicail  nel  1901  condussero  alla  scoiierta  di 
_.._.    , .,    .1.        .....     j  iraportanllsalina  del  B«M 

archeologia,  tenuloat  in 
a  ricostruzione  che  Uene 
.  ricoatruzlDDfi  mollo  diversa  ed 
InaspettalR.  (L.  Mariani  :  Relazione  alla  Asaoclazlone  BTcheolo- 
gica  romana),  Veggflsl  i.ioltre  la  recentissima  grande  pubblica- 
zione del  Furtwàngler. 
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le  figure  dei  combattenti, 
massìnie  quella  di  uno  degli 
eroi  caduti  (flg.  150)  e  quella 
di  un  arciere  (Ercole  I)  (fi- 
gura 149]  sono  di  una  sor- 
proiidi'uté  natiiralezza,  ve- 
rità ed  efficacia.  L'atteggia- 
mento frontale  è  scomparso, 
laHciando  il  posto  alla  iiatu- 
rali'zza;  lo  studio  del  corpo 
umano,  della  sua  ossatura  e 
delle  funzioni  di  muscoli  è 
sapiente  e  diligente,  e  Unlo 
più  pregevole  quanto  più  agi- 
tate e  difficili  le  azioni  e  le 
movenze  dì  quelle  figure. 

11  grandissimo  progresso 
oramai  conquistalo  dall'arte 
greca  apparirà  evidente  a  chi 
paragona  alla  Nike  di  Delo 
le  sfatue  femminili  doll'Ai'ro- 
poli,  ed  all'Apollo  diTent'ale 


?\%.  it». 


^D».  UaoMso,  OllpIoCecs  (Rayei 


statue  dei  frontoni  di  Egina. 
Se  nelle  statue  femminili  di 
Atene  prevale  la  gonialità,  la 
grazia  e  1'  abilità  del  lavoro, 
in  quelle  dì  Egina  persuade 
maggiormente  la  evidente  L'ar 
pacità  di  saper  costruire,  mo- 
dellare e  far  muovere  la  figura 

tezza  ed  animazione  ;  e  quel 
che  più  monta,  si  tratta  dì 
figura  nuda,  assunta  di  gran- 
dissima  difficoltà  ;  ed  a  questo 
resultato  è  pervenuta  1'  arto 
del  Peloponneso  perchè  essa 
non  doveva  sultaiilo  provve- 
dere  alla  richiesta  di  figure 
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di  (llTÌnit&  possibilmenle  bulle  quanto  l'uomo,  ma  altred  di 
figure  (li  atleti  e  di  eroi:  e  quindi  sempre  maggiore  è  stata 
reclusione  di  riprodurre  epperciò  studiare  attentamente  il 

Tuttavia  è  naturale  che  quest'arte  non  sia  ancora  com- 
pleta ed  anzi  sia  ancor  lungi  dalla  perfezione.  Se  osserviamo 
difatti  le  statue  di  Bglna  in  confronto,  non  pjii  dell'Apollo 
di  Tenea,  ma  «lei  vero,  ci  accorgiamo  subiUi  che  la  natura- 
lezza non  è  eguale  in  tutte  le  figure,  che  la  varietà  degli 
atteggiamenti  trattati  e  delle  movenze  è  ancora  limitata; 
che  le  teste  lasciano  molto  a  desiderare,  sono  rigide  e  mo- 
notone nel  tipo  e  nei  particolari;  ìntdtre,  non  solo  man- 
cano di  espressione,  ma  sono  convenzionali  ed  hanno  quel 
sorriso  fisso  già  apparso  da  terajK)  sul  viso  delle  statue  e 
che  fu  detto  egineta  ma  era  adunque  particolare  all'  arte 
arcaica.  Inoltre  la  composizione,  la  prima  grande  composi- 
zione che  ci  sia  dato  conoscere  dell'arte  greca,  difetta  an- 
cora assai  dì  naturalezza  nella  distribuzione  dei  personali 
e  di  uniti,  nel  complesso  ;  le  figure  rimangono  isolate,  indi- 
pendenti le  une  dalle  altre,  e  si  fanno  un  riscontro  slmme- 
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ed  Isole  dell' Aaia  minore  e  di 

(alcune  sculture  vennero  già  ricordate  nel  capitolo  sull'an- 
Uca  arte  ionica). 

La  Era  cil  Samo;  Parigi.  Louvre  |Gg.  100,  pag.  T8). 

Le  slalue  dei  Brancliidi  ;  Londra.  B.  ni.  (llg.  101|. 

La  Nlche  o  vittoria  di  I>eIo;Alene,  m.  n.  <flg.  102). 

Le  ligure  ad  altorilievo  delle  colonne  dell'antico  Artemi- 
sio dì  Efeso;  Londra,  B.  ni. 

I  basslrlllevl  dell'architrave  del  tempio  di  Asso  (Troade); 
Parigi,  Louvre. 

GII  altliilievi  di  una  tomba  di  Taso  :  Vt-V  s.  a.  C.  Parigi,  Louvre. 

La  biga  di  Norcia  (bronzo)  (I);  VI-V  a.;  Nuova  York,  B.  m. 
(Jig.  151). 

(1)  Questa  biga  fu  scoperta  nel  principio  del  1902  presso  Mon- 
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Scuole  <iell<!  Cicladl: 

L'Artemide,  ex  volo  di  Nicamlro  ;  Ateni'.  m.  n. 

I  basiirillevl  e  le  ciiriatldl  del  Tesoro  dei  Sifnl  n  Ueiro,  VI  a. 

II  bassorilievo  di  Samolracin  (Agameniioiie,  Taltibio,  Epea;; 
Parliti,  liouvre. 

\m  slela  di  Farsalla;  Vl-V  s.;  Parigi.  Louvre. 

La  stela  di  Alsenore  di  Kasso^  VI-V  s.;  Atene  m.  n. 

La  slela  Borgia.  Napoli  ni.  n. 

U  stela  Albani  VI-V  s.  Roma.  Villa  Albani. 


Stuoie  del  Peloponneso: 

L'Apollo  di  Orcomeno;  Alene  ni.  □. 

di  Tera  '         ' 

,         di  Tenea;  Monaco  di  Baviera, 

SliplolCCH. 

llsecondo  Apollo  Ptoo;  Vl-V  s.  ;  Ateoe, 

11   bassorilievo   della  stela  di   Crisafa 
:SparIa)  ;  m.  di  Berlino. 

La  chimera  di  Areuo  (bronzo);  Flrea- 


Suuole  della  Sicilia: 

Le  metope  del  tempio  C  di  Selinunie;  Palermo,  m. 
Scuola  attica: 

1  gruppi  dei  frontoni  dei   templi   primitivi  dell'acropoli  di 


leleone  di  Spoleto,  a  sud-ovest  di  Norcia,  assieme  ■  vosi  di 
lerra  colla,  ciste,  recipienti  ed  un  candelabro  di  bromo,  ed  un 
tripode  (li  ferro  (veggasl  Bai-nabci  In  Nuova  Antologìa  del  1904). 
11  Furlwaogler  (nel  commenlo  ai  Denkmaler  di  Brunn  e  Bruck- 
mann)  ritiene  che  essa  sia  stata  eseguita  In  Italia  ma  da  arli- 
sli  della  scuola  ionica  dell'Asia  miaore. 
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11  gruppo  di  Atena  ed 

ungiganle^nnedelVIa.; 

Alene,  m.  deiracr. 

U  «icrmcalore;  Vl-V  s.; 

Atene,  m.  dell'acr. 

Testa  dialletn  In  marmoi 

Vl-Vi.;Parigl.coll.Hnra. 

pln  (flg.  153). 

IV-V  s  i  Berlino,  m. 

SlBluelta  In  bronzo  di  Ate- 

m.  deU-acr.  (lìg.  ÌSI) 

U  serie  delle  slalue  mu- 

liebri   votive  dell'antica 

acropoli   di    Alene,  dal 

principio    del    VI    s.   ni 

principio  del  V;  Atene, 

m.  dellacr. 

Flg.  IS3.  —  Twla  arcale»  lo  mar- 
luo  da  Ateue.  Ka«jo)u  UBmpla. 

Boato  virUe   in    bromo; 

IKajet).                 '^ 

Alene  n>.  nai.  (lig.  155). 

Iluru 

ppo   delle  dne  statue  di  Armo- 

dio 

ed   Arlstog itone    (copie   antiche 

in   marmo    da    oriRinali   in    bromo 

del 
seo 

principio  del  V  sj;   Napoli   mu- 

Scuola di  Egina: 

Lesta 

tue  ed  i  fram- 

tldeiduefron- 

toni 

e  degli  acro- 

dei  tempio  di 

Egl 

a;  Monaco  di 

Bav 

era,Gllptoleca. 

Buslo 

virile  in  bron- 

da   Ercolano; 

Nap 

oli  m.  deirac. 
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2).  IL  PERIODO  DELL'APOGEO 

Il  piocolo  popolo  grePO,   che,  prima  a  Maratona  nel  490 
a.  C.  poi  a  SaUmina  nel  480,  a  Platea  e  Analmente  a  MI-    ; 
cale  nel  479,  areva  respinta  l'inTasEone  persiana  e  completa-   ' 
mente  Tinto  e  debellalo  il  nemico  per  terra  e  per  mai-e,  in    . 
quella  lotta  era  venuto  acquintamlo  non  solo  intera  cognizione 
delle  proprie  forze  ed  attitmìini,  ma  altresì  un  impulso  ga- 
gliardo, uno  slancio  magnifico,  che  lo  portarono  ben  presti 
all'apice  della  sua  attività  Industriale,  deU" espansione  com- 
merciale, della  prosperità,  della  potenza  politica  nonché  della 
gran:]ezza  intellettuale.  A  cosi  rapido  e  splendido  assorgere 
della  civiltà  greca,  corrisponde  il  non  meno  rapido  assorgere 
all'apogeo  della  sua  letteratura  e  dell'arte  sua. 

Chiamasi  appunto  dell'apogeo  li  periodo  dell'arte  greca 
che  ai  svolge  maravigliosamente  dall'indomani  delle  guerrf 
persiane  sino  alla  morte  di  Alessandro,  e  che  si  suddivide 
in  fasi  diverse  : 

di  transizione,  dello  splendore  dell'apogeo,  e  del  quarto 
secolo  a.  C. 
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a).  Fase  or  transizione 
dopo  il  480  —  verso  il  450  a.  C. 

Col  nuovo  e  maggiore  progredire  dell'arte,  la  pluralità  delle 
scuole  di  scultura  vien  diminuendo  :  alcune  cessano  di  pro- 
durre 0  per  lo  meno  diminuiscono  d'importanza,  le  altre  si 
raggruppano. 

Le  scuole  ioniche  dell'Asia  minore  e  delle  sue  isole  che 
già  avevano  cominciato  a  fermarsi,  ora  sonnecchiano,  con- 
seguenza delle  agitazioni  cagionate  dalla  resistenza  di  quelle 
popolazioni  aUe  incalzanti  pressioni  dei  Persiani.  Così  pure 
dicasi  dell'  architettura  in  quelle  regioni  :  non  conosciamo 
rovine  di  templi  sorti  in  quegli  anni. 

Nella  Magna  Grecia,  la  Sicilia  specialmente  continua  an- 
cora per  alcuni  decennii  a  creare  nuovi  templi  ed  ornarli 
di  sculture:  ma  poi  si  fermerà  anche  essa,  isterilita  dal 
maggior  incalzare  dell'invasione  cartaginese; 

La  Grecia  propriamente  detta,  oramai  la  parte  più  fio- 
rente del  mondo  greco,  cammina  da  sola  alla  testa  del  movi- 
mento artistico:  ne  dirige  i  progressi  e  le  tendenze,  foggia 
lo  stile.  Se  non  che,  le  varie  sue  scuole  formatesi  nel  pe- 
riodo arcaico,  col  progredire,  non  svolgono  più  soltanto  le 
tendenze  proprie  ma  fanno  pur  loro  prò  delle  conquiste 
delle  scuole  vicine  e  cosi  vengon  man  mano  scomparendo 
le  differenze  più  caratteristiche  e  possiamo  dire  che,  sul  fi- 
nire di  questa  fase  di  transizione,  non  troviamo  più  che 
due  grandi  scuole  di  scultura,  una  di  fronte  all'altra:  la 
scuola  del  Peloponneso  e  quella  attica,  precisamente  come 
si  trovano  ancora,  se  non  di  fronte,  a  lato  gli  uni  degli  altri; 
i  Dori  ed  i  lonii,  le  due  «chiatte  che  compongono  la  na- 
zione greca. 

Non  eraperò  possibile  che,  pur  essendo  vivissimo  e  ma- 
raviglioso  il  progresso  dell'  arte ,  questa  raggiungesse  in 
breve  la  perfezione  ;  l'idea  ed  il  senso  artistico  possono  nobi- 
litarsi, assurgere  a  grado  altissimo  assai  rapidamente,  ma 
per  la  loro  attuazione  ci  vuole  la  potenza  di  esecuzione,  la 
lotta  e  la  vittoria  sulle  difiìooltà  della  materia  e  sulla  stessa 
timidezza  che  s'impadronisce  dell'artista  all'atto  in  cui  sta 
per  eseguire  l'opera  ch'egli  vagheggia. 
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Abbiamo  veduto  alla  Une  del  capitolo 
precedente  le  condizioni  in  cui  trovavasi  | 

la  scultura,  sebbene  di  già  cotanto  pro- 
grodita  ;  basterà  ora  paragonare  alla  lor 
volta  le  statue  di  Eglha,  con  quelle  del- 
l'acropoli di  Atitne  al  tempo  di  Pericle  e 
di  Fidia,  piT  eoniprendorc  l'immensità  del 
cammino  che  quell'arte  ha  ancora  da  pei^ 

Neil'  archil«ttura  la  distanza  è  meno 

Torte,  pur  tuttavia  ancora  assai  grande. 

L'archit^ttogH'Cohagià  una  visione  idealo 

della  proporziono  desiderabile  fl-ale  varie 

parti  di-11'eillftcio,  e  sente  piiru  che,  alle- 

gerendolo,  oltre  al  conferirgli  bellezza,  gU 

darebbe  anche  eleganza;   senonchè  non 

vuole  indebolirlo,  dondo  la  sua  lotta,  la 

sua  timidezza;  quindi  soltanto  poco  per      Dansafrfèo'di' Bn» 

volta  si  arrischia  ad  assottigliare  e  fare  isno.  nbpdu.  m.  db- 
anche  più  allo  ilonale.  ia»ye». 
ilfuslodella  co- 
lonna e  ad  ingentilime  11  capi- 
tello, e  cosi  pure  a  ridurre  il 
volume  della  trabeazione  oramai 
sorretta  da  sostegni  meno  vigorosi. 

Alcune  scuole  di  scultura  del 
Peloponneso  (Corinto ,  Sidone, 
Argo,  ecc.)  continuano  nel  loro 
intento  di  rappresentare  la  fi- 
gura umana  con  verità  oA  esat- 
tezza non  solo  nelle  sue  forme, 
ma  anche  nella  maggioro  varietà 
di  atteggiamenti  e  di  movenze; 
si  dedicano  quindi  più  che  mai 
alla  osservazione  del  vero  ed  alle 
studio  sempre  più  tenace  e  pro- 
fondo <li^l  corpo  umano,  della  sua 
costruzione  e  musoulatura ,  dei 
'''Sétw'viicf'?! cedila  ™"^  *"°'  movimenti  e  delle  diversità  di 
Bonn.  m.  vbucuo.  aspctto  o  Hì  fòrma  che  la  lìnea 
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genprtde  <)et  corpo  e  la  muscu- 
latura  assumono  a  tu-conda  (li>l 
movimenti  stessL  È  un  lavoiv 
«nluo,  ilifflcilf  che  riescila  far 
scomparire  il  eoiivcnzionalisnio 
del  tipo  delli'  It-ale  e  quiniii 
anch<-  il  sorriso  Asso,  ma  non 
giunge  ancora  a  superare,  scan- 
sare corti  difetti  di  pesantezza 
delle  figuro,  lentezza  dei  mo- 
Timenti,  monotonia  del  panneg- 
giare. Cosi  nelle  dmnatriiÀ  di 
Ercolano  (flg.  157),  nella  Estia 
Giustiniani  (flg.  159),  nella  fio- 
vinetta  vincitrice  alla  eorsa 
(flg.  158)  e  nva'auriga  di  Delfo 
(flg.  160). 
Poi  appare  un  sensibile  pro- 


gresso nella  disinvoltura  gene- 
rale della  figura  virile,  piantata 
ri tta,allo  stalo  di  riposo;  r.lpi>I- 
lo  di  Pompei  (Hg.  161)  e  l'Apollo 
di  Mantova,  sono,  come  avver- 
to il  Woermann,  un  vero  svol- 
gimento del  tipo  dell'Apollo  di 
Piombino  del  periodo  prece- 
dente, InAne  nello  Spinario  del 
musco  Capitolino  (flg.  163),  in 
quel  grazioso  giovanetto  che 
sta  eatraendosi  una  spina  del 
piede  (1),  è  evidente  la  novità 

(1)  Si   lialta  di  un   giovanetto 
che  aveva  toccato  la  meta  no- 
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dell'atteggiamento  colto  felicemente  dai 
Tcro  e  fermalo  nel  bronzo  con  grande 
naturalezza,  e  cosi  pure  la  sapiente  l'o- 
struzioiie  del  corpo  e  la  sua  modella- 
zione; tuttavia  questa  non  è  ancor  sce- 
vra del  tutto  di  convenzionalismo  nella 


La  Sicilia  —  oltre  allo  svolere,  sia 
pur  lentamente,  il  tipo  del  tempio  do- 
rito,  ad  esempio  net  cosi  detti  templi  di 
Giunone  Ladnia  o  della  Cmtcordia  ari 
Acragas  <Gii^enti),  od  in  quelli  di  Sege- 
Bta,  di  Atena  nell'isola  Ortigia  a  Sira- 
cusa, e  <li  B^a  (tempio  E)  a  Selìnunle 
—  ha  crealo  un'opera  originale  quanto 
nuova,  sebbene  tuttavia  di  effetto  mas- 
siccio e  pesante,  nel  tempio  di  Zeus  an- 
cora ad  Acragas.  11  portico  che  drconda 
la  cfìUa  è  chiuso  da  un  muro  continuo 
nel  quale  sono  incastrale  le  colonne  e 
—  L'apollo  d[       **"  aperte  finestre,  in  alto.  AU'lntemo 
KaptdtlmTn.        del  tempio   sporgono   dai  muri  dei  pi- 
lastri sui  quali  si  drizzavano  delle  fi- 
gura di  atlanti  o  talanwni 
ohe  sostenevano  11  tetto. 

Il  tempio  E  di  Selinante  (da 
altri  detto  R)  era  adomo  di 
metope,  trasportate  anch'essi' 
net  museo  di  Palermo,  come 
quelle  del  tempio  C,  ma  di 
un  grandissimo  progresso  n';l- 
la  composizione,  nella  buona 
disposizione  dei  gruppi  entiu 
lo  spazio  concesso  allo  svolgi- 
mento del  si^getlo  e  per  la 

noslanle  gli  si  fosse  conficcata 

una  spina  nel  piede  duranle  In 

a.  —  11  irouo  III  Afrodite  Corsa  e,  soltanlo  a  vittoria  con- 
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repreaaion»;  che  si  sprigiona  dal 
niovimcnlo  fi  dall'  atteggiamento 
tii'Ue  figuro.  Pi'rò  i  moriinonti  bU-sbì 
•■  le  linfip  sono  ancora  mollo  rigidi. 
NoievoU  spwialmente  le  metope 
rappresentanti:  Krcole  che  uccide 
b  n.-gina  dellf  Amazzoni,  il  aup- 
[ilizio  (li  Atteono,  Zeus  ed  Er^. 

La  scuoia  Attica  persevera  nella 
sua  grnialità  e  delicatezza  ionicA. 
Tale  il  suo  Apollo  detto  Apollo- 
Oiiifalo  di>I  nms(«  di  Atene,  ancora 
alquanto  massiccio  di  corporatura 
111  antiquato  nella  testa  ma  model- 
lato  con  inoi'bl<)ezza;  tale  pure  ta  koiubIi'iiI.  ci 
cijsi  delta  Penelope  del  Vaticano  <""" 

(flg.  J64),  la  quale  è  invece  una  sta- 
tua runeraria;  molto  frammentata  e  molto  restau 
tuttavia    un    st^ntimento    mesto    e    grazioso   nell'  attcggia- 
niputo.  Grazia  e  delicatezza  sono  pure  i  pregi  particolari  al 
bassorilievo  della  donna  che  sale  sopra  un  carro  di  guerra 
del  Museo  di  At«rie  e  dei  bas- 
sorilievi del  frammento  di  trono 
marmoreo   dell'  antica   raccolta 
Boiiconipagni ,  oggi  nel   Museo 
delle  Terme,  a  Roma  (flg.  Ifi2). 


ti  tempio  di  Zeus  iti  Olimpia 
e  le  sue  sculture  formano  le 
creazioni  apistiche  maggiori  di 
questa  fase  di  transizione,  cii'a- 
zionì  d'arte  già  bellissime  ina 
nuli  ancora  perfette. 

11  santuario  <li  Olimpia  sorgeva 
nella  pianura  dell'Eliile,  nel  Pe- 
ItjionneiKi,  alle  falde  del  monte 
Croido  ed  al  congiungimento 
dei  flaml  Alfeo  e  Cladi'O,  in 
una  regione  felice  per  purezza 
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di  cielo,  dolcezza  di  clima  e  bellezza  fiorente  della  natura. 

Di  fondazione  antichissima,  era  divenuto  il  centro  di  una 
doììe  maggiori  anflzionie  greche  (1),  il  più  venerato  ed  il 
più  celebro  di  tutti  i  santuari  ;  alle  sue  feste  solenni,  sca- 
denti ogni  quattro  anni  (2),  accorrevano  greci  d'ogni  con- 
dizione da  tutto  il  mondo  greco  e  quindi  anche  dalle  più 
lontane  colonie.  In  quelle  solennità  si  celebravano  cerimonie 
religiose,  si  facevano  gare  di  giuochi  atletici,  discussioni  degh 
interessi  reciproci  dei  popoli,  vaticinii,  giudizi  e  decisioni 
arbitrali  dei  sacerdoti  od  ellanodici  del  santuario,  stipula- 
zioni di  contratti  ;  in  conclusione,  per  alcuni  giorni  il  San- 
tuario di  Olimpia  diventava  il  centro  politico,  religioso  in- 
tellettuale e  commerciale  del  mondo  greco. 

Il  santuario  (flg.  165)  si  componeva  di  due  parti  (3)  : 
il  santuario  propriamente  detto,  che  sorgeva  alle  falde 
del  monte  Cronio  e  comprendeva  gli  edifici  destinati  al  culto 
degli  Dei,  i  monumenti  sacri,  i  cosidetti  Tesori  delle  città 
greche,  il  bosco  sacro  detto  Altis,  gli  ex  voto  ed  i  monu- 
menti onorari  sparsi  wéìVAltis  ; 

la  città  santa^  separata  dal  Santuario  da  una  cinta  mar- 
morea con  porte  trionfali,  in  essa  sorgevano  gli  edifici  d<^ 
stinati  a  solenni  adunanze  e  ricevimenti,  non  che  a  sede 
degli  Ellanodici  (4),  e  gli  edifici  per  i  giuochi  solenni. 


(1)  Le  anflzionie  erano  confederazioni  di  popoli  e  città  greche 
con  vincolo  religioso  ed  a  scopo  politiCQ.  Le  più  celebri  furono 
quelle  di  Delfo,  Olimpia  e  Delo. 

(2)  Queste  solennità  che  scadevano  dunque  ogni  quattro  anni 
e  venivan  denominate  Olimpiadi,  avevano  tale  importanza  per 
i  Greci  che  a  datare  da  quella  del  776  a.  C,  servivan  loro  di 
base  pel  computo  del  tempo,  ossia  per  la  loro  cronologia. 

(3)  Già  nel  1829  i  Francesi  avevano  praticato  scavi  ad  Olimpia, 
ma  poi  dal  1875  al  1881  una  missione  tedesca  diretta  da  Dòrp- 
feld  ha  condotto  una  campagna  di  sei  anni  di  scavi,  che  ha 
restituito  le  rovine  dell'intero  Santuario  e  dell'intera  città  santa. 
Sono  riapparse  le  rovine  e  le  vestigia  di  50  edifici  monumen- 
tali, e  furono  rinvenute  130  statue,  oltre  13.000  oggetti  in  bronzo, 
1 .000  in  terra  cotta,  6.000  monete,  400  iscrizioni.  Con  tutto  questo 
ricchissimo  materiale  venne  costituito  sul  posto  il  museo  di 
Olimpia. 

(4)  Gli  Ellanodici  o  sacerdoti  di  Olimpia,  amministravano  il 
Santuario,  dirigevano  i  giuochi  solenni,  davano  vaticinile  fun- 
gevano da  giudici   e   da   arbitri  sia  di   lutto  ciò  che  si  svoi- 


n  aantuario  di  Olimpia. 
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I  Greci  davano  somma  importanza  agli  esercizi  ginnastici 
che  preparavano  cittadini  sani,  robusti,  vigorosi  difensori 
della  patria  e  quindi  conferivano  carattere  religioso  alle 
gare  atletiche  (quali  la  lotta,  il  salto,  il  getto  del  disco,  del 
pilo)  e  di  giuochi  (quali  le  corse  dei  carri).  Tali  gare  e  giuo- 
chi seguivano  perciò  in  occasione  delle  solennità  religiose 
e  la  maggioranza  dei  monumenti  onorari  sparsi  néìTAltis 
di  Olimpia  rappresentavano  appunto  quadrighe  di  bronzo, 
statue  e  busti  di  atleti  nell'atto  di  correre,  saltare,  gettare 
il  pilo  od  il  disco  o  pur  anche  in  semplice  atteggiamento 
di  riposo,  consacrazioni  e  ricordanze  ai  posteri  dei  vincitori. 

II  Tempio  di  Zeus  (flg.  156)  era  il  più  insigne  ed  il  più 
bello  di  tutti  gli  edifici  del  Santuario,,  li  superava  tutti  per 
la  sua  grandiosità,  la  bellezza  dell'architettura  e  la  magni- 
ficenza della  sua  decorazione  plastica  e  policroma,  massime 
poi  per  le  sue  sculture. 

Fondato  al  posto  di  un  altro  più  antico,  era  stato  princi- 
piato nel  470  a.  C.  e  terminato  completamente  nel  445;  ne 
era  architetto  Libone,  nativo  delFElide.  Costrutto  in  pietra 
conchiglifera  rivestita  di  finissimo  stucco  bianco  giallastro, 
misurava  64  m.  in  lunghezza  e  circa  28  in  larghezza,  e 
nelle  fronti  un'altezza  di  23  m.  (1).  Di  ordine  dorico,  aveva 
6  colonne  in  ciascuna  fronte  e  13  in  ciascun  lato.  La  poli- 
cromia vivace  si  estendeva  ai  capitelli,  all'architrave  (adorno 
di  meandri,  e  palmette),  ai  triglifi,  alle  cornici,  ai  doccioni, 
alle  antefisse  ed  al  fondo  del  timpano  dei  due  frontoni. 
Eran  pur  colorate  le  metope,  al  disotto  del  portico,  e  le 
statue  dei  due  frontoni  ;  il  muro  della  cella  all'esterno  era 
rivestito  tutt'attorno  di  musaici  ed  all'interno  ornato  di  pit- 
ture. Nel  fregio  al  posto  solito  delle  metope  eran  degli  scudi 
di  bronzo  dorati  ;  dorati  eran  gli  acroteri  di  bronzo  ed  ag- 
giunte di  bronzo  dorato  vedevansi  pure  alle  sculture  dei 
due  frontoni.  L'interno  della  cella  rimaneva  diviso  in  tre 
navate  da  una  doppia  fila  di  colonne  doriche  a  due  piani 
ed  il  soffitto  lasciava  penetrare  la  luce  da  un  grande  lacunare. 


geva  nel  Santuario,  sia  nelle  contese  fra  i  popoli  che  a  loro 
ricorressero. 

(1)  Il  Duomo  di  Milano  nella  fronte  è  alto  soltanto   6  m.  di 
più,  cioè  29  m.,  ma  è  lungo  148  e  largo  87. 


n  santuario  di'Olìmpia. 


U  tempio  00^  composto  risultava  di  un  affetto  pieno  dì 
forza  e  pur  anciie  nobile,  proporzionato  eiì   euritmico  nellp 
sue  parti,  ed  altresì  eli  una 
grande  ricchezza  ;  l'impres- 
sione non  era  peraltro  com- 
pletamente   soddisfacente  : 


le  colonne  apparivano  ancor 
troppo  robuste  ed  il  loro 
abaco  ancora  assai  largo, 
dato  il  peso  che  dovevano 
sorr<'ggere,  cioè  la  mossa 
superiore  non  pia  cosi  volu- 


La  scultura,  che  già  si  ^}«^^ 
coUegava  cosi  bene  con  l'ar-  toro  e 
chitettura  di  questo  tempio, 

doveva  attrarre  ed  interessare  di  per  sé,  ed  invero  essa  for- 
mava un  complesso  di  opere  di  valore  cosi  assoluto  che  sol- 
tanto quello  del  Partenone  di  Atene  lo  avrebbe  poi  superalo. 
Constava  di  due  gruppi 
distinti,  scolpiti  entrambi 
in  marmo  pario  e  ciò  no- 
nostante in  parte  colorati 
e  con  aggiunte  di  bronzi 
dorati,  come  già  si  disse. 
Un  gruppo  era  costituito 
dalle  metope,  l'altro  dalle 
due  grandi  storie  dei  fron- 

Le  dodici  metope  erano 
state  collocate  durante  la 
stessa  costruzione  (intorno 
al  460)  :  non  al  posto  solito, 
nel  fregio  tra  i  triglifi,  ma 
aotlo  il  portico  aE'allo  dei 
due  lati  minori  della  celia, 
piic  197  —  s*      lo     di  Oli  ^'  ^^  parte.  Sono  state 

Ercole  ei  procnra'dBTuante  "mele        ritrovate  tutt«  (più  O  meno 
d'ora  deUe  Beperldi.  Olimpia,  museo.       spezzate)  :    due    dagli   ai^ 
cJieologi  francesi  nel  1829, 
'"""""'-"-'■"■■- ■  tedesca  (18T5-I881). 
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Rappresentano  le  dodici  fatiche  od  imprese  di  Ercole. 
Appartenevano  alla  fronte  principale,  ad  oriente  : 

1.  Ercole  che  uccide  il  toro  di  Creta, 

2  „       doma  le  cavalle  di  Diomede, 

3  „       uccide  Ippolita  regina  delle  Amazzoni, 

4  „       abbatte  Gerione, 

5  V       rapisce  Teseo  all'inferno, 

6  „       si  procura  da  Atlante  le  mele  d'oro  delle  Esperidi 

Alla  fronte  opposta,  ad  occidente: 

7  Ercole  che  atterra  il  Leone  di  Nemea, 

8  „       uccide  l'idra  di  Lerna, 

9  „       si  impadronice  del  cignale  di  Erimanto, 

10  „       afferra  la  cervetta  dalle  corna  d'oro, 

11  ,       porta  a  Pallade  gli  uccelli  della  palude  Stinfalide, 

12  ,       fa  divergere  l'Alfeo  e  purga  le  stalle  di  Augia. 

Tutta  intera  la  serie  di  queste  metope  segna  un  progresso 
grandissimo  ;  l'effetto  delle  composizioni  esprime  davvero  idee, 
pensieri,  concetti,  soggetti;  lo  stile,  che  tende  alla  sempli- 
ficazione e  risponde  già  cosi  bene  alle  esigenze  della  scultura 
decorativa,  ha  pregi  di  omogeneità,  di  larghezza  grandiosa, 
L'esecuzione  presenta  però  ancora  delle  deficienze:  alcune 
composizioni  lasciano  troppi  spazi  vuoti  nel  campo  o  fondo  ed 
alcune  figure  rimangono  immobili  e  rigide  ;  inoltre  è  gene- 
rale una  certa  ruvidezza  di  fare  ed  un  residuo  di  arcaismo 
nelle  teste  ;  infine  nel  panneggiare  di  parecchie  figure  ovvi 
pure  un  residuo  di  arcaismo. 

Sono  ritenute  di  pregio  maggiore  la  1*  (fig.  166),  la  6*(flg.  167) 
e  ril»,  per  la  trovata  della  composizione  ed  un  certo  che  di 
geniale  e  grazioso  ;  è  ammirata  sopratutto  la  l' di  Ercole  che 
atterra  il  toro  di  Creta  (fig.  166),  per  la  sapienza  ed  unità  della 
composizione,  l'audace  azione  d(^Ila  figura  di  Ercole,  il  reali- 
smo vivente,  la  potenza  della  esecuzione  e  massime  della  mo- 
dellazione ;  si  riconosce  in  questa  metopa  il  pezzo  di  mag- 
gior valore  plastico  di  tutta  la  serie. 

Le  due  grandi  composizioni  dei  frontoni  (fig.  168  e  169), 
eseguite  successivamente,  rappresentavano  : 

nel  frontone  orientale  o  facciata  principale,  la  storia  di 
Pelope  e  Ippodamia,  o  meglio  i  preparativi  per  la  corsa  dei 
carri  di  Pelope  aspirante   alla   mano  di   Ippodamia  ed  alla 


t 
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successione  al  trono  dol  di  lei  padre  Onomao,  re  dell'Elide  ; 
nel  frontone  occidentale,  il  combattimento  dei  Lapiti  con- 
tro i  Centauri,  i  quali  alle  nozze  di  Piritoo  avevano  ten- 
tato rapire  la  sposa  e  le  altre  donne  dei  Lapiti. 

Naturalmente  le  statue  che  costituivano  queste  compo- 
sizioni sono  state  rinvenute  più  o  meno  rotte  ed  alcuni 
pezzi,  andati  in  frantumi,  sono  inesorabilmente  perduti. 
Sono  state  ricostituite  e  restaurate  ad  una  ad  una,  e  poi 
riordinate  secondo  roriginaria  composizione,  nel  museo  di 
Olimpia,  a  cura  di  Giorgio  Treu,  il  quale  ne  ha  pur  ricom- 
poste le  riproduzioni  néìT Albertino  di  Dresda. 

Nel  centro  della  storia  di  Ippodamia  e  Pelope  sta  Giove 
ed  ai  lati  sono  schierati  rispettivamente,  facendosi  reciproco 
riscontro,  Onomao  e  Pelope,  Sterope  consorte  di  Onomao  e 
Ippodamia  fidanzata  di  Pelope,  i  cocchieri,  le  quadrighe  di 
Onomao  e  di  Pelope,  ed  in  ultimo  le  figure  coricate  del  fiume 
Cladeo  e  del  fiume  Alfeo. 

Centro  della  storia  dei  Lapiti  e  dei  Centauri  è  Apollo,  alla 
sua  destra  evvi  Piritoo  ed  alla  sinistra  Teseo  che  rispetti- 
vamente combattono  un  Centauro,  il  quale  ha  afferrato  una 
donna,  poi  seguono  altri  due  gruppi  di  Centauri  e  di  La- 
piti combattenti,  di  Centauri  che  rapiscono  altre  donne,  altri 
due  Lapiti  che  li  aggrediscono,  ed  infine  ai  capi  estremi 
si  trovano  figure  muliebri  cadute  e  rampanti. 

Alcune  figure  di  entrambi  i  frontoni  sono  di  alto  valore, 
altre  presentano  ancora  dei  difetti  : 

nel  frontone  orientale.  Giove  ha  imponenza  ed  il  suo 
torso  è  modellato  con  maniera  larga  e  sapiente  ;  Onomao  è 
vigoroso  ed  energico  ;  Pelope  ha  eleganza  ed  una  certa  ela- 
sticità ;  Ippodamia  è  pensosa  ;  i  cavalli  formano  abili  tran- 
sizioni e  cosi  i  cocchieri  (fig.  170)  ;  ma  parecchie  figure  sono 
ancora  rigide  e  pesanti  ed  hanno  gesti  troppi  lenti, 

nel  frontone  occidentale,  Apollo  assiste  serio  e  quasi 
impassibile  al  fiero  combattimento;  i  gruppi  dei  Centauri  e 
dei  Lapiti,  animati  di  vita  intensa,  danno  esatta  impres- 
sione di  forza  e  di  passione,  combattono  con  rabbia,  le  donne 
resistono  e  reagiscono  con  disperazione  (fig.  171)  ;  finalmente  ! 
alcune  teste  hanno  espressione  ed  alcune  teste  muliebri  (fi- 
gura 172)  arieggiano  già  la  soavità  di  tipo  e  di  stile  che 
sarà  una  delle  maggiori  attrattive  dell'arte  greca  ;  tuttavia 
è  innegabile  che  Apollo  è   ancora    addirittura  arcaico   e 
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trappo  statico,  alcuni  dei 
gruppi  della  misehia  so- 
no   eccessivamente   m- 

Parim  ent«,  le  d  uè  com- 
posizioni ,  sebbene  di 
fronte  a  quelle  di  Egina 
alano  Ini  mensa  mente  su- 
periori, tuttavia  lascia- 
no ancora  a  desiderare, 
non  sono  perfette  ;  di- 
fatti non  ri  sono  più 
figure  isolate,  nel  fron- 
tone orientale  corre  af- 
flnità  dì  soggetto  tra  sta- 
tua e  statua,  ma  è  tut-      Fig.iT».  — u 

t'altro  che  completa  l'u-  orientale  t 

nità  in   questa  serio  di 
figure  allineate   simmetricamente  :   t 
vane,  una  vecchia  ed  una  giorane, 


1  vecchio  ed  un  gio- 

eo(^,  ecc.  Neil'  altix) 
fhinlone  del  combat- 
timento r  Invenzione 
è  più  ardita,  il  con- 
cetto più  largo,  la  pe- 
dante simmetrìa  è  mi- 
nori-, poi-ò  traspare 
ancora,  niaiica  sopra- 
tutlo  il  collegamento 
delle    linei?    e    delle 


tanti  gruppi  uno  vi- 
cino aU'altro. 

Oli  artisti  che  in- 
ventarono quelle  due 
composizioni  e  ne  di- 
ressero r  esecuzione, 
ed  i  loro  collaborato- 
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n,  hanno  compiuto  uno  «forzo  immenso,  ma  non  hanno 
ancor  potuto  ottenere  un  esito  perfetto  Aicanto  alla  preva- 
lente sapienza  «Iella  «cuoia  ilei  Peloponneso  lascian  travedei'e 
ilelle  gpnialit^  eleganze  (  finezze  ilella  scuola  attica,  la  fu- 
sione (Ielle  (lue  scuole  comincia  ma  non  è  ancora  completa. 

Il  santuario  di  Olimpia  iiell'Altts  o  bosco  sacro  e  nel  vari 
Pittici  era  popolato  di  er  voto  e  monumenti  onorari;  delle 
sculture  i  tLiiL  più  Iniiwrlaiill   e  salienti  per  stilo  e  bel- 
lezza o  furono  già  ricordati  o  lo 
Terraniio  man  mano  che  seguire- 
mo lo  svolgimento  dell'arte  greca. 
Quanto   agli  edifici  importa  ri- 
t'ordare  che  nel  Santuario  pro- 
priamente detto,  oltre   U   tempio 
di  Zeus  ed  il  vicino  grande  aliare 
elitlico,   sorgevano  il  tempio  di 
Era  od  Ereo,  già  a  suo  lenipo  in- 
dicato, il  Metroon,  il  Santuario 
di  Onomao,   quello  di  Pelope,  1 
Tesori  di  pare<;chie  città  greche, 
l'eco  o  grande  loggia  per  passeg- 
gio, per  esposizione  di  opere  d'arte 
(anche  di  pittura),  l'agora  e  la  tri- 
buna per  arringhe,  gare  letterarie 
parii'Surt  floUa'flKur' 1-1        *'^''"  ®''  "  -f^'""*",  nel  quale  si 
oiimpiB  raineo  conseiTavft  il  fuoco  sacro  di  Estia 

A  questi  edifici  si  aggiungeranno 
col  tempo  il  Fillpeioii,  1  Lsedia  di  Erode  attuo,  ecc   ecc 

Nella  (.itlÀ  «lauta  vanno  alla  lor  volta  nisordati  il  Sulew 
terion,  il  gmnasio,  la  palestta,  lo  stadio,    l'tjppodromo,    il 

Il  lìuleulenon,  o  si  le  del  senato  olimpico,  constava  di  tie 
corpi  (Il  edifici,  uno  a  lato  dell  altro,  i  due  estremi  termi- 
nati a<l  abside,  lutti  e  tie  collegati  nella  fronteda  un  atrio 
di  ordine  domo 

La  palestra  per  gli  eseri^izi  ginnastici  preparatori  eii  il 
ginnasio  per  le  solenni  gare  atletiche  ei-aio  grandi  edifici 
quadrati  con  cortile  cir<()Tidato  da  iwitico  e  non  differivano 
tra  di  loro  the  in  ampiezza,  il  ginnasio  essendo  molto  più 
vasto  massime  occonen<lo  che  il   porticato   ciruMtante   per 
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gli  spettatori  fosse  abbaataiiaa  va- 
sto: le  gare  principali  conaislovaiio 
nel  salto,  nella  lotta,  nel  pugilato, 
e  nello  Bcagliare  11  disco  ed  il  pilo. 

Lo  stadio  per  la  corsa  a  piedi 
era  un  lungo  spazio  dì  16C  metri, 
cìreondalo  di  gradini  da  tre  lati. 

h'ippodromo  (flg.  173)  per  corse 
di  caToUl  e  di  carri  aveva  la  stessa 
cllspoBizìone  dello  stadio,  ma  era 
molto  pii  lungo  e  più  vasto,  ter- 
minava da  un  lato  a  semicerchio, 
era  come  dì  solito  disposto  in  una 
lunga  insenatura  del  suolo ,  la 
quale  facilitava  l'impianto  di  gra- 
dini pei'  gli  spettatori. 

Il  teatro  di  Olimpia  anch'esso  al 
pari  (iella  maggioranza  degli  altri 
teatri  efe^i  Iflg-  Wi  era  impian- 
tata in  una  insenatura  semicirco- 
lare della  falda  del  iiionte  onde 
fàcHmente  lìisporvl  le  gradinate 
degli  spettatori,  i  quali  però  non 
occuvapano  lo  spazio  plano  eemi- 
cìrcolare  che  chiamiamo  platea  ; 
questo  era  <letlo  da  loro  orchestra, 
vi  si   erigeva  l'altare  per  i  sacri- 


]t=n 


La  scena  che  ra^ 

fronte   archilei to- 

bassa  affinchè  gli 
sjiettatori ,  potes- 
sero godere  dello 
sfoniio  soriidente 
della  natura,  della 
vista  di  una  gran- 
de distesa  di  pia- 
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nura  o  della  lontananza  del  mare.  Tutti  conoscono  o  per 
lo  meno  hanno  sentito  celebrare  la  incantevole  vista  del 
mare,  dei  colli  e  dell'Etna  che  si  gode  dai  gradini  dell'an- 
tico teatro  greco  di  Taormina,  in  Sicilia. 

Esempi  di  sculture  dell'apogeo 
Fase  di  transizione. 

Scuole  del  Peloponneso  : 

Le  danzatrici  di  Ercolano,  bronzi  originali  scoperti  ad  Er- 
colano.  m.  di  Napoli, 

la  Estia  Giustiniani,  copia  in  marmo  da  un  originale  in 
bronzo,  m.  Torlonia  a  Roma; 

la  giovinetta  vincitrice  alla  corsa,  copia  in  marmo,  m.  del 
Vaticano  ; 

l'aurica,  statua  originale  in  bronzo ,  probabilmente  della 
scuola  di  Sicione,  scoperta  dalla  Scuola  archeologica  francese 
negli  scavi  al  Santuario  di  Delfo  nel  1896.  m.  di  Atene  ; 

l'Apollo  di  Pompei,  originale  in  bronzo  (della  se.  di  Argo  ?) 
rinvenuto  negli  scavi  di  Pompei,  m.  di  Napoli; 

V Apollo  di  Mantova,  statua  in  marmo  (della  Se.  di  Argo?) 
m.  di  Mantova. 

lo  spinarlo. 

Scuola  sicula: 
le  metope  del  tempio  E  di  Selinunte.  m.  di  Palermo. 

Scuola  attica: 

Apollo  Choiseul  —  Gouffier,  Londra  B.  m. 

Apollo-Omfalo,  statua  antica  originale  in  marmo,  m.  di  Atene. 

la  cosi  detta  Penelope,  statua  funeraria  in  marmo,  museo 
del  Vaticano; 

il  trono  di  Afrodite  frammento  con  bassorilievi  (dell'antico 
M.  Boncompagni)  m.  delle  Terme,  Roma; 

Le  Sculture  del  tempio  di  Zeus  in  Olimpia: 

a)  le  dodici  metope,  rappresentanti  le  dodici  fatiche  od 
imprese  di  Ercole  ;  due  nel  m.  del  Louvre  a  Parigi,  le  altre  nel 
m.  di  Olimpia; 

h)  le  statue  delle  due  grandi  composizioni  dei  frontoni 
di  Olimpia,  nel  m.  di  Olimpia;  frontone  orientale  (principale) : 
1  preparativi  della  gara  di  corsa  tra  Pelope  ed  Onomao;  fron- 
tone occidentale:  il  combattimento  dei  centauri  coi  Lapiti  alle 
nozze  di  Piritoo  re  dei  Lapiti  con  Deidamia. 
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1  ORANDl   MAESTRI 

Nella  sloria  dell'arte  ili  tutti  i  gl'aneli  popoli  ri  ripete,  si 
iiiteiiile  eoa  risultati  diversi,  un  identico  procpsso  ili  forma- 
zione e  di  svolgimento;  dopo  un  lungo  periodo  di  tentativi 
di  studio  e  di  lotte  per  superare  le  dilficoltà  di  esecuzione, 
sì  giunge  ad  un  periodo  plii  breve  di  apogeo,  nel  quale  si 
presentano  parecchi  artisti  maggiori  epoi  uno  od  alcuni  grandi 
genii  ;  i  primi  riassumono  e  portano  a  compimento  e  per- 
fezione l'opera  dei  loro  predecessori  ;  i  secondi  innalzano 
l'arte  ad  un  vero  trionfo  e  se  ne  valgono  per  esprimere  l'a- 
jiìce  intellettuale  ed  ideate  lùc  la  loro  nazione  ha  raggiunto. 

Nella  graiid'arte  greca  pervenuta  al  suo  apogeo,  fra  gli 
artisti  maggiori  primi^giano  gli  scultori  Pollclelo  e  Mirone 
e  gli  architetti  Tttino ,  Callìcrate  e  Mnesiclc  ;  il  genio  è 
Fidia  (1). 

Polideto  e  Mirone,  nelle  copie  phe  ci  sono  pervenute  di 
all'une  delle  loro  opere,  ci  appaiono  i  continuatori  e  perfe- 
zionatori dello  stile  delle  sculture  del  tempio  dì  Zeus  in 
Olimpia.  Nelle  loro  creazioni  essi  hanno  difatti  eliminate 
le  ultime  traccie  di  arcaismo  e  le  deficienze  che  vi  sì  rav- 


(1)  A  Pallcleto,  Mirone,  Illino  e  Cnllicrate,  nel  Rinoscimenlo 
corrisponderanno  ad  es.  Donaleila,  Mantegna.  Melozzo,  Luca 
Signorelli.  Leon  Ballista  Alberti,  Francesco  Lourana.  A  Fidia 
corrisponderanno    Leonardo  ,  Bramante  ,   RalTaello,   Mlchelan- 
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visavano  ancora,  hanno 
superate  le  ultime  dif- 
ficoltà e  raggiunto  la 
perfezione  dell'aite  del- 
la gran  scuola  del  Pe- 
loponneso concentratasi 
in  Argo,  arte  severa  e 
scientifl(;a. 

Policlelo,  che  oprava 
in  Argo  ìnlurno  alla  me- 
tà del  V  s.  a.  C,  di  in- 
dole riflessiva,  projenso 
alle  teorie  ed  al  metodo, 
era  peiTennto  alla  rap- 
presentazione tipiva  (lei 

robusto,  (li  vei'a  bellezza 
plastica  e  ben  propoi'- 
zionato  —  nell'atteggia- 
niento  statico,  di  riposo. 
Del  oelebre  suo  cUiri- 
foro  o  portatore  lii  ba- 
stone, elie  era  in  bron- 
zo, abbiamo  due  copie 


antiche,  una  la  più  pregevole  è  nel 
Museo  tli  Napoli  {flg.  178),  l'altra 
nella  galleria  degli  Uffizi.  Ritto,  col 
piede  sinistro  alquanto  indietro  e  qua- 
si tutto  sollevato  da  terra,  piantato 
iiiagniflcamente,  il  doiiforo,  sicuro  di 
si>  ma  non  baldanzoso,  è  il  giovane 
dorico  foi-te  e  libero,  di  forme  piene 
e  atletiche,  vigoroso  ma  pur  agile  e 
senza  ostentazione,  di  mente  desta 
od  equilibrata  nhe  sa  dominare  e  di- 
vigei-e  le  jiraprie  forze.  È  li  vero  cam- 
pione lielù  razza  dorica  all'apice  della 
sua  gi'audezza  e  prospcritfl,. 

Lo  stile  è  sintetico,  gi'aniiioso  e  se- 
vero, le  forme  appaiono  generalizza- 
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te,  U  corporatura  è  alquanto  quadraU. 

Generalizzato  è  pure  il  ti]»  itell'atleta 
vincitore^  della  gara  nel  gettare  l' asta 
o  pilo. 

Questa  statua  rimase  fino  al  tramonto 
dell'  ellenisiiio  il  canone  delle  propor- 
zioni e  delle  niieure  ed  il  tipo  della  bel- 
lezza plastica  del  corpo  umano. 

Il  diadumeno  altro  giovane  atleta  pre- 
miato ohe  si  uinge  il  capo  con  una  ben- 
da, segno  della  vittoria,  ora  pur  cti'a- 
zione  di  Policlelo  dettata  dagli  stessi  in- 
tendimenti e  modellata  nello  stesso  stile. 
Ne  esiston  riproduzioni  antiche  in  musei 
di  Londra,  Madrid  ed  Atene  (fig.  116)  (1). 

II  culto  dei  Greci  per  gli  esercizi  gin- 
nastici e  la  conseguente  usanza  di  ri- 
cordare i  vincitori  oon  statue  o  busto 


Tano'dun-  Poilclelo  da  Etoo 

queoffeiio 

una   delle  occasioni  maggiori 

per  la  rappresentazione  del  cor- 

cessario  studio  del  iiuilo,  ave- 
vano condotto  l'arte  della  scul- 
tura greca  alla  sua  pcrrezione. 
Nei  musei  di  Berlino,  del 

Valicano  e  del  CacnpidoRlio  esi- 
ston  pai-eccliic  statue  in  mar- 
mo di  Amastoni  che  riprodu- 


(1)  Quest'ultima,  scopeiia  a 
Delo  pochi  anni  Bono,  reca  l'ag- 
giunta di  un  piccolo  tronco  d'al- 
bero, stoffa  ecc.,  cbe  non  est- 
slevaii  certamente  nell'originale 
in   bronzo ,  il  che   non    taglie 
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con  opere  della  stessa  epoca  ma  con 
varianti  ili  stile  oltre  che  di  atteg- 
giamento; quella  di  Berlino  (flg.  179) 
è  ritenuta  riproiìuzione  dell'  origi- 
nale in  bronzo  di  Polioleto  chi>  si  tro- 
Tara  nel  tempio  di  Diana  in  Efeso 
e  per  la  quale  egli  aveva  vinto  il 
concorso  in  competizione  con  Fidia, 
eresila  e  Fradmo.  Di  ampia  strut- 
tura, alquanto  quadrata  anch'  essa 
al  par  del  Dorìforo  e  del  Diadu- 
meno,  anch'essa  col  piede  sinistro 
all' indietro,  di  linee  a 
attcggiamenlo  semplice  che  ci 
coi  lineamenti  del  viso  ad  una  espres- 
sione contenuta  dì  dolore  e  di  me- 
stica, questa  statua  vale  pure  quale 
tipo  e  canone  della  figura  muliebre 
dorica  (1). 


Della  maniera  di  Polìcleto 
è  la  statua  originale  in  bron- 
zo di  un  giovanotto  (efet>o) 
e  lo  son  pure  altre  due  sta- 
tue in  bronzo  dì  atleti,  tutte 
e  tre  ripescate  nel  1901  con 
una  quarantina  di  altre  sta- 
tue (quali  in  marmo,  quali 
in  bronzo)  nel  fondo  del  mare 
al  largo  del  capo  Malco,  pres- 
so l'isola  di  Ccrigotlo  (2). 

(L)  Della  Era  colossale  In 
avario  e  bronzo  che  Pollclelo 
aveva  eseguito  per  VBno  ài 
Argo  non  si  conoscono  copie 
antiche^  forse  abbiamo  una 
ripetizione  libera  nella  Era 
Tarnese  del  Museo  di  Napoli 
<fig-  177). 

(2)  SI  traila  certamente  di 
una  delle  tante  spogliazioni 
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All'Incontro  l'Efebo  di  Ponv- 
pei,  quivi  scar&lo  nello  stesso 
tuino,  è  ritenuto  l&voro  dì  un 
artista  della  scuola  attica  ispi- 
ratosi a  qualche  capolavoio  di 
quella  di  Argo  (!), 

Peonio  Hi  afferma  invece  se- 
guace (li  Policlelo  ed  influen- 
zato dalla  scuola  attica  nella 
oramai  celebre  sua  Nike  o  vit^ 
toria  acoperta  negli  soavi  ili 
Olìmpia.  È  pur  troppo  tutta  a 
pezzi  ed  incompleta,  tuttavia 
ci  rivela  ancora  un  capolavoro 
forte,  potente-  (flg.  180).  In  que- 
sta figura  alalÀ,iiiattodi  scen- 

brata   nello 
spazic 

superi 
diineoi 


na  massa  di  marmo  senza  ripieglii 
apparenti.  L'aveva  collocata  con  in- 
gegnoso artifizio  sopra  un'alta  base 
piramidale. 

Mirorte  nativo  della  Beozia,  fio- 
riva anch'esso  intorno  alla  metà  del 
V  aec.  a.  C.  ma  era  maggiore  d'età 
<ii  Policleio.  Formatosi  alla  Scuola 


perpe  Irati!  ii 


ai  Romani  due 
atifragate  colla 
nave  che  11  trasportava  in  Italia. 

(1)  È  in  bronzo  riveslito  d'argeolo, 
era  stato  adattato  a  porlalore  di  lam- 
padine.  È  pel  m.  di  Napoli. 
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di  Argo,  si  era  poi  stabilito  in  Atene.  Audace  novatore  e 
realista  originale  ed  indipendente,  obbe  per  obbiettivo  del- 
l'arte sua  la  rappresentazione  del  corpo  umano  neir azione 
repentina,  nel  movimento  istantaneo  e  nella  varietà  degli 
att(»ggiamenti.  Aveva  pur  rivolto  il  suo  realismo  allo  studio 
degli  animali  :  era  celebre  la  sua  mucca  di  bronzo.  Nel  dimo- 
rare poi  in  Atene,  aveva  subito  Tinfluenza  della  scuola  at- 
tica neUa  esecuzione  tecnica  e  nella  ricerca  delle  finezze  ed 
alla  sua  volta  aveva  agito  sulla  scuola  attica  concorrendo 
ad  infonderle  le  doti  severe  della  scuola  di  Argo. 

Il  discobolo,  statua  in  bronzo,  della  quale  ci  rimane  una 
copia  antica  in  marmo  a  Roma  nel  palazzo  Lancellotti  (fi- 
gura 181),  era  un  vincitore  nella  gara  del  disco  in  bronzo. 
È  rappresentato  nell'istante  in  cui,  afferrato  il  pesantissimo 
disco  (1),  e  facendo  puntello  colla  mano  sinistra  sul  ginocchio 
destro,  sta  già  per  alzar  da  terra  la  gamba  sinistra,  facendo 
cosi  contrapeso  alla  spinta  che  riceverà  tutto  il  corpo  e 
nello  stesso  tempo  compiendo  un  mezzo  giro  su  sé  stesso 
onde  lanciare  il  disco  stesso  nella  direzione  della  mèta.  La 
rapidità  dell'arditissimo  movimento  non  ha  spaventato  l'ar- 
tista; egli  l'ha  colto  sul  vero  colla  rapidità  diremo  di  una 
fotografia  istantanea,  colla  differenza  però  che  questa  ci 
conserva  un  effetto  solo,  uno  solo  dei  movimenti  rapidissimi, 
l'opera  d'arte  invece  riassume  l'effetto  complessivo  di  tutti 
quanti  i  movimenti,  studiati  in  tutta  una  serie  di  cotali 
esercizi. 

Del  celebre  gruppo  in  bronzo  di  Atena  e  Marsia  che  era 
sull'acropoli  di  Atene,  non  conosciamo  che  la  sola  figura  di 
Marsia  da  una  copia  in  marmo  del  Museo  Laterano  (fig. 
182)  e  da  un  bronzo  minore  del  vero  del  British  Museum. 
Il  marmo  del  Museo  Laterano  è  stato  alterato  nel  restauro 
dellf»  mani  che  esprimevano  stupore,  come  l'c^sprime  mirabil- 
m(uite  tutto  il  corpo  fremente  e  protratto  all'  indi(^tro  osser- 
vando il  doppio  flauto  buttato  a  terra,  che  la  Dea  adirata 
gli  proibiva  di  tocc^ar  nuovamente. 

Il  cel(^bre  idolino,  bellissima  statua  originale  in  bronzo 
scavata  a  Pesaro  nel  XVI  sec.  ed  oggi  nel  museo  archeo- 
logico di  Firenze  (fig.  183),  è  d(;lla   mani(U-a  di  Mirone  sia 


(1)  Uno  di  tali  dischi  antichi  in  bronzo   esiste  nel  Museo  di 
Berlino. 
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per  la  Tito   cho   scorre,   fremo,  in  qin'I  bel  corpo  Ji  aiiole- 
scente,  sia  per  la  cura  e  diligenza  ilei  lavoro. 

DpUa  scuola  o  por  lo  meno  dell'indirizzo  di  Mirane  è  ri- 
tenuto 0  ben  noto  busto  di  Pericle  del   museo  di  Londra. 

Fidia  ed  i  monumenti  dell'  acropoli  di  Atene  {flg.  ÌHì. 
Son  sempre  la  r^ionc,  e  la  scuoia  che  hanno  inaggioi'- 
mente  contribuito  alla  lenta,  ardua  e  lunghissima  conqui- 
sta dell'arte,  producono  poi  il  genio  che  porterà  questa 
all'apogeo,  né  sempre  rimangono  ti  campo  del  trionfo.  Il 
trionfo  dell'apogeo  dell'arte  greca  non  si  è  compiuto  nel 
Peloponneso  ma  bensì  nell'Attica,  in  Atene,  e  mercè  Fidia. 

La  Scuola  attica  recò  alla  sua  volta  ciò  ohe  mancava  an- 
cora alle  Scuole  del  Peloponneso,  la  genialità,  l'eleganza  e 
la  grazia,  ed  inoltre  anche  la  facoltà  della  assimilazione  e 
della  perfezione  suprema.  E'  nell'Attica  difatti  che  final- 
mente è  avvenuta  la  fusione  dell'indole  delle  due  razze  do- 
rica e  ionica,  e  delle  loro  rispettive  tendenze  artisticlie;  le 
doti,  i  pregi,  le  conquiste  intellettuali  ed  artistiche  delle  due 
schiatte  si  fusero  armoniosamente  e  per  un  breve  corso  di 
anni  la  maggior  civiltà,  la  più  alta  intellettualità  e  la  più 
incantevole  arte  del  mondo  antico  vi  rifulsero  del  loro  mag- 
gior splendoi-e. 

Atene  ai  tempi  della  magistratura  di  Pericle  era  all'apice 
della  sua  piospeiità  industriale  e   commerciale,   della   sua 
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potenza  navale,  della  sua  floridezza:  («nera  l'egemonia  au 
tutti  gli  altri  stati  ilclla  Grecia;  e  Pc> ride, chi;  travò  predi- 
spoato  l'aiiiiiliato  terraijo  dell'acropoli  per  la  ricostruzione 
degli  edifici  che  eran  stati  distrutti  dai  Persiani  (]),  idei)  che 
questi  fossero  quanto  di  più  splendido  l'arte  avrebbe  po- 
tuto crean'  ondo  non  solo  colebrare  la  vittoria  di  Atene 
sul  Persiani  ma  (ìir  di  Atene  stessa  U  centro  della  vita 
ellenica  e  faiTi  altre^  salutare  da  tutti  I  Orcct  11  cen- 
tro delle  ini|ioiioiiti  maiiìfestazionj  del  genio  nazionale.  In 
questa  impresa,  l'gli  trovft  in  Fidia  l'artista  provviden- 
ziaJe  capace  dz  realizwre  un  sogno  cosi  sublime.  Spetta 
appunto  a  Fidia  il  nieiito  di  aver  ideato  le  per  alcuni  per- 
sino diretto)  le  parti  più  belle  dei  magnifici  edifici,  ì  più 
s|)lendtdt  e  inaravtgliosi  che  l'arte  greca  abbia  ma)  crealo. 
I,a  nuova  acropoli  terminata  nel  secondo  quarto  del  V  s.  a. 
C.  risulta  il  coinpl<«so  monumentale  che  segna  l'apogeo 
dell'aiie  a  litica- 


ti) Clmone  prima  di  accingersi  a  ricomporre  i  bastioni  e  rie- 
dlDcare  i  lempli  ilell'acropoll  di  Alene,  ne  aveva  amplialo  In 
spianata,  erigendo  una  nuova  e  più  grande  cinta  .  colmandone 
sii  spali  vuoti  e  rialzando    11    terraiio  col   rrammenli  e   colle 

Fu  in  questo  aollosuolo  e  fra  quel  Trammenli  che  gli  acavl 
condotti  inlomo  al  1888  hanno  fallo  rllrovari',  oltre  le  vestigia 
degli  e<lincl  preesisienti,  numerosi  residui  di  statue  arcaiche  e 
tra  le  allre  le  o^lehrl  figure  muliebri. 
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di  uno  stile  unico,  lo  stile  greco  per  ecaeììen?^  che  ab- 
braccia l'ordine  doricu,  ed  il  ionico.  SuU'acroiiol!  di  Alene 
sono  Tenuti  difalti  per  cosi  dire  ad  incontrarsi  i  due  or- 
dini architettonici  che  sin  allora  si  eran  diviso  il  momlo 
greco,  il  dorico  ed  il  ionico  ;  vi  sono  sorti  edifici  di  entrambi 
gli  onlliìi  ed  in  qualcuno  sono  stati  impiegati  promiscua- 
mente. L'azionereciprocahaconsentitocheii'online  dorico  si 
ingentilisse  nella  massa  complessiva,  nelle  singole  sue  forme 
e  nella  sua  decorazione,  e,  pur  rimanendo  forte,  logico,  pura 
e  serio,  non  ostentasse  più  l'antica  forza  e  robustezza  ;  e 
dal  canto  suo  l'ordine  ionico  acquistasse  la  robustezza,  la 
serietà,  la  logica  che  gli  mancavano,  senza  scapito  della  sua 
particolare  li^giadris  di  forme  e  di  decorazione,  senza  nulla 
perdere  del  suo  poetico  sorriso.  Ciascun  ordine,  senza  pei^ 
dere  il  proprio  carattere,  ha  giovalo  all'altro  ;  tutti  e  due 
sono  diventati  l'espressione  del  genio  ellenico. 


i«  del  Fiutsiione  niU'Bcropoli  di 


Il  Partenone,  edificalo  tra  gli  anni  447  e  438,  dagli  archi- 
tetti Ittino  e  Calliorate  (flg.  18S  e  187),  fu  costrutto  tutto  in 
marmo  pentelico  (1),  di  ordine  dorico,  non  più  con  sei,  ma  con 
otto  colonne  in  ciascuna  fronte,  e  diciasette  in  ciascun  Iato, 


■l  m.  eilungo  nel  Oancbl  70  m 
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colle  colonne  più  alte,  sottili  e  svelte  e  appena  sensibilmente 
rastremate,  coirechino  del  capitello  quasi  ritto  che  si  collega 
armoniosamente  coll'abaco  molto  più  basso  e  stretto.  Inol- 
tre, in  entrambe  le  fronti  il  porticato  è  doppio,  cioè  a  duo 
file  di  colonne.  All'interno  poi,  dietro  alla  cella  e  con  in- 
gresso dalla  fronte  opposta  od  epinao>  si  trova  un  secondo 

ambiente  chiuso  «  V  opistodomo  », 
riservato  alle  sacerdot<»sse  vergini  e 
quindi  detto  «  Partenone  »,  denomi- 
nazione che  fu  poi  estesa  all'intero 
tempio,  il  quale  fu  tempio  agonale 
e  non  del  culto. 

Il  Partenone  ha  le  lineo  orizzontah 
impercottibilmonte  convesse  e  quelle; 
perpendicolari  leggermente  inclinate 
verso  il  contro  deirodiflcìo  onde  ne 
rimanosao  corretta  Timpn^ssione  con- 
traria che  di  solito  producono  negli 
edifici  le  lineo  perfettamente  esatte. 
La  sua  dc^coraziono  pur  sempre  pla- 
stica ,  policroma  od  arricchita  di 
bronzi  dorati,  più  ricca  e  più  splen- 

L  I"  "ni,.**™*^  &  ^^^^^^  ancora  per  la  bellezza  incom- 
L  lìg-^g^ LàaK»^!  1  parabile  delle»  sculture,  si  compeiu»- 
C  ^  ^  ^  ^  ^  a  ft'l        trava  e  fondeva  completamente  col- 

Tarchitottura.  La  armoniosa  sempli- 
cità della  forma  dell'intero  tempio, 
la  purezza  delle  proporzioni,  la  leg- 
giera sveltezza  delle  linee  (veggasi 
la  restituzione  a  pag.  103,  flg.  121),  la  ricchezza  dei  matorali, 
la  finitezza  dei  particolari  e  la  bellezza  incomxìarabile  delle 
sculture,  toccarono  in  questo  edificio  l'ultimo  limite  della 
perfezione.  Oggi  ancora  dinanzi  alla  quieta  grandiosità  delle 
sue  rovine»  (fig.  186),  una  parola  sola  ricorre  sulle  labbra  : 
armonia  !  (1). 


& 

1 


Fle.  187. 
Pianta  del  Partenone. 


(1)  11  Partenone  sopravvisse  intero,  privo  soltanto  poi  della 
statua  di  Atena,  oltre  duemila  anni,  tanta  era  la  perfezione 
della  sua  struttura.  Per  sventrarlo,  scuoterlo  e  ridurlo  al  pre- 
sente stalo  ci  vollero  la  catastrofe  dell'assedio  del  1687  e  le 
successive  spogliazioni  delle  sue  sculture. 
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adorna  all'  interno  di  pitture  e 
vien  perciò  di  solito  designala 
dagli  archeologi  colla  deTiomlna- 
lione  di  «  Pinacoteca  ». 

L'Ereltea,  il  vero  tempio  del 
culto  e  di  cui  oggi  ancora  si 
hanno  importanti  rovine ,  rra 
stato  riocliflcato  di  nuovo  dopo 
jl  421  a.  C.  (3)  pure  da  Mnesicle 
e  con  ma^ior  ricchezza  ma  sem- 
pK  collo  stesso  ordinamento  (Gr 
giira  188).  Comprendo  tre  piccoli 
<ilifici  intiinanif!ntc  collegati  il 
tempio  di  Atena  Poliade,  nel 
quale  si  conservava  l'antico  ve- 


I  Propilei  che  forma- 
vano r  Ingresso  fortifi- 
cato e  monumentalo  del- 
l'acropoli (I)  eran  iKil 
stati  eretti  tra  il  4S7  ed 
il  432  dall'architetto 
Mnesicle:  all'esterno  e- 
rano  di  online  dorico  e 
con  decorazione  molto 
sobria,  all'inti-i'no  di  ot^ 
dine  ionico;  l'ala  sini- 
8ti'«  ([WT  chi  guarila  dal- 
l' estemo),  piii  grande 
di  quella  di  destra,  era 


(I)  I  propilei  greci  erano  lo  svol- 
gìmealo  di  quegli  egei  (es.  a  Ti- 
Tinto).  Altri  propilei  greci  monu- 
mentali a;   SuqLo,  Delo,   Olimpia, 

(2|  L'Erelteo.  il  santuario  per 
eccellenza  delle  divinità  tulelari 
di  Atene,  era  alato  subito  ricom- 
posto dopo  1  disastri  della  Inva- 
sione persiana. 


Bill 
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iiiiratiBSinio  simulaoi'o 
àrìlz  D<^,  V  Eretico  o 
s&ntuarìo  dui  v<«chi  <>- 
roi  nazionali;  Cecropi', 
ErpttiKi  e  !a  ninfa  Pan- 
(Iroaia,  e.  la  loggia  dcUr- 
saiM'rdotr'sai'.  È  una  g<^- 
nialn  i:r<'ttzionp,  di  ef- 
fetto pittorico,  di  pro- 
porzioni l'ii'ganti  e  di 
multa  HiK  zza  di  o»  cu 
Flg  1»  -  ^loMiilB^ddle  Carisiidl  j,(,j,p^  qualllA    partico- 

lari allo  stili  ionico  < 
loiiko  difiitti  e  I  oi dilli 
di  lU  SUB  aididi  ttura  Qui  iM>rf)  alla  li'abi  azioni  è  aggiunto 
al  disopra  ili  11  airlutravi,  un  frigio  con  bassonliovo  con 
tlnuo  <hi  aiiii'scc  ad  un  ttmixi  la  robusti  zza  dell  i  ffi  tto 
diHVdiAcio  I  la  nua  tiuchezza  diioratiTa  ,  la  base  dille  l^o- 
loniK  Ti  è  ai  iriplificata  i-d  è  più  organica,  è  diTcìitata  la 
bue  A f fica  che  oggi  ancora  è  patrimonio  drll'arohitettura  ili  i 
tempi  nostri  (flg  189)  h^fnlmnao  loggia  delle  Mcerdotesre 
Iflg  190)  pui  di  ordini  loniio,  ha  perf)  la  trabi-azione  sor 
n  Ita  da  sei  figure  statuane  niulli  bri,  in  luogo  di  fusti  ili 
tolOEini   (1),  quattro  di  fronte  i  due  ai  lati 

Il  tempu)  detto  della  vittoria  seni'ali  (Nike  apteroa),  ma 
in  n-all*  il  teniiiio  della  Dea  Atena  viltoriom  (426  ca.  a.  C), 
sorge  wul  bastione  che  si  protende  alla  ili-stra  dei  Piopilel  (2). 
È  un  grazloaisHimo  tempio  ionii'o  an/tprostilo  (a  due  facclale 
Identielie,  ciascuna  con  atrio  anlj-riore}  accresciuto  ed  ab- 
bellito aiich'easo  di  un  fregio  a  bassorilievo  continuo  al  di- 
sopra dell'architrave  (ftg.  191)  ;  anticamente  era  arricchito  di 


<1)  Esemplo  che  glb  apparve  An  dal  VI  sec.  nel  tesoro  de^ 
Cnldl  (di  ardine  ionico)  nel  Santuario  di  Delo,  scoperto  dalla 
scuola  francese  archeologa  di  Atene,  direna  dal  prò/.  Homolle, 

(2)  Dislrullo  dal  Turchi  nel  XVII  che  ne  avevan  accumulalo 
inlll  I  mnlcrlall  e  sciillure  nei  nuovi  bastioni;  nel   1S&3  le  sue 

veggono. 
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una  balaustrata  che 
lo  cingeva  ed  era 
adorna  dì  squisite 
sculture. 

Le  rovine  degli 
l'diflci  or  brevt^men- 
le  j'icordati,  al  pre- 
sente sorgono  soll- 

frantumi.  Al  tempo 


in  mezzo  ad  un  gran  Fig.  I9i.  —  u  compio  ddia  viitoria  hdi'bii. 
numero  ili  es  voti 

monumentali,  edicole,  altari,  gruppi  statuari,  statue,  ecc.  e 
su  tutto,  su  "lifici  ed  i-%  voti,  ernet^eira  la  Atena  promoats, 
la  dea  Atr>na  clie  conducva  i  fii-r'ci  alla  vinaria,  itatua  co- 
los.-<ale  m  bronzo  di  Fnlìa. 

Le  sculture  di  Fidia.  Fidia  ateniese  (1)  è  anzitutto  lo 
^cultore  maggiore  delta  Orii'ia,  Del  quale  sl  fimdono  amio- 
nioianiente  le  preziosi'  <'Oiiqulste  e  le  doti  felici  delle  due 
granili  scuole  attica  e  dorica;  la  genialità,  la  grazia,  la  r>li>- 
ganza  e  la  fliiitezza,  colla  scienza  severa  e  completa,  e  le 
non  meno  preziose  doli  e  risorse  ilella  iattura,  che  da  gio- 
vane egli  aveva  pur  coltivata.  Ma  in  Fidia  iiiipoi-ta  aiii'oi 
più  salutari'  li  genio  che  nella  vastità  i<d  idealità  sublime 
delle  sue  creazioni  perioiiiilca  la  nazione  fllena  all'apice 
della  sua  grandezza. 

L'Atena  Lemnia  (2)  l'opeia  più  giovanile  <li  Fidia  (3)  die 


<1)  Le  dale  estreme  dell'esistenza  di  Fidia  sarebbero  comprese 
approssimativamenle  fra  gli  anni  493  e  4Sh  a   C. 

(2)  Ne  possediamo  una  copia  roinnna  in  marino  nella  pro- 
babile grandezza  dell'originate,  ma  la  testa  è  nel  Museo  di  Bo- 
Ic^na,  il  corpo  in  quello   di  Dresda.   Iji    scoperta   è  del  FuTt- 

(3|  Quale  opera  giovanile  gli  sarebtw  anzilnllo  altrìbiiilo  da 
alcuni  archeologi  VApollo  del  Museo  delle  Termi. 
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ci  sia  <lalo  (li  conoscere,  mercè  la  sco- 
lii'rta  del  Furtwa^nglcr  (figure  192  e 
193),  è  la  figura  umana  idt'aJizzata  ilal- 
l'artp  gn-ea  a  rappresentare  la  divinità 
e  ad  iiientificarla  anuhe  senza  I"  ag- 
giunta dei  soliti  attributi.  In  vi-ro,  nei 
puri  lineamenti  dì  questa  testa  soave, 
nel  nobile  e  ad  un  tempo  semplice  por- 
tamento di  questo  corpo  perfetto,  draji- 
peggiato  con  misurata  eli^ania,  noi 
abbiamo  Atena,  la  ilivina  ragazza  pui'a 
e  torte,  dolco  o  bella.  Ora  l'arte  grcea 


ften»  lanini 


(Fui 

È  giunta  pei'sino  a  daiv 
l'espresaione  moi'ali'  alle 
sue  figure  ! 

L'Atena  Partenos,  sta- 
tua colossale  alta  12  ni. 
in  avorio  ed  oro,  che  Fi- 
dia aveva  terminato  nel 
438  A.  C.  ed  era  stata 
collocata  nell'interno  dr>l 
Parti'none,  oltre  che  dalle 
desci'izioni  antiche,  ci  è 
nota  abbastanza  eaatla- 
menti-  nel  suo  complessa 
da  due  statuette  o  ridu- 
zioni antiche  scoperte  nel 
1850  e  nel  J880  (flg.  194i 
La  gemma  Incisa  da  Aspa- 
sio,  conservata  ik'I  Musei 
(li  Vienna  co  ne  fa  <-oiiii- 
scere  la  testa  coi  suoi  li- 
neamenti ed  i  particolari 
del  ricchissimo  elmo  (II- 
gura  195);  alti-e  riproilii- 
•e  della  l.- 
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sta,  ma  pur  buone,  si  vnggon  sulle  nioniH'; 
lii  AU-av. 

La  giovane  Dea,  armata  ilella  lancU  e 
dello  scudo,  reggi'va  colla  ileMtra  una  sta- 
tuetla  (Iella  vittoria.  Tutto  le  parti  <lella 
carnagione  erano   In  avorio  che  con  ap- 
positi processi  aveva  acquistato  le  oppoi'- 
tuni!  variclà  naturali  ili  iiitonazioiii,  e  tosi 
II?  parti  in  oro  dell'ftrmatui'a,  delle  armi, 
della  veste,  erano  pur  di  diverse  tinte,  e 
basslrìlìevi  cesellati  ornavano  lo  hi-ui1o  e 
IH'rsino  i  sandali.  Le  descrizioni  antichi' 
ci  attestano,  oltn'  l'effi-tlo  complessivo  di 
immensa  ricchezza,  la  nobiltà  e  l'alta  idea- 
lità del  suo  aspi'tto  :  era  armata  ma  in 
atto  di  pace,   tranquilla   ma   maestosa  e 
torte  (1). 
Lo  Zeus  del  tempio  di  Olimpia  che  Fi- 
piE.  iM.  — Aulica  ri-    dia  aveva  eai'guito,  probabilment/i  dopo 
pÌ'rieQM<L?mtft^^    "^^  ^'  ''^^  allontaiiato  da  Atene,  era  puri' 
porta  nel  1880.  Un  colosBo  Ìli  oro  ftd  avorìo,  di  una  l'sprea- 

sione  alUmento  ideali'.  Sinon   non  ne  ò 
stata  ancor  rintraci'iata,  uè  sco]>erta  alcuna  copia  sia  pur 
libera  e  dL  dimensioni  ridotte.  Una  iiKineta  di'gli  Elidi,  del 
tempo  di  Adriano  (flg,  198)  oltre  al  dareene  nel  diiittu  la 
prababUe  riproduzione  sommaria  della  ti-sta,  al  iwescio  tv' 
ne  ila  pure  la  raffigurazione  complessiva  e  cosi  il  rovescio 
di  un  tetradramnia  d'argento  ili  Ales- 
sandro il  grande.  Le  descrizioni  anti- 
che, ineggiano  alla  maestà  tranquilla 
e  serena,  solenne,  nobile,  alla  espres- 
sione pensosa  e  pur  dolco  della  mag- 


<1)  A  questa  insigne  capolavoro  si  erano 
Ispirate  numerose  statue  di  Alena,  di  pa- 
recchie delle  quali  esistono  copie  roma- 
ne, ad  es.  la  Atena  di  Pergamo  del  Mu- 
seo di  Berlino,  la  Alena  di  Villa  Albaoi. 
quella  dell'Accademia  di  belle  nrU  a 
Parigi.  La  Pallade  di  Velletri  (oggi  al  Lou- 
vre) è  uua  creazione  diversa. 
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giore  divinità  dei  liberi  Greci  e  la-  j 
sciano  persin  rìWiierc  che  Fidia  si 
fosse  ispirato  al  passo  di  Omero  ; 
«  cosi  parlò  il  figlio  di  Saturno  <' 
poi  abbassò  le  nere  sopraciglia,  la 
capigliatura  del  Dio  supremo  tutta 
profumata  di  Ambrosia  si  agitò  sul 
suo  capo  immortale  e  tutto  l'Ollmpu 
ne  fu  scosso  ». 

Il  busto  di  Zeus  rinvenuto  ad 
Otricoli  (m.  del  Vaticano),   lavoro 
di  scuola  attica  della  seconda  mrik   1 
del  IV  s.  a.  C.  (flg.  196}  non  è  pii]   | 
ritenuto  neppure  una  copia  libem 

¥1    196  —  z  u«  <1i  otrieóii       "^^  '1'"''  ca^polavoro.  Sono  maggiori 

*■     ■  VBtlijBiio.  le  probabilità  piT  il  Giove  Serapide 

pur   del   Vaticano  (flg.  197)  e  piT 

quello  della  raccolta  Ny-Carlsbi^r  a  Copenliaghen. 

Le  sculture  decorative  del  Partenone  eomiii'endono  tre 
gruppi  di  opere  :  le  metope, 
le  storie  dei  due  frontoni  ed 
il  fregio  della  cella;  tutte  i 
quante  scolpite  in  marmo  pi 'H- 
t^'lii»  e  colorata  in  parte;  al- 
cune adorne  di  accessori  tn 
bronzo  dorato.  Le  invenzioni, 
la  <lin-zione  dt^lia  esecuzioni' 
compli'ssiva,  la  ino<lellazioiii' 
di  una  pai'te  delle  opere  stessi' 
spettano  a  Fidia ,  probabil- 
mente  nella   stessa  guisa  i' 


Le  ìcullure  di  Fidia. 


nella  stessa,  misura  che  spettano  a  RafTaeUu  le  decorazioni 
pittoriche  ilellc  stanze  e  delle  lo^e  del  Vaticano. 

Le  metope  occuparono  i(  loro  posto  solito  tra  i  triglifi  de] 
fregio  nella  trabeazione  ;  erajio  te,  14  su  ogni  front*  e  32 
in  ciascun  lato  :  ne  rimangono  aneora  41  al  loro  posto,  le 
altre  sono  in  gran  parte   al   British   Musiium   (1).   Trattate 


(1)  Le  sculture  del  Partenone  e  degli  altri  monuinenll  deU'A- 
crepoli  oggi  al  Brltlsh  Museum  erano  siale  dislaccale  da  Lord 
Elgin  nel  1S12  e  trasportale  a  Loodra  nel  IBIS. 


metopn  del  PartenoDe. 
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ad  alto  rilievo,  rappresen- 
tano U  gigantomaphia,  it  I 
combattimento  dpi  Orei'i 
contro  le  Amazzoni  e  dei 
Centauri   i«ntro  i  Lapill 
(flg.  199.200,101  e  202): 
le  piii  celebri  sono  qur^ 
ate  ultime:  i  Tari  episodi, 
ie  ptripezie  della  pugna 
l'i!.  202  bis.  —  Il  «osi  dello  iifBBo  del        sono   svolte   con    grande 
'""""  •SSS'ù.f  ""■'  "■  "■       '«rtllit»  di  invoraoii,.,  t 
con   naturalezza,  impeto 
gagliardo.  L'esecuzione  rivela  il  concorso  di  quanti  buoni  ar- 
tisti Fidia  aveva  potuto  radunare  della  vecchia  scuola,  <li 
quella   di  Mirone  e  della  propria,  ed  alcune  mctope  risul- 
tarono dei  veri  capolavori  di  sapiente  composizione,  di  furente 
passiono,  espressa  senza  esagerazione,  anzi  con  misura,  e 
con  perfezione  plastica. 

Le  storie  rfei  due  frontoni  composte  tutto  di  grandi  Hgure 
statuarie,  rappresentavano  (1)  : 

nel  frontone  principale,  ad  oriento,  la  nascita  di  Atena  : 
la  giovane  Dea  appariva  armata  di  tutto  punto  a  Giove  eil 
alle  altiv  divinità  dell'Olimpo,  tra  lo  quali  erari  natural- 
ment<'  Efaisto;  Iride  la  messaggiera  degli  Dei  già  partiva 
per  recai-si  ad  annnunciare  al  mondo  il  grande  awenimenlo: 
Elio  e  Selene  a  ciascuno  dei  capi  del  frontone  fermavano  1 
loro  cavalli  ; 

nel  frontone  occidentale,  la  gara  di  Atena  e  Posidonc 
per  il  i)OSseBso  dell'Attica  recando  ciaseuiio  il  propi'io  donu, 
cioè  Poaidone  colpiva  il  suolo  col  proprio  tridente  ondo  fai 
scaturii'e  la  soi-gento  d'a<;qua  saLia  e  conduceva  per   maim 


antichi  ci  hanno  lasciato  saltan lo 
azione  sommaria  del  soggetti. 
a  posto  non  rimangono  che  dei 
ni  e  due  lesledi  cavalli;  Irannc 
imenlo  al  Museo  di  Atene,  un 
i^openhaghen  ed  una  lesta  mu- 
li uasa  Delsborde  a  Parigi,  i 
■nservali  sono   tulli  al   museo 
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il  cavallo,  Atj^na  presen- 
tava r  aibitro  (ti  nlìTO. 
Si  ritiene  che  li'  alti-c 
figure  l'apprespritaasero 
gli  antiL'hi  oroi  locali, 
Tcspo,  Cecrope  e  lo  fi- 
glie, pcc.  e<ì  i  fiumi  Ce- 
fiso  ed  Iliaso. 

Da  quanto  si  puhar- 
fpiìrc  <]al  disfano  di  un 

pittore  francese  ilei  1874  wg  joi  _  h  ,„ai  jen»  t*»o  dei  fron- 
(anteriore  adunque  di  mu»  orientali',  i-pmim,  b.  m. 
tredici  anni  alla  cata- 
strofe <lel  1SS7),  e  dalle  statilo  o  framinoiiti  salvatisi,  Fidia 
aveva  finalmente  superalo  tutto  le  dillicoltà  dì  cotiiposlzloiii^ 
dPlla  docoraziono  di  un  trontonc,  scansando  qualsiasi  mo- 
notonia simmetrica,  o  ripetizione,  o  riscontro  di  tipi  analo- 
ghi od  opposti.  La  lìnea  gimorale  della  coju posiziono  sì  svol- 
geva In  una  dolco  lìnea  sinuosa  ;  le  masse  luminoso,  quelle 
in  [loiioinbra  e  gli  scuri  oran  disti'ibuiti  con  rara  sapienza  ; 
la  («nealonasione  delle  figun;  era  completa  ;  l'effotto  deco- 
rativo che  ne  rlsullAva  ora  della  più  poifetta  armonia. 

Le  statue   pervenuteci,   |ier   quanto   framnienlario,   sono 
tutto  di  una  inauper»bili'  bellezza  di  stile  cho  accoppia  alla 
scienza  severa  della  scuola  dork-a,  la  geniale  Idoalilà  ed  ele- 
ganza della  scuola  attica,  fuse  nella  più   assoluta   armonia. 
Bellezza  idealo  composta   tutta 
di  formo  naturali  e  vero,  scelti^ 
colla  più  rara  squisitezza  di  gu- 
sto ,  modellato  con  semplifiea- 
zione   sapiente  e  con   incompa- 
rabile larghezza  e  grandiosità  di 
stilo,  vesti  trattate  colla  più  fina 
vorosomlglianza  accoppiata   ad 
una  meravigliosa  eleganza.  Di- 
nanzi ad  alcune  di  queste  figuro, 
le  quali,  oltre  a  recaie  la  per- 
fetta espressione  della  bellezza, 
sono  pur  amniatp  da  un  soffio 

(lolla  più  alta  Klealilà,  un  solo  «s,  _  t  t»  d  ii   mone 

nome  si  Impone:  quello  di  Fidia.         fi  busa  i>8i™bord«  b  Parigi; 

C*noTTi,  11 
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L'Alena  Letnnia  già 
rlcordatA  è  l'unica  co- 
pia antica,  od  in  gran- 
di'zza  doU'oswuzioiie 
ili  una  atatua  in  bron- 
zo di  Fidia,  ma  il 
gruppo  dclk'  co3i(ti'tti> 
Demeter  e  Cora  (fi- 
gura 206),  il  grupiio 
delle  tre  fancitiUe  (fl- 
eiira  207),  la  testa  mu- 
liebre di  casa  Dola- 

Fìg.  toe.  —  Demetec  «  Cora,  d«t  frantone  borde  (flg.  205)  etl  al- 

orlmiale.  Lodtìr^  B.  m.  (Itayet).  ^^^     j^^/^J  anfora     ci 

dfinno     degli     origi- 
nali, alcuni  dei  quali  acoarezzati  dallo  scalpello  d)  quel 


Il  fregio,  allo  un  metro,  disposto  attorno  alla  cella  (I),  co- 
stituiva un  bassorilievo  continuo  di  160  metri  ;  è  ancora  al 
auo  iKjsto  piT  un  lungo  tratto  del  fianco  mi'Vid Sonale  ;  22  pe7,/,i 
sono  11  vicino  nel  Musi'o  doli' A< propoli,  tutto  il  rimanente  di 
quanto  è  pervenuto  sino  a  noi  è  nel  Biitish  Muaeum. 

(1)  11  fregio  era  collocalo  sotto  l'alrlo,  In  alto,  lungo  i  lali 
esterni  ilella  crlla  e  sui  due  Iraltl  del  portico  intermedio  ripe- 
luto  dinanzi  alla  frante  della  cella  e  dinanzi  all' opistod omo 
(nella  fronte  oppoitn>. 
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ti  BOgg(4to  trattato  è  la 
processione  della  teeta.  delle 
Panatcnec  ohe  ci'Icbi'aTasì 
ogni  quattro  anni  alla  aua- 
(tenza  del  terzo  anno  di  ogni 
Olimpiaile;  la  processione  phc 
muoverà  da  Atene  reiavaai 
sull'Acropoli  a  consegnare  il 

malo  dallo  ragazze  delle  più 

diatiato  famiglie  ateniesi  o  da     '''*■  '*'*  it«ue!'ni.''BciBS'ilrfl?  *  '**""' 
sostituirai  sulle  spalle  della 

statua  della  Dea  Atena.  11  concetto  gi'niale  e  pittorico  di 
questo  fregio  sai-à  stato  senza 
dubbio  di  Fidia  e  suo  ani'he 
lo  stile  del  ba;^KLisimo  ri- 
lievo, trattato  pur  pìttoilt'a- 
ment(>  disponendo  In  figure 
au  parecchi  piani. 

Immaginiamoci  che   tutto 
quanto  il  fre^o  sia  ancora 
al  suo  posto;  sul  dinanzi  a( 
disopra  dell'in  gl'esso  appaio- 
no seduti-   li'  divinità   sci-sfi 
FiB.  m  -  Zen»  «.I  Bta.             <la!l'  Olimpo   (flg.  808  e  209) 
Alene,  m.  »<iro|ioii.               prT  assistere  alla  pi'oeessioiie 
i-il  alla  eonsegna  del  P'plo; 
i-sse  sono  prive  di  qualsiasi  attributo,  masi  rii-onoscono  cia< 
scuna  dall'aspetto  e  dalla  espressione  che  corrispondono  al 
loro  caratlt're  morali^.  A  lato  avviene  la  consegna  del  manto. 
Sui  due  flaiichi  e  nella  fronte  opposta  si  svolgo  lutto  il  corteo, 
che,  partito  dall'  an- 
golo occidentale  della      ■ — — —  ■■  _  ■— ; — ^^ — - 

cella  viene  a  ricon- 
giungersi sulla  fronte. 
Precedono  i  magistra- 
ti e  gli  anziani,  gli  or- 
dinatori della  festa , 
seguono  L  rappresen- 
tanti dei  vari  quar- 
tieri, quelU  deUe  città  "'        ~im,aÀ'^^''     ""  " ' 
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della  lega  e  delle  colonie, 
le  ragazze  che  hanno  fl- 
lalo  la  lana  del  peplo  {fi- 
gura 210),  le  donne  del 
popolo  con  cesti,  anfore, 

Tore  ed  atri  di  vino  e  eon- 

duceiilt    gL   animali   pd 

"  Lonùnt  b"™      ^'^""'        sacrificio,  i  rausicanti,  i 

vecchi  ateiiif  si    on  rami 

d  ulivo  dKtio  Tengono  i  cani   da  guerra  (fig   2111   ed   in 

ultimo  chiude  la  teoria  o  processione  la  cavalli  ria  compO' 

sta  dtl    6on    <\  Ila  giov.  ntu  aUnii-v    (figure  175  i    212) 

Tutto  CIÒ  costituisc    la  pagina  più  pittonta  e  sorridente, 

e  anchi   più  eloqui nte  dilla  vita  grei*  aX  tempo  dipendi 

I  ternata  con  fnsihezza  di   ispirazione   In   uno  stik   (.he   e 

lunioiK  filici.  d(l  nalisino  e  di ll'idi alisoio,  un  modello iii 

lompaiabd    deUa  più  raia  b  Uizza  i  d<lla  più  squiaitail'- 

A  questo  puiilo  e  con  vira  anianzza  che  ii  vien  fatto  di 
ptnsare  alle  i<l  brate  pitturi  degli  artisti  di  allora  Poli 
giioto,  Ptnenii  ApoUodiro  di  At  ni,  Zeusi,  Parrasio  e  Ti- 
maiiti,  ddle  quali  ci  rimane  più  nulla,  salvo  qualche  par 
vcnza  II  avanzD  (fig  214  bis)'  (1) 

(1)  Nel  Museo  di  Napoli  son  esposte  cinque  tavolette  In  marmo 
altre  volle  dipinte  e  delle  quali  non  rimane  che  1!  sottcìstaole 
eontomo  delle  ilgui'c  ;  quella  delle  gluocalricl  di  dadi,  sarebbe 
stala  copia  di  una  pillura  del  tempo  corso  tra  Polignato  e  Zcusi 
(flg  SU  bit). 


Opere  della 

Le  sculture  del  tempio 
(Irtto  coDiunomcnt'^  della  vit- 
toria sem'ali,  (Niche  apte- 
ros),  ma  chi'  in  ridila  ei'a, 
t-ome  già  si  disse,  Jcdic'ato 
ali  Atena  vittorioia,  appar- 
tengono probabilmentfi  ai  più 
giovani  fra  gli  alIliTÌ  di  Fidia 
{42(J  ca.  a.  C.)-  Il  friggio  ag- 
giunto ftll'architrav.'  di  qui- 
eto edificio  di  ordini'  ioiuco 
è  adorno  di  un  bassorilii'vo 
l'ontinuo  cho  rappresonla  la 
Rloiifloaziom;  di'lli'  viKoric 
ateniesi:  lo  ayolgitUMilo  della 
battaglia  di  Plott'a  (!)  alla 
quale  assistono  le  divinità 
tutelari  dell'Attica.  Nei  vari 

episoiiÌ,nellp 

varii>  peripe- 

battimento  lorraMHs'au.  AM^m.  ««pòiu 
c'è  una  vita 

intensa,  uno  slancio  draraniatico  ;  li^  figure 
srelte  sono  già  allungate,  ai'gtio  di  ultcìiorc 
evoluzione  di  una  stile  che  è  già  peivenulo 
al  suo  apici-  (1). 

Le  figure  della  balaustrata  che  cingeva 
questo  tempietto  sono  nel  Museo  di  Atene; 
rappresentano  Atena  si'duta  sopra  la  prora 
di  una  navi ,  dniaiizi  alla  quali  vittorie  gio- 
vani e  belle,  maravitliosanienii  b  He,  recano 
trofei  e  v<  ngoiio  a  saciifl<aie  Sono  figure 
ammirabili  pi  i  la,  grandiosità  dello  Htile,  ed 
liicompaiabdl  p  i  la  grazia  ed  ilegaiiza.  La 
vitloiia  (flg  £13),  pui  tioppo  mutilata,  che, 
balleiidu  aiicoia  1  ali,  >>i  terina  e  si  piega 

?lg.  «4.  -  la  .^ari». 
M  Ldodra  nelB,  m. 


I  basii  ihevi  dei  fregio  dell  Eretteo  ogg   mutilat      ci 
lupprcst    tafano  se  i         l  che  JegU  eroi  leggendar  d  At 
rivelano  lo  atfsso.&t  1 


TriKol*  ili  pfttun  tu  muinn;  d*  Greoluo.  Napoli,  m.  n. 

Le  caìinttdi  a  figure  muliebri  della  loggia  delle  ^acer 
(ìoteMe  (1),  (lilla  quali  lorregfjoiiu  il  tirrazzino  di  eopi  i 
tuia,  pri«  iitaiio  pngi  maggiori,  sia  ptr  il  loro  itnmeilfsi- 
mai^l  coUaichJti  tlura  <l  Uà  loggia  sti-ssa,  sia  per  la  loro 
plastica  graiKlIusità  e  ad  un  t  mpo  per  la  morbidi  zza  ili  Ila 
18  CUZI01H  N  1  loio  spi  IL  lor  all' stano  la  vitalità  s  ibata 
allo  stile  (I  Ila  vittuiKsa  Sdiila  atti  a  u  fi  lia<a  (tlg   2141 


Opere  della 

La  vitalità  e  la  diffusione 
delta  scuola  attica.  Fra  li-  im- 
mi-roa^  sculture  ia  cui  riRpleiiile 
ancora  Io  stile  maravìglioso  di 
Fidia  tiene  un  posto  eminente 
l'Apollo  eolla  cetra  (Hg.  214), 
della  Glìploteca  di  Monaco  di  Ba- 
viera, copia  in  marmo  di'l  t^in- 
po  (ti  Augusto.  Par  ehe  si  pre- 
Bi-iitl  solenne,  in  lunga  veste, 
come  un  cilareda  in  procinto  di 
intonare  un  inno  satiro  (Furt- 
wingler).  La  Era  del  Vaticano 
detta  Giunone  Barberini  (figu- 
ra 2161,  altra  copia  romana  in 
marmo,  ha  pure  alti  pregi  della 
maniera  dì  Fidia  e  di  un  suo 


Flg.  US.  -  SUtUA  di  AniUa, 
Ollptotaq».  (Bnickmann). 

seguace  doveva  pui'  essere 
rorlgtnaledellacelebreBai- 
lade  di  Veltetri,  ora  al 
Museo  del  Louvre. 

1  dioicuri  di  Monte  ca- 
vallo (flg.  217),  ossia  della 
piazza  del  Quirinale  in  Ro- 
ma, hainio  anali^ie  di  stile 
coi  marmi  dei  Partenone  e 
colle  figure  di  divinità  di 
quel  fregio  concorda  pure 
il  bellissimo  altorilievo  del- 
VEscula-^o  del  Museo  Brl- 
twinieo  (flg.  2181.  Il  dùco- 
bolo  del  Vaticano  (Bg.  21fll 
è  rili-Eiuto  di  uno  dc'i  mi- 
gliori allievi  di  Fidia:  sin- 
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golam  è  il  contrasto  del  vibrante  e  aenoso  discobolo  di  Mi- 
nino con  questo  atleta  tutto  raci»lto  nel  misurarp  i-oUo 
sguardo  la  distanza  che  corre  sino  alla  meta. 

V  Afrodite,  detta  la  Venere  panneggiata  del  Louvre  (fi- 
gura 220|,  ha  tuttala  grazia  f  venustà  della  Niche  della  can- 


cellata <Jcl  tempio  dflla  Vittoria  seni'alt,  e  cosi  pure:  la 
statua  acefala  di  Afrodite  del  Museo  di  Berlino,  la  erma 
di  Afrodito  del  museo  di  Napuh  (ile  821),  la  statua  di  Ipiios 
nel  m.  di  Madrid  e  la  testa  m  bronzo  di  Ipnos  nel  B.  ni. 
di  Lon<Ira  (fig.  282) 
Già  a  proposito  dilla  Nike  di  PeoTim,  abbiamo  avuto  oc- 
ione  della  geniahtA  e  bellezza  della 


R<'UllUI 


nuUasc 


'f^^XS. 


reva  un  fregio  io  altarllìevo 
raiipreseiitatil^  i  coiiibatti- 
itieiiti  (lei  Greci  coiiIto  le 
Amazzoni  e  dei  Lapiti  contro 
i  C«iitaiii'i,  (li  uiio  stile  vi- 
goj'oao,  di  atteggiai  iieiiiì  Im- 
petuosi e  sin  Tìoleiiti,  ina  con 
sprazzi  di  genialità  e  di  no- 
bilcfi  ili  evidente  influenza  at- 
tica (flg.  223). 

71  Tempio  di  Teseo  u  più 
liL-obabilmente  di  Efesto  in 
Atene,  di  ordine  dorii'o  e  di 
tipu  e  Htiie  affini  al  Parte- 
È  il  tempio  greco  più 


che    ( 


Bta 


[lervenuto:   non  cosi  le  s 
raetope  ed  il  fregio  che  non 
reggoiiat  che  in  parte  e  gua- 
ale.  Nelle  metope  si  avoige- 


la  (li  Argo:  ii  fregio  del 
tempio  di  Bassa  oSn-  un 
ps'Tii|iio  ancor  più  evi- 
dente dell'espi  ndersi  del- 
l' arte   attica  nel  Pelopo- 

Jì  Temiiio  di  Apollo 
a  Bassa  pi-esso  Figalia, 
o[>era  di  Ittino,  uno  ilei 
due  insigid  architetti  del 
Partenone,all'e8t#rnoerft 
di  ordine  doi-ieo,  ma  al- 
rinleino  aveva  due  fili'  di 
paeudo  colonne,  formanti 
delle  sei'ie  di  nicchie,  dì 
online  ionico.  È  su  que.«ti 
sostegni  ionici  che  scor- 
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van  le  imprese  di  Ercole  e  di  Te- 
seo, nel  fregio  scene  dì  combatti- 
menlo  di  centauri  contro  i  Lapiti 
(flg.  224  e  225).  Lo  stile  è  pur  quello 
del  Partenone  ma  già  più  pittorico,  un 
po'  troppo  elegante  ed  ammorbidilo. 
I*  sailture  AélVEroon  di  Ghìoe- 
balsci-Trysa  nella  Licia,  oggi  nel 
Museo  di  Vienna,  un  iiiislo  di  scene 
pittoriche  e  di  scene  realisliclie , 
attestano  la  diffusione  dello  stile 
attico  di'll'apogeo  nell'Asia  minore 
e  cosi  pure  le  graziosissime  statue 
di  Nereidi  ed  ì  bassirilieTi  della 
toinba(tìg.  226)  detlA  appunto  delle 
Tiereidi  a  Zanto  nella  Licia,  oggi 
a  Londra  (flg.  227). 

Della  serie  di  sacrofagì  scojierti 
a  Sidone  da  Hamdy-Bey  e  traspor- 
tati al  Museo  di  Costantinopoli  due 
dimostrano  pure  questo  stili'  pene- 

mg,i!o.~Airadii«  piuui(«-     trato  nella  Fenicia,   a   meno  che 
*"""(S^M',wr"'"'  10"  *■'  tra"'  di  lavori  eseguiti  nel- 

l'Attica e  di  là  spediti  a  Sidone. 
Pur  dellolstile  attico  dell' Aiwgeo  sono  alcuni  ammirabili 

bassirilievi  voliri  e  funerari, 

quali  il  celebre  bassorilievo  di 


L.'*- 


Opere  della  maniera  di  Fidia. 


Denteter,  Cora  e  Triitoleino  ilei  Museo  di  Alene  e   quello 
(Oli  senttmentale'di  Orfeo,   Euridice 
ed   Ermete   del   Museo   di   Napoli    (fl- 
gina  228). 

Le  stele  attiche  funerarie  adorile  di 
bassinlievi  sono  <1e[  modelli  i  m'Olii  [lara- 
bili  ;  in  quelle  scene  di  commiato  degli 
Bposi,  della  sposa  'che  riceve  dall'  an- 
cella k>  scrigno  dei  monili  ,  onde  pa- 
rarsi pel  gran  maggio  (Qg.  228  bis),  del 
commialo  della %lia  dalla  madre  ed  in 
altre  moUisslme,  non  sappiamo  se  sia  '''^"fln^-driSuì*ri"' 
pm  da  ammirare  la  nobile  eleganza  Lnpiti.l(BTiickintHiD). 
dello  stile  od  il  dolce  seiitimenh),  lai- 
volta  appena  adombrato  eppur  sempri"  cosi  tenero  e  patetico. 


IL  di  Ziinto.  Londn  B. 


Scuola  Ufi  PL'lopoiLiir«o: 

Politelo 

Il  doriforo,  copia  anilea 

n  ma 

rnjo.  m.  di  Napoli. 

Gali 

degli  unizi 

busl'o  In  bronio   deì   do 

riforo 

da   Erco 

ano.   m.    di 

Na[>*1i. 

Il  dladiimtno  copia  anli 

a  in 

marmo.  I 

ondra  B.  ni 

di  Madriil. 
di  Atene. 

L-Am«ìune  copìs  aniià 

la  m 

di  Berlino. 

Altra  copia  lnciitii{>lula 

Tesi»  dell- AiimztoM   In 

0.  Napoli  m. 

ha  cosi  (lena  Eru  Fornf 

.e,  bu 

lo  del  m 

di  Napoli. 

man 

era  di  Policlelo  : 

Efebo  sUluB  originale  in 

bromo,  rlpes 

ala   a   Ceri- 

gotto  nel  1901, 
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Due  Allfll  statue  arlglnali  In  bromo,  come  sopra. 
Le  ìciilHirt  del  Tempio  di  Figalia.  Londra  R.  in. 
La  Nìeht  di  Ptonia  statua  originalr-  in  marmo  parlo. 
U.  di  Olimpia. 
le;  Il  discobolo,  copia,  antica  in  marma.  Itoma  Palazzo  Lan- 
celotli. 
Mania  copia  antica  in  marmo.  Roma  m,  Laterano, 
Testa  di  Mania  copia  amica  In  marmo.  Roma  raccolta 

Baracco. 
JITarita  bronzo  minore  del  vero   Londra  B.  m. 
Testa  Tirile  in  marmo.  Brescia  m,  patrio, 

o  scuola  di  Mii-one  ; 
Vldollno   BlatuH    orlgliiale    in  bronzo.    Firenze    m.   Ar- 
U  busto  di  Pericle. 


Capitolo  1.  —  Arie  greca. 


L-eftbo  di  Pomiiei.  sloLiia  in  liroiiio,  Napoli,  in.  il. 
Atrodlle.  ermi  ilii  Krcolaiio,  Nit[ioll.  m.  n. 
l'Apollo  ilei  Milito  dtlle  r«rnif,  niariiin.  Itoma  m,<lelleT>^rme. 
.dia:  l'Aitiia  Limiilii,  la  lesta,  copia  m.  Itologna  in. 

Il  corpo,  copia  in    Drriila  m.  AtÌ>ertÌno. 
■'.lidia  Parltaoi.  piccola  riiliiiione  antica  In  marmo  <i«lta 

l'Alena  I>enorinant.  Atene  ni.  ii, 
idem  nitrii  piccola  riduzione  amica  In  marmo  delta  del 

Varvaehelon.  Alene  m.  n. 
ZtuM,  busto  dello  di  Giove  serapldr.  Imitazione  dì  ro- 

idem,  Imslo  In   ni 


Fidia  n  la  sua  fn^uoln;' 

le  Melope  del  Pnrtenonc,  in  marino  [lenlellco.  Atene  Par- 
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Slalue  del   franloni   tn   marmo  jientelico,   la   niagRiar 

parte  «ièlle  esistenti,  Londra  R.  ni. 
idem  Crainmenli.  Atene  ni.  dell 'Acro  |io]l. 

,      una  testa  muliebre.  Paris  Delaborde. 

,      UD  framuienlo.  Palermo  ni. 
Il  fregio,  marmo  come  sopra,  parie,  Alene  Partenone, 

dell'Acropoli. 

Idem  come  sopra  lutto  II  rimanente,  landra  B,  m. 

il  fregio  del  tempia  della  Nichi!  aplero$,  parte  al  posto, 
parte  a  Londra  B,  m, 

le  ligure  ad  allo  rilievo  della  cancellata.  Alene,  m.  del- 
l'Acropoli. 

il  fi'egio  deli'Erelten,  parte  a  Londra  B.  m, 

sette  delle  carialidi  della  loggia  delle  sacerdotesse,  al 
loro  posto. 

una  a  Londra  B.  m, 

mola  dì  Fidia: 


Cfpilolo  I.  —  Arte  greca. 

Demtler,  marmo.  Rama  Vaticano, 

/  di»  dioKurl  di  Monle   cavallo,  marmo.    Roma  Piane 

del  Quirinale. 
Esculopio,  allarilievo  da  Rpìdnuro,  Londra  B,  in. 
Il  dticobolo  del  Valleano.  niorma.  Roma  Valicano. 
La  cosi  delta  l'allade  ili  Vtlltlri.  marmo.  Parigi  Louvre 
Afrodite,  delta  Vtntre panneggiata,  marmo.  Parigi  Louvre 
Afrodil.  slatna  in  marmo  acefala.  Berlino  m. 
Brina  di  Afrodilt.  Napoli  in.  n. 
Ipnot,  statua  in  marmo.  Madrid  ai. 

,       busto  In  bronzo,  Londra  B.  m. 
Melupe  e  fregio  del  Teseo,  manna.  Alene  al  ioro  pnslo. 
Bassorilievi  delVEreo  di  Ghiotbalicl-Tiysa,  marmo.  Vlenm 

Museo. 
Statue  e  bassorilievi  della  Tomba  delle   \ereìdt  a  Zani^ 

(Licia)  marma  Londra  B.  M. 
Dtmettr.  Cora  e  Trlllolimo,  liassorilevo  marmo  Atene,  m 
Orfeo,  Enridiee  ed  Ermele,  bassorilievo  in    marmo.    Na 

Stele  funerarie  con  basaorilìevi.  Alene  Dljiilo  e  ni.  naz 
Mioitiso,  busto  in  bronzo  da  Ercolnno.  Napoli  m. 
Arti  (detto  Marie  Borgheset  marmo.  Parigi  Louvre. 


La  floridezza  del  II'  secolo. 


L  (JUABTO  SErOLO  a.  C. 


ì    il  ft-azlonam    lo 

iwlit 

x>    l  Ila  C 

t  asfo  mazio  e  in  u 

gra 

1          ix   o 

l    1  ale       iPl  p.    s  pr 

0   g<>0 

eh  ano  pu  o    cU  «  ìp 

E  y  tj    h      o    * 

go  o 

I  iu  affatto 

a?  0     vaste    gi'a 

loB    e 

0       qu  II 

lei  sa  tuarìo  11  OU 

pU     l<>Ua    oiKtU 

l  Al        —  a  comp 
boi-o  mancati'  li-  condizioni  indiapi'iif 
bui:  l'i'sultanza  ed  U  (X)ncoiiio  deU' 
niino  <<  di^la  mento  di  tutti. 

E'  vi-ro  che  pocbi  oi-ainai  sai'aiino  i 
edMci  nuovi  ed  anche  qui'Sti  & 
quasi  tutti  soltanto  ricosti-uzloni  fastoso      ,,,     ^.^^  .^  _  ,.,.,i|,.i|„ 
ili  alcuni  celebri  santuari.  i^niiusi'i  ili  i^i'iiiiMun!! 

E'  Tt'it»  ancora  elio  lo  opero  di  scul- 
tui'a,  anche  se  create  nella  Gi-eda  ptoprianienti-  di-tta  o  dai 
suoi  artisti,  si  spargon  lungi  da  essa,  specialmente-  nell'Asia 
minoro  e  che,  mancando  Tuiiilà  (lolla  nazione,  manca  l'unità 
dell'alio  Oli  ìiiflnc  che  lo  opere  alosse  rispecchiano  le  agita- 
zioni degh  animi,  il  sostituirsi  ai  gi'andi  ideali,  di  ponsioii 
graziosi  o  sonsualj. 

Ma  è  pur  vero  che  —  malgrado  tutto  —  è  seuipif  così  ele- 
vato e  potento  il  genio  greco  u  quindi  anche  l'arto  sua,  elio 

CarOtti.  12 


Capitolo  1.  —  Arte  greca. 

qnesta,  ilnranto  qu*ai  tutto  il  quarto 
secolo,  costituisce  ancora  una  fase 
dell'apogeo,  una  iase  chp  ha  lascialo 
«liflcì  sorridenti  Ji  ncea  quanto 
graziosa  eleganza  ed  armoiua,  clic 
ha  fatto  flonn.  l'online  corinzio,  e 
che  ha  creato  le  statue  più  leggiadre 
ed  affasci nauti,  della  più  incanle- 
yolc,  soave,  palpitante  e<l  appassio- 
nata bellezza  È"  probabilmente  ni 
questo  tempo  che  /•  stata  crpata  la 
Venere  dt  Milo 

Nell'architettura  l'ordine  domo 
si  localizza  in  pochi  punti,  e  d'al- 
tronde è  limitato  all'  eilemo  degli 
edifici.  Prevale  l'ordnii-  ionico  per- 
chè risponde  meglio  alle  aspirazioni 
di  eleganza,  di  lusso  e  di  «onluoiil^ 
L'oi-diiie  corinzio  che  era  apparve 
a  di  rado 


ed  isolato,  e 
SIi'oVli'Ìi^XISim™^    m.-a  Bassa(]) 
"*      ttestitoziop».  (flg.   229    B), 

la  la  sua  forma  ed  appai-e  all'  interno 
dello  costruzioni  più  fastose,  e  —  iht 
ora  —  eccezionalmfnt*  all'  esterno  ili 
un  piccolo  edilicio,  come  vedesi  nel- 
l'edicola di  Llùcrate  (fig.  230). 

L'ordine  corinzio  non  è  che  una  va- 
riante di  ma^ior  ricchezza  ed  eleganza 
dell'oi-dine  ionico  (flg.  232),  o  si  carat- 
tiTizza  specialmente  nel  capitello.  Qui-- 
sto,  che  è  un  tii«  assolutaineTite  nuovo. 


vecchio  ed  il  r 
giir»  Z2S  bit). 


La  floridezza  del  IV  secolo. 
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consta  di  un  cesto  leggormonte  (svasato  in  alto,  avvolto  di 
foglie  di  acanto  e  di  viticchi  (caulicoli)  ;  le  foglie  si  ripiegano 
ed  accartocciano  con  molta  eleganza  sotto  all'  abaco,  che  è 
sottile  e  concavo  (flg.  231). 

I  templi  si  fanno  sempre  più 
spaziosi  :  alcuni  hanno  otto 
ed  anche  persin  dieci  colonne 
nella  fronte  (flg.  233, 234, 235). 
La  cella  interna  è  talora  cosi 
vasta  che  la  navata  centrale 
rimane  scoperta,  diventa  un 
vero  cortile  e  la  statua  della 
divinità  vien  riparata  in  un'e- 
dicola (flg.  235). 

La  forma  circolare  o  cilin- 
drica appare  in  alcune  co- 
struzioni sacre  e  profane  :  essa 
si  presta  ottimamente  ad  ef- 
fetti pittoreschi,  sia  all'ester- 
no col  colonnato  che  l'avvolge 
ed  il  tetto  conico  poco  incli- 
nato terminato  al  vertice  da 
un  ornamento,  sia  all'interno 
mercè  una  ricca  decorazione. 

E'  in  questa  fase  che  vien  composta  ad  Alicarnasso  la 
tomba  greca  più  monumentale  e  fastosa,  il  cosi  dotto  mau- 
soleo, denominazione  che  valse  poi  e  vale  tuttora  ad  indi- 
care un  grandioso  e  ricco  monumento  funerario. 


Fiff.  232.  —  I  tre  ordini  greci  nel  pe- 
riodo dell'apogeo:  dorico,  ionico 
e  corinzio. 

(Goeler  Ton  Ravensbnrg). 


Esempi  : 

Tempio  di  Atena  Alea  in  Tegea,  nel  Peloponneso,  periptero 
all'esterno  dorico;  all'interno  con  tre  navate  ioniche  (?). 

Tempio  di  Apollo  a  Delo,  di  ordine  dorico. 

Tempio  di  Atena  Poliade  (o  di  Artemide'ì)  a  Priene  nell'Asia 
minore,  di  ordine  ionico. 

Tempio  di  Artemide- Leucofrine  a  Magnesia  al  Meandro  (A,sia 
minore),  ionico,  con  otto  colonne  nelle  fronti. 

L'Artemisio  di  Efeso  (Asia  minore)  (fig.  233  e  234),  ricostru- 
zione ionica  con  otto  colonne  nelle  fronti;  (riappare  il  tipo  an- 
tico della  colonna  caelata,  con  decorazione  plastica  di  figure 
ad  alto  rilievo  attorno  alla  parte  inferiore  del  fusto. 

//  Tempio  di  Apollo  Didimeo  a  Mileto   (Asia    minore)   rico- 


a  iDecI  colonne  nelle  fronti  e  In  naval 
ceairale  scoperta  (B|t.  235). 

La  Rolonila  (IVo}  di  Epidaui 
nel  Pelo|>onnesa.  ciicandata  all'eslc 
DO  da  2»  colonne  doriche,  e  iatemi 
niente  di  14  corinzie  1350  u.c., second 
■Uri  della  line  di  quel  secolo). 

Il  rilippto  eretlo  ^1o  l'iiippo  il  Mi 
cedone  tra  11  337  ed  il  334  nel  santui 
rio  ili  Olimpia:  rotondii  con  celi 
sporgente,  ali'eslerno  con  Ì8  coloni 
Ioniche  ed  ailorna  all'imerno  di  c< 


loa 


iriiit 


siala  arricchila  da  A  lessa  ni 


Il  Mb- 


It  III 


(3»  a 
ador 


inda 


rico  di  Lisi 


eslernanienle  di  sei  colonne 
corinzie  murale,  di  una  ricca  trabea- 
zione con  bassorilievo  continuo  nel 
fregio,  e  sarmontata  al  vertice  del 
letto  conico  <ll  un  bel  mai/o  di  To' 
glie  d'acanlo,  le  quali  espandendosi 
rorniavanii  il  sostegno  del  tripode  di 
bronzo,  premio  di  una  gara  di  canto 
corale  sacro  (flg  230). 


Iai  floridesta  ilei  IV  secolo. 


li  Muunolto  Ili  Alieariiasso  (Asia  minore)  o  tombii  eretra  da 
Artemisia  al  ileriinto  consorte  Mausolo,  re  riella  Carla  i353a,C.>; 
etlllicloaiilunlaquniIrBln  su  alla  piallaroriiiii  n  grati  Itiale,  e  cam- 
|ioslo;  ili  allo  basamento,  (11  un  portico  ioli  cn  che  circondava 
il  nucleo  .lell'ediflcio.  e  <ll  un  a!lo  Iella  piramidale,  sul  cni  ver- 
tici^ trjonravano  Mansolo  e<l  ArteiiiUla  In  t|iiuilrif(a-  Tri'  l'regl 
aA  alto  rilievo  attorao  atreillflcio  e  mimerosc  slatti.;  e  ligure 
equestri  ornavano  questa  sepalcro  nioriiiincnlalc  (ris|il elidente 
nllresl  gier  la  policroniin).  i;]ie  so>Reva,  dominando  la  clllà  ed 
il  jiorto.  In  ima  posliione  Incanlcvote  i|iinnio  jiillores^a. 

La  scultura  più  aiii'oi'a   oimiiiii'   una   vera  (  viduziniii-  al 
pari  ilclla  s(«ii'tà  groca:  1"  sii-<  ii)ir'i-r>  xi  l'Ixi'nhiiio  ili'tia  itiol- 
tc|ilicjt&  (Ielle  «'nsaKioni  l'il  i-spiiinoni)  In  stalo  intr-riio  ild- 
l'aiiiinu;   cc»d   gli    arliHli    non   ijri'Si'iilano   piò   le   Divinità 
ool  loro  carallrrc  suiieilori',  iin|ioin'ntf  (■  wiriio,  ma  li-  Tanno 
scnili'n'  sulla  terra,  1''  umanizzano,  li>  aj;ilano  eolie   sU-sse 
lia.isiu]ii  (li'll'unianitA.  Inoltre  essi  le  sculpiscoiKi  a  pii'teii'iisa 
nel  marmo  chi'  consimti',  iiltie  ad  uu 
effi'tlo  pììi  attraente,  anche  tutti^  )<■ 
flnitezz!'  i\  carezzo  cho  iwnferiscoiio 
maggior  l(<ggia(li-ìa. 

Fra  lo  varie  scudi'  iic>  emergono 
(lue,  una  in  cui  il  earattiTi'  doiieo 
Uima  a  pii'i Ioni i nari',  l'allra  l'atenii'si- 
la  quale  non  è  elle  1'  uUitìoiv  svol- 
ginieiitii  ili'lla  scuola  attica,  u$$ia  delta 
maniera  di  Fidia. 

Scoila,   ctli'  fluii   nella  piiina  iiielji 

ilei  IV  s.  a.  C,  è  l'aiiisla  masKÌoie 
della  scuola  cloiiea  u  ilei  l 'eli >im)j mesi). 
Egli  era  nato  nell'isola  ili  l'ai-o  tua 
aveva  fatto  i  suoi  stuili  nel  lMo|u>ii- 
neso,  fonnaiulosi  special  mei  ile  sui  ca- 
polavori di  Policli-to,  che  egli,  JHT  la 
sua   indole  artistica,   era   iiK'glio  in 

grado  di  compresi  ere:  e  ilifatti  la  Kig.ia5.-piBii»dHMin- 
rnaiiiera  di  quel  granile  maestro  Toi-  i>jj>  ^  ÙmÌi  ì"Sla^  t 
tua  la  base  più  evidente  del  suo  stilo  '   '  «  ThollfJ.      ** 


I.  —  Arte  greca. 


— — largo  o  pcHÌeroso.  Uiia  breve 

dimora  in.  Alone,  la  eoiitempla- 
zionn  (k'i  capolavori  di  Fidia, 
gli  consenti i-ono  poi  dì  acqui- 
stare una  maggior  porfi'zionr- 
e  b^'Uezza  (li  modellazione  od 
il  senso  dell'  armonìa  e  della 
nobile  eleganza.  Inoltre,  dalle 
opi'ri'  di  Scopa  emana  una  gran- 
de passiono  tlrammatica,  suili- 
neamonti  si  ìniprimc  un  senso, 
or  di  patetica,  or  di  tragica 

FiE.  sM.  —  Vbm  deUe  teste  scoi-      malinconia. 

litfedaBeowi»!  tempiodtTege».  Un'eapreesiono  di  sentimento 

doloroso  ed  una  grande  inten- 
sità di  vita  negli  ocelli  appa- 
iono nelle  t«>sti'  (flg.  236)  scopoitt-  fra  le  rovine  del  Tempio 
di  Tt^ea,  cho  Scopa,  nella  sua  gioventii,  aveva  ornato  nei 
frontoni.  In  uno,  egli  aveva  rappi'esentato  il  combattimento 
di  A  chille  contro  Telefo  ;  nell'altro,  la  caccia  al  cignale  di 
Calidone,  con  Moleagro  etl  Atalante. 

Una  bolla  ti'sla  in  marmo,  di  Moloagro  (t)  a  Villa  Mutici 
a  Roma  è  <l<>llo  stesso  stile  ed  espressione  (flg.  £36  bis). 

Al  Mausoleo  di  Adicamasso  avevano  cooperalo  sotto  la 
diri'Zioiie  di  Scopa  jiai'oechi  artisti.  Pizio  fu  l'autore  del 
gruppo  colossale  delle  dui'  statuì' 
ili  Mausolo  ed  Artemisia  nella  qua- 
driga del  vertice;  queste  statue,  di 
stilo  sempre  generalizzalo,  si  avvi- 
cinano però  di  pili  alla  rassomi- 
glianza oppercib  segnano  un  passo 
vei'SO  un  verismo  maggiore  (flg.  237). 
Inoltre  questo  gruppo  ci  dà  il  pib 
antico  esempio  di  quadriga  trion- 
fale, che  i  Romani  adotteranno  poi 
per  i  toro  archi  tHonfali.  Scopa, 
Briassi,  Timoteo  e  Leocare  si  erano 
suddivisa  l'opera  del  bassirilievl  del 
fregio  maggiore.  Scopa  tratta  quelli 
SaB^^snuiò'  vml^MedUM  '''"'  ^^  orientalo,  che  oggi  sono  nel 
(8iwmi.mil.  Museo  Britannico.  Rappresentano  il 
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combatti  Mento  dei  tìreci  con- 
tro le  Amoiioni  (Sg.  231  Hs); 
SOCIO  magtiifli'hc  figuri' piene 

di  slancio,  di  foga  oppur  ani-  I 

mat«  di  grazia  e  talora  pi-rsiii 

i-1fganti  negli  att<<ggianieiiti,  I 

niodellatc  ad  alto  rilievo  pie- 
no e  tondeggiante,  di  uno 
stile  di  amiuirabile  lat^hezza. 
11  fondo  era  azzurro,  le  earni 
e  le  vesti  colorate,  e  gli  og- 
getti in  bronzo  dorato. 

L'Apollo  ci (areda  del  Mu- 
seo Vaticano ,  che  sembra 
scendere  dall'Olimpo  tanto  è 
solenne  cil  ispirato,  è  <lello 
stile  di  Scopa  sia  pei'  la  gran- 
diosità e  la  largliezzft,  sia 
per  la  potente  espressione 
(flg.  238  . 

La  Demeter  di  Cnido  del 
Museo  Britannico,  stalua  oii-        pi«-  »:-  -  ^"*™  di  M.nhoio. 
ginale  in  marmo  parlo,  tro-  °  '"■     ""■  '  '""  "*""'■ 

vata  a  Cnido  nel  ISTiS,  ha  pur 

tutte  le  caratteristiche  di  Scopa:  l'amiiiezza  generale  (iella 
figura,  la  semplicità  grandiosa  delle  forme  e  dei  partiti  di 
pieghe.  Straordinaria  è  la  sua  espi-essione  di  dolore  intenso 
ina  represso,  quasi  di 
chi  sogna  con  ama- 
l'ezza    una    persona 
tmmensamenl«    lon- 
tana, una  felicità  da 
gran     tempo    scom- 
parsa (flg.  238  bis). 

La  atatua  di  Me- 
Ieayroii<'lMusi>o  Va- 
ticano, l'Ermes  del 
Palatino  nel  Museo 
delle  Terme  a  Roma, 

V  Ercole   della   rac-     ''t:flì,o^>^''^SlS^^V^°^u^^.S:''- 
colta    Lansdowne   a  r:ondni,  b.  m. 


Capitolo  1.  —  Arte  g 


Lomlfa,  e  gli  alti-rilievi  di  una 
«Jouli»  celata  lii-U'Arti'ioislo  ili 
Eleso  raiiiiresi'iilaiLtl  il  ritortio 
di  Aleestc  dal  regno  lìelle  om- 
bre, jniwi'iitaiH»  [luie  1^'  fai-ai- 
tei'isticlie  ilellu  stile  ili  Sciiiut. 

Questo  |jute[iti>  i'  grande  aiiisla 
liai'seiflIatouiiaiiinueiizaRtraiii'- 
diiiaria  non  solo  sull'arte  del  leni- 
te anelli'  duranti-  il  ix-riodo  i-Ui'- 
iiisticc.  Ne  ritiuTcm'iiio  1'  is[i' 
zioiii-  liili-lleltuale  i 
quanto  lo  stili',  in  pareeeliì 
sigili  caiiotavorl. 

Prossime,  Tissulo  Ila  il  380  .'<l 
il  330,  era  ateniesi'  e  della  scuola 
clic  aveva  mntinuato  lo  svolgi- 
mento dello  siile  di  Fidia  ed  oia 
l«nileva  a  rappresentare  la  tene- 
rezza dei  s'iiliini'iiti  e  la  giam. 


itale. 


come  già  eosl  bene  sa]n'va  esprì- 
merle iielli'  iiKipiie  oiieiT  lo  Hcul- 
toi-o  Ci'ftajdoto,  autore  (lell'am- 
mlrabile  srupiHi  di  Iri'ni'  (U  iiace) 
die  porta  sul  suo  braccio  siiiisli-o, 
contcìu piandolo  con  coinpiaiv-n- 
za,  U  baitibino  l'iuto  aimbolo 
dclU  ricchezui  [tig.  239). 

Praasitole  fu  molto  meno  clr'- 
vato  e  niello  ijramlioao  e  iw- 
lente  di  Se<>])a,  quanto  al  coii- 
uetlo  e  quanto  allo  siile;  Itillar 
via,  come  dice  fisi  bi'iie  il  Col- 
ligiion  «egli  fu  il  iiiaestn)  di'lla 
bellezza  ginvaiilli',  s|H'cialiiieiite 
muliebre,  e,  tutto  assoi-to  di  idea- 
lismo amabile  e  gentile,  qkò 


La  fiortde:%a  del  IV  secolo.  —  Prnsuìiele. 

oiiPii'  ili  una  grazia  liicaii- 
tfvoU't  Oftll  ti  TI  ■  ili'Wei  nien- 
ti.- ilivliiitH  sulla  li-rra,  le 
trattii  con  tiuuon-  riK|Hatu 
tua  COI)  maKRiur  iwsatuiie 
ti-rreiM,  riavrii-iiiaii<Jole  ai 
sei  it  Eni  enti  <-il  al  iieiisierl 
(Ictl'umanltìi  ». 

Abbiamo  la  fortuna  ili  iios- 
selerc  dui-  o|ieii^  orlitinali 
diPra^ait"!-':  una  statua  i-:l 
un  burito,  VEriiiextìi  Oliai- 
pia  ci  il  busto  ili  Afiodile 
Ili  l,.)i-il  LiTonfleM  {]). 


Monaca  di  S.  llllpiolcro, 

L'Ennes  col  iiiueolo  Dionisio, 
è  slato  scavato  al  [losio  stesw 
ilove  Pausania  lii  avi'va  vi-duto 
(-  Hn>ri]alo,  nell'En-u  ili  Olim- 
pia. Qui-sta  statua  in  niainio  ili 
una  iiisujietabili'  gewialilS,  i-lc- 
gansa  e  ribrazioii!-  iM  vita,  è 
nimiellata  Cini  una  rara  sai>ii-nza 
e  SL-oliiita  uuii  iiiynilibib-  fecon- 
dità ili  risDiw  teiiiiiulu-,  (»ii 
una  Tirturjsild  sbalorilitiva  (fi- 
gura 239  bis). 
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Plg.  B40,  —  L'iitnidlM  dt  Ci 

copia  B^pa^^vaticauo  yciil(,nte 

(laTralle 
nella  Caria  Piì  c^gi  nella  raccolta 
KauFmanii  a  B  rimo 

Il  busto  di  Afrodite  ilella  raccolta 
1,01'onfleld  a  Londra,  è  stato  fortu 
natamente  riconos  luto  dal  Furt- 
wfingler  quale  opera  originali,  in 
marmo  parlo  di  Prasaitelr;  stesso  e 
creazione  ili  tipo  afQne  a  quello  di'Ila 
di  lui  Afrodite  di  Cnido  (flg.  240  bis). 

Di  altre  creazioni  di  Prasaitele  al>- 
biamo  buone  ("Opie  antiche  nell'Apol- 
lo Sauroolono  <che  uccide  la  lucer- 
tola) del  Vatieano(flg.  241),  neli'Enj 
di  Ccnlocelle  pure  in  Vaticano  (fi- 
gura 242)  e  Aell'Ero  di  Napoli. 

Altri  marmi  antichi  ci  danno  opere 
o  copie   di  opero  affini,   cioè  della 


L'Afrodite  che  stava  per  Bceii* 
liere  nel  mare,  ch'egli  aveva  scol- 
pita per  il  santuario  di  Guido,  era 
opera  cosi  splendida  che  più  tardi 
Nioomedp  re  di  Bitinia,  pur  di 
posaoderla,  aveva  offerto  agli  abi- 
tanti di  Cnido  r  abbandono  dt'l 
suo  credilo  di  Stato,  ed  era  cosi 
celelire  che  da  lontani  pac^i  si 
accorri-va  per  contemplarla.  Paro 
che  i  sacenloti  del  santuario  non 
ne  abbiam  mai  lascialo  premiere 
il  calco  cosicché  le  copie  che  se 
ne  posseggono  non  ne  danno  che 
ui  (  iea  approssimativa  (Roma 
\aticano,  flg  240  e  Gliptoteca  di 
Monaco)  Della  testa  soia  perft,  si 
ritieni,  di  avere  una  buona  ripro- 
duzione nella  b?Ua  testa  alquan- 
to mag- 
giore ili 
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scuola  di  Pi-assitele  e      .  ■ 

che  erano  Tarlanti,  svol- 
gimenti dei  tipi  fh'egli 
aveTa  t-reato:  cosi  la 
colossale  teslA  dì  Era 
detta  la  Giunone  Lu- 
dovisi  del  museo  delle 
Terme  (flg,  243]  la  Dia- 
na di  Gatni  del  Louvre 
e  la  serie  delle  Veneri: 
la  Venere  di  Capua,  la 
Vertere  CapiloUna,  la 
Venere  di  Arles  del 
museo  del  Louvre  (J) 
la  Venere  dei  Medici 
della  Tribuna  degliUffi- 
zì  (2),  di  epoca  romana? 
Il  Narciso,  del  mu- 
seo di  Napoli,  statuetta 
in  bronzo  rinvenuta  a 
Pompei,  è  pure  una  de- 


colla nuVlca,  VaticBuo.  (Ruyetl. 


f  prassitelii'a  e  probabil- 
mente rappresenta  invece  Dioniso 
neU"  atto  di  scherzare  colla  sua 
pantera  (flg.  243  bis). 

Quelli  fra  gli  artisti  contempora- 
nei e  successivi  di  Prassitele  e  di 
Scopa  che  lianno  lasciale  opere  in- 


r^*  : 


11)  In  questa  slalua  (raspare  pure 

inUiienza    della   Scuola   di    Scopa, 

ella  larghezza  del  fare. 

(2)  La  firma  dell'arlislfl  Cleomena 
alla  base  della  Venere  dei  Medici  è 
slata  rlcOiiosciula  apocrifa,  forse  è 
copia  di  una  Iscrizione  autentica  di 
aura  scullura. 


m 
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sifiiii  f  persino i-apoUvuri  udii  hwiim 

seKiiitii,  uè  svullo  i 

>H('liisiTaiiieiii4*  la 

iiiauiet*  ilcll-uiio  i> 

(leiraltmiliqiifv 

KliiluR  Ki'aiKihiiae 

otri.  Kraiii)  lc[ii|>i 

ili   iiiiiliililà   Htraiir 

iliiiaria,  «li    iikIi- 

|)piii|piizaaKSiiliita: 

i-iaHvuii'i  Itali  era 

la  ix-oiiria  Mtraila, 

inasiiUMii  fai-eva 

jj«»-(c  per  uè  gtcxK 

1,  nwicchò  arJiJH 

asHai  è  la  clasHiflrazi'ine  ili  alniiii 

cc]clirica|K>lav(>i'i: 

psislPKi'tt'i'Ieiii- 

><|>arìU>  'Il  «ni.-luH(oiie  fra  kIì  «««■'^"i 

critici  e  xhirifì  .lell'arte  |iiii  aiilr- 

La  ceteiire  Ven 

ere  ili  Milo  iM 

lnllsf<iilcIDmvre(flg.S44),scii[ierla 

iii'irisi>la<liMili>(ii> 

l'irati-iiK-laff.)  ii.'l 

imi,   rÌN|>m')]ia  li 

>  HttlR  ili  N<'i>]ia. 

yiK. 

143.  —  M  .«.«I.Lr'll* 

ri»)  ilella  Rraicia 

Ulun 

r-^:;;^sr'""'- 

iiiiilifbr.'  ili  l'rassirplc  K'  »<->,[\.,ti 

nel  marmo  jario, 

Ili  cui   il   U-miKi 

ha  ac''ii'sciiitii  l'i 

iitoiiazione  calila 

iiirr. 

.,-.l<)raW,  ci»-  1^  PI 
cfl  airsspiiiaiitf. 

)iileriscp  i][i  eflHI» 
ii|K)  aiiiinwsiiiia- 

a.,™r  ]>ij]  anni- 

tiv'i 

ili  l'Ili  m  i>wKiiita 

,  «111  «LIO  attcK- 

telali 

<'lip   l'artiHta  le 

'a  dalli  (tia  le  bi-a> 

■ria   s|ie7,Mte)  e 

Kiiii 

i[iala  Cini  altra  lisina,  ai^itaim  tiil- 

Klist-llii'W   <]).   Ci, 

iiri'<. 

ilii'in  iiisii|ii>i-aiiil«, 

ili  una  Mìt-ZY-e. 

Kiiaxll  il 

eBlderuliiU   s.il  dal!  sloi 

■ici,  su 

attrllHiri 

oni.  mille  il I se u beloni,  ] 
;.  etc   che  lo  »l  rircrlsci 
ielaileviicarchet>logl<|ii 

.no,  Vt 
e  ilei  1» 

La  poridezia  del  IV  secolo. 
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go,  poderoso  eù  Ideale  ad  un  tem- 
po, <li  una  grazia  serera  e  pur 
anche  soave,  di  espressione  lii- 
FÌna  e  altresì  di  intensa  vibra- 
zione di  vita;  è  la  piit  bella  sta- 
tua greca  che  si  conosca,  il  che 
vuoi  dire  la  pili  bella  atatua  del 
mondo  ' 

Una  testa  in  bromo  dì  Afro- 
dite (I),  ntmvata  ui  Ainieuia  e 
posseduta  dal  British  Museum, 
sebbene  non  sia  ohe  un  fram- 
mento, èpur  un  incantevole  crea- 
zione <IelIo  stesso  stile  (flg.  245). 

Fra  le  altre  celebri  sculture, 
sulla  esatta  olassiflcazione  delle 
quali  l'odierna  critica  non  è  an- 


idra del  tutto  concorde, 
abbiamo  :  l'  Apollo  del 
Belvedere,  la  Diana  di 
Versailles  ed  il  gruppn 
(lei  Niobidi,  opere  <IJ  mae- 
stri diversi  ma  che  hanim 
tra  di  loro  una  certa  ana- 
logia di  stile  e  liì  coii- 

L' A  pollo  del  Belvedere 
(Vatit-ano)  è  copia  in  mar- 
mo di  una  statua  origi- 
nale in  bronzo,  che  se- 
condo ogni  verosimiglian- 
za, teneva  nella  destra 
l'arco  e  neUa  sinisti-a  un 
ramo  d'alloro.  La  flgura 
altera  eil  impetuosa  è  pui' 
anche  animala  di  grazia, 
eleganza  ed  agilità  sinora 
mai  apparse  a  tal  pnnti> 
in  una  rappresentjizione 
di  divinità  (Itg.  246). 
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La  Diana  di  Versaitle*  (Museo  dui  I/Duvre),  ossia  Arte- 
mide alla  eaccia,  deriva  atich'es.ia  da  un  originale  i[i  bronzo, 
nel  quale  è  probabile  non  vi  fosse  la  cervetta;  anche  questa 
figura  di  divinità  è  singolare  per  lo  slaucio  e  l'asiiettu  ele- 
gante e  mondano  (flg.  S47). 

II  gruppo  dei  iVioftìdi,  di  cui  esistono  [lai'ecchie  repliche 
antiche    raa   nessuna   completa  (la   replica   che  comprende 
maggior  numero  <li  statue  si  trova  agli   Uflìzi),   rappresen- 
tava l'eccìdio  (Il  setl«  bellissinil  giovani   ed   altrettante   ra- 
gazze e  giovanette,  sotto  gli  octhi  della  stessa  loro  madre 
Niobe,  perpetrato  a  frei^'iate  da  Apollo  ed  Artemiiii',  che 
vollero  vendicare  Talento  fatto  da  quella  alta  loix)   madre 
Latona.  Probabilmente  queste  statue,  fi'a  le  quali  non  c'e- 
rano quelle  di  Apollo  eil  Aiiemidc  i)erchè  invisibili,  Stavan 
ilisposte  nell'intereolonio  di  una  tomba  dell'Asia  minore  del 
tipo  ili  quella  delle  Nereldl  a  Zanto  o  del  Mausoleo  ad  All- 
(■amasso:  cosi  formavano  una  evidente  allusione  alla  cadu- 
cità della  felicità  teriestre. 
Espressione   pid  viva  e  piii 
palpitante  de!  <lolore  infinito 
della  madre  (flg.  248),  invo- 
cante invano  il  soccorso  di- 
vino e  pietà,  e  dello  spavento 
e  disperazione  dei  figli,  non 
ai  potrebbe  escogitare,  né  po- 
Irebbesi  rendere  con  maggior 
sobrietà.  Alcune  figure  iso- 
tale  ili  altre  repliche  molto 
migliori  (I!  quelle  di  Firenze, 
quali  ]i,NiobideChÌaramantÌ 
0  l'agazza  disperata  del  Vati- 
cano (flg.  249)  e  l' Ilimeo 
ilella  Gliptoteca   dì  Monaco 
(flg.  350),  lasciano  compi'en- 
ilere  come  i  pregi  artistici  di 
modellazione   ed  esei^uzìone 
ilei  gruppo  originale  fossero 
all'altezza  del  pensìera  e  del 
sentimento  dell'aulore  di  una 
cflsl  potente  creazione. 

lA  statua  acefala  del  gio-      "''"'  "umvì^  (BtHcVmftnnlT'  *"" 
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vanotto  dt  %6iaco,  al  Mu- 
seo (Ielle  Teline,  presenta 
afQtiitA  il]  stile  e  ili  senti- 
mento, Bopratutto  eoU'Ilio- 

Rtamento,  è  lecilu  dutiitarp 
facesse  paiie  ilei  giiiiii") 
ilei  Niobtili 

Ora  È  innegabile  che  lui- 
te  queste  statue,  per  l'agi- 
tazione iieno»a,  riiit^nsiili 
ilei  sentimento  la  iiassione, 
la  eleganza  e  la  rafSnat^z- 
za,  ris|ie<(.hiaiio  le  conili- 
7loii[  ilell  animo,  ilei  pen- 
siero e  ilei  gusto  (Iella  so- 
<  ietft  greia  dalla  se(»ii(la 
metà  del  IV  secolo  in  (loi. 
Le  forme  naturaliste  alaii- 
iiate  el  aggraziai*  delle  fl- 
Kuiee  la  inaniei'a  (Iella  iiio- 
lellazioue  aicennereljbem 
allo  svulgiiaeiitu  (Iella  se u<>- 


La  ftoricleita  del  IV  lecoìo. 


la  attica  attraversoaquel- 
le  sottili  deli<»,tezze  che 
Prassitele  aveva  sapulo 
manifestare  così  superior- 


Apparterigono  pure  a 
questa  fase  del  IV  secolo 
due  grandi  serie  notevo- 
UsHirae  di  sculture  ;  le 
statue  ritratti  e  le  statue 
e  siete  funerarie. 

Tutti  hanno  presenti  il 
magnifico  ed  Imponente 
Sofocle  del  Museo  Late- 
rano  (flg.  251),  il  Menati- 
dro  del  Vaticano,  l'Eschi- 
no  del  Museo  di  Napoli: 
sono  statue  ritratti  nelle 
quali  peraltro  il  personag- 
gio è  sempre  più  o  meno 
idealizsaloepperciòisuoi  t^igs 


Raccolt 
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■ lineamenti  caratteristici  ci 

aono  (iati  soltanto  in  via 
sommaria,  con  raanit'ra  ge- 
neralizsatrice. 

Le  pochisainie  statue  fu- 
nerarie isolate  di  questo 
tempo,  itervenule  sino  a  noi, 
hanno  una  commovente  ma 
pur  esternamente  r 
ta  intensità   di  f 
(flg.  S52  e  2531  e  cosi  pure 
le  numerose  stele  funera- 
rie attiche  ifig,  254),  Que- 
ste, continuando  a  svolgere 
i  temi  iniziati   nella   fase 
precedente,   ci   danno    con 
arte  squisita  scene  intime, 
familiari,    concepite   ideal- 
mente e  ridotte  a  tipi   ge- 
nerali.   A    queste    stele   si 
*^'^'  ^rlTno'm*  «n™S>nn)*"''*'         connette  uno  dei  Sarcofagi 
di  Sidone  del  museo  di  Co- 
stantinopoli, quello  delle   dolenti  (flg.  255)  disposte  tutt'at- 
torno  sotto  uno  pseudo-peristilio   ionico,  le  quali  ci  danno 
nello  stile  di  Prassitele  l'espressione  patetica  di  tutti  i  gradi 
del  dolore. 

L'impero  fondato  da  Alessandro  il  maceiione,  in  così  breve 
a  durata  altrettanto  breve, 
0  a  ricordarlo  storicamente, 
non  ha  lasciato  che 
poche  sculture  e  U 
riproduzione  dì  una 
pittura,  nelle  quali 
appare  la  figura  di 
quelgramieiediquei 
grande  e  di  queste 
opere  faremo  men- 
zione accennando  al- 

-  U  ^rcotogo  dalle  Anima,  0.  Sidone.      '^"^'°"ì  ''  '■^'}^. 
napoli,  m.  rmpeiiale.  (BruekmiiniO.         gli  uUllDI  deceniUI  ili 
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questa  fase.  Ma  della  creazione  gigantesca 
dovuta  al  genio  personale  dello  stesso  AleH- 
saiidro,  della  uìttA  che  egli  fondò  a  Raci^ti, 
sulla  spiaggia  del  Delta,  nel  nuovo  centro 
da  lui  Intuito  della  attivitft  mondiale,  ed 
alla  quale  diede  il  suo  proprio  nome,  nella 
odierna  città  araba  non  si  ravvisa  traccia 
alcuna.  Del  celebre  faro  colossale  erettovi, 
anni  dopo,  ad  imitazione  dei  tempii  assiri 
a  scaglioni,  rimane  il  tipo  rimpicciolito  nel 
minareti  arabi  dell'Egitto  e  nelle  torri- 
multiple  dei  castelli  del  Rinascimento  ita- 

Lisippo,  vissuto  nella  seconda  metà  del 
I\  secolo,  è  l'artista  maggiore  di  quel  breve 
quanto  straordinario  periodo  storico.  Egli 
era  nativo  di  Sidone  ed  apparteneva  quindi 
alla  scuola  del  Peloponneso,  e  si  può  <lire 
ohe   era  anzitutto   un   seguace   di   Scopa  ^     ^^ 

quanto  agli  intendimenti  severi  ed  allo  stile  L'apoiTinenói  ài 
largo  e  grandioso.  Della  maniera  di  Pi-as-  '^''fS;J|t"''"'°' 
sitele  però  aneh'egli  fece  terrore  per  la  ri- 
c-erca  dell  eleganza  ed  il  fare  accurato  Nelle  uipie  antiche 
di  alcune  delle  sue  opere,  che  dovevan  eiasere  in  bronzo, 
materia  alla  quale  egli  era  ritornato,  à  evidente  la  tendenza 
ad  aUungare  ecceaiivamente  le  sue  ligure,  dando  alle  me- 
desime una  testa  relativamente  piccola,  tendenza  e  carattere 
che  SI  presentano  per  lo  appunto  nella  parabola  discendente 
dell'arte  dei  pu|ioli  (1)  Ma  un' inqiorUntiahiino  elemento 
aggiunse  Lisippo,  per  co^  due  nuovamente  il  naturalismo  ; 
ritornò  cioè  allo  stu  lio  della  natura  e  del  vero  che  pose  a 
base  delle  sue  creazioni 

Egli  ha  trattato  particolarmente  due  tipi  di  figure: 
1  uomo  giovane,  bello  &Ì  aitante  della  periona,  dal  corpo 
svelto  e  slanciato, quale  lo  vediamo  nell  Apoanmenoao  l'aschia- 
tore,  atleta  che  collo  striglie  si  deterge  il  corpo  dall'olio  e 

II)  L'arte  della  plnstica  nel  periodo  ascendente  presenta  forme 
tarchiate  e  tozze,  nel  perioda  florenle  ben  proporzionate  e  nel 
declino  .assottigliale  ed  allungate. 
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dalla  sabbia  (copia  in  marmo  nel 
Vaticano,  flg.  25G)  ;  rlello  stesso  tipo 
e  ilella  sua  maniera  sono:  VErmes 
seduto  eil  i  due  lottatori  (tre  sta- 
tue  in  bronzo  del  museo  di  Napoli), 
VAre-i  Ludovììi,  marmo  del  museo 
delle  Terme,  V Ermes  detto  altre 
volte  Cincinnato,  marmo  del  mu- 
seo del  Louvre,  eil  ti  giovanetlo 
orante,  statua  in  bronzo  del  museo 
di  Berlino  ; 

l'eroe  ilalla  potente  mnsu^latura 
sviluppatasi  pel  lungo  esercizio,  e 
<li  questo  tipo  abbiamo  il  celebre 
Ercole  Farnese  del  museo  di  Na> 
tioll  (che  È  una  copia  in  marmo  di 
Gliwiie  ateniese  (flg.  257)  e  del  Pa- 
lazzo Pitti,  ed  il  non  meno  celebre 
torso  del  Belvedere,  frammento  di 
una  slAtua  in  bronzo  di  Ei-cole  se- 
duto, copiata  in  marmo  da  un  altro 
le  fìirjiese.  ateniese  di  nocne  Apollonio  (Bg.  258); 
»»■  —  della  stessa  maniera  o  per  lo 

meno  della  scuola  di  Liaìppo 
sano  il  pugnatore  seduto, 
statua  in  bronzo  rinvenuta 
a.  Roma  nel  Tevere  e  traspoi^ 
tata  al  museo  delle  Terme 
(llg.  259),  la  testa  in  bronzo 
ài  un  atleta  scoperta  ail 
Olìmpia  e  la  statua  in  bronzo 
di  Ei'cole  seduto,  scoperta 
[)ochi  anni  sono  a  Torre  Ari- 
Napoli. 

LJsippo,  com'è  risaputo, 
fu  l'unico  scultore  dinan- 
zi ai  quale  Alessandro  ma- 
gno volesse  posare  per  farsi 
ritrattare  e  sono  ritenute 
w  aei  ueLvcdrre.       originali  o  per  lo  meno  co- 
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pie  <li  opere  sue  il  bailo 
del  medesimo  in  marmo, 
al  Louvre  (figura  2601, 
e  la  statua  in  marmo 
della  Gliptoteca  ili  Mo- 
natti (figura  261). 

La  statuetta  equestri^ 
in  bronzo  ili  Alessandro 
combattente  ,  rinvenuta 
ali  Breolano  ert  oggi  nel 
museo  di  Napoli,  è  rite- 
nuto opera  derivata  da 
una  ureazlone  di  Lisippo 
(flg.262). 

Sotto  r  influenza  dello 
stile  di  Lisippo  l'arte  del 
ritratto  prende  un  indi- 
rizzo più  realistico,  co- 
me vedesi  nel  Demoste- 
ne del  m.  Vaticano  (fi- 
gura 263). 


Appartiene  ai  tempi  di  Alessandro  il  raacoilone  il  più 
grande  e  più  bello  dei  sarcofagi  scoperti  a  Sidone  da  Hanidy 
Bey   nel   1887,  e  trasportoti  al  museo   di  Costanti nojioli  ;  à 


'"       (BruólmiBiiL'l.  *■■  il'uriviBugler  W  Urllelu). 
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iletto  precisamente  E  saroof^o 
di  Alessandro,  perchè  nelle  sce- 
ne <)1  uaoclft  e  di  batlAglìa  cun- 
tro  ì  Persiani,  clie  ne  ornano  i 
quattro  lati,  veilesi  ripetulamen- 
le  la  figura  di  Alessandro  a  ca- 
vaUo  (flg.264e  229^  apag.  ITJ). 
Si  ritiene  fosse  il  sepolcro  del- 
r  ultimo  re  di  Sidone  Abdalo- 
nimo  (333  a.  C).  È  un  lavoro 
magniilco,  scolpito  in  Atene  in 
marzuQ  pentelico,  la  sua  deco- 
razione (li  storie  a  bassorilievo 
e  di  rtc:>a  ed  elegante  ornamen- 
Uzione  conterrà  ancora  la  co- 
loritura policron  a  ni  tutta  la 
sua  fres  hezza  e  vivacitii.  Cosi 
ci  è  dal*  Il  aver  ui  concetto 
esalto  della  piLcromla  Iella  ]>Ia- 
stica  greca  la  quale  dt  regola 
si  applicava  tai  to  alle  statue 
quanto  ai  bassirilievi  ed  agli 
aitlrlllevi  tanto  ai  gruppi  «lei 
froutoni,  quai  1<  alle  figure  iso- 
late (come  abbiamo  ricordato 
saltuariamente  per  non  ripeterci 
di  continuo). 


Elenco  di  sculture  del  IV  secolo. 


Esempi  di  sculture  della  flobidbzìa  del  IV  secolo  a.  C. 

Scopa;  Due  Itstt  uirilt  In  marnio.  frammenli  delia  decoraiione 
del  Tempio  di  Atena  Alea  a  Tegea.  Atene  museo. 

Testa  di  UeleagroiT),  marmo.  Roma  Vlila  Medici. 

Allrl  TilSeoi  del  fregio  del  Mausoleo  di  AUcarnaem.  com- 
batUmento  del  GreciconlroleAmazzonl.LondraB.nl. 

L'Apollo  clfareda.  Roma  m.  VaUcano. 

maniera  dello  Scopa  : 

Ercole,  raccolta  Lansdawne,  copia  in  marmo.  Londra. 
Ermes  del  Palatino,  copia  Iti  marmo.  Roma  m. Tanna. 
Ueltagro.  copia  in  marmo.  Roma,  m.  Vaticano. 
AlllTilievl  delia  colonna  ciulata  dell' Ariemislo  di  Efeso. 

Londra  B,  m. 
La  Dtmeler  di  Cnido.  Londra  B.  m. 

Sotto  la  sua  direziono  le  altre  sculture  del  Mausoleo: 

Statue  colossali  di  Mausolo  ed  Artemisia  marmo.  Lon- 

Allirilleei  dei  fregi.  Londra  B.  m. 

Due  figure  di  leoni.  Londra  B.  in. 

Frammenti  di  slalua  equestre.  Londra  B.  m, 
Cellsadoto  seniore:  Ireae  e  Pialo, 

gruppo  In  marmo.  Monaco 

GliplolecB. 
Prasaltele;    l'Ermes  di   Olimpia. 
Marmo.  OUmpia  museo. 

Busto  diEubuIeo  trovato  ad 
Elensi.  Marmo,  Atene  m. 


Bullo  di  Afrodile,  originale 
in  marmo  parlo  Londra 
raccolta  Leconlleld. 

Apollo  Sauroctono,  copia  In 
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maniera  o  scuola  di  Prassìtele: 

EraoGluiione  Lutfouiif, marmo.  Romn  m.delle  Terme. 

Diana  di  Gabli,  marmo   Parigi  Louvre. 

Venere  dei  Medici,  marmo.  Firenze  Uffizi  (lìg.  2051. 

Narciso,  di  Pompei,  bronzo.  Napoli,  museo. 

Zeaa  dì  Olrlcoll,  buslo  in  marmo.  Roma  Valicano 

(vegga»!  la  Bg.  196  a  pag.  158). 
La  medusa  Rondanini  (lesli).  Monaca  Cllptoteca  (fig.  266). 

Capolavori  ili  quel  tempo: 

La  Venere  di  Milo,  marmo  pnrio.  Parigi  Louvre. 

Venere  capitolina,  marmo.  Roma  in  Cam  pitali  no. 

Venere  di  Capua,  marmo,  Napoli  museo. 

Ventre  di  Aria,   marmo.  Parigi  Louvre. 

La  Iella  muliebre  in  bronzo  lAfroillce  ?J.  Londra,  B,  m. 

L'Apollo   del  Bflotdtre.  marmo.  Roma  Vaticano. 

La  Diana  di  Versailles,  marmo.  Parigi  Louvres. 

li  gruppo  dei  Niobtdi,   copie  in  marmo.  I-'irenze  Vmiì. 

La  Slobldt  CItlaramoull.  marmo.  Rom«  Valicano. 

Wllioneo,  ninrmo.  Monaco  Gliploieca. 

Il  giovanotto  di  Subfaco,  marmo.  Roma  museo  delle  Ten 

Sofocle,   marino.   Roma,  m. 

.Vennnitro.  marmo.  Roma  m. 


Elenco  di  soullure  del  IV  secolo. 

lele  TuDerariE   attiche.  Atene  slrada   del  Jlpilo  e 

ìioalto,  busto  iD  bronzo  da  ErcoUno.  Napoli  mu3< 
lìarcofago  delle  dolenti;  maniera  di  Pras- 

sltele;  da  Sidone  ora  a  Costantinopoli, 

Liuseo  imperiale, 

.' Apoxìaitnos,  marmo.  Roma  V. 
.'Ereott  farnese,  marmo.  Na|ioli,  museo. 


Statua  di  Alessandro  II  Macedone,  n 

mo.  Monaco.  Gli|itateca. 
Deiaosttne,  marmo.  Roma  Vaticano. 

o  scuola  (li  Lisippo: 


NbjioII,  I 


fs  seduto,  bronzo.  Napoli,  ni. 
Ladooisi,  marmo.  Roma,  m.  Terme. 

L'Ermes  detto   Cincinnato,  marmo. 

Parigi  Louvre. 
V  Adorante  o  fiioDinoWo  adoraale, 

bronzo.  Berlino  ra. 
L'ercofanenH,  copia   romana  in  m. 

di  statua  greca  (fig.  269).  Dresda, 

AlberliRo. 
Testa  di  atleta,  bronzo.  Otimpiix.  m. 
£reofe  sedalo,  bronzo  da  Torre  Aii- 

SlalaettaeqiieslttdiAlessandro.broa- 

zo.  Napoli,  museo. 
Posidotte,  marmo  !)omn,m.LalerHno 
Pugnatore  seduto,  bronzo.  Ramo,  m 

delle  Terme. 
11  sarcotago  detto  impropriamente 

di  Alessundro,  marmo   peDtellco. 

Costantinopoli,  museo. 
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La  pittura  greca  si  ìasKÌa,  Analmente  iiitrareijere  in  al- 
cune ripetizioni  di  e\v>aa.  romana. 

È  naturale  che  i  più  celebri  c<l  ammirati  capolaTuri  della 
{littura  greca  siano  atati  riprodotti  non  solo  al  tempo  della 
loro  apparizione  ma  aiiclie  nei  «l'eoli  flucceaaivi  e  quindi  an- 
sile in  Italia  al  tempo  della  prosperità  ilei  popolo  rumano. 
Cobi  per  lo  appunto,  alcune  delle  pitture  scoperte  a  Roma, 
ad  Ercolano  ed  a  Pompei  sono  ritenute  copie,  o  per  lo 
meno  lipetizionl  libere  di  originali  greci  del  IV  sec.  (men- 
tre le  altre  sono  in  maggioranza  ascritte  alla  Scuola  ales- 
sandrina od  alla  sua  derivaaione). 

Vanno  specialmente  ricordati  : 
l'alTi-esco  scoperto  a  Roma  sul  Palatino  neUacasa  detta 
di  Livia,  rappresi'ntante  Io  guardata  da  Ago  e  liberata  t>ii 
Ermete  ;  si  ritiene  sia  una  riiietlzlono  approssimativa  di 
un  celebri'  quadro  a  tempera  di  Nicia,  contemporaneo  di 
Prasaitclc  e  di  Alessandro  il  mac<^one(flg.  272); 

r  affresco  iM  Musco  di  Naiwli ,  pTOveiiieiite  dagli 
scavi  di  ErcoUno.  rapii rc'sentante  Medea  clie  tutta  assorta 
tiene  una  spada  fra  le  maid  ;  potrebbe  essere  una  rimem- 
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branza  del  quadro  di 
Timomaco  dì  Bisan- 
zio, in  cui  vedevaai 
«  Medea  prima  di  uc- 
cidere i  figli  ». 

il  celebre  affresco 
detto  delle  nozze  Al- 


vato  nel  Museo  Vati- 
l'ano  (1),  è  riprodu- 
zione del  primo  secolo 
dell'impero  romano  di 
una  pittura  greca  an- 
teriore ad  Alessandro 
Magno.  Rappresenta 
il  roomeiito  della  se- 
parazione della  sposa 
ilalla  sua  famiglia  (fi' 
gcra  273)  ; 


battaglia  di  Alesmn-     ^^,,f^^i.-^Xn^^^%t^g.^. 
dro  contro  Dario pres-  Boma,  (Palatino). 

so  Isso,  rinvenuto  iiel- 

la_  casa  del  Fauno  a  Pompei  e  trasportato  net  Museo  di  Na- 
poli, sarebbe  di  un  aileflce  di  scuoia  Alessandrina  ma  ripro- 


(1)  Scoperlo  la  Boma  sull'Esqulllno,  verso  la  fine  ^ei  XYI  se- 
colo, era  passalo  dapprima  in  proprietà  dei  cardi  naie  Cinzia  Aldo- 
brand  Ini.  don  de  la  sua  de  TIC  mi  nazione,  poi  del  piltore  Carnnccinl, 
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durrebbe  un  celebre  di- 
pinto <]i  Filosseno  (fi- 
gura ^1). 

Di  Apelle  non  si  è  an- 
cor riscontrata  creazio- 
ne alcuna  nelle  pitture 
romane  riapparse  alla 
luue,  ma  si  ritiene  che 
L'afTrcsco  pompeiano  ili 
Achille  riconosciuto  da 
r/lM3e(l^.  274]  aia  copia 
<li  una  pittura  di  Ezioiic 
artista  della  scuola  dì 
quel  grande  maestro. 

Osservando  queste  ri- 
produzioni, possiamo  d  i- 
re  soltanto  che  esse  ci 
consentono  di  sollevare 
una  piccola  parte  del 
velo  ehe  ricopre  ai  no- 

naie  greso.  BBpoU,  m.  ubi.  ((.  AHnarl}  greca  perche  dCl  rispet- 

tivi originali  esse  non  ci 
danno  che  delle  riproduzioni  alteratesi  attraverso  parecchie 
suciìessive  ripetizioni  e  quindi  non  ne  posson  essere  che  delle 
rimembranze  approssimative.  Tuttavia  da  quel  poco  emergono 
l'sprcssioni  delle  condizioni  iiit^'rne  dell'animo  (ìa.  Medea), 
dcU'  agitazione,  del  rincrescimenlo  (la  figura  di  Dario  nel 
musaico),  del  rinascere  alla  speranza  (la  l^ura  dì  Io)  ;  emer- 
gono pure  la  sapienza  del  raggruppamento  delle  ligure  e  della 
animazione  delle  scene  (l'ilTresu) 
di  Aehllle  ed  il  niuiaico  d(Ua  bat 
taglia)     Generalo    peift   è   1  effetto 
plastico   delle   figure   disposte   ta! 
volta  persino  come  un  bassf  rill(,t  o 
(nelle   noz7     Aldobranduu),   gene- 
rale puro  la  mancanza  di  piosp  t- 
tiva,  tanto  hmaie,  quanto  arerea, 
e  la  inan<  anza  altri  al  del  vero  pae- 
saggio, sia   [Ui    soltanto   di   foi  dj  ,%■,"^ 
alle  composiìli  ni  tbbo  gì-ewT'  "" 


Il  periodo  ellenistico. 


3|  li,  PERIODO   ELLENISTICO 

(DALLA   MORTE   DI    ALESSANDRO 

Alla  morte  <li  Alessaiilro  il  maj;e  lune  il  sogno  dell'itn- 
pero  greco  si  ililegua,  1  uiiitji  politica  si  rompe  Rimane 
pei')  la  conquista  ideale,  intellettuale  ed  artiilna  ellenica, 
la  quale  è  molto  più  Tasta  ancora  e  si  è  e<ite<ut  con  salde 
[■ailieisu  tutu  1  popoli  civili  dellaniiio  Oriente  e  dell'Oc- 
<  idente 
Questo  nuovo  peuodo  della  civiltà  greca  si  chiama  elic- 
li frazionamento  dell'impero  dk  origine  a  pareteti!  stati 
e  gruppi  indipendenti,  sorgono  1  nuovi  regni  di  Ma(  eilonla  e 
Traila,  della  Sina  colle  nuove  cttlà  di  Auliothia  e  di  Se- 
leucia,  (Il  Pergamo  nella  Misia,  di  Egitto  col  maggioi  centro 
in  Alessandria,  la  piospera  repubblica  nianttinia  di  Rodi; 
in  Grecia  parecchie  delle  città  in  !i]ien  lenti  formano  la 
lega  Athea 

L  Attica  (-onserra  l'aiiliia  supremazia  intellettuale  ed  ar- 
tistica, ma  tutti  quei  cenili  ilei  novelli  <itati  formano  altret- 
tanti nuovi  focolari  artistici,  i  sorrani  sognano  il  fasto,  ma- 
gnifiche città,  monumenti  colossali  e  pomposi  dalla  più  lon- 
tuosa  deLorazioiie  Gh  artisti,  pur  conse-vanlo  il  letaggio 
dello  stile  e  delle  forine  della  ideale  aite  greca  del  penoilo 
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dell^apogeo,  soddisfano  a  queste  nuove  esigenze  con  entu- 
siasmo e  slancio,  ed  altresì  con  quell'agitazione  dello  spi- 
rito che  ha  invaso  tutte  le  menti  :  anch'essi  non  sognano 
che  edifici  straordinari  e  fastosi  e  sculture  agitate  da  pas- 
sione drammatica:  aUo  stesso  tempo  però  tendono  sempre 
maggiormente  al  naturalismo  ed  al  pittoresco. 

Nonostante  questo  nuovo  frazionarsi  dell'arte  greca  in 
tante  scuole  diverse,  allo  stesso  modo  che  persiste  l'unità 
della  civiltà,  della  letteratura  e  dellaculturagreca,  cosi,  pur 
sorgendo  caratteri  e  pregi  particolari  in.  ciascuna  di  quelle 
diverse  scuole  artistiche,  persiste  una  caratteristica  generale 
di  idealità  e  di  stile:  vien  meno  è  vero  l'antico  ideale 
senso  della  misura,  dell'equilibrio,  dell'armonia  e  della  no- 
biltà, tuttavia  l'arte  greca  compie  ancora  una  evoluzione 
maravigliosa,  ricca  di  opere  di  splendida  e  pittoresca  ma- 
gnificenza. Ed  è  cosi  forte  la  vitalità  del  genio  greco  e  del- 
l'arte sua  che  questa,  al  pari  della  letteratura,  sopravvive 
anche  dopo  che  la  Grecia  ed  i  vari  stati  greco-orientali  hanno 
perduto  la  loro  indipendenza  e  non  cessa  di  produrre  che 
coll'estinguersi  del  mondo  antico. 

Architettura. 

L'architettura  del  periodo  ellenistico,  pur  conservan(ìo  gli 
elementi,  l'organismo  e  lo  stile  greco,  sotto  l'influenza  del- 
l'arte orientale  della  Mesopotamia,  della  Persia  e  dell'Egitto, 
compie  una  vera  evoluzione  verso  le  proporzioni  colossali  e 
grandiose  e  verso  lo  sfarzo  orientale.  Le  nuove  città  non  hanno 
più  straduccole  tortuose  come  la  vecchia  Atene,  né  il  suo 
pittorico  disordine,  ma  tracciate  con  piano  regolare,  geome- 
trico e  simmetrico,  hanno  grandi  arterie  fiancheggiate  da 
edifici  grandiosi  e  monumentali  e  da  porticati  raggruppati 
con  sapiente  ma  freddo  ordinamento  (Choisy).  Nei  punti 
della  città  ove  si  accentrano  la  vita  ed  il  movimento,  gli 
agora,  antichi  mercati  e  luoghi  di  adunanze,  diventano  com- 
plessi monumentali  di  jjorticati  pubblici  a  più  piani,  di  ba- 
siliche, ginnasii,  palestre,  biblioteche  e  musei,  di  ricca  e 
nobile  decorazione.  La  vastità  degli  edifici  ed  il  loro  splen- 
dore si  riveste  ancora  del  nobile  senso  delle  forme  greche  ; 
però,  senza  abbandonare  di  massima  l'organismo  fondamen- 
tale delle  colonne  che  portano  la  trabeazione  orizzontale, 
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Tarchitettura  ellenistica  delle  nuove  città  asiatiche  di  Se- 
leucia,  Antiochia,  Pergamo  e  Damasco  e  di  Alessandria, 
adotta  pure  in  alcuni  edifici  Parco  e  la  copertura  a  vòlta  e 
(probabilmente)  anche  quella  a  cupula. 

L*ordine  dorico  perdura  in  alcuni  templi  di  Pergamo,  ma 
più  leggero  e  gentile  ;  il  ionico  ed  il  corinzio  sono  prediletti  : 
negli  edifici  a  due  piani,  di  solito  il  pianterreno  è  dorico,  io- 
nico il  superiore  (fig.  277)  ;  il  co- 
rinzio, sempre  preferito  per  Tin- 
terno  degli  edifici  ove  si  presta 
assai  più  ad  essere  ammirato 
perchè  breve  la  distanza  e  la 
luce  più  temperata,  passa  anche 
all'esterno  come  ad  es.  ad  Atene 
al  tempio  di  Zeus  olimpico  e 
alla  torre  dei  venti  e  nei  propilei 
di  Eleusi.  Né  mancano  per  i  ca- 
piteUi  le  imitazioni  egiziane  e 
persiane  ;  nell'interno  di  un  por- 
ticato di  Pergamo  le  colonne 
hanno  il  capitello  a  campana  di 
foglie  di  palmizio,  e  nelPinterno 
di  un  porticato  adiacente  al  tem- 
pio di  Apollo  a  Delo  invece  del 
capitello  esse  portano  protomi  di 
toro. 

Un  grande  e  vasto  edificio  cir- 
colare sorge  nell'isola  di  Samo- 
tracia, la  Rotonda  di  Arsinoe, 
sontuoso  tempio  in  marmo,  de- 
dicato da  Arsinoe  figlia  di  Tolomeo  II  d'Egitto.  A  due  piani, 
il  superiore  dorico  ;  all'  interno,  semicolonne  corinzie  (fi- 
gura 278). 

In  Olimpia  sorgerà  più  tardi  V esedra  di  Erode  Attico j 
colossale  fontana  monumentale  a  forma  di  nicchia  semicir- 
colare coperta  da  mezza  cupola,  internamente  rivestita  di 
marmi  ed  adorna  di  statue. 

La  Basilica,  l'antico  portico  pubblico,  sotto  il  quale  il 
Basileus  (magistrato)  amministrava  la  giustizia,  ampliata, 
chiusa  come  un  tempio,  viene  adibita  a  scopi  molteplici  di 
tribunali,  adunanze,  ecc,  e  risulta  defi  visivamente  un  edificio 


Fig.  277.  —  Restituzione  dì  un 
porticato  di  Pergamo. 
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a  pianta  rettangolare  sa  piatlaforma  a  gradinate,  con  por- 
tico  a  colonnato  che  avvolge  una  vasta  sala  Buddifìsa  in  più 
navate  ila  Aie  ili  colonne. 

Ancora  nell'Isola  ili  Saniotrai'ia  de<ticata  al  uullo  dei  mlMcri, 
sorge  il  teiMpio  ilei  Cabiri,  at  quale  vien  ilato  un  orgaiiisiito 
singolarissimo  che  iiresenta  i.  vero  prototipo  delle  basilii'lie 
ci'istiaiie.  Di  forma  rettangiilai'e  <vA  porticato  ad  atrio  wl- 
tanto  iliiiaiizt  alla  facciata  e  quindi  con  una  fronte  sola  ; 
l'interno  a  ti*  navate,  suddiviso  da  muri  trasversali  e  chiuso 
In  fondo  da  una  vera  abside  o  nicchia  semicircolare  inscrilla 
nel  perimetro  stesso 
ileireiìiUcio. 

La  ca»a  signorile  ò 
particolai'e  al  periodo 
ellenistico.  Si  coniix)- 
ne  di  <lue  parti.  La 
prima  è  la  vera  casa 
di  abitazione  e  consta 
di  un  cortile  con  por- 
ticato che  gira  sui 
quattro  lati,  lungo  i 
quali  si  schierano  le 
camere  <li  abitazione; 

»!,.  ».  -  L.  „».,!.  ,1,  ,.„„,,«l^  •>"*    "    »"•"•  .  '*• 

SestiiuziQue  d<  Ntvtiisuii.  Viene    a    trovarsi    di 

fronte  all'  ingresso  è 
molto  più  spaziosa,  6  una  vera  sala  di  rJlix)vo  e  ili  lavoro 
<lella  padrona  e  delle  lionne  di  casa.  L'ingresso  che  di  sulla 
strada  ha  forma  ili  corridoio  lungo  e  stretto,  flancheggiato  ila 
locali  e  spazi  destinati  al  guardiano,  alla  stalla,  ecc.  La  se- 
conda iMirte  della  casa  costituisce  il  gruppo  ilei  locali  <li  ri- 
cevimento eli  è  ailerente  alla  prima  mediante  un  lungo  cor- 
ridoio. L'ingi'esso  pel  visitatori  è  dalla  strada  mediante  un 
grande  vestibolo  fianchef^giato  da  piccoli  apjiartamentl  ile- 
stinati  alla  ospitalità  dei  forestieri.  Anche  qui,  dopo  il  vesti- 
bolo, si  apro  un  l'ui-tile  ma  più  spazioso  e  più  beUo,  tulio 
a  iioiilcato  ili  colonne  e  eon  sale  all'ingiro  per  ricevimenti, 
banchetti,  biblioteca  e  raccolta  di  opere  e  di  oggetti  d'arte, 
di  cui  ora  si  fa  grande  ricerca. 

La  decorazione  interna,  delle  pareti  delle  sale,  dei  palazzi 
e  delle  case  slBnorili  è  di    organismo   greco    ma   orientale 
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quanto  a.  materiali  ;  marmi  preziosi  ili  varii  colori  e  lamine 
(li  metallo.  I  pavimenti  sono  aijorni  di  tnusaioi  non  solo  a 
disegni  ornamentali,  ma  anche  con  rappresentazioni  di  ani- 
mali, di  natura-moria,  ei'c. 

Scultura. 

L'arte  dell'agitato  regno 
(Iella  Tracia  e  Macedonia 
e  quella  del  regno  della 
Siria  dei  Seleneidi,  non  ha 
costituito  due  vere  scuole 
nuove,  non  si  tratta  ohe  di 
un  ultenore  svolgimento 
dell'arte  del  periodo  pre- 
cedente', specialmente  della 
ntanieiadi  Scopa,  anin^ata 
da  quella  ampollosità,  pla- 
sliea  delle  linee  e  delle  for- 
me e  da  quella  agitazione 
drammatica,  particolare  a 
quei  tempi  ma  che  non  ha 
chiuso  la  Tia  airapjiarire 
di  nuovi  capolavori 

La  vittoria  di  Sarnotra- 
cut  (flg.  279),  splenduta  sta- 
tua che  fa  degnissimo  ri- 
scontro alla  Venere  di  Milo 

nello  stesso  museo  del  Lou-  Fig.  179.-1*  '"<«^  ^i  samotnif  ia. 
vi-e,  sorgeva  sulla  sommi-  Louvro.         Bim). 

tà  dello  scoglio  del  monte 

Fengari  nell'isola  di  Samotracia  ore  era  stata  dedicata  da 
Demetrio  Poliorcete,  quale  ex  voto  della  sua  vittoria  navale 
nelle  acque  di  Cipm  sulla  flotta  di  Tolomeo  nel  306  a.  C.  d]. 
3Ì0  di  una  moneta  d'argento  di  quel  sovrano,  ci  coii- 
rivederia  idealmente  completa  e   restituita   al   suo 


(1)  Scoperta  nel  1883;  nuove  ricerche  nel  1886  e  successivi 
invi  nel  !8T9  hnnno  fallo  ritrovare,  prima  le  oli.  poi  I  blocchi 
:\  piedestallo. 

C*BOTTI.  I* 
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pesto  :  ritta  sulla  punta 
del  rostro  dt  una  trireme, 
impugnala  la  tromba  <> 
sbattendo  l'ali,  suonava  la 
fanfara  del  trionfo  !  La 
base  o  rostro  della  nave  è 
allo  stato  di  frammento, 

<1ellà  testa  e  delle  braccia 
non  è  più  che  un  tronco 
di  9l*tua:  ciò  non  ostante 
è  un  capolavoro  di  vita, 
di  slancio  appassionato,  di 
aspetto  nobile  quanto  eie- 
gante,  di  forme  plastiche 
maravigliose,  di  un  pan- 
neggiare magni  Aco  che 
par  agitato  dalla  brezza 
marina;  è  un  portento  di 
stile  largo  e  grandioso  ! 


lo    Fl'èlfós'^r^la  dTw 


Il  gruppo  di  Menelao  e 
Patroclo  ,  (Iella  loggia  dei 
Lacizì  a  Firenze  (flg.  280), 
presenta  analogie  <ii  stile  ; 
quest'opera,  sin  dal  tempo  in 
cui  apparve  e  dopo  ancora, 
devV'Sscr  stala  molto  ammi- 
rata, poiché  pai'ecchie  ne  sono 
le  copio  greche  e  romane  di 
cui  ci  rimangono  anche  dei 
soli  frammenti,  uno  di  quosti 
6  il  celebre  torso  detto  il  Pa- 
squino, a  Roma. 

La  Tiche  di  Antiochia  o 
fortuna  della  città  di  Antio- 
chia, è  opera  certa  del  regno 
dei  Seleucidi  e  se  ne  consi^rva 
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una  buona  riduzione  nel  Muspo  Vaticano       

(Hg.  S81).  Questo  importantiaHinio  ti[)o 

Jl  persoiiiftcazione  e  di  alli'gorJa  (i>oÌchè 

inneggia  alla  prosperità  liì  una  eitlA)  è 

pure  un  esempio  ili  scultura  antroiK> 

raorfa.  Diratti,  oltre  la  figura  ili  Antio- 

ehia  seduta,  con  corona  niuralt^  in  capo, 

un  fascio  dì  spìche  nella  destra  e  la  mano 

sinistra  appoggiala  sullo  scoglio,  abbia- 
mo sotto  ai  suoi  piedi  anche  la  personl- 

fluazione  del  fiume  Gl'onte  (sulle  i;ui  rive 

essa  sorgeva)  nella  figura  di  un  giova- 
notto che,   nuotando,  solleva  il  cai/}  a 

contemplare  Antiochia.  Per  la  natuia- 

lezza  dello  stile  quest'opera  viene  asciil- 

if  alla  scuola  <lì  Lisippo. 
L'art4>  dei  Seleucicii  ci  ha  pni'  lasciato 

parecchi  ritratti  di  stile  largo  e  ad  un 

teiniK)  naturalista  {risultato  ciella  fusione 

nelle  due  maniere  di  Scopa  e  di  Ijisip- 

po),   e   di   [lOtevole   importanza    quale 

personificazione  talora  pomposa  dei  po- 
tenti principi  e  sovrani.  Tale  la  statua 

in  bronzo  rinvenuta  a  Roma  nel  1884      '"?iL^BÌrc^"ii^ma?'n^ 

ed  oggi  nel  Museo  delle  Terme,  che        ■>""«  Terme.  (Hinh). 
alcuni  studiosi  li- 

tengono  rappresenti  Alessmidrol  Baia 
re  di  Siria,  dì  portamento  alteixi  e  di 
fattura  lai^  e  sintetica  (figura  282). 

Vanno  anmra  ricordati  i  busti-rii ratti 
di  Saleucù  Nicalore  nel  Museo  di  Na- 
poli, di  Antioco  III  del  Louvre  (fi- 
guro 383),  e  di  Entidemo  I  re  della 
Battriana,  strano  ti]»  di  individuo  gros- 
solano, nel  Museo  Torlonia. 
Nello  stesso  Museo  Torlonia  v'ha  una 
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~  ellenistica.   Nei   suoi   cicli 

<letioratirì  di  una  spettaco' 
Iosa  grandiosità  di  stile, 
troviamo  il  fasto,  l'ampol- 
losità, la  sovraeccitazione, 
il  movimento  agitato,  elle 
contrastano  colla  calma  au- 
stera, r  equilibrio,  la  mi- 
sura, r  eleganza  e  la  pu- 
rezza della  scuola  di  Fidia: 
eppure,  ciiS  ma^railo,  essi 
si  Impongono  per  la  lat^ 
ghezza  e  poderosità  dello 
stile,  e  per  la  esuberante 
vibrazione  della  vita. 

1    cicli    principali   della 
scuola  di  Pergamo  sonolre: 
l."  la  aerie  delle  statue 
e  dei  gruppi  di  ei  voto  con- 
sacrati da  Attalo  I  nel  tem- 
pio di  Alena  Poliade  in  Per- 
Fiji.2a4,-iiKrM|i|)o.kt[odtAtiBePeio.     &•""><  l'i  seguito  alle  sue 
sciioiB  di  PrrRaino.  vittorie   sui  Calati  do|>o  il 

Roma,  m.  delle  Terme.  (Sjwnmnn),  ,.,  -  ii_-  1 

■^  241  a.  e.  ;  ne  abbiamo  al- 

cune copie  antiche:  il  co- 
sidetto  Igladiatore,  morente  (1)  del  Museo  del  ICampidoglio 
in  Roma  (flg.  285)  ed  il  gruppo  detio  di  Aria  e  Pelo  (2)  della 
collezione  Luiiovisi,  ora  al 
Museo  delle  Terme,  pure 
in  Rozna  (fig.  284)  ; 

2.°  l'altra  serie  di  fi- 
gure in  bronzo,  dedicata 
<laIlo  stesso  Attalo  1  sul- 
l'acropoli di  Atene,  rappre- 


(2)  Itappresenla  ud  Galala 
che  per  non  cader  In  mano 
al  nemici,  uccisa  la  moglie, 
si  trafigge  alla  sua  volta. 


ia  scuola  di  Pergamo. 


sentali  ti  la  gigantoma- 
ehia,  il  combattiìnento 
contro  le  AinasMiit,  la 
battaglia  di  Maratona  e 
la  disfatta  dei  Galati. 
Se  ne  conaerTano  ripi-o- 
(luzioiiì  parziali  in  marmo 
nel  Museo  <JÌ  Napoli,  al 
Vaticano,  riel  Muaco  at^ 
cheologico  ili  Venezia , 
nel  Museo  ilei  Louvre, 
occ.  (figure  286  e  287);    "«■ 

3.°  gli  altirilievi  deco- 
rativi deU'altare  di  Gi 
eil  At«iia  eo[iaa,crato  i 
Questo  altai-e  di  di 
circa  30  mq.)i  era  ati 
mezzo  ad  altri  edifici 
sorgeva  su  di 
tlco  di  stile  ioi 
a  gradinata 


■gamo  eia  Eumene  (197-159  a.  C). 
li  colossali  (il  solo basanientoili 
o  suU'aci-opoli  ili   Pergamo  in 
(veggasi  la  flg.  276  a  pag.  205)  ; 
11101111810  |)er  tre  lati  da  un  por- 
i  accedeva  dal  lato  aperto  mediante 
italo.  Tutto  il  basamento  o  zoccoli) 
del  portico  andava  adorno  ili  un  fregio  ad  allo  rilievo  (1)  rap- 
presentante in  proporzioni  colossali  la  lotta  dei  giganti  con 


ndoltl   dal   ISTH 


tro  le  divinità  del- 
t'OUmpo,  al  quale 
essi  hanno  dato  k 
scalata.  Il  fregio  era 
alto  m.  2,30  ed  ave- 
va uno  sviluppo  di 
100  metri  di  lun- 
ghezza (nediamo  un 
saggio  nellaflg.288|. 
QuantoC.Humans 
ne  ha  potuto  riti'o- 
;pib,  m  —  Patttooiare  deu»  digBntoraachu  vare  negli  scavi  è 
e       lare  i      eruBiiio,  Bflrllnn,  in.  (BBjet).        ^j^j^  ricomposto  ai 

museo    di    Berlino. 
Essendovi  rappresenlAte  le  divinila  dell'  Olimpo  eù  i  geuii, 
eroi,  ecc.,  tutti  colla  indicazione  del  nome  e  colle  proprie 
caratteristiche,  questo  ciclo  risulta  una  rera  enciclopedia 
della  mitologia  greca.  Oggi  desta  gli  alessi  entusiasmi  che 
promossero  per  lo  addietro  11  gruppo  del  Laocoonte,  l'Apollo 
del  Belvedere  e  la  Venere  di  Milo.  Nonostante   la   rnutabi- 
lit&  degli   apprezzamenti  anche  nel  campo  della  storia  del- 
l'arte, il  ciclo  della  gigantomachia  di  Pergamo,  l'ultimo  gran 
ciclo  ilell'arte  greca,  sarà  sempre  ammirato  per  l'unità  dei 
concetto  e   della  ispirazione,   per  la  portentosa  espressione 
drammatica,  per  l' ardimento  strepitoso  di  quei  movimenti 
disordinati  e  tumultuosi  sostenuto 
vigorosamente  in  tutta  quanta  la 
esecuzione,   la   quale   necessaria- 
mente dev'  esser  stata  compiuta 
mercè  la  collaborazione  di  parec- 
chi artisti. 

Sì  ritengono  della  stessa  scuola 
il  cosidetto  gladiatore  borghese  del 
Louvre  (flg.  289],  statua  di  un  com- 
battente che  teneva  alto  io  scudo 
per  pararci  colpi  di  un  cavaliere(l); 

(1)  Ldi  statua   del   Louvre  è  copia 

FlB  290  -  U  biHio  dell  ■"  '^Sasln    di   Efeso.  Alcuni   critici 

ij  AfesMiiaro  moroine.  ìimA,        ritengono  rappresenti    un   Optilo- 


Lù  scuole  di  Pergarno,  Traile  e  Rodi. 

i  due  lottatori  (iella      '  .    . .     . 

tribuna  degli  Uffizi 
(fig.  291);  il  busto 
iletto  di  Alessantlre 
Morente  degli  Uffici 
(flg.  2901;  l'arrotino 
pure  agli  Uffizi  nella 
Tribuna(flg.291Ws); 
eil  infine  l'originale 
scomparso  dal  qu&le 
doveva  esser  stala 
tratta  la  figura  ro- 
mana detta  Tusnel- 
da,  della  loggia  dei 

La  scuola  di  Trai- 
le e  quella  svoltati 
nella  fiorente  isola 
di  Badi  per  oltre 
(lue  secoli,  tra  E  250      „,    „      ,j         ,  „         „     . 

>  .>  .«       Iw        .  >  Flit.  289.  —  n  coaidotto  «ladlBtóre  Bora] 

ed  d  43  a.  C,  ci  han-       vov\»  di  una  aUtu»  AeUi  bcudIb  di  Perg 
no  lasciato  rispetti-  Louvre.  IRayet). 


zionì  insigni  :  il  cosidetto  Toro 
Farnese  ed  il  Laocoonle  (1). 
II  gruppo  detto  il  Toro 
Farnese,  opera  degli  scul- 
tori Apollonio  e  Taurisoo  di 
Traile  (ABÌa_ Minore),  che  già 
appartenne  ai  Fameei  ed  og- 
gi è  nel  Museo  Nazionale  di 
Napoli,  rappresenta  il  sup- 
plizio »JÌ  Dirce  ;  vediamo  An- 
flone  e  Zelo  cIlo,  per  vendi- 
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care  la  loro  madre 
Antiope,  legano  Dir- 
ce  ad  un  toro   ael- 
yagglo.  Quest'opera 
è  un  saggio  eviden- 
te   della     evoluzio- 
ne sempre  maggiore 
della  scultura  elln- 
niatica  verso  lo  stile 
pittoresco  (flg.  292]. 
11  gruppo  dr?ILao- 
coonte  al  Belvederr 
in  Vaticano  (flg.  293) 
èo^rtamcnte  l'opera 
più  celebre  ili  quella 
scuola  ed  una  delle 
ultime  grandi  orea- 
KJoni  dell'arte  greca.  Plinio  il  giovane,  che  lo  aveva  ve- 
duto nel  palazzo  di  Tito,  ov'era  stato  trasportato,  ne  aveva 
lasciato  memoria  nei  suoi  scritti,  e  tu  perciò  facile  identi- 
ficarlo quando  venne  scoperto  nel  1506,  ai  tempi  di  Miche- 
langelo (1).  Fu  scolpito  da  Agesandro,  Atenodoro  e  Polidoro 
di  Rodi,  i  quali  vissero,  secondo  alcuni  nel  I  e  secondo  altri 
nei  II  s,  a.  C.  L'arto  della 
scultura,  In  possesso  della 
sdenza  perfetta  dell'  or- 
ganismo umano,  della  sua 
anatomia,  dei  suoi  movi- 
menti, non  che  della  po- 
tenza di  espressione  dei 


<l)FuresiBiiraiodalMon- 
torsoll.  perà  non   esatla- 

de]  padre  e  quello  del  mi- 
nore dei  ligll  {che  è  a  si- 
nistra di  ctii  osserva)  do- 
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moti  (leU'aiiìmo,  ixl  in 
Iiossosso  altresì  di  tutti' 
le  risorsi'  lii'lla  plastica  e 
(li  una  prOfligloHa  abilità. 
In  questa  crcazioiu-,  clic 
è  pur  (li  un  cosi  i'vl(]<-iil<' 
ctti-tto  pittoi'ico.  Ita  por- 
tato al  suo  ultimo  grailo 
io  STolgimpnlo  dello  stili' 
ilraiumatico  dulia  scuola 
di  Pergamo.  In  mo(io  si'ii- 
sazionale  e  terribili^  ha 
saputo  riprodurre  tanto 
il  dolore  fisico  e  la  n-a- 
zione  di  tutto  il  «orpo, 
quanto  la  profonda  aii- 
goseia  ed  il  più  intenso 
dolore  moi'ale  eli  un  pa- 
dre,  che,    non    solo    lòtta  K«-  2M.  -  U  gruppo  dei  Ljwcoonte. 

lui  stesso  dlsperatainontf  vaticmio. 

rontro  la  morte,  ma  devi; 

assistere  Impotente  alla  morte  dei  figli,  uno  dei  quali  già  sta 

per  soceombere  e  l' altro  invailo  invoca  da  lui  t^uto.  Sotto 

questo  aspetto  è  il  plii  alto  grado  di  potenza  che  abbia  potuto 

raggiungere  la  scultura  e  certo   anche   il   massimo   limite 

ammissibile. 

La  scuola  Alessandrina,  svoltasi  in  Egitto,  al  tempo 
dei  Tolomei,  paratlelanienti'  a  tutti^  le  altri 'j,scuoli.'  del  pe- 
riodo ellenistico,  è  iieii'i  quella  the  ha  avuto  un'  («istenza 
più  continua,  ininterrotta  e  piìi  lunga,  poiiliè  si  spegne  o 
meglio  si  dilegua  colla  fine  ddl  impero  romano  ossia  del 
mondo  antico  ed  Insensibilmente  si  loixk  tMgli  Inizi  del- 
l'arte cristiana,  alla  quale  ha  dato  akani  li  l  maggiori  de- 
menti (J).  Qui'St'  arti'  è  di  un  impo  ■tauza  giandisa  ma  per 

(1)  Alessandro,  nel  rondare  la  città  cu  die  le  il  sua  nome  in- 
tendeva rame  la  capitale  pollUce  del  moodo  greco  per  la  di 
lui  morte  essa  non  lo  fu,  mu  divenne  ugualmente  la  nuova  en- 
pilale  Intellelluale  del  mondo  greco,  per  lo  meno  fu  11  cenlro 
di  studi,  di  biblioteche  e  musei,  la  sede  degli  scieiiziali,  niosoO 
ed  artisli  in  cui  si  raccolse  l'eredlLà  Intellelluale  ed  arllsllca 
del  mondo  anUco. 
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le  Bue  particolari  carat- 
hrlatlche  specialmento 
pittoriuhc,  (li  genere  e 
<]i  prrsoniflcazioni,  ed  è 
di  importanza  ancora 
maggiore  non  solo  pr 
l'aziono  sua  sullo  altre 
scuole  ili  Pergamo,  Ro- 

Fig.  2w.  —  n  mio.  Vaticano.  (BmdfcmMm).  per  la  sua  (iiflfusionc  Sn 
Italia,  3opratutt«  duran- 
ti^ l'impero  romano,  rìiffiiaioiie  che  si  è  esercitata  in  tutti  i 
modi  COTI  Importazioni'  di  opere  sue,  colla  creazione  di  opere 
sue  sul  suolo  italiano  e  col  prepondi'ianti'  concoi'BO  nella 
formazione  dello  stile  della  scoltura  e  della  pittura  romana. 
È  ìndubiUlo  che  k  scuola  alessandrina  ha  Tatto  tesoro 
di  alcuni  dati  particolari  alla  arctiitetiura  e  scoltura  egiziana 
antica  e  cosi  pure  della  tecnica  egiziana  delle  arti  minori 
inilustriali  ed  ha  pur  subito  11  fascino  della  solenne  gran- 
diosità, dell'aspetto  della  natura  nella  valle  del  Nilo. 

Belle,  pregevoli,  avariate,  intcresaantissime  sono  le  opere 
maggiori  e  minori  di  quest'arte  ali-ssandrina  pervenute  sino 
a  noi,  oppure  dì  essa  non   conosciamo  ancora  (e  forse  non 
c'è  mal  Stata)  alcuna  cn^zione  ohe   possa  Star  a  cari  colla 
gigantomachia   di   Pergamo  o 
col  Laocoonle.  Il  suo  stile  è  largo, 
grandioso  e  pittorico,  la  modella- 
zione plastica  naturalistica  si  ma 
l.iir  sintetica,  semplificatrice,  se- 
condo l'indole  costante  dell'arte 
gieca. 

La  statua  del  Mio  in  Vaticano 
(flg.2941,  è  un  colosso  giacente,  di 
una  serena  grandiositJi(1)c  la  più 
notevole   delle   creazioni  anlro- 


(II  Le  sedici  llguriiie  di  pulii 
simboleggiano  i  sedici  cubili  ai 
quali    saliva    l' innondazioDe    dei 
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porormi^  Blessan<lrin<',  w- 
CBTito  ftll&  qual<^  vii  poaki  11 
busto  ili  Oceano  tulio  Iiiqii- 
lUto  \\i  flutti,  puL'  nr'l  Va- 
ticano (fig.  295). 

D^'lla  stessa  in&ulcra  pla- 
Btii'ftRono;  Wnyìvhti' Fauno 
Barberini  di'lla  Oliptob'i'a 
[11  Monaco,  la  magiilllca 
Flora  farnese  a  Napoli  (fi- 
gura 296),  il  gruppo  ilei 
Centauro  ed  Ero  al  I^uvrc, 
ii  putto  coll'oca  (flg.  29^) 
(^l  il  busto  ili  Zi'us  Sera- 
pide  in  Vaticano  (veggaai 
la  fig.  196  a  pag.  158),  il 
busto  (li  Omero  a  Schwe- 
rin  ed  a  Napoli  (flg.  298|, 
il  busto  di  Dioniso  detto 
di  Arianna,  al  m.  Capi- 
tolino (flg.  299|,  il  sarco- 


fago delle  amaxxoni  del  museo 
autiquarto  di  Vienna  (fig.  300). 

La  Dafne  borghese  ci  ricon- 
duco ad  un  grazioso  naturali- 
sroo.Di  un  naturalismo  più  stdii- 
geiito  è  il  busto  di  poeta  ales- 
sandrino, detto  impropriamente 
(lì  Seneca,  nel  musro  di  Napoli 
(fig.  301). 

Nella  serie  delle  pi'rsoniflca- 
sioni  tipiche  dell'arto  alessan- 
drina ((jtrc  quelle  già  rieorilate 
partiuolwmente  :  il  Nilo,  l'Ocea- 
no ed   11   Fauno  Barberini)  oc- 


cuiA  un  poRlo  iiotcTolisslmu  quella  appunto  ili'i  fauni  e 
sileni,  il  pili  piiici^vole  del  quali  è  il  fauno  dannante 
musfMj  ili  Napoli  (bronzo  ritrovato  a  Pompei}. 

Il  naturalismo  è  associato  al  roalismo,  i;  quindi  alla 
fAimU:  rlproiluziorii!  del  oarattori  etniui  n  di  età,  in  numi 
slB^mo  Htatui!  o  busti  in  marmo  basalto  e  bronzo,  ilispi'rsi 
nei  iriuaeì  il'Biiroiia  :  sori  voochi  pastori  (flg,  302),  vouchii' 
coiitailliii:  colla  [MW^rclla,  pescatori,  mercanti,  cantori  e  iti- 
gazzi  della  Niibia,  aej'obati  ecc.  ;  è  l'art^j  moderna  che  noi 
(■nere,  con   tutt<'  le  sue  attrattive   e   le   sui' 
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geniali  risorse.  Fra  i  busti,  noteTole 
quello  (li  un  indigeno  della  Libia 
nel  museo  brittannioo  (ilg.  303). 

71  bassorilievo  pittorico  è  pure 
una    delle    t'rt'azìOTii    nuove   d<'lla 
scuola  alessandrina,  e  delle  piii  fe- 
conde poiché,  in   uno   stile   vera- 
mente pittoresco,  con  fondi  di  pae- 
saggi e  di  otiiflci.  Ila  creato  opere 
t«nto  di  concetto  grandioso  e  so- 
lenne, quanto  di  concetto  idillico. 
Questi    bassirilievi   (e  dlcansi  pur 
in  alcuni  casi  altirllievi)  presentano 
(Ielle  piacevoli  risorse  di  moltepli- 
cità, dei  piani  e  di  sfondi  e  lonta- 
nanze. Ornavano  al  pari  di  quadii 
le  pareti  Interne  dello  sale.  Ne  ab- 
biamo bellissimi  saggi  a  Roma  nel      j,,     j^j^  _  g^j„^  ^j  „ 
Palaszo  Spaila:  Bellerofonte  che     tore.  Koiu».  PaUa™ del 
abbevera  Pegaso  (flg.  304)  ;  nel  mu-     »«'"'"*"^'  iBruckuiaun). 
aeo  capitolino;  Perseo  che  libera 
Andromeda  (flg.  305);  nella  Villa  Albani  :  Polifemo  ed  E 
nel  museo  dello  Terme:  Scene  dionisiache;  uri  musi* 
Vienna  la  leonessa  che  allatta 
i  picàni,  e  nella   Oliptoteca  di 
Monaco:  rinteJ'essantissimo bas- 
sorilievo dei  contadino  che  spin- 
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gè  la  mucca  al  mercato  (flg.  306). 
A  lire  scuole  g  •eehe,  oltre  l'Ales- 
sandrina, e  uoè  la  tettoia  attica 
ed  alcuno  scuote  dell  Asia  mi- 
nore, produssero  ancora  durante 
gli  ultimi  secoli  dpll  evo  antico, 
quando  il  mondo  greco  era  caduto 
sotto  il  dominio  romano  e  la  civiltà 
e  l'arte  greca  alla  lor  volta  domi- 
navano il  mondo  romano.  La  scuo- 
la attica  annoverò  spceialmenle 
dei  delicati  praticisti  ed  anche  dd 
copisti  abilissimi  stabiliti  in  Roma, 
t utenti  alla  riproduzione  dei  ca- 
polavori greci  dei  secoli  precedenti 
per  conto  (Ili  rKdii  romani  Di 
molte   di   queste  copie  abbiamo 

Pìe.  3M.  —  Beilerofonte  abile       fatto  u  nno  nei  Singoli  passi  nfc- 

PBi^snn^'Is^reiiSt)  ^""'      "**'''  *'^  '"'*  *'*''  rispettivi  originali 

scomparsi    Alle  aiuole  dell  Aiia 

minore  andiamo  pure  debitori  ili 

molte  pregevoli  copii   <li  (ajiulavori  dilla  gi-aiid  arte  greia 

Al  lavori  jilastui  inerenti 

alle  arti  industriali  aoceniie- 

rt  mo  n(  1  paragrafo  si  gu<  nl< 


Elenco  di  imltue  elIenisiìcAc. 


Esempi  di  Sculture  del  periodo  ellenistico. 

La  oilioria  di  Samoiraa 

Il  gruppo  di  iieaelao  t 
del  Lami 

Piammento  di  altra  ripeii- 
zionedel  medesimo,  det- 
ta il  Pasquino.  Roma. 

La  testa  di  Menalao.  di  al- 
tra ripetizione,  marmo. 
Roma  Valicano 

La  Tlche  di  AaUochla.  Ro- 
ma Valicano. 

Alessandro  I  Baia,  re  di 
Siria,  statua  In  bronzo, 
Roma,  m.   delle   Terme. 

Seleuco  Nlcatore,  busto  in 
bronzo.   Napoli   m.  Naz. 

Antioco  III,  marmo.  Parigi, 

Eutliieino  I.  re  della  Bal- 
triana,  marmo.  Roma,  m. 
Torlonia. 

Statua  seduta  di  dama  gre- 
ca. Roma,  m.  Torlontn. 


greco  In  bronzo.  Venezia 
m.  Archeologica. 
Melpomine.  Statua  \a  mar 
mo.  Roma.  m.  Viitican< 


Scuola  di  Pergamo: 

Un  Galata  morente,  detto  il  Claifiafore  morente.  Roma  m. Ca- 
pitolino. 

Vn  Gaìala  si  Iraflgge  dopo  di  aoere  uccisa  la   moglie.   Roma 
m.  delle  Terme. 

Statue  di  gifia ni j,  di  amazzone,  di  persiano,  copie  antiche  in 
marmo,  di  ex  voto  di  Alialo  I  ad  Alene.  Napoli  m.  Nai. 

Statue  di  Calali,  come  sopra,  Venezia  m.  Arclieolagico. 

Idein  di  persiano,  come  sopra.  Roma  Vaticano. 
,  ...        Parigi  Louvre. 

L'alto  rUievo  delia  Giganlomacliìa,  fregio  originale  in  marmo 
dell'altare  di  Pergamo.  Berlino  museo. 
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Testa  inulUbre,da  Pergamo,  marmo. 
Berlino  Museo. 

Il  cosi  della  Gladiatore  Borghese,  co- 
pia anticaln  marmo,  Parigi  Louvre. 

Il  bUBlo  detto  di  Alessandro  movente. 
Firenze,  Uffizi. 

L'arroliiio.  Firenze,  Ufliil. 

I  due  toltalori  (della  Tribuna),  copia 
antica  Ìd  marmo.  Fireaie  Uffizi. 

La  Tasnetila  cosi  della,  opera  romana 
derivala  da  un  originale  greco.  Fi- 
renze Loggia  del  Lanzi. 

Scuola  di  Rodi: 


Il  gruppo   del   iMOcooale  (del  Belve- 
dere). Roma,  Valicano. 
La  .Veduta  Liidooiii.  Rrlnne  addormenlata,  marmo.  Roma 

m.  delle  Terme  (lig.  308). 
Arianna  abbandonala,  statua  marmo.  Roma,  VatlcBoa  (11- 


Elenco  di  aeulture  ellenistiche. 


Scuoia  Alessandrina  : 

Il  Silo,  marniQ.  Roma  Valicano. 
II  buslo  dell'Ouono,  marma.  Roma  Valicano, 
n  Fauno  Barberini,  marmo.  Monaco,  Gliploteca. 
•  ^  Iji  Floro  Farnese,  marmo.  Napoli,  mus 

^^^^  IL  Centauro  «dCi'o,  marmo.  Parigi,  Louv 

^9^^^  >*        Il    pullo    coir  oca , 

^^k  A^  marmo.  Roma  Va- 


morati,  copia  di 
ArlsteaePapla  del 
lempo  ili  Adriano. 

Roma,  m.  Capitoli- 
no (ng.309e309  bis). 


Ffg.  31 


La  musa  Talia.  Ro- 
ma, Valicano. 
La  Dafnt  Borglieae, 


'•  <yj^'«-    Ztu..SeraDÌde,  mar-       m-J. 
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•   j      II  Buslo  di  Omero,  marmo,  Napoli,  m. 

Nazionale  e  SchwerLn.  Biblloleca. 
,       Il  Buslo  di  Dioniso,  Hello  d' Arianna.  Ilo- 
\         ma,  m.  Cnpltollno. 

Il  busto   di  un   poeta,  dello  di  Seneca. 
Napoli,  m.  Nazionale. 
!       Il  sarcofago   delle    Amazzoni ,    marma. 

I      II  Fauno  daiuanle,  slatuelta  la  bronzo. 
Napoli,  m,  naz. 
SlBluella  di  Niche,  vittoria  ad  ali   spie- 
gale, bronzo  (Pompei).  Napoli,  m.  naz. 
FiB-  311.  -  Buslo  mulie-         '"B-  3"'>- 

bre  Liii,ntuiD.NBjwli,ni.      Iji   vecchia    conladlna   colla    pecorella, 
iiasionsle.  (BriiclimBnni.         marmo.  Roma,  pai,  dei  Coiiaervatorl. 
f  Vecchio  pescatore,  marmo.  Roma,  Ivi, 
Il  canLore  della  Nubia,  bronzo.  Paris.  Cab.  des  médallles. 
Acrobata  della  Nubia.  marmo.  Londra  Br.  m. 
Testa  di  indigeno  della  Ubla,  bronzo. 

Londra,  B.  va. 
Il  buslo  in  bronzo  delta  di  Btrenice. 

Napoli,  m.  n.  (lig,  311) 
Busto  muliebre  in  bronzo.  Napoli, m. 
n.  (flg,  312).  : 

Erma  doppia  di  Erodoto  e  Tucidide. 

Napoli,  m.  n.  (flg.  3IS). 
n  bassorilievo  di  Btllerofonte  che  ab- 
bevera Pegaso.  Roma  Palazzo  Spada. 
Idem  di  Perseo  che  libera  Andromeda. 
■     Roma.  m.  Cap. 
Idem  di  PoUfemo  ed  Ero.  Roma,  Villa 

Albani, 

Idem  della  teoneaa  coi  piccini.  Vien- 
na, m.  ani.  ^jPkIS  T  ""BP'"  '^''°" 
Idem  del  contadino  chespinge  la  muc-        nBpolTmu^  uaSoiS. 
ta  al  mercato.  Monaco,  Gllptoleca.  tBmckmsiini. 


La  pittura  alessakdkina. 

La  scuola  aicaaandnna  ha  fatto  fare  un  gran  pasao  alla 
pittura  (If'll'arti;  antica,  ha  cioè  iiitro  totlo  in  essa  il  paesag- 
gio; prima  appariva  soltanto  gualchi'  ai-ceiino  di  fondo  ili 
cielo,  ili  una  Jupe  ud  alb-io,  e  nulla  più:  ora  il  paesaggio 
forma  un  vera  sfondo  dei  quadri  e  ™ii  indieaBioni  partieo- 
laregglate,  anzi  in  alunne   pitturi-  le  figure  sono  rimpiecio- 
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lite  e  non  hanno  più 
clu!  11  compilo  (Il 
(xintplctan'  il  so^gvtr 
lo  svolto  mediante  il 
paesaggio ,  soggetto 
per  lo  più  mitologico. 
I  paesaggi  con  sce- 
ne dell'Odissea,  BEO 
pprtiall'EsqullinonBl 
JS4S  e  trasportati  nel 
musco  Vaticano,  sono 
seeoniio  ogni  proba- 
bilità ripl-OtlUZiOni  ili  Flg.-ll4.  -  U1I»b  »I  remo  ilelle  ombre, 
pitture  alcSSanillilie.       PilturaT atoper»  all'Eaquìlino.  Bilil.  Vaticana. 

Ornavano  l'alto  (ielle 

pareti  di  una  sala,  divisi  da  pilastrini,  elle  davano  cosi  l'il' 
luslone  di  una  loggia  aperta  ed  al  di  ìà  della  quale  lo  sguardo 
intravedeva  la  successione  di  paesi  animati  <)a  figurine.  Se 
ne  sono  salvati  sette  :  in  quattro  di  casi  abbiamo  le  avven- 
ture (ti  Ulisse  nel  paese  dei  Lestrìgoni,  in  altri  due  la  sua 
visita  al  regno  Aclìf.  ombre  e  nel  settimo  le  sue  avventuro 
nell'isola  di  Circe  (flg.  3J4).  I  paesaggi  non  sono  esatta  ri- 
produzioni di  date  vedute  o  località  ma  impri'ssioni  sinte- 
tiche, rimembranze  riassuntive,  animate  di  figure  in  (conso- 
nanza col  soggetto. 

Non  a  tutti,  di  rado  ai  facoltosi  proprietari  di  case  si- 
gnorili e  tanto  meno  a  quelli  meno  agiati,  era  concesso 
di  posseijere  quadri  d'autori  da  appendersi  alle  pareti  delle 
sale  o  delle  camere  di  abitazione.  Quindi  fin  dal  tempo 
deU'arte  di  Pergamo  e  di  Allcssandria,  oltre  a  copie  isolate, 
trasportabili,  molti  amatori  del  beUo  dovevano  conteiitanl 
di  riproduzioni  di  celebri,  o  per  lo  meno  di  pr^evoli  o  pia- 
cevoli quadri,  eseguite  dirt^ttamento  nel  centro  delle  pareti. 
Sono  appunto  simili  riproduzioni  che  noi  abbiamo  in  un 
grandissimo  numero  dei  quadri  murali  di  Erodano  e  di 
Pompei,  eseguiti  da  artisti  alessandrini  venuti  in  Italia  e 
parecchi  anche  probabilmente  da  artisti  italiani  formatisi 
a  quella  scuola.  I  soggetti  trattati  sono  presi  da  quadri  ce- 
lebri antichi  e  nuovi.  Di  alcuni  degli  antichi  abbiamo  già 
(atto  cenno  più  sopra  a  pagina  202.  I  soletti  nuovi  sono 
per  lo   piji  affini  a  quelli  dei  bassirilievi  alessandrini,  cioè 
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tologici  o\  ìAMi-X  eil  in 
picctd  numero  di  gene- 
re; e  lo  siile  (per  quan- 
to si  \yah  giuiiicare  da  ri- 
proiluzioni  Ji  riproiluzio- 
ni),  per  lo  meno  nei  saggi 
migliori,  appare  ancora 
lo  stesso  stile  alessand  li- 
no (iella  plastica.  Fra  le 
pitture  trasportate  nel 
museo  (li  Napoli,  ricor- 
deremo : 

Zetts  ed  Era  sui  monte 
Ida,  dalla  casa  del  poeta 
tragico  ili  Pompei  ; 

Briseide  condotta  via 
dalla  tenda  di  Achille, 

^'^UM^tt'BM^™i»''a'Bo™oreÌte.™'  ApoUo,  dalla  casa  di 

Ameticft,  StBU  U],lti.  (BcrnBbei).  Apolline  di  Pompei; 

Teseo  uccisore  del  mi- 
tuttaitro,  dalla  easa  di  Teseo  di  Pompei; 

Il  nido  degli  amorini,  daUa  casa  della  VII  regione  12, 
26  di  Pompei  ; 

Meleagro  e  Atalante,  dalla  casa  de!  centauro  di  Pompei  ; 
Il  ratto  di  Europa,  dalla  casa  di  Giasone  di  Pompei; 
Ercole  e  Telefo,  da  Ercolano; 
La  toeletta  della  sposa,  da  Ercolano. 
Tra  i  dipinti  che  sono  aiii^ora  al  loro  posto; 

Teseo  abbandona  Arianna,  nella  casa  26,  regione  VII, 
12,  in  Pompei  (1). 
Fra  quelli  portati  all'estero  : 
La  suonatrice  di  cetra  (fig.  315),   proveniente  da  una 
casa  di  Bosco  reale  (2). 


le  grandi   pubblicazioni   del   Nico- 
le dell'On.  Bernabei  :  '  La  villa  poni- 


La  pittura  aleasandrina. 


£29 


La  pittura  alessanilrina  iionsilimitaTaadiirniiilere  quelle 
graziose  oreazioiii,  ma  prorreileTa  pure  alla  decorazìuTie 
murale  interna  ovunque  era  desiilerato  il  lusso  artistico  e 
non  sempre  poteva  essei'e  il  casa  ili  rivestimenti  inariiiuiei: 
eli  è  ancora  in  Italia,  a  Roma  (1)   e   nella   Campania  si>e- 
oialmente,  vale  a  (lire  ail  Ercolano  e  Pompei,  ohe  abbiaino 
l'opera  sua  in  quelle  piace- 
voli e  talvolta  incantevoli  ile- 
coraztonì  murali  dagli  sma- 
glianti ed  armoniosi  colori, 
composte  di  elementi  arahi- 
tettonici  ornamentali  e  flgn- 
ratìvi.  Le  più  beUe  furine 
aleggianti  nei  campi  mono- 
cromi :  danzatrici,  flore,  psi- 
chi.  Menadi  (baccanti),  me- 
nadi che  tiranneggiano  1  cen-         y^-  j^  _  Menade  e  cenlauro. 
tauri  (flg.  316);    e.  cosi  quei      Pitiura  pimpeisn..  Napoli,  m.  uaiu 
fregi  graziosi  di  a 
psichi  (Casa  dei  Vetii)  si 


i  tutte  produzioni  della 


scuola  Alessandrina. 

Le  tavolette  dipinte  sono  gli  unici 
dipinti  da  cavalletto  della  scuola 
alessandrina  che  finora  siano  riap- 
parsi alla  luce. 

La  Musa  di  Cortona  (&s.  317)  di- 
pinta su  di  una  tavoletta  in  arilesia, 
conservata  nel  museo  di  Cortona, 
non  sarà  più  contestata  come  lavora 
originale  ora  che  sono  riapparse  le 
tavolette  del  Fayum  (Egitto)  li  rima- 
ne pur  sempre  un'opera  unica  dac- 
ché rappresenta  una  figura  asti'atta. 

I  d  p  encausto  su 

£        h    al  presente  pos- 


(1)  Pitture  d 
duo  alla  Far 

(2)  La  plt 
(use  media 
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sediamo,  vennero  ese- 
guiti tutti  In  Egitto  nel 
I  e  nel  li  secolo  del- 
l'era imo™  (flgureSlS 
319  e  SaO),  quando 
ancor  praticavaai  la 
mummifìcazione  delle 
salme  ma  sul  viso  in- 
veuu  di  maschere  co- 
lorate o  dorate  si  usa- 
va applicare  il  ritratto 
dipinto  che  dava  ben 
più  esatti  lineami^nti 
del  defunto.  Questi  ri- 
tratti sono  di  un  ve- 

i»».i.%~«,i.»  •1""  «""">  '  I"-  .imffi "«,..„ 

:airen«au9lo.  SI  no  sorprendente,  che    dipinto  ftU'sncausio. 

dà  non  Solo  1  caratteri 
etnografici  dei  defunti  ma  anche  la  espressione  del  loro  tem- 
peramento e'della  loroliridole.  La  prima  scopertaci  una  di 
sitTatte  tavolette  era  stata  fatta  nella  prima  metà  del  secolo 
scorso  dal  ftorentino  Salvolini  nella  neeropoU  di  Tebe,  è  un 
grazioso  ritratto  di  giovanetta  che 
conservasi  tuttora  nel  museo  di  Fi- 
renze. GII  altri  che  ora  veggonsi  nei 
musei  del  Cairo,  di  Parigi,  Londra, 
Berlino,  Vienna,  Dresda,  ecc.  bouo 
stati  scoperti  nelle  necropoli  del 
Fayum  nell'Egitto  centrale  in  que- 
sto ultimo  ventennio;  tuttj  conser- 
vano un  snnso  di  vita,  una  fragran- 
za di  naturalezza,  di  verità  e  di 
eapi-easione  veramente  ammirabili. 
Slngolore  coincidenza!  il  culto  fu- 
ni-rarlo  ed  il  verismo  hanno  ispirato 
cosi  le  più  remote  sculture  mcm- 
&IC,  come  le  più  recenti  pitture  su 
tavola  del  mondo  antico,  e  l'arte  che 
aveva  mosso  i  priuU  passi  in  Egitto 

vllSiBdirt^tó^'i^u^Sitó.     ^'  '■'^""^  «"'=«'■»  "  ^•^"'^  gU   "'"■"' 
Eo"'".  '     dell'arte  greca  classica. 


TE  musaico  e  le  a 


L' Arte  pitMrioa  del  i 
(Iella  scuola  alesaandrina  ha  la- 
sciato pur  Raggi  magnifloi  in  Ita- 
lia, quale  ìt  celebre  musaico  ri- 
produceiite  la  già  ricordala  Bat- 
taglia di  Alessandro  ed  altri  pre- 
geTolissimi  musaici  <li  quadri  e 
di  (iecorazioni  e  tra  questi  il  gra- 
ziosissìmo  musaico  delle  colombe      g^. 
(museo  capitolino,  flg.   320  bis,      ool 
cosi  pregevole  per  naturalezza 
e  verismo  e  che  si  ritiene  copia  di  u 
Soao  di  Pergamo. 


Lo  splendore  della  grande  arte  greca  ha  fatto  trascurare 
per  lo  addietro  i  prodotti  delle  arti  minori  della  Grecia  stessa, 
eccezione  fatta  però  dei  rasi  e  delle  monete,  che  solleti- 
cavano la  sagacia  degli  archeologi.  Finalmente,  nello  stesso 
XIX  secolo,  anche  i  lavori  greci  di  arte  applicata  all'indu- 
stria vennero  presi  in  considerazione  e  si  sono  riconosciuti 
1  pregi  di  tutto  un  mondo  di  modeste  creazioni  di  uno  squi- 
sito senso  d'arte,  le  quali  hanno  inoltre  rivelato  che  1  Oreci 
non  pensavano  e  creavano  soltanto  delle  opere  solenni  e 
maestose  ma  altresì  delle  opere  secondarie,  nelle  quali  ri- 
mane il  palpito  della  vita  e  del  sentimento  popolare. 

Le  figurine  in  terra  cotta  della  Grecia  antica  tennero  il 
posto  che  ebbero  nei  tempi  nostri  la  incisione  al  bulino  ed 
in  legno,  e  le  figurino  di  alabastro,  ed  ora  hanno  la  fotografia 
e  le  industrie  affini  :  però,  si  comprende,  con  un  senso  di  arte 
infinitamente;  superiore.  I^  loro  produzione  e  diffusione  fu 
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pertanto  immensa  in  tutti!  le  epoche  o  periodi  dell'arte  givca 
ed  in  tutto  ii  moiulo  greco  antico;  alcuni  centri  di  maggior 
produzione  apeoializzarono  1  loro  tipi  : 
COBI  a  Taranto  si  rinvengono  moltissime 
figurine  di  divinità,  ex  roto  e  puppattule 
articolate;  nell'Asia  minore,  massime  a 
Mirina,  geniali  invenzioni  e  macchiette 
(figure  32S  e  323),  cioè  non  solo   amo- 
rini e  danzatrli^i,  ma  artieri,  villici,  pe- 
scatori, venditori  ambulanti,  mimi  e  tra- 
gici, e  persino  tipi  umoristici,  vere  ca- 
ricature ;  a  Tanagra  nella  Beozia  tutt<i 
un  mondo  di  ragazze  (figure  324  o  325) 
che  giuocano,  di   donnine   graziose  al 
eleganti,  di  figurine  dì  geniale  inven- 
ci'Se'^ii"bB?biere"S      Mone.  »Ì''^  <!'  Ubera  riproduzione  dei 
pLaiia-Kiprineinier-      capolavori  più  ammirati.  Tutto  qucsh' 
'**'"' (a«"i)l"'"  statuette  ci  revelano  la  vita,  le  iilee,  i 

pettegolezzi,  l  capricci  nel  IV  sec,  a.  C. 
del  popola  greco,  nel  quale  l'arte  eia  cosi  penetrata  e  <lif- 
fusa  che  faceva  parte  integrante  della  vita  giomaUera. 

I  vasi  greci  in  terra  cotta  (fi- 
gura 32S),  Bon  ancora  pili  nu- 
]  Il  erosi  e  diffusi  delle  figurine. 
Ne  troviamo  di  forme  le  piii 
svariate  e  di  produzione  la  più 
diversa;  non  mancano  natural- 
mente anche  i  lavori  ili  una 
proli uzione  dozzinale,  dì  d d'o- 
razione pittorica  affrettata;  e[>' 
pure  in  questi  casi  ancora  ab- 
biamo per  Io  pib  forine  graziose 
e  piacevoli.  Innumerevoli  sono 
quelli  ohe  iwstituiscono  vere 
opere  perfette;  di  sobria  ele- 
FiK.  3Z3.  -  Attore  comico.  ganza  nella  forma,  finì,  delicati, 

.KiguriuB  dL  MiriuB.  <i[»yet),         ijon  decorazione  pittorica  di  lii- 
segno  puro  e  sapiente  quanlu 
il  contorno  dei  baasirilievi  attici  del  periodo  fidiaco. 
I  Greci  fabbricarono  e  dipinsero  vasi  per  sewli  e  secoli 


e(i  in  quantità  coai  iiinunierevole,   ne   asportarono  e  dilRi- 
sero  talliti  e  poi  tanti,  che  ne  son   ricchlsaiml  e  musei  pub- 
blici e  collezioni  private  di  tutto  il 
inoiKlo  ;  eppure  oggi   ancora   non  si  — 

può  scavare  11  suolo  neil'  antico  ter^ 
ritorlo  deil'Eiia<te  e  del  mondo  grei'o, 
nell'Asia,  in  Egitto,  nella  CineraJca, 
nell"  Italia  meridionale,  nell'  Etruria, 
senza  trovarne  anidra  molti,  moltis- 


Si   possono   classificare   in   quattro 
grandi  gruppi: 

1°  1  vasi  di  stile  più  antico,  che 
comprendono  fra  i  più  Interessanti 
queUi  detti  <li  itile  corintio.  Camin* 
ciano    colla   decorazione   geometrica, 

poi   con   quella   oriLamentale  e  quasi       figurini  dfTauaKnt*" 
subito  con  quella  a  figure  di  animali  {"«yotl-aj 

eil  anche  simultanea  (11  animali  e  di 

ligure  uinane  disposte  a  zone  o  fascie,  una  sull'altia.  Molte 
delle  figure  sono  ili  tipo  orientale  e  fantastico.  Il  fondo  ó 
giallastro  ed  anche  giallo  rossiccio 
d'oro,  le  decorazioni  pittoriche  sono 
(Il  color  brunastro,  o  giallo  rossiccio 
d'oro  pili  scuro.  A  questo  gruppo  ap- 
partiene il  vaso  Francois  rinvenuto 
presso  Chiusi  nel  1844  ed  ora  net  mu- 
seo archeologleo  di  Firenze. 

2°  Vasi  a  pitture  nere  su  fondo 
giallo,  giallo  rossastro  e  più  lardi  an(:he 
su  fondo  bianco  ;  esse  sono  di  stile  più 
pn^redito.  Fra  i  vasi  di  questo  gruppo 
sono  bellissimi  i  leciti,  destinati  a  con- 
tenere profumi  e  di  uso  funerario; 
sono  di  forma  cilindrica  stretta,  alta, 
el^antlssima  e  vanno  adorni  per  lo  F(g^3us._i,edue»iniciit. 
più  di  scene  funerarie  il  cui  studio  è  Grunjw  di  Tanasm. 
utilissimo  per  la  cognizione  degli  usi,  '"*"  ''" 

dei  costura!  e  delle  credenze  religiose. 

3°  vasi  a  pitture  rosse  su  fondo  nero.  Cominciano  ad  ap- 
parire nel  VI  secolo  a.  Ce  sono  di  uso  wxuuiie  dal  V  secolo 
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In  poi.  Lo  Bt[le  di  queste  pitture  è  il  più  perfetto  e  sono 
cosi  numerosi  i  vasi  in  cui  b1  ammimno,  che  è  difficile  i-i- 
tarne  gli  esemplari  più  belli.  Ricorderemo  peraltro  le  an- 
fore panatenaiche,  le  quaiì  conteiie7ftno  l'olio  ottenuto  dagli 
ulivi  sacri  dell'accademia  e  dato  in  premio  nelle  gare^ielle  feste 
pariatenee,  in  Alene.  Queste  anfore  recano;  da  una  parte 
la  figura  di  Alena  armata  e  comtiattente,  al  due  lati  di 
esRa  una  colonnetta  con  un  gallo,  una  civetta,  un  vaso,  una 
figura  e  due  Iscrizioni,  una  che  dice  trattarsi  del  premio 
dei  giuochi  di  Atene,  ed  una  che  reca  il  nome  dell'  a> 
conte  in  carica;  dall'altra  parte  è  rappresentato  il  giuoco 
pel  quale  era  dato  il  premio. 

4'  vasi  di  fonile  piti  complicale  e  con  pitture  a  vari  co- 
lori. Il  desiderio,  la  ricerca  di  varietà  nelle  forme  spìnse  i 
modellatori  a  lasciare  le  forme  semplici,  anche  per  quelle 
piti  complicate,  piti  mosse,  più  capricciose  e  spinse  pure  i 
pittori  ad  aggiungere  alla  tinta  generale  rossa  delle  colori- 
ture accessorie  di  bruno,  giallo,  nero,  rosa  e  violaceo  e  dei 
ritocchi  di  bianco.  Questi  sono  i  vasi  più  recenti,  i  più 
sfarzosi  ma  sono  pure  meno  eleganti  e  meno  belli  di  quelL 
del  terzo  gruppo. 

1  soggetti  delle  decorazioni  pitl«rtche  dei  vasi  greci  sono 
svariati  assai  :   processioni  di  Divinità,   miti  e  storie  di  Di- 
vinità, gesta  ili  Eroi  (Ercole,  Teseo),  scene  e  miti  del  culto 
di  Dioniso  ;   storie  della  guerra  di  Troia  ;   scene   ìunerarie 
(toeletta  funebre  — 
la  disperazione  dei 
congiunti  ^  la  loro 
rassegnazione   —   il 
defunto  addormenta- 
to nelle  braccia  dei 
Destino  —  V  anima 
immortale ,  serena, 
I  riceve  gli  omaggi,  la 

venerazione  dei  su- 
perstiti —  la  deposi- 
,  zione  della  salma  (&- 

giira326bi8);8itrat- 
'  U  di  invenzioni  del 


Le  arti  minori. 


^'W 


^ 


\ 
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fedeli,  più  o  meno  Ubere,  il  j  pitture  e 
soulture ,  iiiiisslme  delle  più  cono- 
sciute ed  ammirate;  e  <!on  rariaiiti  o 
con  aggiunte  di  figure. 

In  bromo,  in  argento  ed  in  altri 
metalli  ancora  i  Greci  lasciarono  pure 
lavori  <lì  arte  minore,  clm  aono  di 
grande  imiurtaiiza  perchè  aiutano  an- 
che a  coiioscei-e  la  vita,  gli  usi,  ecc. 
di  quel  popolo  e  perehè  di  frequente 
nono  altresì  delle  vere  opere  li'  arte. 
Abbiamo  lampade  e  lampadari  (fi- 
gura STI);  placchette  a  traforo,  a 
bassorilievo,  a  sbalzo  ;  piccoli  bronzi 
quali  statuette  ed  ornamenti,  sia  iso- 
lati, sia  a  decorazione  dì  mobili,  se- 
die, troni,  tavole,  casse,  cassette,  ecc.; 
armi:  elmi,  corazze,  gambali,  ecc.; 
specchi  col  piede  follato  ad  elegante 
Statuetta  di  Afrodite,  dì  Ninfa,  di  gio- 
vanetta,  e  col  rovescio  del  disco  tal- 
voltaabassoiillevo  delicatissimo,  più 
di  frequente  a  rappresentazione  incisa 
con  grande  finitezza,  di  figure,  gruppi, 
composizioni. 

Fig.  3W.  —  LamiisdBri  e  La   scuola  alessandrliia   approfitt'i 

'*w''™i  faìkef"'  nioltissimo   anche   nelle  arti   minori 

degli  insegciacnenti  (sia  nelle  forme  e 

nello  stile,  sta  nella  tecnica)  dell'antica  arte  egiziana  e  toccò 

un  alto  grado  di  perfezione.  Basti  ricordare  i  bronzi  decora- 
tivi (Ielle  navi  sooperì«  nel  lago  ili 
Nemi  (fig.  3£7  bis)  e  le  magnifiche 
suppellettili  In  argento  dì  Hildesheijii 
(museo  di  Berlino,  f^ura  328)  e  di 
Bosco  reale  (museo  del  Louvre,  fi- 
gura 329),  prodotti  di  epoca  romana 
ma  di  artisti  di  quella  gran  scuola  e 
nei  quali  ha  importanza  grandissima 

uliaufved'ei'uf^'diNSinl'  ""«^he  la  parte  ornamentale  di  rami  e 
(f.  Tumineuoj.       ■     fogliami  Specialmente  di  acanto  vivi- 


Reati  (la  fiorì  e  figurine  uma- 
ne, di  animali,  tutti  elementi 
presi  lìal  vero  e  stiLzzati  con 
jiir«rnparabile  eleganza  ed 
a  (flg.  330,331  e332). 


Z  gioielli.  —  L"  oreficeria 
greca  prese  le  sue  mosse  dai 
gioielli  egei,  dagli  egizi,  as- 
sirì,  fenldi:  ma  poi  Bisrolse 
e  raggiunse  uno  stile  elegan- 
lÌ9SÌtno,  una  abilità  sttaoi'ili- 
naria  e  forme  <U  bellezza  eil 
eleganza  insuperabili.  Nel 


liei  Vaticano,  del  Louvre, 
(li  Pietroburgo  e  nelle  collezioni  pri- 
vate abbiamo:  ghirlande  o  (wrone  d'oro, 
oreiKihini,  bi'aocialetti,  spilloni,  fibule, 
anelli,  collane  (pur  troppo  la  rìtrca  rac- 
colta Tyszkiewicz  è  andata  dìspei'sa 
ma  ce  ne  rimane  una  dotta  illustra- 
zione) (1). 

Fig.  a».  —  copiiadBi  Le  pietre  incile  o  gemme  sono  pure 

'*Parigi' ^S^'rT*'        ^^'  ^^"^  gioielli  di  aite,   lavorati   in 
(Spmislin).  incavo  sulla  superficie  convessa  o  piatta 

di  pezzi  di  forma  ovale  di  ametiste,  gia- 
cinto, agata,  cornalina,  calcedonia,  diaspro  ecc.  Anche  in 
qnesto   ramo  di  arte   minore  constatiamo  la  prima  deriva- 


q0) 
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zione  dalle  gemme  incise  egee,  dagli  scarabei  egizi  e  dai 
cilindri  assiri,  e  poi  uno  svolgimento  dello  stile,  parallelo  o 
successivo  a  quello  della  scultura.  Vi  troviamo  incise  teste, 
figure  intere,  gruppi  di  figure  e  delle  scene;  soggetti  mi- 
tologici, ritratti  e,  quel  che  più  imjwrta,  le  riproduzioni  (più 
o  meno  libere,  non  monta)  di  capolavori  della  statuaria  greca 
e  cosi  ad  esempio  nella  gemma  firmata  da  Aspasio,  del  ga- 
binetto di  Vienna,  possediamo  il  busto  di  Atena  del  Parte- 
none di  Fidia  (veggasi  la  fig.  195  a  pag.  157). 

I  cammei  sono  di  dimensioni  maggiori  delle  gemme  o 
pietre  incise  e  sono  a  bassorilievo,  su  pietre  di  più  strati  di 
(X)lore  diverso  utilizzati  rispettivamente  pel  fondo  e  per  la 
figura,  n  museo  di  Pietroburgo  possiede  il  celebre  cammeo 
Gonzaga,  colle  teste  di  Tolomeo  II  ed  Arsinoe;  quello  di 
Vienna  un  altro  cogli  stessi  ritratti. 

Le  monete  greche  non  sono  di  importanza  e  di  pregio 
minore  delle  gemme  e  dei  gioielli  sebbene  più  numerose  e 
più  diffuse.  Dalla  antica  moneta  globulare  di  Egina,  colla 
testuggine,  attraverso  alle  monete  incuse  nel  rovescio  di  Si- 
bari,  di  Metaponto,  di  Pesto,  alle  monete  di  stile  arcaico  di 
Atene,  di  Siracusa,  ecc.  si  passa  gradatamente  agli  splen- 
didi pezzi  del  V  secolo  di  Atene,  di  Siracusa,  ai  celebri  de- 
cadramrai  di  Siracusa  (fig.  333)  colla  maravigliosa  testa  della 
Ninfa  Aretusa  (1)  e  si  continua  la  parabola  coi  tetradrammi  di 
Alessandro  il  Macedone  (che  ci  danno  al  rovescio  la  statua 
di  Giove  di  Fidia)  e  dei  suoi  suc(;essori.  Le  più  beUe  mo- 
nete dell'impero  romano  sono  qaelle  battute  nella  Grecia. 
CoUa  serie  delle  monete  greche  si  segue  passo  passo,  lo 
svolgimento  della  storia  della  meravigliosa  scultura  greca. 


(1)  Presa  a  modello  dai  Francesi  per  la  testa  della  Repub- 
blica nelle  loro  monete,  nei  medaglioni,  francobolli  ecc. 


Fig.  333.  —  Moneta  d'argento  di  Siracusa. 
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CAPITOLO  II. 

l'arte   antica   in   ITALIA. 


La  penisola  italica,  di  superflcie  aasfai  più  vasta  del  eoii- 
tinente  greco,  non  raggruppata  come  questo  attorno  a  sé 
stessa  ma  svolta  in  senso  longitu  ili  naie,  con  un  siatenia  ili 
monti  e  di  fiumi  assai  diverso  ed  anche  con  un  sistema  insu- 
lare diverso  per  numero  e  per  superficie,  non  presenta  ana- 
logia di  clima  colla  Grecia  che  nella  sua  parte  meridionale. 
Nella  parte  centrale  essa  si  trova  in  condizioni  geografiche 
e  di  cùma  del  tutto  differenti,  e  più  divei'Se  ancoia  sono 
quelle  della  regione  settentrionale. 

A  cotesta  divisione  geografica  dell'Italia  corrispondono 
pure  le  divisioni  della  sua  storia  e  del  suo  svolgimenti]  ar- 


L'Ilalia  meridiortale  —  la  Sicilia  compresa  —  ove  ab- 
biamo adunque  affinità  di  clima,  di  vegetazioiLe  e  di  aspetto 
del  paesaggio  colla  Grecia,  si  trovava  pure  sin  dall'VIll  se- 
colo a.  C.  popolata  da  colonie  greche  cosi  numerose  che 
essa  diventò  una  seconda  Grecia  e,  perchè  cosi  spaziosa,  fu 
detta  per  lo  appunto  Magna  Grecia.  Per  la  storia  della  ui- 
viltà  e  la  storia  dell'arte  essa  (a  parte  integrante  della  evo- 
luzione e  fioritura,  tanto  della  civiltà,  quanto  dell'arte  del 
mondo  greco.  In  Sicilia  si  stansiai-ono  bensì  in  più  punti 
ed  in  parecchi  periodi  di  tempo  colonie  fenicie;  però  erano 
più  scali  commerciali  che  non  centri  di  civiltà  e  di  arte  fe- 
nicia; la  Stessa   invasione   Cartaginese,   respinta  vittoriosa- 
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mente  in  principio  del  V  secolo  ma  poi  ripetutasi  sul  finire 
dello  stesso,  non  fu  che  una  occupazione  parziale  che  non 
vi  modificò  il  carattere  generale  greco  della  civiltà,  e  del- 
Tarte.  Quindi  per  noi,  giunti  a  questo  punto  dello  svolgi- 
mento deUa  storia  dell'arte  antica,  Tltalia  meridionale, 
(iella  quale  ci  siamo  già  occupati  neUa  storia  generale  del- 
l' arte  greca,  non  dev'essere  ricordata  che  per  Fazione  eser- 
citata sull'arte  dell'Italia  Centrale. 

L* Italia  settentrionale,  durante  l'evo  antico,  nei  campi 
della  civiltà  e  dell'arte,  rimase  quasi  tutta  passiva.  Occupata 
nella  parte  nord  dai  Celti  o  Galli  e  dai  Veneti,  e  nella  parte 
sud  (1)  dagli  Etruschi,  i  quali  poi  si  ritrassero  passo  passo 
dinanzi  all'incalzare  ed  estendersi  dei  primi  ;  poi,  sottomessa 
al  dominio  romano,  soltanto  al  tempo  dell'impero  ebbe  fiori- 
tura di  civiltà  e  di  arte,  fioritura  però  di  importazione  ro- 
mana, la  quale  non  pervenne  a  trasformare  od  assimilare 
del  tutto  lo  vecchio  popolazioni  locali  galliche  e  venete.  Ogni 
regione  non  raggiunge  che  ad  un  dato  momento  storico 
condizioni  sufficienti  di  prosperità  le  quali  consentano  e 
promuovano  una  vera  fioritura  locale  di  civiltà  e  quindi 
di  arto.  L'Italia  superiore  non  conseguirà  queste  con- 
dizioni, non  entrerà  nella  storia  della  civiltà  e  deU'arte 
che  al  momento  in  cui  il  decrepito  impero  romano  sai"à 
alla  vigilia  del  proprio  sfasciamento  e,  trascorsa  che  sarà 
l'era  degli  sconvolgimenti  delle  invasioni  barbariche,  al- 
lora essa  comincierà  il  proprio  periodo  vitale,  di  attività,  e, 
per  tutto  il  medio  evo,  il  rinascimento  e  cosi  neU'evo 
moderno  e  contemporaneo,  sarà  fra  le  più  fiorenti ,  le 
più   colto,   civili   ed   artistiche  regioni  d'Italia  e  d'Europa. 

L'Italia  Centrale  pertanto  è  la  sola  parte  d'Italia  che,  nel- 
l'evo antico,  svolga  storia,  civiltà  ed  arte  essenzialmente  origi- 
nali. In  ossa,  partendo  da  settentrione  e  scendendo  a  mezzo- 
giorno noi  distinguiamo  due  gruppi  di  regioni  e  popolazioni  : 
1°  dell'Umbria  e  dell' Etruria, 

2°  del  Lazio  o  dei  paesi  ad  est  e  sud  del  medesimo. 
In  ciascuno  di  questi  gruppi  un  popolo  finisce  per  imporre 

(1)  Alla  primitiva  civiltà  di  Yillanuova  accennasi  più  innanzi 
a  pag.  247. 
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pferalenza  Bugli  altri  \  nel  primo  è  l'Etrusco,  lu'l  secondo  il 
Latino  ossia  U  Romano.  La  iiloria  ol  <)à  una  i)ri[na,  ri<lati- 
vantcnte  brove  ma  importantissima,  fioritura  ilcgli  Etruschi, 
poi  quella  grandissima  ilri  Romani.  Parimente  la  Ht«ria  ili'l- 
l'ai-tf  ci  (là  dapprima  un'arte  otrusca  <li  <<uralA  ti'lativamentr' 
biv've  «  ili  svolgi iiH^nto   incompleto,   poi   la   (;ran<r  arte  ro- 


lì  -  I,'  ARTE  ETRUSCA 

Gli  Etruschi  —  secondo  i  risultati  degli  studi  di  stori» 
dell'arie  (1)  erano  un  ramo  dell'antico  popolo  Egeo  o  Medi- 
terraneo ed  origliiarianiento  si  ohiamarano  Tirreni,  Tu- 
sci  ecc.;  aBsii'nii?  al  Sanianl,  al  Sìculi,  al  Pelasela  (Pelasgl) 
l'd  altri  molti,  trafficavano  per  via  <lì  mare  In  tutto  jl 
Mnlilj-rraneo  orientale  e  conitùvano  pure  spedizioni  ed  in- 
vasioni armate  audacissime ,  come  quelle  rivolte  persino 
contro  l'ERltto  ilei  Faraoni  e  delle  quali  ci  rimangono  tesli- 
monìanzo  storiche  scolpite  sui  piloni  di  uno  del  templi  ili 
Tebe  e  dove  troviamo  ricordati  tutti  quei  nomi  di  popola- 
zioni. E!bsì,  gli  Etruschi,  immigrarono  poi  nell'ItaLa  Centrale 
a  due  riprese;  prima  nel  XIV-XIII  s,  a.  C.  venendo  diret- 
tami'nte  ilall'AsJa  minore  e  pariì  dalla  Lidia,  per  sopravve- 
nuta carestia  e  conseguenti  nioviniontl  (ti  popolazioni;  poi, 
successivamente  ancora  nell'XI  dalla  Grecia,  quando  pi'r 
l'Invasione  dei  Dori  un  nuovo  contingenti-  di  Egei  o  Jonii 
Ktrebbe  venuto  ad  accrescere  la  nuova  popolazione. 

Stabilitisi  nella  parte  settentrionale  dell'Italia  Centrale,  si 
esteseTO  in  tutta  la  regione  dell'odierna  Toscana  (che  ebbe 
appunto  il  nome  di  Etruiia),  nell'Umbria  (di  cui  assorbirono 
la  antica  popolazione  e  la  civiltà),  in  vasto  tratto  del  terri- 


(1)  Dirrerenli,  and  oppa 
1  iilologi,  gli  «rcheologl,  t 
degli  sierici  dell'arte. 
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torio  finitimo  al  Lazio  od  anche  in  alcuni  punti  dell*  Italia 
meridionale.  Al  di  là  degli  Apennini  si  spinsero  sino  alle 
Alpi  ed  al  fiume  Oglio.  Dopo  di  aver  dato  la  Civita  al  Lazio 
ed  a  Roma  stessa,  cominciarono  a  declinare:  furono  prima 
rincalzati  dai  Galli  o  Celti,  indi  dai  Romani  che  finirono  per 
sottometterli  completamente,  assorbirli  e  distruggerli,  nel  III 
secolo  a.  C.  Se  nella  storia  hanno  grande  importanza  per 
la  loro  potenza  commerciale  e  marittima,  il  loro  sistema  fe- 
derativo, la  loro  scienza  idraulica  e  metallurgica,  la  loro 
religione  e  civiltà,  —  non  hanno  minore  importanza  nel  campo 
dell'arte,  avendo  recato  le  tradizioni  dell'antica  arte  orien- 
tale ed  avendo  creato  un'arte  nuova,  che  non  giunse  è  vero 
a  completo  svolgimento,  ma  fu  originale  e  fu  il  primo  fat- 
tore dell'arte  romana.  E'  la  prima  arte  italiana. 

L'arte  etrusca  non  essendo  adunque  pervenuta  a  matu- 
ranza  completa  e  quindi  ad  una  completa  fusione  dei  pro- 
prii  elementi,  questi  si  distinguono,  si  percepiscono  facil- 
mente e  con  tutta  probabilità  corrispondono  ai  vari  elementi 
ed  alle  fasi  storiche  della  formazione  del  popolo  e  della  ci- 
viltà etrusca: 

un  elemento  locale,  autoctono,  afiìne  alla  primitiva  ci- 
viltà del  Mediterraneo,  cioè  a  quella  delle  costruzioni  mega- 
litiche dell'Italia  centrale,  ed  anche  aUa  primitiva  dell'  fi- 
rn ilia,  che  dalla  località  più  ricca  di  scoperte  è  detta  la 
civiltà  primitiva  od  il  periodo  di  Villanova; 

un  elemento  orientale  con  opere  artistiche  analoghe  a 
quelle  dei  popoli  dell'Asia  minore  e  specialmente  dei  Lidi 
(tombe,  sarcofagi,  oreficerie,  armi,  foggie  di  vestire  ecc.)  e 
questo  è  l'elemento  principale,  quello  dei  Tirseni  od  Etru- 
schi ; 

l'elemento  greco,  recato  dal  contatto  per  la  vicinanza 
territoriale  coi  Greci  della  Magna  Grecia,  gli  Etruschi  essen- 
dosi spinti  sin  nella  Campania;  ed  importato  altresì  diretta- 
mente dalla  Grecia  per  via  commerciale  e  per  importazione 
di  opere  ed  oggetti  d'arte; 

l'elemento  orientale  egizio  ed  assiro,  e  fenicio,  intro- 
dotto anch'esso  per  via  commerciale,  colla  diff'usione  di  pro- 
dotti artistici  ed  industriali  per  opera  dei  Fenici  e  degli 
Etruschi  stessi. 

Tutti  questi  elementi,  elaborati  in  una   regione  nuova  e 
diversa  per  cUma,  aspetto   del  paese,  indole  degli  abitanti 
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ed  altresì  con  determinati  materiali  disponibili  per  la  crea- 
zione e  la  produzione  artistica,  ed  in  condizioni  storiche 
speciali,  hanno  dato  origine  aU'ar^e  Etrusca  che  si  può  dire 
fiorì  in  tutta  l'Italia  centrale,  il  Lazio  e  Roma  compresi,  dal 
VII  al  III  secolo  a.  C. 

Architettura. 

Le  rovine,  anzi  le  vestigia  dell'architettura  etrusca  si  ri- 
ducono a  mura  di  città,  alcune  porte  e  cloache,  una  serie 
ragguardevole  di  tombe,  ricche  per  lo  più  di  decorazione  pitto- 
rica e  (ii  suppellettile,  ed  a  frammenti  architettonici.  Con  questi 
mezzi  limitati  si  risale  alla  cognizione  del  loro  sistema  co- 
struttivo, all'ordine  architettonico  ed  alla  forma  dei  templi 
e  delle  case  (1). 

Xe  mura  di  città,  note  coUa  denominazione  di  mura  ci- 
clopiche, sono  composte  di  blocchi  colossali,  che  ci  fanno 
passare  dallo  stadio  del  masso  irregolare,  rozzo  poligonale,  ecc. 
a  quello  più  regolare  che  si  avvicina  al  blocco  parallelepipedo 
e  ci  conducono  al  blocco  parallelepìpedo  ed  a  quello  cubico 
disposti  a  strati  rettilìneari  e  che  costituiscono   il  cosidetto 

opus  quadratum.  Mura  di  Cosa,  Frenesie,  Fiesole,  Perugia, 
Volterra,  Cortona,  Vetulonia,  Palerii,  Àrdea  e  le  mura  serviane 
di  Roma. 

L'arco  e  la  vòlta,  particolari  all'architettura  della  Mesopo- 
tamìa  e  cosi  a  quella  delle  popolazioni  Egee  dell'Asia  mi- 
nore, che  non  furono  in  uso  presso  i  Greci  prima  del  pe- 
riodo ellenistico  e  poi  allora  soltanto  eccezionalmente,  riap- 
paiono presso  gli  Etruschi,  originari  per  lo  appunto  dal- 
l' Asia  minore.  Essi  praticarono  ancora  le  vòlte  a  blocchi 
in  rientranza,  vòlte  a  sezione  dì  piramide  tronca  ed  a  se- 
zione ogivale.  Poi  adottando  il  sussidio  delle  armature  cen- 


ci) Località  deirantica  Etruria  ricordate  non  solo  dalla  storia 
ma  altresì  da  vestigia  ed  edifici  e  monumenti,  o  da  ritrova- 
menti d'opere  d'arte  : 

Pisae  —  Fesulae  —  Volaterrae  —  Rusallae 

Vetulonia  —  Vulci  —  Tarquinii  —  Caere  —  Veji 

Falerii  —  Arretium  —  Cortona  —  Perusia 

Glusium  —  Volsinli  ecc. 


Architettura. 

tiiiate  In  legnamt^  giunsero  alla  co- 
Btruz[one  di  archi  centinati  e  di  vfitte 
pure  perfettamente  centlnati',  gli 
uni  e  le  altre  con  blocchi  disposti 
a  cunio,  cioè  radialtnenti;  Terso  il 
centro  eeometrico  dell'arco.  Na  ab- 
biamo esempi  non  solo  in  sotterranei. 
In  cloacliB  ed  in  ponll ,  ma  allresi 
nelle  pone  monumentali  di  Tarqui- 
nia, di  Falerii  (fig.  335),  di  Sutrl.  di 
Volterra  (flg.  337),  Al  atri,  Perugia,  ecc. 
Queste  porte  sono  ailorne  nel  loro 
arco  esterno  dì  teste  umane  o  di 
teste  dì  gorgoni  in  alto  rilievo. 

L'adozione  dell'arco  e  della  vòlta 
da  parte  degli  Etruschi  e  la  conse- 
guente loro  trasmissione  all'  arte  roma 
tanto  unainiioTazioiiedi  caiiitale  importanza  nella  eruluziuiie 
(Iella  architettura  antica. 

L'ordine  toscano  è  il  principale  ordine  architettonico  degli 
Etruschi  e  non  consiste  che  in  una  riduzione,  un  impoverir 
melilo  artistico  dell'ordine  dorico,  il  cui  capitello  è  reso  di 
])rofllo  freildo  ed  inelegante  ed  in  compenso  riceve  inferior- 
mente un  collarino;  sotto  al  fusto  liscio  della  colonna  viene 
introdotta  la  base;  la  trabeazione  è  jier  Io  piìi  sixtgliata 
del  fregio  (flg.  33S). 

L'ordine  ionico  e  queììo  coi-insto  furono 
pure  pratitMti;  quello  ionico,  nolo  agli  Etru- 
schi prima  ancora  del  dorico,  venne  ila  essi 
utilizzato  specialmente  come  elemento  de- 
coratiTO  accessorio  o  tutt'al  più  come  deco- 
razione dei  capitelli.  Cosi  almeno  per  ora 
rileviamo  dalle  rovine  e  vestigia. 

n  tempio  (flg.  339)  nella  sua  forma  com- 
plessiva ricordava  il  tempio  greco,  ma  però 
alterato  nella  forma.  Per  lo  plii,  sopra 
una  piattaforma  in  muratura,  sorgeva  una 
cella  in  muratura  a  pianta  quadrata  sem- 
plice o  tripla,  cioè  con  tre  scomparti,  e  pre- 
ceduta da  un  atrio  a  colonne.  Questo  era 


^ 
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in  legname  dipinto. 
Cosi  pure  l'armata» 
del  tetto,  molto  spor- 
gente ed  a  due  pio- 
venti, ornato  di  acro- 
teri,  di  fregi  e,  nel 
tìmpano  del  frontone, 
di  statue  in  terracot- 
ta. Un  muro  di  cinta 
avvolgeva  il  tempio  e 

Pig,  339.  —  n  wmpCo  etruBoo.  Kesiituiiono.  lo  spazio  che  Io  prece- 
deva. Vestigia  ad  Alatri 

PaleriUCivItaCaslellanB.Marzabotlo  e  sul  Campidogli  a  a  Roma 

La  casa  etnisca  ci  riappare  nelle  urne  cinerarie  e  spe- 
cialmente nell'interno  deUe  tombe,  massime  negli  ipogei. 

Era  a  pianta  rettangolare,  coti  tetto  iti  legno  a  due  pio- 
venti e  motto  sporgente;  essa  aveva  poche  aperture  vei'so 
l'esterno.  Nell'interno,  at  centro,  un  cortile  clrconilato  da  un 
atrio  senza  colonne  e  nel  mezzo  una  piscina  col  relativo 
impluvio  del  tetto.  Le  camere  ili  abitazione  erano  disposte 
attorno  all'atrio;  al  disopra  di  queste,  sotto  al  tetto  correva 
una  loggia.  Questo  atrio,  con  impluvio  e  senza  sostegno  di 
colonne  o  pilastri,  è  V  atrio  toscano,  cosi  caratteristico  ed 
importante  nella  storia  dell'architettura  classica. 

Le  tombe  sono  di  molto  interesso  pel  loro  gran  numero, 
la  va.'itità,  la  struttura  e  la  disposizione  intema,  la  decoi'a- 
zioiie  plastica  e  pittorica,  e  la  suppellettile. 

Anche  gli  Etruschi  pensavano  che  colla  morte  tutto  non  era 
Unito,  che  il  defunto  rimanesse  pib  o  meno  a  lungo  nella 
tomba  prima  di  avviarsi  all'Hades  od  ai  campi  elisi,  quindi 
gli  assLcui-avano  nella  tomba  una  dimora  analoga  a  quella 
che  aveva  goduto  in  vita  e  provveduta  di  tutto  il  neces- 
sario simbolico  per  la  vita  e  l'esistenza. 

Essi  praticarono  l'inumazione  e  l' incinerazione. 

Le  tornile  a  tunutlo  ricordano  quelle  della  Lidia  (flg.  340). 
L'esterno  è  a  cono  con  decorazione  superiore  di  cilindri  e 
di  altri  ortiametiti;  l'interno  contiene  una  sala  a  cupola  con 
muratura  iri  rientranza  (Casale  Rotondo,  t^rnelo-Tarqulnla, 
Poggio  Caielio  a  Chiusi  e  Coere-Cervetri). 


Arehitethira.  851 

La  tomba  a  ba-iamento 
o  iiUttaforma,  adorna  su- 
periormente (li  un  gruppo 
ili  coni,  ne  è  una  deriva- 
zione (Tomba  detta  <ii  Por- 
aenna  a  Cucuniella  presso 
Vulci  e  Tomba  detta  degli 
Orazt  e  Curiali  ad  Albano), 

Gli  ipogei  sotto  scavati  o 
nel  sottosuolo  con  camere 

(Orvieto,  Perugia),  o  nelle     Kig.aw.-Tomi>..tut,iui(.di  Carnei» 
falde  dei  monti  (Castel  d'As-       Tarquioi»,  Roatiiuiiono  di  (smina, 
so,  Chiusi,  Norcia),  eiì  in 

questo  caso  ricordano  gli  ipogei  della  Frigia  e  della  Licia. 
Gik  nella  parete  d' ingresso  di  queste  tombe  vediamo  sti- 
pili a  montanti  inclinati  e  cappello  od  architrave  a  ganci 
rivoltati,  di  tipo  orientale;  nell'interno  le  gallerie  ci  con- 
(iucono  ad  una  camera  centrale,  di  frequente  circondata 
rta  altre,  disposte  attorno  come  una  vera  abitaisione;  e 
di  abitazione,  di  intemo  di  casa  abbiamo  la  vera  ossatura  e 
(le(M I-azione,  cioè  pilastri  di  sostegno,  soffitti  che  riprodu- 
(Mno  l'ossatura  in  legname,  fì'egi,  cornici  ecc.  Bassii-ilievi 
dipinti  sul  pQastri  e  sulle  ]>areti  rappresenl«no  tutta  la  sup- 
pellettile di  una  easa,  come  se  fosse  appesa:  pentole,  vasi, 
sacchi,  cofimi,  cassette,  utensili,  armi,  armature,  bardature. 
Le  pareti  sono  inoltre  dipinte  con  scene  di  miti  religiosi  e 
funerari,  di  banchetti,  di  danze  ece. 

Quando  I  il  seppellimento  era  fatto  per  inumazione,  i 
corpi  venivano  deposti  in  grandi  sarcofiigi  nel  mezzo  della 
sala,  attorno  alle  pareti  su  banchi  o  nelle  nicchie  —  op- 
pure) venivano  deposti  tali  e  quali,  ma  rivestiti  dei  loro  abiti, 
.  sui  letti  funerari  disposti  attorno  alle  ca- 
;  quando  inve(;e  si  trattava  di  incinerazione,  le  ceneri 
j  racchiuse  in  urne  cinerarie  di  forme  diverse. 


Gli  Etruschi  furono  ecletlici  quanto  mai  nell'aite  della 
scultura  (ihe  (xìilivai'ono  nel  marmo,  nel  branzo,  nella  ter- 
racotta, nell'alabastro.  Mentre  troviamo  opere  ul  pretto  stilo 
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ordinale  etniBco,  ne  abbiamo  altre  che  sono  di  imitazione 
greca  ^  prima,  specialmente  del  periodo  arcaico,  poi  d^lj*- 
riodo  dell'  ajK^eo  ;  ma  troviamo  pure 
in  Etrurift  delle  vere  opere  originali 
greche  importale  od  eseguitevi  da  arlibti 
greci.  I  fattori  pnncipah  della  BCuUura 
etnisca  furono  l' arte  arcaica  greca  eil 
il  verismo. 

Difatti  le  sculture  di  vero  stile  etru- 
sco originale  sono  improntate  ad  un 
verismo  cosi  coscienzioso,  ma  cosi  esclu- 
sivo, che  mancano  di  ispirazione,  di  ogni 
ricerca  di  idealità  ed  eleganza  ;  questa 
speciahtfl,  del  verismo,  dello  sforzo  per 
fissare  nelle  statue  i  caratteri  fisiono- 
mici individuaU  delle  persone  ritratte, 
può  sembrare  risulialo  di  povertà  <li 
Idee  e  di  ideale,  eppure  è  una  qualità, 
esaeiizial  mente  italica  che  passerà  nel- 
l'arte romana,  nella  quale  darà  risultati 
di  molto  pregio,  e  poi  rimarrà  sempre 
una  caratteristica  dell'  arte  italiana. 
Vig.  34J.  Tanto  è  vero   che,   oontemperata   dei- 

Ili  Marte  di  tooj.  l'azione  di  altri  stili  e  di  altri  ideali, 

Roma,  mueeo  Vaticano.        ^^^  j^j^  feìilSi  risultiti.  Che  già  riSulta 

in  alcune  creazioni  della  stessa  arte 
etru^H^,  ad  esempio  nella  statua  dell'oratore.  Del  resto 
nella  f<erie  delle  sculture  orinali  etnische  si  intravede  il 
punto  di  partenza  dallo  studio  delle  sculture  greche  arcaiche 
e  tratto  tratto  l'influenza  dello  altre  fasi  dell'arte  greca. 

Il  Marte  di  Todi,  statua  In  bronzo  del  m.  Vaticano  (flg.  341). 
Stalaftla  di  Marit  11)  In  bromo  del  museo  di  Firenie. 
Ragazzo  seduto,  figurina  in  bromo  del  museo  Vaticano. 
Kagatto  con  un'aniira,  del  Museo  di  Leidn. 
La  itataa  dell'oratore,  Aulo  Metello,  del  m.  di  Firenze  (fìg.  342). 
La  lupa  del  CampidoBllo  <!),  museo   del  palazzo   del   Con- 


velli sono  un'attglunta  del  Rinasclmenlo. 
liosl  in  recenti  scrini  si  dichiararono  esitanti  nel- 
uesl'opEra  all'arte  greca  arcaica  od  all'elrusca,  altri 
avviso  che  polrebb' essere  di  un'artlsla dell'Italia  me- 


servalorl  a  Roma  (Og.  334 
a  pag-  2ÌS). 

Il  sarcofago  d(  Cerue- 
Iti  del  Brllish   Museuni. 

n  sarcafago  di  Toica- 
nella  (flg,  343). 


arcaico,  che  sono  for- 
se il  primo  passo  degli 
Etruschi  nell'arte  pla- 
stica poiché  anche  iu 
alcune  di  quelle  ricoi^ 
ilate  prima  e  massime 
nei  sooofagi  di  Cenretri 
se  ne  riscontra  una  re- 
miniscenza, sono  rap- 
p  [^-sentate  specialm  ente 
nei  sarcofagi. 

n  grande  sar^fago 
in  (erra  catta,  espaslo  nel 
museo  della  villa  di  papa 
Giulio  a  Koma,  ne  e  l  e-  (iireniB,  m.  aroHeulogki).  (Foi.  Alinerl). 
seiupio  plùtipiGO  ed  im- 
porlanle.  Sul  lelto  liine- 

rarlo  sono  seduti  i  due  coniugi   come  se  prendessero    parie 
ad  un  banchetto. 

Le  sculture  di 
imitaaione  dello  stile 
greco  fiorente^  sono 
numerose;  licoiilere- 


rldionale  ed  altri  a 


arcaico   del   VI   e 
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ornavano  il  frontone  di  no  tempio  in  [.uqI  e  che  oggi  sodo  nel 

La  stallia  glacealt  fantrarla  della  matrona  Lartia  Selaall 
del  m.  di  Firenze  (flg.  336,  pBg.246l. 

Altra  sIbIub  giacente  muliebre 
di  aarcorago  nel  museo  di  Torino. 

^umeroic  urne  cinerarit  colla 
figura  giacente  del  deFUnto  sul  co- 
perchio e  con  basaorlllevi  sulla 
fronte  dell'  urna  rappreaen tanti 
perlopiù  scene  del  ciclo  troiano 
(Bg,  3«), 

Scultvre  originali  greche  i zi- 
poliate in  EtrurU  dalla,  Magna 
Grecia  od  anche  dalla  Grecia 
propriamente  detta,  oii  eseguile 
in  Etrurla  od  in  altra  riciiia  re- 
gione italica  da  artisti  greci,  so- 
1^  3U.  —  uniH  ciusrariB.         no,  ad  esempio  : 

U  diimtru  di  Anzio  del  m. 
di  Flrenie  (v.  pag.  116). 
La  biga  di  Norcia,  in.  di  Nuova  Vork  (v.  pag.  123i. 
La  lata  in  bromo  di  Ipaoi  del  muaeo  di  Londra  <v.  p.  ITO). 
La  Miatroa  In  bromo  del  museo  di  Firenze. 
Li  testa  muliebre  di  Orvieto  della  Raccolla  Baracca. 
La  tesbi  muliebre  di  Bolseua  pure  della  alessa  raccolta. 


Pittura. 

I,e  pareti  di  molte  tombe  ed  il  frontale  di  alcune  urne 
eiiieraiie  sono  adorne  di  plttute  iiitereasantissime,  le  quali 
ci  Tanno  conoscere  a  che  punto  gli  Etruschi  fossero  peiTe- 
nuli  in  questo  ramo  e  come  dovessero  pur  essere  le  deco- 
razioni pitloriche  dei  loro  templi  e  ilclle  case  elgnorili.  Di 
queste  pitture  noi  acquistiamo  pure  preziose  cognizioni  sulla 
mitologia  (1),  le  Idee  religiose,  le  idee  sulla  morte  e  sulla 
vita  futura,  nonché  sulla  vita  quoti<ìiana,  sugli  usi,  diverti- 
menti, foggie  del  vestire,  ecc.  di  quel  singolarissimo  popolo. 


Fitlura.  X& 

'■   Per  acquistare  11  mezzo  di  rappresentare  In  pittura  tutte 
queste  Idee  e  queste  scene,  gli  Etrus.'hi  preseiu  a  modello 
le  pitturo  dei  vasi  greci,  prima  di  quelli  arcaici,  poi  <li  quelli 
dei  periodi  successici  (es.flg,  345); 
però,  come  già  notammo  accen- 
nando alla  plastica,  essi  forma- 
rono il  loro  stile    specialmente 
sui  modelli  greci  arcaici  coaiccliè 
tale  ne  rimane  la  caratteristica 
predominante.  Tuttavia  nel  co- 
piare la  manieradei  modelli  greci 
essi  si  valsero  di  una  grande  li- 
bertà e  (love  i  tipi  e  le  forme 


vano  di  propria   iniziativa   ispir 

randosi  al  vero,  con  quel  reali-  ^j^  ^^^  _  xeau  mniiebn, 
amo  che  già  conosciamo.  I!  loro  Affresco  nsUa  Unul»  deU'orio. 
ilisegno  è  diligente  nel  contorno  *'*(™o*"^Bc?oni)I*' 

ed  invece  sommarlo  in  tutto  il 

rimanente,  lasciando  al  colore  di  particolare  j giare  colle  sue 
tinte  piatte,  di  rado  alquanto  fuse  e  modellate.  1  fondi  sono 
chiari,  giallognoli,  le  colorazioni  delle  figure  e  delle  altre 
cose  sono  ottenute  col  giallo,  il  nero,  il  rosso  terreo  ed  il 
bianco,  cui  più  lardi 
aggiunsero  l'azzurro, 
il  verde  ed  il  rosso  vi- 
no colorito   di  terra 
rossa,  le  donne  bian- 
chiccio. Nel  periodo 
niigUore  abbiamo  al- 
cune   teste    muliebri 
che  conservano  la  e- 
leganza  e  la   purez- 
za dei  modelli    grec^i 

(fig,  345),  j,|     j^  _  ji  ^j       j^  d.U'»izimft.-iB™co 

I  sc^getti,  presi  in        del&t<>ml»0»lìiil^lreii2e,i^.Arabeo1<>cli». 

parte  dalla  mitologia 

greca    trasformata  coi   concetti   etruschi ,   i[i   parte   di   In- 
venzione etrusca,  si  possono  classifloare  in  tre  gruppi  prin- 
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scene  funerarie  :  il 
defunto  pianto  ilal  con- 
giunti, il  trasporto  della 
salma,  il  viaggio  nel 
mondo  lii  là  (flg.  346), 
SBcrilìcio  funerario.  Tar 
quinta  (Comelo),  tomba 
del  morto,  e  Museo  del 
Louvre,  piastrelle  dipinte 
-provenienti  da  una  tom- 
Ila  di  Coere  (Cervetri)i 

aÈs^' d^Kmb"  dfi^riS'into"  scene  deUa  vita  quo- 

"  '(roLM^rSni'""'  tidiana  e  lieta:  banchetti, 

concerti,  danze,  giuo- 
ctii  atletici,  corse  d>  cavalli,  di  carri,  caccia  a  piedi  ed 
a  cavallo ,  giuochi  di  istrioni,  mimi  e  saltimbanchi  (fi- 
gura. 347).  Tarquinia  (Cornelo)  Tomba  del  Pulcinella  (fi- 
gura 3<8i; 

scene  tetre,  strazianti,  crudeli  :  Teseo  e  Piriloo,  sceai  al- 
l'inferno,  leiilano  rapire  Proserpinai  Achille  vendica  la  morte 
di  Palrocio  facendo  scannare  alcuni  giovani  Troiani;  la  slorU 
di  Cele  Vibenna  liberalo  da  Mastarna  {lo  stesso  Servio  Tul- 
lio), Taiquinìa  (Cornelo).  Tomba 
dell'orco  e  Tomba  Franfois  a 
Vulci 

Altre  pitture  interessantissi- 
me nelle  necropoli  lìi  Clusium 
(Chiusi),  Orvieto,  ecc. 

Il  suolo  deli'  antica  Etruria 
e  massime  le  necropoli  hanno 
restituito  una  quantità  stra- 
grande di  opere  ed  oggetti  di 
arte    indvistriale ,    di    fabbriche 

e  proveniense  svariate;   trovia-  yig.  348  —  il  uoloCDeiiB. 

nio   lavori    di    importazione    o-      Airruco  deiia  tsmin  detta  ilei 
rienlale,   fenicia   e   greca  ;   tro-      ^""''""^(p^i.'mI^K^?."'"''"'' 
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riamo  pnre  lavori  di  tab- 
brìca  etnisca  ail  Imita- 
zione (li  quelli  greci  eil 
aitrl  di  intenzione  locale. 

Nei  lavori  in  metallo 
gli  Etrusclil  furono  abi- 
li^slml.  Abbiamo  larntMi- 
<1arl  a  forma  di  granili  di- 
schi con  lampadine  tutto 
in  giro,  ricchissimi  lavori 
ed  adomi  di  rilievi  arti- 
alici  (lampadario  del  Mu- 
seo di    Cortona    (flg.  S&»>: 

lampadari  a  triplo  piede  a 
forma  umana  oil  animale 
(Museo  del  Valicano):  *ltri 
lampadari  a.  forma  di  albe- 
ro a  tre  piedi  e  superloi'- 
niente  disco  piatto,  lungo 
U  fusto   ad  albero  due 

animali  si  inaeguono  eii  Fì«.  ms.  —  l»  ciain  Ficomni.  soma,  m. 
intomo  al  piattello  vi  SOn  Chlrcborlano  (Jto..  M««,1on(). 

delle  colombe  ;  Clsle  in 

bronzo  cilindrithe  con  figurine  sul  copeicliio  e<l  incisioni  di 
scene  mitologiche  (La  cÌsIk  Ficoroni  (I)  del  Museo  Chirche- 
rloDO  a  Roirniflg.  349,  e  la  cista  preiieslinii  del  Museo  Valicano 

Hg.  350);  spei'chl  a  mano  di  libera  imitazione  greca  con  scene 
miloli^iche  illusirate  da  ('scrizioni  etiusclie  (flg.  35J)  ;  trt- 
jxìdi  ;   Ritule,  utensili  dome- 
stici ;  armi  ed  a 


(1)  Le  lucisiooi  che  adornano 
<]uesta  cista  e  rappresenlano 
storie  della  spedizione  degli 
Argonauti  sono  un  aggiunta  di 
arte  greca,  aggiunta  compiula 
in  Italia  stessa  da  arlistn  greco 
o  di  scuola  greca. 


II.  —  1)  Varie  e, 


Orecìa,  la  Fenicia,  Cartagiae  non  bafiUvano  ;  gli  EtniBcliL 
dovevano  pur  fabbricarne  per  soddisfare  al  lusso  stragmnile 
delle  famiglie  signorili  e  delle  usanze 
funerarie.  Troviamo  collane,  bracoia- 
letti,  ghirlande,  uorone  mollo  eleganti, 
le  bulle  dei  ragazzi  adottate  poi  anche 
dai  Romani,  diademi,  placche,  orec- 
chini, anelli  :  tutti  di  stile  eclettico, 
massicci,  ricchi  di  metallo  e  di  gemme, 
di  abile  lavorazione  ma  dì  limitata  de- 
licfttezza.  Nelle  statue  muliebri  dei  sar- 
cofagi vediamo  come  questi  gioielU  fos- 
sero portati  ;  nelle  tombe  però,  di  fre- 
gia SSL  quente  troviamogioielli  identici  aquelli 
icchfo  eirueiw  in  uso  ma  fatti  Con  parsimonia  del 
metallo  prezioso,  erano  eseguiti  aii- 
positamente  per  parare  le  salme  dei 
una  classe  a  parte  detta  appunto  dei 


ideila  ceramica  furono  di  vasta  e  varia  produzione.  Dai 
bas^rilievi  ornamentali  e  figurati,  eseguiti  in  terracotta  e 
dipinti,  destinati  alle  loro  costruzioni  ar- 
chitettoniche, scesero  sino  ai  lavori  secon- 
dari destinati  al  culto  funerario  dei  meno 
facoltosi,  ad  es.,  alle  urne  cinerarie  di  sva- 
riatlssìmi  tipi,  ai  vasi  canopi  con  testa  e 
braccia  umane  (flg.  352),  ai  piccoli  sedili 
<»n  busti  o  figurine  ;  alle  urne  o  cassette 
colla  figura  giacente  sul  coperchio  e  altiri- 
lìevl  colorati  sulla  fronte. 

/  vosi  etruschi  sono  di  due  dossi:  i  vasi 
copiati  da  quelli  greci  e  re<!anti  di  aolito 
iscrizioni  in  caratteri  etruschi  ed  i  vasi  di         urua  c'ineroHa 
invenzione  italica  in  terra  nera  e  dagli      *m"^SieSww,' 
Etruschi  portati  a  grande  perfezione  e  rio-        <DLa.  ai  smwsii.' 
chezza   di  forme  e  ili  ornamentazione   in 
rilievo,  e  ricoperti  di  vernice  nera  lucentiasima  (i  cosi  dell 
vasi  di  bucchero  flg.  353  e  354), 
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anete  etnache  rientrano  pure  nel  campo   lìell'arte, 

e  quelle  ilei  sìftema  monetaria  in   bronzo,   ilissimill 

dalle   greche   anche   per  la 

scelta  e  la  semplicità  dei  tipi 

rarflgurati. 


T 


(Bis    . 


In  conelnaione  gli  Elruschl,  fattisi  italici,  dati  amalgama 
ili  elementi  artistici  diveriissimi ,  dHparali,  nescirono  a 
creare  un'arte  che,  al  pan  della  loro  civillà,  non  giunse  a 
piena  omogeneità  e  maturan/a ,  tuttavia  fu  un  arte  origi- 
nale che,  coli  uso  dell  arco  e  della  Tol'a  e  col  realiimo  del 
suo  stile,  diede  gli  elementi  fondamentali  e  più  taratleristici 
•SUI  quali  SI  formo  1  arte  romana 


LIBRI  DA  CONSULTARSI 


G.  Micali:  L'Italia  avanti  la  dominazione  romana.  1833. 

Lo  stesso  :  Monumenti  per  servire  alla  storia  degli  antichi  po- 
poli italiani.  Firenze  1833. 

Inghirami:  Monumenti  etruschi  e  di  etrusco  nome.  1821-26  (sette 
volumi). 

L.  Canina:  L'antica  etruria  marittima.  Roma  1846-51  (quattro 
volumi). 

Lo  stesso:  Descrizione  di  Cere  antica.  Roma  1838. 

Lo  stesso:  L'antica  città  di  Veji.  Roma  1847. 

Grifi:  Monumenti  di  Cere  antica.  Roma  1841. 

Noél  de  Vergers:  L'Etrurie  et  les  Etrusques.  Paris  1862-1864  (tre 
volumi,  uno  di  tavole). 

Atto  Vannucci  :  Storia  dell'  Italia  antica.  Milano,  primo  vo- 
lume 1874. 

P.  Dennis:  The  cities  and  cemeteries  of  Etruria.  Londra  1878  (due 
volumi). 

R.  Garrucci  :  Le  monete  dell'Italia  antica.  Roma  1883. 

I.  Martha:  L'art  etrusque  Paris  1889  (con  ili.). 

Lo  stesso  :  Manuel  d'archeologie  etrusque  et  romaine.  Paris  (Bibl. 
de  l'ens.  des  B.  A.). 

E.  Brizio  :  La  provenienza  degli  Etruschi.  Roma  1890  (in  Nuova 
Antologia). 

Lo  slesso  :  Relazione  degli  scavi  eseguiti  a  Marzabotto  presso  Bo- 
logna. Roma  1890. 

I.  Falchi:  Vetuloniaela  sua  necropoli  antichissima.  Firenze  1891. 

J.  Durm  :  Die  Baukunst  der  Etrusker  und  der  Ròmer.  Darmstadt 
1885. 

O.  Rayet:  Monuments  de  l'art  antique.  Paris,  due  voi.  con  tavole. 

W.  Helbig:  Guide  dans  les  musées  d'archeologie  classique  de  Rome 
(trad.  dal  tedesco,  di  Toutain)  Leipzig  1893  (due  voi.). 

L.  A.  Milani  :  /  frontoni  di  Luni.  Firenze  1885. 

Lo  stesso:  Museo  topografico  dell' Etruria.  Firenze-Roma  1898 
(serve  anche  di  catalogo  della  Sezione  etrusca  del  museo 
archeologico  di  Firenze). 

Undset  Ingvald  :  L'antichissima  necropoli  tarquiniense.  Roma  1885. 

L.  A.  Milani:  Monumenti  etruschi  iconici,  ecc.  per  una  storia  del 
ritratto  in  Europa.  Roma  1885. 

W.  Fróhner:  La  Collection  Tysckiewicz-Choix  de  monuments 
antiques,  Mùnich  1893-1898. 


21  —  L'ARTE  ROMANA  (]). 


L'arte  romana,  oaserrala  nei  tipi  dei  suoi  edifici  e  delle 
sue  aviere  di  scultura  e  ili  pittura,  e  nei  loro  elementi  e 
caratteristiche  particolari,  è  una  deiivazloue  diretta  non  che 
un  successivo  svolgimento  dell'art*  etrusca  e  dell'arte  greca 
ilei  periodo  ellenistko  ;  ma  l'ontemplata  nel  suo  complesso 
è  una  creazione  nuova  alla  quale  diede  impulso  gagliardo 
eli  impronta  indelebile  il  genio  del  i>o])Ulo  romano. 

Essa  difatti  ha  ricevuto  dall'arte   etrusfa  (i;lie  d'altronde 


(1)  Periodo  dei  re,  dalla  leggendaria  fondazii 
Ì53  a.  C  a!  B1D  a.  C. 

Periodo  della  repubblica  dal  510  al  30  a.  C 


gna  Grecia,  nei  366  donihia  «là  lutta  l'Italia  ceni 
dioiiBle. 

Presa  di  Carlagine  e  di  Corinto  nel  14G  a.  C, 
dotta  a  provincia  romana. 

Periodo  deU'impero  dal  30  a.  C.  al  476  d.  C. 

Apogeo  dell'impero,  dell»  potenza  e  della  ci' 
da  Augusto  a  Commodo  dal  30  a.  C.  al  ISO  d.  C. 
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era  stata  l'esclusiva  arte  sua  al  tempo  dei  re  e  durante  i  primi 
secoli  della  repubblica)  nell'architettura:  l'arco  e  la  vòlta, 
l'ordine  detto  toscano,  l'organismo  e  la  distribuzione  deUe 
varie  parti  del  tempio,  il  primo  tipo  della  casa  signorile 
nonché  delle  tombe  e  dei  sarcofagi  ;  ed  ha  pur  ricevuto  l'im- 
portantissimo indirizzo  reahstico  della  scultura,  massime  nel 
ritratto,  non  che  molti  esempi  stilistici  e  tecnici  di  prodotti 
delle  arti  minori  od  industriali. 


Dall'  arte  ellenistica  ha  ricevuto  l'ordine  ionico  ed  il  co- 
rinzio, la  (;upola,  il  tipo  generico  degU  edifìci  circolari,  delle 
basiliche,  dei  porticati,  del  teatro,  del  circo,  dei  sontuosi 
agora  circondati  di  grandiosi  edifìci,  dei  portali  monumen- 
tali, degli  impianti  grandiosi  e  splendidi  di  quartieri  monu- 
mentali, di  intere  città,  nonché  il  nuovo  tipo  della  casa, 
della  sua  fastosa  e  sorridente  decorazione  pittorica  ;  anche 
lo  stile  della  pittura,  i  modelli,  la  maniera  e  sin  la  tecnica 
della  pittura  stessa,  e  dei  musaici,  e  cosi  pure  lo  stile  largo 
e  grandioso  ed  i  tipi  della  scultura  tanto  di  figura,  quanto 
ornamentale,  quel  senso  della  bellezza  plastica  e  della  ele- 
ganza. In  una  parola  l'ispirazione  artistica,  l'ispirazione  del 
bello  a  Roma  venne  data,  anzitutto  dalla  Grecia. 

Eppure  :  non  solo  sono  prettamente  romani  i  principali 
sistemi  costruttivi  e  il  conseguente  e  nuovissimo  sistema  nel- 
l'uso della  colonna  e  deUa  trabeazione,  la  combinazione  di  mol- 
teplici ambienti  formanti  un  complesso  organico,  l'ordine  nuovo 
composito,  la  colonna  trionfale  —  non  solo  diventano  tipi 
nuovi  per  la  loro  trasformazione  Vagora  o  foro,  la  basilica, 
l'arco  trionfale,  il  circo,  il  teatro,  e  sono  invenzioni  originali 
quanto  grandiose  l'anfiteatro  e  le  terme  ;  —  ma  sono  por- 
tentose creazioni  le  strade,  i  ponti,  gli  acquedotti,  vere  ema- 
nazioni di  quel  gran  popolo  dal  carattere  forte  e  fiero,  dalla 
sapiente  giurisprudenza,  dallo  spirito  calcolatore,  pratico, 
utilitario,  che  seppe  conquistare  e  dominare  il  più  vasto  im- 
pero del  mondo. 

Tuttavia,  non  possiamo  peraltro  nascondere  che,  se  con- 
templiamo con  uno  sguardo  solo  e  per  cosi  dire  a  lato  una 
dell'altra,  l'arte  greca  e  la  romana,  la  prima  ci  appare  come 
l'immagine  deUa  giovanile  maturità  d'un  gran  popolo  (del 
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pojKjlo  greco-italico)  (1)  e  questa  come  la  sua  robusta  ma 
pur  tarda  maturità.  In  quella  c'è  il  sorriso,  in  questa  la  ri- 
flessione. Quando  però,  sul  finire  del  mondo  antico,  la  ri- 
flessione perdette  il  suo  vigore  e  poi  si  dileguò,  il  sorriso 
dell'arte  greca  non  era  ancor  spento,  irradiava  ancora  !  (2). 
Senonchè  i  tempi  non  si  ripetono  e  cosi  pure  le  condi- 
zioni che  creano  l'essenza  e  l'aspetto  dell'arte  :  e  vano  sogno 
sarebbe  il  voler  vedere  continuare  un'arte  sia  pur  maravi- 
gliosa  che  ha  compiuto  la  sua  parabola  e,  dati  i  tempi  nuovi 
e  le  condizioni  nuove,  l'arte  romana  è  aUa  sua  volta,  ma 
per  ragioni  e  con  scopi  diversi,  portentosa. 

L'arte  romana  appare  costituita  negli  ultimi  decenni  della 
repubblica  e  si  svolge  durante  l'impero,  toccando  però  l'a- 
pogeo da  Augusto  ad  Adriano. 


(1)  Non  dimentichiamo  la  parte  che  ebbero  nella  formazione 
dell'arte  greca  la  Sicilia  e  la  Magna  Grecia,  massime  la  Cam- 
pania. 

(2)  Una  delle  parecchie  cause  felici  del  rifiorire  dell'architet- 
tura nel  Belgio,  in  Francia,  in  Germania  e  nell' Austria-Unghe- 
ria (particolarmente  a  Vienna  ed  a  Buda-Pest)  è  certamente  lo 
studio  vasto  e  profondo  dell'architettura  greca,  alla  quale  là  si 
volle  per  cosi  dire  risalire.  Noi  italiani,  eredi  del  nostro  grande 
passato  romano,  ci  dedichiamo  con  preferenza  allo  studio  dei 
monumenti  romani,  i  quali  soli  certamente  sono  modelli  in- 
comparabili di  vaste,  organiche,  sapienti  creazioni  e  combina- 
zioni architettoniche;  ma  perchè  anche  da  noi  non  si  risale  con 
eguale  insistenza  alla  purezza  della  fonte  delle  forme,  degli 
elementi  architettonici  e  delle  armonie  delle  linee  e  propor- 
zioni della  sublime  architettura  greca?  Sarebbe  desiderabile 
che  le  nostre  scuole  di  architettura  si  avessero  ad  arricchire 
più  largamente  delle  pubblicazioni  a  grandi  tavole  e  di  grandi 
fotografie  dei  monumenti  greci  e  dei  loro  particolari,  non  che 
di  calchi  in  gesso  di  questi  ultimi*,  si  potrebbero  ottenere  copie 
nelle  stesse  dimensioni  delle  restituzioni  del  Partenone,  del 
Tempio  di  Zeus  ad  Olimpia  e  di  altri  celebri  edifici  greci  che 
oggi  veggonsi  nelle  Accademie  di  Belle  Arti  e  nei  musei  di 
Londra,  Parigi,  Vienna  ecc.  Sarebbe  pur  desiderabile  che  lo 
Stato,  seguendo  l'esempio  degli  Stati  stranieri,  mandasse  i  mi- 
gliori alunni- architetti  a  perfezionarsi  anch'essi  come  gli  stra- 
nieri ad  Atene,  irradiando  di  là  nei  punti  principali  della  Gre- 
cia e  dell'Asia  minore. 


Architettura. 

E  nellar  hitptlura  che  i  Romani  hanno  lasciato  1  impronta 
pm  ev  ienle  e  j  u  (.arattenstica  del  loro  genio  grandioso  e 
ail  un  tempo  fastóso  e  pratici  Eisi,  che  nei  dintorni  di 
Roiim  avevano  a  loro  disposizione  li  tufo,  il  travertino  ed 
altre  rocLie  susieltibili  li  essere  tagliate  a  blocchi  regolari 
sia  pur  voluminosi,  e  che  in  qualsiasi  altro  punto  dell'  im- 
pero, dati  1  mezzi  di  viabilità  che  sapevano  impiantare,  non 
avrebbero  man  ato  :ii  maienah  analoghi,  trovarono  che  non 
bastavano  ancora  per  la  co«truzione  dei  loro  edifici  colossali, 
poderosi,  vasti  e  talvolta  da  compiersi  subito  si  valsero  an- 
che dei  mattoni,  dei  blocchi  artifl(iah  <ìi  puddinga  (S)  e  ri- 


(1)  Quando  nel  testo  e  nelle  Illustrazioni  nouè  delta  la  loca- 
lità, si  intende  Roma. 
{2)  Formavano  questi  bloichl  voluminosi  cacciando  In  forme 

rato  di  cemento,  ghiaia  e  pielre   prese    nel  letto  dei  flunii  ed 
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<30Taero   altresì  a  masse  murarle 

te  »  strati  di  mattoni  e  iiell  interno 
(il  a^lomerak»  (1),  oppuie  a  strati 
alteiiiali  di  pietrame,  di  cemento 
e  (Il  mattoni  (2) 

Di  queste  masse  enormi  di  mu- 
ratura fecero  i  sostegni  dei  Ioit) 
grandi  archi  e  delle  loio  Taate 
vOlte  e  cupole  (pur  ilimuraluia)  e 

cosi  quei  aoateeni  stessi  vennero      ft^iiiT>i-.il^^j^™ot"sii 
a  far  corpo  e  formar  un  tutto  eom-      pHiwtri. 
patto  di  straordinaria  resistenza  e 

di  durata  immensa.  Inolti-e  sui  pilastri  e  sui  muri,  mediante 
L-entinature  in  legname  gettavano  araate,  anche  poderose,  dì 
puddinga  artificiale,  le  quali,  solidiflc-atesi,  formavano  ap- 
punto un  corpo  solo  coi  pilastri  o  coi  muri  di  sostegno. 
Ddl'arco  e  della  vMta  a  botte  (figure  357  e  358)  fecero 
diEattl   uso   grandissimo ,   e   questa  portarono   a    maggiore 


li  artilìciaii  di  puddinga. 

illuni  se  tulio  di  mattoni,  opus  reliculalani  quani 
nIvB  posto  obliquamente  ed  alternata  con  zoi 
nattoni  o  di  pietre. 
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sriluppo,  derÌTandone  pure  la  vòlta 
a  crociera  (figure  359  e  360)  ohe  è 
la  compenetrazione  di  due  vòlte  a 
botte  per  coprire  spazi  o  campi  qua- 
drati: e  più  tardi  presero  dall'Oriente 
gl'eco  anche  la  cupola  Mila  quale 
'''''u'?'iui2"ESc?era'^'''  "51  "roto  edifici  ircolari,  poligonali 
(fig  360bis)esiapurequa1rati,  men- 
tre a  chiusura  supenore  degli  spazi 
lenuciivolan  ossia  a1  abside  adottarono  la  mezza  lupolao 
mezza  tazza  continuarono  peialtro  a  coprir  pure  gli  ani- 
l>ienti  rettangolari,  fossero  limitati,  fossero  spaziosi,  con  tra 
vature  iti  legname,  in  pietra,  in  mai  ino  e  persino  in  broiiz 
n^li  edifid  più  sontuosi 

Alle  spinte  delle  cupole  e  Ielle  volte  eheavrebberj  alloii 
tanato  e  fatto  precipitare  i  mun  di  sostegno  per  quanto  vo- 
luminosi, opposero  resistenza  niellante  speroni  in  muratuia 
o  lOiitrafTorti,  collocali  ali  interno  dpU  eiiiflci  oppuie  me- 
diante gli  stessi  locali  od  ambienti  laterali  o  ciruR-tanti  a 
quello  coperto  a  cuiioia,  massime  quan  l(  questo  era  ini 
vasto  e  più  aito 

Però,  anche  quostl  elempnti  di  resistenza  sono  in  sostanza 
Ielle  masse  voluminose  ohp  esistono  e  resistono  pel  proi  no 
peso,  carattere  (ostante  dell  architettura  nellevo  antuo 
Da  quel  sistema  (ostruttivo  a   masse   di   muratura   ebbe 

0  igiiie  la  rivoluzione  retata   lall  architettura  romana,  taiitii 

1  eli  uso  e  I  ai  [  Inazione   Iella  (i"lonna  e    Iella   trabeazione 

quanto  nel  sistema  deco 


Gli  archi  e  le  vòlte  ve- 
nendo quasi  sempre  a 
gravare  sui  muri  o  pila- 
stri di  muratura,  le  i-o- 
loiine  rimasero  semplice- 
mente addossate  e  per  lo 
più  immurate  al  lati  delle 
aperture  risultanti  da  qu  ef 

0  la  ìiiDetv»  medica  (Bivoirai.        trabeazione  anch'essa  in- 
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castrata  nel  muro  (flg,  30]),  cosicché 
in  concìuslone  —  di  regola  e  salve  le 
ectezioni  <ll  cui  ora  faremo  cenno  — 
la  colonna  e  la  sua  trabeazione  furono 
riilotte  ad  una  semplice  funiione  ileco- 

Abbiamo  detto  salvo  le  ei  cezioni  :  di- 
fatti  nella  fronte  anteriore  del  templi 
troveremo  ancora  le  rolonne  isolate  sop- 
ledenti  la  trabeazione  e  qualche  volta 
troveremo   pure   rovino   di  tpmpli   col 
peristilio  o  portila  a  colonne  che  gira 
tutt' attorno  la  cella,  cioè  lungo  i  suoi 
quattro  lati  ;  e  nell  iiitei  no  riel  vasti  eili-       via.  mi.  —  colmine 
flci,  templi,  basiliche,  terme,  iiorticati,      ^j^Je'Sa  a^"lZ 
cortili,  eco  troveremo  le  colonne  alzate       b»ii«iie  docorativ». 
dinanzi  ai  grossi  muri  (flg  36E)  e  reg-       i^n^troaiMM^u^ 
genti  un  tratto  o  nioz/iione  di  trabea- 
zione (che  sporge   jier  lo  più  da  quella  del  muro  o  parete) 
per  concorrere  a  portare  le  volte  a  irociera   di  copertura  o 
talvolta  gli  arclLÌ,  oppure  leggente  Bempli<'einente  unaxtatua. 

L  arco  per  la  sua  bella  linea  armoniosa  fu    molto   utiliz- 
zato dai  romani,   per  lo   piìi   reca   alla   sua   soiiiniità  una 
l'hiave  a  mensola,  talvolta  adorna  di  una  figurina.  Lo  tro* 
viamo  anche  come  coronamento  delle 
nicchie,  e  delle  aperture  ciei'he  che 
ornano  gli  edifici  sia  aU'esterno,  sia 
all'interno  lungo  le  juireti  delle  sale. 

A  datare  dal  prini'ipio  dei  IV  se- 
colo d.  C.,  quindi  verso  la  fine  del- 
Tiiiipero  romano,  appaiono  : 

archi  che  poggiano  su  cobnne 
avvicinate  a  due  a  due  ed  unit«  da 
UH  tratto  di  architrave  (1)  ; 

archi  che  poggiano  <lirettainente 
sull'abaco  del  capitello  (ielle  colon- 


<1)  Questa  partila  sarà  adoltalo  dal- 
l'archile  ti  ura  dell' al  lo -Ili  nasc  imeni  a 
e  dei  periodi  successivi. 
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iie,Beiizarinterniediario(11  un 
tratto  (li  architrave  (8Ì8t<Mua 
che  pafisò  poi  nell'arte  meii  leva- 
le, perdura  e  perdura  tuttora)  ; 
serie  di  plceoli  archi  sor- 
roltì  da  colonne  pensili  (figura 
363),  a  decorazione  della  parU- 
Buperiore  degli  edifici  (partito 
decorativo  di  cui  l'arte  puglie- 
se, la  pisana  e  la  lorabatda 
fecero   poi  largo  uso  nel  rae- 

f  K  38J.  —  Spai  to  FHiaiia  di  Ancorché  ridotta  cosi  di  fre- 

^wicLeiiBno.'La  porla  ai™».  quente  ad  una  semplice  fun- 

(BiYoLrn).  zione  decorativa,  la  colonna  è 

profusa  negli  edifici  romani, 
massime  In  quelli  dell'impero,  nella  fronte  dei  templi  e  ta- 
lora nei  loro  peristilìi,  murata  all'esterno  del  templi,  dei 
teatri  e  degli  anfiteatri  a  parecchi  piani,  isolata  ancora  nei 
porticati  che  circondano  le  basiliche,  nei  cortili  <lei  templi, 
nei  porticati  intemi  dei  fori  Imperiali,  nell'interno  delle  sale 
dei  templi,  delle  basiliche,  delle  terme,  degli  atrii  delle  abi- 
tazioni, degli  atrii  e  delle  sale  dei  palazzi.  Le  colonne  del 
tempio  di  Venere  e  Roma  vicino  al  Foro  romano  erano 
quattrocento  e  tutte  in  granito  orientale.  Non  si  esagera 
ricordando  che  O'ano  a  centinaia  e  centinaia  le  colonne  im- 
piegato nella,  serie  dei  fori  imperiali.  I  romani  usarono 
colonne  di  varii  ordini,  dorico-toacano,  ionico,  corinzio  e  com- 
posito : 

W  Ordine  dorico-toscano.  —  di  rado 
hanno  usato  il  dorico  puro,  accolsero 
a  preferenza  il  toscano,  aggiungendo 
■  ,  ■  anch'essi  la  base  e  sopprimendo  il 
DK  JT  1  fregio  e  le  scanalature  (figure  364  e 
lil^.l  ^^^^  365)  ;  lo  impiegarono  maggiormente 
nel  periodo  della  repubblica  e  difatti 
fi™  ^^^r^rdiiJrwjl'n'S  '^^  """  Sobrietà  persino  nuda, 
oidorico-romsno.  (j.  MutiiiB).  esso  risponde  al  carattere  rigido  ed 
austei-o  dei  romani  di  quel  tempo; 
nel  iicnodo  imprniale  appare  specialmente  all'  esterno,  nel 
pUuo  inferiore  degU  edifici  che  ne  contano  parecchi. 
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Cori  (Veli  e  tri)  tempio  di  Ercole. 
Roma  tempio  della  Pietà. 

.      piaoo  inferiore  del  Tabularlo. 

,  .  ,        del  teatro  di  Marcello, 

,  ,  ,        del  Colosseo. 

ordine  ionico  —  aetiipliflcazlone  del  ionico  greco,  meno 
elegante  (ftg.  366),  impoverita),  ina  l'eso  più  felino  ed  accre- 
siriulo  (li  un  basamento  o  stilobate.  La  decorazione  del  fre- 
gio non  ixistituisce  un  soggetto  nia  un  semplice  niotivo  cor- 
rente, ornamentale  : 
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Struzioni  L-omane,  adottato  tanto 
all'Interno  quanto  all'esterno 
degli  edifici  (fig.  367),  con  tra- 
beazione più  ricca  e  più  com- 
plicata (fig.  368)  ;  il  capitello 
ei  allunga  e  si  addensa  di  fo- 
glie, le  quali  variano  dall'acanto 
più  magro  e  aecco  all'ulivo. 

Fig.  m.  -  TrstmisLoiie  rr.r[ni^l«         Eiempi  : 

Tivoli, iltemplo  rotondo  delta 
della  Sibilla  ed  anche  di  Vesta, 
Roma  (empio  di  Castore  e  Polluce, 

.       rolondo  detto  di  Vesta,  sseoado   bIcudÌ  di 
Ercole,  secondo  altri  di  Cibele 
In  riva  al  Tevere 

Roma  Portico  e  rotonda  del 
Paiileon 

Assisi    Tempio  di  Minerva 
<or  chiesa) 

Brescia    Tempio  di  Ercole 
detto  (Il  VespaslBDo 


ordine  composito  —  risul- 
tato (Iella  sovrapposizione  del 
capitello  ionl(«  sul  corìnzio,  ta- 
lora arricchito  di  numerose  va'       JiB.  3W-  —  Capitello  composito, 
rianti  di  fantasìa,  aggiunte  ili  wineo  laisranu. 

figuline  umane,  di  animali, 

trofei,  ecc.  ;  tutti  gli  altri  suoi  elementi  sono  presi  dall  'or- 
dine i-orinzio  (flg.  369  e  370). 
Esempi  : 

Roma,  arco  dì  Tito, 

arco  dello  impropria  mente  di  Drusa  presso  la  porta 
S.  Sebasliano. 

Negli  edifici  di  parecchi  piani,  come  già  nell'arte  elleni- 
stii'a,  il  dorlco-tosuano  è  riaerraio  al  piano  inferiore,  il  io- 
nino  e  soccessivamente  il  corinzio  per  l  piani  superiori,  e 
tra  un  plano  e  l'altro  corre  un  alto  basamento  o  parapetto. 

Come  si  avverti  più  sopra,  il  sistema  costruttivo  arrei-h 
pure  una  vera  rivoluzione  nel  sistema  decorativo  degli  eiii- 
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fici,  Nell'aroliltettura  greca  tutta  di  pietra  o  di  marmo,  la, 
decorazione  veniTa  eseguita  col  soi'ger  delle  yarie  parti  ed 
elementi  dell'organismo  dell'edififiio  poiché  ne  i:ra  corpo 
integrante;  nell'architettura  romana  tutta  composta  di  mu- 
ratura nuda  e  lìisadorna  per  sé  stessa,  la  decorazione  dovette 
essere  per  forza  aggiunta  dopo  e  co^  risultò  una  decora- 
zione di  rivestimento  e  fu  dì  pietra,  marmo,  alabastro, 
stucco,  pitture,  ecc.  a  secomla  si  trattasse  dell'esterno  o 
dell'interno  degli  edifici,  ed  a  seconda  della  loro  destina- 
zione, importanza  e  ricchezza. 

La  decorazione  estema  degli  edifìci  sontuail  si  arricchì 
(li  ttltiriltevi  e  baesirilievi  figurati  eil  ornamentali,  di  fregi, 
cornici,  modiglioni  ;  all'interno  dei  templi,  dei  palazzi  im- 
periali, delle  t«rme,  le  pareti  ebbero  rivestimenti  di  lastre 


OaplMUo  corintio  romano.  Cspltollo  «impoBlUi. 

di  marmi  preziosi  bianchi  o  colorati  estratti  dalle  cave  d'I- 
talia, della  Grecia,  dell'Asia,  dell'Africa  ;  e  nelle  abitazioni 
signorili  o  di  una  certa  agiatezza,  le  pareti  ricevettero  una 
decorazione  pillorica  e  le  vòlte  bassirilievi  in  iatucuo.  Sui 
pavimenti  di  edifici  pubblici,  religiosi  e  profani,  e  dei  pa- 
lazzi e  delle  case  signorili,  si  distesero  musaici. 

Questo  carattere  di  rivestimenlo  della  decorazione  spiega 
come  gli  edifli;i  romani,  malgrado  la  originaria  loro  robu- 
stezza pari  a  quella  degli  edifici  egiziani,  ci  appaiano  nelle 
loro  rovine  deUc  disadorne,  nude   masse   di   mattoni   e   dì 

Il  tempio  romano  è  un  edificio  etrusco  od  italica  con 
veste  greca.  Sorge  sopra  un'alta  piattaforma,  la  quale  nella 
fronte  comprende  la  gradinata  e  l'altare  ;  al  sommo  della 
gradinata  si  presenta  l'atrio  a  colonnato  e  dietti)  questo  la 


Capitolo  II.  —  2}  Arte 


0  tripla.  Lungo  gli  altri  tre  lati  della  cella 
orre  porticato,  tutt'ai  pìii  essi  saranno  adorni 
ili  mezze  colonne  murale; 
ecoeiiohalmente  in  alcuni 
templi  il  porticato  o  peri- 
stilio corre  anche  lungo  i 
due  lati  maggiori  ed  in  al- 
euti! lungo  tutti  e  quattro 
i  lati. 

Tutto  il  t«mpIo  è  rae- 
chiuso  In  un  reeinto  i-el- 
tangolareo  piazzale  chiuso, 
arricchito  nei  suoi  Iati  in- 
terni di  serie  di  colonne 
fissate  alle  pareti  mediante    . 

t\h   ri   —  Et^jii  1  liono  u    0  uimpio     pezzi  sporgenti  di  trabea-    1 
roiuBQD       Oli       eh  zione.  Nel  centro  del  coi^    i 

tìle  sorge  talvolta  la  statua 

equ<Btte  dell  ii  iieiatore  e  trovasi  pur  talvolta  l'altare  invei'e 

(he  i]iiianz[  o<l  a  metà   della   gradinata   (fig.  371).  I  tempU 

sorti  nel  Foro  romano  non  ebbero  recinto. 

Il  tempia  di  G  a\e  Capitolino  sul  Campidoglio  (e  del  quale 
non  rimangono  che  le  substruzioni  aollo  l'odierno  patazio  Cat- 
fnrellil  ricoslruKo  splendidamenle  da  Don  '  ' 


oprim 


e  del  n 


disse  l'organismo  del  (empio  r 
dedicala  a  Giove,  Giunone  e  Minerva  (i). 

Il  lemplo  detto  della  fortuna  Wn'Ir,  oggi  chiesa  dlS.  Maria  egi- 
liaca,  i  quasi  ancor  conservato  completamente  airesterno.  È  di 
ordine  ionico.  Aveva  sul  dlnauii  un  portico  di  colonne  Isolate: 
queUe  degli  altri  tre  lati  sono  mene  colonne  murale  (ligure  372    1 
e  B7B).  Questo  editteio  apparlicne   ancora  al  periodo    della  Re-    I 
pubblica. 

Il  tempio  di  .4n(onJito  e  Faialina  al  foro  romano,  oggi  chiesa 


li  S.  Lor 
ciDoltlaa  ed  u 


[trio 


o  fregio.  (V.  più  loaand  la  flg.  3 


di 
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Il  (empio  di  Marie  Vllore  nel  Foro  di  Augusta  aveva  le  < 
Ioane  Isolate  nella  rronle  e  nei  due  lai!  piil  lunghi  lermina 
ad  abside. 


e  del   quale   riman 


la  Bg.  390>. 
Il  (empio  dello  la  m 


(empio  greco,   |V.  più  Innanzi 


ben  conservato  (flg,  374), 

IL  tempio  di  Giove  e  quel- 
lo di  Venere  (Dg.  374  bis)  a 
Pompei. 

Il  (empio  a  doppia  cella 
opposta,  cioi^  l'unione  di 
due  templi  opposti  uno  al- 
l'altro ma  collegali  In  mo- 
do che  le  celle  si  comba- 

presenta  nel  tempio  di  Ve- 
nere e  Roma,  di  cui  esi- 
stono le  rovine  vicine  al 
lato  meridionale  del  foro  ron 


ostriitto  da  Adrlanc 
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1  tempio  TOtonilo  o  circolare  è  un   tipo   italico   antichis- 
10,  nella  sua  forma  iierfetU  ('oiixiste  di  una   <«IIa   ciliii- 
i-a  avvolta  da  un  iwiiico  circolare  e  <!«n  coiiertura  conica 
multo  compreGHB. 
Esempi  : 

Roma,  il  tempio  di  Vaia  nel 
Foro  romano, 

Roma  It  tempio  di  Vttla,  se- 
condo allri  di  Ercole,  vicino  ai 
Tevere  <flg.  375). 

Tivoli,  il  tempio  detto  della 
Sibilila  od  anche  di  Vola. 


Mtruaione  di  Agrippa  (27  a.  C.)  e 
della  rotonda  sostituita  all'an- 
tica tripla,  cella  rettangolare  da 
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Adriano  fra  U  120  ed  il  130  d.  C.  La  creazione  di  questa  im- 
mensa  rotonda  a  cupola,  una  mezza  sfera  perfetta,  i>g,s\  ancora 
maravigliosamente  conservata,  segua  l'introduziorM'  in  Italia 
ilella  oupola,  tipo  e  sistema  di  copertura  che  avevano  con- 
tinuato a  svolgersi  nell'Asia  anteriore  e  ohe  quell'i  rnpera- 


tore,  secondo  ogni  pnababilità,  aveva  avuto  ow^asioiie  di  am- 
mirare nei  suoi  viaggi  nell  Oriente greio  dell  impeio  L'effetto 
interno  sopratutlo  è  magnifìio  per  vastità,  armonia  ed  im- 
ponenza  La  luce,  the  dia  ende  lial  vasto  lucernario  eiico- 
larp  a[>erto  nel  sommo  ilella  lupola,  lonfeiis  e  un  len^o  di 
solennità  misteriosa 

La  rotonda  e  la  cupola  hanno  1  eguale  altezza  ili  m   43  40  il 
diametro  di  entrntnbe  e  di  40  ni   L  occhio  a   nnesirn   del    ver 
lice  della  cupola  ha  un  dinmelro  di  9  in.  Il    portico   Anteriore 
é  largo  m.  33.50  e  profon- 
do 13.  È  il  corpo  cilindri- 
co stesso  dell'edtilcio  che. 
oltre  al  far  da  soslegno 
della  cupola,  resiste  alle 
sue  spinte  sema  l'aggiun- 
ta appnrenle  di  contraf- 
forli  a  speroni.  I  contraf- 
forti sono  gli  stessi  grossi 
pilastri  dell'in  terno  <I  qua- 
li coi  loro  intervalli  for- 

grandl  nicchie  iDlerDG  ad  *  (BsiimBisiei). 


276  Capitolo  TI.  —  2)  Arte  romana. 

arco)  e  che  ricevono  il  peso    del   grandi   archi  della  ossatura 
dei  lamburo. 

La  Basilica,  e<Ufliiio  ili  imitazione  (iella  Basilica  ellenistica, 
non  è  il  più  fastoso  ma  bensì  il  più  antico  eri  il  più  utile 
rt^li  eriifti-i  profani  di 
pubblica  utilità  dì  cui  i 
Romani  furono  cosi  lar- 
ghi verso  11  popolo.  Ser- 
viva ari  un  tempo  rii  Tri- 
bunale, rii  Borsa  e  di  luo- 
go rii  l'itroTO  d<-gli  uomini 
ri"  affari  e  per  un  «elio 
tempo  anche  def^  sfac- 
cenriati,  per  lo  meno  sino 
a  che  non  sorsero  le  gran- 
di terme.  Di  forma  ret- 
tangolare emergente  da 
una  grarijnata  e  chiusa 
tutt'atlorno  e  talvolta  cir- 
condata da  un  portico,  la 
Basilica  era  dì  solito  suri- 
divisa  nell'interno  in  tre 
navate  da  <lue  file  di  co- 
lonne o  di  pilastri.  La 
navata  centrale  piii  alla 
Fig.  MB.  -  Intera»  di  BmIIIc»  «nnan».  era  munita  appunto  nel- 
RcBiitusioQ*.  (Siccoiiui>.  l'alio  delle  pareti  di  fine- 

stre ohe  ne  illuminavano 
l'interno  assieme  a  quelle  aperte  nelle  pareti   delle  navale    j 
estreme,   le  quali  erano  a  due  piani.  Uuo  dei  capi  estremi 
terminava  talvolta  a<i  emiciclo  ori  absirie,  ari  ogni  moilo  sem- 
pre comprenrieva  un  rialzo  in  cui  prendeva  posto   il   magi-    ■ 
strato.  La  copertura  era  per  lo  più  a  soffittto  piatto  a  cas-    ! 
seitoni  (flg.  378).  ! 

Esempi  : 

l.n  Basilica  Julia,  incominciala  da  Giulio  Cesare  e  terminata 
da  Auguslo.  nel  Foro  romano,  rlcoslTUlta  dallo  stesso  Augusto 
e  poi  i-cslaurata  da  Dioclezlann;  circondala  per  tre  lati  da  un 
porlico  a  due  iiUtii  di  arcale,  all'inlerno  di  Ire  navale  divise 
da    pilaslri,  sema  alcun  at>side  ni  capi  esln^mi,  con  pavimenlo 
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La  Basilica  Vlpia  nel  Foro  Traiano,  opera  dell'arch.  Appollo- 
doro  di  Damasco,  era  lunga  120  m.  La  navata  centrale  divisa 
dalle  altre  mediante  colonne  misurava  25  m.  di  lunghezza;  si  di- 
stingueva dalle  altre  basiliche  specialmente  per  la  ricchezza 
dei  marmi  e  per  il  soffitto  a  travature  e  lacunari  di  bronzo. 
Di  questa  Basilica  rimangono  notevoli  avanzi  lateralmente  alla 
colonna  Traiana  (fig  379)  e  risulta  che  era  terminata  ad  abside. 

La  Basilica  detta  di  Costantino  al  Foro  Romano,  principiata  da 
Massenzio  e  terminata  da  Costantino 
nel  312  d.  C.  a  tre  navate  con  vòlte  a 
cassettoni,  quella  centrale  con  vòlte 
a  crociera,  e  due  absidi.  Prima  doveva 
avere  un'abside  sola,  poi  nel  terminarla 
glie  ne  fu  aggiunta  una  seconda  nel  suo 
lato  destro.  —  Questa  basilica  sorta  alla 
Une  dell'impero  e  che  copriva  un'area 
di  circa  6.000  mq.,  è  una  delle  rovine 
romane  più  grandiose  che  ci  siano  per* 
venute.  Le  tre  immense  vòlte  a  botte 
della  navata  minore  di  destra  e  che 
oggi  contempliamo  ancora  sono  di 
un'altezza  e  vastità  ardimentose  e  sba- 
lorditive; eppure  più  alta  e  vasta  an- 
cora era  la  navata  centrale  delimitata 
da  poderosi  pilastri,  coperta  di  tre 
sole  vòlte  a  crociera,  le  quali  poggia- 
vano sugli  arconi  esterni  delle  vòlte 
delle  navate  laterali  e  sulle  quattro 

gigantesche  colonne  di  granito  erette  dinanzi  ai  predetti  pode- 
rosi pilastri,  mascherandone  l'effetto  massiccio.  Una  di  queste 
colonne  di  granito  è  quella  altissima  che  oggi  sorge  sulla  piazza 
di  S.  M.  Maggiore  e  porta  la  statua  di  bronzo  della  Madonna. 

La  Basilica  di  Pompei^  la  Basilica  di  Velleia  (nel   Piacentino) 
ecc.,  ecc. 


Fig.  379. 
Pianta  della  Basilica  Ulpia. 


Costruzioni  trionfali  ed  onorarie.  —  Varco  di  trionfo, 
costruzione  intesa  a  sostituire  perennemente  Tarco  prov- 
visorio eretto  in  occasione  del  trionfo  di  un  grande  vin- 
citore e  conquistatore,  e  della  sua  armata ,  e  desti- 
nata a  ricordarne  in  perpetuo  le  gloriose  vittorie,  è  in 
sostanza  una  porta  colossale  ad  una  o  tre  aperture  cen- 
tinate,  cioè  ad  arco  (nel  caso  di  tre  aperture,  le  due  laterali 
più  basse  e  più  strette),  fiancheggiate  da  colonne  che  sor- 
reggono una  trabeazione.  L'attico  od  alta  muratura  supe- 
riore   contiene  Tiscrizione    dedicatoria   e    generalmente    è 
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in  bronzo  e  talvolta  persino 
,  Al  disopra  dell'arco  dell'  a- 
pertura  centrale  In  alcuni 
* ■  archi  sono  scolpite  ad  altori- 
lievo due  figure  di  vittorie 
con  trombe  o  trofei  o  corone. 
Alcuni  archi  sono  sprovvisti 
di  ilecorazione  plastica  figu- 
rala, in  altri  è  limitata  al 
fregio,  in  altri  al  fregio  ed 
all'interno  del  passaggio,  in 
altri  ricopre  quasi  per  iiitei-o 
la  superficie  di  tutte  e  quat- 
tro le  faccje  del  monumento 
e  si  completa  ancora  con 
statue  di  tutto  (ondo. 
1  quattro  magniflct  cavalli 
KiK  380  —  L'arilo  di  trioato  di  "'  bronzo  doral»,  che  oggi  a- 

AiigÙBio't  RimLni,  (Fot  AUnsri).        dornano  la  facciata  della  Ba- 
silica di  S.  Marw)  in  Vene- 
zia, formavano  parte  certamente  della  quadriga  di  un  arco 
trionfale  romano  (V.  più  innanzi  flg.  474). 
Jisempì  : 

gli  archi  di  trionfo  di  Augusto  in  Perugia,  Rlminl  (Rg.  380). 

l'arno  dlTiberto  ad  Orange 
nella Gallia  (flg  3S1|; 

l'arco  di  TÌIo  all'ingresso 
orientale  del  Foro  Romano 
(tlg.  3821; 

gli  archi  di  Traiano  In  An- 

l'arco  di  Setlimla  Severo 
nel   iato   orientale  del   Foro 

1  Ramano  ; 

J  l'arco  di  Gallieno  in  Roma; 

'  l'arco  di  Costantino  poco 

lungi  dal  Foro  Romano  e  dal 
Colosseo  (flg.  383) 
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lonne  erette  nel  Foro  ro-  i 

mano  ed  alle  quali  si  ap-  ' 

pendei'ano  i  trofei,  come  ' 

la  celebre  colonna  del 
console  Duilio  adoma  dei 
rostri  delle  navi  cartagi- 
nesi, ha  riceTTiltì  un  eo 
cezionale  carattere  mo- 
numentale ed  artistico  in 
quelle  erette  iti  onora  di 
Traiano  e  di  Maro'Aure- 
Lio,  le  quali  del  resto  sono 
rimaste  due  esempi  pres- 
soché unici,  dopo  queste, 
non  sapremmo  ricordare 
anc!ora  che  la  colonna 
istoriata  di  Teodosio  in 
Costantinopoli  ;  quella  di 
Antonino  Pio,  in  Roma, 
è  andata  distrutta.  L'  arco  di  trlonfo'Si  Tl'lierLo  wl  orango 

Sopra  U[i  allo  basamen-      Boati  tu  iLone.  (Hsvard  phn.  do  Bijiesi'. 
to  monumentale  adomo 

di  bassiriiieri  sorge  la  colonna  altissima,  colossale.  In  marmo 
bianco,  il  cui  fusto  è  avvolto  lutto  quanto  da  mia  fascia  a 
spirale  adoma  di  un  bassorilievo  continuo  i;he  si  svolge  dalla 
base  al  capitello  rappresentando  i  fasti  guenesi'hi  rìell'iinpe- 
ratore.  Nell'interno  del  fusto 
una  scala  a   chiocciola  con- 
duce sino  alla  sommità,  sul- 
l'abaco del  capitello,  ove  sor- 
geva la  statua  in  bronzo  del- 
l'imperatore stesso. 

La  Colonna  Traiano  |fig.  384), 

alle  vestigia  di  una  parte  del 
Foro  erelto  da  questo  impe- 
ratore, risale  all'anno  113  d.  C.  ; 
é  alta   dal  plano  aduale  del 
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la  sUtua  in  bronzo  di  S.  Pietro  coIIochIbvì  nel  15B7.  Discorrendo 
della  scultura  accenneremo  al  bassorilievo  continuo  che  l'a- 
dorna e  rappresenta  le   guerre   vitloriose   di   Traiano    conlm 

La  Colonna  di  Marc' AuriUo(ag.3S% 
detta  pure  colonne  j4n(  OD  (ita,  che  sorge 
sulla  piazza  Colonna ,  che  da  essa 
prende  il  nome,  è  composta  egual- 
mente ma  non  sale  che  (ll'allezza  di 
circa  30  metri:  dev'esser  siala  decre- 
tata a  quest' Imperalore  nel  176  d.  C. 
dopo  la  guerra  contro  1  Germani  ed 
1  Sarmati.  Nel  1589  fu  poi  collocala 
sulla  sua  sommità  la  statua  di  S.  Paolo. 


Il  Foro  romano,  il  foro  per  ec- 
cellenza, che  si  estende  nella  an- 
gusta pianura  ai  pieili  del  Campi- 
doglio e  del  Palatino,  prima  gito 
del  mercato,  come  lo  dice  il  suo 
nome  antii^o,  e  poi  anche  sede  apeita 
deUe  adunanze  del  popolo  (quelle 
dei  patrisi  avvenivano  nel  contìguo 
Comizio,  sede  ilella  Curia  o  Senato), 
divenuto  quindi  il  centro  della  vita, 
pubblica  ed  anzi  il  centro  del  mon<lo 
romano,  si  popolò  successivamente 
di  ediA<:i  pubblici  religiosi  e  prorani 
e  di  ricordi  monumentali.  Vi  sorsero 
le  botteglie  o  tabernae  per  i  mer- 
canti, gli  edifici  per  gli  aHkri  di 
stato,  le  tribune  per  gli  oratoi'i,  gli 
edifici  per  i  tribunali  ed  i  templi 
delle  divinità  tutelari;  le  reccliie 
taberne  scomparvero  poco  per  volta, 
trs^KM^^Ti  Buo''^IS;"ato.  ''ol  tempo  gli  edifici  furono  tra- 
EfBiiiiiiioiie.  sformati,  ampliati,  ricostrutti  coti 

sempre  m^gior  splendore  ;  gli  ar- 
dii di  trionfo,  le  colonne  irom memorative,  le  statue,  le  sta- 
tue equestri  e<l  altri  motiumenti  onorari  innumerevoli  su- 
beiitrar.)no  gli  uni  aRii  altri  ;  tutte  le  tasi  storiche,  le  vi- 
cisgituiiini  e  le  glorie  di  Roma  vi  lasciarono  li-accU.  Altri 


n  Foro  romano. 

foli  soi'aero  per  provvida,  o  per  intereasata  d 
<lomiiiaton(!),  ma  il  vecchio  Foro 
ai  pLeiìi  del  Palatino  e  del  Campi- 
doglio, rimase  sempre  il  veifl  Fora, 
li  Foro  romano.  Lo  soli'ava  la  via 
sacra  (l'osi  detta  perchè  lambiva 
1  più  antichi  e  venerati  santuari) 
e  questa  peiiMiTevano  i  consoli,  i 
dittatori  e  gli  imperalori  nel  rice- 
vere gli  onori  trionfali  e  nel  re- 
carsi a  consacrare  i  trofei  nel  tem- 
pio di  Giove,  sull'alto  del  colle 
capitolino. 

Il  Foro  pati  ini'endi  per  opera 
dei  GaUi  invasori  nel  384  a.  C, 
l)oi  ai  tempi  di  Nerone,  Tito,  Com- 
raodo  e  Carino. 

tilj  scavi  eseguili  dallo  Siala  In 
questi  ultimi  35  anni,  direlll  dagli 
Brchealogi  Rosa,  Plorelli,  Lanciani 
e  (dal  1G98  e  tultara)  da  Giacomo 
Boni ,  lianQa    restilullo    pressoché 

dei  nionumenli  del  Foro,  salvo  pel 
lato  nord,  ova  sorgevau  la  Basilica 
Emilia  e  gli  edlilcl  del  Comizio.  Si 
Intende  rovine  e  vestigia  del  monu- 
menti dell'  Impero  (sopratulto  di 
quelli  esistenti  alla  Une  dell'Impero) 
e  delle  substruzioni  di  alcuni  ino- 
numenll  che  risalgono  ai  tempi 
della  Repubblica. 

Le  rovine  alluali  del  Foro  deli- 
neano uno  spezio  rettangolare  tra- 
pezoidale coll'nsse  lungo  dlrello  ap- 

malo  minore  all'ingreSEOcdini.35. 

quello  opposto  di  m.48;  Il  lato  mag-  pi^  ^ 

giore  che  da  monte  capitolino  viene        AumuIub  o 


o  Cesare,  di  Augusto,  di  Nerva 
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a  lambire  le  falde  del  palatino  è  di  m.  155;  quello  opposto  di  m.  105. 
Il  Foro  romano  che,  alla  fine  della  monarchia  era  già  circon- 
dato da  tabernce  con  portici  e  da  alcuni  templi  ed  edifici  pub- 
blici, comprendeva  pur  ancora  case  di  privati,  durante  la  re- 
pubblica si  accrebbe  di  nuovi  templi  e  di  Basiliche  e  poco  per 
volta  fu  reso  sgombro  di  abitazioni  private.  All'aprirsi  dell'im- 
pero, per  opera  specialmente  di  Giulio  Cesare  e  di  Augusto 
venne  definitivamente  trasformato  ed  arricchito  di  belli  ed 
anche  di  grandiosi  edifìci,  parecchi  dei  quali  vennero  pur  ri- 
costrutti magnificamente  al  tempo  dei  successivi  imperatori, 
alcuni  dei  quali  aggiunsero  ancora  edifici  nuovi. 

Entrando  nel  Foro  dall'arco  di  Tito,  faremo  il  giro  di  tutti  e 
quattro  i  lati  (disposti  approssimativamente  ad  est,  nord,  ecc.) 
ed  indicheremo  le  rovine  e  le  vestigia  degli  edifici  e  monu- 
menti di  carattere  artistico  (Veggasi  la  pianta  del  Foro,  fig.  386 
e  la  sua  restituzione  secondo  il  prof.  A.  Guauth,  fig,  387). 

Lato  orientale; 

Varco  di  Tito  (v.  testo  pag.  278  e  fig.  382). 

//  tempio  di  Venere  e  Roma^  costrutto  da  Adriano  e  restaurato 
da  Massenzio  (v.  testo  a  pag.  273).  Su  parte  della  sua  area  ante- 
riore verso  il  Foro  oggi  sorge  la  chiesa  di  Santa  Francesca 
Romana.  Ne  avanzano  rovine  del  gran  portico,  delle  due  celle 
e  della  loro  rispettiva  nicchia. 

Lato  settentrionale. 

La  Basilica  di  CostantinOf  cominciata  da  Massenzio  e  termi- 
nata da  Costantino  e  della  quale  rimangono  maestose  rovine. 

Il  tempio  rotondo  eretto  da  Massenzio  in  ricordo  del  figlio  Ro- 
molo, mortogli  giovane,  addossato  al  tempio  Sacrai  UrbiSj  assieme 
al  quale  fu  trasformato  nella  chiesa  dei  Santi  Cosma  e  l)amiano. 

[L'arco  di  FabiOf  il  più  antico  del  Foro  ed  eretto  nel  121  a.  C. 
è  andato  distrutto]. 

Il  tempio  di  Antonino  e  Faustina,  decretato  dal  Senato  a  Fau- 
stina seniore  nel  141  d.  C.  e  pur  dedicato  al  culto  di  Antonino 
Pio  dopo  la  di  lui  morte  ;  oggi  chiesa  di  S.  Lorenzo  in  Miranda. 
Ne  avanzano:  il  portico  d'ingresso  (salvo  il  frontone)  con  co- 
lonne corinzie,  i  muri  laterali  della  cella  ed  un  tratto  del  bel- 
lissimo fregio  laterale  esterno  (fig.  388). 

//  tempio  di  Giulio  Cesare  (nell'area  del  Foro),  eretto  nel- 
l'anno 42  a.  C.  sul  punto  ove  era  stato  esposto  e  bruciato  il 
cadavere  di  Giulio  Cesare.  La  parte  anteriore  del  podio  o  piat- 
taforma  costituiva  i  rostra  lulia  o  tribuna  imperiale,  che  era 
adorna  di  rostri  di  navi  egiziane  prese  nella  battaglia  di  Azio. 

La  Basilica  Aemilia  e  le  tabernae  nouae.  La  Basilica  Aemilia 
era  stata  fondata  nel  179  a.  C.  per  sede  di  Tribunale  ed  era 
stata  ricostrutta  successivamente  nel  78  e  nel  54  a.  C.  e  restau- 
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rais  aotto  Augusto  e  Ti- 
berio. È  ancora  in  gran 
parie  ricoperla;  al  pre- 
sente se  ne  veggono;  le 
taberneanlerioridocalldi 
unici?)  ed  un  tratto  del 
portico  e  della  sala,  tra  le 
chiese  di  S.  Adriano  e 
S.  Lorenzo. 

Il  Comizio,  avanzi  della 
«uà  area  presao  la  Curia 
Julia. 

La  Curia  lalia  (prima 
era  l'antica  Curia  Hostllla} 
sede  del  Senato  nel  Comi- 
zio, ricoslrutta  da  Giulio 
Cesare  e  da  Augusto  (42-29 
a.  C.)  e  poi  da  Dionilzlaao 
ed  in  ultimo  da  Diocle- 
ziano; oggi  chiesa  di  S. 
Adriano. 

Il  laplì  nlffir  ed  il  iiepol- 
ero  di  Romolo  {!),  scoparlo 
da  Giacomo  Boni  nei  1899 
sul  contine  del  Foro  e  del 
Comizio. 


dei  Agli  Caracalla  e  Gela 
nel  203  d.  C,  adorno  an- 
cora delle  sue  sculture, 
salvo  che  di  quelle  di  co- 

II  Volcanale  od  aitare 
di  Vulcano,  di  cui  non 
rimangono  che  pochi  a- 


dali' ingresso  della  sede 
del  Comizio,  ove  prima  sì 
trovavano,  da  C.  Cesare 
nel  44  a.  C.  Vasta  platta- 

ni.  23,69  e  profonda  m.  10  ; 
winplo  di  BHurno  liti  colla  gradinala  a H'oppo- 
0.  (fai.  RotograHiiB).  sto  e  la  fronte  verso  l'area 


del  Toro  iniinita  di  parapello  ed  adorna  inferiormente  di  dui 
serie  di  rostri.  Sulla  piallaforma  stessa  lì  ergevano  staine,  e  vi- 
cino  il   miìlarìo   aureo  e  l'umbUltui  Romat 

II  tempio  di  Saturno,  de- 
posito del  Terarlo  pub  biico, 
fondato  all'epoca  del  Tar- 
quinil,  ricoslrutlo  nel  12 

colle  sei  colonne  ioniche. 


Dietro  a  questa  serie  di 
edifici  e  monumenti  del 
lato  ovest,  ed  addossati  al 


di  nuovo  nel  10  d.  C.  da 
Tiberio.NonDerlmaneche 
l'area,  però  nell'interno  del 
Tabuinria  fu  trasportata  e 


/[  lirapio  di  Vespasiano, 
principialo  da  Tilo  e  ter- 
minato da  Domiziano,  poi 
rieosirutto  da  Settimio  Se- 
vero. Ne  rimangono  tre 
belle  colonne  corinzie  ed 
un  tratto  dei  portico.  An- 
che della  sua  trabeazione 
fu  trasportato  un  magni- 
llco  pezzo  nellbitemo  del 
Tabularlo. 

Il  portico  degli  Del  con- 
senti, di  ordine  corinzio: 
avanzo  det  tempio  a  celle 
ricostruito  nel  367  d.  C.  e 
che  conteneva  le  statue  do- 
rate delle  dodici  divtnitfi 
maggio t^:  Giunone,  Vrsla, 
Minerva,  Cerere.  Diana,  Ve- 

nei-e-Giove,  Marte,  Mercu-  g,,  sao  —  Avana!  del  tMiipl. 

rio,  Nettuno,  Vulcano   ed        di  Caefere  e  Polluce  uet  Kon.  lom 
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Lato  meridionale: 

fju  Boàillea  Julia  (v.  iltesto  a  pag.  276).  —  Vicino  li  vico  Tu»co. 

Il  tempio  di  Castore  e  Polluce^  sorto  nel  484  a.  C,  ricostrutto 
(la  Cecilio  Metello  Dalmatico  nel  117  a.  C.  e  poi  da  Augusto  e  re- 
staurato da  Adriano.  —  Era  sede  del  fìsco  e  del  tesoro  Imperlale. 
Ne  rimangono  (flg.  390)  la  piattaforma,  tre  belle  colonne  corinzie 
del  peristilio  e  frammenti  di  decorazione  (v.  testo  a  pag.  273). 
—  Vicino  la  fonte  Giuturna,  alla  quale  Castore  e  Polluce  eran 
venuti  ad  abbeverare  i  loro  cavalli  dopo  la  battaglia  al  lago 
Regillo  (496  a.  C).  —  Dietro  al  tempio  di  Castore  e  Polluce  e 
dietro  alla  fonte  Giuturna,  gli  avanzi  del  tempio  di  Augusto  e 
della  annessa  biblioteca.  Quest'ultima,  nel  medio  evo,  fu  poi 
trasformata  nella  chiesa  di  S.  Maria  antiqua. 

\L'arco  trionfale  di  Augnnto  (29  a.  C):  aveva  tre  archi;  distrutto). 

La  Regia  (nell'area  di  mezzo  dei  Foro,  dietro  al  tempio  di 
Giulio  Cesare  e  vicino  al  tempio  di  Vesta),  fondata  da  Numa, 
residenza  del  Sommo  Pontefìce,  incendiata  e  ricostrutta  più 
volte  ed  in  ultimo  probabilmente  da  Settimio  Severo  e  Cara- 
calla.  Sui  muri  esterni  eran  incisi  l  fasti  trionfali  e  con- 
solari. Ne  rimongon  presso  a  poco  le  sole  fondamenta. 

//  tempio  di  Vesta,  fondato  pur  da  Numa  e  ricostrutto  da 
Giulia  Domna,  consorte  di  Settimio  Severo.  (V.  testo  a  pag.  274). 
Non  ce  n'é  più  che  la  substruzlone. 

L'atrium  Vestae,  fondato  onche  da  Numa  e  ricostrutto  da 
Settimio  Severo,  era  la  casa  di  abitazione  delle  Vestali:  un 
grande  atrio  (con  porticato  a  due  piani),  adorno  di  statue  di 
Vestali  e  circondato  delle  salo  e  camere  di  abitazione.  Dietro 
passava  la  via  Nova  che  separava  l'edifìcio  dalle  falde  del  monte 
Palatino.  DeìVatrium  Veatae  oggi  ancora  importanti  rovine. 

Horrea  o  granai  e  magazzeni  delle  spezie. 

Noi  mezzo  dell'area  del  Foro,  oltre  1  già  ricordati  edifìci  della 
Ilogia  e  del  tempio  di  Giulio  Cesare  (verso  il  lato  est)  e  dei 
Uosiri  (nel  fondo,  verso  il  lato  ovest),  sono  ancora  da  ricordarsi, 
procedendo  da  est  ad  ovest  : 

la  statua  equestre  di  Domiziano,  quella  di  Settimio  Seuero  e 
quella  di  Costantino,  della  prima  (?)  delie  quali  si  é  ritrovalo  il 
basamento  colle  sue  fondamenta. 

Il  Tribunale  imperiale  (recentemente  scoperto  da  Giacomo 
Boni),  sede  del  Praetor  Maxlmus;  lungo  le  rampe  d'accesso  si 
trovava n  i  bassirlllevi  rappresentanti  gli  atti  di  giustlza  del- 
l'Imperatore Traiano  o  comunque  l'imperatore  romano  nell'e- 
sercizio della  giustizia  per  l'Urbe,  l'Italia  e  le  Provincie. 

Le  statue  onorarie  e  le  colonne  onorarie,  di  molte  delle  quali 
rimauMono  lo  basi  e  particolarmente  gli  otto  alti  piedestalli 
lungo  lu  via  Sacra,  che  sorreggevano  ciascuno  una  colonna  con 
statua  del  tempo  di  Costantino. 


U  Campidoglio,  —  1  FoH  imperiali,  S87 

La  colonna  di  Foca^  eretta  nel  608  d.  G.  da  Smaragdo,  esarca 
bizantino,  in  onore  dei  suo  imperatore  Foca  e  che  portava 
appunto  la  statua  d'oro  di  questo  imperatore. 

Il  Campidoglio  (veggasi  ancora  la  restituzione  del  pro- 
fessor A.  Gnauth,  fig.  387),  sorgeva  sul  colle  o  Monte  Ca- 
pitolino dietro  Tangolo  sud-ovest  del  Foro,  vi  si  saliva  dal 
clivo  capitolino,  in  fondo  al  foro,  vicino  al  tempio  di  Sa- 
turno ed  al  portico  degli  Dei  Consenti.  Comprendeva  il 
tempio  di  Giove  capitolino  (v.  testo  a  pag.  272),  col  suo 
recinto. 

Dalla  parte  opposta,  cioè  dietro  Tangolo  nord-ovest  del 
Foro  sopra  l'altro  colle,  sorgeva  Varx  (la  rocca  od  acroi)oli 
di  Roma)  e  nel  suo  interno  il  Tempio  di  Giunone  moneta 
(della  zecca)  e  sulle  sue  falde  la  scala  delle  Gemonie  ed  il 
Carcere,  la  cui  parte  inferiore  è  ancora  l'antico  Tullianum 
dell'epoca  dei  Re.  Nel  medio  evo  il  Carcere  fu  detto  Ma- 
mertino,  sopra  sorge  la  chiesa  di  S.  Giuseppe  dei  fale- 
gnami e  nel  carcere  è  l'oratorio  di  S.  Pietro  in  carcere. 

Il  Tabulario,  —  Neil'  avvallamento  tra  il  Campidoglio  e 
Tarx,  nel  78  a,  C,  fu  costrutto  il  Tabulario  od  archivio 
dei  testi  (alcuni  su  tavole  di  bronzo),  delle  leggi,  dei  ple- 
bisciti e  dei  senatus-consulti,  ed  anche  i  documenti  di  per- 
tinenza delle  tasse.  Ne  rimangono  la  substruzione  ed  il 
pian  terreno  con  parte  del  suo  grandioso  loggiato  ad  archi. 

SuH'edlficio  del  Tabulario  sorse  poi  nel  medio  evo  il  palazzo 
del  Senatore,  che  fu  compreso  nello  riordinamento  e  nel  gruppo 
di  nuovi  edifici  eretti  nella  seconda  metà  del  XVI  s.  secondo 
il  progetto  di  Michelangelo,  il  quale  trasportò  la  statua  equestre 
di  Marc  Aurelio  sul  piazzale  che  ha  accesso  dalla  parte  oppo- 
sta del  Foro.  Questo  complesso  costituisce  l'odierno  Campi- 
doglio. 

I  Fori  imperiali:  Giulio  Cesare,  Augusto,  Nerva,  Vespa- 
siano e  T;*aiano,  crearono  a  nord  del  Foro  romano  nuovi 
Fori  ricchi  di  edifici  per  tribunali,  di  templi  sontuosi  e  di 
porticati. 

II  foro  di  Giulio  Cesare,  eretto  vicino  alla  Curia  per  aggiun- 
gere nuovi  tribunali  a  quelli  del  Comizio  e  del  Foro,  compren- 
deva pure  un  tempio  dedicato  a  Venere  Genitrice  e  la  statua 
equestre  di  Giulio  Cesare. 


Il  foro  ^Aagutlo  il  >leQ- 
tlevD  a  nord  di  quello  di 
Giulio  Cesare  ed  olire  al 
tribunale  comprendeva  II 
tempio  a  Maria  Vllore;  ab- 
biamo ancora  11  fianco 
orientale  del  tempio  con 
quattro  elfgaoti  colonne 
ed  un  tratto  della  cinta  del 
.  foro  stesso.  Era  grandiosa 
evaslltslmo.come  lo  pale- 

/(  foro   di    Vapaaiaua  si 


basilica  di  Coslaiitloo  ed 
aveva  nel  suo  centro  il  Triii. 
pio  dtUa  Pace,  celebre  per 
la  sua  grande  mognlflcen- 
za.  Lateralmente  a  questo 
Foro  e  verso  il  Foro  ro- 
mano Vespasiano  eresse 
pure  il  Teniplam  Sacrae 
Vrbit  (oggi  SS.  Cosma  e  Da- 

HI»   MI    _  *v.n.l  .Ini  Vnrn  tr.ni.IK.rla        '«ftino)  aul  CUl  mUTO  ester- 

(Il  KervB,  iu>  «uloniiiMiO.  no  posteriore  Settimio  Se- 

(fiit.  KotogiBtUJai.  vero  fece  Incidere  Incele- 

bre pianta  di  Roma. 
orla  fu  conilneioto  da  Domiziano  e 
1  tempio  dedicato  a   Minerva.  Del 
reclnlo  interno    rimangon  gli  avanzi  iletli    oggi    le  Colonnacci. 

Il  foro  di  Traiano.  —  Onde  aprire  un  passaggio  dal  Fori  pre- 
detti ai  Campo  Marzio,  Traiano  spianò  né  più  né  meno  che 
lo  sperone  deUa  collina  clie  dal  Quirinale  veniva  sluo  alla 
rocca  capilolliis,  alla  43  metri  e  larga  circa  200  m.  Furono 
più  di  oltantaclnquemila  i  metri  cubi  di  terra  e  di  pietra 
atporlale.  Su  quesfarea  spaiioaissima  Traiano  dispose  un  Foro 
grandioso  e  magnifico  che  comprendeva;  un  arco  ili  trionfo, 
un  vasto  cortile  (a  poitlcaU  e  con  due  esedre  laterali  e  nel 
mezzo  del  quale  sorgeva  la  sua  statua  equestre),  la  grandiosa 
Baalllcn  iv,  pag.  tJl),  due  biblioteche  e  tra  di  esse  la  sua  co- 
lonna trionfale  (v.  pag.  27B)  desllnnta  a  ricevere  le  sue  ceneri 
nel  hfliamenlo,  ed  inllne  il  tempio  ;coslrutlo  poi  da  Adriano 
e  nel  qunle   et;li   fu   dlvinlzi^nlo  dopo  morte. 


I  Fori  provinciali.  ■ 


I  Fort  provinciali  sparsi  in  Italia,  aluuni  dei  quali  di 
origine  ai  itic  tlissi  ma,  col  tempo  si  erano  trasformati  sul  mo- 
ilello  del  Foro  ài  Roma.  Essi  pure  cL-ano  cilrconiJati  dipoi'- 
tiej  e  di  botteghe,  di  basiliche,  rii  t«mpli,  di  tribune  per  gli 
oratori  ed  emn  parimente  adomi  di  statue  e  ili  ricordi  mo- 
numentali (li  cittadini  illustri  o  benejneriti  e  di  imperatori 
e  principi  della  famiglia  imperiale.  Il  Foro  di  Pompei  (fl- 
gura  391  bis)  ce  ne  porge  l'esempio  pili  eloquente. 

Coìtrvnoni  di  divertiraento  e  di  lussa.  —  71  circo,  analoga 
all'ippodromo  greco,  era  un  lungo  rettangolo,  terminato 
ad  uno  dei  capi  in  linea  semi  circolare  e  dimezzato  nel 
senso  della  lunghezza  dalla  Spina  (figure  39£e  393.  Questa 
era  un  largo  e  alto  muro  che  dividerà  adunque  la  pista  in 
(lue  parti  ed  attorno  al  quale  venivano  quindi  a  correre  e 
gÌrarelearri;l'adornaTanoedi<«le,  obelischi, statue  ed  opere 
d'arte  e  le  sette  uova  d'argento  che  si  abbassavano  succes- 
sivamente ad  ogni  giio  dei  carri.  Nel  lato  minore  a  linea 
Carotti.  19 


290 


Capitolo  II.  —  2)  Arte  romana. 


14    1 

F  -"^  ji  1    .    .    '   l   '    I    »   i 

L:  '         ■ 


K!g.  392.  —  Pianta  del  Circo  massimo.  Restituzione  di  Canina. 


retta  ma  alquanto  inclinata,  si  trovavan  le  carceri  donde 
partivano  i  carri  e  le  due  torri  laterali  pei  magistrati  e 
per  r  orchestra.  Nel  lato  semicircolare  sorgeva  Parco  trion- 
fale dal  quale  uscivano  i  carri  vincitori. 

Il  Circo  massimo  si  stendeva  al  di  là  del  Palatino,  nella 
stretta  valle  tra  questo  e  l'Aventino  e  poteva  dar  posto  ad  oltre 
300.000  spettatori  ;  la  sua  arena  o  pista  era  lunga  600  metri  co- 
sicché i  carri  percorrendola  sette  volte  nei  due  sensi  compi- 
vano una  corsa  di  8  chilometri  (fig.  392  e  393). 

Il  teatro  romano  (figure  394  e  395)  era  costrutto  ad  imi- 
tazione (li  quello  greco  ma  appositamente,  non  più  nelle 
insenature  dei  coUi,  né  in  località  scelte  onde  dalle  gradi- 
nate si  potesse  godere  di  un  bel  sfondo  della  natura:  quindi 
aveva  la  sua  scena  molto  più  alta  e  più  monumentale  (1). 
L'antica  orchestra  era  diventata  una  vera  platea,  venendo 
riservata  ai  sedili  per  i  Senatori  ed  i  personaggi  cospicui,  e 
l'orchestra  dei  musicanti  si  trovò  cosi  trasportata  sul  di- 
nanzi (iella  scena  già  più  larga  e  più  profonda  e  che  venne 
pur  a  tal  uopo  ampliata  sul  dinanzi  con  un'aggiunta  più 
bassa.  Il  teatro  essendo  oramai  isolato  ne  risultò  un  tutto 
con  esterno  architettonico   e  quindi  anche  con  una  facciata. 


(1)  Antichi  teatri  greci  come  quello  di  Dioniso  in  Atene  e 
quello  di  Taormina  in  Sicilia  vennero  in  parte  rifatti  o  in  parte 
ampliati  e  modificati  dai  Romani. 


n  teatro  di  Marcello  in  Roma,  principiato  da  Giulio  Cesare  e 
lerminato  da  Augurio,  e  del  quale  rimane  l'involucro  esterno,  è 
uno  dei  più  begli  esempi  di  arcliltettiira  romana  del  miglior 
nerlodo;  di  masse  e  di  linee  ampie  ed  armoniose,  di  propor- 
iloni  grandiose:  i  suoi  due  piaoi  sono  rispettivamente  di  or- 
dine dorico  e  tonico  |ll, 

Tealri  romani  ben  conservati  sorgono  ancora  in  Pompei,  Er- 
colano,  ad  Orange  nella  Gallla.  In  Grecia  ,  nell'Asia  minore 
(Aspendo),  nella  penisola  iberica  nell  Algeria,  nella  Tunisia  ecc. 
—  Imponenti  rovine  di  teatri  a  Verona,  Aosta.  Gubbio,  ecc. 

L'Anfiteatro  è  una  (reazione  romatia,  risultata  dalla  fu- 
sione di  due  teatri  dei  quali  uenne  soppressa  la  acena  e  le 
CUI  orchestre  riunite  e  formanti  una  elisse  al  pari  di  tutto 
intera  il  nuovo  edificio,  vennera  a  costituire  l'ai-eno  ossia  la 


(1)  Era  capace  di  20  000  posti  divisi  In  due  piani  ed  ogni  piano 
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scena  dello  spettacolo 
(lì  combattimenti  di 
gladiatori,  di  belve,  eil 
anche  <lì  ruitimachie, 
potendosi  allagarla.In 
uno  (lei  lati  lunghi 
delLi  elìBse  di  gradi- 
nate, separate  dall'a- 
rena per  mezzo  del 
podio,  sorse  poi  la  log- 
gia imperiale  o  put- 
vinare.  Nella  grossez- 
za della  lyMtruzione 
delle  gradinatesi  svol- 
gono i  mrridoi  e  le  sitale  di  aciwsso,  disposte  (»n  tanta  av- 
vedutezza che  in  un  momento  l'intero  anfiteatro  poteva  es- 
sere sgombrato  dal  pubblico. 


\:jr-rm-uu\  "  lu 


Il  colosseo,  l'anlileatro  più  vasto  e  più  grandioso,  é  stalo  creilo 
da  Vespasiano  e  comiiiulo  da  Tilo,  sullo  spazio  del  lago  artl- 
lli^nle  dell'antico  parco  aiioesso  alla  casa  aurea  di  Nerone  (fìg.  356 
bisapag.2G4.),  All'esterno  è  avvollo  da  unrlvestimeDlo  archilei- 
tonico  di  egual  numero  di  piani,  cloèquallro:  1  tre  primi  piani 
ad  arcate  di  ordine  rlspelllvanieDle  dori  co- toscano,  Ionico  e  co- 
rinzio; il  quarto  plano  non  ha  che  delle  Un eslre  quadrangolari 
e  lesene  corinzie,  e  sollo  la  cornice  si  svolge  una  serie  di  men> 
sole  destinale  a  sorreggere  le  aste  munite  di  banderuole.  L'in- 
lera  costruzione  elitlica  è  lunga  185  raelri  e  larga  156;  II  rag- 
gio delle  gradina- 
metri;  l'arena  ha 
il  diametro  mag- 
giore di  77  metri 
ed  U  minore  di  46. 
Sulle  gradinale  pò- 
tevan  trovar  posto 
a  sedere  ST.000  per- 
ii sottosuolo  del- 
l'arenu,  già  scava- 
si tempo  di  Ne- 
^^.  395.  -  u  »»tro  ,ii  PODI]**,.  rone  per  quel  lago 


[enti   maggiori  e  minori  (1). 
nirare  la    mole    colossale  di 

costruzione  o  la  sapienza  organisi  a  tri  ce  colla  quale  ne  venne 
creato  U  progetlo  complessivo  e  stabilita  la  distribuzione  ed 
utl]izzazian«  delle  singole  sue  parli. 

Altri  anmealri,  quali  più,  quali  meno  conservali,  a  Pompei  (fl- 
gura  396),  Verona,  Fola,  Nimes,  El-Diem  fTunUla). 


(I)  Onde  far  apprezzare  l'incredibile  congerie  dei  locali  solto- 
stBnti  all'arena,  questa  venne  scoperchiata  per  metà,  dislruggen- 
done  tutta  quella  parte  del  suolo  ;  ma  il  risultato  di  questo 
provvedimento  è  quanto  mai  infelice  esteticamente,  danneggia 
l'eCfetto  del  magnifico  edilìcio  e  toglie  ogni  veroslmigliania  alla 
impressione  che  il  complesso  ne  dovrebbe  dare. 

Si  dovrebbe  nuovamente  ricoprire  tulla  questa  parte,  tanto- 
più  che  oggi  non  sarebbe  dìfflcile  facilitarne  la  visita  e  l'ap- 
prezzamento ancor  più  esalto  mediante  l'illum  io  azione  Interna 
con  un  sistema  di  lampadine  elettriche  e  mantenervi  aria  ab- 
bastanza sana  con  buoni  sistemi  di  drenaggio  e  di  ventilazione. 
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Le  terme  o  pubblici  stabilimenti  <1i  bagni,  che  sono  pure 
una  creazione  romana,  rivelano  11  colmo  del  lusso  e  ilella 
ralTinatezza  (li  una  società  die  si  veniva  corrompendo  a  granili 
passi;  ma  |ier  una  singolare  contrai lilizloiie,  a  datar  del  priii' 
clpio  del  III  secolo  d.  C,  cioè  dai  tempi  di  Caracalla,  esse 
segnano  pure  ta  nuora  evoluzione  dell'arte  architettonica 
romana  e  della  sapienza  organizzalrim  di  quel  popolo  di 
indegno  alili  mei  ikiso,  quanto  grandioso  e  pratico  ad  un  tetn]>o. 

Nelle  terme  abbiamo  dilatti  l'esempio  della  nuova  evolu- 
zione dell'architettura  luriiana,  avvenuta  per  l'adozione  de- 
fìnltlva  del  tipo  ilella  cupula  emisferica  di  grandissime  lii- 
mensiutii,  e  del  suo  sistema  <li  costruzione.  Importati  dal- 
l' Orietile  gl'eco,  e  dì  cui  il  primo  saggio  era  stata  la  cupola 


Pig.  3M.  —  KoYine  doU«  lenno  di  Caracalla.  (Fot.  Alioarl). 

del  Pantóoti  ;  abbiamo  inoltre  l'eaempio  del  progresso  fatto 
compiere  dw  Romani  alla  architettura,  giungendo,  aia  alla 
riunione  e  oombinazione  di  molteplici  ambienti  che  formano 
un  complesso  unico  ed  cianico,  eia  ad  ottenere  la  neutra- 
lizzazione delle  spinte  cioè  ad  equilibrare  le  singole  parti 
dell'edificio  mediante  il  rispettivo  concorso  delle  medes:ime 
e  senza  l'aggiunta  di  elementi  di  ripiego  (masse  murarie, 
pilastri,  arconi,  ece.);  sono  le  sale  accessorie  e  minori  che 
fanno  da  contrafforte  a  quelle  colossati,  mentre  la  loro  dif- 
ferenza di  altezza  ne  facilita  la  ilium inazione  interna. 

Delle  numerose  terme  pubbliche  di  cui  Roma  e  nioltissinie 
città  dell'  Impero  (1)  erano  dotale  e  di  molte  delle  quali  avan- 
zano rovine,  ricorderemo  quelle  di  Caracallaedi  Diocleziano  {2). 

Le  terme  di  Caracalla  valgono  come  l'esemplo  più  completo 


(1)  Esempi  a  Pompei,  a  Velleia,  a  Parigi   (Lulelia),   Poltlers. 
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e  più  vasto  di  queste  portentose   costruiioni  (figure  398  e  399). 
Furono  principiale  nel  212  d.  C. 

tato,  era  circondato  nel  suo  iDtemo  lungo  Ire  lati,  da  piccoli 
serrizl  di  bagni  (composti  ciascuno  di  due  ambienti)  da  sale 
per  esercUI  ginnastici  e  da  sale,  alcune  operte,  altre  ciiluse, 
per  eonrersaxlanl  e  letture  pubbliche;  —  nel  quarto  lalo  <di 
fondo)   un  grande   stadio 

qua.  Nel  vastissimo  spazio 
di  meno  popolato  di  pian- 
tagioni, gì  a  mini  e  vasche, 
e  quasi  nel  centro,  sorgeva 
11  vero  ediflclo  delle  terme 
di  una  superficie  di  oltre 
1850  mq.  Nell'asse  perpen- 
dicolare all'ingresso  si  tro- 
vavano gli  ambienti  laag. 
glori  ed  a  destra  e  sinistra 

simmetria   altri    amblenU 


tra  l'ai  Irò; 

livesUbolo  ed  11  v. 
rio  o  spogliatolo, 


l'antisala  a  temperatura  tepida  (flg.  400),  ove  si  passeggiava 
e  ai  discorreva,  ed  ove  si  trovavano  pure  vasche  eleganti  e  cir- 
colari a  fondo  piatto  e  su  alto  piede  per  le  abluzioni,  sedili  ecc. 
Queslo  tepidario  (analogo  nell'interno  alla  sala-basilica  del  pa- 
lazzo di  Selllmio  Severo  di  cui  parleremo  a  pag.  304  £  un  im- 
menso spazio  rettangolare  di  170  m.  per  S2,  coperto  di  vòlte  a 
crociera  poggianti  solle  arcate  laterali  e  su  colonne  monoliti 
gigantesche, 

alcuni  locali  Inlermedii,  uno  centrale  di  passaggio  a  tempe- 

locali  e  spazi  adiacenti  compose  11  vicino  convento  oggi  Museo 
delle  Terme;  la  contigua  chiesa  di  S.  Bernardo  era  una  sala 
rotonda  a  cupola  delle  Terme  stesse. 
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ralura  calda,  gli  allri  lalcrali  per  bagni  di  acqua  calda  e  rtl  va- 
pore caldo,  per  massaggio,  unzioni  eoo  olii  ecc^ 

in  ultimo,  la  colossale  rotonda  pei   bagni  caldi,  coperta  a 
cupola,  gettala  nello  spailo  sema  sostegni  intermadli.  un  mi- 
racolo portentoso  di  ardi- 
mento e   di   bellezza    (fi- 
gura 401). 

Lateralmente  a  questa 
infilala  di  amblenli  mag- 
giori, si  Irovavan  a  destra 
e  a  stolslra  gli  ambienti 
minori,  distribuiti  allorno 
a  cortili  ;  eraa  sale  e  came- 
rini per  bagni  i^ddi,  a 
vapore,  ad  acqua  calda; 
ambulatori I  a  porticato, 
sale  dllettura. biblioteche, 
gallerie  di  sculture  (1)  e  di 
quadri,  ristoranti  e  bolle- 
ghe,  tutto  ciò  che  poteva 
tornar  giovevole  o  piace- 
vole per  ^i  esercizi  fisici 
e  perii  trattenimento  dello 

Cosi  I  grandi  stabilimenti 
pubblici  di  bagni  ereno 
diventali  luogo  prediletto 
di  passatempo,  centro  di 
convegno:  dal  Foro. la  vita 
pubblica  era  passata  alle  ^ 

Terme  I  FlB.  Wl.-tt  fidarlo  Jeil«t™a. 


Costrvisioni  di  utilità  pubblica.  —  l  pochi  templi,  i 
chi  teatri  ed  anfiteatri  rimasti  in  piedi,  le  rat' 
delie  terme  sono  lutti  localizzati  in  alcuni  punti:  all'incon- 
tro, le  strade  romane,  i  ponti,  gli  acifuedotli,  le  porte  mo- 
numentali 0  fortificate,  le  mura  di  città,  gii  emiasarì  di  ac- 
que, i  porti  ecc.  riappaiono  ancora  disseminati  in  tutto  l'an- 
tico  orbe   romano.  E'   su  queste  costruzioni   di  utilià  pub- 

(1)  Fra  le  rovine  di  queste  Terme  dì  Caracalla  si  rinven- 
nero la  Plora  farnese,  il  Torso  del  Belvedere,  l'Ercole  farnese 
ed  altre  celebri  sculture  antiche  ;  ed  in  quelle  di  Tito  il  gruppo 
del  Laocoonle. 
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bIJca  che  riposa  priri- 
cipalmei  I  te  la  nelebri- 
tà  mondiale  d olla  ca- 
pienza e  della  poten- 
ti romano  sparse  le 
auegrandiose  costru- 
zioni, tanto  di  lusso  e 
didivertimentoquan- 
to  <li  utililÀ  pubblica, 
per   tutto    l'impero, 
Klg.  402.  -  l'orl«  PrcDestlan  duttn  niBgglore.       gtruttivO  Sempliciasi- 
mo  quanto  pratico  e 
perfetto.  Bastava  che,  ovunque  passava  e  si  stanziava  l'esercito, 
i  malestri  eiiili  (che  ne  formavan  sempre  parte)  scegliessero  la 
lofAlita,  trai-ciasscro  l'area,  dessero  il  disegno  della  pianta  e 
dell'organismo   della   costruzione;  i  materiali  si    prendevan 
sul  posto  ed  i  soldati  facevan  il  rimanente.  Le  nuove  i^ittA 
principali  romane  nella  Oallia  cisalpina  e  nella  transalpina, 
lungo  il  Reno  e  lungo  il  Danubio,  le  loro  opere  di  fortiflca- 
zione,  le  loro   mura   fon  bastioni,  porto  e  torri,  non  furon 
che  gli  accampamenti  di  armate  romane  trasformati  suc- 
cessivamente dai  Romani  stessi  in  sedi  stabili  mediante  sosti- 
tuzione di  costruzioni  durature.  Baslj'rà  ricordare  nell'Italia 
superiori!  lo  città  di  Torino,  di  Aosta  e  Como,  che  conservano 
ancora  l'antico  tracciato  e  divisione  romana  di  quartieri. 
Le  mura  di  Augusto  ad  Aosla  col  loro  bastioni  e  le  loro 

reliano  restaurate  da 
Onorio  a  Roma,  an- 
<.'h'eBBe  colle  loro  lor- 

3    gli.! 


Le  mura  aurellane 
cominciale  nel 271,  fan- 
no Il  giro  dei  colli,  rag- 
giungano Il  Tevere  al 
piedi  del  Rnclo  ed  al 
dllà  dell' AventlDO-An- 
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tlcamente  seguivano  la 
rivasinislra  del  Tevere 
Bino  all'UolB  tiberina 
e  nella  riva  destra  ov- 

del  Trastevere  sino  alla 
sommità  del  Gianicolo. 
Il  monle  Valicano  re^ 
stava  taglialo  fuori.  Il 
circuiio  tolale  era  di 
circa  IT  e  li  Ilo  metri.  Le 
porle  erano  H  e  corri- 
spondevano alle  quat- 
tordici regioni  In  cui 

Augusto  aveva  suddi-  Flg-  «1.  -  AosU.  Porlo  pretoria. 

viso  Roma,  <"'■  '^"""»- 

Le  porte  mùnumen  ali  e  «no  a  due  n  i  u  passagg  u  > 
|ier  l'uai'ita,  l'altro  per  1  ng  e  --o  u  o  le  avall  e  ve 
l'oli,  gli  alli'i  laterali  per  ]  et  on  U  sol  o  |  o  le  pò  le 
solo  erano  fiancherà  e  la  to  r  qua  ate  o  se  j  -olar  elL 
fronte,  ma  costlluìTai  u  a  ipe  e  I  \  ccolo  castello  q  B 
drato  uol  suo  cortile     ten  o 


lina  H  Roma,  le  porle 
di  Fano,  Temi.  Verona, 
Torino,  Susa,  Aosta  |ll- 
gura  *Mì,  la  porla  di 
Salona,  le  porte  di  Ni- 
mes,  Auliin,  di  Treverl 
(Sg.  WS),  ecc 

Le  stroAB  o  vie  ro- 
■mane  erano  (il  una 
liitportanza  capitale, 
pei'  la  celerità  delle 
comunicazioni,  il  ra- 
pido trasporto  ed  a])- 
prowìgionaiiieiito  <le- 
gli  eserciti  e<l  il  do- 
minio sicuro  su  tutte 
le  regioni  dell'ìitimen- 
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90  [mpero.  Era,no  costrutte  iii  linea  retta  senza  riguardo  alle 
(liflledtó,  ilei  luoghi,  auperaniio  colli  e  monti,  talora  persimi 
tia|)asaaiiiloli  con  gallei'ie,  vart-snilo  pianure,  passando  fiumi, 
nieiliante  iionti,  trincee,  eubstruzioiil.  1  Romani  in  quest'J 
compito  non  guai'ilavaiio  a  lavoro,  fatica,  tempo,  materiale  e 
spesa:  costruivano  le  «traile  a  tre  strati,  Il  superiore  a  grossi 
lastroni  poligonali  irregolari,  alquanto  convesso  e  con  cunetta 
ili  scolo  (Ielle  acque  piovane.  (Questo  sistema  ha  assicurato 
la  durata  ilelle  loro  atrwle,  ilelle  quali  sussistono  ancora 
tratti  notevoli,  specialmente  in  Italia  ilella  via  Appia,  (co- 
strutta (la  Apiiio  Clauiliuil  Censore  nel  312  a.C.  da  Roma  a 
Brindici),  della  Flaminia  (che  era  il  prolungamento  Ano  a 
Riniiui)  e  della  via  Emilia,  (iiarallela  al  Po).  Le  strade 
ilelle  città  eran  pur  lastricate  con  massi  poligonali  irrego- 
lari, come  veiiiamo  negli  avanzi  dello  Via  Sacra  nel  Poro 
romano  e  nelle  vie  di  Pompei  (flg.  406). 
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profonde  valli,  grossi  fiumi  impetuosi.  Or  erano  ait  un  solo 
immenso  ari»,  or  a  parecchi  e<i  anche  a  numerosi  arctii, 
8U  grossi  pilastri,  per  lo  più  a  speroni.  Il  piano  <iei  ponti 
stessi  era  protetto  ila  parapetti  a  destra  e  siiiisti'a. 

Il  panie  di  Rimint,  rlccodi  decorazione artlstica,é  uno  del  più 
comiiletl  e  conservallcheeslstanoe  servano  ancora,  cosi  II  ponle 
di  S.  Ffnc«n((rig.407)e  quello  dì  Eli  nella  valle  d'Aosta.  Il  ponte 
Elio  a  Rama  che  conduce  a  Castel  S.  Angelo  ed  ni  Borgo  è  uno 
dei  più  belli  e  sontuosi.  Alcuni  ponti  della  Spagna  ad  Alcan- 
tara, Stgooia,  Utrida,  e  della  Francia  s  Vaiaon,  Soniailaias,  del 
Gard,  sono  1  più  straordinari  per  vastità  ed  altezza:  alcuni  di 
questi  perà  servivano  pure  per  la  conduttura  delle  acque,  li 
ponte  di  Narnl  è  imponente  nei  suoi  magnilici  avanzi. 

Gli  acquedotti  sono  dei  ponti,  ora  costrutti  appositamente, 
ora  dei  ponti  utilizzati  per  condurre  da  lontane  aoi'genll 
sino  ai  grandi  centri  at-gua  salubre  e:l  abbondante.  Dalle 
sorgenti  le  acque  erano  convogliata  mediante  (.'anali  sotter- 
ranei, ma  se  nel  tracciato  si  inwHitravano  pianure  a  livello 
basso  si  trasportavano  egualmente  mediante  ponti  che  ie 
tenevano  ad  egual  allezaa  del  punto  in  cui  venivano  a  sboc- 
care :  necessariamente  In  alcuni  caai  questi  ponti  dovevano 
esser   tenuti   altissimi,  e   non   sempre   bastavano   né  erano 
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possibili  Taetissim  ar- 
chi, ma  si  rlcotTeva 
ft(l  altissime  pile  col- 
legate (la  archi  op- 
pure si  costruivano 
(lue  eil  anche  tre  ponli 
uno  sull'altro  e  sul 
plano  <li  quello  supe- 

le.  E  Re  si  ìntv>utra- 
mno  vaste  distese  di 
pianura  a  livello  trop- 
po basso,  la  oondut- 
tura  era  tenuta  ad  al- 
tezza Butlìciente  me- 
e<]  archi  formanti  un 


Il  poDle  del  Card  presso  Nlmes  nella  Gallia  merliUonalc 
(Ag.  408)  consta  di  Ire  ponli  sovrapposll  uno  sull'altro,  che  par- 
lano il  canale  all'altezza  <ll  49  m.  sul  livello  del  fiume,  in  una 
valle   larga  superiormente  272  m. 

1  ponti  di  Segotila  ed  Alcanlara  In  Spagna  sono  Invece  a  pi- 
lastri nltissitni  ci>llegati  da  archi  intermedi, 

iJiCluridJo  nella  campagna  romana  (Og.  356  a  pa- 


gina 261)  è        , 
dinari  a  lunglieua. 
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sciuti  per  lo  innanzi,  salvo  r,he  nelle  ilimore  reali  orientali 
e  greche  ellenistiche.  Le  vie issitui lini  però  non  ci  hanno 
lasci&lo  che  rovine  del  palaxxi  imperiali  sul  Palatino  <flg.  409) 
e  vestigìft  della  celebre  casa  aurea  di  Nerone  che  dall'  in- 
gresso del  Foro  Romano  bì  stendeva  nell'in  te  [-vallo  Ira  il 
Palatino  eTEsquilino  e  continuava  sino  al  VJjniJiale  da  una 
parte  ed  al  Celio  dall'altra,  coi  suoi  fabbricati  sontuosi,  i 
suoi  giardini,  stagni,  ecc. 

Il  celebre  Seitizonio  (flg.  410),  che  nel  rinascimento  in- 
spirò Jacopo  Sansovino  ed  il  Palladio,  e  ohe  sorgeva  alle 
falde  del  Palatino  verso  la  via  Appia  fu  <letnolito  alla  fine 
del  XVE  sec. 

Gli  edifici  Imperlali  del  Palaliao  erano  cosi  splendidi  clie, 
come  era  già  accaduto  pel  Mauiolea,  da  allora  la  poi  furono 
ainonimo  dell'abitazione  signorile,  che   oggi   ancora   noi  cliia- 

Fra  le  rovine  della  splanata  del  Palatino,  la  quale  del  reslo 
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non  I  ancor  slata  messa 
allo  scoperto  che  per  meli, 
aggi  distinguiamo: 

avanzi  delle  mura  deUa 
Roma  quadrata  ilell'enoca 
"      W^^^T'R^muToifJ™'*       dd  Re. 

U  UbIIno  della  casa  di 
Livia,  consorte  di  Augusto, 
ancora  adorno  di  pitture  (delle  quali  già  abbiamo  tenuto  parola 
a  pagina  202  e  di  cui  faremo  ancora  cenno  più  oltre), 

vestigia  del  tempio  di  Cibale  e    del   tempio    della    Villorìa 
cbe  erano  stati  eretti  da  Augusto, 

il  criptoportico  dello  scomparsa  palazzo  di    Caligola   e  nel 
quale  questi  (u  trucidato, 

carcasse  nude  di  muri  dei  palazzi  dei  Flavi!  e  di  Adriano, 
che  avevano  assorbito,  modillcalo  ed  ampliato  quelli  dei  Cesari, 
io  'stadio,  per  le  corse,  degli  amptiamenli  di  Adriano,  con 
polente  nlcchloDe, 

Le  l'Ovine  del  vasto  palazzo  di  Settimio  Severo,  che  si  prO' 
tendeva  oltre  la  spianata  del  Palatino  mediante  substruzioni 
in  pane  mascheiale  dal  predella  Seltizonlo. 

Tra  queste  rovine  del  palazzo  di  Settimio  Severo,  oltre  avanzi 
di  porticato,  di  sale  (alcune  delle  quali  a  lòlla  con  cassettoni),  dì 
un  ninfeo,  abbiamo  anche  quelli  della  Basilica  imperiale  o  di 
palazzo,  una  gran  salo  flanchegglata  da  due  plani  sovrapposti 
di  colonne  e  terminata  ad  abside;  nel  piano  rialzalo  di  questa 
(podio)  e  separalo  da  cancello,  prendevano  posto  l'imperatore 
ed  i  personaggi  dei  sno  seguito,  tutti  gli  altri  astanti  rimane- 
vano nel  grande  spazio  della  sala.  Questa  Basilica  di  palano 
segna  adunque  lo  svolgimento  del  tipo  della  Basilica  romana. 


Li^na  puauulo.  a,  tmtlBglir;!  é.  ptlslluo  uiu  luiKluB  e  Biccoli'  111- 
.  (',  perlhlllS.  Il,  seiu  fetta  Eco.  t.  ciiWcolL  o  camere  dt  ab  Un- 
■  M,  triclinio.  B,  plncnlo  quartlertJao.  K,  cuclae. 


Archilettura,  - 


tino  e  col  quale  avrà  grandi  analogie  la  Basii 
Izinger). 

Le  case  signorili,  le  abitanom,  <li  cui  ti 
scoperte  di  roTine  in  Roma,  sono  però 
ricomparse  complete  nella  liis'ippolta 
città  di  Pompei.  Qui  Tediamo  il  tipo 
definitivo  della  .casa  all'epoca  aurea 
liell'  inipero  romano  nella  Campania 
e  risultante  dalla  fusione  del  tipo 
etrusco  con  quello  greco  L'abitazine 
completa  constava  di  due  corpi  di- 
stinti, quello  accessibile  agli  estianel 
e  quello  riservato  alla  famiglia  (fig  411 
e  412)  e  cioè;  l'atrio  ed  il  penstilio. 

I.  corpo  :  vestibolo  fiancheggialo 
dalla  cella  del  portinaio  e  da  bot- 
teghe ;  cortile  ad  atrio  con  impluvio 
e  piscina  nel  mezzo,  ai  lati  cubiculi 
o  camerette  Iflg.  413) ,  nel  fondo  a 
dealra  e  sinistra  le  ale,  sale  ove  ii 
conservavano  i  libri,  i  documenti  di  atg) 
Carotti. 
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^miglia  ed   i   ri- 
tratti, cioè  i  busti 

mo  liei  m^gioi'i  ; 
nel  fonilo  in  faccia 
all'ingresso  il  ta- 
blino  o  sala  di  ri- 
cevimento e  lun- 
go il  nieileslmo  un 
corridoio  stretto  di 
passaggio  al  secon- 
do corpo  del  feb- 
bricato. 
'"■  '"■  -  'Vt."!;».!-  ■"""■'""■  II  corpo:  cor- 

tìletto  a  giardino 
e  liuto  di  portico  detto  peristilio;  in  giro  lungo  i  Iati,  ca- 
mere di  abitazione,  in  un  angolo  le  cucine  ed  i  magazzeni 
e  nel  fonilo  la  sala  ove  la  famiglia  e  specialmente  le  donne 
passavano  la  giornata  lavorando,  e  vicino  il  trielitiio  o  sala 
da  pranzo  ;  sotto  il  peristilio.  In  un  angolo,  l'ara  lìeglt  Dei 
lari  (flg,  414;. 

La  pittura  decorativa  delle  pareti  (di  cui  diremo  più  in- 
nanzi) le  slAtue,  statuette,  vasche  ed  altre  opere  d'  arte 
sparse  nell'atrio  e  nel  peristilio  completavano  Tabbelliinento 
delta  abitazione,  la  quale  talvolta  aveva  ancora  al  di  là  del 
sei'ondo  cori»,  l'aggiunta  di  un  orto  o  verziere. 

Le  tombe  sono  dì  tipi  e  dimensioni  svarìatissìme'e  cosi 
di  stile. 
Continua  il  ti]K)  orientale-etrusco  della  tomba  a  tumulo 
svolto  e  portato  a  maestà  di 
efiètto  e  di  proporzioni  gran- 
diose e  magnifiche,  come  ve- 
desi  nel  mausoleo  di  Adrio' 
no  (flg.  415)  oggi  detto  Castel 
S.  Angelo  e  nella  tomba  più 
modesta  mapursempr©  gran- 
d  iosa  d  1  Cecilia  Metello  sulla 
via  Appia,  che  risale  agli  ul- 
Fiii  116  —  r.n  innibmii  '''"'  ^""'  ''*'  periodo  della 

,y«,iiiB  MoiéiiB  a'nii»  .i»  Àppi».         Repubblica  (figure  416  e  417). 
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In  generale  i  monumenti  sepol- 
crali ilisposti  lungo  la  via  Appia 
erano  a  forma  ili  tempietti  ;  ili  edi- 
cole rotonde,  quadrangolari,  cubi- 
che, recanti  la  forma  ili  case  lì'abl- 
lazione  signorile;  edicole  a  forme 
ili  saroofago  ed  altre  di  ara  od  al- 
tare colossale.  La  piramide  di  C.  Ce- 
stio  è  un  tipo  isolato,  eccezionale 
(flg-  418). 

DI  molti  sepolcri  non  rimane  che 
la  sola  parte  stata  scavata  nel  eot-      *^'^óiu'tomte'd["i"cl'iì« 
tosuolo,   la  vera  tomba  composta         iieteiiB.  rt^niiia). 
<ìl   una  o  più   camere   nelle   quali 

erano  disposti  i  saii^fagi  o  te  urne,  a  seconda  che  la  sepol- 
tura era  ad  inumazione  o  ad  incenerazlone;  cosi  il  sepolciii 
(lei  Scipioni  sulta  via  Apjiia,  quello  della  gens  dei  Xtuoni 
sulla  via  Flaminia  e  quello  della  gens  Furia  a  Frascati  (1). 

E  quando  11  sepolcro  era  pur  destinato  a  tutti  I  clienti  ili 
una  granile  famiglia  e  di  solita  per  sepolture  ail  iticine- 
raiione,  troviamo  sequele  o  gruppi  di  caniere  tutte  perfo- 
rate da  nicchie  nelle  quali  venivano  ilispa'tte  le  urne  cine- 
rarie ;  dall'analogia  dell'aspetto  interno,  queste  tointe  ven- 
nero dette  columbarii  (flg.  419). 

Nel  basso  Impero  abbiaino  un  tempio  InteTO  costrutto  per 
Mausoleo,  Il  granile  ottagono  a  cuiwla  che  Diocleziano  pre- 
para) per  propria  tom- 
ba in  Dalmazia,  en- 
tro lo  stesso  magni- 
fico palazzo  che  si  era 
fatto  erigere  per  ter- 
minarvi la  sua  esi- 
stenza, palazzo  che, 
com'è  risaputo.ha  da- 
to oi'igino  a  Spalato. 

(1)  La  incinerazione 
delle  salme  fu  di  uso 

generale  dal  lempo  di 
Siila  Sina  verso  il  tem- 
po di  Adriano.  Flg.  4ia.  -  sepolcro  di  lìilo  l'iatlo. 
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I  sarcofagi 
n(>11a  classe  delle  opere 
(Il  scultura:  però  hanno 
inleressearohitettonico — 
ali^uni  per  la  loro  lìeco- 
razione,  cosi  quello  aiiti- 
ohUsinia  di  L.  Cornelio 
Scipione  Barbata  toi isole 
nell'anno  298  a.  C,  sa(^ 
(■ofago  che  sì  conserva  ii*"! 

adorno  di  triglifi  e  ilen- 
telli,  —  molti  per  la  loro 
stessa  struttura  a  Torma 
di  casa  con  tetto  a  due 
pioTenti,  talora  persino 
colla  irailazioiie  di  embri- 
co tegolé,eln  certi  casi, 
massi  ni''  nel  basso  im- 
pero ,  per  r  indicazione 
all'esterno  di  port«,  aper- 


U  sciame  i 

ture,  serie  di  colonnati, 
tutti  elementi  preziosi, 
sebbene  soltanto  approa- 
simativi,  per  la  riooatru- 
zioiie  ideale  delle  case  e 
palazzi. 

Non  possiamo  chiudere 
la  raaa^na  delle  opere  ar- 
chitettoniche senza  riixtr- 
darechei  EUiinaiii  a  scopo 
politico  eressero  in  tutto 
l'impero  edifici  pubblici, 
non  solo  di  utilità,  ma  an- 
che di  faslo,  di  lusso  e  di 
divertimento;  che  i  mu- 
lucipiì   grandi    e   piccoli 


alla  loro  volta  vollero 
avei'C  anch'  essi  templi, 
fori,  basiliche,  teatri,  an- 
fiteatri, terme  sul  model- 
lo d^li  ediflci  di  Roma  e 
cosi  i  romani  stabiliti  nelle 
lontane  regioni  vollero  pu- 
re erigerai  case  e  ville.  Da- 
ta la  possibilità  di  erigei'e 
nello  stile  romaJio  authe 
con  materiali  diflerentì, 
ne  segui  non  solo  la  dif- 
fusione del  medesimo  an- 
che nelle  più  lontane  con- 
trade dell'impero,  ma  una 
certa  uniformità  di  edi- 
fici, un  medesimo  stam- 
po che  si  ripeteva  ovun- 

Perft  un  altro  fatto  im- 
porlantissimo  va  ancora 
ricordalo:  che  nei  mon- 
do greto  orientale  pene- 
trarono bensì  alcuni  dei 
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principali  tipi  eil  or- 
ganismi rii  edifìci 
roraani  ma  perdurò 
l'art*  elleniatita  ed 

a,  svolgersi  ;  ne  dan- 
no testimi     " 


ira.  —  1  il  I  di  Baftlbec  "^"^  '"  'j''^''''  "^'^ 

B«>llfóiiaue  ai  InSerwa  e  Ph.  liplèis.  1'  Asia     minore      e 

quelle  magnifiche 
per  maestà  eil  imponenza,  non  che  per  bellezza  di  partico- 
laii,  ed  aiiehe  per  motivi  nuovi,  di  Palmira  (Tadmor)  e  di 
Kllopoll  (Baal be<') 'nella  Siria,  tanlD  più  magnifiche  In  quanf  ) 
che  sono  del  tempo  di  Aureliano  (figure  420,  421, 422  e  423). 


-  L'imperatore  Traiano  (i)^  il  suo  a«^lt4. 


Nel  capitolo  lulla  «ciiltura  gieca  ellenislica  (a  pag  222) 
abbiamo  già  accennato  alle  opere  eseguile  in  Roma  dagli 
ailistl  gieci  per  soildisfare  alla  sempre  creiicente  ainmiia 
Zione  e  passione  dei  Romani  per  i  capolavori  greci,  non  ba 
stendo  le  pur  mnoinprevoli  ijiogiiazioni  da  questi  complut-e 
neU  Italia  meiidtonale  iti  Grecia  e  I  in  tutto  il  mondo  greco 
orientale    Quegli  scultori  gieci  copiarono  moltissimi  capila 
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Tori  (talora  apponendo  alle  loro  iatttazioiii  la  propria  segtiS' 
tura  come  se  ne  fossero  gli  autori),  e  li  copiarono  quasi  sem- 
pre dai  calchi  presi  sugli  originali  stessi,  cosicché  questi 
essendo  quasi  tutti  seomparaì,  per  Io  meno  ne  abbiamo  delle 
riproduzioni  abbastanza  fedeli.  Quegli  scultori  fecero  tal- 
volta anclie  dei  layori  per  cosi  dire  nuo7Ì,  anzi  dei  gnijipi 
statuari,  componendoli  con 
copie   prese   da  statue  di- 


Cosi  il  gruppo  di  Oreste  ed 
Elettra  dello  scultore  Mene- 
lao dell'  antica  raccolta  Lu- 
dovisl,  oggi  nel  museo  delle 
Terme  (fig.<25),  e  l'altro  pur 
detto  di  Oreste  ed  Elettra 
nel  Museo  di  Napoli. 

L' arte  romana  ha  perA 
anch'  essa  la  sua  scultura 
caraderìstica.  Nei  ritratti 
tanto  in  busto,  quanto  a 
figura  intera,  ed  anche  nel* 
le  statue  equestri,  e  co^ 
nei  inssirUievi,  sia  poco  o 
sia  molto  evidente  ia  veste 
greca,  cioè  la  tecnica  della 
modellazione,  si  hanno  crea- 
zioni di  un'arte  prettamen-  Fig.  4Z6.  —  n  atuppo  detto  ai 
te  nazionale.                              '^'^^''iF^r^w^rtér  edliruSMi.^"""*' 

I  ritratti  romani  hanno 
un'origine  molto  remota  e 

del  tutto  italica.  I  Romani  usavano  far  trarre  la  maschera  dei 
defunti  loro  più  cari,  massime  del  padre,  die  ci 
in  un  apposito  locale  della  loro  casa  assieme  ai  busti  i[ 
terra  cotta  o  bronzo  che  dalle  maschere  stesse  degli  ai 
gift  avevano  fatto  ricavare  artistieaniente.  Cosi  facevano  pure 
per  le  persone  betienierite  :  sappiamo  di  statue  iconiche  de- 
cretate a  perpetua  memom  sulle  pubbliche  piazze.  La  statua 
tli^uEo  Cecilio  Metello  (V.  fig.  342  a  pag.  253)  del  museo  di 
■Firenze  deve  appunto  esser  stata  una  di  quelle.  E'  pei-ò  ia- 
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VOTO  etrusco:  ma  non  è  forse  all'arte 
etrusca  per  Io  appunto  che  1  Romani 
dovettero  rivolgersi  a  lungo,  non 
poKseilenilo  ancora  arte  propria  1  In- 
tMito  è  Aa,  questa  usanza  italica  e 
ilallo  stile  realistico  etrusco,  rlspoii- 
ilente  alle  tendenze  italiche  e  quindi 
anche  romane,  che  deriva  l'arte  ro- 

Difatti  possediamo  una  serie  poco 
numerosa  ma  abba  stanza  eridente 
di  ritratti  del  periodo  repubblicano 
che    hanno   stretta   analogia   colla 
L''o!u^io'BmUi!°^*{^pft.      Predetta  statua  di  A.  C.  Metello. 
Fiirtwieugier  ed.  Urifc&ij      II  busto  Virile  in  bronzo  del  palazzo 
dei  conservatori  in  Roma,  detto  di 
L.  Giunio  Bruto  (tlg.  42S),  il  gruppo  dei  due  coniugi  del 
Museo  Vaticano  detti   Catone  e  Porcìa  (flg.  427),   l'altro 
busto  del  Vaticaiko  detto  di  Mario,  le  due  statue  virili  to- 
gate rispettivamente  In  Vaticano  e  nel  museo  Britannico 
{flg.  428),  ci  danno  ritratti  (che  si  comprende  dover  esser 
stati  fedelissimi)  di  Romani  del  vecchio  stampo,  austeri  e 
severi,  enei^ici,  ferrei;  lavori  eseguiti  col  senso  del  verismo 
etrusco  ma  con  modellazione  che  or  più  or  meno  sente  della 
pratica  sapiente  ed  elegante  della  scultura  greca,  il  cui  spi- 
rito veniva  penetran- 
do e  diffondendosi  in 

Lo  stesso  naturall- 

so  stile,  lo  stesso  tipo 

gaio  appare  in  un'al- 
tra piccola  serie  degli 
ultimi  tempi  della  re- 
pubblica, di  cui  &nno 
parte  i  busti  di  Cice- 
rone a  Napoli,  di  M. 
j«  _  ,,  Antonio  a   Roma   di 

^tMdi(SifMTp«'S,'ìnV"w"^?Ì?!Xo'''     GiulioCesareO)aBer- 
<Bniokmamit.  lino  ed  a  Londra  (fl- 


Scultura.  —  Statue  e  imiti. 

gura  429),  di  M.  Agrippa  nel  Lou- 
vre, nei  quali,  come  l'UrlicIia  ha 
avvertito  con  molta  finezza  <li  os- 
servazione, sì  discerné  l'espressione 
di  una  mente  ancor  severa  ma  già 
illuminata  dallo  spirito  più  latgo 
della  flioso&a  greca. 

Il  busto  ili  Augusto  giovane,  an- 
cor quasi  ragazzo  del  Museo  Vati- 
cano, al  pari  del  già  ricontato  busto 
di  Agrippa,ci  introduce  nei  perioilo 
dell'impero:  è  sempre  lo  stesso  ve- 
rismo diligente,  preciso  e  fedele  che 
ci  conserva  il  carattere  fisionomico 
fisico  e  morale  del  rltratUto,  ma  è 
già  una  evoluzione  maggiore  dello 
stile  verso  quello  greco,  greca  ate- 
niese è  difatti  la  delical*  e  tlna  mo- 
dellazione plastica  di  questa  testa, 
e  tale  pure  è  quella  del  busto  mu- 
liebre cosi  naturale,  oggi  nel  museo 
deUe  Terme  (flg.  430).  Pia. 


La  maniera  e  l'ideale  greco  pe- 
netrano lentamente,  né  sì  fondono 
del  tutto  nello  spirito  della  pla- 
stica romana;  lo 
vediamo  nel  ten- 
tativo di   statue 
idealizzate  : 

dell'irrtperaio- 
re  Augusto  —  al 
Museo  del  Vati- 
cano (flg.  431)  - 
che  è  in  allo  di  ri- 
volgere un'  adto- 

e  nella  quale  il  j,],  ^^g  ^bu«io 
verismo  del  tipo,  ■iiJiniiiiScai.re. 
della  corazza,  del-    "    Becnouuii?'' 
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la  nadiUt  delle  gambe  forma  un 
coni|>lesso  non  del  tutto  armoni- 
co, il  che  non  toglie  che  questa 
sia  la  più  bella  delle  statue  ro- 
di Agrippa  presentato  inte- 
ramente nudo  come  un  eroe  greco 
seo  Correr  a  Venezia,  fig.  432). 

dell'  lììiperatore  Neroa  presec 
come  un  Giove,   con  lineamenti  i 
stici  che  concordano  poco  collo  stil 
iierale  della  slatua  (m.  di  Napoli), 
Maggiore   euritmia   ed   armonia 
biamo  nei  ritratti  creati  senza  alcu 
tra  preoccupazione  che  di  fare  un'c 
fedele  e  belli 
sti  ricordare 
Sto  della  così 
ta  Clizia  (11  ,.v. 
museo  di  Londra, 
le  statue  di  ma- 


dute  dette  ora  di  Agrippina  seniore, 

ora  di  Agrippina  iuniore,  ripetute 
nello  stesso  elegante  atteggiamento  al 
n>.  capitolino  (fig.  433),  alla  ViUa  Al- 
bani, al  m.  di  Napoli  ed  agli  Uffizi. 
Sono  tutte  Imitate  da  opere  greche  e 
modellate  colla  preoccupazione  dellu 
stile  greco,  ma  conservan  pur  tutte  la 
fragranza  naturalistica  romana. 

Anzi,  in  quelle  matrone  sedute  è 
l'arte  ellenistica  che  è  presa  a  model- 
lo (2),  arte  del  resto  naturalistica  an- 
ch'essa, e  che  oramai  saiA  quella  cht 

(1)  SI  rìllene  sia  11  ritrailo  di  Antonia 
moglie  di  Dtuso,  il  peduccio  a  foglie  e 
lavoro  moderao. 

(2)  Veggasl  la  stalua  eUenisUcn  di  dama 
seduta  nel  Museo  TorloDla. 
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avrà  azione  maggiore 
sull'  indirizzo  plastico 
(Iella  scultura  romana: 
i  busti  cosi  noti  e  colati- 
lo apprezzati  di  agrip- 
pina seniore  (flg.  434), 
(li  Nerone  (flg.  435),  lii 
Vitellio  (ftg.  436),  di 
Tito,  (ti  Traiano  ce  ne 
porgono  i  migliori  esem- 
pi. Ma  la  fedeltà  carat- 
teristica del  tipo  è  pur  pig.  433.  -  L.  ccldMB  Agrippina  «ni™, 
aemprelapreoccupazio-  Museo  capiioiiuo. 

ne   maggiore,   oltreché 

in  quei  busti,  lo  vediamo  nel  grazioso  busto  in  terra  cotta 
di  ragazia  del  m.  di  Berlino  e  nel  busto  di  L.  CedUo  Gio- 
condo trovato  a  Pompei  (flg,  437),  ora  nel  m,  di  Napoli  ed 
in  quello  di  Platina,  moglie  di  Traiano  (flg.  438). 
Ai  tempi  di  Adriano,  ammiratore  appassionato  di  tutte  le 
arti  antiche' ma  piii  di  tutto 
deU'arte  giacca,  si  ha  un  pre- 
valere dello  stile  del  miglior 
perioilo  greco  ed  anche  ilei 
suo  idealismo  nei  busti,  sta- 
tue ed  alti  rilievi  in  cui  .4ti- 
tinoo  ap[>are  divinizzato  (fl- 


Kie.  435. 
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gura  439).   La  loro  e 

però  molle,  floscia  e  troppo  le- 

Il  ritorno  allo  stUe  diremmo  iioi^ 
male  della  sUtuarlSi  iconogi'allca 


»„iii,. 


"'Sk^^'.-pJ 


romana,  la  quale  peraltro  comincia  a  ilar  sintomi  di  decliiio, 
ci  è  dato  ilalte  statue  e  busti  dì  AntOHÌno,  M.  Aurelio  (fl- 
g.  440  e  441),  Lucio  Vero  (flg,  442],  Commodo,  idealìzzai^j 
iti  Ei'cole,  e  iiritLcipaliueute  dalla  celebre  statua  eque»irc 
hi  bronzo  dorato  <li  M.  Aurelio 
(flg.  443)  collocata  da  Michelangelo 
aul  piazzale  del  nuovo  Ca]l^llidl^ 
gito  (I),  r  unica  statua  equestre 
romaiia   pei-veiiutaci  dopo  le  due 


(I)  11  basamento  su  uui  sorge  ì 
Michelangelo  ed  è  notevole 
sua  alleila  molto   Umllala: 

1  difalti  la  norma  antica  per 


poi  non  fu  più  seguita,  salvo 
ecezion  al  mente  eppur  con  ol- 
risullato:  veggansl  le  due  su- 
tqueslri  del  Farnesi  a  Piacenu. 
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se)  dei  Balbi,  imita- 
zioni greche  rinvenute  art  Er- 
colano  di  esposte  nel  in.  (ii  Na- 
poli. Marc'  Aurelio  è  rappre- 
sentato cavalcando  Incontro  ai 
nero  lei  Tinti  che  implorano  gra- 
zia: il  movimento  ilella  flguia 
è  naturale,  spontaneo  e  liigni- 
toso  e  nello  stesso  tempo  lìi  fa- 
cile e  chiara  interpretazione; 
nonostante,  alcune  deficienze 
ilei  cavallo  e  la  posizione  del- 
l'imperatore troppo  addosso  al 
collo  del  cavallo  atesso,   corre 

•li  vita,  di  andamento  animato 

e  lieto,  cavaliere  e  cavalcatura 

formano  un  tutto  solo,  e  ben  si 

comprende  che,  se  quest'opera 

ha   esercitato   tanta   Influenza        v\g.  43s,  -  Bubh 

STigU  artisti  daDoiiateUo  in  poi,  '  "■p"""""- 


1  fu  soltanto  perchè 
modello  pressoché  unico  di  antico 
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Il  busto,  già  iicorila- 
Ifl,  eli  Commodo  porIi 
attiibuti  ili  Freole  {&- 
gura  444),  buon  lavoiti 
quanti)  a  nioilellazioiie, 
manca  di  oniogeneitA,  e 
naturalezza 

Il  busto  di  Caracalla 
(figura  445),  è  1*  ultima 
creazione  <ìi  i  «ratto  ro- 
mano che  i)enetri  nelle 
oamWeristiche  fl^lclie  e 
morali  ilei  peraonaggio. 
e  pui  tiAppo  co^i  la  w> 
rie  rielle  buone  oiiei  e  si 


ad  Imitmione 
(U  H.  Aurelio. 
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chiude  con  una  rappresentazione  che  personifica  clamoro- 
samente un  potente  malvagio  e  crudele. 

Altri  imperatori  romani  dotati  di  alta  mente,  ili  animo 
gagliardo,    reggeranno  ancora  V  impero  e  tenteranno,  ma 


Campidoglio.  (Bruci 


invano,  di  rinvigorirlo,  il  popolo  romano  precipita  e  preci- 
pita l'arte  suat  la  statua  di  Costantino  (fig.  446)  e  le  due 
iwvere  statue  di  consoli  che  tengono  la  mappa  per  dare 
nel  Circo  il  segnale  della  paiienza  dei  carri,  informino. 
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I  bassirilieDi  mortutnentali  dell'arie  romana  traggono  at 
cli'eH.-<i  la'loro  oilgjne  ila  un'antica  usanza  locale  romani 
ilalla  rat >|)reRei nazione  il^i  eom battimenti,  <lelle  vittorie,  i 
una  pai-iila  dei  glonosi  fa.sti  militavi,  che  venivano  diiiinti  nulli' 
pareli  delle  tombe  ed  anche  au  ^tavole  iioi-tate  nei  tcionli 
dinanzi  al  carro  de!  vincitore  oppure  appese  aRli  archi  trion- 
fali prorvisorii  e  ini  eHj>oate  nei  santuari  od  In  altri  pubblici 
eiliflci;  em  una  manifestazione  .sensibile  della  medesima  iii- 
iloleal^i'lcailesci'ittiva  che  ciba  lancialo  per  lo  appunto  i  coil- 
mentali  di  Giulio  Cesare,  le  storie  di  Tito  Livio,  di  Sve- 
loiiio  ecc.'  È  quindi 'natui'ale "che" quando  i  Romani  eressepi 
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opere  monumentali  ili  interesse 
storico,  deHtinite  cioè  a  traman- 
dare ai  posteri  il  glorioso  riconio 
lii  grandi  avvenimenti,  di  vitto- 
rie e  di  conquisi*,  vi  abbian  pur 
aggiunta  dei  quadri  itoseiittivi 
Ilio  II  u  mentali  e  iluraturi  eil  al- 
lora, lioltaiitu  t"'''  eseguirli,  ai 
valsero  ilello  stile  ilell'arte  greca 
anzi  dell'arte  ellenistica  che  poi^ 
geva  loro  ottimi  modelli  <li  alti- 
rilievi  e  (li  basslrìlieri.  Gli  altiri- 
lievi  alessandrini,  Rireclalmcnte 
quelli  di  soggetti  mitologici  eil 
eroici,  presentano  appunti) lo  stile 

Ialino,  grandioso  e  nobile,  la  mo-       deli 'So  Traiano' a' B™6?enlo 
ilellazione  plastica  jiiena  e  ton-  (K^mauni. 

de^iante,  la  molteplicità  ilei  pia- 
ni, gli  effetti  pi-ospeltlcl,  i  pai'ticolari  pittorici,  che  ai  ritro- 
vano lu^nìilcati lente  ii^li  altirjlievi  dell'ara  Pacis  dì  Au- 
gusto (flg.  447)  ed  in  quelli  d^  archi  dì  Ctatidio,  di  Tito 
(flguiv  448  e  449),  am[)Olloaameute  in  quelli  di  Traiano  (li- 
gure 450),  già  con  minor  purezza  nei  bassii^evl  della  co- 
lonna trionfale,  dello  stesso  hiiperatore  (esempio  flg.  451), 
più  ilebolmeiite  in  alcuni  bassirilievi  (h  monuìnenti  di  Marco 
Aurelio  (flg.  452  e  ^i3),  <li  incipiente  declino  in  quelli  che 
avvolgono  la  sua  colonna  trionfale,  e  coed  pìb  ancora  nell'arco 
di  trionfo  di  Settimio  Severo  ed  infine  di  completa  deca- 
denza neir  a>*codi  Costantino,  decadenza  tanto  plii  evidente 
pel  confronto  cut  rilievi  di  archi  trionfali  di  Traiano  e  di 
Marc'Aurelio,  die  vi  vi^iiTieio  fra  in  mischiati. 
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L'Aro  Patii  dedicata  dal  Se- 
nato ed  Augusto  nel  Campo 
Marzio,  dopo  la  compiuta  pa- 
cilica^one  della  Germania  del- 
le Gallle  e  dell' H  Ispani  a,  era 
adorna  all'esterno  del  muro 
di  etnia  di  alti  rilievi  di  buo- 
nissimo  siile,   rapp resenta nli 

ne  di  sacrificio.  Parecchi  di 
questi  alllrlllevi  sono  illipersi 
a  Roma  nel  musei  del  Valicano 
e  deUo  Terme,  e  nella  Villa  Me- 
dici, a  Firenze  nella  Galleria 
degli  Ufflii  ecc.  Ifig,  447)  (ij. 

1  due  celebri,  magnlflcl  alti- 
rllieai  dell'arco  di  Tilo  (ligu- 
re 44S  e  MB)  rappresentano  in 
modo  vivo,  fresco  ed  eleganle 
ilritorno  Irlonrale  di  Tito  do- 
po la  presa  di  Gerusalemme 
nell'anno  7i  d.  C:  In  un  qua- 
dro i  soldati  del  corteo  coi 
trofei  e  le  spoglie  del  Tempio. 
nell'allro  Tllo  In  quadriga  con- 
dolU  dalla  Vlllorìa. 

1  basiirilieirl  dtUa  colonnn 
trionfale  di  Traiano  (113  d.  C) 
formano  una  serie  Inlnterroiu 
di  quailrl  descrilllTl  delteguer- 
re  condotte  da  queir  impera- 
tore contro  i  Dacl  dal  101  al 
107  d.C,  materiale  di  capitale 
-ppre- 


(1)  Quest'ara,  eseguita  fra  U 
ISedìlBa.  C.,  sorgeva  nel  cam- 
po Marzio  lungo  la  via  Flami- 
nia, ove  oggi  sorge  It  palazto 
Piano  all'angolo  del  Corso  e 
di  via  Lucine.  Nel  1903  furono 
Kig.  4S3.  itore'Aurello  Inatto  di  èa-  cominciati  degli  scavi  per  ri- 
"ì?EtI!^  .i}^I}}}!!7''^^i  1°,*;!? A™      trovare  ed  eslrarre   gli   altri 


Scili  (tira.  ^  Bassiriliem. 
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armature,  lipl  di  popoli 
barbari.  Le  flgure  son 

più  di  duemila  cinque- 
cento. L'Interesse  della 
rap  presentai  ione  è  so- 

l'nllro  di  questa  im- 
mensa spirale  Hllalin. 

e  lunga  200  (flgure  451, 
45t,  455  e  4561. 

I  bassirUUui  della  co- 
lonna Anloaiaa  (Gga- 
re  457  e  458)  decrelsla 
dal  Senato  a  Marco  Au- 
relio dopo  il  suo  rilor- 

1  Germani  ed  i  Sarmatl. 


Ial< 


.  afTrel 
e  di  un'arte  asssi 
IO  vigorosa;  danno 
iressionl  meno  fre. 


sche;  lullavla  contengono  ancora  al 
cune  scene  pillorlche  di  molla  animi 
ilone  e  ad  ogni  modo  sono  anch'ea! 
di  un  grandissimo  pieglo  slorico,  ai 
cheologico  ed  iconografico.  Molte  '•' 

gli  alli 


;vl  del  basamento  oggi  nel 
Valicano,  nei  quali  vede 
di  Anlonliio  e  di  Fauslina 


ia:  iiersim^c"" e   Bopratutto 

le  jiei-soiilficaziom  astratte,  di  cui 
r  arte  greca,  raaasime  liei  periodo 
ellenistico,  aveva  e'*  dato  aicuni 
saggi,  ebbero  pi-esso  i  Romani  uno 
svolgimento  iiioll<i  maggiore;  la  vit- 
toria, 1l'  città,  le  pi-oviiicie  pacificate 


Scutltira.  —  Le  personificaàoni. 


o  seJate,  le  popolazioni  barba- 
lielie vinte, sottomesse,  iiio|io- 
)j  barlMiri,  i  fluiiii,  l'oceano,  il 
temporale,  la  pioggia;  e  jkjì 
anche  le  doti,  le  virtii  e  le 
azioni  ilei  principi  imiieiiali, 
i|<:«rimperatorÌeilelleiiiiiieia- 
U'ici:  \&iuventus  principi  ;\i 
clemenza,  la  pietà,  la  genei'o- 
sità,  la  carità  ecc.  ecc.  Tutte 
queste  persontllca^ioiii  ci  l'iap- 
paiono  in  poche  statue  è  veiii, 
ma  in  numero  maji^iore  nei 
bassi  rilievi  eil  in  quantità  In- 
iiuiiierevole  al  rovescio  delle 
monete  e  probabilmente  è  da 
esse  che  derivano  i  tipi  di 


special  meo  le  : 

la   MìntToa 
museo  (Il  Torino, 
IO  <uii  tet^o  clr< 
rlvanle  dal  tipo  della  Al 
lenos  di  Fidia  |flg.  159). 

la  Vitloria  di  Brescia 
statua  in  bromo  dorai 

eretto  da  Vespasiano  a  Brescii 
ed  oggi  nel  museo  patrio  inse 
dlato  nella  tripla  cella  dell»  sles 
so  tempio.  Questa  llgura  lia  gran 
de  auBlugia  colla  Venere  di  Mll< 


I   del 


Par- 


ICO), 


Capitolo  II.  —  2)  Arte  r. 


e  colla  Venere  (Il  Capala  e  riappare  nei  basslrilievi  della  Colonna 
Trai  aita, 

lacosi  della  rusndda  della  loggiadei  Lanzi  a  Firenze  (fig.tei). 
personidcnzione  della  Germania  (?)  a  di  qualche  nitro  popolo 
vinto,  ispirata  ad  una  qualche  statua  di  perso niltcazio ne  della 
Scuola  di  Pergamo  e  che  probabilmente  ornava  un  monumento 
trionfale. 

la  Dea  della  Fortuna, nel  museo  Valicano  a  Romalfig.  162). 
Fra  gli  altirilievl 

fa  Vllioi-la  figura  geniale,  quanto  betin  che  conduce  il  carro 
trionfale  di  Tito,  nell'arco  dello  stesso  imperatore, 

le  villoi'ie  aleggianti  net  triangoli  mislillnei  all'esterno  dello 
slesso  arco  |1), 


ti  feiìra  e  Ippolita. 


Fra  i  baaslrllievl  : 

La  ptrsonlfictaione  dtUa  Yillorla.  dtl  Danablo,  del  Umporalt 
sulla  colonna  Tralana  (ligure  454,  455  e  456), 

la  personificazione   della   pioggia,    sulla   colonna   di  Marco 

Aurelio  (ùg.  438). 


taiio  è  ben  vero  iiell'a: 
capolavori,  ma  nel  loro  numero  gi'an- 
(tisainio  non  si  trovano  soltanto  delle 
Intereasanti  rappresentazioni  mitologi- 
che e  simboliche,  non  solUnto  del  di- 
screti lavori  plastici  di  maniera  greca, 
ma  altresì  delle  scene  intime  famigliari 

della   vita  e  piiDfesaione   de!   defunto,    Kig.  «s.  —  u™  oinst»- 
e,  specialmente  nelle  urne  cinerarie,    ''"  "  ^iguJi^fn"       ' 
dei  pregevoli  lavori  decorativi  ed  or-        tP"'-  i'o'ob™^'*!' 
namantalì. 

La  maggior  parte  dei  sart-ofagi  data  dal  tempo  di  Adriano 
in  poi;  la  loro  produzione  fu  assai  grande:  1  marmisti  ne 
preparavano  persino  a  pilori,  lasciando  appena  sgrossata  la 
testa  della  statua  o  del  busto  sul  coiierchio  e  che  poi  si 
ultimava  coi  lineamenti  del  de- 
funto la  cui  salma  veniva  de- 
poeta nell'  acquistato  sarcofago. 
Il  busto  per  lo  più  era  scolpilo 
in  medaglione  o   scudo  (clipeo) 
1^  abbiamo  eaenipl  di  clipei  con 
(lue  busti  di  coniugi,  di  parenti. 


L'arte  decorativa  ei 
tale  non  è  sempre  ispirata  esclu- 
sivament«  allo  stile  ellenistico, 
nel  qual  campo  ha  dato  lavori 
pregevoli  (ad  esempio  tn  alcuni 
pezzi  decorativi  àeìV  ara  pacis, 
tlg.  466,  ed  in  pezzi  decorativi 
provenienti  dai  foro  di  Traia- 
no 467)  ;  non  sempre  Vacanti}  è 
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Scultura  ornamentale. 
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alato  il  tema  principale  di  quelle 
voriaitoni  ornamentali;  ma  in  molti 
baAsirilirrì  marjnoi'ei  ed  in  molti 
stucchi  decorativi  di  saie  di  abita- 
itione  e  di  Interni  di  tombe,  tro- 
viamo motivi  graziosi  e  di  squisita 
iiatui^ezza  e  freschezza,  presi  tutii 
(lai  vero  e  rappresentanti  arlxiacelli, 
fogliami,  rami,  flori,  uccellini,  lu- 
pei-toie,  ecc.  ecc.  (ilgure  468,  469, 
470  e  471). 

Nella  casa  del  tempo  di  Augualo 

scoperta  vicino  alla  Farnesina,  riap- 

IMirrero  stucchi  di  ottimo  stile,  l'he 

oggi  si  anmiirano  nei  museo  delle 

Kig.  (72.  -  Un»  viiioriB.       Terme  (esempi  :  fig.  412  e  473). 

per»  presso  la  FBrno-  Gli  animali  non   furono  sempre 

(soemBnii).  trattati  dal 

Romani  nel 

foriiioso  eii 
elegante  stile  greco,  il  piii  bel  saggio 
del  qual  stile  o3.sl  ci  hatitio  lanciato 
nei  iiiagniflci  cavalli  di  bronzo  ilo- 
rato  (flg.  474)  che  da  secoli  ornano 
la  facciata  (Iella  Basilicadi  San  Marco 
a  Venezia (1);  li trattaionopuresui 
loro  stde  venata  otiundo  etrusco-ita- 
lico, come  vediamo  nelle  belle  te- 
ste m  bronzo  dei  musei  di  Firenze 
(figura  478)  e  Napoli  e  nei  lavoii 
uuniti   in   una  sala  del  museo  Va- 


io nella  nuova  ci 
>li  e  di  U  Iraspor 
croclBU  nel  12(M,     ■ 


Elenco  di  sculture. 


Esempi  di  sruLTiiRE  romane. 
Pei'ioilo  (Iella  Repubblica  : 

Stela  con  busto  ili  C.  Sfptanio  Copeoagheii  Glipt.  Ny-Cails- 
berg  (fig.  475) 

Il  cosi  dello  Lucio  Glanio  Btulo,  busto  In  bronzo,  Roma, 
Palazzo  del  Conservatori  <flg  42SJ, 

Il  ciltadlno  romano  togata,  statua  in  marmo.   Roma,  Va- 

Altra  slatua  di  cilladino  romano  togato.  Londra  B.  m'(lì- 
gura  mi 

Va  romano  della  famiglia  dei 
Liciaii,  busto  in  marmo.  Copena- 
ghen GlIpt  Ny  CaTlsberg<nK.4T6). 

Il  gruppo  funerario  del  due 
coniugi,  dello  di  Cafone  e  Porcto; 

Roma,  Valicano  (Hg.  427). 

Mario  (?)  busto  in  marmo.  Ro- 
ma, Valicano. 

SclphM  africano  il  vecchio  (?), 
busto  in  bronzo.  Napoli,  museo. 
Busto  virile  io  bronzo  da  Laus 
Pompeja   (Lodi    Vecchio)  Milano,       Kg.  «s.  -  Steli.  ftiuerarlB  con 
rcheologlco   nel   Caslcllo       K^^^^.^^h'èA™"'.':^  Nv.™l^ 
bMg.(BruckinuQnEltr.tìt.eR.|. 
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Cicerone,  busta  in  marmo.  Ma- 
drid, m. 

Pompeo  (?)  buslo  ìq  marmo.  Na- 
poli, m. 

Pompeo,  buslo  in  marmo.  Cope- 
naghen, Race  Iscobseti. 

Giulio  Caart,  busto  In  basalto 
verde.  Berlino,  m. 

Gialto  Caai-t  (?),  busto  io  mar- 
mo. Napoli,  m. 

Giulio  Celare  <?).  busto  in  mar- 
mo. Londra,  B.  m.  {flg.  429). 

Roma,  Vaticano.' 

Marco  Glunio  Sriilo,  busto  in 
marmo.  Roma,  m.  Capilolino  (fi- 
gura 177). 

Periodo  d'ariiiiprTO.  I»  fa«-,  flo- 


'  '■  .4irjjoj(o  ragaiio,  busto  in  mar- 

mo. Roma,  Vaticano. 
Augusto  imperatoi'e.  statua  eroica  In  marmo  daila  villa  di 
iviaaPrima  Porla.  Roiub,  Valicano  (fig.  431|. 

Allirllievi  dell'ara  Pacis,  marmo,  Firenze,  Ufllil  (flg,  4471. 
Licia  (7),  slalua  in  marmo  da  Pompai,  Napoii.  m. 
Agrippa,  statua  In  marmo.  Venezia,  m.  Correr  (llg.  432). 
Agrippa,  busto  In  marmo.  Parigi,  Louvre 
Tiberio,  slalua  togata,  marmo.  Parigi,  l-ouvre. 

Busto  muliebre  in  marmo  (I).  Roma, 
m.  delle  Terme  (Hgura  430). 

Mlneroa,  statuetta  in  bromo  (2).  To- 
rino, m.  di  ,Ant.  {figura  4i9). 

Uuslo  di  ragaiia  in  terra  cotta.  Berlino, 

Nerone,  busto  in  marmo.  Parigi,  Louvre 
(fig.  435). 

1  quattro  cavalli  in  bronzo  dorato  di 
un  arco  Iriontale.  Venezia,  Bas.  Sati  Marco 
(lìg.  475). 

La  cosi  delta  Agrippina  aeniore,  statua 


Elenco  di  sùtilture. 


seduta  in  marmo.  Firenze,  Uffiil 
Roma,  Villa  Albnni  e  m.  Capitolino 
(fig.  433). 

ABrlpplnaseuiore,bitstoia  mar- 
mo. Koma.  m.Capitoiino  ffig.  434). 

La  cosi  lielta  Agrippina  laniore, 
statua  seduta  In  marmo.  Napoli, 


o.  VIen 


Vespasiano,  busto  in  marmo- 
Napoli,  m. 

La  villoria  di  Brescia,  stalua 
lo  bromo  doralo.  Brescia,  m.  pa- 
Irio  (lig.  460). 

Eumochia,  statua  In  marmo  da 
Pompei   Napoli  m. 

Le  due  statue  equestri  In  marni 

Testa  in  bronzo  di  cavallo.  Na- 
poli, m. 


IduealtlrlUevi  dell'arco! 
fale  di  Tito  pel  Foro  roman 
gure  44S  e  449). 

Giulia,  (?)  busto  in  ms 
Flreuze,  UtUzi. 

Domiila  (?)  TfSta  In  me 
Parigi.  Louvre  (lig.  4S0). 

Neroa,  statua  seduta  in 
mo.  Roma,  Valicano. 

Il  cosi  detto  Marforio,  p 
nlGcazione  di  un  Sume.  B 
m.  Capitolino. 
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Plolln<i,  buslo  In  marmo.  Roma,  m.  Capi 
Vestale,  Elalua  Id  marmo.  Roma,  m.  deLLi 
La  dea  della   Fortuna,  slatua  In   marmo 

<ng.  482). 

1  basslrillevl  della  colonna  Traiana  n 

Roma  :  marmo  (Ogure  151. 1M.  455  e  456)- 
Un  Dace.  buslo  In  marmo.  Roma,  Va- 

t'n  barbaro,  buslo  In  marma.  Londra, 
B.  m. 

L'imiieralore  Traiano  (?)  ed  i  Senalori. 
Frammenlo  di  bassorilievo.  Roma.  m.  Lale- 
rano  (flg.  434  ■  pag.  310). 

Gli  alll  rilievi  dell'arco  di  Traiano.  Be- 


Alcuni  bassirllievi  e  a 

atne   di   un    ar- 

di Traiano,    nell'arco 

di  Costantino  a 

Fig.  m.  - 

Ro 

iM  cosi  detta  Tasnetda 

Firenze,  Loggia 

1  DUDltElA 
(Berno 

«. 

de 

Lanzi  (Bg  46\). 

Bassirllievi  delle  ailon 

i  di  Traiano,   d 

11 

antico  T. 

bur 

ma,  Foro  R. 

mo.  Londra,  B.  n 

J,  pei'sonlScato  In  Bacco,  raeiza  figurn  ad  allo  rilievo 

Roma.  Villa  Albani  (lig.  439). 
i,  stalua  in  marmo.  Parigi,  Louvre. 
igo  di  Prometeo.  Roma,  m.  Capitolino, 


Elenco  di  sculture. 


Sarcofago  di  Ippolito  e  Fedra.  Pisa,  Campo  Santo  (flg.  484). 
Sarcofago  di  Medea.  Beriino,  museo 

Sareorago   della   battrifflla   del  Galli. 
Roma,  m  Cupilolino. 

Sarcofago  delle  baccanti.  Roma,  Va- 
licano «Bg.  4S3). 


marmo.  Romn.  m.  Capilolino  <ng.  441), 
Marc.  Aurelio.slntufl  equestre  in  bron- 

lo  doralo,  Roma,  Campidoglio  (lìi;<  443). 
Lucio  fero,  statua  in  marmo.  Roma, 


Lucio  Vero,  buslo  in 


I  bassirlllevi  della  colonna  trionfale  di  Jtf.  Aurfllo;  marmo. 
Roma  (Hk,  457  e  45S). 

Marc'Aurello  sacrifica,  M.  Aiirtlio  trionfante,  bassorilievi  in 
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marma.  Rama,  PhIbzzo  del  Caniervilorl.  M.  AartUii  arringa  l'e- 
sercilo  (nell'arco  <ll  Costantina)  (lig.  452). 

Coinaiodo  idealiualo    in  Ercole,    busto  in    marmo.   Roma. 
Palazzo  del  Conservatori   lll- 


nagheii.  Race,  lacobsen  (figu- 
ra 482>. 

Ruslo  di  r.igazza  (broni:»). 
dalle  rovine  di  VelleiB.  Par- 
ma, museo  (fi|;.  483]. 

Moatia  Seaniitìa  CI)  buslo 
in  marmo.  Copeniighea  Race 
lacobstn  (tig,  4S4), 

Didia  Giuliano,  busto  in 
marmo.  Roma.  Vnlicano. 

Sellini  io  Seeero.  busto  in 
marmo.  Monaco,  Eli  pio  teca. 

Giulia  Domna,  busto  in 
marmo.   Parigi.  Louvre   (figu- 


CaracnTia,  busto    in    mar- 
mo. Napoli,  museo  (llg-  44!.). 

Ili*  Fase,  decailonia  : 

Severo.    Roma,   museo    Capi- 

'[  del  tem!>o  di  Traiano  e 
loslanlino,  busto   colossali! 

Coslaiìtliìo .    statua  eroica 

San  Giorunni  Laìerano  (figu- 
ra 44B). 
Le  statue   ed  1  bassirilieii 
na,  esclusi  i  bassirillevl  ed   alti 
di  M.  Aurelio, 
in    marmo.  Roma.  Palazzo  dei 

)ue  stalue  di  Consoli,  mar. 

nio.  Roma,  Palaizo  del  Conser- 

•eodosio  (?)  statua  colossale 

In  bronzo.  Barletta  (Rg.  186). 

Pittura. 

Gh  avaii7i  <ii  opere  e  lavori  dell  aile  della  pittura  in  Ita 
Ila  al  tpmpo  della  cirtllà  romana,  He  sono  numerogittinii 
nella  Campania  (1),  aiarseggiano  quanto  mai  a  Roma  Delle 
moli*  pitture  BcoperteTi  nei  Rinascimento  non  abbiamo  più 
traci  la,  saltro  the  nella  loro  imitazione  libera,  neOe  pittuie 
<  loè  a  grottesclie  (2)  di  Luca  Signorelli,  de!  Pintuiii  thio, 
del  Sodoma,  di  Giovanni  da  Udine  e  di  Raffaello  che  i  ortA 
anche  quel  genere  deioradvo  alla  più  alta  peifciioue 


D 

questi  acai-si  avanzi  di  Roma   rtcc 

rdere<no 

le  pitture  di  una  1 

tomba  dell  Esquil 

luo   al  palazzo  dei 

alon  che  rlsalgon 

o  ugll  ultimi  dei 

ennl  del  IH  sec   a 

1  paesaggi  dell  Oi 

}  1  quali  ci  fanno 

den 

'  circa  ali  anno  Sa 

a.  <..  (Già  ricordali  neliaite  greca 

sopì 

,a  a  pag,  227| 

le  nozze  Aldobrandlne  al  Valicano 

(gi^  ricordate  nel 

greca,  v.  sopra  b  pag 

203) 

le  pitture  della  ca 

sa  delta  or  di  U 

via,  or  di   Germani 

Pali 

itino,  pHg.  2031 

(Il  Massime  le  pillure  scoperte  nelle  rovine  di  Ercolano  e  di 
Pompei  state  sepeiiile  dall'eruzione  del  Vesuvio  nell'anno  79 
d.  C,  ai  tempo  d<  Tito. 

<2)  A  Roma  nel  rinascimento  si  chiamnvan  grolle  i  luoghi  sot- 
terranei e  quindi  le  sale  e  camere  scoperte  cogli  scavi  epperclò 
grotleche  le  decorazioni  delie  pareli  delle  medesime. 

C*  BOTTI.  22 


le  pitture  di  aan  casa  scoperta  pressa  la  Faroesloa  ;  nel 
museo  delle  Terme 

le  pitture  decorative  deUa  villa  ad  GalUnas  di  Prima  Porla 
del  lempo  di  Auiiusla. 

le  deoord/lonl  di  un  coluinbarlo  della  Villa  ParnSli, 

le  decorazioni  di  due  tombe  nella  via  Latina, 

le  eroine  di  Tor  Marancio,  si  Vaticano 

le  pitture  delle  Catatombe  cristiane. 

le  pitture  profane  dei  IV  s.  d.  C.  nella  casa  dei  santi  Gio- 
vanni e  Paolo,  sul  Cello. 

Or,  se  si  tien  conto  che  nella  Campania  prevaleva  sempre 
maggiori  ne  11  te  l'azione  dell  arte  alessandrina,  f  che  del  re- 
sto anche  in  Roma  l'arte  ellenistica  in  genere   si   era    pui 
liitfuKa,  si  rii-oiioscerA  che,  data  la  scaisezza  ilegh  avanzi,  è 
ben  difficile  non   solo  dehneare   ma   inlravedere   come   sia 
stata   la   pittura   romana,  o  per  lo  meno   un  quakhe  ramo 
iti  pittura  con  caratteri  veramente  romani,  ooiue  Io  furono 
nella  scultui'a  i  ritratti  ed  i  bassirilievi   istoriati,   non    che 
alcuni  basairlllevi  ornamenta    Non  possiamo  quindi  (itare 
qui   di   seguito    che   alcuni 
esempi  isolati  di  un  qualch< 
carattere  prettamente  roma- 
no almeno  nel  concetto. 

Le  pitture  di  queUa  tomba 
3i'0]>i'rta  sull'  Esquilino  nel 
1876  e  trasportate  nel  palaz- 
zo dei  Conservatori,  cho  ab- 
biamo già  ricordate  ilìscot^ 
rendo  dei  basslrilievl  e  che 
risalgono  agli  ultimi  dcceiinii 
del  III  s.  a.  C;  rappresen- 
tano scene  di  storia  romana 
riferibili  probabilmente  all<' 
guerre  puniche.  Per  la  ti-c- 
nica  derivano  dall'antica  pit- 
rlf^ii.*nÌ^JÌm,rtè!  'sa^\!\^.''lmu  *''"^  Bfeca  ma  come  soggfrttì 
(WeBraiBiiiii.    '  fi.,  niodo  (lì  Svolgerli  sono  ven> 

Fra  le  pitture  pompeiane,  i  due  ritratti  in  busto  di  P,  Pro- 
iiulo  e  d.-lla  sua  consorte  (questa  tenendo  lo  stile  e  le  tavo- 
IfMi-  cerate)  non  vanno  affatto  confusi  colle  tavolette  aU'eu- 
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rausto  del  Fayum,  sono  tlfU'irtfintiPO  realismo,  della  stessa 
interprctaaione  fisionomica  dei  ritratti  romani  scolpiti  (fi- 
gura 488). 

Le  piacevoli  pitturu'decoralìre  della  villa  ad  Gallinas  Albas 
di  Prima  Porta,  che  ci  danno  giardini  fioriti  popolati  di  uccelli, 
e  quelle  di  Poriipi>i  rappresentanti  uon  fare  sommarlo  giar- 
dini, ville,  città  e  porti  di  mare,  sono  di  un  genere  descrit- 
tivo di  spìrito  veramente  romano. 

Le  pitture  del  1  s  d  C  nella  \llla  dt  Liiia  ad  Gallliias  Albas 
adornano  le  pareli  ili  una  snIeLta  riproducono  una  vivace  ve- 
gelazioiie  di  tirboscelli  e  di  cespugli  spai-sl  di  (lori  e  di  frulli 

sincero  e  sponlaneo  che  litela  Telicemenle  uno  del  carutleri 
parliiolari  ali  in  Iole  romana  aulica  II  senlinienlo  ed  il  cullo 
per  le  belleize  delia  nalura 

AlLuni  tratti  <lelle  pitture  della  ca.«a  detta  di   Livia,   son 
por  di  concetto   romano,  intendiamo   dire  di   quelle  che  irì 
danno  vedute  di  un  qualche  angolo  di 
strada  pubblna  di  Roma,  colli  caa  a 
parecihi  piani  eilateiiazzi, animati  da 
qualche  figura  (flg   489) 

In  ultimo,  iKordeiemo  amora  fra 
Il  pitture  pompi  lane  ali  une  dilli  pit- 
ture di  scene  della  vita,  quelli  rappie* 
sentanti  il  Foro,  la  taverna,  V  anfitea- 
tro di  Pompei,  (.he  sono  «tat^  dipinti 
da  artisti  locati  e  si  distinguono  dalle 
altre  non  solo  per  lo  stile  più  sta- 
di nle,  per  le  figure  mino  billi,  ma 
per  concetti   e   forme  di  aiioluto  rea- 

Delli   più  importanti  pitiuii    i  d  ar 
fresco  nproducenti  quailn    ili   artisti     „,,"  ^a«i<Idi  b!Lì1 
greci,  pitture  di  Roma  (i  paesaggi  della     ^''V['Ìii'"'i4tfH™™i 
Odissea,  le  Nozze  Aldobrandliii ,  gli  af-     iHiiiiuDdeiinvnBadiLÌ. 
freschi  della  casa  di  Livia,  ecc.),  di  Ei^     '''"  '"'  ■""i""""- 
colano  e  di  Pompei,  ci  slamo  già  in- 
ti'ressati  a  proposito  della  pittura  greca  (v.  pag.  202  e  227). 
Esse  pt^rb  facevano  parte  di  complessi  decorativi  ed  è  della 
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decorazione  delle  pareti  degli  ambienti  che  diremo  ora  bre- 
vemente. 

La  decorazione  interna  delle  case  romane,  come  ha  ri- 
levato e  dimostrato  Augusto  Mau,  presenta  nel  suo  svol- 
gimento successivo  quattro  aspetti  o  stili  diversi: 

1°  stile  che  fu  in  uso  nel  II  secolo  a.  C.  e  che  vien 
detto  architettonico  :  le  superfìcie  delle  pareti  sono  divise  in 
comparti  architettonici  mediante  lesene,  pilastrini  cornici, 
ed  anche  frontoni,  bugnati  o  piccoU  massi,  in  rilievo,  (?s<^ 
guiti  mediante  stucchi  colorati  e  così  di  stucco  colorato  son 
pure  i  finti  rivestimenti  di  lastre  di  marmo  di  differenti  co- 
lori. Questo  stile  è  semplice,  e  rispondente  sempre  ad  orga- 
nismi razionali,  non  di  fantasia.  E  l'esecuzione  in  materiale 
modesto  di  quanto  si  faceva  in  vero  materiale  di  marmi,  ecc. 
negli  interni  d(ii  palazzi  e  delle  case  sontuose  ellenistiche. 

Esempi  : 

decorazione  di  alcune  case  scoperte  sul  Palatino   nel  1878. 
decorazione  delle  pareli  dell'edificio  di  Eiimachia  a  Pompei, 
decorazione  della  Casa  del  Fuiuio,  a  Pompei, 
decorazione  della  casa  di  SallusiiOf  ivi. 

11°  stile,  in  uso  nel  I  secolo  a.  C,  detto  di  pittura  ar- 
chitettonica ;  la  decorazione  architettonica  in  rilievo  è  ab- 
bandonata, è  tutta  tìnta,  la  si  rapjjresenta  mediante  la  pit- 
tura, la  qualf  però  non  si  contenuta  di  imitare  tutti  i  vari 
(elementi  arcliitettonici,  ed  i  vari  placage  di  finti  marmi,  ma 
si  abbandona  alla  fantasia,  moltiplica  quegli  elementi  e  h 
foggia  a  capriccio  svelti,  sottili,  pei-sin  gracili  e  ricchi  di 
aggiuutf?,  cosicché  ben  problematica  sarebbe  stata  la  loro 
esecuzione  in  rilievo  ;  inoltre  con  questi  elementi  forma  dell(^ 
edicole,  delle  porte,  ecc.  che  danno  Tillusione  di  sfondi,  che 
ampliano  gli  ambienti  (^  gli  spazi,  fanno  credere  che  la  sala 
si  estenda  an(iora  al  di  là.  Aggiungonsi  poi  dei  festoni,  ghir- 
lande ed  altri  ornamcMiti  e  nel  mezzo  degU  spazi  son  ripro- 
dottf»,  corno,  se  vi  fossero  appese,  delle  pitture  greche  molto 
conosciute  o  pel  loro  pregio  o  p(T  l'interesse  del  soggetto  o 
per  la  loro  piacevolezza.  Tutto  lascia  ritenere  che  queste 
(Uicorazioni  siano  di  artisti  greci  o  per  lo  meno  di  artisti 
formati  alla  scuola  grc^ca-ellenistica. 
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EaejLipi  : 

La  decorazioae  del  paatggi  della  Odiata  nel  m.  Valicano 
che  consisteva  in  una  finta  loggia  aperla  nella  parte  superiore 
(Ielle  pareli,  loggia  a  pilastrini  corinti  al  di  là  della  quale  lo 
SKuardo  spaziava  nel  |>aesBggl  dell'Odissea,  nel  quali  succedevao 
gli  episodi  principali  delle  avventure  di  Ulisse.  (V.  a  pag   22T>. 

La  ddcorazione  delia  cosi  detta  casa  di  Livia,  sul  colle  l'a- 
latina,  mollo  pregevole  per  eleganza,  buon  gusto,  rnrnionin 
delle  Unte  e  la  buona  esecuzione  (fig.  1S7  e  490).  Oltre  a  grandi 
riproduzioni  di  quadri  mllologtcl;  la  llberuilone  di  /o,  l'tnngiii- 
mento  della  Ninfa  Gùlalea.  e  di  piccoli  quadri,  ad  es,  di  iceiie  iff 
aacri^iii,  abbiamo  le  vedute  di  stradi  di  Roma  con  case  a  pliH 
piatii  e  terrazzi,  ed  animate  da  figurine  <flg,  489), 

Gli  affreschi  e  gli  ilucebi  decorativi  della  cnsa  scoperta  ia 
rivn  al  Tevere,  presso  la  Farnesina,  nei  1S78,  ed  oggi  al  Museo 
delle  Terme,  modelli  lu- 
ca m|iarabili  di  eleganza 
e  buon  gusto,  sopratulto 
quelli  della  parete  a  fon- 
do nero  adorna  di  restoni 
di  fogliami  e  di  fruita  dal 
vero  e  di  paesaggi. 

A  Pompei  le  pitture 
della  rosa  del  Lablrlalo  e 
della  cata  dette  iierizioni. 

Ili'  iHle  in  uso  du- 
rante la  pritua  metà  del  I 
I!  tutt"  al  più  sin  ver-o 
l'anno  70,  p'«  *»   di  u'^B^'Iu't'pllutìSS '^*''"'""' 

È  (letto  stile  a  cande- 
labri per  la  ft^gia  di  oi 

nati  a  candelabri  chi  [iiPiidono  i  pilastrini  e  le  coionn<rt,tf? 
adorne  di  ncohe  e  fantastii  ht  aggiunte.  Siniiipaìon  durante 
questo  stile  gh  sfondi  Unti  intesi  a  ilan' iUustoiii  dì  ambienti 
al  di  Ifc  (lellL  pareti,  qui-ste  ritornano  piane;  è  soltanto  nel 
mezso  degli  spazi  chi  -«jigon  dt.lle  tìnte  edli.'olettj!  entro  le 
quali  son  riprodotti  ilei  quadri  greti  per  lo  pili  di  soggHtu 
mitologico  e  nei  quali  11  fondo  di  paesaggio  ha  mult<j  sri- 
luppo,  carattirf  iTidiiit<  della  smola  Alessani Irina.  Di  so- 
lito in  queste  sale  lo  zoccolo  è  nero,  le  pareti  rosse  con  zona 
superiore  bianca. 

Poche  sono  le  vestigia  di  questo  stile  in  Roma,  lo  troviamo 
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B  Roma  le  pillure  d«l    Columbario  della  villa   Pamfill,    su 

a  Pompei  le  pillure  delle   case   dtl   Cllanda,   di  L.   Cedilo 
Ciocondo.  di  Spurio  Mfsore,  «lei  eapiUlli  figurali  ecc. 

IV'  stile,  apijaiT  li'i- 
im  l'anno  50  licUVrami-j- 
va  ;  è  lo  stile  di  fanta- 
sia [UT  (-«'ci'llenja  e  ri- 
sulta comi'  una  conti- 
!■  dpl  li  stile  ar- 


tati  gli  cdinci  e  le  case  di 
abilailane  e<i  II  lavoro  con- 
llnud  più  ancora  durao- 
le  lo  svolgimealo   del  IV 
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riccbilo  delle  trovate 
ilei  III,  poiché  ritor- 
na nuovamente  aUe 
finte  apertui'e,  agli 
sfondi  finti  (Bg.  491, 
492  e  4931,  od  in- 
tanto Ri  abbandona 
a  tatti  i  uapriooi  della 
invenzione,   o,   per 

i  deeoratori  prendo- 
no nel  loro  reperto- 
rio dì  modelli  griici 
tutti  i  soggetti  p  mo- 
tivi più  leggiadri  e 
graziosi  che  possano 
dare  una  decorazio- 
ne lieta  11  piacevole 
e  li  combinano  e  ne 
concordano  armoni- 
camente il  riscontro, 
la  simmetria  ed  i  co- 

glianti  :  i  soggetti  son  ^^  «hb' db^w  neiiri^"di''LÌ^?^'!Sriin>. 
scelti  a  preferen  za  nel 
miti  e  nelle  rappre- 
sentazioni di  Ero  •'  di  Bacco,  ed  in  tutto  il  loro  corteo  di 
Psiche,  di  Amorini,  di  Grazie,  di  Ninfe,  di  Baccanti,  e 
di  episodi  e  scene  di  genere  delle  quali  questi  sono  ì  pro- 
tagonisti. 

Nel  mezzo  degli  spazi  non  dìpingon  soltanto  delle  capii> 
di  quadri,  ma  bensì  delle  ligure  su  fondo  monocromo  di 
aolito  rosso  cinabro  ;  ora  è  il  gruppo  delle  tre  grazie,  ora  il 
gruppo  di  un  satiro  e  dì  una  baccante,  ora  una  baccante  in 
groppa  ad  un  centauro  clie  essa  tiranneggia  (pag.  229),  or 
delle  figure  isolate  Ì<leaU  d)  danzatrici,  (figure  494, 495  e  496) 
di  ninfe,  di  baccanti,  di  vittorie,  figui'<'  dalle  fonile  ai'ino- 
nlose,  nobilitala',  eli'ganti,  mai  volgari. 

La  maggioranzadelle  pitture  di  Pomp<'i  appartiene  a  questo 
atae,  tantoeliè  6  detto  volgarmente  pompeiano,  ma  non  di- 
mentichiamo che  del  medesimo  erano  pure  le  pitture  e  gli 
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Flg.  194  e  195.  -  BhccahU.  Affreacbl  pompelunl.  Napoli,  m.  n.    ! 

Stucchi  rtella  casa  aurea  di  Nerone,  riapparse  sotto  lo  ru- 
viiio  delle  Torme  ili  Tito,  al  tempo  di  Raffaello. 
Esempi  romani  antichi  : 

0  Roma  la  decorazione  e  pitture  a  stucchi  delle  due  tombe 
della  via  Latina  del  W  secolo  d.  C.  (figure  470  e  471). 

Le  eroine  di  Tur  Maraacio,   del   Museo   Vallcauo  del  II  se- 
colo d.  C. 

a  Pompei  (e  quindi  anche  nel 
Museo   di  Napolil.   Innumerevoli 

Iure  della  casa  dei  Velia. 

Appartengono  al  periodo  del 
IV  stile  le  pitture  fatte  nella  80- 
mioscurltioper  la  semioscurità 
(ielle  Catacombe. 

I  primi  cristiani,  non  posse- 
ilenrto  arte  propria,  {ter  le  loro 
pitture  hanno  dovuto  serrirsi  ne- 
cessariamente dell'arte  di  quel 
teinpo  e  degli  artsti  che  trova- 
rono in  Roma,  Ria  quanto  allo 
Fiff.  <M.  —  FjguTft  muiitìbra  stile  sia  quanto  alla  tecjitca  eioé 
Bipoli,  muMo  iiBaioBBie.  "■    dell'arte  gi-eco-romana:  ma  iia- 


Pittura  e  musaico.  345 


turalmente  si  l'iTolserotuI  artisti  modesti,  popolari,  epperciò, 
mentre  nella  ornamentazione  è  sempre  lo  siile  f;recoi'omano 
che  predomina,  nelle  figure  e  «l'elle  a  figure  ni  ^lalesa  al- 
ti'eai  il  carattere  roiiiaiio  od  italico  di  aeriamo. 

Siccome  iterii,  sia  [«r  le  condizioni  stesse  delle  catacojnbe 
buie  e  niefltii'he,  sia  per  lo  spirito  di  uniiltj,  e  iwTertà  dei 
primi  cfislJaiii,  queste  pittui'e  erano  latte  senza  grandi  pre* 
lese  estetiche  eil  eran  conilulte  con  e.secuzione  astuti  fretto- 
losa, co^  ne  segue  che,  sebbene  cj-OTiologicaiiiente,  do|x>  le 
precedenti  pitture  del  |ieilodo  aureo  ogfii  sul  l'alatino,  nel 
m.  (Ielle  Tenne  e  del  Vaticano  e  dopo  le  pitture  di  Ercolanoe 
(li  Pompei,  esse  formino  pressfxihè  l'unico  su(?cesaivo  (ioni- 
plesso  di  pitture  <lell'età  romanapeiTenutei'i,  ci')  nonostante 
dal  punto  di  vista  dello  stile  e  della  tecnica  sono  poveri  e 
dozzinali  lavori  nei  quali,  per  quattro  secoli  senza  inter- 
ruzione, è  ancor  piii  sensibile  U  progi-essivo  declino  e  pre- 
cipitare dell'arte  pittorica  di  Ronia  itniieriale. 

In  queste  pitture  inolti'e,  sul  finire  del  III  secolo,  col  de- 
cadere del  gusto  esietlco  e  dello  stile,  peggiora  de!  pari  (1 
materiale  cioè  lo  stucco  ed  1  colori. 

1  musata  fanno  parte  integrante  della  decorazione  pitto- 
rica romana;  soltanto   eccezionalmente   li   troviamo   estesi 
alle  pareti  dì  edifici  pubblici,  u  nelle  idcchie  delle  edicole, 
fontane,  ecc.  Il  compito  principale  del  musaico  è  di  sostituire 
ed  imitare  i  tappeti  di  lane  a  colore  distesi  sui  pavimenti  e 
naturalmente  dai  semplice  uuisaiuu  a  cubetti  ili  pietra  biani.'a, 
nero-bruna&tia,  gialla  e  ros- 
sa, si  passa  grado  grado  al 
musaici  di  pietre  e  marmi 
dì  svariati  coloi'ie  di  tubetti 
di  vetro  fuso  colorato  (1) 
(figure  497,  498  e  499). 
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Il  musaico  deriva  dall'urte  ellenisllca,  lanlo  è  vero  che  i  più 
bei  musaici  di  Tesloni  e  maschere,  di  colombe  attorno  ad  un 
bacile  (nel  id.  Cnpltolino,  flR.  320  bis),  i  due  musaici  di  scene  co- 
miche (Urinali  da  Dloscuride  di  Samo  nel  m  di  Napoli!,  il  mu- 
saico della  Batlaglla  di  Alessiindro.  son  lulU  lavori  ellenistici. 
Aggiungasi  il  pavimenlo  a  musaico  di  Frenesie  (Pale9lrinn)coii 
paesaggi  CKizianl,  i  musaici  provenienli  dalla  Villa  Adriana  (ol- 
tre quello  delle  colombel  e  quelli  dei  musei  di  Napoli,  Roma. 
Berlino,  ecc. 

loro,  compreso  il  blancoi  usalo  esclusiva  metile  ad  pavimenti. 
Opttt  vermicalatuin,  come  il  lessellalum,  ma  composto  di  cu' 
beiti  irregolari.  In  modo  da  seguire  11  coolorno  delle  figure. 

Opta  iuBTittortum  sietlle,  composlo  di  incrosla:loni  di  marmi 
di  varie  dimensioni,  che  si   incastravano   le   une   nelle  altre: 
usala  lanin  peri  pavimenti,  quanla  perle  pareli  (nel  bassllempi). 
Opus  altxandrinam.  composto  di  frammenti  di  marmi  e  plelre 
dure  (porfido,  serpentino,  ecc.),  frammenli  che  non  si  incastra- 
vano ma  si  avvicinavano  l'un  all'allro,  e  formavano  del  dischi, 
triangoli,  rombi,  stelle,  ecc. 
Ineguali  e  tutti  di  motivi 
geometrici  (sistema  conti* 
Qualo  poi  nel  pavimenti 
delle  basiliche  cristiane). 
Musaico  di  vetro  o  di  pa- 
sta di  smallo  In   cubetti. 
prototipo  del  musaico  bi- 
zanllno  e  cristiano  latino. 
ma  già  In  uso  presso  i  Ro- 
mani Sin  del  l'Secolo  del- 
l' èra   volgare.   Esempi ,   n 
Pompei,  Capri,  Tivoli,  Vii 
la  Borghese,  ecc.  (Mitnt/. 
lulroduiioneal  suo  studio: 
La  Uoiaique  chrélhnae  pta- 
KtK.  199,  —  Gfnieiin  ciu,  d„ni6  un  iwnf       *'""'    **>    premier»    iìédes . 
siiiMLco  romano.  Paris  1893- 


nari  od  inóitslriali  dei  Romani  sono  una  ile- 
)   dell'arte   eileiilstica,  quando  non  sono  addirittura 
lavori  alefisandrini  importati  od  eseguiti  ila  artisti  di  quella 
scuola,  come  vediamo  ed  aiiiniiriamo  nella  suppellettile  ili 
Ililde^eira   e   ili   Bosco   Reale,   di   eui   abbiamo   già  fatto 
l'enno,  e  negli  etessi  lavori   bronzei  della  decorazione  delle 
navi  del  lago  di  Nemi.  Derivazione  e  svolgimento  dell'arte 
ellenistica  appaiono   dlfattl  1  numerosi  saggi  di  oreficerie, 
gemme,  suppellettili,  mobili,  oaiidelabrì,  tvlpocli,  armi,  ecc. 
ilei  musei  di  Roma  e  di  Napoli, 
(li  Parigi  e  Londra,  ei'c.,  svolgi- 
mento che  per  lo  piii  segna  de- 
cimo ma  che,  a  paragone  della 
maggioranza    dei   piulottj    mo- 
derni e  contemporanei,  è  ancora 
ili  altissimo  valore   artistico  (Il 
gure  500,  501  e  502) 

Non  è  però  a  dire  i  he  man- 
ihl  totalmente  la  nota  nmana 
Masiime  nei  lavori  m  bronzo  e 
nelle  terraglie  e  evidente  una 
valentia  tei  nica  ed  un  gusto  di 
antica  derivazione  italica  e  spe- 
cialmente etrusca  Molte  delle 
modeste    tei-raglie    aietine .   di 

quel  bel  rosso  sangue  di  bue,     p,^.  „i.  _  Tnpod.  ,n  b™,„o   ■ 
son  adorne  di  squisiti  nhevi  di     cUPompri.  Napoli,  museo nai,  ; 
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rami  di  foglioline  tiorf  (Ittii,  p 
(liretlAmente  dal  vero,  e  cosi,  ili 
persino  le  nioi lestissime  lampadine  in 

La  serie  ilelle  loonete  romane  ri'ipe* 
chia  aiieh'essa,  corno  quella  ilellf  nio- 
iieln  greche,  la  stona,  le  eToluzioni  e 
le  vicissitudini  della  inilustria  e  ilel- 
l'arte   dei   Romani    Ciò  iioasiamo  age- 
volmente constatare  <<all  aes  grane  (uto 
in  bronzo,  ai  denari  d'argecito  coniali 
ali  imitazione  delle  dramme  greche,  alle 
monete   imperiali  che  nei  tre   metalli 
oro,  an?ento  e  bronzo  seguono  le  stesse 
jmdeiiibro      fasi  della  scultura  lumana  dei  busti 
mnaiDiD.         ^  ^j^j  ijg^;[.jiigyi   niojiu mentali.   Dopo 
Commodo,  anche  sulle  monete   l'arte 
!  poi  precipita. 
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Vitruvio;  De  architectura  libri  decem,  ecc.  Romae  1836.  Tradu- 
zioni italiane,  Napoli  1758,  Udine  1830,  Venezia  1854. 

Leon  Battista  Alberti:  Dell' architettura^  della  pittura  e  della  sta- 
tuaria. 

Andrea  Palladio  :  Trattato  di  architettura^  in  quattro  libri.  Vene- 
zia 1570  —  trad.  francese,  Paris  1827. 

Piranesi:  Antichità  romane.  Roma  1748-1778.  (Grandi  incisioni 
in  folio). 

L.  Canina:  L'architettura  antica  descritta  e  dimostrata  coi  mo- 
numenti. Roma  1832-44. 

Lo  stesso:  Gli  edifizi  di  Roma  antica.  Roma  1849-1852 (sei  voi.). 

Lo  stesso  :  Descrizione  storica  del  Foro  romano  e  sue  adiacenze. 
Roma  1815. 

Lo  stesso:  La  prima  parte  della  via  Appia  dalla  porta  Capena  a 
Bo.  Roma  1853,  con  ili. 

G.  Antoliiii:  Le  rovine  di  Veleia.  Milano  1819-1822. 

Notizie  degli  scavi  di  antichità  comunicate  alla  R.  Accademia  dei 
Lincei  per  ordine  di  S.  E.  il  Ministro  della  Pubbl.  Istruzione. 
Roma,  Tip.  della  R,  Accad.  dei  Lincei. 

Annali  dell' Instituto  di  corrispondenza  archeologica.  Roma. 

Bollettino  dell' Instituto  di  corrispondenza  archeologica.  Roma. 

Atti  della  reale  Accademia  dei  Lincei.  Memorie  della  classe  di 
scienze  morali,  storiche  e  filologiche.  Roma. 

Rendiconti  della  reale  Accademia  dei  Lincei;  classe  di  scienze 
morali,  storiche,  ecc.  Roma. 

Bollettino  della  Commissione  archeologica  comunale  di  Roma. 
Roma  (dal  1872). 

Monumenti  antichi,  pubblicati  per  cura  della  R.  Accademia  dei 
Lincei.  Roma. 

A.  Baumeister:  Denkmàler  des  Klassischen  Altertums,  lexikalisch 
bearbeitet.  Mùnchen  1884  1888  (con  ili.). 

Ed.  Saglio:  Dictionnaire  des  antiquilés  grecques  et  romaines.  Pa- 
ris (in  corso  da  molti  anni). 

J.  Burckhardt:  Dsr  Cicerone  (nona  edizione  di  Bode  e  Fabriczy) 
Erster  Teli.  Antike  Kunst.  Leipzig  1904. 
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H.  Holtzinger:  Die  Ruinen  Roms  (parte  1*  del  volumetto  :  Afo- 
derner  Cicerone.  Rom  I  Antike  Kunst)  Stuttgart,  etc.  Union 
Deutsche  Verlaj^sgesellschaft. 

Guhl  und  Koner:  Lebeti  der  Griechea  und  Rómer.  (Sesta  edi- 
zione con  grandi  illusi.,  pubblicata  da  Richard  Bngelmann). 
Berlin  1893. 

Gli  stessi:  La  vita  dei  Greci  e  dei  Romani.  Traduzione  del  pro- 
fessor Giussani.  Torino  (con  ili.)  1887-89. 

Erm.  Render:  Rom  und  ròmisches  Lebeii  ini  Altertum  (^  ediz.). 
Tubingen  1892,  con  ili.). 

G.  Boissier:  Promenades  archéologiqaes.  Paris  1891. 

Lo  stesso  :  Nouuelles  promenades  archéologiques.  Paris  1895. 

G.  Cougny:  L'art  antique.  11  Paris.  1894,  con  ili. 

Martha:  Manuel  d'archeologie  étrusque  et  romaine.  Paris  s.  d. 
(Ribl.  de  l'ens.  des  Reaux  Aris). 

K.  Wòrmann  :  Geschichtr  der  Kunst  alter  Zeiten  und  Vólker  Leip- 
zig-Wien  1900  (1®  voi.  con  ili.). 

I.  von  Falke:  Eliade  e  Roma  (trad.  it.  dal  tedesco)  Milano,  Fra- 
telli Treves  (con  ili.). 

E.  Rertaux:  Rome.  L'antiquité.  Paris  1904,  con  ili.  (Nella  serie: 
Les  villes  d'art  célèbres). 

L.  Friediànder:  Studi  intorno  agli  usi  e  costumi  dei  Romani  nei 
primi  due  secoli  dell'era  volgare,  trad.  dal  tedesco  di  Augu- 
sto di  Cossilla.  Milano  1874,  tre  volumi. 

Atlante  di  tavole:  Kunstgeschichte  in  Bildern.  1  Abteilung:  Oas 
Altertum,  bearbeitet  von  Franz  Winler.  Leipzig  und  Berlin 
Scemann  1900. 

D.  Ramée:  Histoire  generale  de  l'architecture.  Paris  1860-62. 

W.  1.  Anderson  &  Phene  Spiers:  The  architecture  of  Greece 
&  Rome.  London  1902,  e  traduzione  tedesca.  Leipzig  1905 
(con  ili). 

A.  Choisy:  Histoire  de  l'architetture.  Paris  1899.  (1**  volume). 

Lo  stesso:  L'art  de  batir  chez  les  Romains.  Paris  1873. 

Durm  :  Bankunst  der  Rómer  (11*  parte  del  manuale  di  architet- 
tura, 2<'  voi.)  Darmstadt  1885. 

H.  Strack:  Bandenkmàler  des  alien  Rom.  Rerlin  (Wasmuth  1900 
con  tavole  eliotipiche). 

Bùhlmann:  Die  Architectur.  Stuttgart  1894. 

R.  I.anciani:  Ancient  Rom  in  the  tight  of  recent  discoveries.  Lon- 
don 1888. 

Lo  stesso:  The  ruins  and  excavation  of  ancient  Aom. London  1S97. 

Lo  stesso:  Storia  degli  .scavi  di  Roma  e  notizie  intorno  alle 
collezioni  romane  ecc.  Roma  1902-1903. 

O.  Richter:  Topographie  der  Stadi  Rom.  Nòrdiiigen  1889. 

Fr.  VOI!  Reber,  J.  Bùhlmann  &  Alex.  Wagner:  Rom  mit  dern 
Triumphzuge  Constantius  im  lahre  312.  Miìnchen  1894.  Con 
riproduzione  fotografica  del  panorama  e  testo  del  Reber. 
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L.  Borsari  :  Topografia  di  Roma.  Milano  1897. 

Lo  stesso:  Le  Forum  romain  selon  les  dernières  fossilles.  Rome 
1900. 

O.  Marucchi  :  Le  forum  romain  et  le  Palatiti.  Roma  1903  (con 
tavole). 

Lo  stesso  :  Il  foro  romano.  Roma  18%. 

G.  Gatteschi:  Restauro  grafico  del  monte  capitolino,  foro  romano 
e  monumenti  circostanti  nell'anno  CCC  dopo  Cr.  Roma  1897. 

G.  Boni:  Rilievo  eseguito  dalla  R.  Scuola  d'applicazione  degli  in- 
gegneri di  Roma^  nell'area  compresa  tra  il  Tabularlo  Colosseo 
e  il  Tabularlo.  (In  Notizie  degli  scavi  Giugno  1900).  Roma, 
Lincei  1900  (con  illustrazioni  e  tavola). 

Lo  stesso:  Il  metodo  negli  scavi  archeologici.  Roma  1901. 

D.  Vaglieri:  Gli  scavi  recenti  nel  foro  romano.  Roma  1903. 

H.  Thédenat:  Le  forum  romain  et  les  forums  imperiaux.   Paris 

1904,  con  piante  e  iltustf. 
C.  Huelsen  :  //  foro  romano  -  Storia  e  monumenti.  Roma  1905, 

con  pianta  e  illustr. 

E.  Rodochamachi  :  Le  capitole  romain  antique  et  moderne.  Paris 

Hachette. 

L.  Borsari:  Topografia  di  Roma  antica.  Milano,  Hoepli  1897  (della 
serie  dei  manuali;  con  7  tnv.). 

P.  Mazzanti  :  Il  tempio  di  Vesta.  Torino,  Camilla  e  Bertolero  1884. 

Nispi  Landi:  Afarco  Agrippa  e  i  tempi:  le  Terme  e  il  Panteon. 
Roma  1883. 

A.  Nibby:  Descrizione  della  villa  Adriana.  Roma  1827. 

Ermanno  Ferrerò:  L'are  d'Auguste  à  Suse.  Torino  1901. 

Ed.  Paulin  :  Les  Thermes  de  Dioclétien.  Paris  Didot  1890  (resti- 
tuzione con  tavole). 

C.  Weichhardt  :  Le  palais  de  Tibère  et  aulres  édifices  romains  de 
Capri.  Trad.  francese  di  A.  Simon.  Paris-Naples  1901  (con 
illustrazioni. 

Mazois:  Les  ruines  de  Pompei.  4  volumi,  Paris  1812-38. 

M.  Monier  :  Pompei  e  i  Pompeiani,  trad.  ital.  Milano,  Treves  1875 
(con  ili.). 

J.  Overbeck:  PompeJ  in  seinen  Gebànden,  Altcrthùmern  und 
Kunstwerken.  Leipzig  1884. 

Ang.  Man  :  Pompej  in  Leben  und  Kunst.  Leipzig  1900  (con  illust.). 

G.  Fiorelli:  Gli  scavi  di  Pompej  dal  1861  al  1872.  Napoli  1873. 

Pompei  e  la  Regione  sotterrata  del  Vesuvio  nell'anno  LXXLIX. 
Memorie  e  notizie  pubblicate  dairufficio  degli  scavi.  Na- 
poli 1879,  grosso  volume  in-4,  di  pagine  548,  con  tavole  (me- 
morie di  Ruggiero  Corcia,  Brizio,  Palmieri,  Tiberi,  Galante, 
Scacchi,  Bruzza,  Bertolini,  Ghirardini,  Comparetti,  Comes, 
De  Petra,  Fulvio,  Tascone,  Viola,  Sogliano). 

Delle  antichità  di  Ercolano.  Napoli  1757-1792. 

M.  Ruggero:  Degli  scavi  di  Stabia  dal  17 U9  al  1782.  Napoli  1881. 
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C.  Weichhardt:  Pompei  avant  sa  destruction.  Reconstitution  de 
temples  et  de  leurs  environs.  Trad.  francese  di  A.  Duchesne. 
Paris. 

0.  Rayet  :  Monuments  de  Vari  cuitique.  Paris  1882-1884  (con  tavole). 
C.  I.  Cavallucci:  Manuale  di  storia  della  scultara.Torìno  18S4. 
P.  Paris:  La  sculptiire  antique.  Paris  1888. 

A.  Venturi:  Museo  e  Galleria  Borghese.  Roma  1893  (con  illu- 
strazioni). 

1.  Gentile  e  S.  Ricci:  Archeologia  e  storia  dell'arie  italica,  etru- 

sca  e  romana.  Milano,  Hoepli  1901.  Terza  edizione.  —  Serie 

dei  manuali  (con  ili.). 
W.  Amelung:  Die  Antiken.—  Sammlungen  (v. sopra Holtzinger). 
C.  F.  Mazznnti:  La  scultura  ornamentale  romana  nei  bassi  tempi, 

Roma  1896  (eslr.  Archivio  storico  deirarte,  serie  2*,  anno  2^ 

con  illustr.). 
S.  Reinacli  :  Répertoire  de  la  statuain  grecque  et  romaine,  Paris 

1897-1898. 
F.  Ramoriiio  :  Mitologia  classica  illustrata^  Milano,  Hoepli,  1897. 
A.  Mela  ni:  Manuale  di  scultura  italiana  antica  e  moderna.  Mi- 
lano, Hoepli  (serie  dei  manuali). 
Friedrich  Bruckmaun,  Heinrich   Brunn  &  Paul   Arndt:  Denk- 

màler  griechischer  und  ròmischer  Sculptur.  Mùnchen  1897. 

(Raccolta  di  grandi  tavole  fotografiche  delle  sculture  greche 

e  romane). 
H.  Brunn  und   P.  Ariidt:    Griechische   und  Ròmische  Portraits. 

Mùnchen.  F.  Bruckmann  1901.  (Fascicoli di  grandi  tavole). 
F.  V.  Reber  und  A.  Bayersdorfer:    Klassischer  Skulpturenschatz. 

Mùnchen,  Bruckmann  (fascicoli  di  tavole,  dal  1896). 
Furtwàngler  -  Urlich  :    Denkmàler    griechischer    und    ròmischer 

Sculptur.  —  Handhausgabe.  Mùnchen  1904  (con  illustr.). 
W.  Amelung:  Die  Sculpturen  des  Vaticanisehen  Museuni.  Ròmi- 
sche Abteilung.  Berlin  1903.  (con  tavole). 
E.  Petersen,   Domaszewsiii,   G.   Calderini  e  T.  Mommsen  :   Die 

MarcuS'Sàule  auf  Piazza   Colonna   in   Rom.   Mùnchen,  1896 

(tavole  fot.). 
W.  Helbig  :  Guide  dans  les  musées  d'archeologie  classique  de  Rome 

(traduzione  francese  dal  tedesco,  di  Toutain).  Leipzig  1893 

(due  voi.). 
1.  I.  Bernoulli:     Ròmische  Ikonagraphie.  Stuttgart  1892-94   (tre 

volumi  con  tavole  fotogr.). 
P.  Arnd:  La  Glgptothègue  Ng-Carlsberg.  Mùnchen  Bruckmann. 

(Grandi  tavole  fotogr.). 
Courbaud:  Le  has-relief  romain   à   représentatione    historiques. 

Paris  1899.  (Bibl.  des  ócoles  de  Rome  et  d'Athènes). 
P.  Girard  :  La  peintnre  antique.  Paris  1892  (Bibl.  de  l'ens.  des  B.  A.). 
Aug.  Mau:  Geschichle  der  dekoration    Wandmalerei  in  Pompeji. 

Berlin  1882. 
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F.  Nicolini:  Le  case  ed  i  monumenti  di  Pompei.  Napoli.  (Grande 
pubblicazione  con  tavole  colorate,  principiate  nel  1854). 

Ed.  Cirillo:  Dipinti  murali  di  Pompei.  Ed.  P.  d'Aurelio.  Napoli. 

F.  Barnabei:  La  villa  pompeiana  di  Fannio  Sinistore,  scoperta 
presso  Boscoreale.  Roma  1901. 

C.  Samter  :  Le  pitture  del  colombario  di  Villa  Panfili.  Roma  1893 
(nelle  Ròmische  Witteilungen). 

F.  Nicolini  :  PompeJ  domus  Vettiorum.  Napoli  1898  (con  grandi 

tavole  colorate). 
Huscus:  La  villa   di   Livia  ad    Gallinas   Albas.   In    Emporium 

Maggio  1906,  pagina  390. 
K.  Woermann  :  Die  Calerei  des  Alterthums  Leipzig  1879. 
H.  Cros-Chr.  Henry:   L'encaustique  et   les   autres  procédés  de  la 

peinture  chez  les  anciens.  Paris  1884. 
Lefort:  Etudes  sur  les  monuments  primitifs  de  la  peinture  chré- 

tienne  en  Italie.  Paris  1883. 
Gerspach:  La  mosaìque.  Paris  (Bibl.  de  l'eus.  des  B.  A.). 
E.  Muntz:  La  mosaìque   chrétienne  pendant  les  premiers  siècles. 

Paris  1893. 
A.  Racinet:  L'ornament  polychrome.  Paris,  Didot  (tavole  a  colori). 

G.  Boissier:  L'Afrique  romaine.  Paris,  1895. 
Toutain:  Les  cités  romaines  de  la  Tunisie.  Paris  1896. 
Gsell:  Les  monuments  antiques  de  V Algerie.  Paris  1901. 
Boeswiwald  et  Cngnat  :  Timgad,  une  cité  africaine  sous  l'empire 

romain.  Paris  1892. 
De  Vogné:  Syrie  centrale,  architecture   civile  et  religieuse.  Paris 

1867  (due  volumi  con  tavole). 
H.  Frauberger:  Die  Akropolis  von  Baalbeck.  Trankfurl  1802. 
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APPENDICE 


L'arte  indiana  e  la  nuova 
arte  persiana. 


Non  Bi  può  clilu<Ieie  la  rassegna  1(11' arte  antica  senza 
ricordare  due  nuove  forme  I  arte  oi  lentale  le  quali,  nel  frat- 
lemiK),  8i  erano  venute  concretando  e  poi  irepararono  alcuni 
elementi,  che  più  talli  penetreranno  nell  ai-te  bizantina  e 
nell'araba  I  aite  indiana  e  la  nuova  arie  persiana,  degli 
Arsacidi  e  dei  Sassani  li 


Arte  indiana  —  La  stona  dell  India  anteiio 
conquista  araba  vien  divisa  in  tie  periodi 

il  primo  clu*  usale  a)  primordi  della  civiltà  aiiana  e 
scende  fliii  verso  il  250  a  C  eil  e  detto  periodo  bTotiùnico; 
è  durante  questo  p<  lodo  che  e  avvenute  t  invasione  per- 
siana di  Darlo  net  517  a.  C; 

il  secondo  detto  buddistico,  che  parte  da  quella  ilata  ap- 
prossimativamente e  vien  sino  al  VII  s.  d.  C,  e  tu  dui'ante 
questo,  nel  325  a.  C.,  che  Alessaniira  peneti*  coi  Greci  nel- 

11  terso,  nuovo  periodo  braminico  che  dall'  Vili  s.  d.  C. 
sì  protrae  sino  alla  conquista  araba. 

Dell'arte  del  primo  periodo  non  ai  hanno  rovine,  nò  si- 
nora venner  trovato  vestigia  perchè  gli  unici  materiali  ailo- 
pratì  erano  il  legno  ed  il  mattone,  ma  se   ne   trova  traccia 
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nelle  opere  del  secondo  periodo.  Di  questo,  detto  adunque 
buddistico,  esistono  tuttora  opere  monumentali  e  sculture, 
le  quali  rivelano  tipi,  forme  e  caratteri  particolari  alle  co- 
struzioni ed  agli  intagli  e  plastiche  in  legname,  o  rispettiva- 
mente in  legname  ed  in  terra  cotta,  che  appunto  fanno  co- 
noscere lo  stile  del  primo  periodo.  Altri  elementi  però  si 
lascian  pure  discernere:  alcuni  sono  elementi  dell'  antica 
arte  persiana  degli  Achemenidi,  ed  altri  dell'arte  greca  ;  se- 
nonchè  non  vi  esistono  allo  stato  puro,  sono  stati  modificati 
ed  adattati  allo  spirito  dello  stile  locale  indiano. 

Quest'arte  nuova,  la  vera  arte  indiana  antica,  è  dunque 
il  risultato  di  una  elaborazione  locale  che  ha  anche  assor- 
bito e  si  è  assimilato,  elementi  persiani  antichi  (e  quindi 
anche  oriundo  egiziani  e  caldeo-assiri)  massime  nei  capi- 
telli, negli  animali  sovrapposti  a  questi,  ed  elementi  greci 
sopratutto  nei  tipi  e  nella  modellazione  delle  sculture.  Non 
presenta  organismi  architettonici  razionali,  né  uno  svolgi- 
mento dello  stile  della  plastica  come  abbiamo  trovato  presso 
gli  altri  popoli  antichi  ma  ciò  nullameno  opere  grandiose  e 
fantastiche,  di  ricchissima  decorazione,  e  sculture  di  forme 
convenzionali  e  punto  naturali  ma  pur  piene  di  vita  e  di 
movimento.  Non  ci  ha  lasciato  che  opere  religiose;  nel  suo 
complesso  è  fantastica,  sorridente,  abbagliante  e  ricca,  ma- 
gnifica e  talora  comphcata  e  misteriosa:  è  l'espressione  della 
maravigliosa  regione  dell'  India  e  della  sua  religione  cosi 
singolare. 

I  tipi  principali  di  monumenti  conosciuti  si  possono  ri- 
durre a  tre  : 

Le  cosi  dette  colonne  commemorative,  che,  al  disopra  (ii 
uu  capitello  a  campana  rovesciata  sorreggono  un  elefante  (?) 
che  porta  sul  dorso  la  ruota  simbolica.  Se  ne  trovano  an- 
cora nella  valle  del  Gange. 

I  santuari  detti  Stupa  ed  anche  Tope  (fìg.  504).  Sopra  una 
gran  piattaforma  circolare  s' innalza  un'immensa  cupola  mas- 
siccia a  forma  di  otre  e  sormontata  da  un  coronamento  ad 
ombrello.  Nell'interno,  in  una  piccola  cella  sono  conservate 
reliquie.  Attorno  all'edifìcio  gira  una  cinta  circolare  in  pie- 
tra con  portali  parimente  in  pietra  di  caratteri  che  ricor- 
dano originarie  costruzioni  in  legname,  come  le  sculture  dei 
grandi  portaU  ricordan  pure  gU  intagU  in  legno.  Questi  mo- 
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numenti  sparai  nel  Bopol  e  nell'isola  di  Ceilon  Tariano  di 
altezza  dai  17  ai  SI  e  fin  agli  83  metri.  ARri  monamenti 
semplificati,  detti  Dagob,  senwt  cinl*  né  portale,  o  ridotti  a 
specie  di  tabernacoli,  sono  anche  eretti  nell'interno  dei  tem- 
pli. La  forma  complessiva  degli  Stupa  ricorda  il  tumulo, 
potrebbe  darei  derivi  da  antiche  tombe,  essa  presenta  difetti 
analogia  coi  tumuli  degli  Egei. 


l>lf.  sa*.  —  Indiai  Lo  Btapadl  SsnUcliL  (Coli). 

/  templi-apetonca,  scavati  cioè  nelle  Calde  del  monti,  sono 
i  monumenti  pììi  grandiosi  e  caratteristici.  Sul  pendio  della 
rupe  è  scolpita  la  facciata  adoma  di  sculture  e  di  archi  a 
ferro  di  cavallo,  il  maggioie  del  quali  (nel  mezzo  della  fac- 
ciata stessa)  e  la  porta  che  È  al  disotto,  sono  le  uniche  apei'- 
ture  elle  mandino  luce  nell'  interno.  Segue  un  atrio  a  co- 
lonne, dal  quale  si  passa  nel  tempio  scavato  a  forma 
rettangolare,  diviso  in  navate  da  colonne  e  coperto  da  una 
immensa  vòlta  a  botte  ad  arco  rialzato:  È  terminato  nel 
fondo  da  una  nicchia  semicircolare,  nella  quale  si  conserva 
l'immagine  di  Budda,  talvolta  rinchiusa  nel  Dagob  sormoi^- 


tato  da  coronamento  lul 
ombrello.  Late i-al mente 
sono  scavati  altri  locali 
accessot'i,  passaggi  e  gal- 
lerie. I  particolari  il  ella 
gran  vòlta  a  botte  e  dei 
sostegni  (li  tipi  srarìati, 
ricopiano  ancora  le  an- 
tiche costruzioni  in  le- 
gname. Il  più  celebre  « 
il  tempio  ili  Carli  nelle 
vicinanze  di  Bombay  (fi- 
gura 503). 

I^  sculture  non  danno 
che:  altirilievi  di  scene 
milologiche-ei-oiche  e  ri- 
lievi ornamentali  a  de- 
corazione dei  santuari,  i> 
rappi'esentazioni  di  Bud- 
da.  Come  ai  è  detto,  sono 
flgui*  poco  o  punto  na- 
turali perchè,  oltre  ail 
esser  simboliche  e  fan- 
tastiche e  quinili  compli- 
cate, non  livclan  l'osser- 
vazione e  lo  studio  del 
vero,  ma  aon  pei-ò  iiiol- 
to  vivaci  e  movimentate. 
La  modellazione  x>lastica 
prima  derivava  esclusi- 
vamente (lallo  stile  dell' 
intaglio  in  legno  e  poi 
anche  dall'arte  persiana 
achemenidejdopo,  si  tra- 
sformò sotto  l'azione  del- 
l'arte greca.  Cod  rilevaci 
ad  cs.  dal  confronto  di 
due  immagini  di  Budda 
che  risalgono  ai  due  pe- 
rioill  diversi  (flguie  505 
e  506}. 


irle  indtana  Sòl 


Quest'arte  imliana  <tel  secondo  peiioilo  cioè  buddistica  ha 
&vuU>  una  grande  azione  su  quelle  di  altie  regioni  ni 
diaun  e  di  altie  eoiitra'le  più  lontane,  del  Tibet,  del  Siam, 
del  Canibodge,  della,  Cina,  riel  Giappone,  della  Corea,  dove 
I  più  antichi  tipi  si  inno  conservati  più  puii  ahi   neli  India 


I  celebii  te mpli-speloiica dell'isola  di ii'fe/anfn  presso Bom- 
ba,y(flg  507),e  queU]  alti  elianto  celebri  di  Eilora,  alcuni  del 
quali  oltre  di  i-sseie  scavati  nella  rujie  sono  pur  stati  iso- 
lati dal  monte,  tutto  a  lavoio  di  sealpello,  appaiiengono 
già  al  terzo  peiiodo  nuovo  braminico  e  cosi  pnix.'  quei  san- 
tuari altissimi,  che  vennero  il'-tti  Pagoiìe.  Sono  perfi  uno 
ovo^unento  «uccniivo  dell  arte  del  secondo  periodo. 


La  nuova  arte  perdiana  degli  Arsacidi  e  dei  Sassanidi. 
—  Nella  Mi^opotanjia,  durantfi  l'antico  iin poro  persiano  tli'- 
gli  Acliemciiidi  ed  i  successivi  regni  dei  Seleucidi  e  degli 
Arsacidi  (1)  raiilica  arte  caldeo-assira  (l'arte  deUe  vòlte  e  delle 
cupole)  non  solo  aveva  continuato  ad  esistere,  ma  come  ab- 
biamo veduto,  aveva  pur  esercitato  non  piccola  azione  sul- 
l'arte ellenistica  o  poi,  probabilmente  per  mezzo  di  questa, 
anche  sulla  romana  che  conseguentemete  creò  le  cupole  dei 
Pantheon,  delle  Terme,  ecc.  Parimente  nella  Persia  l' arte 
caldeo-assira  e  l'arte  delle  costruzioni  principesche  d^U 
Achemenidi  eran  pur  sopravissute.  Nella  Mesopotamia  poi 
e  nella  Persia,  massime  durante  il  regno  dei  Seleucidi  (i 
successori  di  Alessando  il  Macedone  che  fondarono  U  citta 
di  Selencia  presso  U  Tigri)  eran  pur  penetrate  i' architet- 
tura e  la  scoltura  greca  che  cosi  si  fusero  con  quegli  stili 
preesistenti. 

Ne  segui  che  durante  1  successivi  regni  degli  Arsacidi- 
Fartì  e  dei  Sassanidi,  regni  di  grande  vitalità  e  vigorìa  con- 
tro i  quali  invano  cozzavano  i  Romani,  le  tre  arti  caldeo- 
assira,  persìaiia-achemenide  e  gicea  continuarono  aprodurn' 
e  si  svolsero  in  uno  stile  unico  che  appare  di  già  negli  ul- 


(1)  Signoria  del  Seleucidi  dal  312  a,  C.  al  2S0  a.  C. 

degli  Arsaoidl-Parti  dal  250  a.  C.  al  2»  d.  C 
del  Sassanidi  dal  226  d,  C.  al  641  d.  C. 
degli  Arabi  dal  611  d.  C.  In  poi. 


timi  tempi  degli  Arsacìdi 
e  floriscp  durante  il  re- 
gno doi  Sassanidi,  donde 
la  sua  solila  denomiiia- 


T  monumenti  principali 
(li  qumt'  arte  appaiono 
nelle  rovine  gr&iidiuse  di 
palazzi  a  Firui-Abad  (B-        Ma.  so».  —  EeatltuiLone  ilei  palai» 

gura  508),  Sarvtstati  (fl-        ^  """  ""^  ^^"'''  'fi™''''"^'»- 
gura    510)  e   Ctestfonle 

(flg.  508)  ed  in  altre  rovine  minori,  non  che  n^ll  altirilievi 
scolpiti  sulle  falde  delle  rapi. 

Questi  Imponenti  edifici  presentano   nella   massa  e  nella 
ossatura  l'antica  grandiosità  caldeo-assira,  vaste  sale  coperte 
da    immense  vòlte  a  balte,  altre  sale  quadrate  coperte  da 
cupole  elle  tendono  sopratotto  nell'interno  alla  forma  ovoidale 
e  sono  sorrette  ai  quattro  angoli  da  trombe  incavate  nella 
muratura  (flg.  511)  lequali  trasformano  cosi  l'ambiente  qua- 
drato in  ottagono  ;  le  pareti  esterne,  massime  le  fecciate,  pre- 
sentano arconi  di  ingresso  colossali  tendenti  al  sesto  acuto  (1)  e 
lateralmente  arcate  cieche  disposte  in  serie  di  due,  tre  piani  e 
fiancheggiate,  or  da  fasci  di  colonnette  murate,  or  da  alte  co- 
lonne o  pilastri  cilindrici  pur  murati,  che  suddividono  gli  spazi 
e  formano  cosi  una  vera  ossatura  la  quale  ricorda  il  principio 
costruttivo  degli  edifici  dì  Persepoli  e  di  Susa.  Questi  alti 
pilastri  ciLndrici  murati  e  quei   gruppi   di  colonnette   pur 
murate,  le  arcate  cieche,  il  grande  arcone  centrale,  le  cupole, 
le  grandi  vòlte  a  botte,  lo 
trombe,   passeranno  nel- 
l'architéttura  bizantina  e 
ita  questa  nella  nostraar- 
chitetturamodlevaleepa- 
rcccbi  di  quegli  elementi. 


1  ferro  di  cavallo. 
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massime  le  cupole  e  gli  archi  a  si-ski 
acuto  diventeranno  elementi  dell'arti' 
araba.  Anche  i  capitelli  così  singolari, 
già  a  cubi  allungati  ed  evasati  yersn 
l'alto,  colla  loro  decorazione  oriuiiil" 
greca  in  cui  si  nota  qualche  accenni) 
dello  stile  decorativo  indiano,  soni 
prototipi  (li  capit«ili  bizantini  ed  arabi. 
A  DJur,  un'alta  toni;  a  scagiioni, 
che  era  ii  tempio  del  fuoco,  colle  sui' 
masse  degradato  e  la  rampa  che  sali' 
toSifdi'iàriT^ai^  p™^     tutt'attorno,  deriva  dai  templi  a  sm- 
(Dieutafgyi.'  *"   '     glÌoni  assiri  e  sarà  uno  dei  prototi]ii 
dei  minareti  arabi  in  quelle  regioni. 
Gli-  alti  rilieoi  di  Beistutn  del  tempo  di  Gotai'ze  I  re  di'i 
Parti,  (ii  Nachscir-RUsfem,  ài  DùVab^erd  e  di  TaCfi^BosIat 
del  tempo  dei  Sassanidi,  presentano  scene  storiche  e  fasti  glo- 
riosi di  quei  sovrani  e  le  loro  vittorie  sn  Aureliano  (fig.  5121. 
Sono  lavori  piuttosto  i-ozzi  è  vero,  ma  tuttavia  interessanii. 
sia  per  i'influcjiiza  die  vi  si  riconosce  dell'arte  assira,  d''lli 
greca  e   dell'indiana,  sia  per   il  risultato,  dal  quale  emergi' 
un'arto  oi'iginale  e  vigorosa. 
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160  e  segg.  162  f.  163  f.  164  t 
174.  175  ;  Eretteo  153  ;  Loggia 
delle  Cariatidi  154.  166.  175. 
Tempio  della  Nike  154.  155  f. 
165.  165  f.  175. 

—  Tempio  di  Teseo  od  Efesto  169. 
171  f.  174.  176; 

—  Tempio  di  Zeus  207; 

—  Torre  dei  venti  207; 

—  Dipilo  201  ; 

—  Teatro  di  Dioniso  290  n. 
Atene,  museo  dell'Acropoli  :  117. 117  f 

118.  118  f.  124.  125.  157.  160. 162. 

163  f.  165  f.  165.  174.  175. 
Atene,  museo  nazionale:  arte  egi- 
ziana, 29.  105;   arte  greca  114  f. 

116.  119.  123.   124.   125.   131.  115. 

171.  172.  176.  185.  201. 
Atlante  135.  136. 
Atlanti  130. 
Atleta:  arte  greca  117.  125.  125  f. 

134.  140.  144  f.  145  f.  146  f.  173. 

195.  195  f.  196.  197  f. 
Atreo  (Tesoro  di  Àtreo  a  Micene)  49. 
Attalo  I  (re  di  Pergamo)  212. 
Atteone  130. 
Attica  57  ;  scuola  di  scultura  117.124. 

130.  149  e  segg.  181.  184.205.  222. 
Attico  (architettura)  277. 
Atrio  (architettura)  atrio  toscano  di 

casa  250  ;  di  tempio  romano  271  ; 

di  casa  pompeiana  304  f.  305  f.  305. 
Augia  ^stalle  di)  136. 
Augusto  :  sue  costruzioni   276.  282. 

286  ;  suoi  archi  trìonfali  278  e  seg. 

suo  Poro  281.287. 288;  sue  statue 

e  busti  813.  314  f. 
Aulo    Metello    o   l'arringatore  252. 

253  f.  311.  312. 
Aùramazda  (divinità  persiana)   88. 

89.  90. 
Aurelio  Marco  v.  Marco  Aurelio. 
Auriga  (1',  di  Delfo)  129.  129  f. 
Autun,  città  romana,  porte  299. 
Aureliano,  mura  di  Roma,  298  e  seg, 

in  bassorilievo  persiano-sassanide 

364  n.    . 
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Baalbec  (Siria  Eliopoli)   309  f.  310. 

Babilonia  38.  70. 

Baccanti  (Menadi)  229.  229  f. 

Bacco  (Dionisio)  113. 

Banolietti  etnischi  251. 

Baracco  (museo  del  Barone  Baracco 

a  Roma)  173.  254. 
Barberini  (la   cosidetta   Mnsa  Bar- 
berini a  Monaco)  167. 
(il  Panno  Barberini  iYi)  219 
Barletta,  statua  colossale  di  Teodo- 
sio (?)  336  f.  336. 
Base  della  colonna  ionica  (architet- 
tura) IIL  112  f.  153  f.  154. 
,    attica  153  f.  154.  209. 
„    della  colonna  toscana  249. 249  £ 
„    della  colonna   dorica  romana 
268.  268  f. 
Basilica  greca   (architettura):   206. 
207;  romana  262.  276.  276 
f.  277.  277  f. 
„       di  Costantino  (cominciata  da 
Massenzio)  277.  282. 
Emilia  281.  282. 
Julia  0  di  ainlio  Cesare  276. 
283.  286. 
,        di  Massenzio  (terminata  da 

Costantino)  277.  282 
„        di  Pompei  277. 
„       di  Settimio  Severo  sul  pala- 
tino 304. 
Ulpia  0  di  Traiano  277.  277 

f.  288. 
di  Veleia  277. 
Bassa  (presso   Pigalia  nel  Pelopon- 
neso, Tempio  e  sculture)  169. 169 
f.  178. 
Beistum  (Persia)  altirilievi  sassanidi 

364. 
Bellerofonte  221.  222  f. 
Belvedere  (parte  del  museo  del  Va- 
ticano): Apollo  del,    190.   190  f.  ; 
torso  del,  196.  196f.  297  n.;  Tjao- 
coonte  216.  217  f.  297  n. 
Benevento  (arco  di  Traiano  a)  278. 

821  f.  (Altirilievi). 
Beni-Assan  (Egitto  -  architettura)  16. 
Berenice  225  f. 

Berlino,  raccolta  Kanfmann  di  scul- 
ture 186 
Berlino,  museo:   arte  egiaia  16.  33. 
34  f.;  arte  caldea  42.  43;  arte  it- 
tita 73  ;  arte  greca  117.  124.  125. 


145  f.  146.  172.  176.  194  f.  196 
214.  214  f.  223.  224.  225.  230.  237. 
237  f.  ;  arte  romana  312.  315.  331. 
335. 

Bernabei  Felice  (archeologo)  124  n. 
228  n. 

Biga  di  Norcia  123.  123  f.  254. 

Bologna,  museo:  arte  egizia  31: 
arte  greca  156.  156  f.  174. 

Bolsena  (sculture  etruscbe  da)  254. 

Boni  (Giacomo  (archeologo,  scavi  nel 
Poro  romano)  281.  284.  286. 

Borghese,  museo  della  villa  Bor- 
ghese a  Roma  173.  219 

Borghese  Dafne  (statua)  219. 

Borghese  Gladiatore  (statua)  214. 
215  f. 

Boscoreale  (affreschi  scoperti  a)  22S. 

.  228  f.;  (suppellettile  rinrenutaTi' 
236.  237  f.  347. 

Bosco  sacro  (annesso  al  tempio  egi- 
ziano) 20  ;  (od  Altis  nel  Santuario 
di  Olimpia)  132.  140. 

Boston,  museo  (scultura)  200  f. 

Botta  Emilio  (la  sua  scoperta  di  Cor- 
sabad  in  Assiria)  61. 

Botte,  vdlta  a  (architettura)  265. 265  f. 

Braminico  e  Nuovo  Braminico  (pe- 
riodi dell'arte  indiana)  357. 

Branchidi  (statue  dei)  7&  78  f.  ìGó. 
123. 

Brescia,  museo  :  arte  greoa  173  ;  art« 
romana  324  f  325. 

Brescia,  tempio  romano  270. 

Briassi  (scultore  greco)  182. 

Briseide  228. 

British-museum  a  Londra:  arte  egi- 
ziana 27;  arte  caldea  40  n.  <^. 
arte  assira  65. 65  f.  67.  69  f.;  arte 
ittita  73  ;  arte  fenicia  80  ;  arte 
greca  114  f  123. 124.  142. 145.  m 
154.  159.  159  f.  160  f.  160  n.  161  f 
162  eseg.  162  f.  163  f.  164  f.  165  f 
168.  169  f.  170  f.  172. 173. 174.  175 
176.  182.  183  f.  183.  184  f.  190i 
190  f.  221  f.  226.  230  ;  arte  etrv- 
sca  253.  254;  arte  romana. 

Bruto  L.  Oiunio  (busto  di)  312.  312  C, 

Bubaste  (Egitto)  tempio   di,  17. 

Bucchero  (vasi  etruschi  in)  258. 2591 

Buddistico  (periodo  dell'arte  indiao» 
357.  358  e  segg.  , 

Bulenterion  (architettura)  140. 

Budda  (arte  indiana)  359  e  seg^ 
360  t 
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O 

:?abiri,  Tempio  degli  Dei  Gabiri  (ar- 
chitetlnra)  207. 

Dades  (Asia  anteriore,  città  degli 
Ittiti)  71. 

ZikìTO  (museo  del),  arte  egiziana:  13, 
14.  16.  26  f.  27.  27  f.  S.  33  f.  230. 

[Dalac  (rovine  assire)  61.  65. 

C! aidea  36  e  seg.  45. 

Caldeo  (popolo)  57  e  segg. 

::;alidone  182. 

Sallicrate  (architetto  gr.)   143.  151. 

Cambise  85  n. 

:]!ammei  greci  238. 

Campania  (Magna  Grecia)  229.  247. 
262  n.  337.  338. 

Campidoelio  (il)  250.  272.  280.  281. 
283  f.  286.  287  ;  mnseo  y.  Capito- 
lino e  ▼.  Roma. 

[?ampo  Marzio  a  Roma  288. 

Cananei  9  n. 

Candelabri  romani  347.  348  f. 

Candia  y.  Creta. 

!]!anopi  (urne  etrusche  cinerarie)  258 
258  f  . 

[Capitello  (architettura)  :  egiziano  18. 
19.  20  f.  21  f.  22  f.  31  f.;  ionico 
orlerinario  75.  75  f.  ;  persiano  89. 
89  f.;  greco,  dorico  109.  109  f.; 
ionico  111  e  segg.  112  f.  ;  corin- 
zio 177  e  seg.  177  f.  178  f.;  etru- 
sco 0  toscano  249  f.  268  f.;  ro- 
mano, dorico  268  f.;  ionico  269  f.; 
corinzio  269  f.  271  f.  ;  composito, 
270  f.  271  f.;  persiano  sassanide 
364. 

ìapitólino  Cliyo  286.  287. 

iapitolino  (colle  o  monte)  y.  Cam- 
pidoglio. 

Capitolino,  museo  a  Roma:  arte  greca 
145.  187.  212.  213  f.  221  222  f. 
223.  224.  226  ;  arte  romana.  315  f. 
317  f.  332.  333.  334.  335 

apitolina.  Venere  (scultura)  187. 

appadocia  (Asia  m.)  71. 

apna,  Venere  di  (scultura)  187. 

aracalla  284  ;  terme  di  :  294  e  seg. 
294  f.  295  f.  296  f.  297  £  ;  Busto 
318.  318  f. 

arcare  Tulliano  a  Roma  287. 
archemis  (Asia  anteriore,  città  de- 
gli Ittiti)  71. 

are  te  di  Linda  (scultore  greco,  au- 
tore del  colosso  di  Rodi)  215  n. 


Caria  (Asia  m.)  74.  181. 

Cariatidi  (scultura)  154. 165  f.  166. 175. 

Carino  (imp.    romano,  incendio   al 

tempo  suo  nel  Foro)  281. 
Cariti  (le  Grazie)  114  n. 
Carii  (India)  357  f.  360. 
Carnac  (Egitto,  architettura)  20  f. 

21  f.  22  23  f.  27. 
Caronte  etrusco  254  n. 
Casa  etrusca  (la)  248.  250.  251.  262. 

—  greca  (la)  207. 

—  greca  ellenistica  (la)   221.  227 
e  segg. 

—  romana  (la)  271.  304  f.  305. 306. 
330.  337  f.  338. 

—  aurea  (la)  di  Nerone  292.  303. 

—  di  Liyia  202.  203  f.  304.  337  f. 
339  f. 

Casale  rotondo  (Etruria)  250. 
Castel  d'Asso  (Etruria)  251. 
Castore  e  Polluce  (Tempio  di,  a  Ro- 
ma) 273.  283  f.  270.  273.285  285  f. 

286. 
Catone  e  Porcia  (gruppo  romano  ad 

alto  rilieyo)  312.  312  f. 
Catacombe  cristiane   (pitture  nelle) 

338.  344.  345. 
Caulicoli  (architettura)  179. 
Cavalli  (genitura)   28  f .  68  f .  160  f. 

143  f    164  f.    168  f.    176.   177  f. 

198  f.  202  f.   220  f.   238  f.  278  t. 

330  f.  (i  cavalli  di  Venezia). 
Cecrope  154.  161. 
Ceflso  (finme)  161. 
Ceflsodoto  (scultore  greco)  184. 185  f. 
Cefren  e  la  sua  piramide  8  f.  9-11  ; 

statue  di  13.  14  f.  33. 
Celata  (colonna  celata,  aroh.  e  se  ) 

114. 123.  184. 
Cella  0  Naos  del  Tempio  greco  106. 

107.  179  ;  del  Tempio  romano  267. 

272. 
Cele  Vibenna  256. 
Celti  244.  246. 
Centauro  ed  Ero  219. 
Centauri  136  f.  138.  159  f.  160. 169. 

170.  171  f.  219.  224  f.  225.  229  f. 
Centocelle  (Ero  di)  187. 
Ceramica  etrusca  (Terre  cotte)  258. 

259  f.  ;  greca  231  e  segg.  232  f. 

233  f .  235  f. 
Cerbero  80. 
Cere  (Etruria)  78.  248;   sarcofago 

etrnsco  di,  253  ;  pitture  etrnsche  a, 

256. 
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Cerere  (Demeter)  113  n.  183.  184  f. 
285.  285  1 

Cerigotto  (Grecia)  146. 172. 

Cesare,  Giulio  Cesare:  sue  opere 
nel  Foro  rom.  282;  suo  Tempio 
nel  Foro  282;  Basilica  Jalia  276. 
277.  283  f.  ;  suo  Foro  281  n.  287  ; 
Caria  Julia  284  ;  sua  statua  eque- 
stre (distrutta)  287;  suoi  busti 
312.  313  f.  332. 

Cervetri  (Cere,  Etruria)  78.  248; 
sarcofago  etrusco  di  253;  pitture 
etnische  a  256. 

Ciato  (vaso  greco)  235  f. 

Cibele  72.  77.  113. 

Cicerone,  busto  312. 

Cloladi  (Grecia,  scuola  di  scultura 
delle)  114.  115.  117.  124. 

Ciclopiche  (mura)  44  n. 

Cignale  di  Erimanto  136. 

Cilindri  caldei  incisi  39.  39  f.  40. 
40  n.  43  f .  ;  assiri  70.  70  f.  ;  per- 
siani 96  f. 

Cincinnato  (statua  greca,  detta)  196. 

Cimone  150. 

Cinesi  3.  4Z 

Cipro  44.  79.  80.  81. 

Circe  227. 

Circo  romano  (architettura)  262. 289. 
290.  290  f.  291  f.  v.  Stadio  e  Spina. 

Cirenaica  (Africa)  103. 

Ciro  il  grande  85.  85  n. 

Circolari,  edifici  (architettura)  greci 
178. 179.  179  f.  207.  208  f.;  romani 
266.  266  f. 

Cista,  Ciste  etrnsche  257.  257  f. 

Città  assira  61  ;  greca  ellenistica 
206. 

Civis  romantu  313  f.  331. 

Civita  castellana  (Etrnria)  250. 

ChampoUion  (archeologo  egittologo) 
30  n. 

Chiave  di  arco  (architettura)  267. 

Cheope  e  la  sua  piramide  7  f.  9. 10. 
10  f. 

Chetas  od  Ittlti,  popolo  dell'Asia  Au- 
lirion  70  e  segg. 

Chiaramonti  Niobide  191. 192  f.;  mu- 
seo V.  Vaticano  museo. 

Chilix  (vaso  greco)  235  f. 

Chimera  di  Arezzo  (la)  (scultura) 
116.  116  f.  124.  254 

Chic  (isola  greca  ionia)  74  ;  Scuola 
di  (scultura)  113. 

Chircheriano  museo  a  Roma  :  arte 


ionica  78;  arte  fenicia  81;  cista 
Ficaroni  257.  257  f. 

Chiusi  (Etruria)  248.  250.  251.  256. 

Cladeo  (fiume)  131.  138. 

Claudio,  acquedotto  di  (architettura  » 
261  f.  302. 

Claudio,  imperatore,  bassirilievi  di 
un  suo  arco  trionfale  321. 

Classica,  arte  e  sue  divisioni  1. 101 
e  segg. 

Cleomene  (scultore  greco)  187  n 

Clivo  capitolino  286.  287. 

elisia  (?),  busto  di,  314. 

Clasium,  Chiusi  (Etruria)  248.  250. 
251.  256. 

Cnido  183.  187. 

Cnosso  (Creta)  44.  45.  46.  51.  53  n. 
54.  55  e  segg. 

Collarino  (architettura)  109.  109  f. 

Colombario,  sepolcro  romano  a  nic- 
chie per  urne  cinerarie  308.  338. 

Colonna  (architettura):  egisiana  18 
e  segg.;  greca,  dorica  107.  109. 
109  f.;  ionica  111.  112.  112  f.;  co- 
rinzia 177  e  segg.  178  f.  179  f.  : 
etrusca  249.  249  f.  ;  romana  262 
266.  267.  267  f.  268.  268  f.  272. 

Colonna  romana  onoraria  286;  d: 
Duilio  279;  di  Foca  287. 

Colonna  romana  trionfale   268.  27S 

279.  280  f.  281  f.;  di  Antonino  Pie 
(distrutta)  279.  280  f.  ;  di  Marc. 
Aurelio   detta  pure  Antonina  27" 

280.  281  f.;  di  Teodosio  279-  d 
Traiano  279.  280  f. 

Colonnacce,  le   (avanai  del  Poro  dì 

Nerva)  288.  288  f. 
Colonne  commemorative  indiane  ^ 
Colosseo,    anfiteatro    (architettai* 

264  f.  292. 
Colosso  di  Rodi  215  n. 
Commodo  318.  318  f. 
Comizio  nel  Foro  romano  280   281 

284.  287.  ■ 

Como,  città  romana  298. 
Composito  ordine  (arohitetturaì  ^ 

270.  270  f.  271  f.  ' 

Concordia,  Tempio  della,  a  QinreriH 

130;  a  Roma  283  f.  284.  ^ 

Cons  (Divinità  egiziana)  22. 
Consenti,  portico  degli  Dei  285. 
Consoli,  statue  di  consoli  romani  3I| 
Contrafforti  (architettura)  266. 
Copenaghen  :  raccolta  Ny  Carlsbert 

sculture  greche  158.  174;  ix»maiS 
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331.  331  f.  332  f.;  museo  (soalture) 

160  n.  ;  Raccolta  Jaoobsen  334  f. 

335  f. 
Coppe  Fenicie  81.  82  f. 
Cora,  Penefone,  Proserpina  113  n. 

162.  162  f.  171. 
Coragico,  monumento  (architettura) 

178.  178  f.  180. 
Cori  (Velletri)  Tempio  269. 
Corinto,  Tempio  di  110;  scuola  di 

scultura  128.  116. 
Corinzio,  ordine,  capitello  177  e  seg. 

177  f.    207.  262;   ordine   etrusco 

249;  ordine  romano  268.  269.  270. 

270  f.  271. 
Comete,  Tarquinia  (Btmria)  templi, 

sculture,  tombe,  pitture  248.  249. 

250. 255  f.  256.  256  f.  ;  museo  259  f . 
Cornice   (architettura)   dorica  109. 

109  f.;  ionica  112. 
Corsabad  (Assiria)  palaizo  di  8ar- 

gone  59  f.  61  e  segg.  65.  69. 
Cortona  (Etmria)  248;    la  musa  di 

(pittura)  229.  229  f.  ;   museo  229. 

257.  259  f. 
Costantino   (Basilica  di)   277.  281; 

arco  di  trionfo  di  278.  279;  sua 

statua   equestre   (distrutta)  286; 

statua  318  f.  319;  busto  336. 
Costantinopoli,  colonna  trionfale  di 

Teodosio  279. 
Costantinopoli,  museo  imperiale:  arte 

caldea  42;    assira  65;    ittita  73; 

fenicia  80  ;  greca  170.  177.  194  f. 

197.  198  f. 
Cratere  (vaso  greco)  235  f. 
eresila  (scultore  greco)  146. 
Creso  72.  74  n.  78. 
Creta  44.  45.  46.  51.  53  n.  54.  55  e 

segg. 
Creta,  toro  di  136. 
Crisafa  (Grecia)  bassorilievo  di  124. 
Crociera,  vdlta  a  (architettura)  265. 

266.  266  f.  277. 
Cronio,  monte  presso  Olimpia  131. 
Cronos,  Saturno  113  n. 
Ctesifonte  (Persia)  rovine  sassanidi 

362  f.  363. 
Cubiculi  (camere  da  letto  nella  casa 

romana)  304.  305. 
Cncumella  (Btruria)  tomba  di  251. 
Cu  en  Aten  Faraone  egiziano,  la  sua 

cittit,  il  suo  palazzo  30. 
Cuiundscisc  (Assiria)  località  dell'an- 
tica Ninive  65. 


Cupido,  Eros,  114  n. 

Cupola,  tomba  a  cupola  a  Micene 
49.  49  f.  ;  a  Vallo  51  ;  cupola  as- 
sira 60.  63  f.;  cupola  greca  elle- 
nistica 207.  262;  cupola  romana 
265. 266.  275.  275  f.  294. 295  297  f.; 
persiana  sassaoide  364  ;  mezza  cu- 
pola 0  mezza  tazza  266. 

Curia,  sede  del  Senato  romano  280. 
284  ;  Curia  Julia  284  ;  Curia  Ho- 
stilla  284. 

Curiali  ed  Grazi  (tomba  detta  dei) 
251. 


Dace  (busto  di)  334. 

Dafhe  Borghese  (statua)  219. 

Dagob  (arte  indiana)  359. 

Damasco  (Asia  anteriore)  205. 

Danzatrici,  le  danzatrici  di  Brcolano 
(statue)  128  f.  129. 

Danze  etnische  251. 

Darab-gerd  (Persia)  altirilievi  sas- 
sanidi 364. 

Dario  85  n.  86.  87  f. 

Decorazione  romana  270.  271.  327. 
327  f.  328  f.  329  f.  330;  i  quattro 
stili  340  e  segg. 

Deir  el  Baari,  tempio  e  sepolcro  e- 
giziano  a  24.  25  f. 

Deidamia  139. 

Delaborde,  famiglia  proprietaria  del- 
la testa  della  Nike  (?)  del  Parte- 
none 160  n.  175. 

Delfo,  Santuario  nella  Grecia  108  ; 
Tesoro  dei  Sifhi  112.  115.  124  ; 
Auriga  di  (statua)  129  1  132  n. 

Delo,  isola  dell'arcipelago  greco,  san- 
tuario e  scuola  di  scultura  77. 105. 
114  f.  123. 132  n.  145. 153  n.  179. 207. 

Demeter,  Cerere  113  n.  162.  162  f. 
171.  183.  184  f. 

Demetrio  poliorcete  209. 

De  Morgan,  archeologo  francese, 
scavi  in  Egitto  ed  in  Persia  8. 

Demostene  197.  198  f. 

Dendera  (Egitto),  tempio  di  20  1 

Dentelli  (architettura)  112. 

Destino  (il)  234. 

Diana,  Artemide  113  n.  285;  scultu- 
re: Diana  di  Gabii  187,  di  Ver- 
sailles 190.  191  f. 

Didimeo,  Tempio  greco  a  Mileto 
nella  Jonia  112. 
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Didio  Giuliano  (l)U8to  di)  336. 

Dienlafoy,  ooi^jiigi  franoesi,  sooperte 
in  Persia  93.  95. 

Dinastie^  le  Dinastie  dei  re  o  Fa- 
raoni egiziani  9  n. 

Diocleziano,  sae  costmzioni  276;  sue 
terme  295;  suo  sepolcro  a  Spalato 
307. 

Diomede,  le  cavalle  di  (scnltara)  136. 

Dioniso.  Bacco  113  n.  187.  188  f. 
219.  220  f.  234. 

Dioscari  di  Montecavallo  (scoltara) 
167.  168  f. 

Dipilo,  ad  Atene  176.  201. 

Dirce,  il  supplizio  (gruppo  statnario 
detto  il  Toro  Farnese)  215.  216  f. 

Discobolo,  il  (scultura)  146  f.  148. 
167.  168   169  f. 

Djur  (Persia)  364. 

Doccioni  0  bocche  di  scarico  della 
pioggia  (architettura)  107. 

Dolmen  (monumenti  preistorici)  44  n. 

Domizia,  busto  di  (?)  334  f. 

Domiziano,  sue  costruzioni  276.  288  ; 
statua  equestre  di  (distrutta)  286. 

Dongalu  (Frigia)  77. 

Dòrpfeld  (archeologo  tedesco,  scavi 
ad  Olimpia)  132  n. 

Dori  57.  58.  104.  105.  127. 

Dorica  (scuola  di  scultura)  115  e 
seg.  128  e  segg.  143  e  segg.  181 
e  segg. 

Dorico,  capitello  109.  109  f.  ;  dorico 
toscano  249.  249  f.  ;  dorico  romano 
268.  268  f 

Dorico,  ordine  (architettura)  106. 
109.  109  f.  134.  150.  207  ;  dorico 
toscano  249. 249  f.  ;  dorico  romano 
268.  268  f. 

Dresda,  Albertino  di  (Museo)  scul- 
ture greche    138.  155.  156  f  174. 

■  201.  201  f.;  pitture  greche  230. 

Drovetti  Bernardino,  scavi  in  Egitto, 
museo  di  Torino  28. 

Druse,  arco  detto  di  270. 

Duilio,  colonna  onoraria  di  279. 

Dur  Saruchin  o  Corsabad  (architet- 
tura e  scultura  assira)  61  e  seg.  65. 


Bannadu  (re  Caldeo)  40. 
Echino  (architettura)  109.  109  f.  1 12. 
Eco  (sala  di  riunione  della  famiglia 
nella  casa  romana)  304. 


Bdfu  (Egitto)  Tempio  34. 
Edicola,  di  Lisiorate  178.  178  f. 
Efeso  (Asia  m.)  74. 77  ;  Tempio  detto 

l'Artemisio  112.  114.  123.  146.  179. 

184. 
Efebo  146.  177. 

Efesto,  Vulcano  113  n.  160.  169. 
Egea  (arte)  ;  Egei  (popolo)  44  e  seg. 
Egina,  isola  di   (Grecia)   tempio  e 

sculture:   105.  110.    Ili  f.    118  e 

segg.  120  f.  121  f.  125. 
Blam  (Mesopotamia)  41.  93  n. 
El-Diem  (Tunisia)  anfiteatro  romano 

293. 
Bleusi  (Grecia)  181.  207. 
Elide  (Grecia)  131. 
Elio,  il  sole  114  n.  160. 
Elefanta,  tempio  indiano  «spelonca 

361  f. 
Ellora,  tempio  indiano  a  spelonca  361. 
Bliopoli,  Baalbec  (Egitto)  17. 
Eliopoli  (8iria,  Asia  anteriore)  rovine 

di  epoca  romana)  309  f.  310. 
Ellanodici,  sacerdoti  di  Olimpia  132. 
Bllenistico  (periodo  dell'arte  ^reca) 

104.  205  e  segg.  262. 
Emiciclo  (architettura)  276. 
Emilia  (via)  300. 
Encausto  (pittura  all')  229.  230. 
Entemena  (re  caldeo)   suo  vaso  in 

argento  42. 
Entidemo  I  211. 
Epidauro  (Grecia)  167.  168  f.  177  f. 

180. 
Era,  Giunone  113  n.  130.  Templi  di 

Era:  OUmpia  110.  140.  185;  Beli- 

nunte  130.  Statue  (H  Era:  Bra  di 

Samo  77.  78  f.  105. 112.  113.  123: 

Era  0  Giunone  Barberini  167.  167 

f.;   Era  o  Giunone   Ludovisi  187. 

188  f. 
Eracle,  Ercole   114.  117.  121  f.  130. 

135  f.  ;  le  sue  dodici  imprese  136. 

170.  183.  196.  196  f.  228. 234. 297  n 
Ereo,  Tempio  di  Brain  Olimpia  110. 

140.  185;  a  Selinunte  130. 
Eretteo  (architettura)  135  f.  154. 
Ercolanense,  1'  (statua)  201.  201  f. 
Ercolano:  arte  greca:  soaltara  119. 

120  f.  125  128;   pittura   202.  227. 

228.  229;  arte  romana:  teatro  291. 

statue  333;  pitture  337  n. 
Ercole,  Eracle    114.  117.  121  f.  130. 

135  f.  ;  le  sue  dodici  imprese  136: 

170.  183.  196.  K  61  228.  234. 297  n. 


Indice  alfabetico. 


^77 


Erida  (Caldea)  37.  38.- 

Brìnne  224  f. 

Erinni  114  n. 

Erma  170  f.  Erma  doppia  226  f. 

Ermes,  Mercurio  113  n.  171.  174  f. 
183  ;  di  Olimpia  (statua)  185. 185  f. 
196. 

Ero,  Eros,  Cupido  114  n.  ;  di  Cento- 
celle  (scultura)  186. 187  f.  ;  di  Na- 
poli 186. 

Erode  attico,  esedra  di  (architet- 
tura) 207. 

Erodoto  e  Tucidide  in  erma  doppia 
226  f. 

Eroi  234. 

Eroine  di  Tor  Marancio  (le)  338. 

Eroon  170. 

Escalapio,  Asclepio  1 14. 167  169  f.  176. 

Eschino  193. 

Esedra  di  Erode  attico  (architet- 
tura) 140.  207. 

Esperidi  135  f.  136. 

Estia  (Vesta)  113;  Giustiniani  (sta- 
tua) 129  f.;  140. 

Etruria  244.  246. 

Etruschi  45  n.  244.  245.  246  e  se^^g. 

Eubea  (Grecia)  57. 

Eubuleo  185  n. 

Eumachia  333. 

Eumene,  re  di  Pergamo  213. 

Euridice  171.  174  f. 

Europa  (ninfa)  117.  117  f.  228. 

Evans  Arturo,  archeologo,  scoperte 
a  Creta  54. 

Ex  voto  114  f.  132. 

Ezione  (pittore  greco)  204. 


Fabio,  arco  di  (distrutto)  282. 

Paleri  (Etruria)  248;  pt,rta  245  f. 
249;  tempio  250. 

Fano,  porta  romana  299. 

Faraoni  egisSiani  9  e  segg. 

Farnese  (statue)  Era  144  f.  146  n.  ; 
Ercole  196.  196  f.  297  n.  ;  Flora 
219.  297  n.;  toro  215.  216.  216  f. 

Farsalia,  stela  di  (scultura)  115. 115 
f.  124. 

Fauni  114  n. 

Fauno  Barberini  219.  219  f.  Fauno 
danzante  220. 

Faustina,  imperatrice,  Tempio  di  An- 
tonino e  Faustina  272.  282.  283  f. 
284  f.  334  f.  335. 


Fayum  (Egitto)  229. 

Fengari,  monte  nell'isola  di  Samo- 
tracia 209. 

Fenici  79  e  segg.  247.  256. 

Pesto  (Creta)  54  e  segg.  56  e  segg. 

Ficoroni,  cista  detta  257.  257  f. 

Fidia  143. 146. 149  e  segg.  155  e  segg.; 
opere  sue  :  Atena  promacos  155  ; 
Atena  Lemnia  155.  156  ;  Apollo  ? 
155  n.;  Atena  Partenos  156  e  segg. 
157  f.  ;  Zeus  157.  158  f.  ;  metope 
del  Partenone  159f.  e  segg.;  sta- 
tue dei  frontoni  ivi  160  e  segg. 
160  f.  161  f.  162  f.;  fregio  ivi  162 
e  segg.  163  f.  164  f.  ;  opere  della 
sua  maniera  165  e  seg.  174  e  seg. 

Fiala  (vaso  greco)  235  f. 

Fiesole  (Etruria)  248- 

Figalia  (Bassa,  Peloponneso)  Tem- 
pio e  sculture  169.  169  f.  178 

File  (Egitto,  architettura)  31  f.  34. 
35  f . 

Filipeion  o  Filippeo  (in  Olimpia,  ar- 
chitettura) 140.  180. 

Fiorelli  Giuseppe  (archeologo)  scavi 
nel  Foro  romano  281. 

Firenze:  Loggia  dei  Lanzi,  statue 
antiche  :  210. 210  f.  215. 224.  325  f. 
Galleria  degli  UfSzi,  sculture  an- 
tiche: 172.  187.  191.  192  f.  214  f. 
215  f.  224.  314,  820  f.  322.  333; 
Pitti  196. 

Firenze  :  museo  archeologico,  arte 
egiziana  13.  16.  20  n.  26  f.  27.  27  f. 
29.  30.  31.  33;  arte  fenicia  80; 
arte  greca  116.  116  f.  124.  147. 
148.  173.  233;  arte  etrusca  246  f. 
252.  253  f.  254.  254  f.  255  f.  258  £; 
arte  romana  330. 

Fizuz  Abad  (Persia)  rovine  sassanidi 
363.  .^63  f. 

Foca,  colonna  di,  nel  Foro  romano  287. 

Flaminia,  via  300. 

Flora  Farnese  219.  219  f.  297  n. 

Fonte  Giuturna  286. 

Fori  imperiali  di  Augusto  281.  287. 
288;  di  Giulio  Cesare  281.  287  ;  di 
Nerva  281.  287.  288.  288  f.  ;  di 
Vespasiano  287.  288;  di  Traiano 
277.  279.  281.  288. 

Fori  provinciali  in  Italia  289;  Foro 
di  Pompei  289.  289  f. 

Foro,  agora,  mercato  262. 

Poro  romano  280-286;  veduta  ge- 
nerale 283  t;   pianta  degli  soavi 
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280-281  ;  archi  trionfali  di  Angusto 
(di8tmtto)  286;  di  Fabio  (distrutto) 
282  ;  di  Settimio  Severo  283  f.  284; 
di  Tiberio  (distrutto)  283  f.  284  ; 
di  Tito  270.  278  f.  281. 
Poi'O  romano  :  Àtrium  Vestae  o  casa 

delle  Vestali  286. 
Basilica  di  Massenzio  e  di  Co- 
"        stantino  277.  282. 

Basilica  Emilia  282.  283  f. 

Basilica  Julia  276.  283  f.  286. 

botteghe  282. 

campidoglio  283  f. 

clivo  capitolino  285. 

colonna  di  Poca  287. 

colonne  onorarie  e  trionfali  279. 

2B5. 
Comizio  280.  284. 
Curia  280.  284;  Curia  Julia  284. 
Fonte  di  Giutnrna  285. 
Horrea,  magazzeni,  granai  286. 
Lapis  niger  284. 
Miliario  aureo  285. 
Pianta  degli  scavi  282-283. 
Portico  degli  Dei  Consenti  284. 

285. 
Regia,  la,  286. 
Rostri  0  tribune   degli  oratori 

280.  283  f.  284.  286. 
Rostra  Julia  282. 
Sacra  via  281.  286. 
Sepolcro  di  Romolo  284. 
Statue  equestri  distrutte  di  Dio* 

cleziano,  Settimio   Severo  e 

Costantino  286. 
Statue  onorarie  285. 
Tabemae  o  botteghe  280.  282. 
Tabularlo  283  f.  284.  286. 
Tempio  di  Antonino  e  Faustina 

282.  283  f.  284  f. 
Tempio  di  Angusto  (avanzi)  285. 
Tempio  di   Castore   e   Polluce 

283  f .  284  f.  286. 
Tempio  della  Concordia  283 1 285 
Tempio  di  Giulio  Cesare  282. 286. 
Tempio  di  Giunone  moneta  283  f. 
Tempio  di  Romolo  figlio  di  Mas- 
senzio 282. 
Tempio  di  Saturno  283  f.  284  f. 

285. 
Tempio  di  Venere  e  Roma  281. 
Tempio  di  Vespasiano  283  f.  385. 
Tempio  di  Vesta  286. 
Tribunale  280.  286. 
Via  Sacra  281.  286. 


Foro  romano:  Vico  Tusco  286. 
„    Volcanale  284. 

,    Tribune  per  oratori  o  rostri  280. 
Fortuna,  la,  325  f. 
Pradmo  (scultore)  146. 
Pregio  (architettura)  dell'ordine  do- 
rico 109.  109  f. 
,      dell'ordine  ionico  romano  269. 

269  1 
,      del    Partenone   143  f.    162  e 

segg.  163  f.  164  f.  176  f. 
,,      del  Tempio  di  Apollo  a  Bassa 

169.  171  f. 
,      del  Teseo  169.  171  f. 
Frigia  (Asia  m.)  47.  74.  251. 
Frontone  (architettura)  del  Tempio 
greco  106.  109. 
.      del  Tempio  arcaico  dell'acr. 

di  Atene  117. 
.      del  Tempio  di  Egina  119-121. 
.      del  Tempio  di  Zeus  in  Olim- 
pia 135  e  segg.  137  f. 
«      del  Tempio  Partenone  160 
e  segg. 
Furie  (Erinni)  114  n. 
Fusto   della  colonna  (architettura) 
egiziana  19.  19  f.  20  f.  21  f.  22  f. 
31  f.  ;  della  colonna  greca  dorica 
109.  109  f.;   della  ionica  111-112. 
112  f. 
Fftrtwaengler  (archeologo  e  storico 
dell'arte)  156. 186. 


Gabii,  Diana  di,  statua  187. 

Galati   212  e  segg.   212  f.   213  f.  e 

segg. 
Galli  244  281. 
Gallia  273. 

Gallieno,  arco  di  trionfo  278. 
Gard,  acquedotto   del  (Gallio)   302. 

303  f. 
Gemme  o  pietre  incise:  arte    egea 

50.  50  f.  53.  56  ;   arte  greoa  157. 

157  f.  237;  arte  romana  347. 
Gemonie,  scala  delle,  287. 
Genii  alati  assiri  63  e  segg.  66  f. 
Gerione  8.  136. 
Geroglifici  egiziani  20  n.  81.  81  f.; 

ittiti  73. 
Gerusalemme  (Tempio  di)  82.  83  f . 
Geta  284. 

Ghioebialschi  (Licia)  170. 
Giardini  pensili  assiri  65. 
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GigaatomMliia  213.  214  f. 
Gilgames,  Broole  assiro  63.  66. 
Ginevra,  maseo  Rat  40  n. 
Ginnasio  (architettara)  108. 140. 
Gioielli  etnischi  257.  258;  greci  287. 
Giove,  Zeus  113  n.  ;  in  statuaria  ed 

arcbitettnra  greca  124  f.  131.134. 

138.  157  e  seg.  158  f.  160.  163  t; 

Tempio  di  Giove   Capitolino  250. 

283  f.  287. 

Girgenti  (Aoragas,  Sicilia)  tempio 
greco  IH.  130. 

Gialla  di  Tito  (?)  333. 

Giulia  Domna  336. 

Ginlio  Cesare,  sae  opere  nel  Foro 
romano  282;  suo  tempio  nel  Poro 
282;  Basilica  Jnlia  276.  277.  283  f 
sao  Foro  281  n.  287  ;  Caria  Jalia 

284  ;  saa  statua  equestre  (distratta) 
287  ;  suoi  busti  313  f.  332. 

Giunio  Bruto,  busto  332  f. 
Giunone,  Bra  od  Hera  113  n.  272. 
285. 
,    Barberini  (statua)  167  f. 
.    Farnese  (busto)  144  f  146  n. 
«    Lacinia  (tempio)  130. 
.    Ludovisi  (busto)  187.  188  f. 
.    Moneta,   Tempio   sull'Ars  o 
rocca  di  Roma  283  t.  285. 
286. 
Giustiniani   Bestia  o  Vesta,  statua 

129.  129  f. 
Giuturna,  fonte  286. 
Gladiatore   Borghese   (statua)   214. 

215  t 
Gladiatore    morente    (il  cosidetto) 

212,  213  f. 
Gladiatori  292. 

Glicone  ateniese  (scultore)  196. 
Grazie  (Cariti)  114  n. 
Golgos  (nell'isola  di  Cipro)  80. 
Golini   (tomba  etnisca  con  pitture) 

255  f  . 
Gabbie,  teatro  romano  291. 
Gadea  (patesi  o  prìncipe  e  gran  sa- 
cerdote caldeo;  statue)  38.  40  f. 
Gama  (nella  necropoli  di  Tebe,  E- 
gitto)  28. 


Hades,  inferno  etrusco  250. 
Halberr  (archeologo  italiano,    sue 

scoperte  a  Creta)  54. 
Hamdy  Bey  (archeologo  turco,  sue 


scoperte  gn^eohe  a  Bidone)  170. 
194.  107. 

Hildesheim  (suppellettile  di)  236.237 
f.  347. 

Horrea,  magazzeni  e  granai  286. 

Humans  (archeologo  tedesco,  sco- 
pritore delle  sculture  di  Pergamo) 
213  e  segg. 


Icsos  (o  re  pastori)  9  n.  17. 

Idra  di  Lema  136. 

Idolino,  r,  (scultura  147  f.  148. 

Ieratica  (scrittura  egiziana)  18. 

Ineertwn  opus  265  n. 

Indiana  (arte)  357  e  segg. 

Io  (guardata  da  Argo,  pittura)  202. 

203  f  . 
Ionia  (Asia  m.)  74.  77.  79.  105.  111. 
Ionica,  arte  egea  73  e  segg.;  arte 

greca  v.  Tonica  scuola  di  scultura 

e  Ionico  ordine. 
Ionica  scuola  (scultura)  113. 117. 123 

127. 
Ionico  ordine  (architettura)  sua  ori  - 

gine   75.  76.  77;   sua  formazione 

106;   caratterìstiohe  111  e  segg. 

112  f.  150.  153  f.  207.  262;  ordine 

etrusco  249;  ordine  romano  268. 

269.  269  f. 
lenii,  popolo  ed  arte  sua  73  e  segg. 

104.  m.  127. 
Ilioneo,  r  (scultura)  191.  192  f. 
Risso  (fiume)  160  f.  161. 
Impluvio  (nella  casa  romana)  305. 
Ipetro  (architettura)  108. 
Ipogei:   egiziani   16.  17;  ionii  74; 

etruschi  251. 
Ipostila  (sala,  architettura)  23.  25  f. 

181. 
Ipnos  (genio  del  sonno)  168. 170  f.  254. 
Ippodamia  136.  137  f.  138. 
Ippodromo  greco  141. 
Ippolita  (regina  delle  Amazzoni)  13G. 
Isdubar  (eroe  caldeo)  40.  43  f. 
Iside  (divinitit  egiziana)  33.  160. 
Israeliti,  popolo  ed  arte,  82  e  seg. 
Italia  57.  243  e  segg. 
Ittino  (architetto  del  Partenone  con 

Camerate)  143.  151.  169. 
Ittiti  (o  Chetas,  popolo  dell'Asia  an- 
teriore) 71  e  segg. 
lugario,  vico  285. 
lulia,  BasUica  (architettura)  276. 
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Karnac,  Carnao,  Egitto  (arcbitet- 
tara)  20  f.  21  f.  ^.  23  f.  27. 

Kaufmann  (raccolta  privata  a  Ber- 
lino) Testa  di  Afrodite  di  Prassi- 
tele  186. 

Kircheriano  (maseo  a  Roma)  arte 
ionica  78  ;  arte  fenicia  81  :  cista 
Piooroni  257.  257  f. 


Labirinto  (Creta,  architettura)  51. 56. 

Labrys  (doppia  scara,  calto  egeo)  55. 

Lagasc  (Caldea)  37.  38. 

Lampadari  etruschi  257. 259  f.:  greci 
236  f. 

Lampade  greche  236  f. 

Lampadine  etrasche  257. 

Lanciani  (archeologo,  scavi  nel  Foro 
romano)  281. 

Lansdowne  (raccolta  privata  in  In- 
ghilterra) 183.  199. 

Laocoonte  (il  grappo  del)  215.  216. 
217  f.  297  n. 

Lapis  nlfi^er  284. 

Lapitl  137  f.  138.  159  f.  160  f.  169. 
170.  171  f. 

Larzia  Belanti,  matrona  etnisca,  sar- 
cofogo  con  stataa  di  246  f.  254. 

Laterano  museo,  Roma,  scnltare  gre- 
che: 147  f.  148  173.  193  f.;  arte 
romana  318.  328  f.  334. 

Lateritium  opta  265  n. 

Latina,  porta  a  Roma  299. 

Latino  (popolo)  245. 

Latona  191. 

Lazio  244.  246.  248. 

Lechito  (vaso  fanerarlo  greco)  235  f. 

Leconfleld  ^raccolta  privata  a  Lon- 
dra) arte  greca  186.  186  f.  199. 

Leda  (?)  200  f. 

Leida  (museo)  arte  etrusca  252. 

Leccare  (scaltore  sreco)  182. 

Leone  di  Nemea  136. 

Lepsius  (archeologo  tedesco,  sue 
scoperte  in  Egitto)  8. 

Lestrigoni  227. 

Libici  e  Nubiani  (in  sculture  greche 
ellenistiche)  220.  220  f.  221. 

Libone  (architetto  greco)  134 

Licia  (Asia  m.)  74.  77.  251. 

Lidia  e  Lidi  (Asia  m.)  72.  74.  74  n 
77.  78.  78  n.  247.  250. 


Lisicrate  («dicola  o  monumento  co- 
ranico di)  178  f.  180. 

Lisippo  (scultore  greco)  195  e  segg. 
Opere  sue:  l'Apoximenos  195  f.; 
Ares  Ludo  visi  196;  Ercole  Farnese 
196  ;  Alessandro  il  macedone  197. 
198;  Demostene  197.  198  f.;  su» 
scuola  211. 

Livia:  casa  di  Livia  sul  Palatino 
202.  203  f.  304.  337  f.  339  f.  341; 
sua  statua  332. 

Loggia  delle  cariatidi  auU'acropoli 
di  Atene  154  f. 

Londra,  museo  Britannico  o  British 
museam  :  arte  egizia  27  ;  arte  cal- 
dea 40  n.  43  ;  arte  assira  65.  65  £ 
67.  69  f.;  arte  ittita  73;  arte  io- 
nica 78.  78  f.;  arte  fenicia  80  ;  arte 
greca  114  f.  123.  124.  142.  145. 
148.  154.  159.  159  f.  160  f.  160  n. 
161  f.  162  e  seg.  162  f.  163  f.  164 
f.  165  f.  168.  169  f.  170  f.  172.  173. 
174.  175. 176.  176  f.  182. 183.  183  f. 
184  f.  190.  190  f.  221  f.  226.  230; 
arte  etrusca  253. 254;  arte  romana 
312.313  f.  314.  331.  333.  334. 

Londra,  raccolta  Lansdowne,  scul- 
tura greca  183.  199  ;  raccolta  Le- 
confleld 185.  186  f. 

Lonsdale  (Lowter  Castel,  raccolta, 
sculture  greche)  193  f. 

Lottatori  (11  gruppo  dei  due)  215. 
215  f. 

Louvre  (museo,  Parigi)  :  arte  egizia 
13.  16.  29.  30  n.  31.  32  f.  33;  arte 
caldea  39.  40.  40  f.  41.  42.  43; 
arte  assira  67.  68  f.  69  ;  arte  it^ 
tita  7Z  f.  73  ;  arte  ionica  78.  78  f; 
arte  persiana  89  f.  95  f.;  arte 
greca  115  f.  116.117. 123. 124. 135. 
168.  170  f.  174.  176. 187. 190.  191  f. 
196.  197  f.  209  f.  211.  213.  214. 
215  f.  219.  223.  224.  225.  230.  237. 
237  f.  256  ;  arte  romana  313.  315  f 
332.  333.  335  f.  336. 

Lucio  Vero  317.  317  f. 

Ludovisi,  antica  raccolta  di  scul- 
ture in  Roma,  oggi  nel  museo 
delle  Terme  —  Giunone  Ludovisi 
187.  188  ;  Ares  Ludovisi  201  ;  il 
Rrnppo  detto  di  Aria  e  Peto  212. 
212  f. 

Luna  (Selene)  114  n.  160. 

Luni  (Etruria)  254. 

Lupa  (la)  del  Campidoglio  242  f .  252. 
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Lntetìa,  Parigi,  terme  romane  293. 
Laxor  (Egitto,  architettara)  1&  18  f. 
21.  22  t  27. 

:^£ 

Macedonia  (regno  del  perìodo  elle- 
nistico) 205.  209. 

Madrid  (museo)  arte  greca  145. 168. 
172;  arte  romana  332. 

Magna  Grecia  103.  127.  243.  247. 
254.  263.  305. 

Magnesia  179. 

Maison  carrée  a  Nimes  (Tempio  ro- 
mano) 273.  273  f. 

Mamertino  o  Tulliano  (carcere)  287. 

Mantova  (maseo)  arte  greca  129. 

Marat  (Oipro)  80. 

Maratona  213. 

Marco  Aurelio:  colonna  trionfale 
279.  280.  281  f .  323  f  ;  statua  e- 
questre  287.317.319  f.;  busti  316. 
317  f.  ;  bassirllievi  322  f.  323  f. 

tfarforio  333. 

Mariette  (archeologo  francese,  sue 
scoperte  in  Egitto)  8. 

Mario  (busto  di)  332. 

Marmorettm  optis  346  n. 

tfarsia  147  f.  173. 

Marte,  Ares  113  n.  252  f.  285. 273  288. 

Marzabotto  250. 

Marzio,  Campo  288. 

tfastaba  architettura.  10.   11.  12  f. 

Massenzio  277.  282. 

Il  astarna  256. 

Hattoni  smaltati  caldei  39. 

tfansoleo  179.  181.  182.  183  f. 

dansolo  181.  182.  183  f. 

Medea  202. 

kledl  85. 

kledinet  Abu  (necropoli  di  Tebe)  27. 

dediterranea  arte  od  egea  44  e  seg. 

Medusa  117.  200  f.  224.  224  f. 

degaron  egeo  (architettura)  48. 106. 

deidum  (piramide  di)  10  n. 

demfl  9. 

demflta  (arte)  9  e  segg. 

demnone  (i  colossi  dì)  25  f.  27. 

deleagro  182.  182  f.  183.  228. 

de  Ipomene  223  f. 

denadi.  Baccanti  229.  229  f. 

denandro  193. 

lenhir  44  n. 

denelao  e  Patroclo,  gruppo  di,  210 
210  f. 


Menelao  (scultore  greco  dei  tempi 

romani)  311. 
Mercato,  agora,  foro   108.  206.  280. 
Mercurio,  Ermes  118  n.  171.  174  f. 

183.  185.  185  f.  196.  285. 
Metaponto  (templi  di)  11. 
Metopa  (architettura  e  scultura)  109. 

109  f.  113.  116.  117  f.   130.  135  e 

segg.  159  e  segg.  169.  171  f. 
Metroon  (architettura)  140. 
Mezza  cupola  26^. 
Micene  (Grecia)  47.  49  e  segg. 
Micenea  (arte)  49.  49  f.  e  segg. 
Mlcerino  o  Mencara  e  la  sua  pira- 
mide 9  e  segg.  11  f;  il  suo  sar- 
cofago 12.  12  f. 
Mida  (tomba  detta  di)  76  f.  77. 
Milano,   museo  arobeologico  :   arte 

etrnsca  254  f.  ;  arte  romana  331. 
Mileto  (Jonia,  Asia  m)  74.  77.  78. 
Miliario  aureo  285. 
Milo  (arcipelago  greco)  Venere  dì, 

178.  188.  189  f. 
Minerva  113  n.   254.  272.    285.  288. 

324  f.  325. 
Minosse  45.  51.  55.  56. 
Minotauro  228. 
Mirone   (scultore  greco)    143.  147; 

Marsia  147  f.  148;  Discobolo  146  f. 

148  ;  sua  scuola  148.  173.  176. 
Mìrina  (Asia  m.)  232.  232  f. 
Misia  (Asia  m.)  47. 
Mnemonio  egiziano  24. 
Modiglione  (arcbitettura)  271. 
Monaco  di  Baviera,  Gliptoteca  o  mu- 
seo di  scultura  ;   arte  greca  116. 

116  f  119  e  segg.  124.  125.  167  f. 

175.  185  f.  186  f.  191.  192  f.  197 1. 

200  f.  219.    221.    222  f.   225.  226 

arte  romana  336. 
Monete  greche  238.  238  f.;  etrusche 

259;  romane  348. 
Morgan,  de    (archeologo    francese, 

sue  scoperte  in  Egitto)  8. 
Mosaico,  Y.  Musaico 
Mnesicle  (architetto  greco)  143. 153. 
Mura:   etrusche  248;    serviane   di 

Roma  248;   di  Aureliano  a  Roma 

298  ;  di  Aosta  298. 
Muratura  romana  264-266. 
Muro  dei  lamenti,  substruzione  del 

Tempio  di  Gerusalemme  82  n. 
Musa  di  Cortona  229.  229  f. 
Musaico  :  greco  202  f .  203.  230. 230  f; 

romano  345  e. seg.  345  f.  346  f.; 
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le  Yarie  speoie  di  mosaici  romani 
345  n. 

Mose  114  n.  223  t  225. 

Masei,  veggansi  le  singole  città: 
Atene,  Berlino,  Cairo,  Copenaghen, 
Gineyra,  Londra,  Milano,  Monaco 
dlB.,  Nuova  York,  Napoli,  Parigi, 
Roma,  Torino,  Veneaia,  Vienna  ecc. 

Mnt  (divinità  egiziana)  22. 

Nabucodònosor  70. 
Nacbsc-i-Rastem  (Persia)  87.  Altiri- 

lievi  sassanidi  364.  364  f 
Naos,  edicola,   cella  (arcbitettara), 

arte  egiziana   19.   20.  20  n.   33; 

arte  greca  106.  107. 
Napoli,  museo  nazionale,   arte  egi- 
ziana 31.  33;  arte  greca  117. 118 

f.  119.  125.  128.    129.    146.  164  n. 

166  f.   168.    170  f.    171.  172.  174. 

174  f.  176.  187.    188  f.  196.  196  f. 

197.  193  f.  202  f.  203.   204.  204  f. 

211.  213.   213  f.   219    219  f.   220. 

221  f.   223.  224.   225.    225  f.  226. 

226  f.   228.   237  f.  ;   arte  romana 

312.  314.   315.   316  f.   318.  318  f. 

330.  331.  332  333.  338  f.  338  e  seg. 

342  f.  343  f.  344  f.  347. 
Naramsins  (re  caldeo)  41.  42. 
Narciso  187.  188  f. 
Nasse  (arcipelago  greco),  opere  dei 

suoi  scultori  114  f.  115.  124. 
Naumachie  292. 
Navate  (architettura)  108. 
Neandria  (Asiam.),  capitello  di75f.; 

Tempio  112. 
Nebijunus  (Assiria,  località  dell'an- 
tica Ninive)  65. 
Nebo  (divinità  assira)  65  f. 
Necropoli:   a  Memfi  9.  15;   a  Tebe 

d'Egitto  23.   24.   25  f.   27.   28;  a 

Pesto  (Creta)  54  n.  56  e  seg.;  in 

Etruria  250-257. 
Nemi  (bronzi  delle  navi  del  lago  di) 

236  t. 
Nereidi  114  n.  170  ;  Tomba  delle  Ne- 

reidi  a  Zanto  170.  172  f. 
Nerone  281  ;  suo  busto  315.  315  f. 
Nerva:  il  suo  foro  transitorio  287. 

288.  288  f.  ;  statua  314. 
Nettuno  (Posldone)  113  n.  285. 
New-York,    museo,   metropolitano: 

arte  caldea  40;   arte  fenicia  80  ; 


arte  greca  123.  123  f.  254. 
Niche,  Vittoria  102  f.  105.  113.  11 

123.  146.  146  f.   154.  155  f.  161 

162.  165.  165  f.  225  f. 
Nicla  (pittore  greco)  202. 
Nicomede  (re  di  Bitinia)  186. 
Nilo  (statua  del)  218  f. 
Nimes  (Gallio)  Tempio  romano  27 

273  f.;  anfiteatro  293;  porta  29 
Nimmd  (Assiria)  65. 
Ninfa  200  f.  238  f. 
Ninfeo  0  fontana  architettonica:  \ 

cosi  detta  Minerva  Medica  a  Ron 

266  f. 
Ninive  61.  65.  69. 
Niobe,  Niobidi  191.  192  f. 
Norcia  (Etruria)   ipogeo  251  ;  big 

di  123.  123  f.  254. 
Nozze  aldobrandine   (affresco)  201 

203  f.  337.  339. 
Nubiani  e  Libi!  (in  sculture  grech 

ellenistiche)  22a  221.  221  f. 


Obelisco,  obelischi  17.  17  f.  19. 

Oceano  (busto  di)  218  f. 

Odissea  (paesaggi  dell')  227.  227  1 
341. 

Odisseo  (statua  di)  223. 

Oinocoe  (vaso  greco)  235  f. 

Olimpia,  santuario  di  (Elide,  Grecia 
131  e  segg.;  pianta  133  f.;  Agon 
140;  altare  di  Zeus  140;  altisl33 
140;  Buleuterion  140;  città  sanu 
132:  Breo  o  tempio  di  Era  140 
Esedra  di  Erode  Attico  140.  207 
ex  voto  140;  Filipeion,  il,  140. 180 
Frontoni  del  tempio  di  Zeus  136 
137  f.  138.  139  f.  ;  ginnasio  140 
ippodromo  140.  141  f.  ;  Metrooi 
140;  metope  del  tempio  di  Zeni 
135  e  segg.;  monumenti  onorsii 
140  ;  museo  173.  185.  185  f.  196; 
Niche  0  vittoria  di  Peonie  146  f; 
Palestra  140  ;  Pritaneo  140  ;  San- 
tuario propriamente  detto  132: 
santuario  di  Onomao  140  ;  san- 
tuarJo  di  Pelope  140;  scultura  ar- 
caica 124  ;  scultura  ellenistica  196; 
statue.  140;  stadio  141  ;  teatro  HI 
f.;  tempio  di  Era  110.  140.  1&- 
tempio  Metroon  140;  tempio  di 
Zeus  126  f.  131  e  segg.  134  e  seg?- 
Tesori  110.  140. 
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impiadi  132  n. 

nerici,  poemi  45.  56  73. 

nero  219.  220  f. 

nfalo.  Apollo  131. 

lomao  138.  140. 

lorarie  colonne   nel  Foro  romano 

286;  statue  iyi  286. 

lorarie,  costruzioni  romane  277  e 

segg- 

;istodomo  (architettura)  108. 

ilitodromo  214  n. 

91M  (architettura):    incertum  265; 

qtiadratwn  248;  lateritium^òlS;  rtf- 

ticulatum  265. 

rus  (musaico)  (Hexandrimvm  346  n. 

y      marmoreuiin  346  n. 

y      tesaellatitm  345  n. 

y      vermieulatum  346  n. 

rango  (arco  di  trionfo  ad)  278.  ^79 

f.;  teatro  291. 

ratore  (1')  statua  252.  253  f. 

razi  e  Guriazi,  tomba  detta  degli, 
251. 

reo  (tomba  detta  dell')  255  f.  256. 

rchestra  (nel  teatro)  290. 

rcomeno,  Apollo  di,  116.  124. 

rdine  architettonico  106  n.  ;  com- 
posito romano  268.  270.  270  f.  271 
f.  ;  corinzio  greco  177  f.  178.  179 
f.  262  ;  corinzio  romano  269.  269 
f.  270  f.  271  f.;  dorico  greco  106. 
107  ;  dorico  romano  268.  268  f.  ; 
greco  106.  111.  162;  ionico  origi- 
nario 75  f.  76.  77;  ionico  greco 
111.  112.  112  f.  153  f.  154;  ionico 
romano  268.  269.  269  f.  ;  ordini 
romani,  loro  distribuzione  270. 
271;  toscano  etrusco  249. 249  f  261. 

reste  ed  Elettra,  gruppo  statuario 
311.  311  f. 

irfeo  171.  174  f. 

•rientale,  arte  antica,  sue  divisioni  1. 

>ro  (divinità  egiziana)  33. 

>ronte  (fiume)  210  f.  211. 

ornati  greci  201  f.  240  f.  231;  ro- 
mani 294  f.  327  f.  328  f    329  f. 

►rvieto  (Etruria)  251.  254.  256. 

Osiride  (divinitit  egiziana)  23. 33. 33  f. 

)8tiensis,  porta  a  Roma  299. 

)voli  (architettura)  112. 


^ace,  tempio  della  Pace  a  Roma  288. 
*afo8  (Cipro)  80. 


Pagode  indiane  361. 

Palatino,  colle  229.  280.  303  e  seg. 
302  f.  340. 

Palazzo:  assiro  62  e  segg.;  caldeo 
38.  39;  egeo  48.  52  e  segif.;  egi- 
ziano 12. 12  f.  ;  ittita  72  ;  persiano 
88.  89.  90.  90  f.  91.  91  f.;  romano 
271.  302.  302  f. 

Palermo,  museo:  arte  greca  116. 
116  f.  124.  176. 

Palestra  140. 

Palestrina  (coppa  di)  81  f. 

Pallade,  Atena  136;  di  Velletri  167. 

Palmette  (decorazione,  architettura) 
112. 

Panatenaiche  anfore  234.  235. 

Panatenee,  feste  163. 

Pandrosia  154 

Pane,  Silvano  114  n. 

Panteon  (architettura  romana)  270. 
274.  275.  275  f. 

Palmira  (Asia  anteriore)  rovine  di 
epoca  romana  308  f.  309  f.  310. 

Papiro  satirico  egiziano  30. 

Parigi,  Lutetia,  terme  romane  295. 

Parigi:  Cabinet  des  médaiUes  226; 
casa  Delaborde  160  n.  175;  Rac- 
colta Rampin  125.  125  f.;  mnseo 
del  Louvre:  arte  egizia  13.16.29. 
30  n.  31.  32  f.  33;  arte  caldea  39. 
40.  40  f.  41.  42.  43;  arte  assira 
67.  68  f.  69  ;  arte  ittita  72  f.  73  ; 
arte  ionica  78.  78  f.;  arte  per- 
siana 89  f.  95  f.  ;  arte  greca  115  f. 
116.  117.  123  124. 135.  168.  170  f. 
174.  176.  187.  190.  191  f.  196.  197 
f.  209  f.  211  f.  213.  214.  215  f.  219 
223.  224.  225.  230.  237.  237  f.  256; 
arte  romana  313.  315  f.  332.  333. 
335  f.  336. 

Parma,  museo.  Rnsto  da  Veleia  335  f. 

Paros  (arcipelago  greco)  181. 

Parrasio,  pittore  greco,  164. 

Partenone  103  f.  143  f.  151  f .  ;  pianta 
152  f.;  frontoni  160;  metope  159 
f.  162  e  segg.  162  f.  163  f.  164  f. 
176  f.  174.  175. 

Pasquino  210. 

Patroclo  e  Menelao,  gruppo  statua- 
rio 210  f.;  pittura  256. 

Pansania (viaggiatore greco,  suede- 
scrizioni  di  opere  d'arte)  185. 

Pegaso  221.  222  f. 

Pelasgi  45  n. 

Pelope  136.  1^  f.  140. 
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Peloponneso,  scnolà  di  scultura  115. 
124  127.  128.  172.  177.  181. 

Penelope,  statua  detta  131  f. 

Peneno  164. 

Peonie  (scultore  greco,  sua  Niclie) 
146  f.  147. 

Pergamo:  regno  di  205;  acropoli 
212.  213;  altare  205  f.  213;  scuola 
di  scultura   211  e  segg.  223.  224 

Pericle  150.  164. 

Periptero  (architettura)   107.  107  f. 

Peristilio  (parte  della  casa  romana) 
304.  306. 

Peristilio  (architettura)  267.  272. 

Perle  (decorasione,  architettura)  112 

Pernier  Luigi  (archeologo  italiano, 
i  suoi  scavi  a  Pesto) 

Persepoli  (rovine  di)  85  f.  87.  88  f. 
89  f.  90  f.  92. 

Persiano  popolo  ed  arte  degli  Ache- 
menidi  85  e  segg.  ;  arte  nuova  per- 
siana dei  sassanidi  362  e  segg. 

Perugia  (Btruria)  248. 249. 251;  arte 
romana  278. 

Perseo  117.  221.  222  f. 

Personificazioni,  arte  romana  324  e 
seg.  325  f.  327  323  f.  v.  Antropo- 
morfe. 

Pesto  (Magna  Grecia)  templi  di,  109. 
110  f.  111. 

Piastrelle  dipinte  etrusche  256. 

Pietre  o  gemme  incise  :  arte  egea 
50.  50  f.  58.  56  arte  greca  157. 
157  f.  237  ;  arte  romana  347 

Pietroburgo,  museo  238. 

Pilastro  romano  265. 

Pilone  egiziano  19. 20.  22  f. 

Pinacoteca,  snll'  acropoli  di  Atene 
153. 

Pinciana,  porta  a  Roma  299. 

Piomhino  (Apollo  dì)  116.  124. 

Piramidi  egiziane  7  e  seg.  con  f.  16. 

Piritoo,  re  dei  Lapiti  138.  256. 

Pisa  (Peloponneso)  218. 

Pisa  (Italia)  sarcofago  colla  storia 
di  Fedra  e  Ippolito  326  f. 

Pitti  (galleria)  a  Firenze  ;  arte  gre- 
ca 196. 

Pizie  (scultore  greco)  182. 

Platea  (battaglia  di)  165. 

Plinto  (architettura)  112. 

Plotina  315.  317  f. 

Plutone  (Ades)  113  n. 

Podio,  nell'anfiteatro  292. 

Poitiers  (Qaliie)  tarme  romane  295. 


Pela,  anfiteatro  293. 

Poticieto,  scultore  greco  143.  144 
sue  opere:  il  Doriforo  144.  145  f: 
11  Diadumeno  144  f.  145:  l'Amai 
zone  145. 145  f.  146;  la  Bra  145  f 
146.  172.  181. 

Policrate  (tiranno  di  Samo)  75  n. 

Policromia  dell'architettura  grect 
107. 

Polifemo  ed  Ero  221. 

Poligonali  (edifici)  266. 

Polimnia  225. 

Pompei  202.  227.  229  ;  tempio  greco 
111;  il  Fanno  danzante  220;  i. 
musaico  della  Battaglia  di  Ales- 
sandro 202  f.  203;  pitture  greche 
od  imitazioni  202.  227.  228.  229: 
tempio  greco  HI  ;  tempio  di  Giove 
273;  tempio  di  Venere  273.  274  f. 
Basilica  277  ;  teatro  291  ;  Anfite» 
tro  293  f.  ;  Foro  289  f.  ;  Ternif 
295;  contrade  300  f.  ;  case  signo- 
rili 305  e  seg.  304  f.  305  f.  ;  ari 
degli  Dei  Lari  305  t.  ;  scultore 
romane  315.  316  f.  332.  333;  pit- 
ture 337  n.  338  e  segg.  338  f.  34' 
f.  343  f.  344  f. 

Pompeo  (busto  di)  332. 

Ponti  romani  262.  300.  301  f.  303  i 

Porsenna  (tomba  detta  di)  251. 

Porta  e  Porte  ;  porta  dei  leoni  i 
Micene  44  f.  49  ;  di  Faleri  245 
di  Volterra  249  f.  ;  porte  etruschi 
249  ;  porte  romane  298  f .  299. 299f 

Porticati  108.  207.  207  f. 

Portico  di  tempio  romano  267.  271 
272. 

Posidone  (Nettuno)  113  n.  110.  I10( 
160.  201. 

Praetor  maximus  286. 

Prassitele  (scultore greco)  184  e  seg 
sue  opere:  Ermes  di  Olimpia  ISj 

185  f.  ;   Afrodite   Leconfield    l8i 

186  f.;  Eubuleo  186  n.;  Afrodib 
di  Cnido  186. 189  f.;  Afrodite  Kauf 
man  186:  Apollo  sauroctono  1^'' 

187  f.  ;  Ero  di  Centocelle  186.  1^ 
f.  ;  Ero  di  Napoli  186  ;  sua  m» 
niera  187. 

Preneste  (Etruria)  248. 
Prenestina,  cista  257.  257  f. 
Priamo  47. 
Priene  179.  153  n. 
Pritaneo  (architettura)  140. 
Pronao  (architettura)  106. 
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ropilei  (architettura)  a  Tirìnto  47  ; 
Atene  153  ;  ad  Eleasi  ;  altrove 
153  n. 

ropontide  103. 

roserpina,  Cora,  Persefone  113  n. 
256. 

ta  (divinitit  egiziana)  28. 
too,  Apollo  124. 

agitatore  sedato  (11)  196.  197  f. 
seudoperitero   (architettura)    107. 
107  f. 

ulcinella  (tomba  e  pittura  del)  256  f. 
ulvinare,  nell'anfiteatro  292. 

<^ 

uadratum  opus  248. 
aadriizlie  romane  sugli  archi  trion- 
fali 279.  280  f. 
uirinale  (colle)  288. 


TI 

abbat  Amma  (Persia)   arte  sassa- 
nide  363  n. 

amesseo  (architettura  egiziana)  28. 
ampin  (raccolta)  busto  greco  ar- 
caico 125. 
ea,  Cibele,  113. 
ecinto  di  tempio  romano  272. 
egia  (la)  nel  Poro  romano  286. 
einach  Salomone  (archeologo  fran- 
cese) 188  n. 
imini,  arco  trionfale   romano  278. 

278  f.  ;  ponte  301. 

egisole   (il),    statua   equestre   ro- 
mana già  in  Pavia  317  n. 
^iictilatum  opus  265  n. 
3di  78  ;    scuola  di  scultura  215  e 
segg.  ;  il  colosso  215  n. 
3ma  248.  250.   261;    la  pianta  del 
tempo  di  Settimio  Severo  288. 

Ara  Pacis  320  f.  321. 

Acquedotto  di  Claudio  261  f. 

Archi  trionfali  di  Costantino  278. 

279  f.  321.  336;  di  Tito  270.  278. 
278  f.  320  f.  ;  di  Traiano  277.  278. 
321  ;  di  Settimio  Severo  321. 

Anfiteatri  264  f.  292  e  seg. 

Basiliche  :  Emilia  281.  282. 283  f.; 
Julia  276.  283  f.  286;  Costantina 
277    282;  Traiana  277.  277  f.  288. 

Casa  aurea  di  Nerone  292. 

Carotti. 


Roma  Circo  289.  290.  290  f.  291  f. 

Colonne  trionfali  di  M.  Aurelio 

279.  280.  281  f.  322  f.  ;  di  Traiano 

279   280  f.  323  f. 

Colosseo,  il,  264  f.  269.  292  e  seg. 

Campidoglio  250.  27Z  280.  281. 

283  f.  286.  287. 

Arx,  rocca  283  f.  287. 

Dioscuri  di  Montecavallo  167. 
168  f.  176. 

Por!  imperiali  di  Giulio  C,  Au- 
gusto, Nerva,  Vespasiano  281.287. 
288  ;  di  Traiano  277.  279.  281.  288. 

Foro  romano:  280.  286;  —  ve- 
duta generale  283  f.  ;  —  pianta 
degli  scavi  282-283  ;  -  archi  trion- 
fali di  Settimio  Severo  283  f  284. 
di  Tito  270.  278  f.  281  ;  —  Atrium 
0  casa  delle  Vestali  286  ;  —  Ba- 
silica 282.  283  f.  ;  Julia  276.  283  f. 
286  ;  di  Costantino  277. 282  ;  —  bot- 
teghe 282  ;  -  Campidoglio  283  f .; 
Clivo  capitolino  283  f.  ;  colonna  di 
Poca  287  ;  —  colonne  onorarie  e 
trionfali  279.  285  ;  —  Comizio  280. 

284  ;  -  Curia  280.  284  ;  —  Curia 
Julia  284  ;  —  Ponte  di  Giutuma 
285;  —  Horrea  (magazzeni)  286; 
—  Lapis  niger  284;  —  Miliario 
aureo  285;  —  Pianta  degli  scavi 
282-283  ;  Portico  degli  Dei  Con- 
senti 284  285;  Regia  286;  -  Ro- 
stri 280.  283  f.  284.  286  ;  —  Rostra 
Julia  282;  Sacra  Via  281.  286; 
Sepolcro  di  Romolo  284;  —  Sta- 
tua equestre  (base  di)  286  ;  —  Sta- 
tue onorarie  285;  —  Tempio  di 
Antonino  e  Faustina  272.  282  283 
f.  ;  di  Castore  e  Polluce  270. 28af., 
della  Concordia  28a  285;  di  Giu- 
lio Cesare  282;  di  Romolo  figlio 
di  Massenzio  282  ;  di  Saturno  269. 
283  f.  284  f.  285  ;  di  Venere  e 
Roma  268. 273.  282  ;  di  Vespasiano 
283  f.  285  ;  di  Vesta  274.  274  f. 

Mausoleo  di  Adriano  306.  306  f. 

Minerva  Medica  266  f. 

Museo  Barano  173.  234. 

Museo  Borghese,  arte  greca  173. 
219. 

Museo  Capitolino:  arte  greca 
145.  187.  212.  213  f  221.  222  f  223. 
224  f.  226  ;  arte  romana  312  f.  314 
f.  314.  315.  317  f.  332  f.  333.  334. 
335.  336. 
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Roma  Mnseo  Chircherìano:  arte  ionica 
78  ;  fenicia  81  ;  etnisca  257.  257  f. 

Museo,  Conservatori,  nel  palaz- 
zo dei,  arte  greca  131  f.  129.  220. 
221  f.  226.  2i2  f.  251.  252  ;  arte 
romana  318.  318  f.  336.  337. 

Museo  Laterano,  sculture  gre- 
che 147  f.  148.173.  193  f.;  romane 
310  f.  328  f.  334. 

Museo  delle  Terme,  arte  greca 
130  f.  131.  155  n.  174.  183.  187. 
188  f.  192.  196.  197  f.  211.  211  f. 
212  f.  221.  223.  224.  224  f.  229  n. 
269  f.;  arte  romana  313.  313  f. 
322.  330.  330  f.  334.  338. 

Museo  Torlonia,  arte  greca  129 
f.  211.  223;  arte  romana  314  n. 

Museo  Vaticano,  arte  egiziana 
28.  29.  31.  33;  —  arte  assira  69; 
—  arte  ionica  78  ;  —  arte  fenicia 
81  ;  —  arte  greca  128  f.  131. 145. 
158  f.  167.  169  f.  172. 174. 175. 176. 
183.  184  f.  186  f.  187  f.  190.  190  f. 
191.  192  f.  195  f.  196  f.  197. 198  f. 
203  f.  212  f.  213.  216.  217  f.  218. 
218  f.  219.  219  f.  220  f.  223.  223  f. 
224.  225  225  f.  227.  227  f  ;  arte 
etrusca  252.  252  f.  257.  257  f.,  - 
arte  romana  312  f.  313.  322.  324. 
325  f.  331.  332.  334.  335.  336.  337. 
338.  341. 

Palazzo  Lancelotti,  statue  gre- 
che 148.  173. 

Palazzo  Spada,  sculture  greche 
221.  222  f.  226. 

Villa  Albani,  sculture  greche 
115.  124.  221.  226;  sculture  ro- 
mane 314.  316  f. 

Villa  Borghese,  v.  sopra  Mnseo 
Borghese. 

Villa  Medici,  sculture  greche 
1S2;  romane  322. 

Villa  di  Papa  Giulio:  arte  egi- 
ziana 31  ;  etrusca  253. 

Villa  ad  Gallinas  di  Prima  Porta 
338.  339 

Villa  Pamfili  388.  341. 

Palatino  229. 280.303  e  seg.  302  f. 

Palazzi  271.  302.  302  f. 

Piramide  di  C.  Cestio  307.  307  f. 

Pitture  337  e  segg. 

Ponte  Elio  301. 

Porte  :  Appia,  Aslnaria,  Pincia- 
na,  Tiburtina,  Ostiensis  latina  298 
f.  299. 


Roma  Sepolcri  306.  307.  306  f.  307  f.; 
di  Adriano  306  f.  ;  di  Cecilia  Me- 
tella  306  f.  307  f.  ;  Piramide  d: 
C.  Cestio  307.  307  f.  ;  dei  Scipion: 
307  ;  dei  Nasoni  307  ;  della  Gens 
Furia  307  ;  Colnmbarii  307.  308  f. 

Settizonio  302  f.  303. 

Statua  equestre  di  Marco  Au- 
relio 319  f. 

Statue  di  Augusto  314  f.,  Agrip- 
pina sen.  315  f.,  di  Costantino 
318  f. 

Tabularlo  269. 

Teatro  di  Marcello  267  f.  269 
291  ;  di  Pompeo  292  t 

Tempio:  di  Antonino  e  Fanstint 
272.  282.  283  f.;  di  Castore  e  Pol- 
luce 270.  283  f.  ;    della  Concordi! 

283  f.  285;  di  Giove  Capitolino 
281.  283  f.  ;  di  Giulio  Cesare  2S2; 
di  Giunone  Moneta  283  f.  ;  della 
Fortuna  virile  269.  269  f .  272.  273 
f.  ;  di  Marte  Ultore  273  ;  del  Pan- 
teon 270.  274.  275.  275  f.  ;  delU 
Pietà  269  ;  di  Romolo  figlio  di  Mas- 
senzio 282  ;  di  Saturno  269.  283  f 

284  f.  285;  di  Venere  e  Roma  20 
273. 282;  di  Vespasiano  283  f.  285; 
di  Vesta  al  Foro  274.  274  f.;  di 
Vesta  od  Ercole  in  Riva  al  Te- 
vere 270.  274. 

Terme  295  e  segg.  di  Caracalla 

295  e  segg.   294  f.   295  f.    296  f 

297  f.  ;  di  Diocleziano  295. 
Tombe  306;    tomba   di   Cecìlii 

Metella  306  f.  307  f. 
Romani  245.  246  e  segg. 
Romolo  (sepolcro  di)  284. 
Rondanini  Medusa  200  f. 
Rosa  (archeologo,  i  suoi    scavi  nel 

Foro  romano)  281. 
Rostri  nel  Foro  romano  282.  283  \ 

284. 
Rusellae  (Etrnria)  248. 
Rosellini   Ippolito   (archeolof^o  fic^ 

rentino,  le  sue  scoperte  in  Egitti 

30  n. 
Ryton  (vaso  greco)  235  f. 


Saccara  (Egitto)  10  n. 
Sacerdotesse 

Sacrae  urbis  (Templnm  Sacrae  Ur 
bis  a  Roma)  288. 
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Sacrificatore  (il)  117.  118  f.  125. 

ì&'ia  (Egitto)  9.  31  e  segg. 

Baita  (periodo  dell'arte  egiziana)  9. 
31  e  segg. 

Salacia)  Anfitrite,  113  n. 

Salomone  ed  il  suo  Tempio  82.  82  n. 
83  f  . 

Salona  (Dalmazia)  porta  romana  299. 

3alvolini  (arcbeologo  italiano,  egit- 
tologo) 230. 

3amo  (isola,  Asia  m.)  74.  75  n.  77. 
78.  105.  112.  113. 

Samotracia  (isola  del  mar  Egeo) 
124  ;  —  rotonda  di,  207.   208  f.  ; 

—  Tempio  dei  Cabiri  208  ;  —  la 
Vittoria  di  209.  209  f. 

Santuario  del  tempio  egiziano  19. 

B         del  tempio  caldeo  38. 

,         del  tempio  assiro  61. 
di  Elensi  181. 

.         di  Olimpia  132  e  seg.  180. 
Santaari  indiani  358. 
Sapore  (re Persiano  Sassanide)364  f. 
Sarcofagi  egiziani  10   12.  26  f.  29; 

—  greci  170. 177.  194  f.  ;  —  etru- 
schi 246  f.  253.  253  f.  254.  262  ;  — 
romani  308.  326  f.  327  ;  sarcofago 
di  L.  Cornelio  Barbato  308;  colla 
storia  di  Fedra  e  Ippolito  326  f.  : 
di  Alessandro  Severo  336. 

^ardanapalo  65. 

Sardi  45  n. 

Sargone  (re  assiro)  61  n.  62.  65. 

)arv1stan  (Persia)  Palazzo  Sassanide 
363.  363  f. 

3arzec,de  (arcbeologo  francese,  sco- 
perte in  Caldea)  38. 

{assanide  (.arte  persiana  del  tempo 
dei  Sassanidi)  362  e  segg. 

Satiri  114  n. 

Jatnmo  113  n.  ;  Tempio  di  283.  284 
f.  285. 

{canalatnre  (arcbitettura)  109.  111. 

Icavi  nel  Foro  romano  281. 

Iceic-el-beled  (statua  egiziana  detta 
il)  13.  13  f. 

Ichiaparelli  Ernesto  (archeologo  ita- 

1^  liane,  i  suoi  scavi  in  Egitto)  28  n. 

Schifo  (vaso  greco)  235  f. 

tchliemann  Enrico  (archeologo  te- 
desco, lo  scopritore  di  Troia)  47. 
48.  49.  50. 

(chwerìn  (Biblioteca  di)  busto  di 
Omero  219.  219  f. 

Gopa  (scultore  greco)   181  e  segg. 


182  f.  183  f.;  teste  di  Tegea  182. 
182  f.  ;  testa  a  Villa  Medici  ,182; 
Mausoleo  182  e  segg.;  Apollo  ci- 
tareda  183.  184  f.  ;  Demeter  di 
Guido  183  184  f.  ;  sua  maniera 
183.  184.  209.  211. 

Scriba  (statua  egiziana  dello)  13. 13  f. 

Bechet  o  Socbit  (divinità  egiziana, 
altre  volte  detta  Pacht)  28. 

Segesta  (Sicilia)  Templi  di  130. 

Selene,  Luna  114  n.  160. 

Seleucia  (regno  di)  205. 

Seleucidi  (regno  del)  209.  210.  211. 

Seleuco  Nicaton  211. 

Selinunte (Sicilia)  111.  113.  116.117. 
117  f.  124.  130. 

Senacheribbo  55. 

Senato  romano  280.  284. 

Seneca  219.  221  f. 

Sepolcro  di  Romolo  284;  sepolcri 
romani  306.  307.  329  f.;  Mausoleo 
di  Adriano  306  f.;  tomba  di  Ce- 
cilia Metella  806  f.  307  f.;  di  C. 
Cestio  307  f.  ;  di  Diocleziano  307  ; 
sulla  via  Latina  329  f 

Septizonio  o  Settizonio,  palazzo  ro- 
mano 302  f.  303. 

Serse  85  n.  88   92. 

Servio  Tullio  256. 

Sesostri  (Faraone  egiziano,  la  sua 
statua  sai  m.  di  Torino)  26  f.  28. 

Settimio  Severo  286  ;  arco  trionfale 
278.  283  f.  286.  321  ;  busto  336. 

Settizonio  o  Septizonio,  palazzo  ro- 
mano 302  f.  303. 

Sfinge:  egiziana  1  f.  15.  15  f.  19.  27. 
83  ;  —  ittita  72  ;  —  ionica  77. 

Sicilia  103.  110.  113  116.  121.  127. 
130.  242.  262  n. 

Sidone  (Peloponeso,  scuola  di  scul- 
tura) 128. 

Sicula  (scuola  di  scultura)  116. 

Siculi  45  n. 

Sidone  (Fenicia)  sarcofagi  greci  sco- 
perti a  170.  177.  194  f.  197.  198  f. 

Sifni  (Tesoro  dei)  124. 

Sileno  114  n. 

Silvano,  Pane,  114  n. 

Siracusa  110.  130.  238  f. 

Sirene  114  n. 

Siria  (Asia  anteriore)   103.  209. 

Sispurla  (Caldea)  38. 

Sochit  o  Sechet  (divinità  egiziana 
altre  volte  detta  Pacht)  28. 

Sofocle  193.  193  f. 
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Sole  (Elio)  114  D. 

Soso  (musaicista  di  Pergamo)  231. 

Spalato  (palazzo  di  Diocleziano)  268  f. 

Specchi  etruschi  257.  258  f. 

Speos  egiziano  (architettura)  23. 

Speroni  (architettura)  266. 

Spina  (nel  Circo)  289.  290  f.   291  f. 

Spinano,  lo,  (statua  greca)  129. 133  f. 

Stadio  greco  (architettura)  141.  V. 
anche  Cireo. 

Stanino  (vaso  greco)  235  f. 

Statue  equestri  romane:  nel  Foro 
di  Domiziano,  Settimio  Severo  e 
Costantino  286;  —  di  Giulio  Ce- 
sare 287  ;  —  di  Marc'Aurelio  287  ; 

—  dei  Balbi  3S3. 

Statue  funerarie  greche  131  f.  193  f. 
194. 

Statue  muliebri  votive  greche  sul- 
l'antica acropoli  di  Atene  117. 118. 
119.  119  f.  125. 

Statue  onorarie  nel  Poro  romano  286. 

Stupa  (Santuario  indiano,  detto  pure 
Tope)  358.  359  f. 

Stela:  egiziana  29.29  f. ;  —  caldea: 
degli  avoltoi  39.  39  f.  ;  del  re  Ur 
Nina  39;  del  re  Sannadu  39;  del 
re  Naram  Sins  41  ;  —  assira  67  ; 

—  greca  115  115  f  ;  di  Farsalia 
115.  115  f  124;  di  Alsenore  124; 
dì  Crisafa  124;  Stele  attiche  171. 
175  f.  194  f. 

Sterope  13S. 

Stilobate  (architettura)  107.  269. 

Stìnfalide  130. 

Strade  romane  262   299,  via  Appia, 

Emilia,  Flaminia. 
Subiaco  ;il  giovinetto  di)  192 
Sunio  (Grecia)  propilei  di,  153  n. 
Suppellettile   di   lusso    rinvenuta  a 

Boscoreale  ed  Hildesheim  236.  237 

f.  347. 
Susa  (Blam,  Asia  anteriore)  41.  87. 

93.  93  n 
Susa  (Italia)  arco  di  Augusto  a,  278  ; 

porta  romana  299. 
Sutri  (Etruria)  249. 


Tabernae  o  botteghe  nel  Foro  ro- 
mano 280.  282. 

Tablino  o  sala  della  casa  romana  304. 

Tabulano  (architettura.  Foro  ro- 
mano) 269.  283.  285.  287. 


Tach-i-Bostan  (Persia)  altirilievi  sas- 

sanidi  364. 
Talamoni  130. 
Talia  225. 
Tanagra  (Beozia,  Grecia)   232.  233 

233  f. 
Tanis  (Egitto)  28. 
Tantalo  (tomba  detta  di)  47. 
Taormina  (Sicilia),  teatro  preco  142. 
Taranto  231. 
Tarquinia  (Btiurio)    248.   249.    250 
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Disposti  in  ordine  alfabetico  per  materia. 

L.  ( 

Abitazione  degli  animali  domestici,  del  Doti.  U.  Ba.bpi, 
di  pag.  xvi-372,  con  168  incisioni  .......    4  - 

Abitazioni  —  vedi  Gasa  avvenire  -  Città  moderna  -Fabbricati. 

^Abitazioni  popolari  (Le)  Case  operaie  deli'Ing.  E.  Ma- 
grini di  pa!g.  xvi-312  con  151  incisioni 3  5i 

Abiti  per  signora  (Confezione  di)  e  Parte  del  taglio,  com- 

Silato  da  E.  Cova,  di  pag.  viii-91,  con  40  tav,  (esaurito). 
revlatura  —  vedi  Dizion.  abbreviature  —  Diz.  stenogr. 
Acciaieria  —  vedi  Stampaggio  a  caldo  e  buloneria 

Acetilene  (L')  di  L.  Castellani  2.»  ediz.  di  p.  xvi-164  2  - 

Aceto  -  veai  Adulterazione  vino  -  Alcool  industr.  —  Disti!- 
iaz.  legno. 

Acido  solforico.  Acido  nitrico.  Solfato  sodico,  Acido  mu- 
riatico (Fabbricazione  dell'),  del  Dott.  v.  Vender, 
di  pag.  viii-312.  con  107  incisioni  e  molte  tabelle    .  3  K 

Acquavite  —  vedi  Alcool. 

Acque  (Le)  minerali  e  termali  del  Regno  d'Italia,  di  Luigi 
Tigli.  Topografia  -  Analisi  *  Elenchi  -  Denominazione 
delle  acque  -  Malattie  -  Comuni  in  cui  scaturiscono  - 
Stabilimenti  e  loro  proprietari  -  Acque  e  fanghi  in 
commercio  -  Negozianti,  di  pag.  xxii-552     .    .    .    .  5  5<1 

Acquerello  —  vedi  Pittura  aa  olio,  ecc. 

Acrobatica  e  atletica  di  A.  Zucca,  di  pag.  xxx-267, 

con  100  tavole  e  42  incisioni  nel  testo 6  &] 

Acustica  —  vedi  Luce  e  suono. 

Adulterazioni  e  falsificazioni  (Dizionario  delle}  degli  ali- 
menti, del  Dott.  Prof.  L.  Gabba  (è  in  lavoro  la  2*  ediz). 

Adulterazioni  (Le)  dei  vino  e  dell'aceto  e  mezzi  come 
scoprirle,  di  A.  Alci,  di  pag.  xii-227,  con  10  incisioni.  2  5i^ 

Aoraria  —  vedi  Abitazioni  degli  animali  -  Agricoltore  - 
Agronomia  -  Agrumi  -  Alimentaz.  bestiame  -  Animali  da 
cortile  -  Apicoltura  -  Araldica  Zootecnica  -  Assicoraz. 
aziende  rurali  -  Bachi  da  seta  -  Bestiame  -  Campicello  8co< 
lastìco  -  Cane  -  Caseifìcio  -  Cavallo  -  Chimica  agraria  - 
Colombi  domestici  •  Computisteria  agraria  •  Coniglicol-  | 
tura  -  Conservaz.  dei  prodotti  agrari  -  Cooperative  rurali  - 
Fabbricati  rurali  -  Enologia  <  Éfstimo  rurale  -  Estimo  dei 
terreni  -  Frumento  -  Frutta  minori  -  Frutticoltura  -  Gel- 
sicoltura -  Igiene  rurale  -  Igiene  veterinaria  -  Insetti  no- 
civi -  Insetti  utili  -  Latte,  burro  e  cacio  -  Legislaz.  ru- 
rale -  Mais  -  Majale  -  Meccanica  agraria  -  Mezzeria  -  Mo- 
lìni  -  Olivo  e  olio  -  Olii  vegetali,  ecc.  -  Orticoltura  -  Pa- 
{f*e  -  Piante  industriali  -  Piante  tessili  -  PoUicoltora  - 
e  1  «'  Prodotti  agrcoli  del  Tropico  -  Razze  bovine,  equine 
-Selvicoltura  -  Soflsticaz.  del  vliio  e  analisi  -  Veterinario  - 
Viticoltura  -  Zoonosi  -  Zootecni  (. 
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L.  e. 

Agricoltore  (Prontuario  dell')  e  dell*  ingegnere  rurale, 
di  V.  Niccoli,  3»  edizione  di  pag.  xl-500,  con  30  ino.  5  50 

—  (Il  libro  dell')  Agronomia,  agricoltura,  industrie  agri- 
cole del  Dott.  A.  Bruttini,  di  pag.  xx-446  con  303  flg.  3  50 

Agrimensura  (Elementi  di),  con  speciale  riguardo  al- 
rinsegnamento  nelle  scuole  di  Agricoltura  ed  ai  bi- 
sogni pratici  dell'agricoltore,  di  S.  Ferreri  Mitoldi, 
di  pag.  xvi-257,  con  183  ine.  e  una  tavola  colorata  .  2  50 

Agronomia,  del  Prof.  Carega  di  Muricce,  3*  ediz.  ri- 
veduta ed  ampliata  dell'autore,  di  pag.  xii-210    .    .  1  50 

Agronomia  e  agricoltura  moderna,  ai  G.  Soldani,  3* 
ediz.  di  pa^.  viii-416  con  134  ine.  e  2  tavole  cromolit.  3  50 

Agrumi  (Coltivazione,  malattie  e  commercio  degli),  di 
A.  Aloi,  con  22  ine.  e  5  tav.  cromolit.,  pag.  xii-238  3  50 

Alchimia  —  vedi  Occultismo. 

Alcool  (Fabbricazione  e  materie  prime),  di  F.  C anta- 
messa,  di  pag.  xii-307,  con  24  incisioni 3  — 

Alcool  Industriale,  di  G.  Ciapetti.  Produzione  dell'al- 
cole industriale,  applicazione  dell'  alcole  denaturato 
alla  fabbricazione  aell'aceto  e  delle  vinacce,  alla  pro- 
duzione della  forza  motrice,  al  riscaldamento,  ecc., 
con  105  illustraz.,  fli  pag.  xii-262 3  ^ 

—  vedi  Birra  -  Cantiniere  -  Cognac  -  Distillazione  -  Enologia 
-  Liquorista  -  Mosti  -  Vino. 

AlCOOlismo  (L')  di  G.  Allievi,  di  pag.  xi-221      .    .    .  2  — 
Algebra  complementare,  del  Prof.  S.  Pincherle: 

Parte   I.  Analisi  Algebrica,  2*  ediz.  di  p.  viii-174  .  1  50 
Parte  II.  Teoria  delle  equazioni,  pag.  iv-169, 4  ine.  1  50 
Algebra  elementare,  del  Prof.  S.  Pincherle,  9*  ediz. 
riveduta  di  pag.  viii-210  e  2  incisioni  nel  testo    .    .  1  50 

—  (Eeercizi  di),  del  Prof.  S.  Pincherle,  di  pag.  viii-135.  1  50 

Alighieri  Dante  —  vedi  Dantologìa  -  Divina  commedia. 

Alimentazione,  di  G.  Strafforello,  di  pag.  viii-122    .  2  — 

Alimentazione  del  bestiame,  dei  Proff.  Menozzi  e  Nic- 
coli, di  pa^.  xvi-400  con  molte  tabelle 4  — 

Alimenti  —  vedi  Adulterazione  degli  -  Aromatici  -  Gonserv. 
sostanze  allment.  -  Bromatologia  -  Gastronomo  -  Pane. 

Allattamento  —  vedi  Nutrizione  del  bambino. 

Alligazione  (Tavole  di)  per  l'oro  e  per  l'argento  con 

numerosi  esempi  pratici  per  il  loro  uso,  F.  Buttari, 

di  pag.  xii-220 2  50 

—  vedi  Leghe  —  Metalli  preziosi. 

Alluminio  (L'),  di  C.  Fermenti  di  pag.  xxviii-324     .    .  3  50 
Aloe  —  vedi  Prodotti  agricoli. 

Alpi  (Le),  di  J.  Ball,  trad.  di  I.  Cremona,  pag.  vi-120  .  1  50 
AÌpinlemo,  di  G.  Brocherel,  di  pag.  viii-312     ...  3  — 

—  vedi  Dizionario  alpino  —  Infortuni  —  Prealpi. 
Amalgamo  —  vedi  Alligazione  —  Leghe  metalliche. 

Amatore  (L')  di  oggetti  d'arte  e  di  curiosità,  di  L.  De 

Mauri,  di  600  pag.  adorno  di  numerose  incis.  e  mar- 
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che.  Contiene  le  materie  seguenti  :  Pittura  -  Incisione 

-  Scoltura  in  avori  j  -  Piccola  scoltura  -  Vetri  -  Mo- 
bili- Smalti  -  Veni^gli-  Tabacchiere  -  Orologi  -  Va- 
sellame di  stagno  -  Armi  ed  armature  -  (è  in  lavoro 
la  2*  edizione). 

Amianto  —  vedi  Imitazioni 
Amido  —  vedi  Fecola. 

Amministrazione  pubblica  —  vedi  Asssicurazione  -  Assicura- 
zione e  stima  danni  -  lienefìcenza  -  Bonifiche  -  Catasto 

-  Codici  -  Conciliatore  -  Contabilità  -  Cooperative  rurali 

-  Cooperazione  -  Debito  pubblico  -  Diritti  e  doveri  dei 
cittadini  -  Diritto  amministrativo  -  Enciclopedia  ammi- 
nistrativa -  Esattore  comunale  -  Estimo  -  Fognatura  cit- 
tadina -  Giustizia  ammlnistr.  -  Igiene  -  Imposte  dirette 

-  Infortuni  sul  lavoro  -  Interesse  e  sconto  -  Ipoteche  - 
Lavoro  donne  e  fanciulli  -  Legge  comunale  -  Legge  s. 
sanità  e  sicurezza  pubblica  -  Legge  sulle  tasse  di  regi- 
stro e  bollo  -  Legislazione  sanitaria  -  Legislazione  ru- 
rale -  Logismografia  -  Municipalizzazione  d.  servizi  pub- 
blici -  Notaio  -  Paga  giornaliera  -  Polizia  sanitaria  - 
Posta  -  Proprietario  di  case  -  Ragioneria  -  Ricchezza 
mobile  -  Scienza  d.  finanze  -  Scritture  d'afiTari  -  Socia- 
lismo -  Società  -  Sociologia  generale  -  Statistica  -  Strade 
ferrate  -  Testamenti  -  Trasporti  e  tariffe  -  Valori  pubhl. 

Ampelografia  descrizione  delle  migliori  varietà  di  viti 

§er  uve  da  vino,  uve  da  tavola,  porta-innesti  e  pro- 
uttori  diretti,  di  G.  Molon,  2  volumi  inseparabili, 
di  pag.  XLiv-1243  in  busta 18- 

—  uedi  Viticoltura. 
Anagrammi  —  vedi  Enimmistica. 

Analisi  ciiimica  qualitativa  di  sostanze  minerali  e  or- 
ganiche e  ricerche  tossicologiche,  ad  uso  dei  labora- 
tori di  chimica  in  genere  e  in  particolare  delle  Scuole 
di  Farmacia,  di  P.  E.  Alessandri,  2*  ediz.  di  pag. 
xii-384,  con  14  ine.  e  5  tav.    . 5  - 

Analisi  di  sostanze  alimentari  —  vedi  Bromutologia  -  Chimica 
applicata  all'Igiene. 

Analisi  delle  Orine  di  F.  Jorio  (vedi  Urina). 

—  vedi  Chimica  clinica. 

Analisi  del  vino,  ad  uso  dei  chimici  e  dei  legali,  di  M. 
Barth,  traduz.  di  E.  Comboni,  2*  ediz.  di  p.  xvi-140  2  - 

Analisi  volumetrica  applicata  ai  prodotti  commerciali  e  in- 
dustriali di  P.  E.  Alessandri  di  pa^    Xv42,  con  iinis.  4  5- 

Ananas  —  vedi  Prodotti  agricoli. 

Anatomia  e  fisiologia  comparate,  di  R.  Best  a,  di  pag. 

vii-218  con  34  ine 1  ó-J 

Anatomia  microscopica  (Tecnica  di),  di  D.  Chazzi,  di 

pag.  xi-211,  con  5  ine 1  5^- 

Anatomia  pittorica,  di  A.  Lombardini,  2*  ed.  di  pag. 

viii-168,  con  53  ine.  (esaurito,  è  in  lavoro  la  3»  ediz.). 
Anatomia  topografica,  di  C.  Falcone.   2»  ediz.  rifatta 

di  pag,  XI.625,  con  48  ine 6  5i 
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Anatomia  vegetale,  di  A.  ToaNiNi,  pag.  xti-274,  41  ino.  3  — 
Animali  da  cortile.  Polli,  faraone,  tacchini,  fagiani, 
anitre,  oche,  cigni,  colombi,  tortore,  conigli,  cavie, 
furetto,  di  F.  Faelli,  di  pag.  xvni-372  con  56  ine, 

e  19  tav.  color^  . 5  50 

Animali  domestici  —  oedi  Abitazioni  degli  —  Cane  —  Cavallo 
—  Maiale  —  Razze  bovine,  ecc. 

Animali  (Gli)  parassiti  delPuomo,  di  F.  Mercanti,  di 
pag.  iv-179  con  33  ine. 1  50 

Antichità  greche,  pubbliche,  sacre  e  private  di  Y.  Inama 
di  pag.  xv-224,  con  19  tavole  e  8  incisioni  .    .    .    .  2  50 

Antichità  private  dei  romani,  di  N.  Moreschi,  3*^  ed. 
rifatta  del  Manuale  di  W.  Kopp,  pag.  xvi-181,  7  ine.  1  50 

Antichità  pubbliche  romane,  di  J.  G.  Hubert,  rifaci- 
mento delle  antichità  romane  pubbliche,  sacre  e  mili- 
tari di  W.  Kopp,  trad.  di  A.  Wittgens,  di  pag.  xiv-324  3  ~ 

Antisettici  —  vedi  Medicatura  antisettica 

Antologia  stenografica,  di  E.  Molina  (sistema  Gabel- 
sberger-Noe),  di  pag.  xi-199 2  — 

Antropologia,  di  G.  Canestrini,  3*ediz.,  di  pag.  vi-239 
con  21  me ,   ....  1  50 

Antropologia  criminale  (I  principi  fondamentali  della) 
Guida  per  i  giudizi  medico-forensi  nelle  quistioni  di 
imputabilità  di  G.  Antonini,  di  pag.  viii-167  ...  2  — 

—  vedi  Psichiatria. 

Antropometria,  di  R.  Livi,  di  pag.  viii-237  con  32  ine.  2  50 

Apicoltura,  di  G.  Canestrini,  5*  ed.  riveduta  di  pag, 
iv-215  con  21  ine 2  — 

Arabo  parlato  (L')  in  Egitto,  grammatica,  frasi,  dialo- 
ghi e  raccolta  di  oltre  6000  vocaboli  di  A.  Nallino, 
pa§.  xxviii-386 4  — 

Araldica  (Grammatica),  ad  uso  degli  italiani,  compilata 
da  F.  Tribolati,  4*  edizione  con  introduzione  ed 
agg.  di  G.  Crollalanza,   pag.  xi-187,   con  274  ine.  2  50 

—  vedi  Vocabolario  araldico. 

Araldica  Zootecnica  di  E.  Canevazzi.  I  libri  geoloeici 
degli  animali  domestici,  Stud  -  Herd  -  Flock  -  Books. 
1904,  di  pag.  xix-322,  con  43  ine 3  50 

Aranci  —  vedi  Agrumi. 

Archeologia  -  vedi  Am^Uore  oggetti  d'arte-  Antichità  greche  - 
Antichità  private  dei  romani  -  Id.  pubbliche  romane  - 
Armi  anticne  -  Araldica  -  Architettura  -  Atene  •  Atlante 
numisnintico  -  Majoliche  -  Mitologia  '  Monete  greche  - 
Id.  papali  -  Id.  romane  -  Numismatica-  Ornatista  -  Pa- 
leografia -  Paleoetnologia  -  Pittura  italiana  -  Ristaura- 
tore  dipinti  -  Scoltura  -  Storia  dell'arte  -  Topografìa  di 
Roma  -  Vocabolarietto  numismatico    Vocabol.  araldico. 

Archeol09ia  e  storia  dell'arte  greca,  di  I.  Gentile,  S*" 
ediz.  rifatta  da  S.  Ricci  di  pag.  xlviii-270  con  215 
tav.  aggiunte  e  inserite  nel  testo 11  50 

—  Il  solo  testo  a  parte 9  50 
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L.  e. 

Archeologia  e  storia  dell'arte  itaiica,etru8Ca  e  romana. 

Un  VOI.  di  testo  di  p.  xxxiv-346  con  96  tav.  e  1  voi. 
Atlante  di  79  tav.  a.  cura  di  S.  Ricci 7  50 

Architettura  (Manuale  di)  italiana,  antica  e  moderna, 
di  A.  Melani,  4*  ed.  136  tav.  e  67  ine.  p.  xxv-559  7  50 

Archivista  (L')  di  P.  Taddei.  Manuale  teorico-pratico, 
di  pag.  viii-486  con  modelli  e  tabelle 6  — 

Arenoliti  —  vedi  Mattoni  e  pielre. 

Argentina  (La  Repubblica)  nelle  sue  fasi  storiche  e  nelle 
sue  attuali  condiz.  geografiche,  statistiche  ed  econom. 
di  Ezio  Colombo,  di  pag.  xii-330  con  1  tav.  e  1  carta.    .  3  50 

Argentatura  —  uedi  Galvanizzazione  -  Galvanoplastica  • 
Galvanostegia  -  Metallocromia  -  Metalli  preziosi  -  Pic- 
cole indiisirie. 

Argento  —  vedi  Alligazione  metalli  preziosi   -  Le^he. 

Aritmetica  pratica,  di  F.  Panizza,  2*  ediz.  nveduta, 
di  p%ig.  viii-188 1  50 

Aritmetica  razionale,  di  F.  Panizza,  4*  ediz.  riveduta 
di  pag.  xii-210 1  50 

—  (Esercizi  di),  di  F.  Panizza,  di  pag.  viii-150  .    .    .  1  50 
Aritmetica  (L')  e  Geometria  dell'operaio,  di  E;.  Giorli 

di  pag.  xii-183,  con  74  figure 2  — 

Armi  antiche  (Guida  del  raccoglitore  e  dell'amatore  di) 
J.  Celli,  di  pag.  viii-389,  con  9  tavole,  432  incis.  e 
14  tavole  di  marche 6  50 

—  vedi  Amatore  d'oggetti  d'arte  —  Storia  d.  arte  milit. 
Armonia,  di  G.  Bernardi,  con  prefazione  di  E.  Rossi 

di  pag.  xx-338 3  50 

Aromatici  e  Nervini  nell'alimentazione.  1  condimenti, 
l'alcool  (Vino,  Birra,  Liquori,  Rosolii,  ecc.),  Cafi^, 
Thè,  Mate,  Guaranà,  Noce  di  Kola,  ecc.  —  Appendice 
sull'uso  dei  Tabacco  da  fumo  e  da  naso,  di  A.  valenti  3  — 

Arte  e  tecnica  del  canto,  di  G.  Magrini,  di  pag.  vi-160.  2  — 
'Arte  dei  dire  (L')  di  D.  Ferrari.  Manuale  di  rettorica 
per  lo  studente  delle  Scuole  secondarie.  6*  ed.  corr. 
(11,  12  e  13  migliaio),  p.   xvi-358  e   quadri  sinottici  1  50 

Arte  delia  memoria  (L')  sua  storia  e  teoria  (parte  scien- 
tifica). Mnemotecnia  Triforme  (parte  pratica)  di  B. 
Plebani,  di  pag.  xxxii-224  con  13  illustr 2  50 

Arte  militare  —  vedi  Armi  antiche  -  Esplodenti  -  Nautica 
-  Storia  dell' 

Arte  mineraria  —  vedi  Miniere  (Coltivazione  delle)  -  Zolfo. 

Arti  (Le)  grafiche  fotomeccaniche,  ossia  la  Eliografia 
nelle  diverse  applicaz.  (Fotozincotipia,  fotozincogra- 
fla,  fotocromolitografia,  fotolitograna,  fotocollografla, 
fotosilografla,  tricromia,  fotocollocromia^  ecc.  con  un 
Dizionarietto  tecnico  e  un  cenno  stonco  sulle  arti 
grafiche  ;  3»  ediz.,  di  pag.  xvi-238 2  — 
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^  Li»      • 

Asfliito  (L')  fabbrioazoine,  applicazione,  di  EJ.  Righetti 
con  22  incisioni,  di  pag.  viii-152 2  — 

Assicurazione  in  af^nerale, /li  U.  Gobbi,  di  pag.  xii-308  3  — 

Assicurazione  sulla  vita,  di  G.  Pagani,  di  pag.  yi-161  1  50 

Assicurazioni  (Le)  e  la  stima  dei  danni  nelle  aziende 
rurali,  con  appendice  sui  mezzi  contro  la  grandine, 
di  A.  Gapilupi,  di  pag.  viii-284,  17  ine 2  50 

Assistenza  degl'infermi  nell'ospedale  ed  in  famiglia,  di 
C.  Galliano,  2»  ediz.,  pag.  xxiv-448,  7  tav.    .    .    .  4  50 

Assistenza  dei  pazzi  nel  manicomio  e  nella  fimiglia,  di 
A.  PiERACCiNi  e  prefazione  di  E.  Morselli,  p.  250  2  50 

Astrologia  —  vedi  Occultismo 

Astronomia,  di  J.  N.  Lockyer,  nuova  versione  libera 
con  note  ed  ag^unte  di  G.  Celoria,  5*  ediz.  di  pag. 
xvi-255  con  54  ino I  50 

—  vedi  Gravitazione. 

Astronomia  (L')  nell'antico  testamento,  di  G.  V.  Schia- 
parelli,  di  pag.  204 1  50 

Astronomia  nautica,  di  G.  Naccari,  di  pag.  xvi-d20, 
con  45  incis.  e  tav.  numeriche 3  — 

Atene.  Brevi  cenni  sulla  città  antica  e  moderna,  seguiti 
da  un  saggio  di  Bibliografia  descrittiva  e  da  un'Ap- 
pendice Numismatica,  di  S.  Ambrosoli,  con  22  ta- 
vole e  varie  incis 3  50 

Atlante  geograflco-storico  d'Italia,  di  G.  Garollo.  24 
tav.  con  pag.  viii-67  di  testo  e  un'appendice  .    .    .  2  — 

Atlante  geografico  universale,  di  R.  Kiepert,26  carte 
con  testo.  Gli  stati  della  terra  di  G.  Garollo.  10*  ed. 
(dalla  91.000»  alla  lOO.OOO*  copia)  pag.  viii-88      .    .  2  — 

Atlante  numismatico  -  vedi  Numismatica. 

Atletica  —  vedi  Acrobatica. 

Atmosfera  —  vedi  fgroscopi  e  Igrometri. 

Att'^ezzatura,  manovra  navale,  segnalazioni  marittime 
e  Dizionarietto  di  Marina,  di  F.  Imperato,  3*  ediz. 
di  pag.  xxiv-643.  con  330  incis.  e  28  tav.  in  cromolit. 
riproducenti  le  bandiere  marittime  di  tutte  le  nazioni  6  50 

Autografi  (L'amatore  d'),  di  E.  Budan,  con  361  facsimili 
di  pag.  xiv-426 4  50 

Autografi  (Raccolte  e  raccoglit.  di)  in  Italia,  di  C.  Van- 
BiANCHij  di  pag.  xvi-376,  102  tav.  di  facsimili  d'au- 
tore e  ritratti 6  50 

Automobilista  (Manuale  dell')  e  guida  pei  meccanici 
conduttori  d*automobiii.  Trattato  sulla  costr.  dei  veicoli 
semoventi,  di  G.  Pedretti,  2*  ediz.  di  pag.  xx-746  8  50 

Automobili  —  vedi  Ciclista  -  Locomobili  -  Motociclista  —  Tra- 
zione a  vapore. 

Avarie  e  sinistri  marittimi  (Manuale  del  regolatore  e 
liquidatore  di)  di,  V.  Rossetto.  Appendice  :  Breve 
dizionario  di  terminologia  tecnico-navale  e  commer- 


8 gLEKCO  Pgl  MAKDALI  H^'EPU 

ciale  marìUimo  ìnglefie-Italiano.  Ragguaglio  dei  pesi 
e  misure  inglesi  con  le  italiane,  pag.  xt-496,  25  fig.  5  50 
AvieoHlira  —  aedi  Animali  da  cortile  -  Colombi  -  Pollico.L 
Avvelenamenti  -  uediAnùhhi  chim.  •  Chimica  legale  -  Veleni 

Bachi  da  seta,  di  F.  Nenci.  3*  ediz.  con  note  ed  ag- 
giante,  di  pag.  xii-300,  con  47  incis.  e  2  tav. .    .     .  2  5C' 

BaJiMtzte  (Cura  deUa)  e  Uei  effetti  di  pronunzia,  di  A. 
Sala,  di  pag.  Tin-214  e  tavole 2  — 

Balietica  —  ueUi  Armi  antiche  -  Esplodenti  •  Pirotecnia  - 
Storia  dell'arte  miliare. 

Ballo  (Manuale  del),  di  F.  Gavina,  2»  Ediz.  di  pag.  viii- 
265,  con  103  fig.  :  Storia  della  danza  -  Balli  girati  - 
(Cotillon  -  Danze  locali  -  Feste  di  ballo  -  Igiene  del  ballo  2  50 

Bambini  —  vedi  Balbuzie  -  Malattie  d'infanzia  -  Nutrizione 
dei  bami>ini  -  Ortofrenfa  -  Rachitide. 

Barbabietola  (La)  da  zucchero.  Cenni  sforici,  caratteri 
botanici,  clima,  lavoraz.  del  terreno,  concimaz.  rota- 
zione, semina,  cure  durante  la  vegetaz,.  raccolta  e  con- 
servaz.,  produz.  del  seme,  malattie,  faobricaz.  di  zuo- 
chero.  di  A.  Signa,  p.  xii-225,  29  ine.  e2tav.  color.  2  5C» 

—  vedi  Zucchero. 

Batteriologia,  di  O.  Canestrini,  2*  ed.  pag.  x-274d7  ine.  1  50 
Beneficenza  (Manuale  della),  di  L.  Castiqlioni,  con 
appendice  sulle  contabilità  delle  istituzioni  di  pub- 
blica beneficenza,  di  G.   Rota,  di  pag.  xvi-340    .    .  3  50 
Belle  arti  vedi  —  Amatore  oggetti  d'arte  -  Anatomia  pittorica 

-  Armi  antiche  -  Archeoiogia  dell'arte  greca  -  Id.  del- 
l'arte romona  •  Architettura  -  Arti  grafiche  -  Calligrafia 

-  Colori  e  pittura  -  Decoraz.  ed  industrie  artistiche  -  Di- 
segno -  Gramm.  del  disegno  -  Fiori  artificiali  -  Fotosmal- 
tografla  -  Gioielleria  -  Litografia  -  Luce  e  colori  -  Majo- 
licne  e  porcellane  -  Marmista  -  Monogrammi     Ornatista 

-  Pittura  italiana  -  Pittura  ad  olio  -  Prospettiva  -  Ristau- 
ratore  dipinti-  Scolt.  -  Btor  dell'arte  -  Teoria  delle  ombre. 

Bestiame  (II)  e  ragricoltura  in  Italia,  di  F.  Alberti 
2*  ediz.  rifatta  eli  U.  Barpi  di  pag.  xii-322,  con  47 
tavolo  e  118  figure '.  4.50 

^  vedi  Abitazioni  di  animali  -  Alimentazione  d.  bestiame 
•  Araldica  zootecnica  -  Cavallo-  Coniglicoltura  -  Igiene 
veterinaria  -  Majale  -  Malattie  infettive-  Polizia  sanita- 
ria -  Pollicoltura  -  Razze  bovine  *  Veterinario  •  Zoonosi 

-  Zootecnia. 

Biancheria  (Disegno,  taglio  e  confezione  diì^  Mannaie 
teorico  pratico  ad  uso  delle  scuole  normali  e  profes- 
sionali femminili  e  delle  famiglie,  di  E.  Bonetti,  3» 
ediz.  coU'aggiunta  di  nuove  tavole  e  prospetti  per 
ringraudiriiento  e  Timpicciolimento   dei   modelli,   di 

Eag.  xx-234,  60  tavole  e  6  prospetti 4  — 
bia  (Man.  deUa),  di  G.  M.  Zampini,  di  pag.  xii-308.  2  50 
Bibliografìa,  di  O    Ottino,  2»  ed.,  pag.  iv-166, 17  incis.  2  - 

— J'fa»  Atene  -  Dizionario  bibliogratico. 

"^ibiiotecario  (Manuale  del),  di  G.  Petzholdt,  tradotto 
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L.  e. 
sulla  3*  ediz.  tedesca,  per  cura  di  G.  BiAGf  e  G.  Fu- 
magalli, di  pag.  xx-3t)4-ccxiii 7  50  * 

—  vedi  anche  Dizionario  bibliografico  -  Paleografìa. 

Biliardo  (Il  giuoco  del),  di  J.  Gelli,  2' ediz.  riveduta,  di 

pag.  xu-175,  con  80  illustrazioni 2  50 

iografla  —  vedi  Cristoforo  Colombo  -  Dantologia  -  Diz.  bio- 
grafico -  Manzoni  -  Napoleone  I  -  Omero  -  Shakespeare. 

Biologia  animale.  Zoologia  generale  e  speciale  per  Na- 
turalisti, Medici  e  Veterinari,  di  G.  Collamarini,  di 
di  pag.  x-426  con  23  tavole 3  — 

Birra  (La).  Malto,  luppolo,  fabbricazione,  analisi,  di  S. 
Rasio  e  di  F.  Samarani  di  pag.  279  con  25  incis.  .  3  50 

Bollo  —  uedi  Codice  del  Bollo  -  Leggi  registro  e  bollo. 

Bolloneria  —  Vedi  Stampaggio  a  caldo. 

Bonificazioni  (Manuale  amministrativo  delle),  di  G.  Mez- 
zanotte, di  pag.  xii-294 3  — 

Borsa  (Operaz.  ai)  —  vedi  Debito  pubbl.  •  Valori  pubblici. 

Boschi  —  vedi  Consorzi  —  Selvicoltura. 

Botanica,  di  I.  D.  Hoorer,  traduzione  di  N.  Pedicino 
4*  ediz.,  di  pag.  viii-134,  con  68  incis.    .    .    .    .    .  1  50 

—  vedi  Dizionario  di  botanica. 

—  uedi  anche  Ampelografia  -  Anatomia  vegetale  -  Fisiologia 
vegetale  -  Floricoltura  -  Funghi  -  Garofano  -  Malattie  crit- 
togamiche -  Orchidee  -  Orticoltura  -  Piante  e  fiori  -  Po- 
mologia -  Rose  -  Selvicoltura  -  Tabacco  -  Tartufi. 

Botti  —  vedi  Enologia. 

Bromafoiogia.  Dei  cibi  dell'uomo  secondo  le  leggi  del- 
l'igiene, di  S.  Bbllotti,  di  pag.  xv-251,  con  12  tav.  3  50 
Bronzatura  —  vedi  Metallocromia  -  Galvanostegia. 
Bronzo  —  vedi  Fonditore  -  Leghe  metalliche  -  Operaio. 

Buddismo,  di  E.  Pavolini,  di  pag.  xvi-164     .    .        .  1  ^0 

Buoi  —  vedi  Bestiame  —  Razze  bovine 

Burro  —  vedi  Latte  -  Caseifìcio. 

Caccia  —  vedi  Cacciatore  -  Falconiere. 

Cacciatore  (Manuale  del),  di  G.  Franceschi,  3*  ediz. 

rifatta,  di  pag.  ix-344  con  48  incis 2  50 

Cacio  —  vedi  Bestiame  -  Caseificio  -  Latte,  ecc. 
Caffo  —  vedi  Prodotti  agricoli. 

Caffettiere  e  sorbettiere  (Manuale  del).  Caffè,  Thè,  Li- 
quori, Limonate,  Sorbetti,  Granite,  Marmellate,  Con- 
servazione dei  frutti,  Ricette  per  feste  da  ballo,  Vini 
Cioccolata  di  L.  Manetti,  di  pag.  xii-311,  con  65  ine.  2  50 

Calcestruzzo  (Costruzioni  in)  ed  in  cemento  armato,  di 
G.  Vacchelli,  3*  ediz.  ,  pag.  xvi-383,  con  270  flg.    4  — 

—  vedi  anche  Capomastro  -  Mattoni  e  pietre. 

Calci  e  Cementi  (impiego  delle),  di  L.  Mazzocchi,  2* 
edizione  riveduta  e  corretta,  pag.  xii-225,  con  56  fig.  2  50 

Calcolazioni  mercantili  e  bancarie  —  vedi  Conti  e  calcoli  fatti 
-  Interesse  e  sconto  -  Prontuario  dei  ragioniere  -  Mo- 
nete inglesi  -  Usi  mercantili. 

CaicoiI  fatti  —  vedi  Conti  e 
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L.  e. 

Calcolo  infinitesìmaie  di  E.  Pascal: 

I.  Calcolo  differenziale,  2*  ediz.  rived.,  di   pag. 
xii-311,  10  incis 3  — 

II.  Calcolo  integ^'alCy  2'  ediz.  di  pag.  viii-329     .  3  — 

III.  Calcolo  delle  variazioni  e  calcolo  delle  diffe^ 
renze  finite,  di  pag.  \ii-300    .    .    : 3  — 

—  (Esercizi  di)  (calcolo  differenziale  e  integrale),  di  E. 
Pascal,  di  pag.  xx-372 3  — 

—  vedi  Determinanti  -  Funzioni  analitiche  -  Funzioni  el- 
littiche -  Gruppi  di  trasforinaz.  -  Matematiche  superiori. 

Calderaio  pratico  e  costruttore  di  caldaie  a  vapore,  e 

di  altri  apparecchi  industriali,  di  O.  Belluomini,  di 
pag.K  xii-248,  con  220  incis 3  — 

—  vedi  anche  Locomobili  —  Macchinista. 
Calligrafìa  (Manuale  di),  di  R.  Percossi,  (in  lavoro). 
Calore  (II)  di  E.  Jones,  trad.  di  U.  Fornari,  di  pag. 

^111-296,  con  98  incis 3  — 

Camera  di  Consiglio  Civile,  di  A.  Formentano.  I.  Norme 
generali  sul  procedimento  in  Camera  di  Consiglio.  IL 
Giurisdizione  volontaria.  III.  Affari  di  giurisdizione 
contenziosa  da  trattarsi  senza  contradditore.  IV.  Ma- 
terie da  trattarsi  in  Cam.  di  Consiglio,  pag.  xxxii-574  4  50 

Campicello  (II)  acolastico.  Impianto  e  coltivazione.  Ma- 
nuale di  agricoltura  pratica  peri  Maestri  di  E.  Azi- 
monti  e  C.  Campi,  di  pag.  xi-175,  con   126  incis.    .  1  50 

Cancelliere  —  vedi  Conciliatore 

Candeggio  —  vedi  Industria  tintoria. 

Candefe  -  vedi  Industria  stearica. 

Cane  (II)  Razze  mondiali,  allevamento,  ammaestramento, 
malattie  con  una  a]^pendice  :  I  cani  della  spedizione 
polare  di  S.  A.  R.  il  Duca  degli  Abruzzi,  ai  A.  Vec- 
chio 2*  ediz.  di  pag.  xvi-442,  con  152  ine.  e  63  tav.  .  7  50 

Cani  e  gatti,  di  F.  Faelli  (In  lavoro). 

Canottaggio  (Manuale  di),  del  Cap.  O.  Croppi,  di  pag. 
xxiv-156  con  387  incis,  e  91  tav.  cromolit 7  50 

Cantante  (Man.  del),  di  L.  Mastrigli,  di  pag.  xii-132  2  — 

Cantiniere  (II).  Manuale  di  vinificazione  per  uso  dei 
cantinieri,  di  A.  Strucchi,  3*  ediz.  con  52  mcis.  e  una 
tabella  per  la  riduz.  del  peso  degli  spiriti,  p.  xvi-256  2  — 

Canto  (II)  nei  euo  meccanismo,  di  P.  Guetta,  di  pag. 
viii-253,  con  24  incis 2  50 

—  vedi  anche  Arte  del  canto  -  Cantante. 

Capitalista  (II)  nelle  Borse  e  nel  Commercio  dei  valori 
pubblici.  Guida  finanziaria  per  le  Borse,  Banche,  In- 
dustrie, Società  per  azioni  e  Valori  pubblici  di  F. 
Piccinelli,  di  pag.  li- 1172 12  00 

Capomastro  (Man.  del).  Impiego  e  prove  dei  materiali 
idraulici-cementizii,  con  riassunto  della  legge  per  gli 
infortuni  degli  operai  sul  lavoro  e  delle  disposizioni 
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di  leg^e  SUI  fabbricati,  di  G.  Rizzi,  pag.  xii-263,  con 

19  incis.  intercalate  nel  testo ^    •  2  50 

Cappellaio  (Man.  d.),  di  L.  Ramenzoni,  p.  xii-222, 68  ine.  2  50 

Capre  -  vedi  Razze  bovine,  ecc. 

Carboni  fossili  inglesi.  Colcè.  Agglomerati  di  G.  Ghe- 
BARDI,  pag.  xii-586  con  fig.  nel  testo  e  cinque  carte      ^ 
geografiche  dei  bacini    carboniferi    inglesi  .    .    .    .  6  — 

Carburo  di  calcio  —  vedi  Acetilene. 

Carta  (Ind.  della),  L.  Sartori,  p.  vii-326,  106  ine.  e  1  tav.  5  50 

Carte  fotografiche,  Preparazioni  e  trattamento  di  L. 
Sassi,  pae.  xii-353 3  50 

Carte  geograìfiche   -  uedi  Atlante 

Cartografia  (Manuale  teorico-pratico  della),  con  un  sunto 
deUa  storia  della  Cartografìa,  di  E.  Gelcich,  di  pag.  ' 
vi-257,  con  36  illustrazioni 2  — 

Casa  (La)  deiravvenire,  di  A.  Pedrini.  Vade-meoum 
dei  costruttori,  dei  proprietari  di  case  e  degli  inqui- 
lini. Raccolta  ordinata  di  principi  d'ingegneria  sani- 
taria, domestica  ed  urbana,  per  la  costruzione  di 
case  igieniche,  civili,  operaie  e  rustiche  e  per  la  loro 
manutenzione,  di  pag.  xv;468,  con  213  incis.   .    .    .  4  50 

Case  coloniche  —  uedi  Fabbricati  rurali. 

Case  operale  —  vedi  Abitazioni  popolari. 

Caseificio,  di  L.  Manetti^  4*  ediz.  nuovamente  am^ 
pliata  da  G.  Sartori,  di  pag.  xii-280,  con  49  ine»    .  2  — 

—  vedi  Bestiame  —  Latle,  cacio  e  burro. 

Catasto  (Il  nuovo)  italiano,  di  E.  Pruni,  pag.  vii-346.  3  — 
Cavallo  (II),  di  C.  Volpini,  3*  ediz.  rived.   ed  ampliata 

di  pag.  vi-233  con  48  tavole 5  50 

Cavalli  —  uedi  Razze  bovine,  equine,  ecc. 

Cavi  teleprafici  sottomarini.  Costruzione,  immersione, 
riparazione  di  E.  Jona,  di  pag.  xvi-388,  188  flg.  e  1 
carta  delle  comunicazioni  telegrafiche  sottomarine   .  5  50 

Cedri  —  vedi  Agrumi. 

Celeriniensura  e  tavole  logaritmiche  a  Quattro  decimali, 
di  F.  Borletti,  di  pag.  vi-148  con  29  incisioni  .    .  3  50 

Celeriniensura  (Manuale  e  tavole  di),  di  G,  Orlandi, 
di  pag.  1200,  con  quadro  generale  d'interpolazioni .  18  — 

Celluloide  —  vedi  Imitazioni. 

Cementazione  —  uedi  Tempera. 

Cemento  armato  —  vedi  C:)lcestruzzo  -  Calci  e  cementi  -  Mattoni 

Ceralacca  —  uedi  Vernici  e  lacche. 

Ceramiclie  —  vedi  Maioliche  e  porcellane  -  Fotosmaltogr. 

Chimica,  di  H.  E.  Roscoe,  6*  ediz.  rifatta  da  E.  Ricci, 
di  pag.  xii-231,  con  47  incis 1  50 

Chimica  agraria,  di  A.  Aducco,  2*  ediz.  di  pag.  xii-515  3  50 

—  vedi  Concimi  -  Fosfati  -  Hunius  -  Terreno  agrario. 

Chimica  analitica  (Elementi  scientifici  di),  di  w.  Ost- 
WALD,  trad.  del  Dott.  Bolis,  di  pag.  xvi-234   .    .    .  2  50 

Chimica  applicata  airipiene.  Ad  uso  degli  Ufficiali  sa- 
nitari. Medici,  Farmacisti,  Commercianti,  Laboratori 
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d'igiene,  di  merciologia,  ecc.,  di  P.  E.  Alessandri, 

di  pag.  xx-515,  con  49<  me.  e  2  tay 5  50 

ChimìGa  clinica,  di  R.  Supino,  di  pag.  xii-202.    .    .    .  2  — 
Chimica  cristallografica  —  oeaì  Cristallcurafia  •-  Fisica  cri- 
stallografica. 
Chimica  delie  sostanze  coloranti,  di  A.  Pellizza  (Teo- 
ria ed  applic.  alla  tintura  delle  fibre  tessili,  pag.  viii-480  5  50 
Chimica  fotografica.  Prodotti  chimici  usati  in  fotografia 

e  loro  proprietà,  di  R.  Namias  di  pag.  viii-230  .  .  2  50 
Chimica  legale  (Tossicologia),  di  N.Valentini,p.  xii-243  2  50 
Chimico  (Manuale  del)  e  detl'induslriaie.  Raccolta  di  ta- 
belle, dati  fisici  e  chimici  e  di  processi  d'analisi  tecnica, 
ad  uso  dei  chimici  analitici  e  tecnici,  dei  direttori  di 
fabbriche,  ecc.  di  L.  Gabba,  4*  ediz.  arricchita  delle 
tavole  analitiche  di  H.  Will,  di  p.  xx-534,  12  tavole  5  50 

—  vedi  Analisi  voli  metrica  —  Soda  caustica. 

Chiromanzia  e  tatuaggio,  note  di  varietà,  riceiche  storie, 
e  scientif.,  G.  L.  Cerchiar!,  p.  xx-323,  ?9  tav.,  82  ine.  4  50 

Chirurgia  operativa  (Man.  di),  di  R.  Stecchi  e  A. 
Cardini,  di  pag.  Viii-322,  con  118  ine 3  — 

Chitarra  (Manuale  pratico  per  lo  studio  della),  di  A.  Pi- 
sani, di  pag.  XV 1-116,  36  fig.  e  25  esempi  di  musica  2  — 

Ciclista,  di  I.  Ghersi,  2*ed.nfatta,  pag.  244,  147  incis.  2  50 

Cinematografo  (II)  e  i  suoi  accessori.  Lanterna  magica  e 
apparecchi  affini.  Vocabolario  delle  proiezioni,  di 
G.  Re,  di  pag.  xv-182,  con  73  incisioni   .....  2  — 

Città  (La)  moderna,  ad  uso  degli  Ingegneri,  dei  Sani- 
tari, ecc.  di  A.  Pedrini,  p.  xx-51(),  194  fig.  e  19  tav.  6  — 

Classificazione  delle  scienze,  di  C.  Trivero,  p.  xvi-292  3  — 

Climatologia,  di  L.  De  Marchi,  pag.  x-204  e  6  carte  .  1  50 

Cloruro  di  sodio  —  vedi  Sale. 

Codice  cavalleresco  italiano  (Tecnica  del  duello),  di  J. 
Gelli  10*  ediz.  riveduta,  di  pag.  xvi-275 2  50 

—  vedi  Duellante. 

Codice  del  bollo  (il).  Nuovo  testo  unico  commentato 
colle  risoluzioni  amministrative  e  le  massime  di  giu- 
risprudenza, ecc.,  di  E.  Corsi,  di  pag.  c-564  ...  4  50 

—  vedi  Leggi  registro  e  bollo. 

Codice  civile  del  regno  d'Italia,  accuratamente  riscon- 
trato sul  testo  ufficiale,  corredato  di  richiami  e  coor- 
dinato da  L.  Franchi,  3*  ediz.  di  pag.  232     .    .    .  1  50 

Codice  di  commercio,  accuratamente  riscontrato  sul  te- 
sto ufficiale  da  L.  Franchi,  4*  ediz.  di  pag.  iv-158.  1  50 

Codice  doganale  italiano  con  ccmmento  e  note,  di  E. 
Bruni,  di  pag.  xx-1078  con  4  ine •.     .  6  50 

Codice  (Nuovo)  dell'  Ingegnere  Civile-lnduslriale,  Ferro- 
viario, Navale,  Elettrotecnico.  Raccolta  di  Leggi,  Re- 
gol.  e  Circol.  con  aimotaz.  di  E.  Noseda,  dip.  xii-1341  12  50 

Codice  di  marina  mercantile,  secondo  il  testo  ufficiale, 
di  L.  Franchi,  3"  eciiz.,   di  pag.  iv-290 1  50 
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Codice  metrico  internazionale  —  vedi  Metrologia. 

Codice  penale  .e  di  procedura  penate,  secondo  il  testo 
ufficiale,  di  L.  Franchi,  3*  ediz.,  di  pag.  iv-230     .  1  50 

Codice  penale  per  Tesercito  e  penale  militare  marittimo 
secondo  il  testo  ufficiale  di  L.  Franchi  2»  ediz.  di  p.  179  1  50 

Codice  del  perito  misuratore.  Raccolta  di  norme  e  dati 
pratici  per  la  misurazione  e  la  valutazione  d'ogni  la- 
voro edile,  preventivi,  liquidazioni,  collaudi,  perizie, 
arbitramenti,  di  L.  Mazzocchi  e  E.  Marzorati,  2* 
ediz.  di  pag.  viii-530.  con  169  illustr 5  50 

Codice  di  procedura  civile,  accuratamente  riscontrato 
sul  testo  ufficiale  da  L.  Franchi,  2*  ediz.  di  p.  167  1  50 

Codice  sanitario  —  vedi  Legislazione  sanitaria. 

Codice  dei  teatro  (II).  Vade-mecum  legale  ^er  artisti 
lirici  e  drammatici,  impresari,   capicomici,   direttori 
d'orchestra,  direzioni  teatrali,  agenti  teatrali,  gli  av-   . 
vocati  e  per  il  pubblico,  di  N.  Tabanelli,  pag.  xvi-328  3  — 

Codici  e  leggi  usuali  d'Italia,  riscontrati  sul  testo  uffi- 
ciale e  coordinati  e  annotati  da  L.  Franchi,  raccolti 
in  cinque  grossi  volumi  legati  in  pelle. 

ToL  I«  Codice  civile  •  di  procedura  civile  -  di 
commercio  -  penale  -  procedura  penale  -  della 
marina  mercantile  -  penale  per  l'esercito  -  pe- 
nale militare  marittimo  {otto  codici)  2^"  edizione, 

di  pag.  viii-1261     .    ; 8  50 

Voi.  II.  Leggi  usuali  d'Italia.  Raccolta  coordi- 
nata di  tutte  le  leggi  speciali  più  importanti  e  di  più 
ricorrente  ed  estesa  applicazione  in  Italia  ;  con  an- 
nessi decreti  e  regolam.  e  disposte  secondo  l'ordine 
alfabetico  delle  materie.  2*  ediz.  riveduta  ed  aumen- 
tata, divisa  in  3  parti. 

Parte  1.  Dalla  voce  «  Abbordi  di  mare  »  alla  voce 
«  Dominii  collettivi  »,  di  pag.  viii-1456  a  due  colonne  12  50 

Parte  II.  Dalla  voce  «  Ecclesiastici  »  alla  voce 
4L  Polveri  piriche  »  pag.  1459  a  1855  due  colonne     .  12  50 

Parte  III.  Dalla  voce  «Posta»  alla  voce  «Zuc- 
chero» pag.  2857  a  4030,  a  due  colonne 1250 

Voi.  ni.  Leggi  e  convenzioni  sui  diritti  d'au- 
tore, raccolta  generale  delle  leggi  italiane  e  stra- 
niere di  tutti  i  trattati  e  le  convenzioni  esistenti  fra 
ritalia  ed  altri  Stati  2*  ediz.  di  pag.  vii-617    .    .    .  6  50 

Voi.  IV.  Le^gi  e  convenzioni  sulle  privative 
industriali.  Disegni  e  modeUi  di  fabbrica.  Marchi 
di  fabbrica  e  di  commercio.  Legislazione  italiana.  Le- 
gislazioni straniere.  Convenzioni  esistenti  fra  l'Italia 
ed  altri  Stati,  di  pag.  viii-1007 8  50 

Cognac  (Fabbricazione  del)  e  delio  spirito  di  vino  e  di- 
Stillazione  delie  fecce  e  delie  vinacce,  di  Dal  Piaz, 
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con  note  di  G.  Prato,  2*  ed.  con  aggiunte  e  correz. 

di  F.  A.  Sannino.  di  pag.  xii-210,  con  38  ine.     .    .  2  — 

—  vedi  Alcool  -  Distillazione  -  Enologia  -  Liquorista. 

Coleotteri  italiani,  di  A.  Griffini  (Entomologia.  I),  di 
pag.  xvi-334,  con  215  ine 3  — 

—  vedi  Ditteri  -  Imenotteri  -  Insetti  —  Lepidotteri. 
Collezioni  —  vedi  Amatore  d'oggetti  d'arte  -  Amatore  di  ma- 
ioliche -  Armi  antiche  -  Autografi  -  Dizionario  filatelico. 

Colombi  domestici  e  colombicoltura,  di  P.  Bonizzi,  2* 
edizione  rifatta  a  cura  della  Società  Colomboflla  fio- 
rentina, di  pag.  x-211,  con  26  figure 2  - 

Colorazione  dei  metalli  —  vedi  Metallocromia. 

Colori  (La  scienza  dei)  e  la  pittura,  di  L.  Guaita.  2» 
ed.  ampliata,  di  pag.  iv-368 3  — 

Colori  e  Vernici.  Manuale  ad  uso  dei  Pittori,  Verni- 
ciatoriy  Miniatori,  Ebanisti  e  Fabbricanti  di  colori  e 
vernici,  di  G.  Gorini,  4»  ediz.  per  cura  di  G.  Ap- 
piani, di  pag.  xv-301  con  39  incis 3  - 

Commedia  —  vedi  Letteratura  drammatica. 

Commerciante  (Manuale  dei)  ad  uso  della  gente  di  com- 
mercio e  Istit.  d*Istruz.  comm.,  corredato  di  oltre  200 
moduli,  quadri  esempi,  tavole  dimostr.  e  prontuari,  di 
C.  DoMPE,  2*  ediz.  riveduta  ed  ampliata  di  p.  x-649  .  6  50 

Commercio  (Storia  del),  di  R.  Larice,  di  pag.  xvi-336  3  — 

—  vedi  Usi  mercantili. 

Commissario  giudiziale  —  vedi  Curatore  dei  fallimenti. 

Compensazione  dej|li  errori  con  speciale  applicazione 
ai  rilievi  geodetici,  di  F.  Grotti,  pag.  iv-160 .    .    .  2  — 

Complementi  di  matematica  —  vedi  Matematica. 

Computisteria,  diV.  Gitti:  Voi.  I.  Computisteria  com- 
merciale, 6*  ediz.,  di  pag.  viii-184 1  5<" 

Voi.  II.  Computist.  finanziaria,  4*  ediz.,  p.  viii-156  1  5C 

Computisteria  agraria,  di  L.  Petri,  3*  ediz.  riveduta 
di  pag.  viii-210  e  2  tabelle 1  5C 

—  vedi  Contabilità  -  Ragioneria  -  Logismografia. 

Concia  delle  pelli  ed  arti  affini,  di  G.  Gorini,  3*  ed.  rifatta 
da  G.  B.  Franceschi  e  G.  venturoli,  di  pag.  ix-210  .  2  - 

Conciliatore  (Manuale  del),  di  G.  Pattaccini.  Guida 
toorico-pratica  con  formulario  completo  pel  Concilia- 
tore, Cancelliere,  Usciere  e  Patrocinatore  di  cause, 
4»  ediz.  ampliata,  di  pag.  xii-461 3  — 

Concimi,  di  A.  Funaro.  2*  ediz.  di  pag.  xii-266.    .    .  2  - 

Concimi  fosfatici  —  vedi  Fosfati  -  Chimica  agraria  -  Humus 
-  Terreno  agrario. 

Concordato  preventivo  —  vedi  Curatore  di  fallimenti. 

Confettiere  —  vedi  Pasticcere  e  confettiere  moderno. 

Coninlicoltura  pratica,  di  G.  Licciardelli,  2*  ediz., 
di  pag.  viii-248,  con  53  incisioni  e  12  tavole  in  tricr.  2  5(' 

Conservazione  delle  sostanze  alimentari,  di  G.  Gorini, 
4  ediz.  intieramente  rifatta  da  G.  B.  Franceschi  e 
w.  Venturoli  (In  lavoro). 
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ConservaziODe  dei  prodotti  agrari,  di  e.  Manicardi,  di 
pag.  xv-220,  con  12  incis 2  50 

Consigli  pratici  —  vedi  Caffettiere  -  Ricettario  domestico  - 
Industriale  -  Soccorsi  d'urgenza. 

Consorzi  di  difesa  dei  suolo  (Manuale  dei).  Sistemazioni 
idrauliche.  Culture  silvane  e  rimboschimento,  di  A. 
Rabbeno,  di  pag.  viii-296 3  — 

Contabiiità  comunale,  secondo  le  nuove  diposiz.  legisla- 
tive e  regolamentari  di  A.  De  Brun.  (2»  ediz.  rifatta, 
ed  ampliata  di  pag.  xvi-650 5  50 

—  vedi  Enciclopedia  amministrativa. 

Contabilità  domestica ^  Nozioni  amministrati vo-contabili 
ad  uso  delle  famiglie  e  delle  scuole  femminili,  di  0. 
Bergamaschi,  di  pag.  xvi-186 1  50 

Contabilità  flenerale  dello  Stato,  di  E.  Bruni,  2*  ediz. 
rifatta,  pag.  xvi-420 3  — 

Contabilità  d.  istituì,  pubbl.  beneficenza  —  vedi  Beneficenza. 

Conti  e  Calcoli  fatti,  di  I.  Ghersi,  93  tabelle  e  istru- 
zioni pratiche  sul  modo  di  usarle,  di  pag.  204.    .    .  2  50 

Contrappunto,  di  G.  G.  Bernardi,  di  pag.  xvi-238  .    .  3  50 

Contratti  agrari  —  vedi  Mezzeria. 

Conversazione  Italiana  e  tedesca  (Manuale  di),  ossia 
guida  completa  per  chiunque  voglia  esprimersi  con 
proprietà  e  speditezza  in  ambe  le  lingue,  e  per  servire 
di  vade  meaum  ai  viaggiatori,  di  A.  Fiori,  8»  ediz. 
rifatta  da  G.  Cattaneo,  pag.  xiv^OO 3  50 

Conversazione  ìtallana-francese  —  vedi  Dottrina  po- 
polare -  Fraseologia- 

Cooperative  rurali,  di  credito,  di  lavoro,  di  produzione, 
di  assicurazione,  di  mutuo  soccorso,  di  consumo,  di 
acquisto  di  materie  prime,  di  vendita  di  prodotti 
agrari.  Scopo,  costituzione,  norme  giuridiche,  tecni- 
che, amministr.  comput.  di  V.  Niccoli,  pa^.  viii-362  3  50 

Coopcrazione  nella  sociologia  e  nella  legislazione,  di  F. 
VIRGILI!,  pag.  xii-228 1  50 

Correnti  elettrictie  alternate  semphci,  bifasi  e  trifasi. 
Manuale  pratico  per  lo  studio,  costruzione  ed  eserci- 
zio degli  impianti  elettrici,  di  A.  Marro,  di  pagine 
XIV-615-LXIV,  con  218  incis.  e  46  tabelle 6  50 

Corrispondenza  commerciale  poliglotta,  di  G.  Frisoni 
compilata  su  di  un  piano  speciale  nelle  lingue  italiana 
francese,  tedesca  inglese  e  spagnuola. 

I.  —  PARTE  ITALIANA:  Mannaie  di  Corrispondenza  Com- 
merciale italiana  coraedato  di  facsimili  dei  vari  docu- 
menti di  pratica  giornaliera,  seguito  da  un  Glossario 
delle  principali  voci  ed  espressioni  attinenti  al  Com- 
mercio, agli  Affari  marittimi,  alle  Operazioni  bancarie 
ed  alla  Borsa,  ad  uso  delle  Scuole,  dei  Banchieri,  Nego- 
zianti ed  Industriali  di  qualunque  nazione,  che  deside- 
rano abilitarsi  alla  moderna  terminologia  e  nella  cor- 
retta fraseologia  mercantile  italiana,  2*  ed.  di  pag.  xx-478    4  — 
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IL  — PARTE  8PAGNU0LA:  ManucU  de  Cor respondencia  Com- 
mercial Espanola^  pag.  xx-440  ....  .    4  — 

ni  —  PARTE  FRANCESE:  Manuel  de  Correspondance  com- 
merciale Jrancaise,  di  pag.  xvi-446 4  — 

IV  —  PARTE  iNGlESE:  A  Manual  of  english  Commercial 
corresponden.ee,  pag  xvi-448      .       .       ,       .       .       ,        .    4  — 

V  —  PARTE  TEDESCA:  Handbuch  der  deutschen   Handel- 

skorrespondenz^  pag.  xvi-460 4  — 

N.B.  Sono  5  Manuali  di  corrispondenza^  ognuno  dei  quali 

è  la  traduzione  di  uno  qualunque  degli  altri  quattro,  per 
cui  si  fanno  reciprocamente  ruHicio  di  cliiave. 

Corse  (Le)  con  un  dizionajìo  delle  voci  più  in  uso,  di 
G.  Franceschi,  di  pag.  xii-305 2  50 

—  uedi  anche  Cavallo  -  Proverbi  -  Razze  bovine  equine,  ecc. 

Cosmografia.  Uno  sguardo  alVuniverso,  di  B.  M.  La 
Lbta,  pag.  xii-197.  con  11  incia.  e  3  tav 1  50 

-  vedi  Sfere  cosmografiche. 

Costituzione  degli  Stati  —  oedi  Diritti  e  doveri  -  Diritto  in- 
ternazionale  -  Diritto   costituzionale   -   Ordin.  di  stati. 

Costruttore  navale  (Manuale  del),  di  O.  Rossi,  pagine 
xvi-51'7.  con  231  flg.  intere,  nel  testo  e  65  tab.    .     .  6  — 

Costruzioni  —  vedi  Abitazioni  -  Architettura  -  Calcestruzzo 
-  Calci  -  Capo  mastro  -  Case  dell'avvenire  -  Città  (La) 
moderna  -  Fabbricati  civili  -  Fabbricati  rurali  -  Fogna- 
tura -  Ingegnere  civile  -  Lavori  marittimi  -  Mattoni  e 
pietre  -  Peso  me  talli  -  Resistenza  dei  materiali  >  Re- 
sistenza e  pesi  di  travi  metalliche  -  Scaldamento. 

Cotoni  —  uedi  Filatura  -  Prodotti  agricoli  -  Tintura  •  Tessitur. 

Cremore  di  tartaro  —  vedi  Distillazione. 

Cristallo  —  vedi  Fotosmaltografia  -  Specchi  -  Vetro. 

Cristallografia  geometrica,  fisica  e  chimica,  applicata 
ai  minerali,  ai  F.  Sansoni,  p.  xvi-367,  284  ine.  .     .  3  — 

—  vedi  Fisica  cristallografica 
Cristo  —  vedi  Imitazione  di  Cristo. 

ICristoforo  Colomiio  di  V.  Bellio,  p.  iv-136  e  10  ine. .  1  50 

Crittogame  —  vedi  Funghi  —  Malattie  crittogqm.  -  Tartufi. 

Crittografia  (La)  diplomatica,  militare  e  commerciale, 
ossia  Tarte  di  cifrare  e  decifrare  le  corrispondenze 
segrete.  Saggio  del  conte  L.  Gioppi,  pag.  177 .    .    .  3  50 

Cronologia  e  calendario  perpetuo.  Tavole  cronografiche 
e  quadri  sinottici  per  vemìcare  le  date  storiche  dal 
principio  deir  Era  cristiana  ai  giorni  nostri,  di  A. 
Cappelli,  di  pag.  xxxiii-421 6  50 

Cronologia  delle  Scoperte  e  delie  esplorazioni  geografiche 
dal  1492  a  tutto  il  seo.  XX,  di  L.  HuGUBS,  p.  viii-487  4  50 

Cronologia  —  vedi  Storia  e  cronologia. 

Cubatura  dei  legnami  (Prontuario  per  la),  di  O.  Bel- 
LuoMiNi,  6*  ediz.  corretta  ed  accresciuta,  pag.  220  .  2  50 

Cuoio  —  ifedi  Concia  delle  pelli  -  Imitazioni. 

Curatore  dei  fallimenti  (Manuale  toorióo-pratico  del)  e  d^ 
Commissario  giudiziale  nel  concordato  preventivo  e  pro- 
cedura di  piccoli  fallimenti,  di  L.  Molina,  di  pag.  xl-910  8  5C 

Curve  circolari  e  raccordi.  Manuale  pratico  per  il  trac- 
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ciamento  delle  curve  in   qualunque  sistema   e  in 

,  qualsiasi  caso  particolare,  nelle  ferrovie,  strade  e  ca- 
nali, di  C.  Ferrario,  pag.  xi-264,  con  94  incis.  .     .  3  50 

Curve  graduate  e  raccordi  a  curve  graduate,  con  speciale 
riferimento  alle  pratiche  importanti  e  nuove  appiicaz. 
nei  tracciamenti  ferroviari,  di  C.  Ferrario,  in  conti- 
nuaz.  al  Manuale  «  Curve  circolari  e  raccordi  a  curve 
circolari  ^,  dello  stesso  autore,  p.  xx-251,25  tav.  41  e  fig.  3  50 

Danese  (Lingua)  —  vedi  Grammatica  —  Letteratura. 

Dante  Alighieri  —  ueili  Divina  Commedia. 

Dantologia^  di  G.  A.  Scartazzini.  Vita  e  opere  di  Dante 
Alighien,  3*  ed.  con  ritocchi  e  agg.   di  N.  Scarano  3  — 

Datteri  —  uedi  Prodotti  agricoli. 

Debito  (II)  pubblico  italiano.  Regole  e  modi  per  le  operaz. 
sui  titoli  che  lo  rappresentano,  di  F.  Azzoni,  p.  viii-376  3  — 

—  vedi  Notaio  -  Valprl  pubblìcL 
Decorazione  dei  metafli  —  vedi  Metallocromia. 
Decorazioni  del  vetro  —  vedi  Specchi  -  Fotosmaltologia  -Vetro. 

Decorazioni  e  industrie  artistiche,  di  A.  Melani,  due 
voi.,  pag.  xx-460,  118  ine.  (esaurito,  la  2*  ed.  è  in  lav). 
Denti  —  vedi  Igiene  della  bocca.  . 
Destrina  —  vedi  Fecola. 

Determinanti  e  applicazioni,  di  E.  Pascal,  pag.  vii-330  3  — 

Diagnostica  —  i;ecf{  Semeiotica. 

Dialetti  italici.  Grammatica,  iscrizione,  versione,  e  les- 
sico, di  0.  Nazari,  pag.  xvi-364 3  -— 

—  vedi  Gramm  storica  della  lingua  e  dei  dialetti  italiani. 

Dialetti  letterari  greci  (epico,  neo-ionico,  dorico,  eolico) 
di  G.  Bonino,  pag.  xxxii-214 1  50 

Didattica  per  gli  alunni  delle  scuole  normali  e  pei 
maestri  elementari,  di  G.  Soli,  pag.  viii-314  .    .    .  1  50 

Digesto  (II),  di  G.  Ferrini,  pag.  iv-134 1  50 

Dinamica  elementare,  di  G.  Cattaneo,  p.  viii-146, 26  fig.  1  50 

Dinamite  —  vedi  Esplodenti. 

Dinamometri,  apparecchi  per  lejnisure  delle  forze  e  del 
lavoro  da  queste  eseguite  mentre  agiscono  lungo  deter- 
minate trajettor  iodi  E.  N.  Campàzzi,  p.xx-273  e  132  ine.  3  — 

Diritti  e  doveri  dei  cittadini,  secondo  le  Istituzioni  dello 
Stato,  per  uso  delle  pubbliche  scuole,  di  D.  M af- 
figli^ 11*  ediz.  (dal  31  al  35"  migliaio)  con  una  ap- 
pendice sul  Codice  penale,  pag.  xvi-229 1  50 

Diritti  d'Autore  —  vedi  Codici  e  Leggi  usuali  d'Italia  Voi  III. 

Diritto  -^  vedi  Filosofia  del  Diritto. 

Diritto  amministrativo  e  cenni  di  Diritto  costituzionale, 

giusta  i  programmi  governativi  ad  uso  di  Istituti  tec- 
nici, di  G.  Loris,  6»  edizione  di  pag.  xiv-424    ...  3  — 
Diritto   civile  (Compendio  di),   di   G.    Loris,  giusta  i 

programmi  ad  uso  degli  Istit.  tecnici,  3*  ed.  p.  xvi-397  3  — 
Diritto  civile  italiano,  di  C.  Albicini.  p.  vni-128    .    .  1  50 
Diritto  commerciale  italiano,  di  E.  Yidari,  3''  ediz. 
diligentemente  riveduta,  pag.  x-448 3  — 
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Diritto  comttnaio  e  provinciale  —  vedi  Contabilità  comunale 

-  Diritto  amministrativo  -  Enciclopedia  amministrativa 

-  Legge  comunale. 

Diritto  costituzionale,  di  F.  P.  Contuzzi,  3"  ediz.  intera- 
mente rinnovata,  di  pag.  xix-456 3  — 

Diritto  ecclesiastico,  vigente  in  Italia.  2*  ediz.  riveduta 
ed  ampliata  di  G.  Olmo,  pae.  xvi-483 3  — 

Diritto  Internazionale  privato,  di  F.  P.  Contuzzi,  2*  ediz. 
rinnovata,  di  pagine  xvi-322 3  — 

Diritto  internazionale  pubblico,  di  F.  P.  Contuzzi,  2* 
edizione  rifatta,  di  pag.  xxxii-412    ..;....  3  — 

Diritto  marittimo  italiano,  ad  uso  degli  Istituti  nautici 
e  della  gente  di  mare,  di  Sisto  A.,  di  pag.  xii-566  .  3  00 

Diritto  penale  romano  di  e.  Ferrrini,  pag.  viii-360.  3  — 

Diritto  remano,  di  C.  Ferrini,  2»  ed.  rif.,  pag.  xvi-178  1  50 

Disegnatore  meccanico  e  nozioni  tecniche  generali  di 
Aritmetica,  Geometria.  Algebra^  Prospettiva,  Resi- 
stenza dei  materiali,  Apparecchi  idraufici,  Macchine 
semplici  ed  a  vapore,  ecc.  di  V.  Goffi,  3»  ed.  pag. 
xiv-552,  con  477  flg 6  50 

Disecno.  I  principi  del  disegno,  di  C.  Boito,  4*  ediz., 
pag.  iv-206,  con  61  silografie 2  — 

Disegno  (Grammatica  del).  Metodo  pratico  per  imparare 
il  disegno,  di  E.  Ronchetti,  di  pag.  vi-190,  con  34 
flg.,  62  schizzi  intercalati  nel  testo  e  un  atlante  a  i)arte 
Qon  45  lavagnette,  27  foglietti  e  34  tav.  (Indivisibili)  .  7  50 

Disegno  assonometrico,  di  P.  Paoloni,  pag.  iv-122,  con 
21  tavole  e  23  figure  nel  testo 2  — 

Disegno  geometrico,  di  A.  Antilli,  3*  ed.,  pag.  xii-88, 
con  6  figure  nel  testo  e  28  tavole  litogranche  .    .     .  2  — 

Disegno,  teoria  e  costruzione  delie  navi,  ad  uso  dei  Pro- 
gettisti e  Costrut.  di  Navi  -  Capi  tecnici,  Assistenti  e 
Disegnatori  navali  -  Capi  operai  carpentieri  -  Alunni 
d'Istituti  Nautici,  di  E.  Giorli,  p  viii-238,  e  310  ine.  2  50 

Disegno  industriale,  di  E.  Giorli.  Corso  regolare  di 
disegno  geometrico  e  delle  proiezioni.  Degli  sviluppi 
delle  superfici  dei  solidi.  Della  costruzione  dei  prin- 
cipali organi  delle  macchine.  Macchine  utensiu.  3* 
ea.,  pag.  viii-192,  con  300  problemi  risolti  e  348  flg.  2  50 

Disegno  di  proiezioni  ortogonali,  di  D.  Landi,  di  pag. 
viii-152,  con  192  incis 2  — 

Disegno  di  tessitura  —  vedi  Tessuti. 

Dlseono  topografico,  di  G.  Bertelli,  2»  ediz.,  pag.  vi- 
156,  con  12  tavole  e  10  incis 2  — 

Disinfezione  (La  pratica  della)  pubbl.  e  priv.,  P.  E.  Ales- 
sandri e  L.  PizziNi,  2»  ediz.,  p.  viii-258,  29  incis.  .  2  50 

Distillazione  del  legno  (Lavorazione  dei  prodotti  della). 
Acetone,  Alcool  metilico,  Aldeide  formica,  Clorofor- 
mio, Acido  acetico.   Acetato  di  piombo,   Acetato  di 
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sodio.  Industrie  elettrochimiche.  Ossidi  di  piombo^ 
Minio,  Biacca,  Soda  Caustica,   Clorati,   Cromati,  di 
F.  Villani,  di  pag.  xiv-312        3  50 

Distillazione  delle  Vinacce,  e  delle  frutta  fermentate. 
Fabbricazione  razionale  del  Cognac,  Estrazione  del 
Cremore  di  Tartaro  ed  utilizzazione  di  tutti  I  residui 
della  distillazione,  di  M.  Da  Ponte,  2^  ediz.  rifatta, 
tenenti  le  leggi  italiane  sugli  spiriti  e  la  legge  Austro- 
Ungarica^  pag.  xii-375,  con  68  ine. 3  50 

Ditteri  italiani,  di  P.  Liot  {Entomologia  III),  pag. 
vii-356,  con  227  ine 3  — 

Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri  (Tavole  schemati- 
che della)^  di  L.  Polacco,  seguite  da  6  tav.  topogr. 
in  cromolit.  disegn.  da  G.  Agnelli,  pag.  x-152  ,.    .3  — 

Dizionario  alpino  italiano.  Parte  1^  Vette  e  valichi  ita- 
liani, di  E.  BiGNAMi-SoRMANi.  —  Parte  2*  Valli 
lomÌHirde  e  limitrofe  »alla  Lombardia,  di  C.  Sco- 
lari, pag.  xxii-310 3  50 

Dizionario  di  abbreviature  latine  ed  italiane  usate  nelle 
carte  e  codici  specialmente  del  Medio  Evo,  riprodotte 
con  oltre  13000  segni  incisi,  aggiuntovi  un  prontua- 
rio di  Sigle  Epigrafiche,  i  monogrammi,  la  nume- 
rizzazione  romana  ed  arabica  e  i  segni  indicanti  mo- 
nete, ]^esi,  misure,  ecc.j  di  A.  Cappelli,  p.  Lxii-433  7  50 

Dizionario  bibliografico,  di  C.  Arlìa,  pag.  100   .    .    .  1  50 

Dizionario  biograf.  universale,  di  G.  Garollo  (In  lav.). 

Dizionario  di  botanica  generale  G.  Bilancioni.  Istologia, 
Anatomia,  Morfologia,  Fisiologia,  Biologia  vegetale. 
Appendice,  Biografie  di  illustn  botanici,  di  p.  xx-926   10  — 

Dizionario  dei  comuni  del  Regno  d' Italia,  secondo  il 
Censimento  del  10  febbraio  1901,  compilato  da  B. 
Santi,  2*  ediz.,  con  le  altezze  sul  livello  del  mare, 
di  pag.  viii-222  .    , 3  — 

Dizionario  Eritreo  (Piccolo)  Italiano-Arabo-Amarico^  rac- 
colta di  vocaboh  più  usuali  nelle  principali  hngue 
parlat»  nella  Col.  Eritrea,  di  A.  Allori,  p.  xxxiii-203  2  50 

Dizionario  filatelico,  per  il  raccoglitore  di  francobolli 
con  introduzione  storica  e  bibliografica,  di  J.  Gelli 
2*  ed.,  con  appendice  1898-99,  pag.  lxiii-464   .    .    .  4  50 

Dizionario  fotografico  pei  dilettanti  e  professionisti,  con 
oltre  1500  voci  in  4  lingue,  500  sinonimi  e  600  for- 
mule di  L.  Gioppi,  p.  viii-600,  95  ine.  e  10  tav.  .    .  7  50 

Dizionario  geografico  universale,  di  G.  Garollo,  4* 
ediz,  del  tutto  rifatta  e  molto  ampliata,  di  pag.  xii- 
1451  a  due  colonne     .    .    , 10  — 

Dizionario  gotico  —  vedi  Lingua  gotica. 

Dizionario  greco-moderno,  di  E.  Brighenti  (In  lavoro). 
Dizionario  tascabile  italiano-inglese  e  inglese-italiano,  di 
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J.  Vessely,  16»  ediz.  interamente  rifatta  da  G.  Rigu- 
TiNi  e  G.  Payn,  in-16,  ili  pag.  vi-226-199  leg.  in  tela.  3  — 

Dizionario  italiano  olandese  e  olandese-italiano,  di  A. 
NuYENS,  in-16,  di  pag.  xi-948 8  -— 

Dizionario  milanese-italiano  e  repertorio  italiano-mila- 
nese, di  C.  Arrighi,  pag.  912,  a  2  col.,  2^  ediz..     .  8  50 

Dizionario  Numismatico  -  /^et/i Vocabolarìetto numismatico. 

Dizionario  rumeno  —  vedi  Gi-ammatica  rumena. 

Dizionario  di  scienze  fiiosofìciie.  Termini  di  Filosofia 
generale,  Logica,  Psicologia,  Pedagogia,  Etica,  ecc., 
di  C.  Ranzoli,  pag.  viii-683 6  50 

Dizionario  stenografico.  Si^le  e  abbreviature  del  siste- 
ma Gabelsberger-Noe,  di  A.  Schiavenato,  p.  xvi-156  1  50 

Dizionario  (Nuovo)  italiano-tedesco,  e  tedesco-italiano, 
compilato  sui  migliori  vocabolari  moderni,  coll'ac^ 
oentuazione  per  la  pronunzia  dell'Italiano  di  A.  Fiori, 
3»  ed.,  pag.  798,  nfatta  da  G.  Cattaneo     ....  3  50 

Dizionario  tecnico  in  4  lingue,  di  E.  Webber,  4  volumi: 

I.  Italiano-Tedesco-Francosolnglesej  2*  ediz.  riveduta 

e  aumentata  di  circa  2000  termini  tecnici,  p.  xii-553  6  — 

II.  Deutsch-Italienisch-Franzòsisch-Englisch,   2»  *  ediz. 

di  circa  2000  termini   tecnici,  di  pag.  viii-611 .     .     .  6  — 

III.  Fran^ais-Italien-Allemand-Anglais,  pag.  509.    .     .4  — 

IV.  Englisch-Italian-German-French,  pag.  659     ...  6  — 

—  Vedi  vocabolario  tecnico  illustrato. 

Dizionario  tecnico-navale  e  commerciale  maritt.  ingieee-ltaiiano. 

—  vedi  Avarìe  e  Sinistri  marittimi. 
Dizionario  turco  —  vedi  Grammatica  turca. 

Dizionario  universale  delle  lingue  Italiana,  tedesca,  in- 
glese e  francese,  disposte  in  unico  alfabeto,  di  p.  1200  8  — 

Dogana  —  vedi  Codice  doganale  -  Trasporti  e  tariffe. 

Doratura  —  vedi  Galvanizzaz.  -  Galvanostegia  -  Metallocr. 

Dottrina  popolare,  in  4  lingue,  (Italiana,  Francese,  In- 
glese e  Tedesca),  Motti  popolari,  frasi  commerciali  e 
proverbi,  raccolti  da  G.  Sessa,  2*  ediz.,  pag.  iv-112  .  2  — 

Doveri  del  macciiinista  navale,  e  condotta  della  macchina 
a  vapore  marina  ad  uso  del  macchinista  navale  e  ^e- 
gli  istituti  nautici,  di  M.  Lignarolo,  di  pag.  xvi-303  .  2  50 

Drammi  —  vedi  Letteratura  (iraiiìniatica. 

Droghiere  (Manuale  del)  di  L.  Manetti.  di  p.  xxiv-322  3  — 

Duellante  (Manuale  del)  in  appendice  al  Codice  caval- 
lerescoy  di  J.  Gelli,  2*  ed.,  p.  viii-250,  con  26  tav.  2  50 

—  vedi  Codici*  cavalleiesco. 

Ebanista  —  vedi  Falegname  -  Modellatore  mecc  -  Operalo. 
Ebraica  (lingua;  —   vedi  Grammatica  -  Letteratura. 
Educazione  dei  bambini   -  vedi  Balbuzie  -  Ortofrenia  -  Sor- 
domuti. 

Economia  matematica  (Introduzione  alla),  di  F.  ViRr 
QiLii  e  C.  Garibaldi,  pag.  xii-210,  con  19  ine.     .    .  1  50 

E£»nomia  politica  di  W.  S.  Jevons,  traduzione  di  L. 
Cossa,  5«  ediz.,  riveduta,  di  pag.  xv-180       ...    1  50 
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Edilizia  —  uedi  Coslru/ioni  L.  e. 

Elasticità  dei  corpi  —  vedi  £qui]ii)rio. 
Elettricità,  di  Fleeming  Jenkin,  traduz.  di  R.  Ferrini, 
4*  ediz..  rived.,  pag.  xii-237,  con  40  ine 1  t>0 

—  vedi  Cavi  telegrafici  -  Correnti  elettriche  -  Elettrotecnica 
-  Eletirochiniica  -  Fulmini  -  Galvanizzazione  -  Illumi- 
nazione elettr.  -  Ingegnere  elettricista  -  Magnetismo  ed 
elettricità  -  Metallocromia  -  Operaio  elettrotec.  -  Ront- 
gen -  Telefono  -  Telegrafia  -  unità  assolute. 

Elettricità  e  materia  ai  J.  J.  Thomson.  Traduzione  ed 
aggiunte  di  G.  Faè.  1905,  di  pag.  xiv-299  con  18  ine.  2  — 

Elettricità  medica,  Elettroterapia.  Raggi  Rontgen.  Ra- 
dioterapia. Fototerapia.  Ozono,  Elettrodiagnostica,  di 
A.  D.  Bocciardo,  di  pag.  x-201,  con  54  ine.  e  9  tav.  2  60 

—  vedi  Luce  e  salute  -  Rontgen  (Raggi). 

Elettrochimica  (Prime noz.  el.  di),  A.Cossa,  viii-104,  lOinc.  1  60 

—  vedi  Distillazione  del  legno. 

Elettromotori  campimi  e  metodi  di  misura  delle  forze 
elettromotrici,  di  G.  P.  Magrini,  p.  xvi-185,  76  flg.  2  — 

Elettrotecnica  (Manuale  di),  di  Grawinkel-Strecker. 
traduz.  italiana  di  F.  Dessy,  2»  ed.,  p.  xiv-890, 360  flg.  9  60 

—  vedi  Operaio    elettrotecnico. 

Elezioni  politiche  —  vedi  Legge  elettorale  politicp. 
Ematologia  —  vedi  Alalattie  del  sangue. 

Embriciogia  e  morfologia  generale,  di  G.  Cattaneo, 
pag.  7-242,  con  71  ine 1  60 

Enciclopedia  del  giurista  —  vedi  Codici  e  leggi  usuali  dlialia. 

Enciclopedia  (Piccola)  amministrativa.  Manuale  teorico- 
pratico  per  le  amministrazioni  comunali,  provinciali 
e  delle  opere  pie,  di  E.  Mariani,  di   pag.  xv-1327  .  1250 

Enciclopedia  Hoepll  (Piccola),  in  2  grossi  voi.  di  3375 
pag.  di  2  colonne  per  ogni  pagina  con  Appendice 
(146740  voci)  —  L.  20.  (Esaurito). 

Enerqia  fisica,  di  R.  Ferrini,  pag.  viii-187,  con  47 
incisioni,  2*  ediz.  interamente  rifatta 1  50 

Eninr  mistica.  Guida  per  comporre  e  per  spiegare  Enimmi, 
Sciarade,  Anagrammi,  Logogrifi,  Rebus,  ecc,  di  D.  To- 
LOSANi  (Bajardo),  p.  xii-516,  con  29  ili.  e  molti  esempi  .  6  50 

Enologìa,  precetti  ad  uso  degli  enologi  italiani,  di  0. 
Ottavi,  5*  ediz.  di  A.  Strucchi,  con  una  Appendice 
sul  metodo  della  Botte  unitaria  pei  calcoli  relativi  alle 
botti  circolari,  di  R.  Bassi,  p.  xvi-289,  con  42  ine.    .  2  50 

—  vedi  Adulterazione  vino  —  Ai  aììsi  vino  -  Cantiniere  - 
Cognac  -  Distillazione  -  liquorista  -  Malattie  vini  -  Mo- 
sti -  Tannini  -  Vino. 

Enologia  domestica,  di  R.  Sernagiotto,  p.  viii-233  .  2  — 

Entomologia  di  A.  Ghipfini  e  P.  Lioy,  4  voi.—  vedi  Coleot- 
tori  -  Ditteri  -  Lepidotteri  -  Imenotteri. 

Epigrafia  latina.  Trattato  elementare  con  esercizi  pra- 
tici e  facsimili,  con  65.tav.  di  S.  Ricci,  p.  xxxii-448  6  50 

—  vedi  Dizionario  di  ahnftviature  latine. 

Epilessia.  Eziologia,  patc^nesi,  cura,  di  P.PiNi,p.x-277  2  50 
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L.  e. 
Equazioni  —  vedi  Algebra  complementare. 

Equilibrio  dei  corpi  elastici  (Teoria  matematica  dello), 

di  R.  Marcolongo,  di  pag.  ii  7-366 3  — 

Equini  —  vedi  Cavallo  -  Raz/.e  bovine. 
Eritrea  (L')  dalle  sue  origini  al  1901.  Appunti  croniatorici 
con  note  geografiche  e  statistiche  e  cenni  sul  Benadir 
.  e  sui  viaggi  d'esploraz.  di  B.  Mblli,  di  pag.  xii-164  2  — 
ErltrM  —  vedi  Arabo  parlato  -  Dizionario  eribreo  -  Gramma- 
tica galla  -  Lingue  d'Africa  -  Prodotti  del  Tropico  -  Tigre. 

Errori  e  pregiudizi  volgari,  confutati  colla  scorta  della 
scienza  e  ael  raziocinio  da  G.  Strafforello,  2*  ed. 
accresciuta,  pag.  xii-196 1  50 

Esame  degli  Infermi  —  vedi  Semeiotica. 

Esattore  comunale  (Manuale  dell'),  ad  uso  anche  dei  Rice- 
vitori prov.  ecc.,  di  R.  Mainardi,  2*  ed.,  p.  xvi-480     .  5  50 

Esercito  —  vedi  Armi  antiche  -  Codice  penale  per  -  Storia 
dell'arte  militare. 

Esercizi  geografici  e  quesiti,  sull'Atlante  geoarafico 
universale  di  R.  Kiepert,  di  L.  Hugues,  3*  emz.  ri- 
fatta di  pag.  viii-208 1  50 

Esercizi  sintattici  francesi,  con  tracce  di  componimento» 
temi  di  ricapitolazione  e  un  indice  alfabetico  delle 
parole  e  delle  regole,  di  D.  Rodari,  di  pag.  xii-403  .  3  — 

Esercizi  greci,  per  la  4*  classe  ginnasiale  in  correla- 
zione alle  Nozioni  elem.  di  lingua  greca,  di  V.  Inama, 
di  A.  V.  Bisconti,  2*  ediz.  rifatta,  p.  xxvi-234    .     .  3  — 

Esercizi  latini  con  regole  (Morfologia  generale)  di  P. 
E.  Cbreti,  pag.  xii-332 1  50 

Esercizi  di  stenografia  —  vedi  Stenografia. 

Esercizi  di  traduzione  a  complemento  della  gramma- 
tica francese,  di  G.  Prat,  2*  ed.,  pag.  vi-183     .    .  1  50 

Esercizi  di  traduzione  con  vocabolario  a  complemento 
della  Grammatica  tedesca,  G.  Adler,  S*"  ed.,  p.  viii-244  1  50 

Esplodenti  e  modi  di  fabbricarli,  di  R.  Molina,  (esau- 
rito è  in  lavoro  la  2*  ediz.). 

Espropriazione  —  vedi  Ingegneria  legale 

Espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità,  di  E.  Sardi, 

di  pag.  vii-2i2-83  con  5  incis.  e  2  tavole  col.  .    .     .  3  — 
Essenze  —  vedi  Distillaz.  -  Profum.  -  Liquorista  -  Ricettario. 
Estetica.  Lezioni  sul  bello,  di  M.  Pilo,  pag.  xxiii-257  2  50] 

-—  Lezioni  sul  gusto,  di  pag.  xii-255 2  50' 

Estimo  dei  terreni.  Garanzia  dei  prestiti  ipotecari  e 
della  equa  ripartizione  dei  terreni,  di  P.  Filippini, 

Sag.  xvi-328,  con  3  ine 3  — 
imo  rurale,  di  Careqa  di  Muricce  (esaurito). 
Etica  (Elementi  di),  di  G.  Vidari,  2*  ediz.  riveduta  ed 

ampliata,  di  pag.  xvi-356 3  - 

Etnografia,  di  B.  Malfatti,  2»  ed.  rifusa,  pag.  vi.2O0  1  50 
Euclide  (L  )  emendato,  del  P.  G.  Saccheri,  traduzione 
e  note  di  G.  Boccardini,  di  pag.  xxiv-126  con  55  ine.  1  50 
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L.  e. 

Europa  ->  vedi  Stprìa  di. 

Evoluzione  (Storia  dell'),  di  C.  Penizia,  con  breve  sag- 
gio di  Bibliografia  evoluzionistica,  pag.  xiv-389    .    .3  — 

Fabbricati  civili  di  abitazione,  di  e.  Levi,  3*  edìz.  ri- 
,  fatta,  con  200  incisioni,  e  i  Capitolati  d'oneri  approvati 
dalle-  principali  città  d*  Italia  di  pag.  xii-416    .    .    .  4  50 

Fabbricati  rurali  (Costr.  ed  economia  dei),  V.  Niccoli, 
3*  ed.  riveduta  di  p.  xvi-335,  con  159  flg 3  50 

Fabbro  —  vedi  Aritmetica  dell'opemio  -  Fonditore  -  Mec- 
canico -  Operaio  -  Tornitore. 

Fabbro-ferraio  (Manuale  pratico  del),  di  G.  Belluomini, 
opera  necessaria  ed  indispensabile  ai  fabbri  fucina- 
tori, agli  aggiustatori  meccanici,  armaiuoli,  carroz- 
zierij  carradori,  calderai,  di  p.  viiJ-242,  con  224  ine.  2  50 

Falconiere  (il)  mcderno.  Descrizione  dei  falchi,  cattura 
educazione,  volo  e  caccia  alla  selvaggina  con  gli  uc- 
celli di  rapina  di  G.  E.  Chiorino,  di  p.  xv-247  con 
15  tav.  a  colori  e  80  illustrazioni  nel  testo  .    .     .    .6  — 

Falegname  ed  ebanista.  Natura  dei  legnami,  maniera 
di  conservarli,  colorirli  e  verniciarli,  loro  cubatura, 
di  G.  Belluomini,  3*  ediz.  di  pag.  x-223,-con  104  ine.  2  — 

Fallimenti  -•  vedi  Curatore  di 

Farfalle  —  vedi  Lepidotteri. 

Farmacista  (Manuale  del),  di  P.  E.  Alessandri.  3*  ed. 
rifatta,  notevolmente  aumentata  e  corredata  ai  tutti 
i  nuovi  medicamenti  in  uso  nella  terapeutica,  loro 
proprietà,  caratteri,  alterazioni,  falsificazioni,  usi,  dosi, 
ecc.,  di  pag.  xx-784  con  154  tav.  e  85  incis.    .    .    .  6  50 

Farmacoterapia  e  formulario,  di  P.  Piccininij  p.  tiii-382  3  50 

Fecola  (La),  sua  fabbricaz.  e  sua  trasformaz.  in  Destrina, 
Glucosio,  Sagou,  e  Tapioca  artificiali,  Amido  di  Mais, 
di  Riso  e  di  Grano.  Nozioni  gener.  sulla  sua  fabbricaz. 
Aj)pendice:  Sulla  coltura  del  Lupino,  di  N.  Aducci, 
di  pag.  xvi-285,  con  41  ine.  intercalate  nel  testo .    .  3  50 

Ferrovie  —  vedi  Automobìli  -  Macchin.  e  Fuochista  -  Strade 
ferrate  -  Trazione  a  vapore  -  Trasporti  e  tariffe. 

Figure  (Le)  grammaticali,  di  G.  Salvagni  (in  lavoro). 

Filatelia  —  vedi  Dizionario  filatelico. 

Filatura  (La)  del  cotone.  Manuale  teorico-pratico  di 
G.  Beltrami,  di  pag.  xv-558,  con  196  ine.  e  24  tab.  6  50 

Filatura  e  torcitura  della  seta,  di  A.  Provasi,  di  pag. 
viii-281,  con  75  incis 3  50 

Filologia  classica,  greca  e  latina,  di  V.  Inama,  p.  xii-195  1  50 

Filonauta.  Quadro  generale  di  navigazione  da  diporto 
e  consigli  ai  principianti,  con  un  Vocabolario  tecnico 
più  in  usoneI]panfiliamento,  diG.OLiVARi,  p.  xvi-286  2  50 

Filosofia  —  vedi  Dizionario  di  scienze  filosofiche  -  Estetica 
-  Etica  -  Evoluzione  -  Logica  -  Psicologia. 

Filosofia  del  diritto,  di  A.  Groppali,  pag.  xi-378    .    .  3  — 
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Filosofia  morale,  di  L.  Friso,  2*  edizione  riveduta  ed 
aumentata,  di  pag.  xvi-350 3  — 

Fillossera  e  le  principali  malattie  crìttogamiohe  della 
vite  con  speciale  riguardo  ai  mezzi  di  difesa,  di  V. 
Peglion,  pag.  viii-302,  con  39  ino 3  — 

Finanze  (Scienza  delle),  di  X-  Carnevali,  pag.  iv-140.  1  50 

—  vedi  Malematìca  attuarla. 

Fiori  --  vedi  Floricoltura.  Garofano,  Orchidee,  Orticoltura, 

Piante  e  fiori,  Rose. 
Fiori  artificiali.  Manuale  del  fiorista,  di  0.  Ballerini, 

pag.  xvi-278,  con  144  ine,  e  1  tav.  a  36  colori    .     .  3  50 

—  vedi  anche  Pomologia  artificiale. 

Fisica,  di  0.  Murani,  7*  ediz.  accresciuta  e  riveduta 

dall  autore  di  pag.  xvj-584  con  340  ine 3  — 

Fisica  cristallografica.  Le  proprietà  fisiche  fondamen. 

deicristaUi,  di  W.  VoiGT,trad.diA.  Sella,  p.  viii-392  3  — 

—  vedi  Cristallografia  * 

Fisiologia,  di  Poster,  traduz.  di  O.  Albini,  4*  ediz., 
pag.  vii-223,  con  35  ine.  e  2  tavole 1  50 

Fisiologia  comparata  —  vedi  Anatomia. 

Fisionomia  e  mimica.  Note  curiose,  ricerche  storiche  e 
scientifiche,  osservazioni  sulle  interpretazioni  dei  ca- 
ratteri' dai  segni  della  fisionomia  e  dei  sentimenti^ 
della  mimica  della  loro  espressioni,  dì  L.  Q.  Cer-^ 
CHIARI,  di  pag.  xii-335  con  77  ine.  e  xxxiii  tavole    ,  3  50 

Fisiologia  vegetale,  di  L.  Montemartini,  pag.  xvi-230, 
con  68  ine 1  50 

Floricoltura  (Manuale  di),  di  C.M.  Fratelli  Roda,  3»  ed. 
rived.  ed  ampliata  da  G.  Roda,  pag.  viii-262  e  98  ino.  2  50 

Flotte  moderne  (Le)  1896-1900,  di  E.  Bucci  di  Santa- 
FiORA.  Complem.  del  Man.  del  Marino,  di  C.  Db  Amb- 
ZAGA,  pag.  jv-204 5  — 

Fognatura  cittadina,  di  D.  Spataro,  pag.  x-684,  con 
feO  figure  e  1  tavola  in  litografia 7  — 

Fognatura  domestica,  A.  Cerutti,  p.  viii-421,  200  ine.  4  — 

Fonditore  in  tutti  i  metalli  (Manuale  del),  di  G.  Bel- 
LUOMiNi,  3»  ediz.,  pag.  viii-178,  con  45  ine.     .    .     .  2  — 

Fonologia  italiana,  di  L.  Stoppato,  pag.  viii-102    .    .  I  50 

Fonologia  latina,  di  S.  Consoli,  pag.  208 1  50 

Foot'Ball  —  vedi  Giuoco  del  pallone  -  Lawn-tennis. 

Foraste  —  vedi  Consorzi  -  Selvicoltura. 

Formaggio  —  vedi  Caseifìcio  -  Latte,  burro  e  cacio. 

Formolo  e  tavole  per  il  calcolo  delle  rievolte  ad  arco 
circolare,  adattate  alla  divisione  centesimale  ad  uso 
degU  ingegneri,  di  F.  Borletti,  di  pag.  xii-69,  leg.   2  50 

Formularlo  scolastico  di  matematica  elementare  (aritme- 
tica, algebra,  geometria,  trigonometria),  di  M.  A.  Ros- 
SOTTI,  di  pag.  xvi-192 1  50 

Fosfati  perfosfati,  e  concimi  fosfatici.  Fabbricazione 
ed  analisi,  di  A.  Minozzi,  di  pag.  xii-301  con  48  ine.  3  50 
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Fotocalchi  —  vedi  Arti  grafiche  -  Chimica  fotografica  -  Fo- 
tografìa industriale  -  Processi  fotomeccanici. 
FotocollO0rafia  —  vedi  Processi  folomeccnnicl. 

Fotocromatografia(La),  di  L.  Sassi,  p.xxi-138,  con  19ino.  2  — 

Fotografia  (I  primi  passi  in),  di  L.  Sassi,  di  pag.  xyi-183 
con  21  ine.  e  13  tavole 2  — 

Fotografia  Jndustriale  (La),  fotocalchi  economici  per  la 
riproduzione  di  disegni,  piani,  ecc.  di  L.  Giqppi,  pa- 
gine viii-208,  con  12  ine.  e  5  tav 2  50 

fotografia  'ortooromatioa,  di  C.  Bon acini  di  pagine 
xvi-277,  con  ine.  e  5  tavole     .........  3  50 

Fotografia  pel  dilettanti.  (Come  dipinge  il  sole),  di  G. 
MUFFONE,  6»  ediz.  riveduta  ed  ampliata,  di  p.  xvi-428 
con  290  incisioni  e  tavole 4  50 

Fotografia  senza  obiettivo,  di  L.  Sassi,  di  pag.  xvi-135, 
con*  127  ine,  12  tavole  luori  testo  e  ritratto  dell*aut.  2  50 

Fotogrammetria,  Fototopografia  praticata  in  Italia  e  ap- 
plicazione della  fotogrammetria  all'idrografia,  di  P.  Pa- 
ganini, pag.  xvi-288,  con  56  figure  e  4  tavole.    .    .  3  50 

Fotolitografia  —  vedi  Arti  grafiche  -  Processi  fotomecc. 

Fotoamaltografia  (La),  applicata  alla  decorazione  indu- 
striale delle  ceramiche  e  dei  vetri,  di  A.  Montagna, 
pag.  viii-200,  con  16  ine.  nel  testo 2  — 

—  vedi  anche  C.aiie  fotografiche  -  Chimica  fotografica  -  Di- 
zionario fotografico  -  Processi  fotomeccanici  -  Proiezioni 
-  Ricettario  fotografico  -  Spettrofotometria. 

Fototorapla  e  radioterapia  —  vedi  Luce  e  salute. 

Fototipografia  —  vedi  Arti  grafiche  -  Processi  fotomecc. 

Fragole  —  vedi  Frutta  minori. 

Francia  •>-  vedi  Storia  della  Francia. 

Francobolil  —  vedi  Dizionario  filatelico. 

Fraseologia  francese-Italiana,  di  E.  Baroschi  Sorb- 
siNi,  pag.  viii-262 2  50 

Fraseologia  straniera  -  vedi  Conversazione  -  Dottrina  popol. 

Frenastenia  —  vedi  Ortofrenia, 

Frumento  (II),  (come  si  coltiva  o  si  dovrebbe  coltivare 
in  Italia),  di  E.  Azimonti,  2»  ediz.  di  pag.  xvi-276    .  2  50 

Frutta  minori.  Fragole,  poponi,  ribes,  uva  /spina  e  lam- 
poni, di  A.  Pucci,  pag.  viii-193,  con  96  ine.    .    .    .  2  50 

Frutta  fermentate  —  vedi  Distillazione. 

Frutticoltura,  di  D.  Tamaro,  4*  ediz.  riveduta  ed  am- 
pliata, di  pag.  xviii-233,  con  113  ine.  intercalate  nel 
testo  e  7  tavole  sinottiche .  2  50 

Frutti  artificiali  —  vedi  Pomologia  artificiale. 

Fulmini  e  parafulmini,  di  Canestrini, p.viii-1 66  con  6 ine.  2  — 

Funghi  mangerecci  e  fungili  velenosi,  di  F.  Cavara,  di 
pag.  xvi-192,  con  43  tavole  e  11  ine 4  50 

Funzioni  analitiche  (Teoria  deUe),  di  G.  Vivanti,  pa- 
gine viii432  (volume  doppio) 3  — 

Funzioni  ellittiche,  di  E.  Pascal,  pag.  240 1  50 
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/  L.  e. 

Funzioni  poliedriciie  e  modulari,  (Elementi  della  teorìa 
delle),  di  G.  Vivanti,  di  pag.  viii-437 3  — 

Fuochista  —  vedi  Macchinista  e  l'uochìsfa. 

Fuoclii  artificiali  -  vedi  Esplodenti  -  Pirotecnia. 

Furetto  (II).  Allevamento  razionale,  Ammaestramento, 
Utilizzazione  per  la  caccia,  Malattie,  dì  G.  Licciar- 
DELLi,  di  pag.  xii-172,  con  39  ine 2  — 

Gallinacei    -  vedi  Animali  da  cortile  -  Colombi  -  Pollicolt. 


matura,  doratura,  argentata  stagnat.,  acciaiatura,  gsd- 
vanoplast.  in  rame,  argento,  oro,  ecc.,  in  tutte  le  varie 
applicaz.  pratiche,  di  F.  Werth,  (2*  ediz.,  in  lavoro) 

Galvanoplastica  ed  altre  applicazioni  dell'elettrolisi.  Gal- 
vanostegia, Elettrometallurgia,  Affinatura  dei  metalli. 
Preparazione  dell'alluminio,  Sbiancamento  della  carta 
e  delle  stoffe.  Risanamento  delle  acque.  Concia  elet- 
trica delle  pelli,  ecc.  di  R.  Ferrini,  3»  ediz.  comple- 
tamente rifatta,  pag.  xii-417,  con  45  incisioni  .    .    .  4  — 

Galvanostegia,  di  I.  Ghersi.  Nichelat.,  argentat.,  dora- 
tura, ramatura,  metallizzaz.,  ecc.  p.  xii-324  con  4  ine    3  50 

Garofano  (II),  (Dianthus)  nelle  sue  varietà,  coltura  e  pro- 

Sagazione,  di  G.  Girardi,  con  appendice  di  A.  Nonin, 
i  pag.  vi-179,  con  98  ine.  e  2  tavole  colorate.  .  .  2  50 
Gastronomo  (II)  moderno,  di  E.  Borgarello.  Vademe- 
cum ad  uso  degli  albergatori,  cuochi,  segretari  e  per- 
sonale d'albergo  corredato  da  250  Menus  originali  e  mo- 
derni, e  da  un  dizion.  di  cucina  contenente  ^00  termini 
più  in  uso  nel  gergo  di  cucina  francese,  di  pag.  vi-411  3  50 
Gaz  illuminante  (Industria  del),  di  Y.  Galzavara,  pa- 
gine xxxii-672,  con  375  ine.  e  216  tabelle    .    ,    .     .  7  50 

—  vedi  Incandescenza  a  gaz. 

Gaz  povero,  ad  esplosione  ecc.  —  Vedi  motori. 

Gelsicoltura,  di  D.  Tamaro,  2"  diz.  p.  xxix-245, 80  ino.  2  50 

Geodesia  —  vedi  Catasto  •  Celerìmensura  -  Compensaz.  er- 
rori-Disegno topograf.  -  Estimo  -  Telemetria  -  Triangolaz. 

Geografìa,  di  G.  Grò  ve,  traduzione  di  G.  Galletti, 
2*  ediz.  riveduta,  pag.  xii-160,  con  26  ine 1  50 

Geografia  classica,  di  H.  F.  Tozer,  traduzione  e  note 
di  I.  Gentile,  5*  ediz.,  pag.  iv-168 1  50 

Geoarafia  commerciale  economica.  Europa,  Asia,  Oceor 
ntay  Africa,  America,  F.  Lanzoni,  2*  ed.,p.  vii-370  3  — 

Geografia  fisica,  di  A.  Geirie,  trad.  di  A.  Stoppani, 
3»  ediz.,  pag.  iv-132,  con  20  ine 1  50 

—  vedi  Alpi  -  Argentina  -  Atlante  geografico  -  Cosmografia 

-  Cristoforo  Colombo  -  Cronologia  scoperte  geogpr&fiche 

-  Dizionario  alpino,  geografico,  dei  comuni  ital.  -  Eser- 
cizi geografici  -  Etnografia  -  Geologia  -  Mare  -  Prealpi 
berRamasche  -  Prontuario  di  geogr.  -  Statist.  -  Vulcanismo. 

Geografia  matematica  —  vedi  Sfere  cosmografiche. 
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Geologia,  di  A.  Geikie,  traduz.  di  A.  Stoppani,  quarta 
ediz.,  riveduta  sull'ultima  edizione  inglese  da  G.  Mer- 
CALLi,  pag.  xii-176,  con  47  ine 1  50 

Geologo  (II)  In  campagna  e  nel  laboratorio,  di  L.  Se- 
GUEiiZA,  di  pag,  xv-305,  con  ino 3  — 

Geometria  analitica  dello  spazio,  di  F.  Aschieri,  pa- 
gine vi-196,  con  11  ine 1  50 

Geometria  analitica  dei  piano,  di  F.  Aschieri,  pagine 
Ti-194  con  12  ine , 1  50 

Geometria  descrittiva,  di  F.  Aschieri,  pag.  ti-222,  con 
108  ine,  2*  ediz.  rifatta 1  50 

Geometria  elementare,  (Complementi  dì)  di  C.  Alasia, 
di  pag.  xv-244  con  117  figure 1  50 

Geometria  e  trigonometria  delta  sfera,  di  C.  Alasia, 
pag.  viii-208,  con  34  ine 1  50 

Geometria  metrica  e  trigonometria,  di  S.  Pingherle, 
6*  ediz.,  pag.  iv-158,  con  47  ine 1  50 

—  vedi  Trigonometria. 

Geometria  pratica,  di  G.  Erede,  4»  ediz.  riveduta  ed 

aumentata,  pag.  xvi-258,  con  134  ine 2  — 

Geometria  projettiva  del  piano  e  delta  stella,  di  F.  A- 

SCHiERi,  2*  ediz.,  pag.  vi-228,  con  86  ine 1  50 

Geometria  proiettiva  delio  spazio,  di  F.  Aschieri, 
2*  ediz.  rifatta,  pag.  vi-264,  con  16  ine 1  50 

Geometria  pura  elementare,  di  S.  Pingherle,  6^  ediz.  con 
l'aggiunta  delle  figure  sferiche,  p.  vin-176  con  121  ine.  1  50 

Geometria  elementare  (Esercizi  sulla),  di  S.  Pingherle, 
pag.  viii-130,  con  50  ine 1  50 

Geometria  elementare  (Problemi  di)  di,  1.  Ghersi,  (Me- 
todi facili  per  risolverli),  con  circa  200  problemi  ri- 
solti, e  119  ine,  di  pag.  xii-160 1  50 

—  vedi  Euclide  emendato 

Geometria  dell'Operaio  —  vedi  Aritmetica. 
Glliacclo  —  vedi  Industria  frigorifera. 

Giardino  (II)  infantile,  di  P.  Conti,  pag.  iv-213,  27  tav.  3  — 
Ginnastica  (Storia  della),  di  F.  Valletti,  pag.  viii-184  1  50 
Ginnastica  femminile,  di  F.  Valletti,  pag.  vi-112, 67  ili.  2  — 
Ginnastica  maschile  (Manuale  di),  per  cura  di  J.  Gelli, 
pag.  viii-108,  con  216  ine 2  — 

—  vedi  anche  Acrobatica  -  Giuochi  ginnastici. 
Gioielleria,  oreficeria,  oro,  argento  e  platino  —  vedi  Orefice. 

—  vedi  anche  Leghe  metall.  -  Metallurgia  dell'oro  -  Metalli 
preziosi  -  Pietre  preziose  -  Saggiatore  -  Tavole  alligazione. 

Giuoclli  —  vedi  Biliardo  -  Lawn-Tennis  -  Scacchi. 

Giuochi  ginnastici  per  la  gioventù  delle  Scuole  e  dei  po- 
polo. 01  F.  Gabrielli,  pag.  xx-218,  con  24  tav.    .    .  2  50 

Giuoco  (11)  del  pallone  e  gli  altri  affini.  Giuoco  del  cal- 
cio (Foot-Ball),  della  palla  a  eorda  (Lawn-Tennis),  della 
palla  al  muro  (Pelota),  della  palla  a  maglio  e  dello 
sfratto,  di  G.  Franceschi,  di  pag.  viii-214,  con  34  ine.  2  50 
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Giurato  (Manuale  per  il),  di  A.  Setti,  2*  ediz.  rifatta, 
di  pag.  xiv-246 ^     .  2  50 

Giurisprudenza  —  uedi  Avarie  -  Camera  di  consiglio  -  Co- 
dici -  Conciliatore  -  Curatore  fallimenti  •  Digesto  -  Di- 
ritto -  Economia  -  Fin  inze  -  Enciclopedia  amministra- 
tiva -  Giurato  -  Giusi i/.ia  amministrativa  •  Le^gi  -  Legi- 
slazione -  Mandato  commerciale  -  Notaio  -  Ragioneria 
-  Socialismo  -  Strade  ferrate  -  Testamenti. 

Giustizia  amministrativa.  Prìncipi  fondamentali.  Com- 
petenze dei  Tribunali  ordinari,  Competenza  della 
IV  Sezione  del  Congiglio  di  Stato  e  delle  Giunte  prov. 
amminist.  e  relativa  procedura,  die.  ViTT  A,  p.xii427  .  4  - 

Glottologia,  di  G.  De  Gregorio,  pag.  xxiii-^18  .    .    .  3  — 

Glucosio  —  vedi  Fecola  -  Zucchero 

Gnomonica  ossia  l'arto  di  costruire  orologi  solari,  lezioni 
popolari  di  B.  M.  La  Leta,  pag.  viii-160,  conl9flg.  2  — 

Gomma  elastica  -  ved    Imitazioni 

Grafologia,  di  e.  Lov.moso,  pag.  v-245  e  470  f acsimili .  3  50 

Grammatica  albanese  con  le  poesie  rare  di  Variboba, 
di  V.  LiBRANDi,  pag.  xvi-200 3  — 

Grammatica  araba  —  vedi  Arabo  parlato. 

Grammatica  araldica  —  v  di  Araldica  -  Vocnbol.  araldico. 

Grammatica  ed  esercizi  pratici  della  jin^ua  danese- 
norvegiana  con  un  supplemento  delle  principali  espres- 
sioni tecnico-nautiche,    li  G.  ^Frisoni,  pag.  xx-488    .  4  50 

Grammatica  ed  esercizi  rratici  della  lingua  ebraica,  di 
I.  Levi  fu  Isacco,  pag.  192 1  50 

Grammatica  francese,  di  G.  Prat.  2*  ediz.  pag.  xii-299  1  50 

Grammatica  e  dizionario  della  lingua  dei  Galla  (oromo- 
nica^diE.  Viterbo:  Voi.  I.  Galla-Italiano,  p.  viii-152  2  50 
Voi.  II.  Italiano-Gai  a,  pag.  lxiv-106    .....  2  50 

Grammatica  gotica  —  uedi  Lingua  gotica. 

Grammatica  greca.  (No/.ioni  elementari  di  lingua  greca), 
di  V.  INAMA.  2*  ediz,  pag.  xvi-208 1  50 

Grammatica  della  lingua  greca  moderna,  di  R.  Lovera, 
(2*  ediz.,  in  lavoro). 

—  vedi  anche  Dizionario. 

Grammatica  inglese,  di  L.  Pavia,  2*  ediz.  di  pag.  xii-262  1  50 
Grammatica  italiana,  di  T.  Concari,  2»  ed.  pag.  xvi-«30  1  50 

-~  Vedi  Dialetti  italici.  -  Figure  grammaticali  -  Gramma- 
tica storica. 

Grammatica  latina,  L.  VALMAGGi,2*ediz.,pag.viii-256  1  50 

Grammatica  Norvoglana  —  uedi  Gramm.  Danese. 

Grammatica  della  lingua  olandese,  di  M.  Morgana,  di 
pag.  viii-224 3  — 

Grammatica  ed  esercizi  pratici  della  lingua  portoghese- 
brasiliana,  di  G.  Frisoni,  pag  xii-267 3  — 

Grammatica  e  vocabolario  delia  lingua  rumena,  di  R. 
Lovera,  con  raggiunta  di  un  vocabolario  delle  voci 
pili  usate,  2»  ed.,  rived.  e  corretta,  di  p.  x-183    .     .  1  50 

Grammatica  russa,  di  Voinovich,  di  pag.  x-272 ...  3  - 
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Grammatica  sanscrita  —  vedi  Sanscrito. 

Grammatisa  serbo-croata,  di  G.  Androyic  (In  lavoro). 

Grammatica  delia  lingua  slovena.  Esercizi  e  vocabolario 
di  B.  GuYON,  di  pag.  xvi-314 3  — 

Grammatica  spagnuola,  di  L.  Pavia,  2*"  ediz.  riveduta 
di  pag.  xu-194 1  50 

Grammatica  della  lingua  svedese,  di  E.  Fargli,  di  pa- 
gine xv-293 3  — 

Grammatica  storica  della  lingua  e  dei  dialetti  italiani 
di  F.  D'Ovidio  e  G-  Meyer-Lùbkb.  Trad.  sulla  2* 
edlz.  tedesca  di  E.  Polcari,  di  pag.  xii-301     .    .    .  3  — 

Grammatica  tedesca,  di  L.  Pavia,  2*^  ediz.  di  p.  xyiii-272  1  50 

Grammatica  del  Tigrò  —  vedi  Tigre  italiano. 

Grammatica  turca  osmanli,  con  paradigmi,  crestomazia, 
e  glossaiio,  di  L.  Bonelli,  di  pag.  viii-200  e  5  tavole  3  — 

Grandine  —  vedi  Assicurazioni. 

Granturco  —  vedi  Mais  -  Industria  dei  molini. 

Gravitazione.  Spiegazione  elementare  delle  principali 
perturbazioni  nel  sistema  solare,  di  Sìr  G.  B.  Airy, 
traduzione  di  F.  Porro,  con  50  ine,  pag.  xxii-176  .  1  50 

Grecia  antica  —  vedi  Archeologia  (Arte  greca)  -  Atene  - 
Mitologia  greca  -  Monete  greche  -  Storia  antica. 

Gruppi  contìnui  di  trasformazioni  (Parte  generale  della 
teoria),  di  E.  Pascal,  di  pag.  xi-378 3  — 

Guida  numismatica  universale,  cont.  6278  indirizzi  e  cenni 
storico-statistici  di  collez.  pubbliche  e  private,  di  numi- 
smatici, di  società  e  riviste  numism.,  di  incisionij 
di  monete  e  medaglie  e  di  negoz.  di  monete  e  libri  di 
numismatica,  di  F.  Gnecchi.  4*  ediz.,  di  p.  xv-612.  .  8  — 

Guttaperca  —  vedi  Imitazioni. 

Humus  (L*),  la  fertilità  e  riglene  dei  terreni  culturali, 

di  A.  Casali,  pag.  xvi-210 2  — 

Idraulica,  di  T.  Perdoni  (E'  in  lavoro  la  2»  ediz.). 

—  vedi  ('.onsorzi  di  difesa  del  suolo 
Idrografia  -    vedi  Fotogrammetria. 

Idroterapia,  di  G.  Gibelli.  pag.  iv-238,  con  30  ine.    .  2  — 

—  vedi  anche  Acque  minerali  e  termali  del  Regno  d'Italia. 
Igiene  dell'alimentazione  —  vedi  Bromatoloi^ia. 

Igiene  della  bocca  e  del  denti,  nozioni  elementari  di 

Odontologia,  di  L.  Coulliaux,  di  pag.  xvi-330  e  23  ine.  2  50 
Igiene  del  lavoro,  di  Trambusti  A.  e  Sanarelli  G., 

di  pag.  vni-262,  con  70  ine 2  50 

Igiene  della  mente  e  delio  studio,  di  G.  Antonelli,  di 

pag.  xxiii-410     .    .    .     .    , 3  50 

Igiene  della  pelle,  di  A.  Bellini,  di  pag.  xvi-240,  7  ine.  2  — 
igiene  privata  e  medicina  popolare  ad  uso  delle  fami- 
glie, di  G.  BocK,  2*  ed.  ital.  di  G.  Galli,  di  p.  xvi-272  2  50 
igiene  rurale,  di  'A.  Carraroli,  pag.  x-470  .  .  .  .  3  — 
Igiene  scolastica  di  A.  Repossi,  2*  ediz.,  pag.  iv-246.  2  — 
Igiene  del  sonno,  di  G.  Antonelli,  di  p.  vi-224  con  1  tav.  2  50 
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Igiene  veterinaria,  di  U.  Barpi,  di  pag.  viii-228.    .    .  2  — 
Igiene  della  vieta  sotto  II  rispetto  scolastico,  di  A.  Lo- 

MONACO,  di  pag.  xii-272 2  50 

Igiene  della  vita  pubblica  e  privata,  O.  Faralli,  p.  xii-250  2  50 
igroscopi,  Igrometri,  umidità  atmosferica,  di  P.  Can- 
toni, pag.  xii-142,  con  24  ino.  e  7  tabelle    .    .    .    .  1  50 
Illuminazione  —  vedi  Acetilene  -  Gaz  illum.  -  Incandescenza 
lilumlnazione  elettrica   (Impianti  di),  Manuale  pratico 
di  E.PiAZZOLi,  5*ediz.  interamente  rifatta,  (^11  mi- 
gliaio) seguita  da  un'appendice  contenente  la  legisla- 
zione Ital.  relativa  agU  impianti  elettr.,  di  pag.  606, 
con  264  ine,  90  tab.  e  2  tav.  (è  in  lavoro  la  6*ediz.) 
Imbalsamatore  -  vedi  Naturalista  preparatore  -  Nataralista 

viaggiatore  -  Zoologia. 
Imbianchimento  —  vedi  Industria  tintorìa  -  Ricettario  in- 

Imenotteri,  Neurotteri,  Pseudoneurotteri,  Ortotteri  e 
Rincoti  italiani,  di  E.  Griffini  (Entomologia  IV),  di 
pag.  xvi-687,  con  243  ine 4  50 

Imitazione  di  Cristo  (Della),  Libri  quattro  di  Gio.  Ger- 
SENio,  volgarizzamento  di  Cesare  Guasti,  con  proe- 
mio e  note  di  G.  M.  Zampini,  pag.  lvi-396.    ...  3  50 

Imitazioni  e  succedanei  nei  grandi  e  piccoli  prodotti  in- 
dustriali. Pietre  e  materiali  da  costruz.  Materiali  refrat- 
tari, Carborundum,  Amianto,  Pietre  e  metalli  preziosi, 
Galvanoplastica,  Cuoio,  Seta  e  fibre  tessili,  Paste  da 
carta^  Materie  plastiche.  Gomma  elastica  e  Guttaperca, 
Avono,  Corno,  Ambra,  Madreperla,  Celluloide,  ecc.  di 
I.  Ghersi,  di  pag-  xvi-591,  con  90  ine 6  50 

Immunità  e  resistenza  alle  malattie,  di  A.  Galli  Va- 
lerio, pag.  viii-218 1  50 

Impalcature  —  vedi  Costruzioni. 

Impiego  Ipodermico  (L')  e  la  dosatura  dei  rimedi.  Ma- 
nuale di  terapeutica  di  G.  Malacrida,  pag.  305 .    .3  — 

Imposte  dirette  (Riscos.  delle),  di  E.  Bruni,  p.  viii-158    .  1  50 

incandescenza  a  gas.  (Fabbricazione  delle  reticelle)  di 
L.  Castellani,  pag.  x-140.  con  33  ine 2  — 

Incliiostri  —  vedi  Ricettario  inaustriale  -  Vernici  ecc. 

Incisioni  —vedi  Amatore  d'oggetti  d'arte  -  Raccoglitore  di 
oggetti  minuti. 

Indovinelli  —  vedi  Enim  mistica 

Industria  (L')  frigorifera  di  P.  Ulivi.  Nozioni  fonda- 
mentali, macchine  frigorifere,  raflfreddamento  dell'a^ 
ria,  ghiaccio  artificiale  e  naturale,  dati  e  calcoli  nu- 
merici, nozioni  di  fisica  e  cenni  sulla  liquefazione 
dell'aria  e  dei  gaz^  di  pag.  xii-168,  36  flg.  e  16  tab.  2  — 

Industria  tintoria,  di  M.  Prato.  —  I.  Imbianchimento 
e  Tintura  della  Paglia;  —  II.  Sgrassatura  e  imbian- 
chimento della  Lana;  --  III.  Tintura  e  stampa  del 
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Cotone  in  indaco;  —  IV.  Tintura  e  stampa  del  Co- 
tone in  colori  azoici,  di  pag.  xxi-292,  con  7  ine.    .    .  3  — 

Industrio  elettrochimiche  —  vedi  Distillazione  del  legno. 

Industrie  Grafiche  —  vedi  Arti  Grafiche  -  Litografia  -  Ti- 
pogralìa. 

Inlurtrie  (Piccole).  Scuole  e  musei  industriali  -  Indu- 
strie agricole  e  rurali  -  Industrie  manifatturiere  ed 
artistiche,  di  I.  Ghersi,  di  pag.  xii-372 3  50 

Infanzia  -  vedi  Rachìtide  -  Malattie  dell'-  Giardino  infan- 
tile -  Nutrizione  -  Ortofrenia  -  Posologia  della  terapia 
infantile  -  Sordomuto. 

Infezione  —  vedi  Disinfezione  -  Medicatura  antisettica. 

Infortuni  della  montagna  (Gli).  Manuale  pratico  degli 
Alpinisti,  delle  guide  e  dei  portatori,  di  0.  Bernhard, 
trad.  di  R.  Curti,  di  p.  xviii-60,  con  65  tav.  e  175  figure.  3  50 

Infortuni  sul  lavoro  (Mezzi  tecnici  per  prevenirli),  di 
E.  Magrini,  di  pag.  xxxii-252,  con  257  ine.    .    .    .  3  — 

—  vedi  anche  Legge  per  gli. 

Ingegnere  agronomo  —  v.  Agricoltore  (Front,  dell')  -  Agronom. 

Ingegnere  civile.  Manuale  dell'ingegnere  civile  e  indu- 
striale, di  G.  Colombo,  22*  ediz.  e  aumentata  (58*  al  60* 
migliaio),  con  231  flg.  e  una  tav.,  di  p.  xii-452    .    .  5  50 
Il  medesimo  tradotto  in  francese  da  P.  Marcillac  5  50 

—  vedi  Costruzioni. 

Ingegnere  elettricista,  di  A.  Marro,  di  pag.  xv-689  con 

192  ine.  e  115  tabelle 7  50 

Ingegnere  navate,  di  A.  Cignoni,  di  p.  xxxn-292,  con  36  flg.  5  50 

Ingegnere  rurale  —  vedi  (Prontuario  dell')  -  Agricoltore. 
Ingegneria  legale  —  vedi  Codice  dell'Ingegnere. 
Inghilterra  —  vedi  Storia  d'Inghilterra. 
Insegnamento  (L*)  dell'italiano  nelle  Scuole  secondarie, 

di  C.  Trabalza,  di  pag.  xvi-254 1  50 

Insetti  nocivi,  di  F.  Franceschini,  p.  viii-264,  con  96  ine.  2  — 
Insetti  utili,  di  F.  Franceschini,  di  pag.  xii-160,  con 

42  ine.  e  1  tavola 2  — 

Interesse  e  sconto,  di  E.  Gagliardi,  2*^  ediz.  rifatta  e 

aumentata,  pag.  viii-198 2  — 

Inumazioni  —  vedi  Morte  vera. 

Ipnotismo  —  vedi  Magnetismo  -  Occultismo  •  Spiritismo   • 

Telepatia. 
Ipoteche  (Man.  per  le)  di  A.  Rabbeno,  di  pag.  xvi  247  1  50 

Islamismo  (L'),  di  I.  Pizzi,  di  pag.  viii-494 3  r- 

Ittiologla  Italiana,  di  A.  Griffini,  con  244  ine.  Descriz. 

dei  pesci  di  mare  e  d'acqua  dolce,  di  pag.  xyiii-469  4  50 

—  vedi  anche  Piscicoltura  -  Ostricoltura. 
Lacche  —  vedi  Vernici  ecc. 

Lanterna  magica  —  vedi  Cinematografo. 

Laringologia  —  v.  Malattie  dell'orecchio,  del  naso  e  della  gola. 

Latte,  burro  e  cacio.  Chimica  analitica  applicata  al  ca- 
seificio, di  G.  Sartori,  pag.  x-162,  con  24  ine.    .    .  2  — 

Lavori  femminili  —  vedi  Abiti  per  Signora  -  Biancheria  - 
M  occhine  da  ci  ci  re  -  Mo?»ograromi  -  Trine  a  fuselli. 


32  ELENCO  DEI   MANUALI   HOEPLl 

L..  C. 

Lavóri  marittimi  ed  impianti  portuali,  dì  F.  Bastiani, 

di  pag.  xxiii-424,  con  209  figure 6  50 

Lavori  pubblici  —  oedi  Leggi  sui  lavori  pubblici. 

Lavori  in  terra  (Man.  di),  di  B.  Leoni,  p.  si-305  con 38  ine.  3  — 
Lavoro  (U)  delie  donne  e  deifanciulli.  Nuova  legge  eregoL 

19  giugno  1902  -  28  febbraio  1903.  Testo,  atti  parlam. 

e  commento,  per  cura  di  E.  Noseda  di  pag.  xv-174  .  1  50 
Lawn-Tennis,  di  V.  Baddeley,  prima  traduz.  italiana 

con  note  e  aggiunte  del  trad.  pag.  xxx-206  con  13111.  2  50 
Legge  (La  nuova)  comunale  e  provinciale,  annotata  da 

E.  Mazzoccolo,  5*  ediz.  coordinata  coi  decreti  e  leggi 

posteriori  a  tutto  il  1904,  con  due  indici  di  pag.  976  7  50 
—  vedi  Enciclopedia  amministrativa. 

Legge  (La)  elettorale  politica  nelle  sue  fonti  e  nella  sua 

giurlep  udenza,  di  e.  Montalcini,  di  pag.  xvi-496  .  5  50 
Legge  sui  lavori  pubblici  e  regolamenti,  di  L.  Franchi, 

pag*  iv-110-xlviii 1  50 

LeoBB  lavoro  donne  e  fanciulli  —  vedi  lavoro. 

Legge  sull'ordinamento  giudiziario,  di  L.  Franchi,  di 

pag.  IV-92-CXXVI 1  50 

Leggende  popolari,  diE.MusATTi,  3'^ediz.,  pag.  viii-181  1  50 
Leggi  sugli  Infortuni  sul  lavoro,  di  A.  Salvatore,  di 

pag.  312 3  - 

Leggi  e  convenzioni  sui  diritti  d'autore  —  vedi  Codici  e  leggi 

usuali  d'Italia,  voi.  III. 
Leggi  e  convenzioni  sulle  privative  Industriali  —  vedi  Codici 

e  Leggi  usuali  d' Italia,  voi.  IV. 

Leggi  sulla  sanità  e  sicurezza  pubblica,  di  L.  Franchi, 
pag.  IV-108-XCII 1  50 

Leggi  sulle  tasse  di  Registro  e  Bollo,  con  appendice, 
di  L.  Franchi,  pag.  iv-124-cii 1  50 

Leggi  usuali  d'Italia.  Vedi  Codici  e  Le^gi. 

Legne  metalliche  ed  amalgamo,  alluminio,  nichelio,  me- 
filili  preziosi  e  imitazione,  bronzo,  ottone,  monete  e 
medaglie,  saldature,  di  I.  Ghersi,  p.  xvi-431 ,  15  ine.  4  — 

Legislazione  sulle  acque,  di  D.  Cayalleri,  pag.  xv.274  2  50 

Legislazione  mortuaria  —  vedi  Morte. 

Legislazione  sanitaria  Italiana  (La  nuova),  di  E.  No- 
seda, di  pag.  viii-570 5  — 

Legislazione  rurale,  secondo  il  programma  governativo 
per  gli  Istituti  Tecnici,  di  E.  Bruni,  2»  ed.  p.  xv-423  3  — 

Legnami  —  vedi  Cubatura  dei  legnami  -  Falegname. 

Legno  artificiale  —  vedi  ImitHzìoni. 

Legno  (Lavoraz.  dei  prodotti  di  distillaz.  del)  —  vedi  Distillaz. 

Lepidotteri  italiani,  di  A.  Grikpini  tEntomol.  II).  pa- 
gine xiii-248.  con  149  ine 1  50 

Letteratura  aioanese  (Manuale  di),  di  A.  Stratìcò,  pa- 

S'ne  xxiv-580 , 3  — 
:eratura  americana,  di  G.  Strafforello.  pag.  158  1  50 
"tteratura  araba,  di  l.  Pizzi,  di  pag.  xii-388    ...  3  — 
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—  vedi  anche  Islamismo. 

Letteratura  assira,  di  6.  Teloni,  pag.  xy-2 66  e  3  tay.  3  — 
Letteratura  catalana,  di  A.  Reston  (In  lavoro). 
Letteratura  danese  —  vedi  Letteratura  norvegiana. 

Letteratura  drammatica,  di  e.  Levi,  pag.  xii-339  .    .  3  — 
Letteratura  ebraica,  di  A.  ReyeIl,  2  voi.  pag.  364 .    .  3  — 
Letteratura  egiziana,  di  L.  Brigiuti.  (In  lavoro). 
Letteratura  francese,  di  E.  Marcillac,  traduz.  di  A. 

Paganini,  3*  ediz.,  pag.  yiii-198 1  50 

Letteratura  greca,  di  V.  Inama.  14*  ediz.  riveduta  (dal 

56®  al  61®  migliaio),  pag.  viii-236  e  una  tavola  .  .  1  50 
Letteratura  indiana,  di  A.  De  Gubernatis,  p.  viii-159  1  50 
Letteratura  inglese,  di  E.  Solazzi,  2''  ed.  di  p.  yiii-194  I  50 
Letteratura  italiana,  di  C.  Fenini,  dalle  orìgini  al  1748 

5'  ed.  compiei,  matta  da  V.  Ferrari,  p.  xvi-291  .  1  50 
Letteratura  italiana,  di  A.  De' Guarinoni,  dip.  xx-386  — 
Letteratura  italiana  moderna  (1748-1870).  Aggiunti  2 

?uadri  sinottici  della  letteratura  contemporanea  (1870- 
901),  di  V.  Ferrari,  pag.  290 1  50 

Letteratura  Italiana  mcderna  e  contemporanea   1748- 

1903.  di  V.  Ferrari,  di  pag.  viii-429 3  — 

Letteratura  militare  (Nozioni  di)  compilate  secondo  i 
programmi  del  Minist.  della  Guerra,  da  E.  Maranesi, 

di  pag.  viii-224 1  50 

Letteratura  latina  —  vedi  Letteratura  romana. 

Letteratura  norvegiana,  di  S.  Consoli,  p.  xvi-272  .  .  1  50 
Letteratura  persiana,  di  I.  Pizzi,  pag.  x-208  .  .  .  .  1  50 
Letteratura  provenzale^  di  A.  Restori,  pag.  x-220 .  .  1  50 
Letteratura  romana,  di  F.  Ramorino,  7*^  ediz.  corretta 

(dal  28»  al  32*»  migliaio),  di  pag.  viii-349 1  50 

Letteratura  rumena  di  R.  Lovera  (in  lavoro). 
Letteratura  epagnuoia  e  p or togheee,  di  L.  Cappelletti 

2*  ediz.  rifatta  da  B.  Sanvisenti  (In  lavoro). 
Letteratura  tedeeca,  di  O.  Lange,  3"  ediz.   rifatta  da 

R.  Minutti,  pag.  xvi-188 1  50 

Letteratura  unonerese,  di  Zigany  Arpàd,  p.  xii-295  .  1  50 
Letteratura  universale  (Compendio  di)  di  P.  Parisi, 

di  pag.  viii-391 3  — 

Letteratura  —  vedi  anche  Arabo  parlato  -  Arte  del  dire  - 
Corrispondenza  -  ConversàzioTie  -  Crittografia  -  Danto- 
logia -  Dialetti  -  Dizionari  -  Dottrina  -  Enciclopedia  - 
Esercizi  -  Filologia  -  Fonologia  -  Fraseologia  -  Glotto- 
logia -  Grammatiche  -  I  eggende  -  Lingua  -  Metrica  dei 
greci  e  rom.  -  Morfologia  greca  •  Id.  Italiana  -  Omero  - 
Ortoepia  e  ortografìa  -  Pah-ografia  -  Helig.  e  Img.  di  India 
Bettorica  -  Ritmica  italiana  -  Sanscrito  -  Stiakespeare  - 
Sintassi  francese  -  Sintassi  latina  -  Stilistica  -  Stilistica 
latina  -  Tigre  -  Traduttore  -  tedesco  -  Verbi  greci  - 
Verbi  latini  -  Vocabol.  russo  -  Volapuk. 
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Letterature  slave,  di  D.  Ciàmpoli.  2  volumi  : 

I.  Bulgari,  Serbo-Croati.  Yugo-Russi,  pag.  iv-144     .  1  50 
II.  Russi,  Polacchi,  Boemi,  pag.  iv-I42 1  50 

LOvatrice  —   vedi  Ostetricia 

Limnologia  di  G.  Magrini  (In  lavoro). 

Limoni  —  vedi  Agrumi. 

LinQua  araba  —  vedi  Arabo  parlato  -  Dizionario  eritreo 
Grammatica  Galla  -  Lingue  dell'Africa  -  Tigre. 

Lingua  giapponese  parlata.  Elementi  grammaticali  e 
glossano  di  F.  Magnasco,  di  pag,  xvi-110  .    .    .     .  2  — 

Lingua  cinese  parlata.  Elementi  grammaticali  e  glos- 
sario di  F.  Magnasco^  di  pag.  xvi-114 2  — 

Lingua  gotica,  grammatica^  esercizi,  testi,  vocabolario 
comparato  con  ispecial  nguardo  al  tedesco,  inglese, 
latino  e  greco,  di  S.  Fbiedmann,  pag.  xvi-333     .    .  3  — 

Llnoua  greca  —  vedi  Dialetti  -  Dizionario  -  Esercizi  -  Filolo- 
ffia  -  Florilegio  -  Grammatica  -  Letteratura  -  Morfologia  - 
Verbi. 

Lingua  dell'  Africa,  di  R.  Cust,  versione  italiana  di  A. 
Db   Gubernatis,  di  pag.  iv-lIO 1  50 

Lingua  persiana,  di  D.  Argentieri.  Grammatica,  cre- 
stomazia, glossario.  (In  lavoro). 

Lingua  latina  —  veli  Dizionario  di  abbreviature  latine  - 
Epigrafia  -  Esercizi  -  Filologia  classica  -  Fonologia  - 
Grammatica  -  Letteratura  romana  -  Metrica  -  Verbi 

Linone  Garmaniclie  —  vedi  Grammatica  danese-norvegiaoa, 
inglese,  olandese,  tedesca,  svedese. 

Lingua  Russa  (Manualetto  della)  con  la  pronunzia  fi- 
gurata di  P.  G.  Sperandeo,  contenente  la  gramma- 
tica e  gli  esercizi,  oltre  3000  vocaboli  della  lingua 
parlata,  con  le  flessioni  irregolari,  una  scelta  di  prose 
e  di  poesie,  un  frasario.  2*  ediz.  di  pag.  ix-274  .     .4  — 

Lingua  turca  osmanli  —  vedi  Grammatica. 

Lingue  neo-latine,  di  E.  Gorra,  di  pag.  147  .    .    .     .  1  50 

Lingue  straniere  (Studio  delle),  di  C.  Marcel,  ossia 
l'arte  di  pensare  in  una  lingua  straniera,  traduzione 
di  G.  Damiani,  di  pag.  xvi-136 1  50 

Linguistica  —  vedi  Grammatica  storica  della  lingua  e  dei 
dialetti  italiani  -  Figure  (Le)  grammaticali. 

Linoleum  —  vedi  Imitazioni. 

Liquidatore  di  sinistri  marittimi  -  vedi  Avarie  e  sinistri  miritt. 

Liquorista  (Manuale  del),  di  A.  Rossi,  con  1450  ricette 
pratiche,  2*  ediz.  con  modificazioni  ed  aggiunte  a 
cura  di  A.  Castoldi,  di  pag.  xvi-682  con  figure .     .  6  50 

Litografia,  di  e.  Doyen^  di  pag.  viii-261,  con  8  tavole 
e  40  figure  di  attrezzi,  ecc.  occorrenti  al  litografo    .  4  — 

Liuto  —  vedi  Chitarra  -  Mandolinista  -  Strumenti  ad  arco 
-  Violino  -  Violoncello. 

Locomobili  (Manuale  pei  conduttori  di)  con  appendice 
sulle  trebbiatrici,  di  L.  Gei.  2»  ediz.,  di  pag.  xii-314. 
con  147  incis.  e  32  tabelle 2  50 
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—  vedi  Automobili  -  Macchinista  -  Trazione  a  vapore. 

Logaritmi  (Tavole  di),  con  6  decimali,  di  0.  Mulleb, 
9*  ediz.  aumentata  dalle  tavole  dei  logaritmi  d'addi- 
zione e  sottrazione  per  cura  di  M.  Raina,  di  pa- 
gine xxxvi-191.  (14,  15,  16**  migliaio) 1  50 

Logica,  di  W.  Stanley  Jevons,  traduz.  di  C.  Can- 
toni, 5*  ediz.  di  pag.  viii-166,  con  15  ine 1  50 

Logica  matematica,  di  C.  Burali-Forti,  p.  vi-158  .    .  1  50 

Logismografia,  di  C.  Chiesa.  3*^  ediz.,  pag.  xiv-172      .  1  50 

LoflOgrifi  —  uedi  Enimmìstica. 

Lotta  —  vedi  Pugilato. 

Luce  e  colori,  di  G.  Bellotti,  pag.  x-157,  con  24  ine.  1  50 

Luce  e  suono,  di  E.  Jones,  tracTuzione  di  U.  Fornari, 
di  pag.  viii-336,  con  121  ine — 

Luce  e  saiute.  Fototerapia  e  radioterapìa,  di  /.  Bel- 
lini,   di  pag.  xii-362,  con  65  figure 3  50 

Lupino  —  vedi  Fecola. 

Lupus  —  vedi  Luce  e  salute. 

Macelline  (Atlante  di)  e  di  Caldaie,  con  testo  e  note  di 
tecnologia,  di  S.  Dinaro  di  pag.  xv-80,  con  112  ta- 
vole e  170  figure  in  iscala  ricfotta 3  — 

Macchine  (Il  Montatore  di).  Opera  arricc,  da  oltre  250  es. 
pratici  e  problemi  risolti,  di  S.  Dinaro,  pag.  xn-468  4  — 

Macchino  aoricoie  —  vedi  Meccanica  agraria. 

Macelline  a  vapore  (Manuale  del  costruttore  di),  di  H. 
Haeder.  2*  edizione  italiana  con  notevoli  aggiunte 
di  E.  Webber  (In  lavoro). 

Macelline  per  cucire  p  ricamare,  di  A.  Galassini,  pag. 
vii-230,  con  100  ine 2  50 

Macchinista  e  fuochista,  dio.  Ga  utero,  riveduto  e  am- 
pliato da  L.  Loria,  10*  ediz.  con  Appendice  sulle  lo- 
comobili e  le  locomotive  e  del  Regolamento  sulle 
caldaie  a  vapore  di  pag.  xx-194,  con  34  ine.    .    .    .  2  — 

Macinaziono  —  vedi  Industrie  dei  molini  -  Panificazione. 

Magnetismo  ed  elettricità.  Prìncipi  e  applicazioni  esposti 
elementarmente,  di  F.  Grassi,  3»  ediz.  di  pag.  xvi- 
508,  con  280  figure  6  tavole 5  50 

Magnetismo  e  ipnotismo,  di  G.  Belfiore,  2*^  ed.  rifatta 
pae.  viii-396 3  50 

Maiale  (II).  Razze,  metodi  di  riproduzione,  di  alleva- 
mento, ingrassamento,  commercio,  salumeria,  pato- 
logia suina  e  terapeutica,  tecnica  operatoria,  tossico- 
logia, dizionario  suino-tecnico,  di  E.  Marchi,  2*  ed. 
pag.  xx-736,  con  190  ine.  e  una  Carta 6  50 

Itehìi-liche  e  Dorcellare  ;L*amatore  di),  diL.  De  Mauri, 
illustrato  da  3000  marche  e  da  12  tavole  a  colori.  Con- 
tiene: Tecnica  della  fabbricazione  -  Cenni  storici  ed 
artistici  -  Dizionario  di  termini  —  Prezzi  correnti  - 
Bibliografia  ceramica,  pag.  xii-650 12  50 

Mais  (II)  0  granoturco,  o  formentone,  o  granone,  o  mei- 
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gone,  0  melica,  o  melicotto,  o  cartone,  o  polenta,  ecc. 

Norme  per  una  buona  coltivazione,  di  E.  Azimonti, 

2»  ediz.  di  pag.  xii-196.  con  61  ine.  nel  testo  ...  2  50 
Malaria  (La)  e  le  risale  in  Italia,  G.Ergolani,  p.yiii-203  2  — 
Malattie  dell'infanzia  (Terapia  delle),  di  G.  Cattaneo, 

di  pag.  xii-506 4  — 

—  V.  Balbuzie  -  Nutr.  del  bambino  -  Ortofrenia  -  Rachitide. 

Malattie  infettive  (Profliassi  delle)  degli  animali,  di  u. 

Ferretti,  di  pag.  x    ó82 4  50 

Malattie  dell'oreocliio,  del  naso  e  della  gola  (Oto-rino- 

laringoiatria)  di  T.  Mangigli,  di  pag.  xxiii-540,98  ine.  5  50 
Malattie  dei  paesi  caldi,  loro  profilassi  ed  igiene  con 

un*  appendice  <l  La  vita  nel  Brasile  »  -  Regolamenti 

di  sanità  pubblica  contro  le  infezioni  esotiche;  di  C. 

Muzio,  pag.  xii-562,  con  154  ine.  e  11  tavole  .  .  .  7  50' 
Malattie  crittogamiche  delie  piante  erbacee  coltivate. 

di  R.  WoLP,   traduz..  con  note   ed  aggiunte  di  P. 

Bacgarini,  pag.  x-268.  con  50  ine 2  — 

Malattie  ed  alterazione  del  vini,  di  S.  Cettolini,  di 

pag.  xi-138,  con  13  ine 2  — 

Malattie  (Resistenza  alle)  —  oedi  Immunilà. 

Malattie  della  pelle  —  vedi  (Igiene  delle) 

Malattie  dei  sangue.  Manuale  d'Ematologia,  di  E.  Re- 

BUSCHiNi,  di  pag.  viii-432 3  50 

Malattie  sessuan,  di  G.  Frangbsghini,  di  pag.  xv-216  2  50 

Malattie  della  vite  —  vedi  Fillossera  -  Malattie  crittogam. 
Mammiferi  —  vedi  Zoologia. 
Mandarini  —  vedi  Agrumi. 

Mandato  commerciale,  di  E.  Vidari,  pag.  vi-160  ...  1  50 
IMandoiinista  (Manuale  del),  di  A.  Pisani,  pag.  xx-140, 

con  13  figure,  3  tavole  e  39  esempi 2  — 

Manicomio  —  vedi  Assistenza  pazzi  -  Psichiatria. 

Manzoni  Alessandro.  Cenni  biografici  di  L.  Bbltrami, 
di  pag.  109,  con  9  autografi  e  68  ine 1  50 

Marche  di  fabbrica  —  vedi  Amatore  oggetti  d'arte  -  Leggi 
sulle  proprietà  -  Maioliche 

Mare  (II),  di  V.  Bellio,  pag.  iv-140.  con  6  tav.  lit.  a  col.  I  50 

Marine  (Le)  da  guerra  del  mondo  ai  1897,  di  L. 
D'Adda,  pag.  xvi-320,  con  77  illustr 4  50 

Marino  (Manuale  del)  militare  e  mercantile,  del  Con- 
tr'ammiraglio  De  Amezaga,  con  18  xilografie,  2» 
ediz.,  con  appendice  di  Bucci  di  Sant afiora      .    .  5  — 

Marmista  (Man.  del),  A.  Ricci,  2*  ed.,  p.  xii-154,  47  ine.  2  — 

IMarmo  —  vedi  Imitazioni.  1 

Massagqio,  di  R.  Mainoni.  pag.  xii-179,  con  51  ine.   .  2  — 

Mastici    -  vedi  Ricettario  industriaìe  -  Vernici  ecc. 

Matematica  attuariale,  Storia,  Statistica  delle  mortalità, 
Matemat.  delle  Assicur.  s.  vita,  U.  B roggi,  p.  xv-347  3  50 

Matematica  (Complementi  di)  ad  uso  dei  chimici  e  dei 
naturalisti,  di  G.  Vivanti,  di  pag.  x-381 3  — 
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Matematiche   —  vedi  Algebra  -  Aritmetica  -  Astronomia  - 
Calcolo  -  Gelerimensura  -  Compensazione  errori  -  Com- 

Sutisteria  -  Conti  e  calcoli  fatti  -  Cubatura  legnami  - 
urve  -  Determinanti  -  Disegno  -  Economia  matema- 
tica -  Equilibrio  corpi  -  Euclide  (L')  emendato  -  Formu- 
lario di  matemat.  -  Fotogrammetria  -  Funzioni  analitiche 

-  Id.  ellittiche  -  Geometria  •  Gnomonica  -  Gruppi  di  tra- 
sformaz.  -  Gravitaz.  -  Interesse  e  sconto  -  Logaritmi  - 
Logica  matematica  -  Logismografìa  -  Matematica  (compi, 
di)  -  Matematiche  superiori  -  Metrologia  -  Peso   metalli 

-  Prospettiva   -  Ragioneria  -  Ragioniere    -  Regolo    cal- 
colatore -  Repertor.  di  matematica  -  Stere  ometria  -  Stru- 
menti metrici  -  Telemetria  -  Teoria  dei  numeri  -  Teoria 
d.  ombre  -  Termodinamica  Triangolazioni  •  Trigonometria. 

Matematiche  superiori  (Repertorio  di).  Definizioni,  for- 
inole, teoremi,  cenni  bibliografici,  di  E.  Pascal. 

Voi.  L  Analisi,  pag.  xvi-642 6  — ■ 

Voi.  II.  Geometria,  e  indice  per  i  2  vo  i;        5  0  9  50 

Materia  medica  moderna  (Man  dì),  di  G.  Malagrida, 
pag.  xi-761 7  50 

Mattoni  e  pietre  di  sabbia  e  calce  (Arenoliti)  in  rela- 
zione specialmente  al  processo  di  indurimento  a  va- 
pore sotto  alta  pressione,  di  E.  Stofflee  eM.  Gla- 
SBNAPP.  Ediz.  italiana  con  note  ed  aggiunte  di  G. 
Revere,  di  pag.  viii-232,  con  85  figure  e  3  tavole  .  3  — 

—  vedi  Galcestruxzo  -  Calci  e  cementi  -  Imitazioni. 

Meccanica,  di  R.  Stawell  Ball  traduz.  di  J.  Benetti 

4*  ed.  pag    xvi-214,  con    89  ine 1  50 

Meccanica  agraria  di  V.  Niccoli. 

Voi.  I.  Lavorazione  del  terreno,  I  lavori  del  ter- 
reno. -  Strumenti  a  mano  per  la  lavorazione  delle 
terre  -  Dell'aratro  e  delle  arature  -  Strumenti  per 
lavori  di  maturamento  e  di  colturamento  -  Tra- 
zione funicolare  e  meccanica  -  Strumenti  da  tiro 
per  i  trasporti,  di  pag.  xii-410,  con  257  ine.  .  .  4  — 
Voi.  II.  Dal  seminare  al  compiere  la  prim,a 
m^anipolazione  dei  prodotti.  Macchine  e  stru- 
menti per  seminare  e  concimare  -  Per  il  solleva- 
mento delle  acque  -  Per  la  raccolta  dei  prodotti 

-  Per  la  conservazione  e  preparazione  dei  foraggi 

-  Per  trebbiare  -  Sgranare  -  Pulire  -  Dicanapu- 
lare  e  per  la  conservazione  dei  prodotti   agrari, 

di  pag.  xii-426,  con  175  incis 4  — 

Meccanica  (La)  del  macchinista  di  bordo,  per  gli  uffi- 
ciali macchinisti  della  R.    Marina,   i   Costruttori  e  i 
Periti  meccanici,  gli  Allievi  degli  Istituti  Tecnici  e 
Nautici,  ecc.  di  E.  Giobli,  con  92  figure    .    .    .    .  2  50 
Meccanica  razionale  di  R.  Marcolongo. 

I.  cinematica-Statica,  di  pag.  xii-271.  3  ine.      .     .  3  — 
II.  Dinamica,  Principi  di  Idromecc.,dip.vi-324,24  ino.  3  — 
Meccanico  (II),  ad  uso  dei  capi  tecnici,  macchinisti,  elet- 
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tric,  disegnai.,  assist.,  capi  operai,  condutt.  di  cald.  a 
vap.,  scuole  ind.,  E.  Giorli,^4»  ediz.  p.  xv-423j  204  ine.  3  — 

Meccanismi  (500),  scelti  fra  i  più  import,  e  recenti  riferen- 
tisi  alla  dinamica,  idrauL,  idrostat.,pneuaDiat.,  di  T. 
Brown,  trad.  F.  Cerruti.  4»  ed.  ital.,  viii-176, 500 ine.  2  50 

Medicamenti  —  uedi  Farmacista  -  Farmacoter.  -  Impiego  ipo- 
dermico •  Materia  medica  -  Medicai,  antis.  -  Posologia  - 
Sieroterapia. 

Medicatura  antisettioa,  di  A.  Zambler,  con  prefazione 

di  E.  Tricomi,  pag.  xvi-124,  con  6  incis 1  50 

Medicina  legale,  di  M.  Carrara  (In  lavoro). 

Medicina  —  vedi  Acque  miner.  e  term.  -  Anatomia  micro- 
scopica -  Anatomia  topografica  -  Animali  parassiti  del- 
l'uomo -  Antropometria  -  Aromatici  -  Assistenza  infer- 
mi -  Id.  pazzi  -  Batteriologia  -  Bromatologia  -  Chimica 
applicata  all'igiene  -  Chimica  clinica  -  Chimica  legale  - 
Cnirurgia  operativa  -  Climatologia  -  Disinfez.  (Ieratica  d.) 
Elettricità  medica  -  Embriologia  -  Epilessia  -Fisiologia 
•  Fototerapia  -  Idroterapia  -  Igiene  -  Immunità  malatt. 

-  Infortuni  d.  montagna  -  Legislazione  sanitaria  -  Luce 
e  salute  -  Malattie  dei  paesi  caldi  -  Malattie  del  sangue 
Malattie  infanzia  -  Malattie  sessuali  -  Massaggio  -  Medi- 
cina legale  -  Medico  pratico  -  Microbiologia  -Microscopio 
Morte  vera  e  appar.  -  Nevrastenia- Nutrizione  bambmi 

-  Organoterapia  -  Ortofrenia  -  Ostetricia  -  Pellagra  -  Pro- 
tistolo^ia  -  Psichiatria  -  Psicolt>gia  fisiolog.  -  Psicoterapia 
-Rachitide  -  Radioterapia  -  Rontgen  Ra^  •  Semejotica 
Soccorsi  d'urgenza  -  Spettrofotometria  -  Tisici  e  sanatori 

-  Ufficiale  sanitario  -veleni  -  Zoonosi. 

Medico  pratico,  (II)  di  e.  Muzio.  3^  ediz.  del  Nuovo 

memoriale  pei  medici  pratici,  di  pag.  xvi-492  ...  5  — 
Memoria  (L'arie  della)  —  vedi  Arte. 
Mercedi  —  vedi  Paga  giornaliera. 

Merceologia  tecnica,  P.  E.  Alessandri:  Voi.  I.  Materie 
prime  (gregge  e  semilavorate)  di  uso  commerciale  e 
industriale  (m  lav.).  —  Voi.  II.  Prodotti  chimici  (inor- 
ganici e  organici)  di  uso  comm.  e  industr.  (in  lav.). 

Merciologia,  ad  uso  delle  scuole  e  degli  agenti  di  com- 
mercio, di  0.  LuxARDO,  pag.  xii-452 4  — 

—  vedi  Analisi  volumetrica  -  Chimica  applicata  all'igiene. 

Meridiane  —  vedi  Gnomonica. 

Metalii  preziosi,  di  A.  Linone.  Dell'argento  :  Metallur- 
gia dell'arg.  -  Arg.  puro  -  Leghe  d'are.  -  Saggi  del- 
rarg.  Dell'oro  :  Giacimento  dell'oro  -  Affinamento  del- 
l'oro -  Leghe  d'oro  -  Saggi  dell'oro.  -  Platino  :  estraz. 
e  leghe  di  platino  -  Applicaz.  dell'oro  e  dell'argento 

-  Decorazione  dei  metalli  preziosi,  di  pag.  xi-315    .  3  — 
Metallizzazione  —  vedi  Qalvanizzazione   -    Galvanoplastica 

-  Gaivanosteg..n. 

Metal locroRiìa.  Color,  edeoor.  chim.  ed  elettr.  dei  me- 
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.  Leghe  metalliche  -  Ricettario  di  metallurgia  -  Siderur- 
'gla  -  Tempera  e  cementazione. 

MeteoroloQia  generale,  di  L.  Db  Marchi,  2»  ediz.  am- 
pliata di  pag.  xv-225,  con  13  figure  e  6  tavole     .    .  1  50 
—  pedi  anche  Climatologia  -  Igroscopi. 

Metrica  dei  greci  e  del  romani,  di  L.  mùller,  2*  ed. 
italiana  confrontata  colla  2»  tedesca  ed  annotata  da 
G.  Clerico,  pag.  xvi-186 1  50 

Metrica  Italiana  —  vedi  Ritmica  e  metrica  italiana. 

Metrologia  Universale  edil  Codice  Metrico  Internazionale, 

collMndice  alfabet.  di  tutti  i  pesi  misure,  moneta,  eco. 

di  A.  Tacchini,  pag.  xx-482 6  50 

Mezzeria  (Man.prat.  della)  e  dei  vari  sistemi  della  colo- 
nia parziaria  in  Italia  di  A.  Rabbeno,  di  pag.  viii-196  1  50 

Mlcoloala  -  vedi  Funghi  -  Malattie  crittog  Tartufi  e  funghi. 

Microbiologia.  Perchè  e  come  dobbiamo  difenderci  dai 
microbi.  Malattie  infettive.  Disinfezioni,  Profilassi,  di 
L.  PizziNi,  pag.  viii-142 2  — 

Microscopia  —  vedi  Anatomia  microscopica  -  Animali  pa- 
rassiti -  Bacologìa  -  Batteriologia  -  Chimica  clinica  -  Pro- 
tistolog-a  -  Tecnica  protistologica. 

Microecopio  (il),.  Guida  elementare  alle  osservazioni  di 
microscopia,  ai  C.  Acqua,  (esauritola  2*  ed.  è  in  lavoro) 

Mimica  ~  vedi  Fisionomia. 

Mineralogia  generale,  di  L.  Bombicci,  3*  ed.  per  cura  di 
,  P.  ViNASSA  de  Regny,  con  193  figure  e  due  tavole  a 
colori,  di  pag.  xvi-220 1  50 

Mineralogia  descrittiva,  di  L.  Bombicci,  2*  ediz.,  di 

'  'nag.  iv-300,  con  119  incis 3  — 

Miniere  (Coltiv.  delle),  di  S.  Bertoglio,  2»  ed.  rifatta  del 
Man.  4i  Arte  Min,  »   di  V.  Zoppbtti,  di  p.  viii-284  2  50 

Miniere  di  zolfo  -  vedi  Zolfo. 

Misurazione  delle  botti  —  vedi  Enologia. 

Misure  —  i^edr  Avarie  e  sinistri  marittimi  -  Codice  del  Pe- 
rito misuratore  -  Metrologia  -  Monete  -  Strum.  metrici. 

Mitilicoltura  —  vedi  Ostricoltura  -  Piscicoltura. 

Mitologia  (Dizionario  di),  di  F.  Ramorino.  (In  lavoro). 

Mitologia  classica  illustr.,  di  F.  Ramorino,  2»  edizione 
corretta  e  accresciuta  di  pagine  vii-338,  con  91  ine.  3  — 

Mitologia  greca,  di  A.  Foresti:  l.Z>itnmtò,p.  viii-284  1  50 
II.  Eroi,  di  pag.  188 1  50 

Mitologie  orientati,  di  D.  Bassi  : 

Voi.  I.  Mitologia  babilonese^assiraf  pag.  xvi-219 .  1  50 

Mnemotecnia  —  vedi  Arte  della  memoria. 

MobUI  artistici  —  vedi  Amatore  d'oggetti  d'arte. 

Moda        vedi  Abiti  -  Biancheria  -  Fiori  artificiali  -  Trine. 

Modellatore  meccanico,  falegname  ed  ebanista,  di  G. 

Mina,  pag.  xvii-428,  con  293  incis.  e  1  tavola.    .    .  5  50 
Moilnl  (L'Industria  dei).  Costruz.,  impianti,  macinaz.,  di 
C.SiBER-MiLLOT,  2*  ed.  rif.,  p.  xvii-296, 161  ine,  3  tav.  5  — 

Monete  greche,  S.  Ambrosoli,  xiv-286,  200fotoinc.,2  c.  g.  3  — 
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MoEiete  papali  moderne,  di  S.  Abibrosoli,  in  sussidio  del 
CiNAGLi,  di  pa§.  xn-131,  200  fotoinc 2  50 

MMete  (Prontuano  delle),  pesi  e  misure  inglesi,  rag- 
ffuagliate  a  quelle  del  sistema  decimale,  di  I.  Ghersi, 
di  ^ag.  xn-196,  con  47  tabelle  di  conti  fatti  e  40  fac- 
simili  delle  monete  in  corso 3  50 

—  vedi  euiche  Avarie  e  sinistri  marittimi. 

Monete  romane,  di  F.  Gnecghi,  2*  ediz.  ampliata,  di  pa- 
gine xxvn-370,  con  25  tavole  e  90  figure     .    .     .    .  3  — 

Monogrammi,  di  A.  Severi,  73  tavole  divise  in  tre  se- 
rie di  due  e  di  tre  cifre 3  50 

Montatore  di  macchine  —  uedi  Macchine. 

Morfologia  generale  —  vedi  Embriologia. 

Morfologia  greca,  di  V.  Bettei,  pag.  xx-376  ....  3  — 

Morfologia  italiana,  di  E.  Gorra,  pag.  vi-142.    ...  1  50 

Morte  (La)  vera  e  la  morte  apparente,  con  appendice 
€La  legislazione  mortuartai^  di  F.  Dell  Acqua, 
di  pag.  vni-136 2  — 

Mostf  (Densità  dei),  dei  vini  e  degli  spiriti  ed  i  pro- 
blemi che  ne  dipendono,  ad  uso  degli  enochimici, 
di  E.  Db  Cillis,  di  pag.  xvi-230,   con  fig.  e46tav.  2  — 

Motor!  a  gas.  Mannaie  teorico  pratico  dei  motori  a  gas  di  car- 
bone fossile  -  Acetilene  -  Petrolio  -  Alcool,  con  Monografie  dei 
gaiogeni  per  gaz  d'acqna  -  Gaz  povero  -  Gaz  Biche,  Gas 
degli  alti  forni,  Gaz  Dowson,  Gaz  Strache,  Qaz  Delwich-PIeì- 
•cher,  Qaz  Strong,  Qaz  Jonkers,  Gaz  d'aria,  Gaz  Biemens,  Gaz 
Otto,  ecc.  -  Gazogeni  ad  aspirazione  Benier,  Taylor,  Lencaachez 
Piereon,  Winterthnr,  ecc.  -  Gazogeni  a  combastione  rovesciata 
Gazogeni  antoridnttori  -  Carburatori,  ecc.  di  V.  Calzavara, 
di  pag.  xxxi-423,  con  160  incisioni :    4  50 

Motori  ad  esplosione  a  gas  luce  e  gas  povero.  Manuale 
pratico  di  F.  Laurenti,  pag.  xii-361  con  162  ine.    .  4  50 

Motociclista  (Man.  del),  di  P.  Bobbino.  Guida  pratica 
pei  dUett.  di  motocicletta,  di  p.j  xi-124,  con  38  ine.  2  — 

—  vedi  Automobilista  -  Ciclista. 
Muli  —  vedi  Razze  bovine,  ecc. 

Municipalizzazione  dei  servizi  pubblici.  Legge  e  regola- 
mento riguardanti  Tassunzione  diretta  dei  servizi  mu- 
nicipali con  note  illustr.  di  C.  Mezzanotte,  p.  xx-324  3  — 

Musei  —  vedi  Amatore  oggetti  d'arte  e  curiosità  -  Amatore 
majoliche  e  porcellane  -  Armi  antiche  -  Pittura  -  Rac- 

"'  coglitore  -  Scoltura. 

Musica.  Espressione  e  interpretazione  di  G.  Magrini. 
Approv.  d.  R.  Conservatorio  di  Torino,  di  pag.  viii- 
149,  con  238  incis 2  — 

—  vedi  Armonia  -  Arte  e  tecnica  del  canto  -  Ballo 
-  Cantante  -  Canto  -  Chitarra  -  Contrappunto  -  Man- 
dolinista -  Pianista  -  Psicologia  musicale  -  Semiogra- 
fla  musicale  -  Storia  della  musica  -  Strumentazione  - 
Strumenti  ad  arco  -  Violoncello  -  Violino  e  violinisti. 

Mutuo  soccorso  —  vedi  Società  mutuo  soccorso. 

Napoleone  \%  di  L.  Cappelletti,  23  fot.  p.  xx-2T2 .    .  2  50 
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Naso  (Malattie  del)  vedi  Oto-rino-laringojatria. 

Naturalista  preparatore  (II)  (Imbalsamatore)  dì  R.  Ge- 
stro. 3*  ediz.  riveduta  di  pag.  xvi-168,  con  42  ino.  2  — 

Naturalista  viaggiatore,  di  A.  Issel  e  R.  Gestro  (Zoo- 
logia), di  pag.  viii-144,  con  38  ine 2  — 

Nautica  —  vedi  Astronomia  nautica  -  Attrezzatura  navale  • 
Avarie  e  sinistri  marittimi  -  Canlbttaggio  -  Codice  di  ma- 
rina -  Costruttore  navale  -  Disegno  e  costruzione  navi  • 
Doveri  macchinista  navale  -  Filonauta  -  Flotte  moderne 
-  Ingegnere  navale  -  Lavori  marittimi  -  Macciiinista 
navale  -  Marine  da  guerra  -  Marino  -  Meccanica  di  bordo. 

Nautica  stimata  o  Navigazione  piana,  di  F.  Tami,  di 

pag.  XXXII-I79.  con  47  ine 2  50 

Neurotteri  —  vedi  Imenotteri. 

Nevrastenia  di  L.  Cappelletti,  di  pag.  xx-490.    .    .  4  — 

Nichelatura  —  vedi  Galvanostegia. 

Notaio  (Manuale  del),  aggiunte  le  Tasse  di  registro,  di 
bollo  ed  ipotecarie,  norme  e  moduli  pel  Debito  pub- 
blico, di  A.  Garetti.  5*  ediz.  ampliata  di  p.  viii-fe3  .  3  50 

Numeri  —  vedi  Teoria  aei  numeri. 

Numismatica.  Atlante  numismatico  italiano,  Monet-e  mo- 
derne di  S.AMBROSOLi,p.  xvi-428, 1746  foioinc.   ...  8  50 

Numismatica  (Manuale  di),  di  S.  Ambrosoli,  3*  ediz. 
riveduta,  pag.  xvi-250,  250  fotoinc.  e  4  tavole  ...  1  50 

—  vedi  Atene  -  Guida  numismatica  -  Monete  greche,  pa- 
pali, romane  Vocab.  numismatico. 

Nuotatore  (Manuale  del),  di  P .  Abbo,  p.  xn-I48,  con  97 ino.  2  50 
Nutrizione  del  bambino.  Allattamento  naturale  ed  artifi- 
ciale, di  L.  Colombo,  pag.  xx-228,  con  12  ine.     .    .  2  50 
Oceanografìa,  di  G.  Magrini  (In  lavoro). 
Occultismo,  ai  N.  Lieo,  di  pag.  xvi-328,  con  tav.  illustr.  3  — 

—  vedi  Chiromanz.  -  Magnetismo  -  Spiritismo  -  Telepatia. 
Oculistica  —  vedi  Igiene  della  vista  -  Ottica. 
Odontologia  —  vedi  Igiene  della  bocca. 

Olandese  (lingua)  —  vedi  Dizionario  -  Grammatica. 

Olii  veaetaii,  animali  e  minerali,  loro  applicazioni  di 
Q.  (JoRiNi,  2»  ediz.  completamente  matta  da  G. 
Fabris,  di  pag.  vni-214,  con  7  incis 2  — 

Olivo  ed  olio.  Coltivazione  dell'olivo,  estrazione,  purifi- 
cazione e  conservazione  dell'olio,  di  A.  Aloi,  5*  ed. 
accresciuta  e  rinnovata,  di  p,  xvi-365,  con  65  ine.   .  S  — 

Omero,  di  W.  Gladstone,  traduzione  di  R.  Palumbo, 
e  G.  FiORiLLi,  di  pag.  xii-196 1  50 

Onde  Hertziane  -    vedi  Telegrafo  senza  fili 

Operaio  (Manuale  dell^).  Raccolta  di  cognizioni  utili  ed 
indispensabili  agli  operai  tornitori,  fabbri,  calderai, 
fonditori  di  metalli,  oronzisti  aggiustatori  e  mecca- 
nici, di  G.  Belluomini,  6*  ediz.  di  p.  xvi-272.    .    .  2  — 

Operaio  elettrotecnico  (Manuale  pratico  per  F),  di  G. 
Marchi,  2*  ed.  di  pag.  xx-410,  con  265  ine.    .    .    .  3  — 

Operazioni  doganali  —  vedi  Codice  dogan.  -  Trasporti  e  tariffe. 

Opere  pie  —  vedi  Enciclopedia  amministrativa. 
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Oratoria  —  aedi  Arie  del  dire  -  Rettorica  -  Stilistica. 

Orchidee,  di  A.  Pucci,  di  pag.  vi-303,  con  95  ine.      .  3  — 

Ordinamento  degli  Stati  liberi  d'Europa,  di  F.  Racioppi, 
2»  ediz.  di  pag.  xn-316 3  — 

Ordinamento ffegli  Stati  liberi  fuori  d'Europa,  di  F.  Ra- 
cioppi,  di  pag.  vin-376    .* 3  — 

Ordinamento  giudiziario  —  uedi  Leggi  sull'. 

Orecchio  (Malattie  dell')  —  vedi  Oto-rino-Iaringojatria. 

Orefice  (Manuale  per  I')  Seconda  edizione  dei  manuale 
«  Gioielleria  oreficeria  »  di  E.  Boselli.  Metalli  uten- 
sili, pietre,  valute  e  monete,  tariffe  doganali,  mar- 
chio dell'oreficeria;  a  cura  di  F.  Boselli,  p. xi-370.    4  -^ 

Oreficeria  —  vedi  Leghe  melali.  -  Met.  preziosi  -  Saggiatore. 

Oroanoterapia,  di  E.  Rebuschini,  pag.  yin-432 ...  3  50 

Oriente  antico  —  vedi  Storia  antica. 

Orine  -  vedi  (Analisi  delle)  Chimica  clinica. 

Ornatista  (Manuale  dell'),  di  A.  Melani.  Raccolta  dì 
iniziali  mimate  e  incise,  d'inquadrature  di  pagina, 
di  fregi  e  finalini,  esistenti  in  opere  antiche  di  bi- 
blioteche, musei  e  collezioni  private.  XXVIII  tavole 
in  colori  per  miniatori  calligrafi,  pittori  di  insegne, 
ricamaton  incisori,  disegnatori  di  caratteri,  ecc.  2*  ed.  4  50 

Ornitologia  Italiana  (Manuale  di),  di  E.  Arrigoni  degli 
Oddi.  Elenco  descrittivo  degli  uccelli  stazionari  o  di 
©assaggio  finora  osservati  in  Italia,  di  pag.  907  con 
36  tavole  e  401  ine.  da  disegni  originah 15  — 

Oro  —  vedi  AUigaz.  -  Metalli  prez.  -  Metallurgia  dell'oro. 

Orologeria  moderna,  di  E.Garuffa,  p.vni-302,276  ine.  5  — 

Orologi  artistici  —  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte. 

Orologi  solari  —  vedi  Gnomonica. 

Orticoltura,  di  D.  Tamaro,  3*^  edizione  rifatta  di  pag. 

xvi-598,  con  128incis 4  50 

Ortocromatismo  —  vedi  Fotografìa. 

Ortoepia  e  ortografia  italiana  moderna,  di  G.  Malagoli 
di jpag.  xvi-193 1  50 

Ortofrenia  (Manuale  di),  per  T  educazione  dei  fanciulli 
frenastenici  o  deficienti  (idioti,  imbecilli,  tardivi,  eco.) 
di  P.  Parise,  di  pag.  xii-231 2  — 

Ortografia  —  vedi  Ortoepia. 

Ortoiteri  —  vedi  Imenotteri  ecc. 

Ossidazione  —  vedi  Metallocromia. 

Ostetricia  (Manuale  di).  Ginecologia  minore,  per  le  le- 
vatrici, di  L.  M.  Bossi,  di  j)ag.  xv-493.  con  113  ine.  4  50 

Ostricoltura  e  mitilicoltura,  diD.  Carazzi,  pag.  viii-202  2  50 

Oto-rino-laringoiatria  —  vedi  Malattie  dell'oreccliio,  del  naso 
e  della  gola. 

Ottica,  di  E.  Gelcich,  pag.  xvi-576,  216  ine.  e  1  tav.  6  — 
ottona  —  vedi  Leghe  metalliche. 

Paga  oiprnalìera  (Prontuario  deUa),  da  cinquanta  cen- 
tesimi a  cinque  lire,  di  G.  Negrin,  di  pag.  xi-222.    2  50 
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Paleoetnologia  di  J.  Regazzoni,  di  pag.  xi-252  con  10  ino.  1  50 

Paleografia,  di  E.  M.  Thompson,  traduzione  dall'in- 
glese, con  aggiunte  e  note  di  G.  Fumagalli,  2»  ed. 
rifatta  di  pag.  xn-178,  con  30  inci  e  6  tav 2  — 

Paleografia  musicale  —  vedi  Semiografla. 

Paleontologia  (Compendio  di),  di  P.  Vinassa  Db  Rbqnt 
di  pag.  xvi-512  con  356  figure 5  50 

Pallone  (Giuoco  del)  —  vedi  Giuoco. 

Pane  (li)  e  la  panificazione  di  G.  Ercolani  (in  lavoro). 

Parafulmini  —  vedi  Elettricità  -  Fulmini. 

Parassiti  dell'uomo  —  vedi  Animali. 

Parrucchiere  (Manuale  del),  di  A.  Liberati,  1904,  di 
pag.  xn-219,  con  88  ine 2  50 

Paeticcere  e  confettiere  moderno,  di  G.  Ciocca  (in  lav.) 

Patate  (Le)  di  gran  reddito.  Loro  coltura,  loro  importanza 
nell'alimentaz.  del  bestiame,  nell'economia  domest.  e 
negli  usi  industr.,  di  N.  Aducci,  p.  xxiv-221,  e.  20  ino.  2  50 

Pazzia  —  vedi  Assistenza  pazzi  -  Psichiatra  -  Grafologia. 

Pecore  —  vedi  Razze  bovine,  ecc. 

Pedagogia  —  vedi  Balbuzie  -  Campicello  scolastico  -  Di- 
dattica -  Giardino  infantile  -  Igiene  scolastica  •  Orto- 
f^nia  -  Sordo  muto. 

Pediatria  —  vedi  Nutrizione  del  bambino  -  Ortopedia  -  Te- 
rapia -  Malattie  infanzia. 

Pellagra  (La),  Storia,  eziologia,  patogenesi,  profilassi, 
di  6.  Antonini,  di  pag.  vin-166  con  2  tav.     .    .    .  2  — 

Pelle  (Malattie  della)  —  vedi  Igiene  della 

Pelli  —  vedi  Concia  delle  pelli 

Pensioni  —  vedi  Società  di  mutuo  soccorso. 

Pepe  —  vedi  Prodotti  avicoli. 

Perfosfati  —  vedi  Fosfati  -  Concimi  -  Chimica  agraria. 

Perizia  e  stima  —  vedi  Assicurazioni  -  Avarie  -  Codice  del 
perito  misuratore  -  Estimo. 

Pesci  —  vedi  Ittiologia  -  Ostricoltura  -  Piscicoltura. 

Pesi  e  misure  —  vedi  Avarie  e  sinistri  marittimi  -  Metro- 
lojBda  -  Misure  e  pesi  inglesi  -  Monete  -  Strumenti  metrici 

-  Tecnologia  monetaria. 

Pescatore  (Man.  del)  di  L.Manetti.  p.  xv-241  e.  107  ino.  2  50 
Pese  dei  metalli,  ferri  quadrati,  rettangolari-cllindrici, 
a  souadra,  a  li,  a  Y,  a  Z,  a  T  e  a  doppio  T^  e  delle 
lamiere  e  tubi  di  tutti  i  metalli,  di  G.  Belluomini, 

2*  ediz.  di  pag.  xxiv-248 3  50 

Pianista  (Manujùe  del),  di  L.  Mastrigli,  pag.  xvi-112  2  — 
Piante  e  fiori  sulle  finestre,  sulle  terrazze  e  nei  cortili. 
Coltura  e  descrizione  delle  principali  specie  di  varietà, 
di  A.  Pucci,  3»  ed.  rived.,  p.  viii-214,  e  117  ino.     .  2  50 
Piante  industriali.  Delle  piante  zuccherine  in  generale. 

—  Piante  saccariflche  —  Piante  alcooliche  —  Piante 
narcotiche  -  Piante  aromatiche  e  profumate  -  Piante 
tintorie  -  Piante  da  concia  -  Piante  tessili  -  Piante 
da  carta  -  Piante  da  cardare  -  Piante  da  spazzole  e 
scope  -  Piante  da  legare  o  intrecciare  -  Piante  da 
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soda  -  Piante  medicinali  -  Piante  da  diversi  impieghi, 
3*  ed.  rifatta  da  A.  Aloi,  del  manuale  «  Piante  indu- 
striali »  del  GoRiNi»  di  pac.  xi-274,  con  64  ine.  .     .  2  50 

Piante  tessili  (Coltivazione  ed  industrie  delle),  propria- 
mente dette  e  di  quelle  che  danno  materia  per  le- 
gacci, lavori  di  intreccio,  sparteria,  spazzole,  scope, 
carta,  ecc.,  coll'aggiunta  di  un  dizionario  delle  piante 
ed  industne  tessili,  di  oltre  3000  voci,  di  M.  A.  Sa- 
voBGNAN  D'Osoppo,  di  pag.  xn-476,  con  72  ine. .     .  5  — 

Pietre  artificiali  ~  vedi  Imitazioni 

Pietre  preziose,  classificazione,  valore,  arte  del  gioiel- 
liere, di  G.  GoRiNi,  (esaurito,  è  in  lavoro  la  3*  ediz.) 

Pirotecnia  moderna,  di  F.  Di  maio,  2*  edizione  rive- 
duta ed  ampliata,  di  pag.  xv-183  con  21  ine.  .    .    .  2  50 

Piscicoltura  adacqua  dolce,  di  E.  Bettoni,  di  pagine 
vin-318,  con  85  me 3  — 

Pittura  ad  olio,  acquerello  e  miniatura  (Man.  per  dilet- 
tante di),  (paesaggio,  figura  e  fiori)  di  G.  Ronchetti, 
di  p.  xvi-239,  29  ino.  e  24  tav 4  00 

Pittura  italiana  antica  e  moderna,  di  A.  Melani,  2^" 
ediz.  rifatta,  li  pag.  xxx-430  con  23  ine.  e  137  tav.  7  50 

—  vedi  Anatomia  pittorica  -  Colori  e  pittura  -  Decoraz.  -  Di- 
segno -  Luce  e  colori  •  Ristauratore  dipinti  -  Scenografìa. 

Plastica  —  vedi  Imitazioni. 

Pneumonite  crupale  con  speciale  riguardo  alla  sua  cura 
di  A.  Serafini,  di  pag.  xvi-222 2  50 

Polizia  sanitaria  degli  animali  (Manuale  di),  d  A.  Mi- 
nardi, di  pag.  viii-333,  con  7  ine 3  — 

Pollicoltura,  di  G.  Trevisani,  6»  ediz.  di  pag.  xvi-230, 
con  90  incis 2  50 

Polveri  piriclie  —  vedi  Esplodenti  —  Pirotecnia. 

Pomologia,  descrizione  delle  migliori  varietà  di  Albicoc- 
chi, Ciliegi,  Meli,  Peri,  Peschi,  di  G.  Molon,  con  86 
incis.  e  12  tavole  colorate,  di  pag.  xxxii-7n    ...  8  50 

Pomologia  artificiale,  secondo  il  sistema  Gamier-Valletti, 
di  M.  Del  Lupo,  pag.  vi-132,  e  34  ine 2  — 

Poponi  —  vedi  Fruita  minori. 

Porcellane  -   vedi  Maioliche  -  Ricettario  domestico. 

Porco  (iillevamento  del)  —  vedi  Maiale. 

Porti  di  mare  —  vedi  Lavori  marittimi. 

Posologia  (Prontuario  di)  dei  rimedi  più  usati  nella  te- 
rapia infantile  di  A.  Conelli,  di  pag.  viii-186.    .    .  2  — 

—  vedi  Impiego  ipodermico. 

Posta.  Maiiualo  postale,  di  A.  Palombi.  Notizie  storiche 
sulle  Posto  d'Italia,  organizzazione,  legislazione,  po- 
sta militare,  uiiioiio  postale  universale,  con  una  ap- 
pendice  rt^lativa  ad  alcuni  servizi  access.,  pag.  xxx-309  3  — 
Prato  (II),  di  G.  Cantoni,  di  pag.  146,  con  13  ine.  .  2  - 
Preaipt  bergamasche  (Guida-itinerario  alle),  compresa  la 
Valsassina  ed  i  Passi  alla  Valtellina  ed  alla  Valcamo- 
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nica,  colla  prefaz.  di  A.  Stoppani,  e  cenni  geologici  di 
A.  Taramelli,  3*  ediz.  rifatta  per  cura  della  Sezione  di 
Bergamo  del  C.  A.  L,  con  15  tavole,  due  carte  topo^ 
granché,  ed  una  carta  e  profilo  geologico.  Un  voi.  di 
p.  290  e  un  voi.  colle  carte  topografiche  in   busta    .  6  50 

Pregiudizi  —  vedi  Errori  e  pregiudizi  -  Leggende  popolari. 

Prestiti  ipotecari  —  vedi  Estimo  dei  terreni. 

Previdenza  —  vedi  Assicuraz.  -  Cooperazioni  -  Società  di  M.  S. 

Privative  industriaii  —  vedi  Codice  e  leggi  d'Italia  Volume  IV. 

Procedura  civile  -  Procedura  penale  —  vedi  Codici. 

Procedura  privilegiata  fiscale  per  la  riscossione  delle  im- 
poste dirette  —  vedi  Esattore. 

Procedura  dei  piccoli  fallimenti  —  vedi  Curai,  dei  fallimenti. 

Processi  fotomeccanici  (I  moderni).  Fotocollografia,  foto- 
tipogr.  fotocalcografia,  fotomodeUatura,  tricromia,  di  R. 
Namias,  di  p.  viii-316,  53  fig.,  41  illust.  e  9  tavole    .  3  50 

Prodotti  agrari  —  vedi  Conservazione  dei. 

Prodotti  agricoli  del  Tropico  (Manuale  pratico  del  pian- 
tatore), di  A.  Gaslini.  (Il  cafi'è,  la  canna  da  zucchero. 


Produzione  e  commercio  del  vino  in  Italia,  di  S.  Mon- 
DiNi,  di  pag.  vii-303 2  50 

Profumiere  (Manuale  del),  di  A.  Rossi,  con  700  ricette 
pratiche,  di  pag.  iv-476  e  58  ine 5  — 

—  vedi  anche  Ricettario  domes.  -  Ricettario  indust.  -  Saponi. 

Proiezioni  (Le),  Materiali,  Accessori^  Vedute  a  movi- 
mento, Positive  sul  vetro,  Proiezioni  speciali,  poli- 
crome, stereoscopiche,  panoramiche,  didattiche,  ecc. 
di  L.  Sassi,  di  pag.  xvi-447,  con  141  ine 5  -— 


—  vedi  Cinematografo 


Proiezioni  ortogonali  —  vedi  Disegno. 

Prontuario  di  geografia  e  etatistica,  di  G.  Garollo,  p.  62  1  — 

Prontuario  per  Te  paglie  —  vedi  Paghe  -  Conti  fatti. 

Proprietà  letteraria,  artistica  e  industriale  —  vedi  Leg^i. 

Proprietario  di  case  e  di  opifici,  imposta  sui  fabbncati, 
di  G.  Giordani,  di  pag.  xx-264 1  50 

Prosodia  —  vedi  Metrica  dei  greci  e  dei  romani  -  Ritmica. 

Prospettiva  (Manuale  di),  di  L.  Claudi,  2*  ediz.  rive- 
duta di  pag.  xi-61  con  28  tavole 2  — 

Protezione  degli  animali  (La),  di  N.  Lieo,  p.  viii-200  .  2  — 

Protistologia  di  L.  Maggi,  2*  ediz.  p.  xvi-278  con  93  ine.  3  — 

Proverbi  In  4  lingue  —  vedi  Dottrina  popolare. 

Proverbi  (516)  sul  cavallo  ,  raccolti  ed  annotati  da  C. 
Volpini,  di  pag.  xix-172 2  50 

Psichiatra.  Confini,  cause  e  fenomeni  della  pazzia.  Con- 
cetto, classificazione,  forme  cliniche  o  diagnosi  delle 
materie  mentali.  Il  manicomio,  di  J.  FiNZi.  p.  viii-225  2  50 

-    vedi  Antropologia  criminale. 

Psicologia,  di  G.  Cantoni,  pag.  vin-168,  2*  ediz.    .    .  1  50 


^\ 
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Psicologia  fisiologica,  di  G.  Mantovani,  2*  ediz.  rive- 
duta, di  pag.  xii-175.  con  16  ine 1  50 

Psicologia  musicale.  Appunti,  pensieri  e  discussioni,  dì 
M.  Pilo,  di  pag.  x-259 2  50 

Psicoterapia,  di  G.  Portigliotti,  di  pag.  xii-318, 22  ine.  3  — 

Pugilato  e  lotta  per  la  difesa  personale,  Box  Inglese  e 
francese,  di  A.  Gougnet,  pag.  xxiy-198,  con  104  ine.  2  50 

Raccoglitore  (II)  di  oggetti  minuti  e  curiosi.  Almanacchi, 
Anelli,  Armi,  Bastoni,  Biglietti  d'ingresso,  d'invito, 
di  visita,  Calzat.,  Chiavi,  Cartelloni,  Giarrettiere,  Oro- 
logi, Pettini,  ecc.,  di  J.  Gblli,  p.  x-344,  con  310  ino.  5  50 

Racnitìde  (La)  e  le  deformità  da  essa  prodotte,  di  P. 
Mancini,  di  pag.  xxviii-300,  con  116  iìg.  nel  testo  .  4  — 

Radioattività  di  G.  A.  Blang  (in  lavoro). 

Radioorafla  —  vedi  Raggi  Rontgen. 

Radioterapia  —  vedi  Elettricità  medica  -  Luce  e  salute 

Ragioneria,  di  V.  Gitti,  4»  ediz.  riveduta,  di  pagine 

vni-141  con  2  tavole 1  50 

Ragioneria  delle  cooperative  di  consumo  (Manuale  di), 

(Ti  G.  Rota,  di  pag.  xv-408 3  — 

Ragioneria  industriale  (Aziende  industriali),  di  0.  Bbb- 

GAMA8CHI,  2*  ediz.  di  pag.  xii-392,  e  tabelle    ...  4  — 
Ragioniere  (Prontuario  del).   (Manuale  di  calcolazioni 

mercantili  e  bancarie),  di  E.  Gagliardi,  pap.  xn-603  6  50 
Ramatura  —  vedi  Galvanostegia. 

Razze  bovine,  equine,  suine,  ovine  e  caprine,  di  F.  Faelli 

di  p.  xx-372,  con  75  illustr.,  delle  quali  16  colorate  5  50 
Rebus  —  vedi  Enimmistica. 
Reclami  ferroviarli  —  vedi  Trasporti  e  tariffe. 
Registro  e  Belio  —  vedi  Leggi  sulle  tasse  di. 

Regolo  calcolatore  e  sue  applicazioni  nelle  operazioni 
ropograflche,  di  G.  Pozzi,  di  pag.  xv-238  con  182  in- 
cisioni e  1  tavola 2  50 

Roliflione  —  vedi  Bibbia  -  Buddismo  -  Diritto  ecclesiastico 
-  Imitazione  di  Cristo. 

Religioni  e  lingue  delUndia  inglese,  di  R.  Cust,  tradotto 
da  A.  De  Gubernatis,  di  pag.    iv-124 1  50 

Resistenza  dei  materiali  e  stabilità  delle  costruzioni,  di 
P.  Gallizia,  2*  ediz.  rifatta  da  G.  Sandrinelli  di 
pag.  xxiv-476  con  269   incisioni 5  50 

Resistenza  (Momenti  di)  e  pesi  di  travi  metalliche  compo- 
ste. Prontuario  ad  uso  degli  Ingegneri,  Architetti  e 
costruttori,  con  10  figure  ed  una  tabella  per  la  chiodar 
tura  di  E.  Schencr,  di  pag.  xix-188 3  50 

Responsabilità  —  vedi  Codice  dell'ingegnere. 

Rettili  —  vedi  Zoologia. 

Rettorica.  ad  uso  delle  Scuole,  di  F.  Capello,  di  p.vi-122  1  50 

Ribes  —  vedi  Frutta  minori. 

Ricami  —  vedi  Biancheria  -  Macchine  da  cucire  -   Mono- 
grammi -  Piccole  industrie  -  Ricettario  domestico  -  Trine 
"Pochezza  mobile,  di  E.  Bruni,  pag.  viii-218     ...    1  50 
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RiOeltariO  domestico,  dì  I.  OherSI.  Adornamento  delta  casa. 
Arti  del  disegno.  Giardinaggio  CoiìKervazione  di  animali,  fratti, 
ortaggi,  piante.  Animali  domestici  e  nocivi.  Bevande.  Sostanze 
alimentari.  Combnstibil  e  illnminazione.  Detersione  e  lavatara, 
smacclii atara.  Vestiario.  Prolomeria  e  toeletta  Igiene  e  me- 
dicina. Mastici  e  plastica.  Colle  e  gomme.  Vernici  ed  encan- 
gtici.  Metalli.  Vetrerie,  3»  ediz  rifatta  da  A.  Castoldi,  pag. 
xvi-854.  con  4280  ricette  e  59  incis 7  50 

Ricettario  Industriale,  di  I.  Ghersi.  Procedimenti  atlll  nelle 
arti,  indastrie  e  mestieri,  caratteri;  saggio  e  conservazione 
delle  sostanze  naturali  ed  artificiali  di  uso  cornane  ;  colori,  ver- 
nici, mastici,  colle,  inchiostri,  gomma  elastica,  materie  tessili, 
carta,  legno,  fiammiferi,  fuochi  d'artificio,  vetro  ;  metalli,  bron- 
zatura, nichelatura,  argentatura,  doratura,  galvanoplastica,  in- 
cisione, tempera,  leghe  ;  filtrazione  ;  materiali  impermeabili, 
inconbastibili,  artificiali  ;  cascami,  olii,  saponi,  profumeria,  tin- 
toria, smacchiatura,  imbianchimento;  agricoltura,  elettricità; 
4*  ediz.  riveduta  e  corretta  dell'Ing.  P.  Molfino,  pag.  vii-704 
con  27  incis  e  2887  ricette 6  50 

Ricettario  fotografico,  3»  ed.  di  L.  Sassi,  pag.  xxiv-229  2  — 

Ricettario  pratico  di  metallurgia.  Raccolta  di  cogni- 
zioni utili  ed  indisi)ensabili,  dedicato  agli  studiosi  e 
agli  operai  meccanici,  aggiustatori,  tornitori,  fabbri 
ferrai,  ecc.  di  G.  Belluomini,  di  pag.  xii-328.    .    .  3  50 

RiUevI  —  vedi  Cartografia  -  CompeDS.  errori  -  Telemetria. 

Rimboschimento  —  vedi  Consorzi  di  difesa  del  suolo  -  Sel- 
vicoltura. 

Rimedi  —  vedi  Impiego  ipodermico  -  Mat.  medica  -  Posologia 

Risorgimento  italiano  (Storia  del)  1814-1870,  con  rag- 
giunta di  un  sommario  degli  eventi  posteriori,  di 
L.  Bketolini,  2»  ediz.  di  pag.  viii-208 1  50 

Ristauratore  dei  dipinti  (II),  di  G.  Secco-Suardo,  2  vo- 
lumi, di  pag.  xvi-269,  e  xii-362  con  47  ine.      .    .    .  6  — 

Ritmica  e  metrica  razionale  italiana,  di  R.  Murari,  di 
pag.  xvi-216 1  50 

Rivoluzione  francese  (La)  (178^1799),  di  G.  P.  Solerio 
di  pag.  iv-176 1  50 

Roma  antica  —  vedi  Antichità  private  -  Antichità  pubbliche 
-  Archeologia  d'arte  etrusca  e  romana  -  Mitologia  -  Mo- 
nete  -  Topografia. 

Rfintgen  (I  raggi  di)  e  le  loro  praticlie  applicazioni,  di 
I.  Tonta,  di  pag.  viii-160,  con  65  ine.  e  14  tavole  .  2  50 

—  vedi  Elettrecila  medica  -  Fototerapia  e  radioterapia. 

Rose  (Le).  Storia,  coltivazione,  varietà,  di  G.  Girardi, 
di  pag.  xvin-284,  con  96  illustr.  e  8  tav.  cromolit.  .  3  50 

Rhum  —  vedi  Liquorista. 

Saggiatore  (Man.  del),  di  F.  Buttari,  di  pag.  viii-245.  2  50 
Sale  (II)  e  le  saline,  di  A.  De  Gasparis.  (Processi  in- 
dustriali, usi  del  sale,  prodotti  chimici,  industria  ma- 
nifatturiera, industria  agraria,  il  sale  nell'economia 
Subblica  e  nella  legislazione),  di  pag.  vui-358,  24  ine.  3  50 
samentario  (Manuale  del)  diL.  Manetti,  di  pagine 
224,  con  76  incisioni 2  — 
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»  vedi  Majale. 

Sanatori!  —  vedi  Tisici  e  sanatorii. 

Sangue  —  vedi  Malattie  del. 

Sanità  e  sicurezza  publica  —  vedi  Leggi  sulla. 

Sanscrito  (Avviamento  allo  studio  del),  di  F.  G.  Fumi, 
3*  ediz.  rinnovata,  di  pag.  xvi-343 4  — 

Saponi  (L'industria  saponiera),  con  alcuni  cenni  sull'in- 
dustria della  soda  e  della  potassa.  Guida  pratica  di 
E.  M ARAZZA  (esaurito,  è  in  lavoro  la  2*  ediz.). 

Sarta  da  donna  —  vedi  Abiti  -  Biancherki. 

Scacchi  (Manuale  del  giuoco  degli),  cK  A.  Seghubri, 
3*  ediz.  ampliata  da  E.  Miltani,  con  una  appendice 
alla  sezione  delle  partite  giuocate  e  una  nuova  rac- 
colta di  52  problemi  di  autori  ital.,  (In  corso  di  stampa). 

Scaldamento  e  ventilazione  degli  ambienti  abitati,  di  R. 
Ferrini,  2»  ediz.,  di  pag.  viii-300,  con  98  ine.    .    .  3  — 

Scenografia  (La).  Cenni  storici  dall'evo  classico  ai  no- 
stri giorni,  di  G.  Ferrari,  di  pag.  xxiv-327,  con 
16  ine.  nel  testo,  160  tavole  e  5  tricromie  .    .    .     .12  — 

Seller  ma  italiana,  di  J.  GELLi,2*ediz.,pag.  vi-251,108fig.  2  50 

Sciarade  —  vedi  Enimmistica. 

Scienze  filosofiche  —  vedi  Dizionario  di. 

Scienze  occulte  —  vedi  Chiromanzia  -  Kisonomia  -  Grafo- 
logia -  Maffnetismo  -  Occultismo  -  Spiritismo  -  Telepatia. 

Scritture  d^affari  (Precetti  ed  esempi  di),  per  uso  delle 
Scuole  tecniche,  popolari  e  commerciali,  di  D.  M af- 
figli, 3»  ediz.  ampliata  e  corretta,  di  pag.  vin-221 .  1  50 

Sconti  —  vedi  Interesse  e  sconto. 

Scoperte  geografiche  —  vedi  Cronologia. 

Scoltura  italiana  antica  e  moderna  (Manuale  di),  di  A. 
Melani,  2*  ediz.  rifatta  con  24  ine.  nel  testo  e  100  ta- 
vole, di  pag.  xvii-248 5  — 

Segretario  comunale  (Manuale  del).  Enciclopedia  ammi- 
nistrativa, di  E.  Mariani,  di  pag.  xv-1337    .    .    .    .  12  50 

—  vedi  Esattore. 

Selvicoltura,  di  A.  Santilli,  di  pag.  viii-220,  e  46  ine.  2  — 

—  vedi  Consorzi  di  difesa  del  suolo. 

Semeiotica.  Breve  compendio  dei  metodi  fisici  di  esame 
degli  infermi,  di  U.  GabbIj  di  p.  xvi-216.  con  11  incis.  2  50 

Semiografia  musicale,  (Stona  della)  di  G.  Gasperini. 
Origine  e  sviluppo  della  scrittura  musicale  nelle  varie 
epoche  e  nei  vari  paesi,  di  pag.  viii-317 3  50 

Sericoltura  —  vedi  Bachi  da  seta  -  Filatura  -  Gelsicoltura  - 
Industria  della  seta  -  Tessitore  -  Tintura  della  seta. 

Servizi  pubblici  —  vedi  (Municipalizzazione  dei). 

Sagou  —  vedi  Fecola. 

Shakespeare,  di  Dowden,  trad.  di  A.  Balzani,  p.  xii-242  1  50 
Seta  (Industria  della),  di  L.  Gabba,  2*  ediz.,  pag.  vi-208.  2  — 
Seta  —  vedi  Bachi  da  seta  -  Filatura  e  torcitura  della  seta 
-  Gelsicoltura  -  Tessitore  -  Tessitura  -  Tintura  della  seta. 

Seta  artificiale,  di  G.  B.  Baccione,  di  pag.  viii-221  .  3  50 
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—  vedi  Imitazioni. 

Sfere  cosmografiche  e  lorc  applicazione  alia  rieoluzione 
di  problemi  di  geografìa  matem.,  A.  Andreini  (in  lav.)- 

sicurezza  pubblica  —  vedi  Leggi  di  sanità. 

Siderurgia  (Man.  di),  V.  Zoppetti,  pubblicato  e  comple- 
tato per  cura  di  E.  Garuffa,  di  p.  iv-368,  con  220  incis.  5  50 

Sieroterapia,  dì  E.  Rebuschini,  di  pag.  vin-424     .    .  3  — 

Sigi*  epirafiche  —  vedi   Dizionario  di  abbreviature. 

Sindaci  (Guida  teorico*pratica  pei),  Segretari  comunali  e 
provinciali  e  delle  opere  pie,  di  E.  Maria.ni  —  vedi  Enci- 
clopedia amministrativa. 

Sinistri  marittimi  —  vedi  Avarie. 

Sintassi  francese,  razionale  pratica,  arricchita  della  parte 
storico-etimologica,  della  metrica,  della  fraseologia 
commerciale  ecc.,  di  D.  Rodari,  di  pag.  xvi-206.    .  1  50 

Sintassi  francose  —  vedi  Esercizi  sintattici. 

Sintassi  greca,  di  V.  Quaranta,  di  pag.  xvin-n5.    .  1  50 
Sintassi  latina,  di  T.  G.  Perassi,  di  pag.  vn-  168.    .  1  50 
Sismologia,  di  L.  (3?atta,  di  pag.  viii-l75,  con  16  incis-  1  50 
Smalti  -  vedi  Amatot^  d'oggetti  d'arte  -   Fotosmaltografia 
-  Ricettario  industriale. 

Soccorsi  d'urgenza,  di  C.  Galliano,  6*  ediz.  riveduta 
ed  ampliata,  di  pag.  xl-428,  con  134  incis.  e  1  tav.  .  3  50 

—  vedi  Infortuni  della  montagna. 

Socialismo,  di  G.  Biraghi,  di  pag.  xy-285 3  — 

Società  di  mutuo  soccorso.  Norme  per  rassicurazione    ^- 
delle  pensioni  e  dei  sussidi  per  malattia  e  per  morte 
di  G.  Gardenghi,  di  pag.  vi-152.    .    .    .    .    .    .    .  1  50 

Società  industriali  italiane  per  azioni,  dì  F.  Piccinelli, 
di  pag.  xxxvi-534 5  50 

—  vedi  Debito  pubblico  -  Prontuario  del  ragioniere  -  Va- 
lori pubblici. 

Sociologia  generale  (Elementi  di),  di  E:  Morselli,  di 
pag.  xn-172 1  50 

Soda  caustica,  cloro  e  clorati  alcalini  per  eiettroiisi.Fab- 
bricaz.  chimica,  P.  Villani,  p.  vm-314,  e  una  tav.  3  50 

Sorbettiere  —  vedi  Caffettiere. 

Sonno  —  vedi  Igiene  del. 

Sordomuto  (II)  e  la  sua  istruzione.  Manuale  per  gli  al- 
lievi e  allieve  delle  R.  Scuole  normali,  maestri  e  ge- 
nitori, di  P.  FoRNARi,  di  pag.  vni-232,  con   11  ine.  2  — 

—  vedi  anche  Ortofrenia. 

Sostanza  alimentari  —  vedi  Conservazione  delle. 

Specchi  (Fabbricazioni  degli)  e  la  decorazione  del  vetro 
e  cristallo,  di  R.  Namias,  di  p.  xii-156  con  14  incis.    .  2  — 

—  vedi  Fotomaltografia  -  Vetro. 

Speleologia.  Studio  delle  caverne,  C.  Caselli,  p.  xii-163  1  50 
Spettrofotometria  (La)  applicata  alla  Chimica  fisiologica, 
alla  Clinica  e  alla  Medicina  legale,  di  G.  Gallerani, 
di  pag.  xix-395,  con  92  incisioni  e  tre  tavole   .    .    .  3  50 
Spettroscopio  (Lo)  e  le  sue  applicazioni,  di  R.  A.  Pro- 
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CTOR,  traduzione  con  note  ed  aggiunte  di  F.  Porro 
di  pag.  vi-179,  con  71  ine.  e  una  carta  di  spettri     .  1  5) 
Spiritismo,  di  A.  Pappalardo,  Terza  edizione  aumen- 
tata, con  9  tavole,  di  pag,  xvi-226  .    , 2  — 

—  vedi  anche  Magnetismo  -  Occultismo  -  Telepatia. 

Spirito  di  vino  -  vedi  Alcool  -  Cognac  -  Distillaz.  -Uquorista. 

Sport  —  vedi  Acrobatica  e  atletic^t  -  Aipinismo  -  Automo- 
bilista -  Ballo  •  Biliardo  -  Cacciatore  •  Cane  -  Canotta^io 
•  Cavallo  -  Ciclista  -  Codice  cavalleresco  -  Corse  -  Dmo- 
Dario  alpino  •  Duellante  -  Filonauta  Furetto  (II)  -  Gin- 
nastica -  Giuoclù  ginnastici  -  Giuoco  del  pallone  -  In- 
fori,  di  niont.  -  l^awn-Tennis  -  Motociclista  -  Nuotatore  - 
Pescatore  -  ProverÌ3Ì   sul    cavallo  •  Pugilato  •  Scherma. 

Stagno  (Vasellame  di;  —  vedi  Amatore  di  oggetti    d'arte  e 

di  curiosità  -  l^eghe  metalliche 
Stampa  dei  tessuti  —  vedi  Industria  tintoria. 

Stampaggio  a  caldo  e  bollonéria,  di  G.  Scanferla,  di 
pag.  viii-160,  con  62  incisioni ,     .  2  — 

Stabilità  delle  ccstruiioni  —  vedi  Resistenza  dei  materiali  - 
Resistenza  e  pesi  di  travi  metalliche. 

Stabilimenti  balneari  --  vedi  Acque  minerali. 

Statica  —  vedi  Metrologia  -  Strumenti  metrici. 

Statistica,  di  F.  Virgilii,  3*  ed.  rifatta,  di  p.xix-225  .  1  50 

Stearineria  (LUndustria  stearica).  Manuale  pratico  dì 
E.  M ARAZZA,  di  pag.  xi-284,  con  70  incisioni  .     .     .  5  — 

Stelle  —  vedi  Astron.  -  Cosmogr.  -  Gravitaz.  •  Spettroscopio. 

Stemmi  —  vedi  Araldica  -  Numismatica  -  Vocab.  araldico. 

Stenoqrafa,  di  G.  Giorgetti  (secondo  il  sistema  Ga- 
belsoerger-Noè),  3*  edizione  rifatta  di  pag.  xv-239     .  3  — 

Stenografia,  (Guida  per  lo  studio  della)  sistema  Gabel- 
sberger-Noè,  compilata  in  35  lezioni  da  A.  Nicoletti, 
5»  edizione  riveduta  e  corretta,  di  pag.  xv-160     .     .  1  50 

Stenografia.  Esercizi  graduali  di  lettura  e  di  scrittura 
stenografica  (sistema  Gabelsberger-Noè),  di  A.  Nico- 
letti, 3*  edizione  di  pag.  viii-160 1  50 

—  vedi  anche  Antologia  stenografica  -   Diz.  stenografico. 

Stenografo  pratico  (Lo)  di  L.  Cristopoli,  di  pag.  xn-131  1  50 
Stereometria  applicata  ailo  sviluppo  dei  solidi  e  alle 

loro  costruzioni  in  carta,  di  A.  Riyelli,  di  pag.  90, 

con  92  incisioni  e  41  tavole     .         2  — 

Stilistica,  di  F.  Capello,  di  pag.  xn-164 1  50 

Stilistica  latina,  di  A.  Bartoli,  di  pag.  xn-210 .    .     .  1  5o 
Stimatore  d'arte  —  vedi  Amatore  oggetti  d'arte  •  Amatore 

di  maioliche  -  Armi  antiche     Raccoglitore  di  oggetti 
Stomatojatria.  —  vedi  Oto-rino-ldrin^njatria. 
Storia  ant.  Voi.  I.  L'oriente  ant.,  di  I.GENTiLE,p.xn-232  1  50 
Voi.  II.  La  Grecia,  di  G.  Toniazzo,  di  pag.  it-216  1  50 
Storia  dell'Arte,  di  G.  Carotti.  (In  lavoro). 
Storia  deirArte  militare  antica  e  moderna,  del  Gap.  V. 

Rossetto,  con  17  tavole  iUustr.  di  pag.  vni-504 .     .  5  50 
Storia  dell'arte  militare  —  vedi  Armi  antiche. 

Storia  e  cronologia  medioevale  e  moderna,  in  CO  tavole 
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sinottiche,  di  V.  Casagrandi,  3*  edizione,  con  nuove 
correzioni  ed  aggiunte,  di  pagine  vin-254    ...      .1  50 

-  vedi  Cronologia  universale. 

.foria  d'Europa,  di  E.  A.  Freeman.  Edizione  italiana 
per  cura  di  A.  Galante,  di  pagine  xii-472.    .    .    .  3  — 

torta  della  ginnastica  —  vedi  Ginnastica. 

storia  d'Italia  (Breve),  di  P.  Orsi,  3*  edizione  riveduta 
di  pagine  xii-281 1  50 

storia  di  Francia,  dai  tempi  più  remoti  ai  giorni  nostri, 
di  G.  Bragagnolo,  di  pag.  xvi-424 3  — 

>toria  d'Inghilterra  dai  tempi  più  remoti  ai  giorni  no- 
stri, di  G.  Bragagnolo,  di    pag.  xvi-367    ....  3  — 

itoria  —  vedi  Argentina  -  Astronomia  nell'antico  testa- 
mento -  Commercio  -  Cristoforo  Colombo  •  Cronologia 

-  Dizionario  bio^aflco  -  Etnografia  -  Islanismo  -  Leg- 
gende •  Manzoni  -  Mitologia  -  Omero  -  Rivoluzione  fran- 
cese -  Shakespeare. 

itorla  Romana  —  vedi  Antichità  private  -  Antichità  pub- 
bliche -  Topografia  di  Roma 

>toria  delia  musica,  dì  A.  Untersteiner,  2*^  ediz.  am- 
pliata, di  pag.  xn-330 3  — 

Storia  naturale  —  vedi  Agraria  -  Acque   minerali    e  term. 

-  Anatomia  e  fisiologia  comp.  -  Anatomia  microscopica 

-  Animali  para<is.  uomo  -  Antropologia  •  Batteriologia  - 
Biologia  animale  -  Botanica  -  Coleotter  -  Cristallografìa 

-  Ditteri  -  Embriol.  e  morfologia  gen.  -  Fisica  cristallo- 
grafica -  Fisiologia  -  Geologia  -  Imenotteri  ecc.  -  Insetti 
nocivi  -  Insetti  utili  -  Ittiologia  -  Lepidotleri  -  Limno- 
logia -  Metalli  preziosi  -  Mineralogia  generale  -  Minera- 
logia descrittiva  -  Naturalista  preparatore  -  Naturalista 
viaggiatore  -  Oceanografìa  -  Ornitologia  -  Ostricoltura  e 
mitilicoltura  -  Paleoetnologia  -  Paleontologia  •  Pietre 
preziose  -  Piscicoltura  -  Sismologia  -  Speleologia  -  Te<- 
cnica  protistol.  -  Uccelli  canori  -  Vulcanismo  -  Zoologia. 

Strade  ferrate  (Le)  in  Italia.  Regime  legale  econonuco 
ed  amministrativo  di  F.  Tajani,  di  pag.  viii-265.    .  2  50 

Strumentazione,  per  E^  Prout,  versione  italiana  con 
note  di  V.  Ricci,  2*  ediz.  di  pag.  xvi-314,  95  inois.  2  50 

Strumenti  ad  arco  (Gli)  e  la  mueica  da  camera,  del  Duca 
di  Caffarelli,  di  pagine  x-235 2  50 

—  vedi  anche  Chitarra  -  Mandolinista  -  Pianista  -  Violino 

-  Violoncello. 

Strumenti  metrici  (Principi  di  statica  e  loro  applica- 
zione alla  teoria  e  costruzione  degli),  di  E.  Bagnoli, 
di  pagine  vni-252,  con  192  incisioni 3  50 

Stufe  —  vedi  Scaldamento. 

Suini  —  vedi  Majale  -  Razze  bovine. 

Suono  —  vedi  Luce  e  suono 

Succedanei  —  vedi  Ricettario  industriale  -  Imitazioni. 

Sughero  —  vedi  Imitazioni  e  succedanei. 

Surrogati  —  vedi  Ricettario  industriale  •  Imitazioni. 

Tabacco,  di  G.  Cantoni,  di  pagine  iv-176  con  6  ine.    2  — 
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Tabacchiere  —  vedi  Amatore  di  oggetti  d*arte  -  Raccogli- 
tore di  oggetti. 

Tacheometria  —  vedi  Celeriniensura  -  Telemetria  -  Topo- 
grafia -  Triangolazioni. 

Tannini  (I)  nell'uva  e  nel  vino,  di  R.  Averna-Saccà, 
di  pag.  viii-240 2  50 

Tapioca  —  vedi  Fecola. 

Tariffe  ferroviarie  —  vedi  Codice  doganale  -  Trasporti  e 
tariffe. 

Tartufi  (I)  e  1  funghi,  loro  natura,  storia,  coltura,  con- 
servaz.  e  cucinatura,  di  Folco  Bruni,  pag.  viii-184  2  — 

Tasse  di  registro,  bollo,  ecc.  ~  vedi  Codice  di  bollo  -  Esat- 
tore -  Imposte  -  Leggi,  tasse  registro  e  bollo  •  Notaio  - 
Ricchezza  mobile. 

Tassidermista  --  i;edt  Imbalsamai.  -  Naturalista  viaggiatore. 

Tatuaggio  —  vedi  Chiromanzia  e  tatuaggio. 

Tavole  logaritmiche  —  vedi  Logaritmi. 

Tè  —  vedi  Prodotti  agricoli. 

Teatro  —  vedi  Letteratura  drammatica  -  Codice  del  teatro 

Tecnica  microscopica  —  vedi  Anat.  microscop.  -  Microscopio. 

Tecnica  protistologica,  di  L.  Maggi,  di  pag.  xvi-318  .  3  — 

Tecnologia  —  vedi  Dizionario  tecnico. 

Tecnologia  meccanica  —  vedi  Modellatore  meccanico. 

Tecnologia  e  terminologia  monetaria,  di  6.  Sacchetti, 
di  pagine  xvi-191 2  — 

Telefono  (il),  di  G.  Motta.  Sostituisce  il  manuale.  <  Il 
telefono  i^  di  D.  V.  Piccoli),  p.  327,  con  149  ine.  e  1  tav.  3  50 

Telegrafia,  elettrica,  aerea,  sottomarina  e  senza  fili,  di 
R.  Ferrini,  3*  edizione  corretta  ed  accresciuta,  di 
pagine  viii-322,  con  104  incisioni 2  50 

—  vedi  Cavi  telegrafici. 

Telegrafo  senza  fili  e  Onde  Hertziane,  di  0.  Murani, 
di  pag.  xv-341,  con  172  incisioni.    .......  3  50 

Telemetria,  misura  delle  distanze  in  guerra,  di  G.  Ber- 
telli, di  pag.  xiii-145,  con  12  zincotipie 2  — 

Telepatia  (Trasmissione  del  pensiero),  di  A.  Pappa- 
lardo. 2*  edizione,  di  pag.  xyi-219 2  50 

—  vedi  anche  Magnetismo  e  Ipnotismo  -  Occultismo  •> 
Spiritismo. 

Tempera  e  cementazione,  di  S.  Fadda,  p.  viii-108, 20  ine.  2  — 
Teoria  del  numeri  (Primi  elementi  della),  di  U.Scarpxs, 

di  pagine  vili  -152 ■    .     .  1  50 

Teoria  delle  ombre,  con  un  cenno  sul  chiaroscuro  e  sul 
Teosofia,  di  Giordano  G.,  di  pag.  viii-248 2  50 

colore  dei  corpi,  E.  Bonci,  p.  viii-164, 36  tav.  e  62  ftg.  2  — 
Termodinamica,  di  G.  Cattaneo,  di  pag.x-196,  4  fig.  .  1  50 

Terremoti  —  vedi  Sismologia  -  Vulcanismo. 

Terreni  —  vedi  Chimica  agraria  -  Concimi  -  Humus. 

Terreno  agrario.  Manuale  di  Chimica  del  terreno,  di  A. 

_^FuNARo,  di  pag.  viii-200 2  — 

Tessitore  (Manuale  del),  di  P.  Pinchetti,  2*  edizione 
riveduta,  di  pag.  xvi-312,  con  illustrazioni  ....  3  50 
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"ossuti  di  lana  e  di  cotone  (Analisi  e  faboncazione  dei). 
Manuale  pratico  razionale,  di  0.  Giudici,  di  pagine 
xii-864    con  1098  incisioni  colorate 16  50 

restamenti  (Manuale  dei),  per  cura  di  G.  Sbrina,  2* 
edizione  riveduta  ed  aumentata  di  pag.  xv-312     .    .3  — 

rigré- italiano  (Manuale),  con  due  dizionarietti  italiani- 
ti^è  e  tigre-italiano  ed  una  cartina  dimostrativa  degli 
idiomi  parlati  in  Eritrea,  di  M.  Camperio,  di  p.  180    .  2  50 

Tintore  (Manuale  del),  di  R.  Lepbtit,  4*  ediz.  di  pag. 
xvi-466,  con  20  incisioni 5  — 

Tintoria  —  vedi  Industria  tintoria. 

Tintura  delia  seta,  studio  chimico  tecnico,  di  T.  Pa- 
scal, di  pagine  xvi-432 5  — 

Tipografia  (Voi.  I).  Guida  per  chi  stampa  e  fa  stampare. 
Compositori,  Correttori,  Revisori,  Autori  ed  Editori, 
di  S.  Landi,  di  pagine  280 2  50 

Tipografia  (Voi.  II).  Lezioni  di  composizione  ad  uso  degli 
allievi  e  di  quanti  fanno  stampare,  di  S.  Landi,  di 
pagine  viii-271,  corredato  di  figure  e  di  modelli  .    .  2  50 

—  vedi  anche  Vocabolario  tipogratico. 

Tisici  e  sanatorii  (La  cura  razionale  dei),  di  A.  Zu- 
BiANi,  prefaz.  di  B.  Silva,  pag.  xli-240,  4  ine.    .    .  2. — 

Titoli  di  rendita  —  vedi  Debito  pubblico  -  Valori  pubblici. 

Topografia  e  rilievi  —  vedi  Cartografìa  -  Catasto  -  Celeri- 
niensura -  Codice  d.  perito  -  Compensazioni  errori  - 
Curve  -  Disegno  topografico  -  Estimo  terreni  -  Estimo 
rurale  •  Fotogrammetria  -  Geometria  pratica  -  Prospet- 
tiva -  Regolo  calcolatore  -  Telemetria  -  Triangolazioni. 

Topografia  di  Roma  antica,  diL.  Borsari,  dipag.  viii- 
436,  con  7  tavole 4  50 

Torcitura  della  seta  —  vedi  Filatura. 

Tornitore  meccanico  (Guida  pratica  del),  ovvero  sistema 
unico  per  calcoli  in  generale  sulla  costruzione  di  viti 
e  ruote  dentate,  di  S.  Dinaro,  3*  ediz.,  di  pag.  x-147  2  — 

Tossicologia  —  vedi  Analisi  chimica  -  Chimica  legate  -  Veleni. 

Traduttore  tedesco  (II),  compendio  delle  principali  dif- 
ficoltà grammaticali  della  Lingua  Tedesca,  di  R.  Mi- 
NUTTi.  di  pag.  xvi-224 1  50 

Trasporti,  tarine,  reciami  ferroviari  ed  operazioni  do- 
ganali. Manuale  pratico  ad  uso  dei  commercianti  e 
privati,  colle  norme  per  Tinterpretazione  delle  tariffe 
vigenti,  di  A.  G.  Bianchi,  2*  eaiz.  rifatta,  p.  xvi-208  2  — 

Travi  metallici  composti  —  vedi  Resistenza. 

Trazione  a  vapore  suiie  ferrovie  ordinarle,  di  G.  Ot- 
tone, di  pag.  Lxviii-469 4  50 

Trianjpolazioni  topograficlie  e  triangoiazioni  catastai!, 

di  0.  Jaco ANGELI,  Modo  di  fondarle  sulla  rete  geo- 
detica, di  rilevarle  e  calcolarle,  di  pag.  xiv-340,  con 

32  incisioni,  4  quadri,  32  modelli  pei  calcoli 7  50 

Trigonometria  piana  (Esercizi  ed  applicazione  di),  con 
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400  esercizi  e  problemi  proposti  da  C.  Alasia,  pag. 
xvi-292,  con  30  incisioni 1  50 

Trigonometria  —  v.  Celeriniensura  -  Geom.  meir  -  Logaritmi. 

Triqonometria  della  sfera   -  vedi  Geom.  e  trigonom.  della. 

Trine  (Le)  a  fuselli  in  Italia.  Loro  origine,  discussione, 
confronti,  cenni  bibliografici,  analisi,  divisione,  istru- 
zioni tecnico-pratiche  con  200  illustrazioni  nel  testo 
di  Giacinta  Romanelli-Marone,  di  pag.  viii-331    .  4  50 

Tubercolosi  (La)  di  M.  Valtorta  e  G.  Fanoli,  con  pre- 
fazione del  Prof.  Augusto  Murri,  ed  lllustr.  (In  lav.)- 

—  vedi  Tisici. 

Uccelli  —  vedi  Ornitologia. 

Uccelli  canori  (I  nostri  migliori).  Loro  caratteri  e  co- 
stumi. Modo  di  abituarli  e  conservarli  in  schiavitù. 
Cura  delle  loro  infermità.  Maniera  per  ottenere  la 
produz.  del  Canarino,  di  L.  Untersteinbr,  p.  xii-175  2  — 

Ufficiale  (Manuale  dell')  del  Regio  Esercito  Italiano,  di 
U.  MoRiNi,  di  pag.  xx-388 3  50 

Ufficiale  sanitario  (Manuale  dell*),  di  C.  Tonzig  e  O. 
RUATA  (In  lavoro). 

Unità  assolute.  Definizione,  Dimensioni,  Rappresenta- 
zione, Problemi,  di  G.  Bertolini.  p^g.  x-124    .     .     .  2  50 

Urina  (L*)  nella  diagnosi  delle  malattie.  Trattato  di  chi- 
mica e  microsc.  clmica  dell'urina,  F.  Jorio,  p.  xvi-216  2  — 

Usciere  —  vedi  Conciliatore. 

Usi  mercantili  (Gli).  Raccolta  di  tutti  gli  ust  di  piazza 
riconosciuti  dalle  Camere  di  Commercio  ed  Arti  in 
Italia,  di  G.  Trespioli,  di  pag.  xxxiv-689  ....  6  — 

—  vedi  Commerciante. 

Uva  spina       vedi  Frutta  minori. 

Uve  da  tavola.  Varietà,  coltivaz,  e  commercio,  di  D.  Ta- 
maro, 3»  ed.,  p.xvi-278,  tavole  color.  7  fototip.  e  57  ino.  4  — 

Valli  lombarde  —  vedi  Diz.  alpino   -   Prealpi  bergamasche. 

Valori  pubblici  (Manuale  per  Tapprezzamento  dei),  e 
per  le  operazioni  di  Borsa,  di  F.  Piccinblli,  2*  ed. 
rifatta  e  accresciuta,  di  pag.  xxiv-902 7  50 

vedi  Debito  pubblico  -  Società  per  azioni. 

Valutazione  —  vedi  Prontuario  del  ragioniere. 

Vasellame  antico  -  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  curiosità. 

Veleni  ed  avvelenamenti,  di  C.  Ferraris,  di  pagine 
xvi-208,  con  20  incis 2  50 

Velocipedi  —  vedi  Ciclista. 

Ventaoli  artistici  —  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  di  cu- 
riosità -  Raccoglitore  di  oggetti  minuti. 

Ventilazione  —  vedi  Scaldamento. 

Verbi  greci  anomali  (I),  di  P.  Spagnotti,  secondo  le 
Grammatiche  di  Curtius  e  Inama,  pag.  xxiv-107    .  1  50 

Verbi  latini  di  forma  particolare  nel  perfetto  e  nel  eu* 
pino,  di  A.  F.  Payanello,  con  indice  alfabetioo  di 
dette  forme,  di  pag.  vi-215 1  50 

Vermouth  —  vedi  Liquorista. 
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Cernici  (Fabbricazione  delle),  e  prodotti  affini,  lacche, 
mastici,  inchiostri  da  stampa,  ceraiacche,  di  U.  For- 
NARI,  2*  ediz.  ampliata  di  pag.  xii-244 2  — 

/eterinario  (Manuaieper  il)  di  e.  Roux  e  Y.  Labi,  di 
pag.  xx-356,  con  16  incis 3  50 

—  vedi  Araldica  zootecnica  -  Cavallo  -  Igiene  veterinaria 
Malattie  infettive  -  Majale  -  Polizia  sanitaria  -  Razze  bo- 
vine -  Zootecnia. 

Vetri  artistici  —  vedi  Amatore  oggetti  d'arte  -  Specchi  -  Fo- 
tosmaltografìa. 

Vetro,  (II)  Fabbricazione,  lavorazione  meccanica,  appli- 
cazione alle  costruzioni,  alle  arti  ed  alle  industrie, 
di  G.  D'Angelo,  di  pag.  xix-527,  con  325  figure  in- 
tercalate, delle  quali  25  in  tricromia 9  50 

—  vedi  Fotosmaltografia  -  Specchi.^CAjfcr    ;,       ;;    C  -^ 

Vini  bianchi  da  pasto  e  vini  mezzo  colore  (Guida  pra-    'vJ 

tica  per  la  fabbricazione,  l'affinamento  e  la  conser-         ; 

vazione  dei),  di  G.  A.  Prato,  pag.  xii-276,  40  ino.  2  — 

Vino  (II)  di  G.  Grassi-Soncini,  di  pag.  xvi-152  .    .    .  2  — 

Vino  aromatizzato  —  vedi  Adultera/   -  Cognac  -  Liquorista. 

Violino  (Storia  del),  dei  violinisti  e  della  musica  per 
violino,  di  A.  Untbrsteiner,  con  una  appendice  di 
A.  Bonaventura,  di  pag.  viii-228 2  50 

Violoncello  (II),  il  violoncellista  ed  i  violoncellisti,  di  s. 

Forino,  di  pag.  xvii-444 •    ....  4  50 

Viticoltura.  Precetti  ad  uso  dei  Viticultori  italiani,  di 
0.  Ottavi.  6*  ed.  riveduta  ed  ampliata  da  A.  Struc- 

CHi,  di  pag.  xvi-232,  con  30  ine .  2  — 

—  vedi  Ampeiografia  -  Enologia. 

Vocabolarietto  pei  numismatici  (in  7  lingue),  di  S.  Am- 
brosoli,  di  pag.  viii-134 I  50 

Vocabolario  araldico  ad  usode^ii  italiani,  di  G.  Guelfi, 
di  pag.  viii-294,  con  356  incis 3  50»* 

Vocabolario  compendioso  della  lingua  russa,  Y.  Yoino- 
viCH,  di  pag.  xvi-238 3  — 

Vocabolario  tecnico  illustrata  oelle  sei  lìngue  :  italiana,  Fran- 
cese,- Tedesca,  Inglese,  Spagnuola,  Bussa,  sistema  Deinhardt- 
Schlomann,  diviso  in  volumi  per  ogni  singolo  ramo  della  tec- 
nica industriale,  compilato  da  Ingegneri  speciali  del  vari  paesi 
con  la  collaborazione  di  numerosi  stabilimenti  industriali. 
VOLUME  I.  Elementi  di  maccfiine  a  gli  utensili  più  usuali 
per  la  iavorazione  del  legno  e  dei  metallo,  in  16,  di  p.  vui-403, 
con  823  ine.  e  una  Prefazione  dell'lng.  Prof.  fi.  Colombo.  .  6  50 
I  volumi  il.  e  seguenti  sono  in  preparazione  e  comprenderanno 

le  seguenti  materie  :. 
IL  Impianti  elettrici  e  trasmissioni  di  forze  elettriche;  mac- 
chine ed  apparecchi  elettrici,  con  un  appendice  ferrovie  elet- 
triche. -  IH.  Caldaie  e  macchine  a  vapore.  --  IV.  Macchine 
idrauliche  (turbine,  ruote  ad  acqua,  pompe  a  stantuffo  e  cen- 
trifughe, —  V.  Elevatori  e  trasportatori.  —  VI.  Utensile  e  mac- 
chine utensili.  —  VII.  Ferrovie  e  costruzione  di  macchine  fer- 
roviarie. —  Vni.  Costruzioni  in  ferro  e  ponti.  —   IX.    Metal»- 
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Inrgia.  —  X.  Porrne  architettoniche.   —  XI.  Costrazioni  navali. 
—  XII.  Industrie  teseìli. 

Vocabolario  tipografico,  di  S.  Landi  (In  lavoro). 

Volapiik  (Dizionario  italìano-yolapùk),  preceduto  dalle 
Nozioni  compendiose  di  grammatica  della  lingua  di 
C.  Mattei,  secondo  i  principi  dell'  inventore  M. 
SCHLETER,  ed  a  norma  ael  Dizionario  Volapuk  ad 
uso  dei  francesi,  di  Kbrckhopfls,  di  pag.  xxx-198  .  2  50 

Volapuk  (Dizion.  volapùk-ital.),  di  C.  Mattei,  p.  xx-204    2  50' 

Volapiik,  Manuale  di  conversazione  e  raccolta  di  voca- 
boli e  dialoghi  italiani-volapùk,  per  cura  di  M.  Rosa, 
ToMMASi  e  A.  Zambelli,  ai  pag.  152 2  50 

Volatili  —  vedi  Animali  da  cortile  -  Colombi  -  Pollicoltura 

Vulcanismo,  di  L.  Gatta,  di  pag.  viii-268  e  28  ine.      .  1  50 

Zecche  —  vedi  1  rminologia  monetaria. 

Zolfo  (Le  miniere  di),  di  G.  Cagni,  di  pag.  xn-275,  con 
34  ine.  e  10  tabelle 3  — 

Zoologia,  di  E.  H.  Giglioli  e  Cavanna  G. 

1.  Invertebrati,  di  pag.  200,  con  45  figure       .     .  1  5C' 
II.  Vertebrati,  Parte  I,  Generalità,  Ittiopsidi  (Pesci 

ed  Anfibi),  di  pag.  xvi-156,  con  33  ine 1  50 

III.  Vertebrati.   Parte    II,   Sauropsidi,   Teriopsidi 
(Rettili.  Uccelli  e  Mammiferi),  di  pag.  xvi-200,  22  ino.  1  50 

Zoonosi  di  B.  Galli  Valerio,  di  pag.  xv-227.    .    .     .  1  5C 

Zootecnia,  di  G.  Tampelini,  2*  ediz.  interamente  rifatta 
di  pag.  xvi-444  con  179  ine.  e  12  tavole 5  50 

—  vedi  Araldica  Zootecnica  -  Bestiame  -  Razze  bovine. 

Zucchero  e  aicooi  nei  loro  rapporti  agricoli,  fisiolog.  e 

sociali,  di  S.  Laureti.  Di  pag.  ivi-426 4  50 

Zucchero  (industria  dello): 

I.  Coltivazione  della  barbabietola  da  zucchero^ 
di  B.  R.  Debarbieri,  di  pag.  xvi-220,  con  12  ine.  .  2  50 

II.  Commercio y  im,portanza  economica  e  legisla- 
zione doganale^  di  L.  Fontana-Russo,  di  pag.  xii-244  2  5^ 

III.  Fabbricazione  dello  zucchero  di  barbabietola^ 
di  A.  Taccani,  di  pag.  xii-228,  con  71  ine.     .    •     .  3  50 

—  vedi  Barbabietola. 
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